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Il processo Lockheed 
va avanti: respinte 
le eccezioni della difesa 

I lini nini i . A pag. 5 ««M— 


1 santuari 


Perchè le indaKini sul ra¬ 
pimento di Moro non fanno 
passi avanti? Perchè a di¬ 
stanza di un mese e mezzo 
dall’ai;guato di via Fani l’in- 
chiesta passa alla Procura 
generale della Repubblica 
sotto il titolo non più solo 
di strage e sequestro di per¬ 
sona ma di cospirazione po¬ 
litica e attentato alla Costi¬ 
tuzione? 

Bisogna tornare su questi 
InteiTogativi. Ogni giorno 
che passa aggiunge nuovi 
elementi inquietanti die ci 
fanno pensare come l’impre¬ 
sa delie cosiddette Brigate 
rosse si intrecci a qualcosa 
<li diverso, di molto diverso. 
Basti pensare alla stranezza 
di questo intensissimo •traf¬ 
fico postale», e soprattutto 
al suo contenuto sempre |)iù 
politicamente calcolato, al 
suo uso (la parte di certuni, e 
al moltiplicarsi di canali e di 
intermediari. Sembra ormai 
fuori diibliio che lettere e 
messaggi non solo giungono 
dalla ma anche vanno alla 
prigione delle Br, di cui si 
dice, fra Taltro, che sarebbe 
molto vicina. Colpisce sem¬ 
pre di più il modo come al¬ 
cune persone — l’avvocato 
(ìuiso ma anche altri — par¬ 
lano delle Br: rivelando 
una conoseenza sorprenden¬ 
te non solo della loro visio¬ 
ne politica, ma anche delle 
mo.sso che cs.se compiono, c 
perfino delle loro intenzioni 
(«fidatevi — sentiamo di¬ 
re “ si accontenterebbero 
di questo c non di quello >). 
K tuttavia, quanto più il ter¬ 
reno della ricerca sembre¬ 
rebbe farsi favorevole per 
liberare Moro (non è (piesto 
l’obicttivo vero che bisogna 
porsi?) tanto più le indagini 
ristagnano. Perchè? 

Esiste, certo, un problema 
di efficienza, di capacità, di 
attrezzatura materiale e psi¬ 
cologica negli apparati di 
polizia, e mai come ora si 
scontano i guasti provocati 
da una lunga e faziosa ge¬ 
stione del potere, il dissesto 
che ne è conseguito nei ser¬ 
vizi di sicurezza, il ritardo 
nella loro riorganizzazione. 
Ma — diciamo la verità — 
non si tratta solo di questo. 

C’è una sensazione che si 
fa sempre più netta, e noi 
vogliamo dirlo: la sensazio¬ 
ne che ciò che paralizza le 
indagini non vada cercata 


soltanto sul terreno delle in- 
.sufficienze tecniche, ma che 
esse si blocchino perchè sul¬ 
la loro strada incontrano 
oscuri quanto protetti « san¬ 
tuari ». Sia chiaro, non vo¬ 
gliamo qui alludere soltanto 
al freno che puc) essere rap- 
prc.scntato da un imbarazzo, 
un timore reverenziale nei 
confronti della famiglia. No, 
parliamo di altri «santuari», 
parliamo del fatto che dopo 
il IG marzo, soprattutto dopo 
quella grande risposta popo¬ 
lare. dopo quei .segni di nuo¬ 
va co.scienza dello Stato (e 
di uno Stato nuovo, di tutti: 
perfino • Le Monde » se ne 
è accorto), si sono messe in 
moto forze che. pur di im 
pedire questo, sono pronte 
ad ogni avventura. .Sono 
pronte a colpire a morte 
questa prima Repubblica. E’ 
cosi. .Siamo di fronte ormai 
a un di.segno eversivo, forse 
più pericoloso di quello del 
’GO. che mobilita forze strane 
e diverse: da sacche di anti¬ 
comunismo e di sovversivi¬ 
smo di « sinistra • a vecchi 
centri di potere (nel campo 
finanziario e negli apparati 
statali) che furono dominan¬ 
ti fino a qualche anno fa, 
che sentono il perìcolo di 
scomparire, e che tuttavia 
■ conservano un potere di ri- 
• catto. 

Tutti si sono accorti che 
negli ultimi tempi, di fronte 
alla decisa risposta unitaria 
delle masse e delle forze de¬ 
mocratiche, il disegno politi¬ 
co dei terroristi ha subito 
una profonda modifica. Dal 
tentativo di sconvolgere la 
vita del paese con un cre¬ 
scendo di attentali che pro¬ 
vocassero contraccolpi rea¬ 
zionari. si è ripiegato su una 
manovra politica più sottile, 
più insidiosa, che punta alla 
destabilizzazione sfruttando 
la drammatica condizione 
umana di Moro e servendo¬ 
sene come stnimento di rot¬ 
tura della DC: per dividere, 
di conseguenza, le forze de¬ 
mocratiche e innescare cosi 
un processo destabilizzante 
che rischierebbe di portarci 
in breve tempo a una spe¬ 
cie dì otto settembre della 
democrazia italiana. 

Di questa nuova strategia 
delle Br tutti — o quasi tut¬ 
ti — si sono accorti. Ciò 
che non si è detto ancora è 
che la novità è intervenuta 


perchè si sono inserite nella 
manovra forze ben più po¬ 
tenti deirorganizzazione ter¬ 
rorista, interessate al suc¬ 
cesso di un simile piano. 
Foi-ze che non è difficile, 
appunto, situare nel campo 
degli interessi colpiti dal 
nuovo assetto politico, tra 
uomini e gruppi che si sono 
visti spoclestare dalle levo 
del potere economico e fi¬ 
nanziario, che temono ma¬ 
gari di e.ssere chiamati a ri¬ 
spondere dello loro male¬ 
fatte. Forze che o.steggiano 
in tutti i modi qualunque 
pro.spettiva di risanamento 
e di rinnovamento, non ras¬ 
segnate all’idea che il paese 
(\sca dalla crisi sotto la gui¬ 
da di una coalizione di cui 
fanno parte i comunisti. 
Forzo polenti, se perfino II 
Pnimln scrive che restano 
ancora neH’ombra • i risvol¬ 
ti principali » del rapimen¬ 
to Moro. NeH’ombra sono le 
facce ma chiari sono ormai 
gli scopi di costoro: rompe¬ 
re l’unità dei partiti demo¬ 
cratici che danno vita alla 
maggioranza, come primo 
pa.sso per una stagione di 
caos destinato a sfociare in 
svolte autoritarie. 

-Se questa è la realtà fa 
uno strano effetto vedere 
che c’è ancora chi .si muo¬ 
ve come se si trattasse di 
mercanteggiare il prezzo di 
un .sequestro. E allora ci sa¬ 
rebbero gli esosi (i catti¬ 
vi) c i generosi, cioè gli 
umanitari. Non è cosi. Guai 
se si nascondesse al popolo 
italiano quale è la vera po¬ 
sta in gioco. Quando si in¬ 
siste sulla fermezza c sul 
rifiuto di cedere al ricatto, 
non è perchè in qualcuno 
sia meno forte la pena per 
la vita di un uomo che, tra 
l’altro, avreblie ben capito 
ciò che stiamo scrivendo; e 
nemmeno perchè si voglia 
difendere un generico, 
astratto prestigio dello Sta¬ 
to che prevarica le ragio¬ 
ni deirumanità. E’ In que¬ 
stione ben altro: la vita, la 
libertà, la sicurezza di tutti. 
Se si capisce questo, si ca¬ 
pisce anche perchè oggi la 
partita si gioca intorno alla 
rottura, o meno, deU’unità 
tra le forae democratiche, 
cioè del baluardo che sor¬ 
regge la nostra Repubblica. 
Guai se qualcuno si pren¬ 
desse la grave responsabili¬ 
tà di colpirla. 


Risposta delia presidenza del Consiglio alle iniziative del PSI 

Andreottì ribadisce il «no> 
concessioni al terrorismo 

Nessuna deroga alle leggi dello Stato, dovere morale nei confronti delle vittime dei brigatisti 
Prese di posizione delia delegazione e dei senatori de - Dichiarazioni del compagno Pajetta 


ROM.\ — Il governo »• intor 
venuto miovamciitc .sulla vi 
cenda Moro, confertnando 
con una nota di Palazzo Chigi 
la linea già illustrata da .\n- 
dreotti nel corso della sua re 
cenle intervi.sla televisiva. 
l/occasi()iu‘ di (pie.sta ult(TÌo 
re presa di jw.sizione è stata 
offerta dalla intensa attività 
politica che si è intrecciata 
in que.sti ultimi giorni intorno 
alle proiw.ste affacciate daila 
.segreteria socialista — sia 
pure in mcxlo non ufficiale - 
e dalle conclusioni che la 
Democrazia cristiana Ita trat¬ 
to dairiiicontro dell’altra se 
ni con la dolcgti/jone del PSI. 

Quale dialettica vi è stata 
tra la delegaz.i(Kie de c ipiel- 


la socialista, nel cor.M) dell'in 
contro fiume di piazza d(‘l 
Gesù? l socialisti stessi ave 
vano chiesto (piesto «x vertice » 
IK-r ftire pressione nei con 
fronti del grupno dirigente de 
inocristiano. l-Nsi vou'vaiio 
due cose- Anzitutto, che la 
DC stes.s;i a.ssumesse in pri 
ma iiersona l’iniziativa di 
« clemenza * che ossi caldeg¬ 
giano; e poi. clu* ne acco¬ 
gliesse i contenuti. La DC 
non ila accettato il primo pun¬ 
to. os.servando (“he la quc.stio- 
ne riguarda il governo c tut¬ 
te le forze democratiche; An- 
dreotti dovrà (|uìndì con.sulta 
re i [lurtiti. e avrà il compito 
di valutare la praticabilità 
delle proposte affacciate dal 


Pertini : una trattativa 
con le Br sarebbe 
mortale per la democrazia 

Sandro Pertini, medaglia d’oro della Hesigenza, ex presi¬ 
dente della Camera, ha rilasciato la seguente dichiarazione: 
* Posso ora uscire dal mio disciplinato riserbo {K*r dichia¬ 
rare che 50,10 sempre stato contro ogni trattativa con le 
Brigate ro.sse. 

Trattare significherebbe dare a questi criminali una legit¬ 
timità morale e iiolitica, e le forze deU’ordine si sentireb¬ 
bero autorizzate ad alzare le mani e a non più resistere; 
significherebbe offendere la memoria dei molti poliziotti, 
carabinieri e cittadini .spietatamente a.ssassinati lìalle Brì- 
gate rosse. 

Inoltre, dinanzi alla mia mente, ho ben pre-sente l’avanzata 
del fascismo nel nostro Paese. Nel ’21 esponenti .socialisti, 
con alla testa Giacomo Matteotti, insistevano perché i 
fascisti fossero considerati una associazione a delinquere 
da mettere fuorilegge. Giovanni Giolitti -si oppose, affer¬ 
mando che. se riconasciuti legalmente, la loro violenza 
sarebbe cessata. Fu ascoltato il vecchio statista e il fasci¬ 
smo passò. 

Vi è chi affenna che non vuole più vedersi costretto a se¬ 
guire funerali di altre vittime. Giusto. Ma io sostengo 
che non intendo essere costretto per la seconda volta ad 
andare ai funerali della democrazia ». 


À proposito di gesti di clemenza verso i terroristi 

Una via non praticabile 


Pur con alcnne cautele, è 
emerso ieri con sufficiente 
chiarezza il coiitcnufo di 
quel cosiddetto «otto autono¬ 
mo dello Stato » che il PSI 
è andato proponendo alle 
forze politiche come possi¬ 
bile via per indurre le Br 
a liberare l'on. Moro. Si è 
detto, cioè, di pensare ad 
un < atto di clemenza > a 
favore di persone che non 
si siano macchiate di delit¬ 
ti di sanpne. La prima ipo- 
tcsi, dunque, a cui riferir¬ 
si è quella della concessio¬ 
ne della grazia a un certo 
numero di condannati. Dal¬ 
la lettura degli art. 87 e 
89 della Costituzione, dalle 
norme del CP e del CPP, 
dalla consuetudine consoli¬ 
data e dagli stessi atti costi¬ 
tuenti in materia si desume 
VÌI meccanismo assai preci¬ 
so di cui è bene cogliere il 
significato. 

Benché non esista una 
norma esplicita che delimi¬ 
ti e disciplini la prerogati¬ 
va presidenziale in materia 


della Repubblica non in bo- ] definitiva. La risposta sa- 


se ad un illimitabile potere 
soggettivo ma in quanto 
rappresentante supremo del¬ 
lo Stato: 3) l'adozione di 
criteri omogenei, oggettivi 
e non piegabili a qualsivo¬ 
glia opportunità politica. 
Rilevante, in modo speciale, 
è questo terzo vincolo. Es¬ 
so impone, come condizioni 
inderogabili, che la pena 
già .scontata abbia raggiun¬ 
to il suo effetto (e cioè il 
ravvedimento del reo, l’ac¬ 
cumulo di prove inconfuta¬ 
bili che il suo ritorno in li¬ 
bertà non significhi ricadu¬ 
ta nel crimine) e che vi sia 
l'accettazione sociale della 
grazia: non a caso il richie¬ 
dente deve ottenere il per¬ 
dono della parte offesa, e 
si è sempre esclusa la coii- 
ce.ssione di una grazia ca¬ 
pace di provocare pubblico 
allarme o riprovazione. 

Viene da chiedere: esi¬ 
stono detenuti per delitti di 
terrorismo che rispecchino 
questi caratteri? Se si pen¬ 


di grazia, tutte le fonti so- 1 sa (come da qualche parie 


pra citate concorrono a de¬ 
terminare tre vincoli mol¬ 
to precisi: I) la responsabi¬ 
lità politica del governo: 
2; l’esercizio della preroga¬ 
tiva da parte del pre.sidente 


si è indicato) alla Besuschio 
la risposta è negativa per¬ 
chè si tratta di persona con¬ 
dannata per delitto di san¬ 
gue (tentato omicidio) e per 
la quale non esiste sentenza 


rebbe egualmente negativa 
nel caso si pensasse alla 
Salerno a carico della qua¬ 
le pendono ancora vari pro¬ 
cessi. I proponenti dell’* at¬ 
to autonomo » pensano ad 
altri nomi? Quali? Risulta 
ad essi che vi siano terro¬ 
risti carcerati che siano di¬ 
sposti o abbiano espresso l’ 
intenzione di presentare do¬ 
manda di grazia? Essendo 
la grazia un beneficio * ad 
personam », non se ne può 
parlare in assenza di pre¬ 
ciso soggetto richiedente. 
Se tali nomi ci sono, in ba¬ 
se a quale criterio sono sta¬ 
ti individuati? Forse in ba¬ 
se a un criterio politico, cioè 
in relazione all’effetto che 
la loro liberazione si pensa 
potrebbe avere sul compor¬ 
tamento delle Br? Ecco che 
allora dal terreno tecnico¬ 
giuridico si passa a quello 
politico. E’ chiaro infatti 
che in questo caso, non so¬ 
lo non ricorrerebbero le 
condizioni di cui abbiamo 
detto, ma non si avrebbe 
neppure un atto realmente 
autonomo e non contrattato, 
bensì III» atto determinato 
da un preciso patteggiamen¬ 
to con il ricatto degli ever¬ 
sori: si tratterebbe di quel 


* patto muto » che per noi 
e per chiunque non voglia 
coprire con l’ipocrisia l'in¬ 
frazione della legge, equi¬ 
varrebbe ad un riconosci¬ 
mento delle Br come contro¬ 
parte contrattuale, e ad un 
cedimento, direttamente o 
indirettamente contrattato. 

Per quest'% molivi, non 
vediamo come la via pro¬ 
posta dal coinpn.qno Craxi 
sia praticabile se davvero 
si vuole operare nell’ambito 
delle leggi e non maschera¬ 
re con etichette umanitarie 
una trattativa con gli ever¬ 
sori. 

Resta, in via di ipotesi, 
la soluzione della * libertà 
provvisoria » da concedere a 
imputati i cui processi sia¬ 
no in corso e i cui casi sono 
affidati alla valutazione del 
magistrato. A parte il fat¬ 
to che non si vede come si 
potrebbe, se non con atto 
arbitrario o con nuove nor¬ 
me di legge, indurre il ma¬ 
gistrato ad applicare in ca¬ 
si determinati quel benefi¬ 
cio, vi sono altri e non va¬ 
licabili sbarramenti posti 
dalla legge. La nuova leg¬ 
ge che ha sostituito la Rea¬ 
le e il decreto sul terrori¬ 
smo escludono la concessio¬ 
ne della libertà provvisoria 


per gli accusali dei reati 
tipici dell’attività terrorìsti¬ 
ca (tentato omicidio, ap¬ 
partenenza a banda arma¬ 
ta, ecc.). Per cui è davvero 
difficile trovare un brigati¬ 
sta o un nappista da benefi¬ 
care. Ma, al di là di questo, 
resta l’interrogativo: come 
concedere il privilegio del¬ 
la libertà provvisoria ad al¬ 
cuni e non a tutti gli altri 
che si trovino nelle stesse 
condirioni penali? Che ne 
sarebbe del principio di c- 
guaglianza? Considerazioni 
analoghe valgono per Visti- 
tuto del differimento della 
pena. 

Torniamo a ripetere che 
quando il governo (unico 
organo legittimamente abili¬ 
tato a porsi la questione) 
fosse investilo di praticabi¬ 
li proposte umanitarie non 


PSI.. Sui cDiitcnuli dcirinizia 
liva .socialista, i dirigenti di' 
nuKTistiani si sono quindi ri 
servati il giudizio. 

La nota d Palazzo Chigi è 
— almeno dal punto di vl^t.l 
formali' — una rispo->ta di 
.Xndreotti alla Democrazia eri 
stiana. .Nella ''Ostaii/a. essa è 
però una rispo.sla alla .segre 
leria .socialista. Dopo averla 
fatta diffondere. .Xndreoiti lia 
avuto im coll(K|uio con l.(‘oiu'. 
L’invito rivolto dalla D(' al 
governo («di approftaulirc il 
conlciiuto (Iella .'ioluzioiie urna- 
uitaria adombrata dal PSI >). 
afferma la Pn'siilciiza del 
Consiglio, avrà un .si'guito in 
ima riunione del Comitato in 
terministeriale per la sicure/, 
za. clu' avrà luogo nei pro.s 
simi giorni, prima del diliat 
tito parlamentare. Il comuni 
calo di Palazzo Chigi affer¬ 
ma. comunque: « Si osserva 
tuttavia fin d'ora (‘he c nota 
la linea del governo di non 
ipotizzare la benché minima 
deroga alle leggi dello Stato 
c di non dimenticare il dove 
re morale del ri.spetto del do 
lare delle famiglie che pian¬ 
gono le tragiche conseguen¬ 
ze dell’operato criminoso de¬ 
gli eversori 

Aiidrcotti si era incontrato 
nuovamente, nella mattinata, 
con Bettino Craxi. La .sua 
presa di po.siz.ionc, con la niv 
ta di Palazzo Chigi, rispec¬ 
chia l’orientamento emerso 
nella delegazione de. che — 
presente il presidente del 
Consiglio — si è riunita a 
piazza del Gesù poco dopo 
mezzogiorno, approvando in¬ 
fine un documento certo più 
compiuto rispetto alle brevi 
dichiarazioni rese immediata¬ 
mente dopo l’incontro .serale 
con i socialisti. Il documento 
della delegazione de si arti¬ 
cola in tre punti; 1) la DC 
ha già approroiuiito la valu¬ 
tazione deirinizialiva propo- 
.sta dal P.SI; 2) pur non vo¬ 
lendo la.sciarc nulla di inten¬ 
tato per salvare la vita di 
Moro, es.sa ritiene che « si 
debba a (piesto punto invc 
stire il governo », perchè e- 
.samini le concrete po.ssibili- 
tà di attuare le proposte so¬ 
cialiste « con il più ampio 
arco di forze democratiche, 
«el rispetto delle leggi del no¬ 
stro ordinamento e neìVesclu- 
sione di ogni trattativa con 
gli autori della strage di ria 
Fani e del rapimento di Mo¬ 
ro »; 3) ricordato che gli ap¬ 
pelli umanitari sono rimasti 
finora senza risposta da par¬ 
te dei brigati.^ti. i dirigenti 
de affermano che in ogni ca¬ 
so la Repubblica, di fronte 
alla re.slitU7.ione alla libertà 
di Moro e a « comportamenti 
che indicassero una svolta 
nell’uso della violenza ». « .sa¬ 
prò certamente trovare for¬ 
me di generosità c di cle¬ 
menza coerenti con gli ideali 
e le norme della Costituzio¬ 
ne». 

Polemico in mcxlo esplicito 
nei confronti della segreteria 
sociali.sta è stato il direttivo 
dei senatori della DC. Il por¬ 
tavoce. on. Carollo. ha an¬ 
nunciato che in que.sta .sede 
vi è stata unanimità nel re¬ 
spingere il ricatto del terro¬ 
rismo politico, anche « solfo 
le re.’dì di ipocriti provvedi¬ 
menti dì cui si va inopportu¬ 
namente parlando ». Dopo a- 



BOLOGNA — Alcuni degli imputati al proces.o di «Ordine nero» vengono condotti in aul.i 
prima della lettura della ■ sentenza 

Per i gravissimi attentati nella primavera del 74 

Scandaloso verdetto assolve 
i terroristi di '^Ordine nero,. 

Solo a cinque dei 18 impupati riconosciuta la ricostituzione dei 
partito fascista ed erogate lievi pene < Incredibile « trovata » 
giuridica per trasformare le tentate stragi in « crolli dolosi » 


Dalia nostra redazione 

BOLOG.N.A — .‘Incora una sen¬ 
tenza grave e incredibile, die 
manda in lilx'rtà pericolasi fa¬ 
scisti e In.-icia impuniti diver¬ 
si attentati terroristici com¬ 
piuti nellfi primavera del ’7-I. 
a rido.sso della strage di Bre¬ 
scia, La Corte d'As.sÌ5e chia¬ 
mata a giudicare 18 esponen¬ 
ti c accoliti di < Ordine nero > 
ha in pratica accolto quasi 
tutte le te.si die la dire.sa di 
questo .sciagu.'-ato manipolo di 
attentatori aveva avanzato 
.senza nemmeno sperare in un 
tale succc.sso. 

Gravissime imputazioni — 
come quella di strage, di a.s- 
■sociazior.e .so\ ver.siva. eie — 
sono .«tate derubricate o del 
lutto ignorate; nemmeno una 
\cntcs:ma parte delle condan¬ 
ne richicsic dal PM. sollecita¬ 
te dalle parti civili, è stata 
accolta dopo che per due gior¬ 
ni .si è dLscu.s.so in camera di 
consiglio. I diciotto imputati 


.Mino .-> 1.111 del tutto as.-><illi con ; graduale a seconda delle re 
formule varie (o |K‘r non aver . •'iwasabilità e die si doveva 
cominc.sso il fatto o addiritlu- i (luindi dare esempio di giu.ili- 
ra perchè il reato loro altri- i zia democratica, non di ven- 
buito non pu(>, .secondo i giu- 1 detta totalitaria, ha subito in¬ 
dici. e.ssere jwr.scguito) dalle terposio apiH'llo. Era visihil- 
accuse più gravi. Solo cinque, i mente scandalizzato dal vor- 
Ic cui respon.sabilità nessun j detto. 

cavillo giuridico poteva sottn- | n verdetto emesso dalla 
cere, sono stati condannali corte, die si era ritirata in 
per reati minori a lievi pene, i camera di consiglio alle 10.05 
tra i due e i tre anni. Gli at- • di martelli, è .stato pronuii- 
tentati. in ciuesto ca.so, sono • fi-'ito ieri alle 18,20. dopo 32 
.stali definiti « crolli di costru- 1 S ì? minuti esatti, 
zione ». si è riconosciuta sì la ! ^ giudici hanno condannato, 

rico.stituzione di partito fasci- 1 dicevamo, soltanto cin- 

sta. ma si e scelta Tassoluzio- ! ricostilu- 

nc per Taccusa di strage e di ^-'one del P.Nf- c per detcn- 
asscK-iazio.ne sovversiva. /.ione d armi od esplosivi, 

.- _, Sono rabrizio Zani, ntcnu- 

« Ordine nero ». lasomma. la __,i « _ 

, . .. to lo scrivano di «ordine nc- 

.sigla con la quale sono sta i ^ j 

firmati decine e decine di at- ^ ^ 

elulione; il latitante .-\ugu- 
.•>to Cducliì. 2 anni c .sei mesi; 


tentati, non è mai esistito. Gii 
attentati erano ragazzate sen- 
7Zi conseguenze. Il P.M. Luigi 
Persico, die pure, nella sua 
requisitoria, aveva -jostonuto 
che le pene dovevano essere 


ci sottrarremo ad un loro parlato di lusinghe alla 

esame attento e rigoroso. A sembrano più ma- 


questo non siamo e temia¬ 
mo che il gran parlare che 
si fa di idee e proposte che 
poi non si materializzano 
nelle sedi opportune finisca 
col recare grave nocumento 
sia alla causa del rigore co¬ 
stituzionale sia a quella stes¬ 
sa della vita di Moro. 


iizio.se e distruttive che ri¬ 
spettose della conrirenza ci- P^r le sue p-vssate ina¬ 
rile ». Carollo ha detto che demp:enze. dobbiamo ri- 

il direttivo dei sonatori de t conoscere che la DC ha 

A _i_ «f_saputo rescstere a questa 

si e clucsto € quale Moro .si offensiva (quella mossale 


pUR con tutte le cri- dei quali, fortunatamente, 
* tiehe che le si posso- sono tuttora sulla brec- 
no e le s; debbono fare eia. 


g. V. p, 

(Segue in pienultima) 


una scuola 


[ biavo tante fidanzate. Ma 
1 appena mi attaccavo a 
i qualcuna, mi buttavano 


.Yot apparteniamo, coni- • dentro e io, che non po- 


La contraddittoria terapia della Confindustria 


ROM.A — Guido Carli, parlando ieri aU'assemblea pubblica j 
che l'ha riconfermato presidente della Confindustria per 
altri due anni, ha ribadito il rispetto e la difesa di «que: 
valori democratici nei quali gli industriali e la toro erga 
nizzazione fermamente credono» e citando Giovanni Gio- 
litti ha concluso il suo dscorso affermando che «centro la 
tirannia del più violenti lotteremo uniti ». Guido Carli ha [ 
dedicato larga parte della sua relazione all’analisi della si¬ 
tuazione di og^, polemizzando con quanti sostengono che 
gli imprenditori perseguono l’inflazione; se cosi facessero, 
ha detto, essi « au.spicherebbero resiìnzlcne dei propri red¬ 
diti. deirinvestimento e della loro stessa esistenza ». Il pre¬ 
sidiente della Confindustria ha riproposto, rendendola più 
esplicita, la polemica contro i vincoli che ostacolano «il 
libero mercato » per la cui eliminazione ha chiesto provve¬ 
dimenti legislativi. In questo contesto, Carli ha anche pole 
aizzato con i piani di settore non negando la necessitÀ di 
Interventi finanziari pubblici ma chiedendo che essi non 
stano « vincolanti ». Carli ha anche anticipato rintenzione 
del governo di preparare « un libro bianco » sulle compati¬ 
bilità in VKSta dei pros.simi rinnovi caitrattuali. A PAGINA 7 


Dichiarazione 
di Barca 

Sulla relazione del presi¬ 
dente della Confindustria 
il compagno Luciano Bar¬ 
ca ha rilasciato la seguen¬ 
te dichiarazione: 

■ Della relazione del dollor 
Carli abbiamo apprezzalo i'ìni* 
pegno politico democraiìco e 
l'anali'i economica, slìmolan- 
ie anclic là dove la valitlazio' 
ne di parie o soggellìva pre¬ 
vale, come in lainne parli re¬ 
lative al quadro italiano, sul 
rigore della ricerca. 

« Il disgelilo è «lilla terapia; 


a fronte dì ini preci«o e ar¬ 
gomentato rifililo deirinflazio- 
ne come soinzione o anche 
«olo come ailennazione di una 
cri»ì che è appena agli inìzi, 
la relazione 5i è caratterizzala 
per ran«pirin ili nn liberìvmo 
fuori dai tempi (anche «e non 
di«dccno«o di erogazioni di 
pnhhlico denaro alle Ìmprc«e. 
erogazioni conrcpile come una 
indennità dovuta per ’'i lacci 
c i lacciuoli”) che appare in 
conlra*io con la »te««a procla¬ 
mala esigenza di un'Italia che 
prenda maggiormente la guida 
delle torli di te »tes*a e con 
la proclamala adetione alla re¬ 
lazione sullo stato dririndu- 


stria preparata dal profc-«or 
Filippi nel quadro dcirailiia- 
zione della legge di ricon- 
vertione. 

« Hanno negativamente col¬ 
pito. in particolare, il tipo di 
polemica con il sindacato e 
il fatto «ingoiare che la rela¬ 
zione abbia anticipato, proprio 
«n qiie-iioni delirate, compor¬ 
tamenti del governo che la 
maggioranza non ha dìsen-«o 
né tanto meno decì«o. 

« Positivo è apparto, al dì 
là di questo o di qneiraeecn- 
lo personale. Tìmpegno di ret¬ 
tifica e di replica del ministro 
Donai Callin su alcuni dei 
temi pn.«li dalla relazione ». 


vuole che ritorni ». L'on. Gra- j 
nelli ha parlato, con una sua • 
dichiarazione, della nc-cessi- 
tà che il governo consulti col¬ 
legialmente i partiti democra¬ 
tici: anche perchè la solida¬ 
rietà delle forze democratiche 
« è Io strumento cui la DC 
non può rinunciare ». 

Le valutazioni deiratteggia- 
mento assunto dalla delega¬ 
zione de non si sono fatte 
attendere. « Credo — ha det¬ 
to Gian Carlo Pajetta al 
GRl — che si possa dare un 
giudizio po.sitivo nel senso che 
la DC rifiuta di accettare 
cotTjpifi costituzionali che non j 
le spettano e che le veniva- * 
no attribuiti, a quanto pare, 
dal PSI. i 

« Per quello che ci riguar¬ 
da, noi manteniamo la nostra 
posizione c, se il governo ci 
consulterà, come non può fa- i 
re a meno di fare essendo in I 
carica con i nostri roti as- ' 
sterne a quelli degli altri par¬ 
titi che io sostengono, con- 

(Segue in penultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 


da più partì al cedimento 
al ricatto delle Br - njd.r.). 
Qualcuno dice che la sua 


pagni, al partito delle ptn 
straordinarie biografie che 
SI conoscano. Un partilo 
umano e implacabile, pie¬ 
toso e duro, come in Ita¬ 
lia non se ne erano co¬ 
nosciuti mai (ed è questa 


fermezza è dovuta a quel- 1 la principale ragione per 


la del PCI. e può es.>ere 
vero almeno in parte ». 
Cosi scriverà, tra l'altro, 
ieri sul suo giornale In¬ 
dro Montanelli, facendo 
seguire subito dopo un elo¬ 
gio ad Andreottì e Zacca- 
gnini, elogio al quale, vo¬ 
gliamo dirlo tema riserve, 
et associamo loto corde 
Ma ci pare da segnalare 
questo rironotcìmenlo che 
vien dal più accanito e fe¬ 
gatoso dei nostri avversa¬ 
ri, tanto più che esso ci 
offre l'occasione, da noi 
più volte attesa, di dire 
che la fermezza del PCI, 
la quale in tutti questi 
giorni non ha avuto un 
attimo, non uno solo, di 
perplessità, è una « scuo¬ 
la »: essa non è dovuta 
soltanto alla personale in- 
flessibilità di un Bongo, 
di un Berlinguer e degli 
altri attuali nostri diri¬ 
genti, ma ttlVinsegnamen- 
to. alla « scuola » appun¬ 
to. degli anziani che ci 
hanno preceduto, alcuni 


la quale i Montanelli ci 
odiano). Con questo di 
particolare e di ecceziona- 


tevo sapere quale sareb¬ 
be stato il mio destino, la 
lasciavo. Cosi, quando 
scappavo o uscivo, ne tro¬ 
vavo un'altra. Il Partito, 
dopo la Liberazione, mi ha 
mandato alla Camera, mi 
ha dato cariche di dirigen¬ 
te. Son posso lamentarmi. 
.tfa mai una parola, un 
complimento, un gesto af¬ 


te: che gli esempi di in- j fettuoso. .Mai. Nessuno mi 


transigenza e di fermez¬ 
za (certuni addirittura 
leggendarii non et sono 
stati offerti soltanto dai 
compagni maggiori dei 
quali sono ben noti i no¬ 
mi, ma spessissimo, in¬ 
numerevoli volte, da mili¬ 
tanti di secondo piano o 
addirittura oscuri, che 
formano la forza di resi¬ 
stenza. la nervatura vitale 
di questo partito che so dt 
averli con sé e sa tenerli 
preziosi e insieme ignorar¬ 
li. come chi ha un cuore sa¬ 
no che non ausculta, ma 
ne conosce il valore. 

Noi avevamo un compa¬ 
gno (tuttora attivissimo) 
alla Camera, che una vol¬ 
ta ci raccontò: « Posso di¬ 
re di avere passato la vita 
tra galere, esilio e confino, 
e i compagni della clande¬ 
stinità mi chiamavano an¬ 
che donnaiolo, perché cam- 


ha mai detto: bravo, sei 
stato braco. Fsnché un bel 
giorno incontro qui nel 
corridoio Togliatti, che 
fa: "Oh eccoci qui, noi 
due soli, a tu per tu. Ora 
posso dirti una cosa che 
mi stava qui da tempo", 
e mi prende affettuosa¬ 
mente a braccetto e mi ti¬ 
ra da una parte. Tu non 
puoi immaginare ta mia 
emozione, caro mio. mi so¬ 
no sentito rinascere. Ar¬ 
rivati in un angolo To¬ 
gliatti mi batte una mano 
sulla spalla e sorriden¬ 
do mi dice: "Caro compa¬ 
gno. Ora non sei più un 
ragazzo. L’hai finita, final¬ 
mente, con le donne?" 
Questo è il PCI, un parti¬ 
to anche pieno di errori, 
ma che ha inventato, in ’ 
Italia, una cosa che nes- ‘ 
suno aveva inventato mai: 
il carattere. Fert*bra«lQ 
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Seduta-fiume alla Commissione giustizia della Camera 

Legge Reale: votato 
anche l’articolo 5 

La norma punisce con la reclusione fino a sei anni l'istigazione 
a delitti di « grave allarme sociale » • Ostruzionismo PR e MSI 




Un rapporto su cinque persone che avrebbero fatto da « tramite » 


#• 

SI 


sui Scanali riservati» 


Nel fascicolo comparirebbero i nomi di collaboratori e fornii iari di Moro - Sono stati convocati oggi dal magistrato per 
deporre come testimoni - Si fanno i nomi di Rana, Guerzoni e Freato - Ancora in stato di fermo ^impiegato romano 


Prosegue il dibattito in aula 

Numerosi interventi 
al Senato suiraborto 

Altri 19 Iscritti a parlare nella discussione ge¬ 
neralo - Una precisazione della compagna TalassI 

IlOMA -- Gli echi della polcmita tia r« Osservatore 
Rfiinaiioi) e la preslden/a del Senato hanno assorbito 
una iiarte dell’inlpie'>'p politico, ieri a l’alar/.o Madama, 
niniire in aula andava avanti la discu.ssione .serrata 
sulla lenire per la re^olamcnta/K<ir deiraliorlo. 1,’ors'atio 
vaticano raltro l'ionio aveva (iitic.ito l.i presunta «pio 
loiuia ai'celeiaVa » adottata per la discus-pione della 
lOLiiie 1,1 pi-e^.den/a del Menato aveva iisposto nefando 
che fo.s.se .stata usata questa preceduia. I/« Oase: vatoie i> 
lei 1 ha repl'c.ito con una dura lequi-^itor.a contro la 
letti;'', prendendo tuttavia atto della preri-,a/,ione, e fa- 
rendo capile che la poleniiea nrn voleva comunque 
essere un attacco a I-’anfani. 

Intanto un appello emiro la leitite è stalo lancialo 
da alluni intclleilu.ili cattolici (pubblicato dal «Po¬ 
polo»». Una presa di poìi/.ione di segno opposto è ve¬ 
nuta invece da un gruppo di donne del Veneto, che 
hanno Inviato Ieri a Roma una loro delegazione: è stato 
ccnsc-gnato a tulli i gruppi pai lamental i un documento, 
nel quale .si chiede una rapida approvazione della legge, 
corredato da diecimila firme. 

Nel dibattito in aula, ieri pomeriggio, .sono interve¬ 
nuti otto .senatori (cinque avevano preso la parola mar- 
tedi .sera) riproponendo le posizicni e gli schieramenti 
che SI conoscono: contro la legge DC, SVP c 1 due tron¬ 
coni del MSI; favorevoli lutti gli altri. Diciannove sena¬ 
tori sono ancora iscritti a parlare. E’ difficile ora pre¬ 
vedere i tempi della discussione anche .se c possibile 
che domani sera o venerdì si chiuda il dibattito generale. 

Subito dopo, probabilmente, si dovrà votare sulla 
richiesta di « non pa.ssaggio agli articoli » annunciata 
dalla DC. tiuindi, se la richiesta Sara respinta, si apri¬ 
rà la dUscusslone sul singoli articoli (22) e sugli emen¬ 
damenti (32 della DC: 11 MSI. a quanto si è saputo, 
nc presenterà altri 60; corre voce che si stia prepa¬ 
rando ad una sorta di ostruzionismo). A questo punto 
non si può c-scludcrc che il voto finale (previsto per 
domani) slitti addirittura alla pro.s.sima .settimana. 

Da registrare infine una dichiarazione rila.sciata dalla 
compagna Renata Tallissi, polemica con alcuni organi di 
informazione, c in particolare col GR2. « Mi è stata attri¬ 
buita una affermazione, che avrei fatto intervenendo in 
aula — ha detto tra l’altro -- secondo cui i comunisti 
sono per la liberalizzazione deH’aborto, e perciò respin¬ 
gono ogni propo.-ila della DC. Nel mio intervento in aula 
ho affermato che il nuovo testo della legge, con le mo¬ 
difiche portate dalla Camera, tiene cento di istanze e 
valori anche del mondo cattolico. Tutta la filosofia della 
Icegc è improntata alla lotta contro la clandestinità 
dell'aborto con l'obiettivo di .sconfiggerlo e debellarlo». 


La riforma dei servizi segreti 

Il prefetto Pelosi 
alla segreteria 
generale del GESIS 

La nomina verrà ratificata domani dal Consiglio dei 
ministri - Riunito il Comitato parlamentare di controllo 

ROMA — L’avvio della n- La nomina del capo della 
forma dei servizi di sicurezza .scercleria generale del CE- 
ha compiuto un altro latici»- SIS. ha una .storia travagi’.a- 
so pa.s.-.u avanti. Alla .segre- ta. Ai pr.mi del gennuio scor¬ 
teria generale del CESIS. cui .so il Consiglio dei ministri a- 


ROMA — L’avvio della ri¬ 
forma dei servizi di sicurezza 
ha compiuto un altro latici» 
so pa.s.-.o avanti. Alla .segre¬ 
teria generale del CESIS. cui 
la legge al fida il compito 
di cotirilinare la attività del 
SISDK e del SIS.MI. verrà 
nominalo il dottor Wa'.ter Pe¬ 
laci. attuale prefetto di Vene¬ 
zia. che prenderà il ixi.slo del 
dimi-s-sionario dottor Gaetano 
Napoletano, preletto ih Ro 
ma. Parere favorevole alla 
nomina del dr. Pelo.si — che 
sarà ratificata domani dal 
Consiglio elei niinL->lri — c 
.stato csprc.s.so dal Comita’o 
interministeriale per la .sicu¬ 
rezza. riunitosi ieri con la 
partcciiwzione di Andreott; - - 
al quaio siietta la direzione, 
la rc.spon.“ab:!ità ixililica c il 
coordinamento della attivila 
dei .servizi segreti — c dei m. 
ni.stri Malfatti. Ruffmi. Donai 
Cattili c Co.-'.-^iga. il quale h.a 
riferito .sulle indagini in cor.-.o 
.su! rapimento di .-Melo Moro 
e .sul terror-.'.nio piti in gene 
raic in Italia. 

La nomina rie! dottor Peio- 
.«I alia .segreteria generale dei 
CESIS iComitato e-eciitno 
per 1 .-crvi.zi di inform.irione 
e rii sicurezza 1 .si è re.-a ne 
rO'.-ar.a .» .-e'u.tn rie.is «. to 
Iontcr;ci run.rii lu » del dottor 
O.TC’.ano Na’,>'iet.ino. (quc.-'ta 
nlmeno la ter^.n.i'* i:fl:c..i!e 
forn.ta <iai! t iirr>.de:'..'.t ri'I 
Con.'igiio). torn.aìo a dirigere 
la prefcttur.i ri. Roma, li '21 
aprile .'.cor.'O, porli: giorni or. 
im ric’I.a d.ria ni .s.s.uin 7 :one 
iifiiciair della curica. fL-sata 
per 1 I. magg.o. 

Nella biografia dell'attuale 
prefetto di Venc7.i.t. fornita 
Ieri dal ministero dcH'Interno 
.t; apprende che egli ha già 
tin.a certa e.spericnza nel cam¬ 
po ridia .sicurezza c delle at 
f.vita intcst.gaf.vc. Nei de 
cenn.o Id.sq IPtV) e .stato. ,n 
fatti, .segretario p.ir!;coIare 
de; capo delia pabzia e. 
ce.ss.vair.fnte. prc-s-so ia pro- 
s.óenza del Con.s.g'.-.o eoa i''a- 
carieo di rcsi>in.s.ib;!c del Ser¬ 
vizio enti vigilanti eJ ent. 
pubblici in genere. 


vpva destinato a que.sto deli¬ 
cato incarico il prefetto di 
Roni.i. dottor Napoletano. Al 
.suo jio.sto. a partire dal 1. 
maggio, avrebbe dovuto in.se- 
diar.d il dottor Pelosi. Le ro¬ 
se però non .sono and.ite se- 
rondo ia previsione e il pro¬ 
blema si ò riaperto, quando 
il dottor Napoletano ha ri¬ 
nunciato al nuovo incarico. 

Su! suo ritorno alla direzio¬ 
ne della prefettura della ca- 
pit.sle. .sono .state .scritte le ro- 
.se più divcr.se. Qu.slcuno ha 
.sostenuto, non sappiamo .sulla 
b,i.se di quali informazioni, 
che il motivo andrebbe ricer¬ 
cato in un contrasto sui com¬ 
piti del CESIS. che lo avreh 
l;e onnasto ai due nuovi capi 
rie: SISDE e del SISMI, ge 
nerali Gra.ssint e Santovito. 
Il dr N.apoletano avrebbe con¬ 
siderato. in buon.i .sostanza», 
troppo limitati 1 suoi poteri. 
D.t oni ’.c divergenze che io 
avrebbero portato a dimet¬ 
ter.-;:. 

La legge di riforma f;.s.sa 
in realtà con ehi.iroz.za i rom- 
11 ti del CFSIS. a: qu.sii e; .si 
de\e r:jora=.sinen*e attenere 
fornire a! presidente del Con- 
■s.g.io gli element’ ni''crs.sari 
per il coordinamento dell'.at- 
t V -a de! SISDE e de’. SI 
SMI. i'.anali.si degli elementi 
ria ess; romun'eati l’c’abo- 
razionc delle relative sitin- 
7 oni c il coordinamento de: 
raparti con i .ser\-izi di in- 
form.izionc r d. sicurezza de 
g’i altri .stati. Di oiiesti prò 
b'e.m: si c occupato ieri i! 
Com'tato parlamcnt.arc di 
rontro'Io. alba riunione erano 
prc.scnti l mini.stii Cas.siga e 
Ruffini, che hanno illustrato 
lo si.ito di attuazione della 
r form.i de: nuovi .servizi .se¬ 
cret:, li CUI completamento è 
prest.'to per il 22 maggio pro.s 
s mo. 

S. p. 


Comunicazione .dudiziaria 
per « Radio città futura » 


ROMA — Eoa comunicazio¬ 
ne giudiziaria per i^l:g.tz.o 
ne a disobhedire alle leggi 
.«uli’ord.ne pubblico, diffu.i.»'» 
ne di notizie fai.s-? o tenden- 
z.o.io. concorso morale in re- 
s.stenza a pubblico ufficiale 
o l'tigaz.ono di militar: a 
disoblxd.re al.e leggi, è .-.ta 
ta consegnata ieri mai: na 
a Renzo Ro^.-.elllnl. re-pons.» 
bile della emittente pr.vata 
« Radio città futura n. 

Il figlio del rcg.ata .scom 
parso roceiiicmcntc. c stato 
indiziato di questi reati nel 
corso di un lungo Inlcrrogi- 
torio al quale è stato sotto- 
poato, a Palazzo di Gmsti- 


z a. ri.sl sostituto procuratore 
O ane.irlo Arm.sti. 

L'md.igine del magistrato, 
rd una analoga che rieuard.a 
l’emittente degl; « autono 
mi » « Rad'o Onda Ros-sa ». 
ha preso il via in seguito 
ad una .sene rii rapporti in- 
Mat: dalla questura di Ro 
m.» dal marzo dello scorso 
anno, e nei quali si denun- 
e a i! ruolo svolto dalle due 
fazioni radiofoniche nel cor- 
-so di scontri tra gruppi d; 
estremisti c forze d-zU'ordine. 
Tra le altre cose, in quelle 
occasioni sarebbero stati resi 
noti 1 progressivi spostamen¬ 
ti dei reparti dì PS e dei CC. 


ROMA — lori a mezzogior¬ 
no la commissione Giu.sti- 
zia della Camera, conti¬ 
nuando nella .seduta-fiume 
con cui i partili democrati¬ 
ci si oppongono all’ostru- 
zlonl.smo dei radicaii e del 
fa.scisii, ha ajiprovato l’.ir- 
ticolo 5 del di.segno di leg¬ 
ge che abroga la legge Rea¬ 
le e reca nuove dUsposlzlo- 
ni in materia penale, pro¬ 
cessuale e di repressione 
(delle attività fasciste. Era 
uno degli articoli accanto¬ 
nati nella pausa fra dome¬ 
nica e lunedì. Con la sua 
approvazione salgono a 10 
(sul 28 dcH'intero proget- 
lo) gli articoli varati dalla 
commissione d.i quando è 
comincialo roslruz.ionismo. 
La norma punisce con la 
reclu.sione tini 2 ai G anni 
la istigazione a commette¬ 
re delitti j di grave allar¬ 
me sociale > e determina 
alcuni limiti della pena 
per la istigazione. Radicali 
e missini avevano presen¬ 
tato a questo articolo oltre 
190 emendamenti: per la 
discussione generale, rillu- 
strazionc- e 11 voto degli 
emendamenti sono occorse 
ben 2G ore. 

Ma se questa accoppiata 
di partiti ostruzionistici 
crede di defatigare la mag¬ 
gioranza ha fatto male l 
suol calcoli. Non basta, a 
radicali e fascisti, che si 
danno singolarmente la 
mano, ricorrere a tutti 1 
trucchi del filibustering. 

Un deputato comunista 
osservava Ironicamente che 
ormai PR e MSI sembrano 
un sol gruppo. Durante un 
Intervento di Melllnl — ra¬ 
dicale — è stato visto il fa¬ 
scista "Valcnsise pa.s.sargll 
premuro.samente fogli, e 
poco dopo Melimi restltur- 
gll la cortesia facendo pro¬ 
pri emendamenti al quali l 
fa.scisti. tatticamente, ave¬ 
vano rinunciato. 

Attiva, benché stressan¬ 
te e prolungata, é la pre¬ 
senza del deputati comu¬ 
nisti In aula e nei corridoi 
del quarto piano, dove ha 
sode la comml.ssione Giu¬ 
stizia: co.sl come quella del- 
ronorevole Mannuzzo del¬ 
la sinistra Indipendente, e 
di deputati sociali.stl e di 
parte del democristiani. 
E.S.SÌ si sobbarcano lunghi 
turni, per e.ssere .sempre 
pronti, tutti, a partecipare 
alle votazioni che talora 
.sono indette allimprov- 
viso. 

Il gruppo di Democrazia 
Proletaria è anch'esso al- 
ropposizione del provvedi¬ 
mento. ma non partecipa 
tuttavia alla logica ostru¬ 
zionistica. L’onorevole Ca¬ 
stellina ha ieri rila.sciato 
una dichiarazione in cui 
manifestava preoccupazio¬ 
ne di un eventuale contat¬ 
to di deputati DC con quel¬ 
li missini per un qualche 
cambiamento. 

Da Ieri a mezzogiorno é 
intanto in di.scu.ssìone l'ar¬ 
ticolo 6. con il quale si ag¬ 
giungono all'articolo 416 
del codice penale altre mi¬ 
sure: la prima, che delinea 
l'a.ssociazìone per delitti di 
gr.ave allarme sociale pre¬ 
vede da tre a dieci anni di 
reclusione per < coloro che 
promuovono, costituiscono, 
dirigono, organizzano o fi¬ 
nanziano l'a.ssociazione ». 
da uno a sei anni per il so¬ 
lo fatto di partecipare a 
detta a.s.sociazione: misure 
aumentate se il numero de¬ 
gli a.s.;:ociati è superiore a 
dicci: la seconda defini.sce 
invece gli t.tiiì preparato¬ 
ri di delitti di grave alla» 
m»' soci.ale ». .-à que.sto arti¬ 
colo radicali e fascisti han¬ 
no prc.senlato circa 300 
emendamenti. Sicché .se 
per i circa 190 emendamen¬ 
ti all'articolo 5 sono state 
nece.ssarie 11 ore di vota¬ 
zione. è prevedibile che per 
l'articolo 6 occorreranno 
ben 18 ore di votazione. 

La commissione interni, 
per parte sua. ha ieri con- 
clu.so anche l'esame degli 
articoli del decreto contro 
il terrorismo, che è quindi 
pronto per la discu.ssionc 
in aula. L'a.ssemblea lo do¬ 
vrebbe e.saminare subito 
dopo il dibattito .sulle in¬ 
dagini relative al rapimen¬ 
to dell'onorevole Moro e al¬ 
la strage di via Fani. 

Avendo concentrato tut¬ 
to il loro attacco sul di.se¬ 
gno di legge di abrogazio¬ 
ne della legge Reale (per¬ 
ché questo fa decadere 
uno dei quattro referen¬ 
dum) ì radicali e i fasci.sti 
non hanno presentato 
emendamenti al decreto, 
sicché il varo degli artico¬ 
li è avvenuto, ieri mattina, 
rapidamente. 


I I «cnatori del gruppo comu- 
nitla tono tenuti ad attera 
preaenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla leduta di oggi a 
alla «ucceativa. 

I deputali comunisti aeno 
tenuti ad esacra presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla seduta dì 
oggi tlavedl 4 maggio. 


RO.\l.\ — Dojk) vcttiinaiu' 

eòo va avanti un frenetico 
.sc.imbio (Il corri •'pondeiiza 
tra il covo delle t brigale ros¬ 
se » e il mondo i'.-.lcrno (le 
lettere a ; firma .Moro, si è 
detto, sareiibrro settiUita). 
l'inchiesta gindi/iaria (oriiin 
eia ad afirontare il tenia t po 
stini ». .Si è saputo ieri clic 
il 30 aprile scorso la I^ItlOS 
romana ha inviato alla pro¬ 
cura della Repubblica un rnp- 
jKirto su cinque iiersone clic 
si pciKa abbiano scolto ivi 
ruolo attivo di ♦ tramiti » con 
i terroristi. 1 nomi dei cinciuc 
vengono coperti dal riserbo. 
Secondo incli.screzioni. tutta¬ 
via. figurerebbc'io nel rappnr 
tn Ire stre-Ci collatxiratori di 
Moro -- .Nicola Rana, Corra¬ 
do (ìiier/oni c* Sereno Crea¬ 
to — oltre a due familiari del 
presidente de. Tutte e cinque 
le [K-rsone mdieate nel rap¬ 
porto della DKìOS lianno ri 
cevuto ima comimica/ione del 
.sostituto priKuratore generale 
(lua.ico. con la ciualc vengono 
invitate oggi a recarsi a p.i 
lazzo di giustizia per clepor- 
re in qualità di testimoni. 

K' stato confennato. comim 
cpie. die il rapporto della 
DICIO.S non riguarda i < po¬ 
stini » classici delle « br * 


(((uelli clic la-.(iano i eomu- 
meati in cainnc lelefoiiiclio 
C cestini (lei nfiiili). bensì 
jH r.sone ebe app.irtengono al- 
l'enlouragc di Moro. 

< La convinzione clic tra I ter¬ 
roristi clic' hanno in ostaggio 
il presidente dcMiicKTistiano e 
il mondo esterno esistano dei 
veri e propri CMoali eli colle¬ 
gamento consolidati da setti¬ 
mane. come si sa. si è anda¬ 
ta diffonclc’ndo soprattutto a 
partire ■ da • .sabato .scor.so. 
quando in una sola giornata 
.si (' avuta ncjti/ia di ìx'ii set¬ 
te lettere .scritte eli pugno da 
Moro. Erano i messaggi in¬ 
dirizzati a laHiné. Kanfani. In- 
grao. .\nclicntti. Crasi^ Misa- 
si e Ibeeoli. E cpiei messaggi, 
è noto, eoslituisfono soltanto 
una p.irte delle lettore arri¬ 
vale' in cpiantità dal covo delle 
^ br » negli ultimi tempi. Sulle 
modalità < o'i cui sono st.ite 
r.it'e ritrovare non si ò m.ii 
saputo mill.i di ( t'ito Sembra 
clic' una parte degli ultimi 
.scritti sia stata ricevuta in 
blocco clall.t famiglia di Mo¬ 
ro. c-Iie avrel)l>e poi provve¬ 
duto allo <r smistamc'iito ». 

(Questa pioggia di manoscrit¬ 
ti. dunque, lia rafforzato due 
convinzioni; la prima è che la 
t prigione » di Moro si trova 


ancora all'interno della capi 
tale; la seconda - - come ac 
connavamo — è che i terrori¬ 
sti si servano da tempo eli al 
coni 1 mediatori » con i (piali 
si tengono in contatto diretto 
con il mondo esterno — . E di 
fronte a cpiesto cpiaclro. da più 
parti sono .stati sollevati in¬ 
terrogativi sull' operato degli 
investigatori: è ixissibile, ci 
si è infatti chiesti, elle iin m 
treccio tale di coni.itti non 
sia stato ancora utilizzato per 
ottenere risultati concri'ti nel¬ 
le* riterclie del ceno dei ■« bri¬ 
gatisti 

Sempre a proiiosito delle 
Ic'tlere a firma .Moro, intanto, 
ieri è stato diffuso il testo 
dc'l nu'ssaggio indirizzato <il 
presidente della Re|)ubl)lica 
Ix'one. I.o .scritto comincia co 
.si: « Alla stampa, da parte 
(Il .Melo .Moro, coti pregliiera 
di cortese urgente tr.ismissio 
ne a! suo illustre dc'stmatar.o. 

» .Molti ringraziamenti -- 
prosegue la li-ttera — all'on. 
prof, fiiocanni l,eonc' presi 
(lente della Repubblica Italia 
na. Faccio vivo appello, con 
profonda di'feren/a. al Ivio al¬ 
to sen.so di umanità e di giu¬ 
stizia. affiiKlié. d'accordo con 
il governo, voglia rendere im»s- 
sibilc un'o(pia c iimanilaria 


trattativa (K'r s(.imbio di pn 
gionieri polito i. la quale mi 
consenta di es.sere restituito 
alla ffimiglia die ha grave e 
urgente bisogno di me. 1,(' tan 
te forme di solidarietà speri¬ 
mentate t'indiri/zino per la 
strada giusta »>. 

11 manosentto cosi conelu 
(le; t Ti ringrazio profonda- 
mente e ti saluto son viva cor¬ 
dialità. .\ldo .Moro ». 

Oli accertamenti giud'/inri 
a c.irico deH'impit'gato rnm.i 
no c'v aderente a < (Kitere oih' 
raio > e amico di \'.iler'o .Mo 
Micci (uno dei nove rici'rcati 
per r.iggiiato a Moro), mtan 
to. continuano, l.ilx'ro Maesa 
no è ancora in stato di fi'imo 
giudiziario e i('ri sera v sta 
to trasfi'tito ,) Regin:i ('(V'ii. 
Si ritieni' che il pi-ovved’meti 
to venga este--o fmo ,i doma 
ni ser.i. Po' gli iiKiiiire'iti 
dovranno deruleit' se sp-c 
care nn ordiiK* di ciH'ir.i o 
rilaseiari' l'indi/iato, i le* s,i 
rà interr(»g.ito oggi dal so 
stitnto pi'ocuratore geiii'r.ile 
Oliaseli. Secondo indiscrezioni, 
il magistrato avrebbe inteii 
/ioni' (li iner'iiiinare l'nnpie 
gaio |KT associazione sin ver 
si va. 

se. c. 


Col cambiamento 
dei giudici 
una indagine 
più rigorosa? 


ROM.\ — {,)iiiiiid<» snliipo ,scor- 
'.'o il proeiinilorc ra/io /)(* 
.Militi’'» dic/nnrò, più o jiieti'i 
/esliiii/»;ii’»ile. dir gli n!li del 
ruidnr-, 1(1 sul uiiiiitirntn di 
Muro min mio jiiissO'i idlfi 
jiroctiKi (iriirrtiìr prrchf' Ifi 
stessi; .SI rrndr^sc i-oiilo t ili 
i/iHinlo rrii sfiiO» fallo i, in 
molti rio urir otri .so/picsi; e 

lirr/iirsata. Iti irnlu't la ha 
.e noli I Inai ii a in Ini men¬ 
te e s')//eci;i a mm pi In nitri- 
lofiai’i I .11 < nulla ti ro'lrii 
II, all’lulrnio drl’a mai)mha 
tura, (iiii da parrrdu pimni 
sul romr rinidurrc le iiular/i- 
ni .'s’i ik'orderò. inflitti, rhr 
pià due srtlimane fn si ero 
parlalo di una p'issifnle aro- 
cazioiic drll'inrhicsta da par¬ 
te del f’CÌ. 


Leggendo il comunicato n. 14 nella ventottesima udienza 

Come previsto al processo di Torino le Br 
avanzano richieste sul regime nelle carceri 

La presa di posizione in .sintonia con le voci circolate in deterniinali ambienti a proposito del 
caso Moro - Oggi si saprà se il giudice Sossì si recherà a deporre o verrà ascoltato a Genova 


Dal nostro inviato 

TORINO — Stagione di trat¬ 
tative a Roma ma anche a 
Torino. Son.sihili ai movimen¬ 
ti .sviluppati principalmente 
daH'avvoeato Guiso e da de¬ 
terminati ambienti politici. 1 
< brigati.sti » di questo proccs- 
.so, giunto ieri alla sua ven- 
to<tc.sima udienza, hanno fatto 
.sentire la loro voce. Rober¬ 
to Ognibene, a nome di tutti, 
ha letto il < comunicato nu¬ 
mero 11 ». In c.ssi) .si mantie¬ 
ne il .silenzio .sul rapimento 
di Moro c sulle proposte di 
scambio di « prigionieri ». Si 
avanzano. iruecc, propo- 
.stc dettagliate sul regime car¬ 
cerario. Il linguaggio è. come 
al .solilo, truculento e incen¬ 
diario quando si csimngona 
programmi generali. Così T 
obiettivo « .strategico > delle 
Br «nelle carceri» si compen¬ 
dia nella parola crordine; « li¬ 
berazione di tutti i proletari 
e (li.striiziono delle galere ». 
Ciò non significa però — pre¬ 
cisano i brigati.sti — < l'as- 
scn/.a di iniziativa .sui proble¬ 
mi immediati ». Questa inizia¬ 
tiva .si articola in due punti: 

1) la eliminazione dell'isola- 
mcnto individuale e di gruppo, 
die significa; conquista di 
spazi di socialità aU’interno. 
Isotta contro il tentativo di di- 
.slrezionc deiridentità politica 
e personale dei prigionie¬ 
ri. .Autodeterminazione del¬ 
la composizione delle celle. 
Ore d'aria e di vita colletti¬ 
ve, eco. 2) l'abolizione dell’ 
isolamento verso Tcstcr- 
no. vale a dire l'eliminazione 
dei vetri divisori al colloquio, 
del blocco della informazio 
ne c della corrispondenza ». 

Dotto questo i brigatisti sì 
affrettano a precisare che 
t ciò che profxamam-T "non 
è” il terreno della trat¬ 
tativa. del’a rivendicazione 
s:ndacale, ma la concretizza¬ 
zione. attraverso la lotta, dei 
rapporti di forza che già sono 



Il Pubblico ministero Antonio Moschella 


maturati a livello generale ». 
Ma intanto le proposte vengo¬ 
no avanzate, vengono scritte 
in bella calligrafia c vengo¬ 
no consegnate al prc.sidente 
della Corte clic allega agli 
atti del processo il documen¬ 
to. trasmettendone copia al 
.Ministero di grazia e giusti¬ 
zia. Disinteressati allo scam¬ 
bio dei prigicjnieri. come ci 
è «^taln detto da uno dei le¬ 
gali delle Br nei giorni scorsi 
(ieri sia Spa.tzali che Guiso 
erano assenti), sarebbe que¬ 
sta la piattaforma per una 
trattativa finalizzata alla li¬ 
berazione de^l'on. Moro ela¬ 
borala dai 4 capi .storici » del¬ 
le Br"? E' nolo che eli aguz¬ 
zini Clic lianno in mano Mo¬ 
ro hanno po^to con chiarezza 
lo scambio come un:ca ba^e 


di trattativa. E nulla autoriz¬ 
za a credere che chissà per¬ 
ché potrebbero « acconten¬ 
tarsi ». 

Come si sa. i quindici im¬ 
putati di questo processo, tra¬ 
mite ! loro Ic.gali. hanno fat¬ 
to .capere di delegare alla or- 
ganizzaz-ionc e-.tcrna la ec- 
.stionc del rapimento di .Moro, 
comprese le proposte di uno 
scambio di prigionieri. La lo¬ 
ro insistenza nel precisare 
« proposte » potrebbe quindi 
soltanto avere il significato 
di tentare un loro inccr;mrn- 
to ne! terreno magmatiro del¬ 
la trattativa. Del resto che 
un loro legale — l avv. (dan¬ 
nino Guico — g<^'^a di un a- 
scolto privilegiato non è or¬ 
mai più un ccgrcto per nes¬ 
suno. 


Neirudicn/a di ieri, intnii- 
lo. sono stati ascoltati venti 
testi. .Meta di es-.i baimi) rife¬ 
rito su una rapina coniiiiis- 
sa ru'l 1974 nella sede del 
Credito roinagnnlo di S. .Ar¬ 
cangelo. .Mentre il direttore 
ha ciicliiarati) che la banea 
nini intende costitiiir.-^i parte 
civile, alcuni impiegati dell’ 
istituto (li credito hanno ( on- 
fermato di avere riconnscm- 

10 uno dei rapinatori nel bri- 
gati.sta Alfr(di) Bimnavita. 

Gli altri testi erano titolari 
(Il armerie'. Tutti hanno ven¬ 
duto pistole (ostoic f" Bcrct- 
t.i ». 1 Smith e \Ves-.nn », 

I Walther ». ree.) a brigati¬ 
sti prc-cnfati^i con documenti 
falsi. Nes-amo di loro. però, 
si dite in grado (!• ncimo 
.score (ptalcuoo. « Hanno ven¬ 
duto armi (onie i not.ii l»nn- 
no venduto c.isc :. ha o^^cr- 
vato con acre ironia il (irc- 
.sidenfp Barbaro o ad uno di 
loro die aveva venduto una 
lii-ttola senza iiemmeiu» due- 
dere nn d(»cimi('nt<> (il nego 
/.io venne fatto chiudere dal¬ 
la que^tiira per dicci giorni) 
ha impedito la illiistrazimie di 
giustificazioni con mi hru'-co: 
«E' meglio die taicia per 
evitarci comincnti e si con¬ 
tenti di quei dicci giorni, clic 
sono stati piKbi ». 

Infine la corte ha fornito 
informazioni sul te-te Silva¬ 
no (iirotto. citato per l'iidii-n- 
za di oggi. Il nucleo dei ca- 
rabinic-n — ha detto il pre¬ 
sidente — ha -volto accer¬ 
tamenti per identificare il do¬ 
nile il-o ma senza ri-ultati. La 
questura ha fatto altrettanto 
interessando anche rintcrpoi. 
E’ st.ita trovata la moglie 
di r frate mitra die è una 
.sudamericana. I,a donna ha 
dicliiarato di ritenere che il 
marito si tnzvi .al "rs»ern. ma 
non s.a dove. DiffKilmcn’c. 
quindi. G:rolto verrà a To 
Tino L'av V. Zanc.an. f.he e 

11 difensore di I.az.agna. sj 
è r.servato di commentare 


Esaurita ieri alla Camera la discussione generale sulla riforma 

Inquirente: si passa agli articoli 

Il gruppetto radicale persiste nella provocatoria pretesa di bloccare l'iter della legi 

ROMA “ La Camera Iia i n.ai.i d: emendamenti ai nticlii ro su eTeT-eualT im-iM-jat; . f,-, rtd 


RO.M.X " La Camera ha 
concluso ieri sera la discus¬ 
sione generale sulla riforma 
della commLssione parlamen¬ 
tare inquirente per i proce¬ 
dimenti d’accusa; c oggi co 
mincia a disdilcre c a votare » 
I smgoh articoli del orowe- 
dimcnto la cui d’fm.tiva 
approvazione (la legge era 
•Stata varata un mese fa dal 
Sen.ito) può ncutral.zzare li¬ 
no dot referendum pmposti 
dai radicali c indetti per l’II 

giiigro. 

Diciamo comincia, perchè 
dichiarat.i è. amile in qiic.s'.o 
caso, rmtonzior.e del g.-up- 
potto radica’.c di .sviluppare 
una violenta offensiva ostru¬ 
zionistica ancora c sempre 
tesa a far .saltare i tempi uti¬ 
li per blcKcare l’iniziauva re¬ 
ferendaria. Di quc.sla offensi¬ 
va. che si concreterà oggi 
nella formulazione di ccnti- 


r.T:a d: emendamenti a: piXlii 
articoli del provvedimento, si 
e.'ano colte già l'altra .sera le 
P'imc avvisaglie con una raf¬ 
fica ri. cccs-zjoni, preg.udizìali 
o sospensive, di cui ci sarà 
ora un.) i«pd,j »ni la ru hiosia 
di non passaggio a’..esame 
degl; artico’.!. 

Ma toro amo alla riforma 
de’.rir.q.i;ren:e. Tre punti la 
s ara:teri,»7.ir.o; l.v csammissio 
ne non avrà più compiti i- 
strutton. che speUeranmi per 
intero allo Camere, ma potrà 
svolgere .so’o indagini som¬ 
marie c prel.minari scmpli- 
(.« mente sulla fondatezza del¬ 
le denunce a carico di mi¬ 
nistri ed ex ministri; la 
commissione potrà decidere 
arresti, salvo convalida della 
decisione da parte del Par¬ 
lamento: vengono ridotte in¬ 
fine le competenze di indagi- 


rc su eventuali imputati 
< laici » e snellite le procedu 
re. 

Come SI vedo, si tratta d. 
obiettivi limitati sc-.upur * si¬ 
gnificativi e qualificanti. Cn.a 
m<xi:f:ca p ù e 

organica (ìeirintoro proccs-o 
pc-na.e cosiitu/ioiid c p.-t-uu 
pone — ha rilevato il c-^m- 
pacno .\ntor) o Carsis.-» mitr 
venendo im nel dibattito per 
i coiri.;n;.sti — :1 ricor.so a io 
strumento più complicato 
della legge cnstituz.-inale. 
Tuttavia, pur neH’ambito d; 
un intervento lecisativo or 
dinarin. il provvedimento ha 
ixi suo notevole rilievo ;n 
quanto scioglie una ser.c di 
ncxii e restituisce rinqui.~entc 
alla .sua prevalente natura re¬ 
ferente. Nè quc-sto già rile¬ 
vante effetto — ha soggiunto 
Caruso — risulta contraddet¬ 


to ria! mduton al'a 

f omr;i.-s;o-'e riti ix’rri- ri. 
archiv'.-z.-ino per mai'.ife.'ta 
infon.'i.-.tc/z.i rirlF a.(.i-f. 

Restano aperti — è vero — 
una serie di'Prob’em;: li 
D'.ih’nl.nlrt di lle c o k ì.i'.-') ,. 
favori voli alla n.r-si m stnto 
d: acciisp. i! regoiamc-ito ocr 
i pr<>crd;n'.cnt. di accusd. la 
defili.zinne ri: .reato pirli 
niei.tare Ep,xìre — h,i on 
eluso Caruso — i problcn; 
irrisolti con questa ’ecge. 
lungi da! risultare pr« g.ud: 
cat’. ricovorhi da ess.i s-dmolo 
P''r ’Jiia futura, correda s.i’n 
zione. Opinioni sostinzial 
mente an.iloglie hanno e 
spresso. tra gli altri, i! socia¬ 
lista .Silvano Labriola e. p:r 
il governo, i! mitiistro guar¬ 
dasigilli Francesco Paolo Bo 
nifac.o. y 

g. f. p. 


oggi (lucste iiirormiiziimi. Lo 
stesso ìolmIo ha aiulie thi(*- 
sto la ( ita/iono. accolta dal¬ 
la cinte, di un frate di Ge¬ 
nova. don Mano l'g.iz/io. Re¬ 
sta da due del guiilice .M.i- 
no So'.si. Si è sajHito che ieri 
i> stato rii o\cr-ilo nuovamen¬ 
te in ospiilale per la fradiir.i 
alla gamba. Oggi dovremmo 
eonoseere i risultati delle pe¬ 
rizie ord.nate dalla corte. Sa¬ 
liremo così SI* il ni.igislrato 
genovese |x»tra venire a To¬ 
nno o 'C. inveì e. la corte 
ilovr.i tr.tsferirs’ nel i-apnluo- 
gn ligure lier intrrro'garlo. 

Ibio Paolucci 


I Ci sono stati 
i colloqui 
I tra Curcio e 
i la IVlantovani 

1 TORINO — Colloqui senza 
‘ vetro antiproiettile nel c-.ir- 
' rere d! Torino n.i Renato 
: Cure.o r Naili.i Mantovani. 
,ii .sono .-.•at: e non (-erano 
1 motivi pereti* fossero proibì 
I ti. Queste le notizie trape¬ 
late ieri a ftonia. nesh ani- 
* Incuti del M.nistero di gra- 
j Z:a c giustizia, tira ytato lo 
.-.ic.sso Cure.o. nel rnrio di 
una tu! fii7.« d"! prores-o 
I contro le BR. a protestare 
j pereiie i rolloqu: con i pa- 
renf; dei hngati.sti avvengo- 
1 no sn’n riie’ro un vetro an- 
‘ tiproiettil»* Lo sie,s-,o Cur- 
I r.;o a'.ev". poi annunciato 
i rn*' Fraina Ra.me era .s’ata 
j inve-e au'orizzat.i ad un ro! 

1 :r>-'juin con lui scr.za qur-’a 
I prerauz’-oi.e Po: 'i era par 
I la’o degl; ineo.nin fra lo 
1 ,so.tc;o Ctireio e l.t Maniova- 
' r.:. avv''niit! .senza ve’ro d.- 
j vi-iono Negl; aiiin.e. t; mi- 
I nule.-.a’.: =: e pr-i-ri-a’o cne 
: due han.’-'n ;iar’. l’o -•■'nz.i 
.1 r.in'.e-o cn-’ano divisorio 
peri:.'' impj’a’ .nello s’^sso 
: proc‘'y=o <■ p^ri -*'* rie'onuti 
. nello .s-^sso rarrere. 


Il « Rude Pravo »: 
la Cecoslovacchia 
è contro 
il terrorismo 


Pin(.\ - li Ihtdc Praio. 

» ricI PC cecosi.v. acc o. 
!i.i ■.»:).r“i n IO'. .Clic .itf ut: 
le a'fc-.'inazio''i d; ale u.’.: or- 
. gani di stampa occidentali 
sul preteso a.uto e’»c la Ceco- 
'!")■. a; e!i.i d.ireoh' a!!r Br 
cd a’.tri gr.ipp; tcr."o.".-::ci. 

11 qiiv fì.P-ii di P.'.iga afl'er 
ma cne li Cc ro'l.v.'rccha 
t rc'.n.nz-- s.-:,?,, «q-nvo-.-: i! 
'errar sma. anelie s,. . su..; 
a'-t: V ..lionti (..InsioM i p.u 
cru.ieli rappre.'t-.i*.ai',;i del ca 
p.ta’e >. 

-t Q.iest-» pr.n.ip.o è .incora 
p.ù v.iliio — agg;u’ige i! ginr 
n.i!e — quando le v ,tt;nie s.ino 
dei p<V.tiri Imrghcsi rcal.stiri 
come .Aldo .Moro ». 

In un’altr.i pa.to deH’artico- 
lo .s; chiama in causa la CI.A 
per le rc.spon.sabiIità dirette 
avuto in molte delle azioni 
tcrron.st:che degli ultimi anni. 


(ita a qtii’pli inferropnfii'i 
|■rn^|olln date delle risposte 
a pu/iicri» di qiiistt.i'i. l.a re 
iità .saiehhe (piesta. si r hai- 
talli di lina i era e propria 
aiocazuiiir die. pri non sit 
sellare pnirmidie. è stata lai 
la apparire romr un * uor- 
mairi pissaiiii"! di colise 
anr l>'allra imi Ir midir il 
mn'ii sti alo r'ir eondurrrii la 
I strutlona. Iiilrli.i. e il sun 
rapo, ì)e Matirn, rrauo arri 
r'iti alla rourlus-otir r'ie or 
mai Ir rose rrauo piuntr ad 
ini pinifi» (rilr rlii* si ii'iidr 
ra nrerssano un prnrrrdi- 
menta die shlorrasse la situa 
:ione. Da renii ptorui, infat¬ 
ti. la iiiapistra’ur I romana 
era in prahea ferma, mentre 
le nidapini .si harramrnaeano 
in una altintà di pirealo ea 
hotapfjia. Sessiina hiinatira, 
nessun indirizzo roncrefo, 
fliinsi un attcf/f/iamcnto di ri- 
iiuneia proprio nel momento 
in cui le Ilr semhrneano ar- 
(pnstare piappiore forza, men¬ 
tre SI molhtiliearauo episodi 
rireliilori di un iirfiaitizzazumc 
capillare e atliris.sima. Un 
(l'orno forse si spiccherà qiir 
sta inattirila. Aerea certo 
.s/n preso il contrasto tra la 
straordinaria, anzi frencti‘'n 
atticità dei postini delle Rri- 
fPitr rosse. ì rontnini andiri- 
rimi defili emissari che dal 
rarrere di Tornio a sedi fio 
Ittiche jiortano infnrmaziinii 
c’ preci <uiiii siifih .si iliip/ii dd- 
!n siUiazionr, e la ai>parcnte 
assoUiUi inenpaeiià /Iella ma- 
t/istratiira riiiaiit/nnrno a uti¬ 
lizzare questi rnnnli per (or 
fare (pialehe passo ut aranti 
alla iiidiiesta. 

Qiie.sta stranezza, che con¬ 
trasta e/in li iioriim’e oiidn- 
mento di una indaf/nie Ir no¬ 
to dii' più il ri'sp'nrah'le di 
un delitto si mii/irc c jrft fa- 
rile è la sun identihca:>//ne). 
Ita r/iìpito. erid/'iitrmrnie. nn 
che In pr/tcìirn generale che 
d’altra parte era stata so!!/' 
citata a intervenire d/i p’u 
parti. S/>pratlntto c/nisi/lrrnn- 
do il fatt/i dir i' d/tl'/r De 
Malico e il suo sostituto In- 
fr'isi v/tn scii'tìrni'ino n'u-l 
t'i rnnrinli della »n’re>-s-i|r’i di 
formalizzare l'istrnft/iria r dì 
fiassarln. di ronseaiienza. al 
piiid'/r i.strutt/irr r/tme inrr 
re era normale Cosi .si i* nr 
rirat' " nll'nrrordo > In so 
siair-n d PC, l’a-'Uil'iio aricli- 
he detto a De Muffe'»- vi • 
s'ileri i! ‘asCH'o'/, lionaria- 
mciiìe e non ne parliamo pni 
K ieri /pie o» ramiro rìe’la 
piiardia e ;’o'o rre.eruti- 
10. uffi'ualmen’e. 

il so.sf»fiif'» vro"urntorc Guo 
SCO. Un nui'ii-trat/i di parer- 
dua esverì/’n-a. rlie ha rire- 
riito Tinranco di orruparsi 
della rirenda per cauta del 
la pro'lira generale prima di 
trasmettere ph atti al piudi- 
re istruttore, ha iniziato fa 
sua attirdà. Ha ennrnen^o nel 
sua i/ff’rio q/i nffìeiali dei rn- 
rahnneri che ran/Iueono le in 
dapini e SI è trattenuto con 
loro a''unp ore. .Mia prima 
fase di questa rolloqina ha 
fnr'eriprjio an^'iie il doifor 
Luriano Infcìisi die ha infor¬ 
mato il mapi-trnto die ah 
siicrrde sui ri'uffofi depH vl- 
t'm’ aerertamrnti. 

■Ma a q-iTif'’» rare Va'tiri 
là dd mapìs'rato con è 
fermata a auesta pr ma prr 
sa dì rontnt'o Si rada di 
C'>mun:eaz‘on: pi’i'l’."arie e di 
l'idac.’ìì d.spo'‘e immediata 
me'.'e. 

\'i sono i’Pn'h deqh nrrer 
tnmen'i. chiaramente non più 
ehidìhiU. s’igperei. anzi in- 
po.fi proprio dagli ult’ir.i ar¬ 
renimene. Ormai è scontato 
che la pripionc di Aldo Moro 
.si trora in 'ina località mol¬ 
to rviiio a R'i’m. se non ad- 
/i-Tp’.uTa ni rc’-’ro drl’a ca 
pitale Con tropea !em,prstiri- 
tà in'ah: so-io sempre arriva¬ 
ti i messappi, con 'toppa fad¬ 
irà I po 'ir.i deVe Br hanno 
recapitato le le'tere mano¬ 
scritte di Moro cùr oro nv- 
^ommr.r.o a qualme dena 
Ora è ch'o'o / he n'id.e -ira 
noz-male at'vrà ini er.-gatira 
ni reljbe d/^i ulo pcrme’tere 
dofio quasi cinquanta q'orni. 
di circos''rivere. quartumeno. 
Varca ed è imoeu ah-te che 
C’o p,ossa qr, .’i'r-a-e foto 
rr.n 'ira presunta -neffizienzo 
dello forze di polizia impe 
punte. 

La ^os’atnzione d'ren'a tan 
'o p'ù pregnante sn poi ti 
considera che intorno a qtie 
sfa rirenda. «• muovono, e 
C'in troppa lihctn. una sctt 
di personr.ppi spi qiirdi non 
r- ulta .siano stati scolti ac- 
rertnrr.eriit e controlli E' sta¬ 
ta que-ta una linea scelto 
consnperolmen’e dapli inqui¬ 
renti? Forse, ma certo i risul¬ 
tati non sono briUanh. E nl- 
' lora occorre cambiare e su¬ 
bito. 
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PAG. 3/ commenti e attualità 


Linguaggio, cultura, consumo 

Se Pavanguardia 
diventa la regola 

Un libro di Maurizio Calvesi riflette sulle conseguenze di una esperienza sto¬ 
rica, letteraria e artìstica ormai entrata in un circuito di massa - Dal Beau- 
bourg al fenomeno degli « indiani metropolitani » - Norma o trasgressione ? 


Che i protloUi stovici ilol- 
lavangiiardia, letteraria ed 
artistica, siano ormai en¬ 
trati in iin circuito di mas¬ 
sa, non v’è più, mi pare, 
alcun dvihbio. Maurizio Cal¬ 
cesi, nel saggio che d«à il 
titolo al suo ultimo libro, 
Avnnintardin di massa (Fel¬ 
trinelli, Milano, 1978, lire 
7.000), lo illustra con in¬ 
solita abbondanza di esem¬ 
pi e di argomentazioni (e 
fa riferimento, da una par¬ 
te, a testi artistici sia clas¬ 
sici sia recenti, daU’altra 
alla contestazione giovani¬ 
le del ’77 e alle grandi im¬ 
preso deirindu.stria cultu¬ 
rale, come il pompidoliano 
Meaubmirg). I/immaginc che 
ne vien hiori è quella di 
un triangolo, con, ai tre 
\ertici, l’avanguardia (sto¬ 
rica e non storica, nella in- 
finitfi delle sue esperienze 
«creative»), la iirotesta e 
il con.sumo. I.’interessante è 
che i vettori, i quali con¬ 
ducono da ciascun vortice 
ad un altro, non sono in 
nessun caso a .senso unico: 
vanno, infatti. daH’avan- 
guardia alla protesta, e da 
questa al consumo, ma an¬ 
che dal consumo all’avan- 
gnardia alla protesta, come 
dalla protesta al consumo, 
e così via. secondo un mo¬ 
to circolare continuo, di 
cui forse bisognerebbe stu¬ 
diar meglio soltanto l’csten- 
sione, le zone di reale in¬ 
fluenza e le dinamiche di 
reciprocità. Al fondo, però, 
resta un’invenzione ormai 
■sostanzialmente statica, fis- 
.s-ita: il grande sorb:>t<tio 
della corrente die circola è 
ancora, pur sempre, ((uello 
deH’avanguardia^ storica. — 
futurismo, dada, surreali¬ 
smo: i riscontri e le dimo¬ 
strazioni di Calcesi sono in 
que.sto senso definitivi. 

Arresto 
di sviluppo 

llisogncrebbc allora capi¬ 
re se non ci troviamo, per 
caso, di fronte ad un epi¬ 
sodio molto grande, molto 
importante di cattura c di 
« fissazione » ilei linguaggio 
( « fissazione » anche in sen¬ 
so psichico, appunto), che 
corrisponde ad una fase di 
blocco, di arresto, nello svi¬ 
luppo dei rapporti sociali, 
e quindi ad un certo graj 
do, abbastanza avanzato, di 
una loro cancerizzazione e 
putrefazione. In altri tcrmb 
ni. bisognerebbe cercare di 
rendersi conto se la ricirco- 
lazionc del lingimggio del- 
l'avanguardia storica (lin¬ 
guaggio, airoriginc, della 
critica, della dissacrazione 
e dello scandalo, ma in 
chiave perfettamente intel¬ 
lettuale) fra i due poli ob¬ 
bligati e perfettamente cor- 
rispondentisi del consumo 
di massa e della protesta, 
non significhi Faffermazio- 
ne di una concezione peri- 
colo.samcnte ingenua (e per¬ 
ciò tanto facilmente « con¬ 
sumabile » e mercificabile) 
del carattere pratico di 
oQiii possibile forma del 
linguaggio, compreso, ovvia¬ 
mente. quello letterario ed 
artistico. Se cosi fosse, si 
capirebbe perché gli slo- 
gans « rivoluzionari • cor¬ 
renti. mentre da una parte 
fanno ricorso al prontuario 
deireversionc linguistica ap- 
pre.stato dall’ avanguardia, 
daU’altra si collocano in un 
universo comunicativo che è 

10 stesso dei messaggi pub¬ 
blicitari e dei rotocalchi 
giovanili di consumo (ve¬ 
dere por credere). 

.Se co.si fosse, ancora, si 
capirebbe che la gioventù, 
la quale soprattutto si muo¬ 
ve lingui.sticamcntc all'in- 
terno di quel triangolo, che 
Calcesi così bene descrive, 
parla quel linguaggio, subi- 
.sce queirinformazionc, per- 
che in quel tri.angolo es.sa 
non si limita a parlari- e a 
comunicare ma ci vive, ci 
sta dentro, come fra le coor¬ 
dinate dì una condizione 
obiettiva che qui invece ri¬ 
sulta soprattutto dal suo la¬ 
to soggettivo. linguKstico. 
appunto: e che forse, se si 
volesse spezzare il dominio 
di quella informazione e di 
quella comunicazione, non 
bisognerebbe limitarsi a for¬ 
nire a quella gioventù altri 
modelli di comunicazione e 
d’informazione, hisogneroh- 
be tirarla /non di quel 
triangolo e consentirle o- 
biettivamcntc una circola- 
rione diversa. 

Questo ragionamento va¬ 
le. forse, anche per la pro¬ 
duzione artistica, intesa nel 
.senso stretto del termine. Il 
libro di Calvesi è ricchissi¬ 
mo di spunti in questo sen¬ 
so, anzi si può dire che, se 

11 saggio .-Irmipiiordin di 
massa rappre.senta il centro 
focale del ragionamento, 
molte delle questioni che 
tale saggio .solleva trovano 
più argomentate risposte 
nei saggi che Calvesi speci- 
flcanMBte dedka ad aspetti 


della produzione artistica 
dell’ultimo decennio (in par¬ 
ticolare, in quello dedicato 
a Duchamp, che apre il li¬ 
bro, e in quello sull’/npun- 
no della pitturo). Ci sono 
almeno due punti, che vor¬ 
remmo sottolineare, anche 
perché ci consentono di tor¬ 
nare poi con maggior chia¬ 
rezza al problema già af¬ 
frontato del rapporto tra 
avanguardia e masse. 

Calvesi ha una precisa 
consapevolezza del fatto che 
l'operazione artistica, anche 
(|uando ha per oggetto il 
reale (anello il reale sto¬ 
rico). ha per sua principa¬ 
le caratteristica di mettersi 
fuori del reale, o. più esat¬ 
tamente. di proporre un san 
reale. Scrive Calcesi: « Il 
senso ai>pagante che l’arte 
— l’arte storica — produ¬ 
ce... vale certo ad occultare 
la "lotta” (dì cla.sse: come 
lo ste.s.so conflitto psichico, 
raggrcssività, l’invidia del 
mancante) e le contraddi¬ 
zioni del sistema attraver¬ 
so, proprio, ristituzione di 
un momento monistico-cen- 
tralizzante. cioè di un equi¬ 
valente generale: la ’’rap- 
pre.senla/.ione’’. l’arto è sta¬ 
ta forse (ed è'.') questo mo¬ 
mento. questo equivalente, 
che e.scludcndosi dalla real¬ 
ta e dai .suoi scambi, li nor¬ 
malizza, gioca sulla .simbo¬ 
lizzazione. cioè su un proces¬ 
so di sostituzione, che è 
quello di ogni Equivalente 
Ceneraio...» (L'iapauuo del¬ 
la pittura, p. 36). 

f'orsc die l’avanguardia 
si sottrae a questo giudi¬ 
zio’? Non dirci. Tanto per 
usare la terminologia di 
Calcesi, si potrebbe osser¬ 
vare che l’Equivalente ge¬ 
nerale aspira ncH’avanguar- 
dia ad un assoluto ancora 
più a.ssoluto ed estremo (e- 
stremistico. anche: appun¬ 
to), perché tende addirittu¬ 
ra a sostituire l’arte alla 
vita, o a fare della vita ar¬ 
te. o deU’artc vita: cosa che 
già i primi romantici ave¬ 
vano cominciato a pensare, 
senza arrivare però a rite¬ 
nere. come poi gli avan¬ 
guardisti. con cui restano 
comunque .strettamente im¬ 
parentati, che runiverso lin¬ 
guistico potesse assumere 
una funzione di totale Equi¬ 
valenza. di aatotiomia sen¬ 
za condizioni. 

Calvesi osserva acutamen¬ 
te, in un altro punto, che, 
quando la funzione provo¬ 
catoria di questa estrema 
assolutizzazionedell’Arte (fi¬ 
no ai procedimenti alchemi¬ 
ci di un Duchamp) è esau¬ 
rita. perché tutti sono in 
grado di relativizzare cnltn- 
ralmentc tale assolutezza (e 


I ! 




ROMA — Ora che il campo 
dell’azione estetica speri¬ 
mentale è cosi sconfinato 
c senza barriere di speci¬ 
fici che un operatore può 
dissolversi nel provvisorio, 
magari come una carica¬ 
tura involontaria del nul¬ 
la e del silenzio di Marcel 
Duchamp. secondo un pro¬ 
cedere concettuale sempre 
più sterilizzato o secondo 
un comportamento di gin¬ 
nastica informate-corpora¬ 
le: oppure può agire «s-sem- 
blando i mezzi più diversi: 
i materiali poveri e di ri¬ 
fiuto. parole e suoni regi¬ 
strati o scritti giornali, fo¬ 
to. films. vìdeotapes. muo¬ 
vendosi su palcoscenici di 
ogni tipo, dalla performan¬ 
ce molto e.sclusiva e di clan 
all'intervento su un terri¬ 
torio e su un ambiente so¬ 
ciale fino alla manifesta¬ 
zione politica di strada «e 
queste ultime azioni .sono 
certo i modi più con.se- 
guenti di immersione de! 
lo sperimentale della neo 
avanguardia nel compor 
lamento di ma.s.sa>; ci 
.sembra c!ie il progetto e 
l'azione e.stotica che por¬ 
tano a dipingere .su un 
suppKjrto un’immagine e 
.catta .stiano riacquistan¬ 
do una necessità, una ti¬ 
picità. una in-costituibili- 
tà e una specificità a.s.so 
Iute come mezzo e come 
risultato espressivo-comu- 
nicativo. Almeno quando 
l'azione del dipingere si 
m.^nifesti come momento 
a.s.soluto di verità dclfesi- 
stenza e si realizzi con li¬ 
na totale e intransigente 
coscienza sensibile, cultu¬ 
rale. storica. 

Tra i tanti pos.sibill mo 
di di operare esteticamen 
te oggi, il dare forma a 
un'immagine dipingendo 
può e.ssere il più necessa¬ 
rio. il più tipico, il più 
.•specifico e. nelfesattezz.a 
tecnica delfoperazione. an¬ 
che il più chiaramente 
politico. Sono osservazioni 
che provoca una mostra 
di dipinti come quella alle¬ 
stita a Roma da Piero Do- 
razio e aperta fino al 20 
maggio alla Galleria Edi- 
talia (Via del Corso. 525>. 
Per la bellezza positiva 
delle immagini, per la co- 
.strazione razionale, per il 
metodo esatto e per la 
gioia del lavoro che Io .so- 


alUna siamo al Ileaubourg 
parigino e alle centinaia di 
migliaia dei suoi visitatori), 
la scojierta. la mise a na 
del nieccanisnio provocato¬ 
rio possono anche inne.itar- 
si su di un’operazione dì 
cattura del consenso, che si 
avvale esattamente di una 
orinai consolidata legifera- 
zione nel campo del gusto: 
« Che il "regressivo” possa 
esser valutato per rivoluzio¬ 
nario... è questione che va 
al dì là di una constatazio¬ 
ne più .semplice: la consta¬ 
tazione che il miraggio ma¬ 
terno della "totalità” c del¬ 
la riunificazione è l’esca di 
cui si vale l’arte non di 
rado, per veicolare conte¬ 
nuti (li potere, ideologie 
dell’assoluto • (Essendo da 
ti: Il la fame 2) il sesso, 
p. 24). 

« Il miraggio 
della totalità » 

Ecco; « il miraggio mater¬ 
no della ' totalità” e della 
riunificazione », le « ideo¬ 
logie deira.ssolulo». .Ma que¬ 
ste sono posizioni che si 
po.ssano collocare lìoldiea- 
mcìiic in un campo piut¬ 
tosto che in un altro, o non 
siamo di fronte a qualcosa 
che, per essere fondanien- 
talmenle artistico e lettera¬ 
rio. secondo una logica in 
sé e per sé. si colloca di 
volta in volta là dove le 
circostanze storiche domi¬ 
nanti indirizzano la scelta? 
(!alvc.si, che ha dovuto com¬ 
battere anni fa una sacro¬ 
santa battaglia per staccare 
la valutazione del futuri¬ 
smo come movimento arti¬ 
stico d’avanguardia dalla 
taccia d’infamità connessa 
con l’adc.sione della maggior 
parte dei futuri.sti al fasci¬ 
smo. ripete qui più volte 
che tale esito fu (iovuto al¬ 
lo « .spontaneismo » di quel 
movimento c all’incapacità 
di altri, che non fo.sscro i 
fascisti, a recepire le istan¬ 
ze rinnovatrici cd anche e- 
vei’.sivc, che esso espri¬ 
meva. 

.Sono due spiegazioni giu¬ 
ste. ma forse andrebbero 
integrate, proprio alla luce 
dei problemi posti d.'ìl fe¬ 
nomeno deH’avanguardìa di 
nia.ssa. 

A me pare che il nodo 
centrale del problema sia 
rappresentato dalla ricerca 
della totalità c dell’assolu¬ 
to e. soprattutto, dalla pre¬ 
tesa di trasferire tale ri¬ 
cerca dall'arte e dalla poe¬ 
sia nella rila: dalla conce¬ 
zione. in ultima analisi, del 
dlscor.so letterario cd arti¬ 
stico come proiezione im¬ 


mediata della e nella pras¬ 
si, strumento della batta¬ 
glia politica e. in taluni ca¬ 
si, deH’cversione. In questo 
senso, io non trovo giusta 
né la versione • progressi¬ 
sta », banalmente riforma- 
tricc. di tale concetto, né 
quella avanguardislico-pro- 
testataria (fra loro legate, 
nonostante tutto, da affi¬ 
nità profonde): non appe¬ 
na, infatti, si tenta di tra¬ 
sferire una prassi dì ricer¬ 
ca artistica nella prassi po¬ 
litica tont eoart, si vede 
bene che il linguaggio stes- 
.so si torce freneticamente 
tra i due poli oiiposti ma 
complementari di uno slo- 
ganismo buono a tutti gli 
usi (anche a vendere de¬ 
tersivi) e di un consolato¬ 
rio garantismo del reale. 
11 fatto che oggi all’avan- 
guardismo niaodadais'a di 
alcuni dissennati torni tal¬ 
volta a contrapporsi la no¬ 
stalgia del « musco » neo¬ 
realista. è molto significa¬ 
tivo: siamo tornati, d’un 
colpo solo, alle polemiche 
che ci hanno deliziato tra 
la fine degli anni ’nO e 1 
primi anni ’60. 

E’ un limite dell’arte 
quello di poter dire e non 
fare? Sarà un limite, ma 
non è detto che non debba¬ 
no esservi limiti per e.ssere 
più liberi. .Anche il fatto di 
mettere ordine tra le pa¬ 
role che il « flusso deside¬ 
rante • ci suggerisce, è un 
limite: questo non toglie 
che. per definizione, lo si 
accetti. Il problema fonda¬ 
mentale non è quello della 
identità (o identificazione; 
con le ma.sse. con il movi¬ 
mento. con il popolo), ma 
quello dello .scorto: se o- 
gnuno di noi parla.sse la 
lingua di Majakovkij, pa- 
rados-salmento una poesia 
di Vincenzo Monti appari¬ 
rebbe trasgre.ssiva e scan¬ 
dalosa. Ala scarto da che? 
Bisognereblic definire qual 
è la norma, oggi, per sa¬ 
perlo. Ed • è questo, forac, 
che meno sappiamo. Se la 
norma fosse l’avanguardia. 
o.sattamento come Calve.si 
ce l’ha dc.scrltta. o, per me¬ 
glio dire, se fosso questo 
impasto ormai indissolubile 
della sua tradizione storica 
con l’attuale consumo di 
massa (Beauhourg india¬ 
ni metropolitani), un di¬ 
scorso ' interessante potreb¬ 
be partire di qui: ma evi¬ 
tando. ancora una volta, le 
scorciatoie dell’ ideologia, 
■ passando, se possibile, at¬ 
traverso una concreta pras¬ 
si ariistica di ridefinizione 
dell’oggetto. 

Alberto Asor Rosa 
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Trieste, ìi Canal Granile 

'riilESTE - Eiilrio Tomizza 
ci fissa col .SHO .sguard(p inUe. 
Carla sottovoce, quasi con n 
Iattanza. Le frasi gli escom» 
lente, spezzate. L’'d)l>iuin-> 
cercato per conoscere da lui 
gli umori più recenti di 
'l'rieste. di questa città affa¬ 
scinante e inquieta, gaia t d 
e.stenuatu. L'onda lunga della 
crisi da tempo c arrivata an¬ 
che qui. Eiccliia sulle .scoglie 
re del golfo, .scavalca i vecchi 
moli orfani di navi, si insi¬ 
nua nell’animo di una parte 
della popolazione che ha vi 
sto venir meno certezze anti¬ 
che. o ritenute tali, f,” una 
crisi .soprattutto di valori. 
Spinte localistiche investono 
le istituzioni, giungono a 
porre in di.scu.ssioue la stessa 
unità regionale col Friuli. 

L'autore di «Materada», di 
«La miglior vitat-, dapprinci¬ 
pio semlira sfuggire al tema. 
Coniiiicio con rijcrimciiti 
biografici. Dice: «lo .sono na¬ 
to in Istria, in un villaggio 
dell'interno dove la gente per 
resistere doveva farsi dura 
come le pietre di quella ter¬ 
ra. Da ragazzo sono venuto a 
Trieste, qui ho .studiato, .sono 
diventalo uno .scrittore che si 
esprime in italiano. La mia 
famiglia c stata travolta dalle 
vicende del dopoguerra. Pure, 
io non ho mai potuto schie¬ 
rarmi dalla parte dei revan¬ 
scisti. Crescendo, ho capito 
che solo il superamento delle 
tensioni nazionalistiche, della 
coiitrappo.sizione fra italiani 
e slavi, poteva mettere in pa¬ 
ce quc.sta mia doppia natura, 
di uomo con le radici nella 
sua terra e di .scrittore for¬ 
matosi dentro la cultura ita¬ 
liana». 

Il filo del suo discorso si 
dipana pian piano: tCome ho 
vis,snto le vicende triestine 
seguite alla firma del trattato 
di Osimo'2 Sarò un ingenuo, 
ma devo confessare che non 
mi aspettavo quanto è acca¬ 
duto. Le co.se sembravano 
andare da anni nel toro sen 
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Piero Dorazio, « Etrusco il > ( 1977 ) 


.stiene, per l'unita e l’ar¬ 
monia che c’è tra l’uomo- 
pitlore con le sue immag: 
ni che non possono esse¬ 
re assimilate a nessun al¬ 
tro moderno modo di pro^ 
duzione di immagini. L’ 
esaltazione razionale dell’ 
immaginazione e della co- 
strattività pittorica trova¬ 
no nell’uUlmo Dorazio un 
grande lirico, uno dei pit¬ 
tori italiani più tipici a 1. 
vello internazionale. E il 
metodo e il ritmo del di¬ 
pingere comunicano a chi 
guarda una vera e propria 
gioia del lavoro. 

C’è una nascita e una 


crescita a VLSt.ì, .siruitu 
tale. dell’immagine a- 
stratta di Dorazio; è co¬ 
me una musica che tra 
suoni e silenzi si manife¬ 
sti nel tempo; o anche co¬ 
me architettura La cui cre- 
.scita con 1 materiali fac¬ 
cia manifesto il progetto 
nello spazio. Si vuol dire 
che l’eàpansione deU’im- 
magine ha una sua strut¬ 
tura ritmica e di perfet¬ 
ta tenuta dello sp.azio 
Dorazio copre la tela con 
fondo vibrante omogeneo 
nero, bleu. rosso, verde, 
giallo; oppure lascia la 
trama grezza della tela a 


v:.^t,T che per i colon 
\ Tappasti .icqutsta un va¬ 
lore molto materico di 
srrizio. Ma questo fondo di 
colore vibrante, e che ap¬ 
pagherebbe un nuovo pit¬ 
tore astratto delLa manie 
ra Pittura Pittura, non è 
per Dorazio che la definì 
z;one esatta del campo di 
colore-luce per un’espe¬ 
rienza ben più compIes.sa 
e ncca. Su questo fondo, 
con una rara sensibilità e- 
motiva ma anche con un 
controllo razionale assolu¬ 
to della tecnica coslrutli- 
vo-espressiva. Dorazio sten¬ 
de col pennello piccole ta- 


Una mostra a Roma di Piero Dorazio 

Sul monitor del pittore 
musica e luci cosmiche 

La costruzione razionale e tecnica 
conferiscono all’immagine una profondità 
che sembra riverberare da distanze sterminate 


.so più naturale. Quello della 
coiii'icetiza. di uno intesa 
fondala sul modo di vivere 
della gente prima ancora che 
su accordi politici: i Irie.sliiii 
che vanno in vacanza in l- 
slria e in Dalmazia, le popi) 
lazioiii .slovene che reggono 
con i loro acquisti il piccolo 
commercio triestino. E inve¬ 
ce. il trattato che metteva fi 
HI* per sempre al problema 
delle frontiere ha vi.sto lo 
scatenarsi di fenomeni che 
pensavo ormai sepolti. Uno 
parie di Trieste ha vissuto 
l'accordo come una punizioni’ 
invece di un vantaggio. E al¬ 
lora abbiamo assistito a 
qualcosa di ■ .sorprendente: 
mettersi insieme nazinnali.sti 
arrabbiati c indipeiidentisii 
da .sempre, indnslriuli in cri 
si ed ecologi puri». 

« Al fondo — aggiunge To 
inizza — è riemersa una co¬ 
mune ai'versioiie antislava. 
Certo. Trie.ste è stata città 
eos mopolila, miti elea ropea. 
Ila ospitato liilke e Joijce, ha 
letto Kafka in tedesco. Ma di 
questa tradizione culturale è 
rimasto ben poco. E poi qui 
hanno sempre convissuto 
mot i vazioni m a n icipaliste. 
Soprattutto, l'avver.sione del- 
l’eteriio inurbato verso lo zo¬ 
tico. il contadino. E finché 
non .si lascia u.s.similnre. h 
sloveno è considerato tale. 
Non è mai .stato accettato 
per la stia cultura. Que.sto 
nella borghesia, nelle clas.si 
colte. Perchè a livello popo¬ 
lare il pregiudizio aiitislavo 
non è mai esìstito, trovi solo 
una grande cordialità)-. 

Le opinioni di Tomizza 
possono sembrare umorali. 
Compongono invece giudizi 
che troveremo ampiamente 
confermati in sede politica. 
Dice lo scrittore: «In questa 
città esi.stc una irripetibile 
convergenza paesaggistica, il 
mare e le rocce del Carso. 
Cosi, ogni cosa ha due volti. 
E' cosmopolita c municipali- 
sta. Euforica e piena di vo- 


clies di colore, tra il pun¬ 
to e la linea breve, .secon 
- do bande parallele non 
rigide ma che si fletto¬ 
no armoniosamente. 

Si ha l’impres.sione di 
trovarsi davanti a uno di 
quei monitor che la scien¬ 
za usa per dare evidenza 
grafico-luminosa al segre¬ 
to e profondo pulsare del¬ 
le energie di un corpo, di 
un cervello, di un cuore, 
di un materiale radiante. 
Per questo trattamento li¬ 
neare della superfice con 
una miriade di punti e li¬ 
nee di colore — e conti¬ 
nuamente nuove taches 
vengono a sovrapporsi per 
una più intensa accensio 
ne radiante del percor.'io 
delle linee di colore — 1’ 
immagine riverbera di li¬ 
na luce radiala e come 
pulsante, misteriasamente 
profonda quasi venisse da 
cosmiche lontananze. I..e 
impre.s.sioni si moltiplica¬ 
no. si accumulano; lo 
szuardo affonda in ster¬ 
minati spazi di terre, di 
acque, di cieli, in certe o- 
rc di luce notturna o diur 
na che fossero state scom 
poste nella loro struttura 
di tempo e di colore. 

La r. struttura a Vista » 
deH’organi.smo pittorico 
deirimmagine con.sente al 
nostro occhio di in.serirsi 
nel ritmo musicale del co 
lore e di penetrarlo in o^ 
pni sua ^rte nel serrso 
della su^rfìcie e della 
profondità. Ceno, la tecni¬ 
ca del dipingere di I>o- 
razio ha la .sua storicità, 
la sua antichità. Eppure, 
in questi recenti dipinti, 
ritrova una potenza di r; 
velazione. di stupore, di 
f.intasi.a. di lirismo, di 
eioi.» operativa tutta mo¬ 
derna. 

Per que.sto suo prendere 
forma come riàtutàlc e 
assieme psicxilogico l’im- 
magine radiante a «.strut¬ 
tura a vista » di Dorazio 
apre una nuova dimensio¬ 
ne aU’esperienza pittori¬ 
ca (con profonde radici 
negli antecedenti storici di 
Monet e di Klee e nello 
strageimento per la luce 
cosmica che fu del poin¬ 
tillisme e del divisionismo: 
Seurat. Signac. Pellizza. 
Boccioni. Balla). 

Dario Micacchi 
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gUu di ri cere, eppure pru a 
del gusto di rischiare, di 
mettersi III discussione/'. 

E' mio analisi clic ripren¬ 
diamo con lo .storico prof, 
(tioraiini .Miccoli, dcU'Unirer- 
.sitò di Trieste. «Iniinbbin- 
mente — affermo Miccoli — 
ampi settori delia popolazio¬ 
ne Iricstinu hanno vissuto un 
periodo di netto sbandamento 
III seguito olla firma del trai- 
tato di Osi ino. Questa città 
ha coHo.se/Hfo oltre dieci anni 
fa mi grave ndiinensioiio- 
nieiito del suo potenziale in 
duslrialv. Lii .sihi ccoiiomto 
oggi si fonda essenzialmente 
sul terziario, sul commercio 
minato. E' mi seguo di deca- 
dciiza. da una grande tradi 
zioiie mereaiilile al piccolo 
cabotaggio bottegaio. Ciò fa 
rorisce mi’ollica localislicd. 
.Anche i grandi prablemi na¬ 
zionali a.ssumono per (piesii 
strati di reto medio, di pic¬ 
cola borghesia, mia dimen¬ 
sione angusta. Ogni prospet¬ 
tica di cambiamento è vissu¬ 
ta come un pericolo». 

Pure, il trattato di Osano 
doveva semmai rafforzare mi 
seii.so di sicurezza, di stabili¬ 
tà. Miccoli osserva: «In real¬ 
tà, nette sue proiezioni stra¬ 
tegiche il trattalo rimette in 
movimento le cose. E nella 
direzione giusta, di cui Trie¬ 
ste ha Insogno: un nuovo svi¬ 
luppo iiiditslriale, una cresci¬ 
ta della classe operaia, un 
rimescolamento anche etnico. 
Ciò ha sparentato i ceti bor¬ 
ghesi. non in grado di gestire 
il cambiamento, nè in sede 
jMiìilica nè sul terreno cntlu- 
rale. Di qui l’esplodere di una 
reririscenza nazionalistica, 
che ha assunto forme non 
tradizionali, bensì di stampo 
isolazionista, separatista. Pa¬ 
radossalmente ( ma non tan¬ 
to...) alcuni intellettuali no¬ 
stalgici del vecchio irreden 
tismo hanno dato csprcs.sionc 
a tale protesta, anche con li¬ 
na deformazione storiografica 
clamorosa: la storia di Trie- 
.sle interpretala in chiare di 
amore tradito verso r/talia, 
riproposta tutta cioè in ter¬ 
mini di frustrazione». 

Chiediamo al compagno 
prof. Roberto Co.sta. direttore 
dell'lstiinto di arcliitetlnra 
dell'Univer.sità. co.sa rimane 
adesso della campagna di un 
anno fa. quali interessi e 
quali strumenti le hanno da¬ 
to fiato. «Fondamentalmente 
due», ci risp'oide: di Piccolo 
di Cliiim .-Messi e il Llojid 
Adriatico, la R.A.S.. le grandi 
compagnie assicurative. Cioè 
gli ambienti anticomunisti di 
antica origine liberal naziona¬ 
le. e il prttere economico che 
.SI fonda sulla rendita immo¬ 
biliare. Sei dopoguerra, la 
borghesia laica e massonica 
aveva realizzalo una .saldatu¬ 
ra con la Chiesa reazionaria 
delt'arcive.scovo Santin e con 
la DC, attraverso la quale 
pensava di poter mantenere 
li suo dominio. Ma la DC 
triestina si e ria ria sottratta 
all’influenza di Santin. r ve¬ 
nuta acquisendo crescenti 
p'i.-.iziom di prttere ammini¬ 
strativo. economico c cultura¬ 
le: e da queste posizioni ha 
finito con Vespellere gii c- 
sponenti del vecchio mondo, 
ormai privi di forza propria. 
D'altra iiarte, l'avanzata del 
nostro partito e il profilarsi 
dt un quadro fxititico ammi¬ 
nistrativo non più smaccata 
mente favorevole alta rendita 
immobiliare hanno spinto i 
gruppi concentrati nette 
grandi società assicurative a 
tentare un rovesciamento dei 
rapporti dt forza. Come? 
Puntando a far esplodere le 
contraddizioni .soprattutto 
nella DC. La campagna di 
firme onti Osimo ha costituì 
to r'fccasione per tentare 
questo Tove.'Cmmento. Son a 
ca.so finirà col tradursi in u 
na h.%fa mica olle prossime 
elezioni comunali di giugno». 

K' difficile prevedere quali 
risultati p»/trà avere, sul pia¬ 
no immediatamente politico, 
quella campagna, con gh c 
lementi di inquietudine diffu¬ 
sa. di sfiducia nelle istituzio¬ 
ni. che ha posto in evidenza. 
fLe forze che l'hanno evocata 
— .sostiene Co.sta — pos.sono 
solo utilizzare elementi di ir¬ 
razionalità: una mitica no¬ 
stalgia per il passato, l'indi- 
pendentismo. ìjoto, che sono 
sempre .stati nazionalisti, an¬ 
ticlericali, e vedevano perciò 
nell’Italia di Cavour un paese 


P oliti ca e^ultura 
nel futuro della città 


Che cosa 
nasconde 
il mito 
di Trieste 

L’accordo di Osimo è stato vissuto da 
una parte della popolazione 
come una punizione piuttosto clic un 
vantaggio - I timori di quei ceti 
borghesi che non si sentono 
in grado di guidare il cambiamento 


A colloquio con lo 
Fulvio Tomizza 

//IH oronzolo itclì'.ìiistna col 
toticissima. Fuori di questa 
agitazione irrozioiiale non c'c 
nulla, giacche non sono in 
grado, uè come singoli uè 
come elasse, di gestire una 
città dircr.sH. una Trieste in 
ihi.slrializzata. Qui una tradì 
zioiie imprenditoriale cera e 
propria non è mai esistila. 
L'unico c-ppo mercantile che 
seppe investire nelle ìikìh- 
strie fu (piellii dei Costilich: 
ma anche loro mollarono poi 
tutto allo Stato». 

Metta crisi più generale del 
('(ic.se, Trieste sta rireiido u 
iia crisi particolare, l cerchi 
ceti borghesi agitano fanta¬ 
smi. perchè non sono più in 
grado di aronzarc projuiste 
posilicc. D'altro cauto, come 
rilera ancora Roberto Costa, 
il peso della classe operaia 
triestina è .stato drasticameii 
te ridotto proprio in un 
momento in cui ri era più 
bi.soguo della affermazione di 
un suo più spiccato ruolo di 
rigciitc. .Ma ri sono anche 
stati errori gravi di direzione 
politica, a tiretto locale, re 


I vincitori ' 

del ' 

«premio Sila» 

P.ALMI -- Sono .stati con 
.segnati durante una ma- 
nife.stazionc a Palmi, in 
provincia dì Reggio Ca¬ 
labria. 1 « Premi Sila » 

1P78. La giuria conipo.stn 
da Piero Ardenti, Nino j 
Borsellino, Piero Borzn- | 
mali. Diego Carpitella. j 
Michele Cozza, Pasquale 1 
Crupi. Franco Gaeta. Pie¬ 
tro Garofalo. Mauro Le- 
porace, Rossana Ombres, 
Walter Pediillà. Aurelio 
Roncaglia, Oiu.se|jpe Sel¬ 
vaggi ed Enzo Siciliano, 
ha assegnato il premio 
per la narrativa allo scrit¬ 
tore Aldo Ro.s-selli per il 
romanzo « La trasforma¬ 
zione » (ed. Coop. Scrìi- 
I tori). Il premio per hi 
saggistica è stato as.se- j 
gnalo allo storico Gabrie¬ 
le De Rosa per il libro 
«Don Sturzo » (ed. U- 
TETi, mentre quello per 
la .saggistica meridionali¬ 
sta è ondato a France.sco ' 
Renda per il volume « I i 
fa.sci siciliani » (ed. Ei- } 
naudii. Il premio spccia- i 
le della giuria è stato l 
assegnato all’on. Antontl- j 
t lo Trombadori per la rac- i 
colta di versi « I segni 
eugubini » (ed. Scheiwil- 
leri. : 

j In occasione delle pre- j 
j miazioni è stata anche 1 
inaugurata la «Ca.sa del- i 
' la Cultura » di Palmi, al- j 
' la quale Io scrittore Leo- I 
! nida Repaci, nativo della ‘ 
j zona, ha voluto donare la ' 
I propria biblioteca e nume 1 
I rosi quadri. ; 


.scrittore 


I guinale e mi.umale. Lo neo- 
misce Cìuulo ISotlen, attuala 
direttori- della sede R.-\l, uno 
dei protagonisti della «svolta» 
(lemocnstuiiia degli anni 'HO, 
•dia ragione Tomizza - af¬ 
ferma liotten - il ritorno 
isolazioni.^la. un imniobilismo 
che guarda al passalo, rap¬ 
presentano uii .seguo di paura 
ad accettare la sfida del uno 
co, del futuro. E' gente che 
{uirla d'Europa. Ma non cuoi 
riconoscere che Trieste non 
può arrivare all'EuraiHi .sca- 
I catcamio la .tugoslana. E in- 
cccc //rclciidc di ignorare 
non soltanto la .lugoslacia. 
ma la stessa realtà regionale, 

1 e il pe.so dt una presenza dia¬ 
lettica come quella delle for¬ 
ze .siiidacah c poliliehc pupo- 
turi. Rifiutare (paste realtà 
sigutficherebbe per Trieste 
comtaniiarsi al inulisino. alta 
j paralisi, riiiunriare a quella 
vocazione iiiteriicizionale di 
1 cui lutti parlami». 

\ liotten insiste a (pic.stu 
punto sulla necessità di un re- 
eupero detta «leadership» da 
parte delle forze politiche 
democratiche. Il trattato di 
Osimo rappresenta un punto 
(Il iHirtenza importantissimo. 
Ma e una iiremessa su cui 
ancora occorre larorare. E 
ciò presuppone un grande 
sforzo di elaborazione. Si 
tratta di mrentare il modo di 
costruire iii.sieme una cotta- 
borazioiie economica e pro¬ 
duttiva inedita da parte di 
due Faesi a diverso si.slcma 
ecomimico. -.(ìli altri — dice 
— presentano una soluzione 
semplicistico: stendere un 

cordone .sanitario che isoli 
Trieste. Mnn si deve far men¬ 
te, perchè unita si dece muo¬ 
vere. L'isolazioiiisnio punta 
sulla sfiducia, sulla divarica¬ 
zione fra 1 momenti dncr.si 
della realtà regionale — (picl- 
lo triestino e rpiello friulano 
che non si c saputo in 
questi anni portare ad una 
sintesi. Su (jue.sta strada mi 
pare necessario oggi un gros¬ 
so impegno da parte dette 
forze politiche democratiche». 

.Aflermazioni di questo ge¬ 
nere ci sembrano importanti 
proprio perche provengono 
1 da un esponente del mondo 
; cattolico e democristiano 
I triestino. Es.se rirerberano un 
{ preciso scuso /mlitico sulle 
parole «dettate dal sentimen¬ 
to». coti cui si era congedato 
Fulrio Tomizza: -In quanto 
triestino, allo stesso modo di 
come si è parlato di governo 
d'emergenza .su scala nazio¬ 
nale. redrct rolenticri una u- 
nione al di là degli interessi 
di partito. Son a livello mu¬ 
ti icipali.stico. ma proprio per 
I opporsi alla rampata sciovi- 
I insta, per far fronte ai peri¬ 
coli che minacciano il futuro 
j di questa città». 

> Mario Passi 

j 
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Uno studio di economia 
come se la gente 
contasse qualcosa 


E. F. Schumacher 

PICCOLO 
E’ BELLO 

I pericoli del continuo saccheggio 
perpetrato dalla società industriale 
nei confronti delle risorse naturali e umane, 
in un libro-denuncia che ha suscitato 
in tutto il mondo appassionate polemiche. 

Su licenza Moizzi Editore 
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Tremenda sciagura sul lavoro in un cantiere di Udine 


Tre operai folgorati: la gru 


finisce contro l'alta tensione 


Le vittime stavano agganciando dei tubi al braccio elevatore - Pesanti re¬ 
sponsabilità di chi ha organizzato il lavoro senza tener conto dei pericoli 


Dal nostro corrispondente 


UniNK -- T re .sono 

rimasti folLtorati in un caiitie- 
ro nei pressi di ('u>si};naeeo 
— una frazione alla ptrife- 
ria sud del capoluotto friu¬ 
lano — m( tilre erano intenti 
ad allaeeiare i tulli della fo- 
Unalura; il liraeeio elevato¬ 
re di Un.'i v'ru è <'ntiMto 
in ( onl.ilto ( un i fili <lclla li¬ 
nea elettrica ad alta (elisione 
che corre all’alte/za di sei 
metri fla terra. I.e \ittime 
sono (liiido Miloeco ili 2K an¬ 
ni, di (‘er\ iitiiano, .Mauro Ci- 
nieuti di 2H fli .Xielln; I.uiiti 
P('lli/./.oni di óO anni di Carli¬ 
no: j primi due erano s|)o-ati 
p a\e\ ani) un liuho ciascuno. 

11 triplii e o'.iui idio hi un o 
ò a v\ ('liuto \cr o le li.HI. 
(piando da po'lii minuti era 
iniziala l'attività nel cantie¬ 
re della ditta Ilei taco-.tru- 
zioni con .sede a (ìori/ia che 
5i era attitiudicata l'aopallo 
jier rallaeciamento della re¬ 
te fognaria comunale a (piel- 
la della zona annonaria e in- 
dn.striale. I.e Inliatiire sono di 
diametro ampio circa un me 
tro, e fpiindi. altnianlo pesan¬ 
ti. XTintniK» sollevate ai'j'an- 
ciandolo ad ima soecie di lici¬ 
tino in ferro eollcL'ato al ea- 


Per uno sciopero 
dei tipografi 
oggi non esce 
« Il Giornale » 


MTLAMO -- O;;''! non e.sre 
il « Cìioniale Nuovo» per uno 
.soiopero proelamatn dai .sin¬ 
dacati dei potijzrafiel e dal 
eonsicllo d’azienda della Sa¬ 
nie, la tipografia n capitale 
pubblico dove viene .stampa¬ 
to. fra rU altri, anello il quo¬ 
tidiano di ^^ontanelli. La de- 
ci.slone dei .sitidacati è la 
prima rl.sposta alla niinaecia 
di 24(5 llecnzianientl elle la 
direzione della Sanie intende 
effettuare, a partire dal 26 
RiuRno pros.sinio in coinci¬ 
denza con la rescl.ssione del 
contratto da parte del «Gior¬ 
nale ». 


\’o della Rni. .\1 momento 
della .seiaRura i tre oper.ii 
stavano tubi attorno ai tulli 
per consentire il .uiusto att- 
pancio. menti(- aH'interno del 
l;i macchina (/peratriee che 
rimane i.solata da terra da 
pesanti ruote di tmmma. il 
guidatore I-'iaiico Cimenti, cu 
Rino del Mauro, alzava il 
lii iu ( io a tralicc io clu' pnr- 
troppo toccava, con la ptu'- 
t.' suiicriore, uno dei fili del 
la rete aerea a ventimila volt 
elle jjoba l’enei'L'ia elettrica 
alla zona industriale. 

La maeisiratuia ha aperto 
nella .s(e^-.a matt'iiala iin'in- 
ehiesta inIeridRando Franco 
Cimenti, addetto alla Riu. il 
itt'ometra Paolo Serio dipen¬ 
dente della ditta ( lie ave\a 
fim/ioni di a^dstellte e eli 
aln i operai. Si du\ ranno ae- 
eerlare h' (‘la ntiiali responsa- 
hilità che potrehhi'ro porta¬ 
re ad inei'iminaz.ioni per eon- 
(oi 'o in omicidio plurimo. F, 
! fs|ioMsahilità proha hi Imento 
\e ne sono. InterroRativi .su¬ 
scita la scelta fatta nella or- 
Raiiizzazione del lavoro: la 
lufiRa fossa, che in parti* ha 
Ria accolto la tubatura fo¬ 
gnaria e si addentra nella 
eampa'Riia in direzione della 
zona industriale di'irCdiiiese. 
è stata seax'ata in profondi¬ 
tà ammassando renormo eu- 
iniilo di terra estratta sul la¬ 
to de-^ro, do\-e non esistono 
ostacoli di .sorta che iHitreh- 
bero impedire o rendeii' peri¬ 
colosi i movimenti dello mac¬ 
chine operatrici. I,;i l'io, in¬ 
vece, veniva fatta mumere 
sul sentiero tracciato dalla 
parte op|)osta dove ( ’è appun¬ 
to il permanente pericolo co¬ 
stituito dalla presenza, el'ia- 
ramente visibile data la sua 
relativa altezza, della linea 
ad alta tensione. 

Fra fin troppo Iorìco di- 
•sporre le cose aH'invor.so, 
ei(aà fare in modo die .si po¬ 
tesse lavorare in zona sco- 
jK-rta e libera. C'ò .sempre 
un elemento di fatalità in 
sciaRure del genere, ma trop¬ 
po spc.sso (c quc.slo .sembra 
un caso illnminantc') ò l’in¬ 
curia. la mancata iirevenz.io- 
ne. a determinare simili tra- 
Redio. 


Pullman precipita nel 
burrone: 2 operai morti 


NL'OHO — Due ointrai sono 
morti in un traRico incidente 
avvenuto nel tratto di strada 
eompre.so tra l’abitato di 01- 
zai e località ’l’aloro. Un pull¬ 
man. carico di lavoratori tur¬ 
nisti della Chimica c della 
Fibra del Tirso, è precipitato 
in una .scarpata di 60(1 metri. 
Le vittime .sono .-Vngelo Sod- 
da. di 44 anni, di Tiana. e 
.Mario Moro, 28 anni, di Teli. 
I due .sono stati estratti dai 
rottami dell’autoconiera an¬ 
cora vivi e suno morti du¬ 


rante il tra.sporto neirospe- 
dale. 


I feriti sono quindici e sono 
stati trasjKirtati aU'ospedale 
di Sorgono, Un uomo, in par¬ 
ticolare, versa in gravi con¬ 
dizioni per una vasta ferita 
alla milza. 

Sul luogo della sciagura si 
.sono recati il prefetto, il que- 
•store e dirigenti della que- 
sura di Nuoro. La meccanica 
(leU’incidente non è stala an- { 
(■ora chiarita. ! 


Attentati a Milano 
Firenze e Padova 


MILANO — Un attentato è ! 
stato me.sso a .segno jioco pri¬ 
ma di mezzanotte ai danni di 
un treno adiliito al Ira.sporto 
di vetture « Alfa Hoineo » prò 
dotte nello stalùlimento di 
Arese (Milano), in so.sla su 
un liinario dello .smi.stainento 
«Bovisa». C’di attentatori lian- 
no collocato ctiriclie e.splo.sive 
.su alcune vetture di vagoni 
(liver.si: gii .scoppi hanno in¬ 
cendialo le automobili .sulle 
quali erano piazzate le cari- 
cive e.splo.sive. e divcnsc altre 
caricate .sugli ste.s.si vagoni 
(una decina I. Comple.ssiva- 
mente .sono state danneggia¬ 
te una trentina di auto, vìi di- 
versi modelli. 


r. m. 


FIHKNZK — E’ .stato incen¬ 
diato stanotte il portone di 
ingre.sso di uno stabile di 
Santa Maria, dove, al primo 
piano, abita 11 consigliere 
comunale democrisliano Gio¬ 
vanni Pallanti. Le fiamme 
hanno bruciato in parte la 
porta di legno ed annerito 
le scale fino ni primo piano. 
Poco dopo, con una telefo¬ 
nata anonima, una voce ma¬ 
schile Ila rivendicato l’atten¬ 
tato ad un gruppo che si de- 
fini.sce « proletari combat¬ 
tenti ». 


3.000 delegati sono riuniti in convegno a Montecatini 


Confronto unitario dei sindacati 


su scuoia e diritto allo studio 


Importante iniziativa nel moineiito in cui la questione deiristruzione viene 
assunta come decisiva per il rinnovamento del paese - La relazione di Crea 


Dal nostro inviato 


.MONTECATINI — La Federa¬ 
zione CC.ILCISLUIL affron¬ 
ta in un dibattito unitario i 
problemi della .scuola. K in 
pratica, si pui» dire die d* la 
prima grande uscita del sin¬ 
dacato nel suo insit'me su un 
problema cosi imixirtaiitc. Un 
altro momento di confronto 
unitario è .stato nel marzo del 
'72. ma in qneirtjccasionc a 
discutere erano .stati .'^ola- 
mente i direttivi delie eonfc- 
dera/ioni. D.i ieri a Monte- 
catini sono invece ramili tre¬ 
mila dcle.c,Mi delle v.irie ca¬ 
tegorie. e solo una p.irte dei 
sindacali.sti pre.seiiti sono di¬ 
rettamente im|>eRnati sul 
fronte della .scuola. 

La conforcn/a, die !ia come 


tema -v Scuola, sviluppo c di¬ 
ritto alio studio >. si conclu¬ 
derà venerdì doi)o tre gior¬ 
ni di dibattito. L'ini/.iativa 
della federazione unitaria è 
molto imi)ortantc perdié cade 
nel momento in cui la qiie- 
.stione deiri.struzione nel suo 
insieme è stata assunta dai 
parliti ddl.i maggioranza di 
governo come uno dei punti 
centrali e decisivi per il rin¬ 
novamento del p.vese. E pro¬ 
prio in quc.'ti giorni, sui pro- 
Ì)lemt della scuola si .sono re¬ 
gistrati im{)ortanti p.issi in 
avvinti: alla commissione Pub¬ 
blica Istruzione della Camera 
.sono stati approvati gli arti¬ 
coli .sulla .secondaria .supcrio¬ 
re (e la riforma dovrebbe ar¬ 
rivare in aula entro i primi 
di aprile), mentre per la ri- 


Senato: accordo per 
il testo sull’università 


ROM,-\ — Entro '.a metà di 
magzio l.a comm lS.''iOÌÌO 
blica I.struz'.one del Sen.ato 
inirionà la d:.<ru.s.s;onc .^.i! te¬ 
sto de’, di.sogno di ’.eggc di 
riforma deiruniver.sità che s.\- 
rà propar.vto d.al .senatore Cer¬ 
vone (DC) .-'.illa tiase d; qu.iil¬ 
io concordato dal comitato ri¬ 
stretto e nc^I: incontri tra i 
partii; d: maggioranza Que¬ 
sto è ! nn’siegno .scaturito al 
termine della .seduta d; ier; 
della cornmi.s.slone. chiamata 
a discutere '.a reìa/ on*' svol¬ 
ta una dec:n,v di giorivi fa 
dal ministro Pedini. 

Si tratterà d; un art;co’..ì- 
to. ha prix-tsato il parlamen¬ 
tare d.-. non iropiK) partico¬ 
lareggiato. in.i e.s.anrientc e 
che rispecchierà qu.inlo già 
stabilito dal Senato c c'.abo- 
rato dai partiti. 

Il dusecno rii legge tiniftc.v- 
to pre.enterà in termini di 
accordo i punti sui qua.i non 
esistono divcrgen.'e. pio.gram- 
inazione degli accessi, delie 
.sedi, degl; organici e della r; 
corca scientifica; prix-edure 
per !a progranun.a/ione i:n 

P riviate .sul comitato naziona 
u n i ve r.si t * r IO ; u 11 : ; zza z. io no 
ottimale degli atenei e.sisten- 
U; distribuzione degli .studen¬ 
ti tra gli atenei; diritto allo 


.'•'luLo; tempo pieno, incom- 
p.it:l>;l;tà; n’.qu.idram.ep.to dei 
(icsenti; org.vni rii governo 
dell’.ini'.ers.là e dipiriiment:. 

I Innit.ati, .«e pur non secon¬ 
dari punt; ancora controversi 
(laurea .abilitante, garanzie di 
libertà (i: '.n.-cgr.a;ne!ito. even¬ 
tuale differenziazione della 
funzione dc»cente» .saranno in¬ 
vece prc.-entati in forma al¬ 
ternativa. Non tratt.vndo-! jx*- 
rò ri; divergenze radica’.:, .si 
pre.sume cito anche .«u di o.^s; 
non .sarà rì-.tficile trovare l’ac¬ 
cordo. tanto pài elle diver.-i 
sono già i punti di contatto. 

.■\ qup.''o proi>o.- to il com¬ 
pagno UrUini. intervenendo 
per ;1 gruppo comun.sta. ha 
.sastenuto che preminente è la 
rcaiiz.razione della riforma in 
tempi iirovi. .-\ (questo fine tut¬ 
te le for.’e politiche e ’.e ca¬ 
tegorie universitarie into.'-e.s- 
sale deblxvno rinunciare a 
qualcuna delle loro {xxsizioni. 
o trovare quella linea comu¬ 
ne che .sola pui’v far fronte 
ai nemici pa’.e.si e occulti del¬ 
la riforma. Su tale concetto 
.si .sono sastanzialmente di¬ 
chiarati d’.accorrio i rappre- 
.sentami degli altri gruppi e il 
minustro Pedini, die ha riba¬ 
dito anche l’impegno del go¬ 
verno a varare la riform.a en¬ 
tro;! .11 ottobre di quest’anno. 


forma deiruniver.sità il dibat¬ 
tito al .Senato riprenderà fra 
IKK-lii giorni sulla base di una 
imi)ortantc intesa di massima 
fra le .stesse forze politiche. 

I/aspt'lto più iinijortante 
della conferenza, pen'i. risie¬ 
de senza dubbio nella volon¬ 
tà delia federazione unitaria 
di sviluppare e approfondire 
il recupero della tematica del¬ 
la scuola avviata allasscm- 
blea delI'EUR. E lObiettivo 
centrale di que.stn incontro di 
Montecatini è proprio quello 
di aprire una < grande ver¬ 
tenza nazionale sulla scuola >, 

Do()o la relazione di Er.al- 
do Crea, segretario confede¬ 
rale della CI.SL. i partecipan¬ 
ti al (onvegno si sono .suddi¬ 
visi in quattro commissioni: 
D « Il diritto allo studio e le 
sue condizioni di esercizio »; 
2) s Diritto alio studio e la¬ 
voro»; 3i -t Diritto allo stu¬ 
dio e iniziativa di riforma >: 
4» i Gii strumenti e ì sogget¬ 
ti chiamati a re.ilizzare una 
organica {xvlitica per il diritto 
allo studio >. Nel pomeriggio 
d; oggi e nella giornata di do¬ 
mani i lavori proseguiranno 
invece in assemblea. 

Crea nella sua relazione in- 
trodiutiva (DO cartelle datti¬ 
loscritto') ha fatto un’ampia 
ricognizione sui vari aspetti 
che il sindacato si trova a 
dover affrontare. I/aver mes¬ 
so stroppa carne al fuoco» 
potrebbe jx'n’i provware il ri¬ 
schio di un dibattito disperso 
in mille rivoli e quindi privo 
di una re.ile incisività. 

Nella relazione, non sono 
mancati gli accenni aiittxri- 
tici. € Il nostro ritardo neJ- 
l’imegrare a pieno titolo il 
problema della scuola nella 
nostra linea complessiva di 
cambiamento — ha rilevato 
Crea — è .stato più grave pro¬ 
prio perché non abbiamo col¬ 
to tempestivamente le con¬ 
nessioni organiche che veni¬ 
vano a porsi tra qualità del 
lavoro e qualità dello studio, 
tra professionalità e forma¬ 
zione generale, tra lotte so¬ 
ciali nella fabbrica e sul ter¬ 
ritorio e contenuti nei proces¬ 
si formativi ». E’ sulla base 
di quc.ste connessioni che, se- 


F.ADOVA — Un commando 
(Il quattro pensone armate e 
nia.schenite ha incendiato ieri 
mattina con delie bottiglie 
molotov la macchina del 
jirof. Araldi, pre.side dell’Lsti- 
Ulto tecnico commerciale 
« Gramsci ». L’azione si è .svol¬ 
ta in piena mattina, mimlre 
lutti gli studenti erano a 
.scuola; una « Mini » ro.s,s;i con 
quattro persone a liordo. si 
è introdotta nel cortile della 
.scuola, seguendo da vicino la 
macchina del prof. Araldi, 
elle entrava in quel momen¬ 
to. -Mentre tre componenti del 
coinniando attendevano in 
inaccliina. il quarto, minac¬ 
ciando i pre.senii con una pi- 
.-.loia, u.sciva dalla « Mini » e 
scagliava due bottiglie incen¬ 
diarie contro la vettura del 
pre.side. Subito dopo i quat¬ 
tro — tra 1 quali pare ci 
fos.se anclie una ragazza — 
.si .sono dileguati. 


PIS.A — Un ordigno è esplo¬ 
so, poco (dopo le 22. davanti 
alla porta della ca-serma dei 
carabinieri di Porla a Ma¬ 
re, in Via Conte Fazio, alla 
periferia di Pisa, L’e.splosio- 
ne ha danneggiato la porta 
e ha frantumato i gradini 
di marmo dell’ingresso. 


coiido i sindacati, il diritto 
allo studio è venuto a porsi 
come diritto collettivo nella 
società di arricchire e socia¬ 
lizzare il patrimonio di cono¬ 
scenze necessarie al progres¬ 
so del paese: da qui lo scon¬ 
tro con una scuola che cristal¬ 
lizza una divisione .sociale del 
lavoro fondata sulla separa¬ 
zione tra il « sapere > e il 
* fare ». tra studio e lavoro. 

La no.-.tra projw.sta per la 
.scuola — ha detto Crea — 
si basa .sulla lotta per il 
suo rinnovamento democrati¬ 
co. sulla difesa della scola¬ 
rità di massa come ba.se .su 
cui costruire la scuola di tut¬ 
ti. .sulla riqualificazione dei 
contenuti c dei metodi. E il 
punto fondamentale è quello 
dcll.i costnizione di un nuovo 
r.ipj-Kirto fra .studio e lavo¬ 
ro. .superando < la scissione 
tra il periodo della vita in 
cu: si studia e quello in cui 
si l.ivora ». 

Riferendosi alla secondaria 
sujK'riorc. Crea ha espresso 
un < apprezzamento * .sul te¬ 
sto unificato della commis¬ 
sione Pnb'oìica I.stnizione del¬ 
la Camera circa le finalità 
e < unita.-.àgà della .sua strut¬ 
tura », n..i ha aggiunto che 
€ una tale soluzione corre il 
risciiio di e.s>ere seriamente 
contraddetta sia da .soluzioni 
mui chiare sul prolungamen¬ 
to doU’obbligo, .sia dalla for¬ 
te r.duzione progressiva del¬ 
l’area comune, conte.stuale al- 
lacc entuaz.ione della forma¬ 
zione specifica negata ai sin¬ 
goli indirizzi ». Inoltre, secon¬ 
do il segretario della CISL. 
alcuni .aspetti negativi riguar¬ 
derebbero anche l'accentua¬ 
zione del ruolo professionaliz¬ 
zante nella secondaria supe¬ 
riore, le ip«atesi di manovTa 
sugli stanziamenti per il di¬ 
ritto allo .studio in funzione 
di indirizzare i giov'anì nei 
diversi corsi di studio, l’ab¬ 
bandono della formula « bien¬ 
nio triennio ». Crea ha tutta¬ 
via eluso ogni minimo rife¬ 
rimento al dibattito fra le for¬ 
ze politiche e alle proposte 
avanzate dai vari partiti. 

Nuccio Ciconto 


Fra dieci giorni circa cinque milioni di elettori alle urne 


A Pavia un voto per dare 


forza alle scelte unitarie 


Esperienze di un quartiere e di una città che vivono l'emergenza del Paese - Malgra¬ 
do la politica dei « no » della DC locale, ricerca del confronto tra le forze politiche 


Riunione 
al Partito 
in vista 
delle elezioni 


Dal nostro inviato 


PA\T.\ — « Qui si (* lavorato 
in.siomc. ci siamo trovali 
quasi sempre d'accordo su 
quel cl\e si doveva fare, an¬ 
che .se poi, bi.sogna dirlo, 
l’imiiegno concreto delle di- 
vcr.se forze |M)liticlie non si è 
manifestato nella stessa mi¬ 
sura. Ma, nel complc.s.so, le 
co.se sono andate abbastanza 
bene». Ecrniccio Bassi, co¬ 
munista, presidente del comi¬ 
tato di quartiere di .San i’ie- 
tro in Verzolo, accenna un 
bilancio di (luesta prima e- 
sperienza di partecipazione. 
Pavia, il 14 maggio, si voterà 
per il Comune, per la Pro¬ 
vincia e anche piv gli organi 
del decentramento c iiffica- 
lizzativ dalia IcRRc dello 
.sior.-'o aiaio. I*cr i (|iiart;(‘ri 
(pii SI era già voi •lo nel "il e 
|)t‘r la prima volta in Italia i 
diciottenni avevano avuto il 
diritto di far pesare la pro¬ 
pria volontà con la .si-Iieda. \ 
San l’ietio — 7 mila abilanli. 
un rione o|X“raio stretto tra 
la ferrovia per Ccemona e la 
sponda del 'l’icino — fu allo¬ 
ra pre.seiitata mia li-^la con 
rap|)iestiitaiili di lutti gli o- 
rieiilamcnti politici. 

.\iringics.so della sede del 
comitato (• anco:;) affisso il 
manifesto unitario del 2.7 a- 
prilc clic chiama v a sconfig 
Rcre i nemici della demiKia- 
zia e della libertà, reversione 
e il terrorismo v. Poclie ore 
dopo il raiiimeiito dì Moro, il 
comitato (li (piartiere erti già 
mobilitato por seguire Io .svi- 
Inpix» dei drammatici avve¬ 
nimenti e diffondeva un aj)- 
pello contro la violenza e per 
il irecu|)ero degli antontici 
valori dell’uomo, del recipro¬ 
co rispetto, della convivenza 
civile». 

Ha.s.si dice che. nonostante 
le differenze, convivenza e 
risiietto hanno sempre carat¬ 
terizzato il lavoro del cornila- 
lo, che ha una direzione uni¬ 
taria: il «vice» del pre.siden- 
te comunista è uno dei can¬ 
didati designati dalla De nel 
4 li.stone » del '74. nella presi¬ 
denza ci sono anche PSI e 
PSDI. Elenca le assemblee e 
le iniziative .suiroccupazione 
(a San Pietro ha .sede la Snia 
\’i.sco.sa che minaccia una 
forte riduzione di personale). 


»uir(*(lilizia scolastica, sugli 
U'-ili. Parla soprattutto del 
dibattito .-.ul MUOVO piano re- 
Roiatoic: il comitato di (piar- 
ticrc si iiromincii) contro l'i- 
lH)t(",i (li vialiililà interna. Le 
( l'itiche luroMo accolte e il 
comitato approvi’) la nuova 
sle-.iira del piano. <11 parere 
iiìianime di San Pietro, però, 
f.on i)a poi impedito alia 
Demo{ ia/ia ei isliana di vota¬ 
re contro il PK in consiglio 
eomunale ■»• 

()iiesto distacco tra la cor- 
))o^a realtà dei problemi c il 
tii>o di risposta clic viene da¬ 
lli dalla DI’ t- da mollo toni- 
])o lina eost.inte iit 1 compor¬ 
tamento dello scudo crociato 
a Pavia, una (ontraddì/io'ie 
( he si e\ idcn/.i;i specialmente 
nei (|uartieii perchè li questa 
rlinea appare in conflitto 
con le posizioni della ste.ssu 
base cattolica. Dice il com¬ 
pagno (ii.iiiearlo .Mazza, vice- 
sindaco della citta: La DL* 
non ha fatto .nitro che dire 
sein|)re e soltanto no a tutte 
le iniziative deHamministra- 
/ioiie eonuinale e in primo 
luogo a tutti i iirovvcdimenti 
di politica urlianistica che 
hanno partiiDlarmeiile quali¬ 
ficato il lavoro (li questa 
Giunta 

Una lunga fila di -/no ». La 
DC ha votato toiilro il PII 
( he prevede un ampio riequi- 
libino dei servizi c destina 
gran parte dei 27 miliardi di 
inve.stimenti ai (luartieri peri¬ 
ferici. dove fino a piKO tem¬ 
ilo la 1)011 esisteva neppure 


una .scuola media. Ha dato 
voto co.il'.ario al piano per 
Tedilizia iiopolare. al proget¬ 
to per gli insediamenti arti¬ 
gianali e eommeiniali, alla 
Vonvenzione con runiversilà. 
g.’azie alla (luale si è lina! 
mente eoiieordato un piano 
|K‘r rintegrazione dell’ateneo 
nel tessuto urliaiio ti)iiin.) 
(he eoiiiiiHia a entrare in al- 
tiia/ione con un primo stai) 
zìamento di 14 miliardi (• 
pillila a risolvere i complessi 
pi'ohlemi legali alla presenza 
di li) mila studenti in una 
« iltà che non arriva a !)0 mi¬ 
la abitanti). Si (’■ seliieiata 
coiiii-o il depuratore del Ti¬ 
cino, un’opera di importanza 
vitale per Pavia, e (K-rsino 
eontiM l’isola pedonale, ee'-- 
caiido di eonduri-e i (ommer- 
eianti alla jirotesta. 

-Negli ultimi tempi (|ual(lie 
segno di novità (•’(• stato, .sili 
programma culturale del tea¬ 
tro — (he ;ipre uii rapporto 
(Il collaho; azione con l.i Sca¬ 
la e (ol Piccolo di .Milano 
— si è i-eRislralo un voto fa¬ 
vorevole. E i compagni av¬ 
vertono che il volto d^‘lla DC 
non è uniforme, che nella se¬ 
greteria provinciale sono pre¬ 
senti altegRianienli in qual¬ 
che modo diversi da (|uelli 
del gruppo eonsiliaie al (ài- 
mnne. nel (piale .sembra pre¬ 
valere una linea più «oltran¬ 
zista »; che in eonsiglio pro¬ 
vinciale la ( hiiisura della DC 
è stala mene rigida. .Ma in 
(piesta città che dopo anni 'li 
incertezza, di crisi di giunta 


A Bolog:na domani e sabato 
convegno sulla legge di parità 


P.OLOGNA — Un convegno 
d; .siudio siiH’attuazionc deh 
la legge di parità di tratla- 
iiK'nto tra uomini e donno in 
materie di lavoro .si terrà a 
Bologna venerdì e .sabato 
pro.ssim!. 5 e G maggio, al 
palazzo dei congre.ssi. Il con¬ 
vegno che c organizzato dal- 
ra.s.se.s.s()rato ai problemi fem¬ 
minili del Comune .si aprirà 
alle ore 9 di venerdì con un 
.saluto del .sindaco Renato 
Zangheri. Saranno quindi 
presentate quattro relazioni: 
dcH’on. Adriana Seroni. del¬ 
la Direzione del PCI. sul te¬ 
ma: «La legge nell’uttuale 


.situazione economica e .socia¬ 
le ». delia doti. .M;\ria Pia 
S))ineili. pre.sidente della 
C()mmi.s.sione nazionale delie 
AGLI per i problemi deila 
condizione femminile su: 
« Settore pulitilico e legge .sul¬ 
la parità della donna: con¬ 
dizione. prohlemi. a.spirazio- 
ni », del prof. Stefano Rodo¬ 
tà. docente di Diritto Priva¬ 
to deiruniver.sità di Roma 
su: « Parità, lavoro, fami¬ 
glia ». del (lott. Guglielmo Si- 
mone.schi. giudice del lavoro 
in Bologna, .su: «La donna 
e il lavoro; dalla tutela alia 

Piirità ». 


a ripeti/ioiie. di semi pandi- 
si a!nmiiii»l;'ati\a ((Mio>ce 
naliiu-nte un periodo di --tal)!- 
liià, (li rilancio culticale, di 
vitalità ((l'itita anche, ma 
seuipre eo^icultiva > la DC non 
(i.i il (coti'il)iit() che ci si po 
leva attendere da un parino 
(he ha legami (O.M ampi e 
piolondi con la .società citta¬ 
dina. 

< La DC — (lasciva il com¬ 
pagno Giorgio .Manli, seere- 
tai io della lederazione del PC! 
anali/ziindo le c.iust* di (pic- 
■.lo ( ompoi taiiieiito — non .a 
(’• rassi'guui.i all.i pei'dna do! 
potere, h;i (limen-.ionaio tuini 
In lu'oprìa politica sulla illii- 
Nio'-.e (li l'ompei'e le luinve 
niagginran/.e. O.mi provved,- 
mento ammnii»ti aliv'o è sta'o 
(«Ili valutato e Utilizzato al n 
.'ticgua (li lina (Kca'-ione per 
mandare a casa la Giunta >. 

L’alleanza di >in;slr.i vice 
versa lia r('tio bene, i.’.ittcg- 
Rinmeiito alleilo della Giani.i 
ha portalo all'.iecordo aiio'ie 
(di P.sDI a livello provincia 
le. La DC ha invece voltato 
le sjialle a iiue.»te apeilure. 
Ora. in eampagna elettorale, 
lamenta di C'.M're stata og¬ 
getto di 110(1 .-'i sa (piale di- 
scrmiina/ione ' . l-i am he (pie- 
sto è un aiteggiaiiieiito [).)- 
ramenle propagandisi ico. 

()uale è il pimi.» d’appmdo 
di (pie-,ta analisi ■. Noi — 
alftcma .Maini — non riiiiin- 
ci.imo certo alla no.^tra po'i 
liea unitaria. Sappiamo che 
il rilaiii io (Iella partecipa/.io 
ne c i nuovi compiti degli 
enti locali con l’entra'a in 
v '.gor(> della it8'2 ri( hiederaniio 
più di pi'ima il cuotiìbnto 
e l'impegiio di tutte le for¬ 
ze demiK raliche- l'i .-.apptamo 
che la siiii.Nlra deve guarda 
re al mondo cattolico, co'i 
come si presenta in tutte !(' 
sue espre.s.sioui. con una stra- 
tegiii unitaria che deve stipe 
rare anche alcuni limiti della 
no.stra iniziativa. Ma non vi 
(• dutibio clic per arrivare a 
un rapporto diver.so tra le 
forze i>oliliilie è necessario 
che il voto poiwlare .sconfes¬ 
si la linea della contrapposi- 
zione. cosi come è necessario 
che la sinistra esca mag.g’o- 
ritai'ia (lidia jnova delle 
urne ». 


R0.M.\ — L’ormai immi¬ 
nente 'cadt n/a delle pi'os- 
-'iinc l'iivioni iimni.ni'.tra- 
tiv(' in gl-,in piirte del P.ie- 
■'(', riindiimento della cam- 
l'.inna elciiorale e i eom- 
piti del partito in (pit'sle 
ultime due sittim.nie di 
(Olii rollio, sono st.iti al 
( ent ro. i.'i i. di una minio 
no conviK.ìta pri'^so hi di¬ 
re/ o.ir I ent:',ile del PCI. 


Pier Giorgio Betti 


.Ml’incontro hanno p.irto- 
( ip.ito i M gretiiri di'i co 
mi'ati re'tionnli del parti 
to. ri s>ion--.il);h l'cgional) 
(li .ilciini .'-eltoi-: di lavoro, 
i segrct.in d'.'lle I-’edera 
/;o!ii (Il P.ivia. \'iterl)o e 
Novii;’,i, 

Er.uio p’^c-cnti tra gli al 
tri i I onipagni Clii.iromoii 
le e l’aii tl.i di ll.i Dire/io 
lu' t- i eom|).igni Birardi o 
Goulh cr della .s. grctcria 
n.i/Miii.ilc del p.irtito. 

.Ncllii rcl.i/ioiie introdut¬ 
tiva il (ompagno (’ossutta 
'otiolincaiido la gr.iv ità 
del momento p.vlitieo al 
tu.de. ha mdieato le e.irai- 
teri-tiilie di min e.impii 
glia eleitnr.ile (he — sen- 
z.i peidere l’indisiH'iisabde 
eolicgameiiln (Dii le (pie 
'-tioni locali — sappiti nfe 
rir-a ai pr.ihlcmi più Rene 
rali chi- oggi anmiiuio j| 
( onfronto polii ico. In p.ir 
tiiolaie l.i |)osi/ione di'! 
i’Cl. il suo atlcggianieiito 
di rigorosa fermezza nei 
eoiifronli dei ricatti del 
terrorismo, sono gin al 
centro delle iiiiziiitive (li 
(ple^Ie '(tliniane. 

Il (ili) itiito che si è s\ i- 
Inpp.ito sucee icvnmente c 
gli interventi iianno ilio 
strati» la '.itiin/ione nelle 
vane realta; l’ impegnn 
del )>.irLln. l’iiii/.ialiva uni- 
t.iri.'i dispiegala nei con¬ 
fronti (Ielle altre forze ix»- 
litiehe. 

La necessità di tino sfor¬ 
zo più aecentnato in (pie- 
sio ultimo scorcio di eam- 
pagn.i elettorale é .stata 
ribadita d.a lutti. I„i rni- 
mone (• stata conchisa da 
un intervento del compa¬ 
gno Cliiaromnnle. 
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Cartella di 20 esemplari lanciata dall’ UDÌ 


Donna e manifesti 
in cento anni di 
storia e di lotte 

Stili, immagini, messaggi di ogni parte 
dei mondo - Dalla Comune ai giorni nostri 


ccncLE rtoPiA ìt^bt/ 


KOMA - - Questi venti via 
mfesti. raccolti fìall'UDJ sol 
lo il titolo « Donna e lotta * 
— (L. 12.01)0, presso le h 
hrcrie) -- .sono lutti splend'- 
fli. .Abbinnio voluto tener 
particolarmente conto anche 
(tei valore formale, della sin 
lesi grafica •> dicono infatti 
Niki Soncini e Gioia bongo 
che insieme ad altri hanno 
curalo il materiale. Scelti tra 
le centinaia raccolti presso 
musei e orgauiTtazumi poh 
lidie per allestire una ino 
stra patrocinata dal comune 
di \'enezia. i venti nezzi. a 
livelli esidici d’versi. docu 
mentano le varie lapp" di 
renio anni di storia (ISTI 
mrS) cui la do'nna ha savu 
lo dare contributi significa 
tiri. 

Manifesti tulli ■» datati ■>. 
Dosso, nero blu, la Donna 
della Comune (mangio ISTI), 
l'urlo sul bdhss'mo volto, è 
la Comune .sles‘irt_ ki Donna, 
simbolo di lutto il popolo. 
«r La vostra sovranità è fini 
la maniche a sbuffo e col¬ 
larino di (• una alava 

ne donna (Francia 1.000) che 
col gesto deciso schiaccia il 
cilindro della società maschi¬ 
lista. gridando lo .slogan del 
la nrima ribellione; mentre 
dairinahilterra. su colori o 
era e terra bruciala, una al 
lera in Ioga cerca la chia 
ve per uscire dalla oriaione 
dei non aventi diritto al vo 
In. nella anale la donna è 
rinchiusa insieme ai garzi 
e ai forzati >; un manifesto 
che è anche un documento 
Unico dello stile inglese del 
l'e naca. 

C'è il famosi.s.sinio manife¬ 
sto del l. Maggio .soi'ic/ico, 
fluttuante siihuette liberili. 
lunghi capelli al vento e fo¬ 
ri sparsi .sul nero dei lavora¬ 
tori in marcia: c’è (piello 
verde e rosa, stilizzalo e dol¬ 
cissimo. del Vietnam (t Li¬ 
berare il Sud. difendere il 
Nord *); quello della Nomi 
hia. nero c viola, centrato sul¬ 
la donna combattente, bam¬ 
bino e furile in colla, quello 
francese in puro stile t mag 
già fH un manifesto d'as¬ 
salto: le donne in fila che co¬ 
me snidali nll’attacco esco 
un dalle cucine puntando le 
serate fucili. C'è quello sim¬ 
bolico e preciso del movi 
mento femmini.sla olandese: 


quello rosa e blu del » giro 
tondo * delle streghe: e quel 
lo deU’lJDI l'Jid, a suo mo 
do esemplare, la bella tipo 
piu up che cammina in a 
vanti col fazzoletto tricolo¬ 
re al collo, * illustrazione ti- 
pica — dicono i curatori — 
del periodo post bellico ila 
Ihtno. che accomuna Grand 
Hotel ai manifesti per la 
campagna elettorale e in cui 
Ire spirito di liocrastle aleg 
aia purtroppo apertameli 
te 

l'na cartella assai siguif 
calivfi. diiu'iiie. che seguendo 
un ideale filo unitario, collo 
ca In rloniiri e i .suoi tuo 
menti di lotta <sè stata una 
ricerca il^oa e iiiuttosto dif 
ficile dice Niki Soncini) 
ui'i filoni giù essenziali ilelln 
storia moderna, le lotte di 
liberazirtne, le rivoluzioni, d 
movimento iqteroio. le tanpe 
fr)ndamenlnli drìla lunga bai 
taglia ver l'emancinazìone 
femminile. Trnpe distinte, 
colte con intelligenza, ognu¬ 
na delle quali iniende .sotto 
lineare anche i tratti salienti 
(espressivi e di contenuto) di 
ciascun periodo storico, del 
momento sociale, perfino del 
le sinaole aree aeografiche. 

Un filo non facile, ma che 
ci sembra .sostanzialmente 
ben diretto. « Volta a volta la 
donna è vairia. giustizia, 
lotta armata, maternità e.si 
gente. Si avvolge nella bau 
d’era della rivoluzione frati 
tese o sventola quella det 
socialismo tede.sco, si libra 
ueH'aria a gettare rose su 
nere mollitudiiii russe, puti¬ 
ta l'indice minaccioso sul ci¬ 
lindro dei benoeu.sanli frati 
cesi ». .\f(i ;joi .si vede (ci 
liamo sempre le parole dei 
curatori) s come avanzi la 
tendenza ad appiattire la 
emergente realtà della don¬ 
na che ha aperto gli occhi 
e si tenda a ranpreseiitarki 
come simbolo di vari uro 
blemi ». Già. s Salvo qualche 
eccezione, dovranno passare 
molti decenni e molle dure 
prove prima di arrivare ai 
manifesti "plurali” ». 

Una polemica nemmeno 
troppo sottintesa, un dìscor 
so che varrebbe la pena di 
approfondire e che aià è 
venuto alla ribatta: sotto ac 
cu sa. per auanto riguarda la 
propaganda e l'icoiiografia 



Due esemplari della cartella: stile liberty per il 1. maggio 
1898 (anche l'errore di data — 1998 — è d'epoca) e. 
sopra, un manifesto francese del 1968; « Usciamo dalle 
cucine ■ 


femminile, anche la grafica 
usala dai partili (compresi 
quelli di .siiii.s(rn). 

« Fammi una bella don 
UH. allegra, rohiosla con la 
bandiera rossa... »; oppure 
t .Mi raccomando, che l’c 
spres.sioiie della madre di 
famiglia davanti al divorzio 
sia spaventata... ■»: questi, 
secondo Adriana Sartogo (ha 
citrato anche lei una recen 
te raccolta di manifesti po¬ 
litici sulla donna) i dialo¬ 
ghi che si immagina siano 
intercorsi Ira il grafico e il 
suo commìllenle politico, 
quando l'obiettivo da realiz¬ 
zare è un manifesto sulla 
donna. 

Stereotipi meiilali. mes¬ 
saggi occulti, ideologie con 
Irabbandate col - mezzo 
donna » sono stali « pecca¬ 


ti » che tutta la classe di po¬ 
tere ha commesso, ma che 
anche la sinistra siiesso non 
ha saputo evitare, negli an¬ 
ni dopo la lèlterazione: men¬ 
tre ‘ria donna femminista, 
animale raris.simo in quegli 
anni, veniva rappresentata 
dall'Ufficio propaganda de¬ 
mocristiana come piccola, 
grassa e rossa ». 

Una 'T rivoluzione femmi¬ 
nista » è ili atto nel manife¬ 
sto. lo documenta in modo 
valido anche la cartella UDÌ. 
Dalla « CHCCH .snern » /fi.sci- 
sta alla ragazza di Crepar 
che avanza bellissima c 
seri/ ili divisa di soldato del- 
IWrmala rossa: la .strada 
fatta è davvero molta. 

Maria R. Calderoni 


Dopo le inchieste della magistratura e della Tributaria a Napoli 

L'ospedale ha dichiarato decaduto 
dairincarico «il medico degli aborti» 


Oggi la relazione dei giudice istruttore Gionfrida 

Il processo «Lockheed» va avanti: 
respinte le eccezioni della difesa 

Accettate dalla Corte le richieste della pubblica accusa per raggravameiito delle imputazioni 
La diversa posizione dei legali degli ex ministri Gui e Tonassi e degli imputati che sono latitanti 


Il «Santa Maria delTOlmo» da cui il sanitario dipende minaccia anche rìtorsio' j 
ni economiche - Aperta un'indagine sulla malattia denunciata < Piovono accuse ; 


Dalla nostra redazione 

N.\P()IM — Non accennano 
a finire i guai per .Acliillc 
Della Kagionc. il medico na¬ 
poletano. che ha incautamen¬ 
te voluto provocare l'opinio¬ 
ne pubblica -SU una cpicstione 
tanto delicata, rendendo 
not.» la .sua frenetica attività 
di abortista, con H-IKKI alwrti 
in due anni, e im euad.igiu» 
netto di oltre un miliardo. 

Dopo le inchieste della ni.i- 
gi-vtralura e della -i tributa¬ 
ria ». un altro coI[>o al Della 
Ragione è venuto infatti d.ill' 
ospedale « .Santa .Maria dell' 
Olmo » di Cava dei Tirreni 
(.Salerno) di cui il nud:,o er.i 
dijxmdcjite. Il ctxisiulio di am- 
mini.stra/.ione ha deciso, infit¬ 
ti. di dichiararlo decaduto 
dairincarico. 

I motivi addotti a giastifi 
cai'ioiie del pr.»v vedimcnto so 
no. del resto, ineccepibili. .11 
dottor Della Ragione — < i 
hanno <letto ieri aH'ammìni- 
.«trazione deli'osi>edale — era 
in jx'nnesso malattia da! me 
.se di giugno dell'anno scorso. 
Kra un -suo diritto: tanto più 
che il dottore ha presentato 
numerosi certificati in cui ve 
niva dichiarato affetto da i 
p^'rtcnsiojie e.ssenziale mali¬ 
gna. malati .n talmente gra 
ve da im()cdirgli qualunque 
t'.pvv di attivit.à, .Ma — con 


tinuano all'o.spcdale — si trat¬ 
ta anche di un male as.sai dif¬ 
ficile da controllare, se non 
lenendo a lungo .sotto osser¬ 
vazione chi ne è affetto ». 

Certamente, anche da parte 
dell'ente ospedaliero, * trascu¬ 
ratezze » (per cosi direi non 
.sono mancate. 

K' nel settembre del '77. 
infatti, che si riunisce per 
la prima volta la com.missio- 
ne mc<licn che deve dividere 
della .sosDcnsione chie,sta dal 
ginecologo. .Ma Della Ragione 
s dimentica » di nominare il 
medico che deve rappresenta¬ 
re i .suoi interc.ssi ncll'ambitn 
della lommissirvie .stes.sa. j>cr 
cui non .se ne fa nulla. 

.•\ febbraio di quest'anno 
virile anche a mancare la 
continuità di certificazione s.i 
nitaria. por cui — chi.no iin 
ulteriore controllo dcU'Inadtl 
— il medico viene invitato a 
rinrc'idere sci-vi/io Ma. a 
quanto pare, non deve trat¬ 
tarsi di un invito perentorio, 
se nemmeno il 18 marzo (ter 
nii:ie ultimativo fissato) ve 
niva prc.so alcun provvedi¬ 
mento nei confronti dell'am- 
malato^immaginario. 

1.0 .stc.s.so provvedimento di 
.so.spon.sime ora adottato deve 
essere intanto. definitiv.Tnen 
te approvato dagli organismi 
di controllo s ich atti dello 
.spedale di Cava. 


* .Se la magistratura sarà in 
grado di provare le attività 
private del Della Ra.gionc — 
assicura raramini.strazionc o- 
spcdalicra — ci costituiremo 
parte civile coiitro di lui per 
ottenere la re.stiluzionc di tut¬ 
ti .gli stipendi che gli sono 
.stati ingiu.stamcnte pagati nel 
pcriorlo di as.senza per malat 
tia olire che per . .i.inu; e le 
sjie.se .so.stcnutc dall'ospedale 
per la costituzione della coni 
mi.s.sione di indagine sul suu 
stato di .salute ». 

Intanto, il ginecologo conti¬ 
nua ostinatamente a smentire 
tutto. Da ultimo, lo ha fatto 
von Ferruccio De latren/o. 
presidente dcH'Ordine dei me¬ 
dici di Napoli. 

.\ qiie.sto proposito cirvola 
no con .sempre magguirc in- 
-sisten/a. mvccc. voci te an 
che dixumcnti) clic metto¬ 
no in iute quali pi.ighe .segr.- 
te SI telino diitro l'abirto ilan 
destino. 

11 coordinamento dì alcuriì 
gruppi femministi nar^'letani 
ha diffuso, liifatti. ancora ieri 
un documento in cui il Della 
Ra.gionc viene anche accusato 
di aver « abusato » delle sue 
clienti, utilizzando anclic do- 
.si massicce di vaiium. 

.Altri ambienti fanno, inve 
re. notare che il Della R.i 
giono ha potuto utilizzare per 
i SUOI profitti proprio lo spa¬ 


zio lasciatogli dai « cucchiai 
d'oro i. da coloro che preten¬ 
dono per un aborto dalle 500 
mila alle 800 mila lire. 

s Corriamo il rischio — ,so- 
•stiene ad e.sempio una rapfi.'C- 
.sentante del .MLD — di ess *- 
if struinentaii/zate ancora 
iKia volta .se.u/a rendercene 
neppure cisito -.r. 

La d:.seu.s>ionc torna, per¬ 
ciò, alla legge in di.scn.s.sionc 
al Senato vxl alla impellente 
r.ccc'.->ità che cssa rapida¬ 
mente possa entrare in fun¬ 
zione. 

Cn positivo impegno tra i 
medici najwletani. da questo 
punto di vista, non manca 
(aiK.'ie .se non mancano, co 
m'ò naturale, quanti invece 
puntano a mantenere tutto 
inalterato), t L'importante — 
ci dice il professor C.arlo 
F.-anza. primario dcll'o.speda- 
'.e \ii:i luziata — è sbiir<». ra 
t.’z/arc al ma.ssimo l'.attua 
/•-’t'.e della leggo: o oer fare 
que-to. bis<i2na subito poten¬ 
ziare le strutture, tostiruendo 
<on.'uUori e laboratori di ana¬ 
lisi ». 

sii nostro impegno di me¬ 
di. i ospedalieri — conchi.dc 
Pranza — c comunque indi 
spensabile, anche per evitare 
che dilacìi; una "ob.ezione d. 
coscienza" di comodo ». 

m. ci. 


Arrestati gli uomini del clan degli Ursino 


GIOIOS.A IONICA — Otto 
precinti mafiosi, quasi tutti 
pregiudicati, sono stati ar- 
rc.stati da c.vrabinicri perche 
ritenuti responsabili di as¬ 
sociazione i>cr delinquere, 
estorsione, daiineggiamcnto 
e pascolo abusivo. 

Seno France.sco Ursino. di 
61 aiin.. capo del « clan >■ 
«rvomme. in so.ggiorno od 
bìigato a Venloteiie: suo ii- 
p’.io P.v .qu.v’.c. di 30 anni. Di 
nienico Corrale ni .32 anni. 
Pasquale Ursino. di .38 anni. 


fratello di Francesco, sorve¬ 
gliato speciale da parte del¬ 
la pubblica sicurezza; Nicoia 
Schirnpa, di 23 anni, Dome- 
nigo .Agostino, di 39 anni e 
i fratelli Oiuho e Mario Fe¬ 
mia. rispettivamente d: 22 
e 23 anni. Contro gli otio 
.sono stati emessi ordini n; 
e.vttura del procuratore del¬ 
la repubblica di Locri, Anto¬ 
nio Staltari. 

Quasi lutti eh arrestati 
hanno prcredfnti penali p^r 
sequestro di persone, tema¬ 


tivo di omicidio, furti, rapi¬ 
ne. damvegg.amento, detcn 
zione di armi. 

Airemissione degli ordini 
di cattura, il magistrato è 
giunto dopo un rapporto in¬ 
viato dai carabinieri all'au- 
tontà giudiziaria suU'attiv.- 
tà di alcuni componenti del 
«clan » degli Ursino. in vane 
zone collinari nella fascia 
Imica della Calabria, dove 
greggi di pecore e mandrie 
di buoi lasciate- al pa.scolo. 
avevano causato gravi danni 


alle colture. I 

1 carabinieri, nel rapporto { 
alla magistratura, hanno r.- J 
levalo che i proprietari vii i 
numerosi fcvidi rustici non 
denunciavano l'accaduto per 
Il timore di vendette. Qual¬ 
cuno aveva anche dovuto 
versare ai compcnenti dei 
X clan n somme di denaro 
ev.tare danni maggiori de:;- 
vati dal pa.scolo abusivo. 

Oh arrestali sono stati 
chiusi nelle carceri giudizia- 
r.e di Locri. 


IIO.M.A — La proposta del- 
raccii.sa di contestare agli 
imputati Lockheed delle ag 
gravanti al reato di corruzio¬ 
ne di cui già devono ri.spon- 
derc è passata senza opposi¬ 
zione. 1 legali degli e.v mi¬ 
nistri (lui e Tana.ssi e dei 
laici non si sono neppure al 
zati per contestare le argo 
mentazioni de! presidente dei 
commissari d'accusa. Solo il 
profes.sor (laito. difensore di 
.Mario Tana.ssi. .su richie.sta 
del presidente Rossi che in¬ 
terrogava i difensori circa la 
loro volontà di op{>orsi alle 
richic.stc dcH'accnsa. ha detto 
apiicna sollevandosi dalla se¬ 
dia: * Nessuna opposizione». 
(Ih altri sono rimasti seduti. 
Ma .sconcertato questo coni 
portamento. K forse sono 
stati i 31 giudici co.^(ituziona- 
li i |)iù .sorpresi da questa 
acquiescenza. Tuultavia una 
spiegazione c'è e<l è fondata 
su valide argomentazioni più 
« politiche » che giuridiche. 1 
legali sapevano perfettamente 
elle lina loro opposizione non 
poteva essere accolta in 
quanto la iniziativa dei rap 
[irescntanti dell'accusa era 
inipo.sla dalla logge o quindi 
la decisione della Corte non 
era affatto opinabile. Ma è 
soprattutto un'altra conside¬ 
razione clic Ila spinto i legali 
ad accettale senza proteste 
rinizintiva dei comniis.sari 
d'accusa. (Juale è infatti la 
conseguenza dcH'aggravamcn- 
to di un capo di imputazio¬ 
ne'.’ Il possibile aumento del¬ 
la |K?na c il prolungarsi del 
termine della prescrizione. 
Ma entrambe le ijiotcsi certo 
non possono spostare la po¬ 
sizione degli imputati, .so 
prattutto degli c.v ministri. 
L'altro ieri l'aveva detto an¬ 
che il legale di Tana.ssi: l'in- 
teressc principale è che si 
vada av'anti. Che cosa infatti 
può importare agli uomini di 
governo sotto accusa una pe¬ 
na di qualche anno in meno 
o giocare .sulla scadenza di 
termini'’ E' chiaro che <la 
que.sto processo essi o esco¬ 
no completamente puliti o 
vengono condannati c allora 
una pena vale l'altra. In 
cpiesto caso un mese di rechi 
sionc vale un anno o dicci 
anni. .-Mmeno dal punto di 
vi.sta morale. 

Dunque quc.sta era la |)o.si- 
zioiie degli imputati (i laici 
in .sostanza hanno .seguito .gli 
ex ministri in quc.sta tattica 
di non opposizione. 

E la Corte ha risolto subito 
la questione accogliendo la 
richie.sta della pubblica accu¬ 
sa: ora agli imputati .sono 
contestate altre tre aggravan¬ 
ti. la continuazione del reato 
di corruzione, la particolare 
gravità del reato, il particola¬ 
re danno patrimoniale. 

Quc.ste aggravanti sono sta¬ 
te contestate, come vuole la 
legge, agli imputati presenti 
in aula (oltre ai due e.x mi- 
ni.stri. Ovidio Lefebvre, Bruno 
Palmiotti. .segretario di Ta- 
nassi. Tavvocato Vittorio .An- 
tonclli. Maria Fava. Duilio 
Fanali più Antonio Lefebvre 
che anche ieii non ha voluto 
comparire) mentre ai tre la¬ 
titanti. Victor Max Mclca. 
Camillo Crociani, e Lvigi Oli¬ 
vi esse saranno contestate 
nelle forme di legge. Il che 
in .sostanza significa questo; 
fino a quando non .si presente¬ 
ranno il capo di imputazione 
per loro resterà così come è 
ora. Si .sanci.sce una disparità 
di trattamento tra imputati 
pre.senti c quelli assenti ma 
non è possibile ovviare, .Altri 
menti il processo dovrebbe es 
.sere rinviato. 

E' proprio sulla pnsizionc 
dei latitanti che la diseussio 
ne m que.stc prime due u- 
dienze si è dilunsata. L’altro 
ieri era stata la difesa di 
Luigi Olivi ad intervenire, c 
pc.santcmcnte. per ottenere 
dalla corte la rinuncia a con 
tc.starc la « contumacia » al- 
lamministratorc dcirikana, 
iin.t delle società accusate di 
aver riciclato le tangenti del¬ 
la I.<Kkhcod. Ieri è sfata la 
volta del difcns<arc di Victor 
.Max Melca a sollecitare un 
provvedimento c'ne addirittu¬ 
ra voleva si concludcs.se con 
quc.sta affermazione as,surda: 
-Mclca. cittadino francese, in 
quanto straniero, non do 
vrebbe essere processato in 
Italia. 

.Anche a quc.sta pretesa la 
Corte ha risposto picche. Co 
si come ha rc.'pinto nani al 
tra eccezione difensiva. In 
fondata è stala ritenuta la 
eccezione di nullità del man¬ 
dato di cattura noi confronti 
di Olivi c manifestamente in¬ 
fondata è stata dichiarata 
rcccezione di incostituzionali¬ 
tà relativa alla violazione dei 
diritti della difesa. 

Infine i guidici costituzio¬ 
nali hanno ri.gcttato l’istanza 
di incriminazione dei testi 
americani 

Dunque si va avanti e 
que.sta mattina dovrebbe ini¬ 
ziare la .sua relazione il giu¬ 
dice istruttore Gionfrida. 

Paolo Gambescia 




Sotto inchiesta la società aeroporti 

Inquinati i cibi serviti 
sugli aerei a Fiuinicino 


tìr^-9M 




ROMA — Luigi Gui, l'ex capo di Stalo Maggiore Fanali, 
e Mario Tanassi sul banco degli imputati 


UO.MA — Una « "lave conta 
nun.iz.ionc niicrolnca. d.a am 
Ijicnte e cl; orig.ne feea'iC » 
è .stata ’-i.-contraia .sui cibi 
prepar.vli dalla « Aeroporti di 
itoma S p A. )>. e che vengo¬ 
no .serviti ai p.\.s.so<:geri delle 
oltre novanta compagnie di 
biintliera che fanno .scalo nel 
la capitale. Que.sto dato, e.slre 
mamenle prcoccup.intc. è .sca 
Imito d.i una mdag.ne com¬ 
piuta da’.’.'I.stituto .superiore 
di Sanità e i cui ri.suUat: 
.'ono stati conscgn.rti .sia al- 
l'ammini.s'.raiore delegato del 
la .società, doti. Ernc.slo P.\ 
.sinrhone. che alla nona .se 
z.ione penale d-z’.la Preiuri. 
prcpo.sta alle indagini .su: rea¬ 
ti contro la .salute puliblica. 

I.a .società « .Aeroporti di 
Itonia » prepara giornalmen¬ 
te tra i 40:) c i 12.000 pasti. 
L unien compagnia, in Italia, 
a non rifornirsi pre.sso l azieii- 
tl.i .sotto inchiesta è ’.'A'.it.il.a. 
elle dispone di un proprio ser¬ 
vizio autonomo. 


In .vcsiu’to alle prime inda • 
gin;, il 1.3 luglio .scor.-o il re 
•spon.s.dnle deirufficio dì .sa¬ 
li.ta aerea di Fiumicino, prò 
fe.-.so.- Man/one. ordinò la so 
.-pen.-,ione del .--crvizio. invi¬ 
tando la .-.ocietà a ripulire le 
cnc.ne. : va.sellami e tutto II 
m.iieriale u.-.vto prr la con¬ 
fezione dei cibi. Vi fu un ini 
pegno a r .strutturare gli im 
pianti nei più lirevo temix) 
po-,.ii!i;;e e. dopo una setti¬ 
mana. il «eatering» ripre.se 
regolarmente. F ripre.sero le 
critiche e le lamentele delle 
compagnie aeree. 

La nuova inclagme .sanit.a 
ri.i. conclusa m questi g.oro'. 
.-ottohnea le gravi circnze 
igieniciic degli impianti. 

Un'.alta percentuale di gei 
mi e di coll batteri è .stata 
inoltre trovala .sia negli ah 
menti in depo-iito che nelle 
.stovig.ie e nelle jw.sate me.s 
se poi a dispo.siz.ione per i 
pa.sii dei p.asòc.ggerl degl, 
aerei. 


Le proposte del PCI per il patrimonio storico-artistico 

Da una «Babele legislativa» 
alla riforma dei beni culturali 

Un seminario alle Frattocchie ha affrontato il problema del decentramento, della legge 
quadro, del rapporto con la scuola - Come formare una coscienza storico - ambientale 


RO.M.A — .Musei .sacclieggia- 
ti dai ladri, pae.saggi deva- 
.stati dal cemento e dairiri- 
quinamento. leggi inndeguate 
die non favori.scono la tute¬ 
la e la diffusione di un patri¬ 
monio .storico culturale, lar¬ 
gamente imitili/./ato dalla 
maggior parte della popola¬ 
zione. ma anche da quelle 
istituzioni che. come la scuo¬ 
la. dovrebbero farne il pro¬ 
prio .strumento. (Jiiesli i te¬ 
mi che sono .stati ni centro 
di un seminario, svolto.si nei 
giorni .scorsi a Frattocchie, 
per iniziativa della commis- 
.siixie culturale vici PCI; han¬ 
no partecipato esperti, ammi¬ 
nistratori. insegnanti, intellet¬ 
tuali. 

L'incontro sul tema «le prò- 
j jn)ste del PCI |kt la rifor- 
! ma dei beni culturali j-, si 
i proponeva di mittcje a fuoco 
! alcuni aspetti di una batta- 
* glia politicaculturale che — 
! lo ha sottolineato il compa- 
[ giio Giovanni Hcriingucr nelle 
conclusioni del .seminario — 
! è anclie un impegno di lavoro 
per superare la paralisi che 
il terrorismo cerca di im- 
jxirre. 

.Se si restasse prigionieri del 
l.a.ssismo. in un terreno, co 
me quello culturale, che 
tanta parte ha nella crisi del¬ 
la società, le con.'Cgucnze sa- 


Presi i killer 
che fecero 
evadere il 
bandito Chiti 

N.XPOLI — Sono stati arre 
■Stati ieri a Napoli Luigi .Xvc.-- 
.-ano di 2-5 anni o Salvatore 
Cimò di 28 anni ricercati in¬ 
sieme a Luciano .MbaiX'sc (an 
cora latitante) per avere or¬ 
ganizzato .1 (icnova la fiig.a del 
vici loro capoband.a Cesare Chi¬ 
li. Fu neirottobrc scorso die 
j)cr hlx'rare il criminale (poi 
arrostato anche lui vcnticiuo 
giorni fa) fu ucciso il bn- 
cadiere dei carabinieri Rug- 
g.oro Volpe e vennero grave¬ 
mente feriti un milite e Fan 
lista della macchina tellul.a 
re con la quale il Chiti sta¬ 
va por essere trasfenio da 
Gerhava a Trani. 

I due ultimi arre.stati .«ono 
anche accusati di aver orga¬ 
nizzato e attuato i! rapimento 
della piccola Sara D.omini. in 
Liguria. NeHappartamento 
lu.ssuo.so. a due u.scite. loro 
rifugio sono sjati trovati un 
chilo d'oro, ha.shi.sh. dxii- 
menti fal.si, quattro milioni di 
lire. 

I due ricercati avevano a 
disposiz.ionc anche due auto, 
una bolla Citroen ed una FLAT 
12fi nuova di zcc-ca. .As.siemo 
a loro è stata arrc.stata una 
ragazza di 18 anni, Giu.soppi- 
na Romano. Strano che costo¬ 
ro non .si fo.s.sero mossi dalla 
zona dopo che il 21 aprile 
.scorso era stato di nuovo 
pre.so in trappola il capoban¬ 
da che avevano liberato. 


I rebhero incalcolabili. « Non 
abbiamo passato, non abbia¬ 
mo avvenire ». .stTivono certi 
giovani sui muri delle univm'- 
sità — ha os.servato la com¬ 
pagna .Messnndra .Meluc(o 
nella sua relazione — .sotto- 
Imeando un distacco dalla 
v iiK'moria collettiva » che i 
eomunisli debljono contribui¬ 
re a ricomixirre. 

U momento del dibattito 
idc.ile, deve iicrò trovare an 
clic .steumenti concreti di in 
tervento con una legislazio 
ne die permetta di cancella 
re nei fcitti la concezione ero 
ciana del Ixme cuUurtalc. co 
me fatto « eccezionale s die 
resta Intlora alla base di tan 
te leggi di tutela. 

In (iiicsti anni molto c .sta¬ 
to fatto teli il decentramen¬ 
to regionale dove i comunisti 
hanno lavorato per mostra 
re quanto .sia produttivo un 
rapporto diverso con i citta¬ 
dini. coinvolti nella dife.sa c 
nella valorizzazione flellc te 
siimonianzc della propria .sto 
ria. andie le leggi regionali 
però — lo sottolineava il com 
jiagno Luigi Tassinari — si 
.sono sviluppate in maniera 
scollegala tra di loro. .Anzi, 
per quanto riguarda la tutela 
I ci si è trovati di fronte a una 
moltiplicazione di leggi, nazio- 
1 nali e locali, clic hanno con- 


Contrabban¬ 
dieri arrestati 
per la strage 
alla Vucciria 

PALER.MO — Cera il man 
calo pa.gamcnto ai fornitori 
di un carico di «bionde » die 
tro l'efferata strage compili 
:.i il Li «iprilc scorso a Pa¬ 
lermo noi pijMlare quartiere 
menato ddl.i \ucciria; del 
triplice omicidio di Nino Di 
Betta. Frane e^co B anchi r 
.Mano Giordano, uccisi m una 
o'tcria. .sono stati accus.iti 
quattro contrabbandieri di si 
garcttc. contro i quali il giu¬ 
dice istruttore G.uH-ppc Riz¬ 
zo !ia .spiccato mandati di 
cattura per omicidio c favo¬ 
reggiamento rcciprx'o: so¬ 
no Gaspare Trorc. Vincenzo 
D'.Anna. Francesco Grasso c 
Gaetano Ruvolo. tutti noti o- 
sp menti del mondo della ma¬ 
lavita palermitan.a. Gli ucci 
s, avrehlioro fatto il cIa>iiro 
« bidone- > a! fornitori, c pvT 
questo sarebbero stati puniti. 

NeU’inchie.sta c caduto pure 
un altro personaggio di un 
Ci-rto spicco: Stefano Cava 
taio. il figlio di un boss. .Mi 
chele, ucc'so a Firenze nel 
marzo .scor.so. cugino di un 
.suo onxinimo. la vittima dr.-ii 
gnala della grande strage ma- 
fiosa avvenuta a Viale I-a- 
zio negli anni '60: anche per 
Cavataio. che venne ascoltato 
dal magrstrato nei primi gior¬ 
ni deirinchic.sta. è .stato e- 
me.s.so mandato di cattura por 
falsa te.stmionianz.a. 


tribiiito a fare del .sellorc una 
specie di hahcle legislativa. 

La legge quadro clic dovrà 
essere approvata c-iitro il 1!>7!I. 
ila detto il compagno Kaicich 
ri|)ortaiido le c-onchisioiii del 
la commis.'ioiie co.^timitasi al 
-eminuno jier esaminare il 
problema, pur senza i“ssero 
un freno al decentramento, 
dovrà costituire un punto di 
riferimento per non disper¬ 
dere rnmtà del tema. 

Se la riforma del mim.stc- 
ro dei Ix-ni culturiili è (piiri 
di ccndizione prioritaria 'li 
qualsiasi cambiamento nella 
gestione del patrimonio stori¬ 
co - aclistico - ambientale (c 
il .suo rapixirto con quella 
più generale dello stato è sta¬ 
to esaminato dal comjiagno 
.Salvatore D’.AIbergo) non .si 
può nepjjure annullal i* ipinnlo 
di positivo c’è nelle esperidi 
re. aecumalatc in decenni di 
lavoro, dagli istituti centrali 
e dal loro jxT.sonale. 

.\l tema dei tieni culturali 
e della .scuola è stata dcdi 
cala un'altra commi.ssione. 
pre.sieduta dal compagno 
Ciiiarantr. 

La esi.gonza che l’i.struz.io- 
ne concorra a formare una 
coscienza « storico - ambien¬ 
tale di ma.s.sa ». impone un 
rapiwrto ihrclto tra musei, 
biblioteche, ardiivi del tutto 


diverso da quello attuale. 

Ihianime è stato il giudi.'.hì 
negativo .sull'istituzione di un 
corso dì laurea in beni cultii 
rali presso l'univorsità di Udi 
nc. col quale si ripropone una 
visione settoriale, e sgancia¬ 
ta dal ennte.sto storico so 
ciale in cui simili operatoti 
devono lavora.re. 

I.a qualificazione professio 
naie è .stata esanimati) nella 
tommissione pre.sieduta dal 
tompagno Filtipaldi. dedica 
la all'imjiatto die la legge 
.eiiiroccupaz.ioiie giuvaiùle può 
avere nel .settore. 

Le indicazioni c)'-»icrote 
emerse dal dibattito saranno 
al centro di un incontro die 
il PCI ciiierlcrà al governo in 
tempi i)revi. E’ più che m.ti 
net-c.ssario. i-nfatti. procedere 
sul doppio Ijiiiario della bai 
taglia politica immediata nel 
K* istituzioni e della riflessio 
ne teorica. .Aver ine.sso in di 
scus.sione la cciicczione idea 
listica — Ila detto infatti il 
(oinpagno Giovanni Ber 
h-igucr — non vuole dire an 
nacquarc lo « sjx’< ifico » cui 
turale. Cultura non è soltan 
to accumulo, ma anclic scel¬ 
ta critica, che tutti i citta 
dini devono essorc messi in 
grado di operare- 

m. pa. 
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Il sindacato si prepara ai prossimi impegnativi appuntamenti 


La Fiom discute Su cinque punti 

come realizzare confronto 

la linea dell’Eur \con il governo 

Riunito a Firenze il CN con Lama - Un giudizio riduttivo Le decisioni della segreteria unitaria 
sul programma del governo - Maggiori certezze airunità Documento per rautoregolamentazione 


FIRKNZK - - < Il pi(K.f'ìs() (li 
unità sindacale Ita bis<)t>tu) di 
maggior cft'le//a » ha detto 
Pio Galli, segretario generale 
dolili Fioro Cgil. nella reia/io- 
ne al Consiglio namonale riu¬ 
nitosi a Fireti/e al quale par¬ 
tecipa liUciauo Lama. (Jual è 
allora, il contrihiito di quo.sta 
orgaiii//.a/.ioMe per dare ma'.'- 
giore vigore all'unità? La ri- 
.sposta (Il (ìalli (' radicata nel 
\ivo dei prohleiui. 

Il terrorismo, iniian/itutlo. 
Compito i/ioritario del sin¬ 
dacato e oggi ((Hello (Il .Sion 
figg(Te ogni atteggiamento di 
passività o (Il ^assurda equi- 
distan/a ». C.o sigillile a che 
♦ è iiicomiiatihili' » la (irescii- 
/a nel sindacato di coloro 
«che simtiali/./ano e che so 
.stengano aiiertanu'iili* il ter- 
rori.smo«. La ste.ssa fiM-me/./a 
viene esjire.ssa nei confronti 
del ricatto delle < Bit c o 
gin < oni|)ortani(‘nto — In 
detto Galli -- deve e.sserc te¬ 
so a creare le condizioni jier- 
ché gli atti criminali .siano 
.stroncati ». 

La lotta [)cr la democTa/ia 
si intecceia con quella per 
più (iroronde trasformazioni 
sociali. Con le vntcn/c dei 
grandi gruppi i metalmecca¬ 
nici hanno conquistato ■ pez¬ 


zi ini|)oi tanti di definizione 
di una (xilitica industriale >». 
Ora è necessario ilaie conti¬ 
nuità airiniziativa con scelte 
nuo\e. che abbiano il loro 
(lerno nei .rettori e nel terri¬ 
torio, con le quali misurarci 
ambe nei confronti del go 
verno il ( ni jx-ogramma ao- 
pare inadeguato risiietto alle 
indicazioni deiriùir e « molto 
Ira gilè »». 

La relazione giudn a l'im- 
(lo^tazione di (tolitica econo¬ 
mica del governo « del tutto 
rovesciat.i ris|)etto alle indi 
c.iziom (leirKL'Il m ((uanto 
< SI fonda sulla rqtresa della 
spontaneità del sistema t. (''(' 
una evidente sottovalutazione 
(Il ((negli elementi nuovi di 
(irogramina/ione che. (kt la 
(irima volta, vengono inseri¬ 
ti pro(jrio (ler nuKlificare ((Uel 
la t siiontaneità » che non ha 
consentito in questi anni un 
rilancio solido e duraturo del 
reconomia. L'impostazione di 
politica economica del gover 
no d’altra (larte, pur con i 
suoi limiti. (Kiiita — anche qui 
[)(‘r la prima volta — decisa¬ 
mente suH’occiqiazione. fina¬ 
lizzando a ((iiesta sia inter¬ 
venti (i.irticolari (come la 
legge sui giovani), sia il re 
ciqiero di risorse finanziarie. 


sia il riequilibno del reddito 
a favore degli investimenti, 
anzicbi^ dei consumi privati e 
delle s[iese improduttive e pu- 
. ramente assistenziali. 

‘ 11 direttivo della FLM, nel¬ 

la .sua ultima riunione, ha 
dcci-o (Il concentrare gli 
sforzi sulle vertenze die ri¬ 
guardano i settori dei tra- 
sjjorti, della siderurgia, del- 
rdettronica e dcH’cnergia. e, 
nel tercitorio. (larticolarmen- 
te nel .Mezzogiorno partendo 
dalle iniziative già in corso 
Tutto ((ue.sto anche per 
|)re(),(rare il terreno alla 
(irossima scadenza del rinno¬ 
vo contrattuale. F’ un'occa- 
.-.ione -(Che ci vede alla prova 
in termini di coerenza rispet¬ 
to alla linea dell'Fur v. Di 
qui, l'e.-iigcnza di elaltorare 
(iiatlaforme che .sutieniio cil 
genericismo con cui solita¬ 
mente ci siamo rivolti ai di¬ 
soccupati. ai .sott(Kcupati, ai 
giov'ani*. .-Mia Federazione u- 
nitaria Galli ha chie-ito di 
•idar.si strumenti reali di 
coordinamento e di direzione 
.senza che ciii abbia ad offu- 
.s'care le prciogative e l'auto- 
iiornia della categoria, ma 
anche .senza che cii) .significhi 
divisione tra (lolitica generale 
e (V)litica contrattuale >. 


/ braccianti con i piani di zona 
vogliono rompere vecchi steccati 


UOiMA — L’emergenza in- 
Vf-sle sia la sfera della di- 
fo.sa delle istituzioni e del¬ 
la democrazia, sia quella 
dello .sviluppo economico. 
« I due piani non sono se¬ 
parabili », ila detto Angelo 
Lana, nella relazione al co¬ 
mitato centrale della Fe- 
derbracctanti. riunito alla 
.scuola sindacale di Aricela 
per una verifica deH'inizia- 
tiva della categoria. Di.scen- 
de da questa eonsapevo- 
lezza l'esigenza di accom¬ 
pagnare la lotta contro il 
terrorismo con la crescita 


dell’azione de! movimento 
sindacale verso gli obiettivi 
prioritari deU’occupazione e 
del Mezzogiorno. 

La battaglia per 1 piani 
(il zona è il modo « pm 
proiirio e diretto » di inter¬ 
vento dei braccianti per 
«rompere gli steccati della 
separazione e costruire nuo- 
VI sistemi (Il partecii)az:one 
e di controllo democra¬ 
tico». cosi da far avanzare 
il rinnovamento « su una 
linea di allargamento della 
democrazia ». 

La scelta di uno sforzo 


vigoroso attorno alla tema¬ 
tica dei piani di zona muo¬ 
ve in direzione dell’attua¬ 
zione del programma del- 
l’Eur elle rappre.senta, oggi, 
« (jor tutti il reale banco di 
prova dcH’autonomia sinda- 
(“ale ». 

Se la Confagricoltura « ha 
scelto di es.scre forza di 
rottura » risitetto ai nuovi 
procc.s.si di programmazione 
in agricoltura che oggi so¬ 
no possibili, la Federbrac- 
cianti intende, invece, svol¬ 
gere un ruolo di pungolo 
nei confronti del governo 


RO.M.*\ — La segreteria del¬ 
la Federazione unitaria si è 
riunita ieri e ha preso una 
sene di decisioni di rilievo 
per le prossime settimane. 
Innanzitutto, il 12 maggio si 
terrà una riunitnie allargata 
alle categorie e alle struttu¬ 
re merifiionali per mettere 
a punto un documento da 
presentare agli incontri che 
tra il 15 e il 20 avverranno 
con i ministri Scotti e Pan- 
dolfi su: lavori (tubblici, con 
particolare liferimcnto al¬ 
l'edilizia: riconversione indu¬ 
striale. compreso il problema 
del risanamento finanziario 
delle imprese: partecipazioni 
statali: (lolitica agro-alimen¬ 
tare. Mezzogiorno. Su questi 
temi il sindacato si diciiiara 
disponibile a varare iniziati¬ 
ve di lotta articolate per re¬ 
gioni e per settori, a partire 
da quelle già previste dai 
chimici (il in. con manife¬ 
stazione nazionale a Brindi¬ 
si) e dei tessili (il 2(1 con 
manifestazione a Roma). 

E* .stato confermato, inol¬ 
tre, il .seminario sul salario 
che si terrà il 16 e 17 ad 
.‘\riccia e sarà pre()arato da 
una .segreteria unitaria mar¬ 
tedì !l. Vi (lartcciperanno TIO 
sindacalisti, ma sarà chiuso 


alla stampa. 

Di gro.>so rilievo la dcci- 
•-ione. annunciata da Benve¬ 
nuto al termine della riunita 
ne, di predi.s(K)rre. una volta 
sentite le categorie più di¬ 
rettamente interessate, un do¬ 
cumento unitario suirautore- 
golamcnta/ione dello .sciolse¬ 
ro. Il d(Kumcnto sarà poi 
discusso in una apposita se- 
gleteria unitaria 
La ,->egreteria. infine, ha no¬ 
minato un grup()o di lavoro 
|)cr definire una posizione u- 
nitaria organica nei confron¬ 
ti della lotta al terrorismo. 

Gli incontri con Scotti e 
Pandolfi avranno, .'-ccondo il 
sindacato, una notevole im¬ 
portanza. anche (lerchè — ha 
aggiunto Benvenuto < il mi¬ 
nistro del Tesoro ha confer¬ 
mato che ci sono margini 
di disponibilità finanziaria per 
predisporre un rilancio del- 
reconomia a |>artire dall’an¬ 
no in corso. E’, quindi, ne¬ 
cessario individuare punti di 
attacco precisi per poter uti¬ 
lizzare le disponibilità indi¬ 
cate dal governo, saldando 
remergenza con Tinlervento 
strutturale e finalizzando que¬ 
sta o|icrazi()ne aH’utilizzo pie¬ 
no di tutti gli .strumenti che 
li; Stato dispone ». 


perchè quei processi abbia¬ 
no maggiore impulso, siano 
resi operanti gli strumenti 
di piano già conquistati e 
colmati i vuoti ancora pre¬ 
senti nel programma. 

I tempi della crisi « sono 
.sempre più stretti » e ri¬ 
chiedono — ha detto Lana 
— rapidità di scelte e 
coerenza. In questo quadro 
la Federbraccianti intende 
.svolgere la propria parte 
sul terreno « della propo.sta 
e della lotta ». 

Quattro sono gli obiet¬ 
tivi « ravvicinati ». 

1) Avvio di trattativa con 
le Regioni per i programmi 
della legge sui settori in 
agricoltura, cosiddetta «qua¬ 
drifoglio», e per l’approva¬ 
zione di uno « stralcio » per 
il ’78 in modo da utilizzare 


1 finanziamenti già dispo¬ 
nibili. 

2» Estensione delle confe¬ 
renze zonali c delle as¬ 
semblee comunali sui « pac- 
clietti » dei piani colturali 
e il controllo dei finanzia¬ 
menti pubblici. 

31 Apertura di una vera 
e propria « fase costituen¬ 
te » per i piani di zona. 

4» Impegno per nuovi cri¬ 
teri di programmazione, per 
il rafforzamento del collo¬ 
camento e il riordino del 
sistema previdenziale. 

La Federbraccianti, infi¬ 
ne. ritiene di dare una ri¬ 
sposta positiva alla pro¬ 
posta. avanzata dalla PULC, 
di partecipazione allo scio¬ 
pero generale dei chimici 
del 19 maggio. 



Firmati i provvedimenti per la Sardegna 


Dalla nostra redazione 

C.\GLL\Rl — I ministri del 
Bilancio. Te.soro. Lavoro. Par- 
teci|)az!()iii Statali. Mezzogior¬ 
no. Industria, hanno firmato 
nei giorni scorsi i cin((ue de¬ 
creti che dichiarano lo st.ito 
di crisi in altrettante zone in¬ 
dustriali della .Sardegna. .\ci 
(ini.-isimi giorni saranno pub¬ 
blicati sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le. 

1 decreti riguardano la i zo 
na industriale di iiitere.sse 
ri'gionale » di Villacidro ((iro- 
vincia di Cagliari): il « nucleo 
di indu-,tnalizza/i()ne v del 
Sulcis Iglesiente: !'< area di 
.svihip()o indu.Mriale » di Porto 
Torres Sassari-.Alghero: !’« a- 
rea industriale » della Sarde¬ 
gna centrale comprendente le 
zone di Oltana. Usili. Sarcida- 
no: l’j arca indu.strialc » di 
Cagliari e cioè Macchiareddu, 
Grogastu e Sarroch. 

Come si vede, sono compre 
SI tutti i « |)unti di crisi » della 
isola; dal .settore minerario, 
a quello te.ssilc. a quello (xi- 
trolchimico. Con questi de¬ 
creti si a[)|)Iica alle zone in- 
dustr.ah della Sardegna la 
legge « .TOl V, meglio conosciu¬ 
ta come <' legge Taranto Il 
provvedimento ha decorrenza 
dal 1. gennaio del ’TH. 

.-Mia Regione, intanto, i par¬ 
titi e la giunta hanno ieri di- 
scn,s^o i [jiovvi'rlimenti con¬ 
creti (ler la apidicazione della 
legge « 501 i. La Federazione 
CgiI CisI Uil ha giudicato 
« lo .sloto di crisi delle zone 
industriali della Sardegna » de 
ciso dal governo, come •t nn 
fallo positivo che premia sia 
l'inizialira sindacale, sia la 
fermezza con la quale i la¬ 
voratori. a prezzo di grandi 
.sacrifici, hanno portato avanti 
la vertenza r>. Si tratta ora di 
ge.stire nel migliore dei modi 
quc.sto primo risultato, venen¬ 
do incontro alle esigenze di 
migliaia di lavoratori che da 
quattro mesi non (icrcepisco- 
no .stipendio. Soprattutto — av'- 


Decreti tampone 
che non cancellano 
i punti di crisi 

1 rischi dell’assistcnziaUsmo - Pei: ac¬ 
celerare la riconversione industriale 


vertono i sindacati — occor¬ 
re evitare che la cassa in¬ 
tegrazione SI traduca in una 
misura assistenziale e utile 
.soltanto a rinviare i problemi. 

.Mentre alla Regione si di¬ 
scuteva sulla applicazione del¬ 
la 4 501 0 . è proseguito alla 
Rumianca il braccio di ferro 
tra le organizzazioni sindacali, 
il consiglio di fabbrica e gli 
indu.striali. In un incontro a 
Macchiareddu tra i rappro.sen- 
tanti della FL’LC. resecutivo 
del consiglio di fabbrica e 
i dirigenti del gruptH) SIR Ru- 
miaiua questi ultimi hanno 
rifiutato qualsiasi mediazione. 
M La mancanza di materie pri¬ 
me — hanno sostenuto — ha 
provocato la fermala di molti 
impianti E' indispensabile, 
quindi, l'adozione della cassa 
integrazione E’ .stata così 
rifiutata aprioristicamente la 
pr()()o.sta che le organizzazioni 


sindacali avanzano da tem(M); 
attendere rincontro col gover¬ 
no nazionale. 

Dai (iro-.-'iini giorni — hanno 
comunicato [irovocaloriamenle 
gli indiKtriah — 4 un certo 
numero di dipendenti dovrà 
lasciare il posto di lavoro ». 

Sulla que^l,one dei ‘270 in 
casMi iiUc'grazione alla Ru- 
mianca è intervenuta la .se 
greteri.i regionale del PCI. In 
una nota. 1 comunisti affer- 
m.ino die « la richiesta del 
gruppo Sili Rii in io III a di met¬ 
tere in cassa integrazione una 
parte dei lavoratori, e più an¬ 
cora il preannuncio di una pos¬ 
sibile fermata degli impianti 
sia a Macchiareddu sia a l’or 
to Torres, costituiscono un fat 
to di estrema gravità per la 
intera economia isolana. mVoii 
può sfuggire — (iro.segue la 
nota del PCI — la pesante 
condizione dclTap/Mirato prò- 


Oggi incontro al ministero 
per la vertenza ferrovieri 

ROM.-\ — 11 ministro dei Tra.sporti Vittorino Colombo ha 
convocato per il pomeriggio di oggi, alle 16.30, la .segreteria 
della Fedeiazione unitaria dei ferrovieri per la ripresa delle 
trattative. Non ancora fissata, uivccc, la data dell’incontro 
con il pie.-iidctite del Consiglio. Se la vertenza no«i si dovesse 
sbloc(‘are U categoria, sccotido le decisioni prese ieri l’altro 
dai sindacati di categoria ccai le confederazioni, effettuerà 
uno sciopero nazionale di 24 ore entro il prossimo 18 maggio. 


diitliro sardo, già scosso dalla 
crisi dei settori minerario, del¬ 
le fibre, degli appalti, della 
P’ccola e media industria ». 

Bloccare l’.itlività (irodiitliva 
a .Mac chiaiv'ddu c a Porto 
Tones può (xirlare al tracollo 
della intera economia isolana, 
s.a |icr 1 rifl^^^i sui già (ire 
c.in livelli occiqia.zionali (la 
Sai degna ha avuto in que.sti 
uh.mi mcM il jm'i elevato au 
mento di ore in i.i^'.a iute 
gra/ioiu'i. M.i per gli effetti 
negativi sulle attività indotte 
iiell'aie.i c.igliaritana e 111 
((uellii sa^->arese. 

« \! (Il là degli elementi strii 
mentali e di pressione presenti 
nelle minacce di chiusura - - 
denuncia ancora il PCI - . 
csi.ste un firoblema reale grn 
rissiiiio che (il/aiKipIia il .set¬ 
tori’ chimico, produttivo e fi 
iiaiizKirio iii.siciiic. cui .sj ag¬ 
giungono per il gruppo Sili 
liiiinianca le qiie.stioiii ri’Ialirc 
(ill'assetto .societario, al rap 
porto con gli (.stilliti di credito 
e alTinchie.sta aperta dalla 
magistratura nello .scor.so set 
teinhre. In mancanza di chia 
re decisioni ed assunzioni di 
responsabilità da parte del 
governo, le conseguenze ri 
schuino di ricadere su mi 
gliaia di lavoratori e di ridi¬ 
mensionare drasticamente la 
lume produttiva della Sarde 

pilli >■ 

1 comunisti chiedono di e 
vitale asMilutamente rintcrru 
z.iono dell'attività (vriKlultiva. 
E CIÒ (' [lossib.le accelerando 
le prociHlure previste dalla 
legge di riconversione indn 
.striale. La nota, inoltre, sol 
lecitii il governo a rendere 
noto alle forze politiche e .so¬ 
ciali il (liaiio chimico che. 
a detta del ministero dell’In 
dii.stria, .sarebbe predi.sposto 
da temi»). In questo quadro 
vengono rivolte dure critiche 
alla giunta regionale (ler la 
inadeguatezza del .suo ojieralo 


La vicenda dei contributi sodali 

Come l'intoccabile Inail 
ha sconfitto tre ministri 



Il confronto tr.i (òircrn > e 
Sindacati ^u'Ia p’’ei idenza e 
le peimumt ha l'oh-.ettivo di 
avviare il n.s.inamcnto eco¬ 
nomico finanziano del .setto 
re; di iniziare a disboscare 
la giungla pensionistica, in¬ 
troducendo elementi unifican¬ 
ti: di ri’Tii,i<rere ph o.stav''>Ii 
che impediscono una mag¬ 
giore efficienza deWISPS. 

.\(d primo incontro c .stata 
riscontrata — a.ssicmc o c.m 
vergenze .su una sene di te¬ 
mi — un'aperta divergenza 
su alcune questioni di fonda, 
fra le qua'.i fa spicco la ri¬ 
scossione unificata dei con¬ 
tributi previdenziali. I.i cosa 
ap/hirc piuttosto sconcertnn 
te. Il rmnnamcn’o economi¬ 
co hnanziario del settore prc- 
videiìzioìe e pcn<ioi:mtico non 
può essere antidoto .solo ad 
una politica delle uscite che 
elimini .siircchi e nignistificati 
privilegi. Certo, ipucga c una 
esigenza fondamentale c che 
va soddi.-^fatta. ma ncce.s.sa- 
ria e anche una diversa po¬ 
litica deVe entrale che — 
non potendo, per il .settore 
dei lavoratori dipendenti, far 
linitare ullenormcnte aliquo¬ 


te cuntribii’iie che honn-t rag- ' 
punto Ir’ii ini alicahili — .sm i 
b.i-r.ta su una as-ai p ò ! 
cmiva lotta alle evasioni con- ; 
tribiitire. ! 


Un rapporto 
diverso 

('•/•-le po’'tare .arU'iri li¬ 
ni tale lotta, molteplici sono 
le .'tradc da intraprendere, 
a co-ninci.'ire da un diverso 
rapporto tra le nuore forme 
di cemocrazia operaia fi con 
sig'i ai tr.hhric'ìi c gii c-'ti 
P'cruicnz.ali Ma l 'c arche 
bi'ogno ai una piccola rij-ir- 
ma strutturale che incida su 
una delle cause che di fatto 
laronsco’.o le eras'oni con 
tributire: la presenza, per la 
generalità dei lavoratori del 
settore privato. di tre 
grandi enti mutuo as.acurati- 
vi (l'isrs. nS.\M. TIS.MU: 
questa triarchia. infatti, con¬ 
sente al datore di lavoro di 
versare i contributi solo ad 
uno di questi enfi (poniamo 
r/.\.-l/L> e non anche agli 
altri. 


<}'.,c-ta f'ir-n-i di ciasione 
— piuttos-’o diffusa in alcuni 
sCt'o'i - ,’ssrre evitata 
affidando ad uno solo di tali 
vit! d'I.M’.’s' compito ài 
accertare e riscuotere in rno 
do iinif.cato T r''i!:?ri(>'jti pre 
videnziali di eomjietenza deì- 

I isrs. dell !.\'.AM e àel- 
ns.ML. 

L'opportunità di un aceer- 
tamento e di una n.-.cossione 
nnd'.cat.n de: contr.hut: ISPS 
l.\.-\M !.\AIL appare, quindi, 
evidente. Eppure nm va a- 
i-.inti. Perchè? Sotto la spin¬ 
ta del "ovirr.ento sii.d.nc.nle. 

II pro’-ó, nel il Mini 

.'tr.f del Lavori JìruI dini che 
emise un decreto ministeria 
.’e .Ala r/.V.UL disse che nin 
pecca essere applicato, per- 
rhr privo delle norme che 
novevan > regolare 1 rapporti 
fra gli en’i. Vi provò allora, 
nel 1971. il nuovo consiglio 
di amministrazione dell'lSPS. 
ma l'ÌS.ML. dopo faticosi in¬ 
contri, 51 oppose. 

\ I provò di nuovo, nel 1973, 
il Ministro del iMvorn Bertol¬ 
di che prcdi.-pose un apposito 
disegno di legge, ma dopo 
le resistenze dcilH^AlL, il di¬ 


Sono dicci anni ormai che si tenta 
di unificare presso TINPS la 
riscossione, ma ogni progetto è 
stato fatto insabbiare - Gli impegni 
del governo e gli incontri 
con Scotti - I sindacati invitano al 
rispetto coerente del programma 
La posizione della DC 


segno di legge si insabbiò. 

Vn nuovo tentativo fu fat¬ 
to, uel 197.5, dal Ministro del 
Lavoro Toros. Una commis¬ 
sione. appo.sitamente insedia¬ 
ta. redasse un testo articola¬ 
to di disegno di legge, ma 
ebbe la sventura di termi¬ 
nare i suni lavori quando or¬ 
mai il Ministro del Lavoro 
era cambiato. E co.si, anche 
quella volta, non se ne fece 
nulla. 


Controlli 

incrociati 


E oggi? Il nuovo Mini.stro 
del Lavoro Scotti dice ai sin¬ 
dacati che l'unificazione dei 
contributi va fatta, c subito; 
che dece riguardare sia la 
fase deìVaccertamentn che 
quella della riscossione: che. 
però, non dece comprendere 
anche 1 contributi l.\AIL. Al 
massimo, fxitranno e.^sere ef¬ 
fettuati fra ISPS e IS.AIL 
ciiTitrnlU incrrtciali. La sloria. 
che da dicci anni o^mai pun¬ 
tualmente .si ripete, rischia 
Cosi di rinnovarsi. 

La replica della Federazio¬ 
ne CGIL CISI. VIL al nuovo 
.AJnisiro del Ixivorn è .«tata 
pronta e immediata. Infatti, 
non ha senso parlare di ri- 
scosstone unificala dei contri¬ 
buti se Toperazinne non coin¬ 
volge anche VIS.AIL dato 
che nei confronti di tale isti¬ 
tuto più facilmente il datore 
di lavoro può essere indotto 
a differenziare il .suo com¬ 
portamento. nel timore che 
accadano nella .sua azienda 
infortuni gravi. Inoltre, per 
i contributi LV.AAf il proble¬ 
ma può considerarsi ormai 
avviato a soluzione con il di 
segno di legge istitutivo del 
servizio sanitario nazionale, 
che prevede lo scioglimento 
deU'IS.AM e l'affidamento al 
TIXPS dell'accertamento e 
della riscossione dei contri¬ 
buti. 

Sé ha senso porla re. in 
alternativa alla riscossione u- 
nificaia dei contributi, di con¬ 
trolli incrociati tra ISPS e 
ISAIL. per il semplice mo¬ 
tivo che i lavoratori occu¬ 
pati. mentre devono essere 
denunciati alTISPS nominati¬ 


vamente. all'IS.ML lo devono 
essere .solo quantitativa¬ 
mente. 

Di fronte alla reazione del 
movimento sindacale, il Mi- 
ni.stern del Lavoro ha chie¬ 
sto una pausa di approfon¬ 
dimento che — francamente 
— ci auspichiamo proficua e 
tale da approdare a .soluzioni 
coerenti. Son crediamo, in¬ 
fatti, che il discorso program¬ 
matico dcU'nn. ,‘\ndrcotti al¬ 
l'atto dell'insediamento del 
.suo Governo — sotto questo 
profilo senza dubbio ambiguo 
e contraddittorio — po.s,sa es- 
.<^cre considerato come una 
sorta di « pandetta », su cui 
compiere bizantine esercita¬ 
zioni giuridiche. Riteniamo, 
invece, che ogni programma 
di governo non possa non 
avere margini di flessibilità, 
le cui possibili opzioni vanno 
valutate alla luce delle .sue 
direttrici e dei suo' obiettivi 
generali. Sono in sostanza 
questi che contano c fra di 
essi c'è il risanamento delle 
gestioni prenrìenzìaìi e pen¬ 
sionistiche, del quale la ri 
.'•cossione unificata dei con¬ 
tribuii lyps IS.ÒM ly.ML è 
parte essenziale. 

K' questa coerenza, alla 
corrisp^mdenza tra obicttivi 
generali del programma e 
concrete misure per raggiun¬ 
gerli. che richiamiamo l'at¬ 
tenzione del nuoro .Mini.sfro 
del Lavoro. E poiché, nella 
faticosa formazione del Go¬ 
verno. la DC ho così spesso 
dichiarato di dover tener fe¬ 
de al suo programma elet¬ 
torale. v'è un'altra coerenza 
alla quale vale la pena dì 
richiamare il monocolore de- 
mocrisùann. Presentandosi 
col suo programma agli elet¬ 
tori alla vigilia del 20 luglio 
1976. cosi si espresse la DC 
sulla previdenza: < Occorre 
oro... coordinare il sistema 
prendenriole con la riforma 
sanitaria e assistenziale, uni¬ 
ficando l'accertamento e la 
riscossione dei contributi di 
previdenza sociale in un uni¬ 
co ente previdenziale ». Que¬ 
ste due frasi, forse cosi chia¬ 
re per rincolore coloro che 
.sconfissero tre ministri, non 
sono più valide? 

Carlo Bellina 


AllaStanda 


og^ domani 
e sabato: #1 
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PAG. 7 / economici e lavoro 


Rilancio del liberismo e forte polemica contro i sindacati 


Carli chiede misure di legge 

per la «tutela del mercato» 

( ^ 

Proposta tra l’altro rabolìzioiic dei prezzi controllati per beni e servizi pubblici 
€ Libro bianco» del governo sulle compatibilità? - La replica di Donat Cattin 


ROMA -- Da\anti ad una pia 
tea vasta e ciimposila — nu¬ 
merosi mini.sln. esponenti del 
le for/e politiche (per il PCI. 
i compaunì Naixjlitano. Mar 
ca. Peflftio), del mondo han 
cario, di alcuni urandi gruppi 
industriali privati e delle Par 
tecipazioni statali — (iuido 
Carli ha reso ieri esplicito fi¬ 
no in fondo che cosa intenda 
la Confindvistria (juando ri¬ 
vendica il * ripriitiiio (Iella li 
berla della i/npresa e del 
r ruolo del mercato ». Il suo di 
scor.'.o prostrammatico — che 
ha settnalo l’awio del secondo 
biennio della sua presidenza 
— è .stato tutto improntato 
airesif,'eii/a del rilancio dello 
npoulaueismo delle for/e eco 
nomiche. Probal>ilmente (pie 
sta impostazione (“ servita a 
Carli per perm(>tteigli il re 
rupero di tutti i di.ssensi in 
terni, ma certamente es.sa è 
molto [xico adeguata a com 
prendere che cosa sta succe 
dendo nel paese e a dare una 
ri.s|)osta ai problemi che si 
pongono ofttti. Del re.sto è sta 
to lo stesso ministro Donat 
Cattin che. parlando subito 
doiK). ha replicato a Carli de 
finendo ■ astratta la impo 
.stazione del suo di.scor.so, i a 
stratta » in quanto non tiene 
conto di una ^ realtà in prò 
fondo moriinenlo v. mostra 
I. scarso interesse * ai « carn- 
hiamcnti dei rapporti di for¬ 
ca » ed al « loro direnire •■. e 
riproixine » un modello mai 
esistito, come quello del libero 
mercato s. 

Carli è .stato molto attento 
a cogliere e valorizzare la 
tenuta democratica del pae.se 
dì fronte alle prove terribili 
di questi fiiorin: al .sequestro 
Moro -- ha detto -- « non sono 
sepuite reazioni irrazionali e 
ciò d stato un fattore stedn 
li’zniifc di min società assop- 
pettata alle convulsioni che 
trappono forza da oscuri prò 
positi * e, a conclusione del 
.«no di.scor.so, dojxi aver ri¬ 
chiamato alcune parole di Gio 
vanni Giolitti secondo il quale 
» il peppiore nemico della li¬ 
bertà il disordine che usur¬ 
pa il nome della libertà... » 
ha nfJi*iunto che « contri» la 
tirannìa dei più violenti lot¬ 
teremo uniti ». Invece, la rap¬ 
presentazione che epli ha da¬ 
to del paese è apparsa e.stre- 
mamente e.scmplificata. con 
le resiKinsabilità tutte da una 
.sola parte, dalla parte della 
jwlitica econonica e della i 
niziativa sindacale di questi 
anni, e con pii imprenditori 
vittime di una politica contro 
la impresa. * espropriati delle 
loro funzioni ». 

I connotati di qiie.sta « poli 
tica contro la impresa ». a 
parere di Carli s; ritrovano 
nella i orpia della condi.wen 
(lenza * e nel « populismo » 
die ha puidato le scelte delle 
classi diripcnti: in un bilancio 
pubblico che ha privilcpiato 
le erogazioni as.■^i.stcn/.!ali mor- 
tTicando il crerlito pnKluttivo 
alle imprese; in una azione 
rivendicativa d'c ha operalo 
una rcdistribiizionc del ru'l 
dito a favore, caso unico in 
Kuropa. del lavoro dipendente. 
Come antidoti). Carli ha chic 
sto « scpnali » prcci.ii che at 
traverso veri e propri . prov 
redimenti lepi-slotiri » jiortino 
alla i tutela del mercato *. 

.\ proposito del mercato. 
Carli ha rilevato come da 
parte del l’Sl e del PCI (e (pii 
ha esplicitamente citato una 
frase pronunciata dal com 
palino N'ai»htano in una re 
eente conferenza a Princeton) 
vi .sia un imix-eno per impo- 
.stare un più corretto rai>})orto 
tra programma/ione e mer¬ 
cato. Ma è ovvio che ciò non 
si.cnifica resa di fronte alle 
.spinte .spontanee del mercato 
e del resto se lo stesso Carli 
ammette che un intervento 
jsubhlico di sostenno è nece.s 
sano, è ev ideate eiie' tale in¬ 
tervento deve rispondere a 
criteri di .•selettività, deve es 
.«eri* iirientato e finalizzato 
utilizzando uno stnimenlo .-.jx- 
Cifico quale è la lecce di ri 
conversione industriale. 

I-a tutela del mercato deve 
pas-are — Cari; in fondo è sta¬ 
to esplicito — attraverso la a- 
bolizionc di tutti i vincoli am 
mini.strativi. oimprcsi i piani 
settoriali, imjxvsti alla attività 
rconomiea ed attraverso un 
drastico arretramento del po 
tcre sindacale a partire dalla 
fabbrica. Il presidente della 
Confindustria ha ihiesto la 
abrogazione delle dispiisizioni 
che oppi re.cclano la forma¬ 
zione dei prezzi di beni e 
servizi pubblici avvantaccian- 
do fasce .sociali più popiviari: 
a sihi p.trero tali prezzi de¬ 
vono e.sserc lasciati alla con¬ 
trattazione del mercato; ha 
chie-sto la eliminazione di tut¬ 
to quelle misure che. nella 
a.ssccnazione di cxjmmesse 
statali, privnlepiaixv determi¬ 
nate .società, innanzitutto quel¬ 
le pubbliche; ha avanzato al- 
<11110 ipotesi di equiparazio 
ne del trattamento fiscale dei 
redditi. 

Carli non lia escluso, cer¬ 
to. una qualche forma di in¬ 
tervento pubblico nella econo¬ 
mia. previ.sto però in chiave 
del unto subalterna allo con¬ 
venienze del capitale priva¬ 
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to. .-Xcevolaziom tributarie dii 
vrebbero cs.sere date alle 
banche e apli l-.tiluti di ere 
dito che interveiicoiio a so 
.steCiio di imprese jii difficoltà 
(a parere di Carli, se i com- 
jxiriameuti dello Stato liaiiuo 
contrihuito a portare una iin 
presa al » dissesto ». « sembra 
pii/sto » elle lo Stato concorra 
a .sopportare ronere del .suo 
nsauiuueiito) mentre il setto¬ 
re .statale altraver.so un r mas 
siedo intervento in opere puh 
hliche » dovreblxi farsi cari 

10 dei problemi del .Mezzo 
plorilo, dal momtiito che l'im- 
p.'-e-.a privala può dare nel 
brevi* periodo solo un i con 
tributo marpiiKile ». 

.■\i siiulacali. Carli ha aildos 
.s.ilo respoiiNahilità molto pe- 
.santi; rampliameiito del |)n 
tere sindacale in fabbrica, 
fonte di « voiiflittiialità » e di 
t ripidità » Ila iKirtalo alla di 
latazioiie del cosiddetto t .si 
sterna parallelo », ciix* del¬ 
l'area del lavoro nero, meno 
protetto; la mobilità della ma 
nodo{)era ha fatto leva sulla 
i'>Iituzioiie (Il » circuiti prefe 
reiiziali » della manodopera; 

11 sindacato .si è preoccupato 


j di mipliorare le coikIìzioiiì dei 
più occupati, s (1 .scapito delle 
• attese dei disoccupati e del 
Mczzopioriio »; i salari sono 
cresciuti al di là della osi 
1 peii/a della accumulaz.ione e 
! nuovi i)osii (li lavoro non si 
' .sono creati. Kffctti nep.ilivi 
' .sono derivati, sempre a pare 
re di Carli, dalla lepisla/.ioiie 
« repolatrice dei rapporti di 
I lavoro ». dalla leppo .sulla oc 
j ( upazionc piovanile come da 
I (|Uella sulla parità di tratta 
I mento uomo donna. 

I II presicletue della Confiiulu 
stria h;i fatto poi riferimento 
ad un impcpilo del poverno a 
pubblicare, in vista dei pros- 
' siini rinnovi coiitrattu.ih. mi 
‘ •» lilito bianco *■ sulle coinpa- 
tilnlità (la nsiiettare. .Su qui- 
.ste com;)atil)ilitì»si (lovrclibc 
andare a incontri .< trianpo- 
lari ». 

Donat C.ittin ha repli 
tato rettificando molte delle 
valutazioni e dei giudizi di Car 
li a proposito delle ape- 
volaz.ioni creditizio Donat Cat¬ 
tin ha rilevato la contraddi- 
! zione tra la polemica che la 
I Confiiidustria conduce contro 
1 lo erogazioni assistenziali a 


I 
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I 


I 
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pioggia e la accusa, sempre 
della Confindustria. di * diri- 
pismo » alle .scelte di politica 
economica che sulKirdiiiaiio 
— come è previ.sto nella legge 
fìTó |K'r la riconversione — 
la cropazioiie di risorse pub 
bli( he airesisteiiza di criteri 
selettivi e di olnellivi ben 
definiti (Il risanamento setto 
riale o impreiulitoriale. Donat 
Cattin Ila confermato che i 
piani settoriali saranno proii 
ti entro il mese di giugno 
aggiunpeiv.lo. anche (pii in jxi 
Icmica con Carli, che il -r ri 
pristino di alciitn fondamentQ 
li nieccani.'.mi di mercato non 
nepn la necessità della prò 
prammazione ». 

Donat Cattin non lia nnun 
ciato, alla fine, ad ini rife 
rimento alla situazione politi 
ca sostcneiulo, fatto veramen 
le singolare, che a suo pare¬ 
re il dibattito tra le forze po 
litiche e .sociali non è siiiral 
ternaliva tra Stato e BR, ma 
tra economia collettivista, .so¬ 
cialista. ed economia « li- 
her.i ». 

Lina Tamburrino 


I commenti alla relazione 

Imprenditori 
contenti, riserve 
dèi politici 


liDM.A - Le reazioni al di¬ 
.scor.so di a nido Carli sono sta¬ 
te di dtipiice iinliirn: di ade 
sione convinta da parte del 
fronte imprenditoriale mentre 
non sono mancate perplessità 
da parte degli esponenti po¬ 
litici. 

Nel teatro del palazzo della 
Confindustria alVEiir ieri mat¬ 
tina era convenuta una gran 
folla. Il poverno era presente 
in forza: i ministri Donai Cai 
tin. Daiidolfi. .Malfatti. Scolti. 
Pa.storinu. Ossola, lii.saplia. 
Moriino. .sedevano alla presi¬ 
denza accanto a Carli, al po 
rematore della Uanca d'ila 
Ha. Baffi, ai vice presidenti 
.Agnelli, Pirelli. Medici. Erano 
presenti anche acchitta, per 
il PSl. Ferrari Aggradi per la 
DC. Zanone per il PIA. Bia 
sini e ComjHigna per il PBI. 
Numerosi anche gli esiHinenli 
del mondo bancario e di alca 
ni grandi gruppi industriali 
privati. 

Il presidente del consiglio 
Andreotti ha fatto pcrreiiirc 
un telegramma letto da Carli 
primo (li pas.sare al suo di- 


i .scorso. Nel telegramma, .-\n 
i dreolti ha tra l'altra coiifcr 
1 indio < l impegno del poverno 
j ad un res|Kinsahile confronto 
! con tutte le forze della pro- 
! duzione |)er il conseguimento 
j del comune obiettivo di una 
maggiore occupazione, in par 
tieulare di quella giovanile, di 
una più ampia giustizia .socia¬ 
le e di una pacifica e civile 
convivenza ». 

Come è stalo diituiue accolto 
il discorso di Carli? Secondo 
acchitto, re.spon.sabilc econo¬ 
mico del PSl. il presidente 
i della Confindustria ha svilup 
; pato t con la consueta luci 
dità il discorso sulla centralità 
1 della imprc.sa; centralità col- 
I locata airinterno del quadro 
j democratico e i>olitico attuali 
j rispetto ai quali la Confìndii 
I .stria si colloca a difesa degli 
I iiitcrc.ssi imprenditoriali at 
1 traverso un confronto [xilitico 
.sociale molto serralo ma non 
sceglie uno scontro frontale 
c radicale ». .A parere di ac¬ 
chitto la linea della centralità 
della impresa non è però sor¬ 
retta t da una avanzata pro- 


IKista di |X)htica industrialo 
che miri ad ampliare la base 
priKliittiva c l'area degli in¬ 
vestimenti privati nel Mezzo¬ 
giorno ». Per Ferrari Aggradi, 
la relazione di Carli « è ricca 
di contenuti e di projio.stc 
interessanti » anche se « il 
punto che appare meno chiaro 
e clic è indispensabile come 
ba.se di (pici comune impegno 
di cui il paese ha bisogno » 
('■ quello di un impegno « di 
reciproca comprensione, di 
iniziative serie c coraggiose, 
di collaborazione costruttiva ». 

, Compagna, repubblicano. 

‘ condivide invece v< la consajK* 

; vole/jia di Carli che non 
I si può e non si deve ehie- 
1 dere agli industriali di prò 
j muovere nel Mezzogiorno ini 
I ziative che non sono oggi co- 
j me oggi proiKimhili... ma |>cii 
i so pine che non dovunque nel 
j .Mezzogiorno si debba partire 
1 da lontano . K' anche que.stio- 
i ne di ampliare il ventaglio 
j delle iMissiijili iniziaiivc indù 
striali ri.spctto a qu(*lle oggi 
censite dalla Confindustria ». 
j Sul ver.sante imprenditoriale, 
■ la relazione Carli è stata gin 
; dicala « ottima » da De Bene 
1 detti, con •< passi veramente 
1 notevoli » ha aggiunto .Man 
J dclli. presidente della Feder- 
j meccanica: per il presidente 
j dei giovani indiislriaii Abele. 
i la relazione di Carli * c glo 
j balmente buona e ricca ». 

! .\el pomeriggio, la giunta 
I della ConfindiLstria ha confer 
! malo vice presidenti fzer il 
prossimo biennio Gianni Agnel 
li. Leopoldo Pirelli. Luigi Or¬ 
lando. Giuseppe Medici e Re 
1 nato Biioncrisliaiii. 


La Gepi non è più in grado dì gestire 
ì cantieri. Passeranno alle PPSS? 

La situazione non permette racciuisìzione di una commes¬ 
sa USA per 100 miliardi di lire - Urgente il piano di settore 


R().M.\ — Il Mim.-.tro dell'In- j 
dustria ha ri.siK)s<o nei giorni | 
■scor.si alla Commi.s.sionc In- t 
dustria del Senato ad alcune * 
interrogazioni relative alla si- i 
tuazionc della « Ottico mec- j 
canica » (ótH) dipendenti) di | 

Roma e dei Cantieri navali di | 
Carrara. Pietra Ligure. La j 
Sjiezia e Naixili. tutti collega- • 
li alla Gepi. ' 

Per quanto coni orno 1 a | 

zicnda romana il cui proble¬ 
ma è .stato sollevalo dal 
compagno Pollastrelli. va ri- 
torda<o che. c.s.scndosi ritira- 
t.i (Lillà bestione la Micro ! 
tecnica clic pos.sedeva il Gh 1 
{X'r cento delie azioni, la Ge- \ 
pi è rimasta sola a condurre | 
l’impresa, nella quale ha in- i 
vc.stito 15 miliardi, rinnovando 
completamente il complesso, 
bisscndo carenti gli ordini in 
relazione a^Ii impianti (il 
maggior commitiento è il 
Mini.storo della Difesa), l'on. * 
Donai CaUin ha prospettato j 
una soluzione nell ambito del- j 
! le Partecipazioni .statali, con i 
un c(7ncgamcnto verticalizza- ! 
to in direzione dcU'Oto Mela- 1 
ra di La Spezia. | 

Per quanto riguarda, invc- i 


ce. i cantieri Gepi il .Mini.stro > 
ha ricorclato la situazione: i 
Carrara ha una jicrdita di 11) [ 
miliardi. Pietra Ligure di '■ 
mezzo miliardo. La Spezia è 1 
in equilibrio, il .N'avalsud di J 
Xavxili è appena avvialo (a * 
projvosito di questo cantiere . 
in una risposta ad un’inter- • 
rogazir.iie dei compagni * 
Fermariello c .Mola, il mi- 
slro b.v confermato l'avvenuto 
accordo jx'r la costruzione di 
un < SincTolift ») e quindi 
non valutabile. L'interroga- i 
zione prc.sentaia iinitariamen- . 
te dai senatori comunisti, so- i 
iiali.'t; e de (primo firm.ita ! 
r.o il ciTmivagno Bertone) ri- j 
c-ordava ihc la -nuazione del- ' 
la Gepi non permetteva ai j 
cantieri d; assicurare il fi- j 
nanziamento por racqui.sizm- j 
nc di un'importante comme.s i 
sa americana por la cosini- j 
zione di due navi da criviera ; 
{X’r 100 miliardi d: lire, che 
potrebbe garantire lavoro per 
due anni. 

Donat Cattin ha risposto 
che il finanziamento totale 
della Gepi por la commessa è 
inqxv.ssibile c nemmeno «i 
può attingere alla legge, re- | 


ccntrmcntc approvata, per i 
contributi alla canticn.stica. 
perché le .somme .stanziate so 
no apiiena .sufficienti per le 
commes>e b'iomarc. Per una 
delle due navi si potrebbe ot¬ 
tenere un mutuo Imi. projxi 
ne il Mini.stro. c per l'altra 
usufruire della legge sul ere 
dito alle c.sjxirtazioni più un 
intervento della Sace. 

Donat Catt’n ha avanzato 
ri|KSe.'i di un incremento di 
30 miliardi degli .stanziamenti 
per il cr(xlito navale, pure 
recentemente approvati. 

Il problema non e però ri 
solvibile con .soluzioni conti 
nuamentc parziali: come ha 
fatto prc.sontc il compagno 
Bertone (e il mini.stro .-li è 
dotto d'accordo), è necessario 
invece varare al più presto il 
piano della i .int'.ori^'ica. i)cr 
:1 quale c'c ..i 'vadenza. ac¬ 
cettata dal Governi), di due 
mc'i. In que't'ambiio. rwin 
essendo la Gopi. por la sua 
Me.'sa ammissio.ic, in grado 
di gC'tire i cantieri. Donat 
Catini ha pro.sjìcitato la pos¬ 
sibilità del loro pass.iggio (o 
comunque di accordi) all'in 
du'tria pubblica (Fincanlie- 
ri). 


Dogana lentissima: valico bloccato 


UDINE — l; valico di Ccx:- 
cau. che segna il confine con 
TAuslna. è bloccato da mar¬ 
tedì pomeriggio d.agli auto^ 
mezzi pasti àllraverso la stra¬ 
da dai camion’.àli che sono 
da numerosi giorni ;n atte¬ 
sa dì effettuare le operazioni 
di sdoganamento, le quali 
procedono con esasperante 
lentezza dopo es-sere .state Ad¬ 
dirittura sospese durante le 
recenti festività. 


Il traff.co turistico :n use; 
la per r.Ausina è .stato d.- 
rottalo da Pontebba pier 
Pramollo. mentre quello pro¬ 
veniente dalla vicina repub¬ 
blica e instradato attraverso 
il Vurzncrpass che porta m 
Juizoslavia. 

In Au.it ria la c(xla degli 
aut(5mczzi in .soeita forzat.a ar 
riva dal confine fino alla cit¬ 
tadina d. Arnoldstein, mentre 


, nella parte italiana r!.«ulta 
intasata gran pane deila Val 
canale: almeno 300 sono i 
camion bloccati. Non. è la 
prima volta che un fatto del 
genere s; verifica a questo 
pasto doganale, dove gli ad¬ 
detti al .servizio rifiutano il 
lavoro fuori orario e appli¬ 
cano integralmente il regola- 
I mento rallentando le opcra- 
i zioni. 
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ROMA — Eccezionali misure di sicurezza sona siale prese ieri dalla Confindustria. Borse e 
valigette sono sfate accuratamente perquisite ed ogni partecipante è stalo fatto passare at¬ 
traverso il « metal detector > (nella foto), lo strumento che consente di individuare la pre¬ 
senza di oggetti metallici. 


Il gaverna vara la «inabilità» 

Finalmente 
il primo atto per 
la riconversione 


KO.M.\ — La legge per la 
riconver.sione inclustrinle -- 
elle projirio ieri nella .sua re 
laziunc alla assemblea della 
Confintluslria il presidente 
Carli ha mostralo di non ri¬ 
tenere uno .strumento valido 
di politica indu.striale -- co 
mineia ad entrare finalmente 
nella sua fase operativa e i 
dot irs* di uno .strumento fon 
dameiitalf ai fini della oecu- 
pazione Prc'.s.so il ministero 
del lavoro è .stata infatti in 
sediat.i ieri la commissione 
(eiiiiiile per la mobilità: tale 
< (> 01)0 .s.s.one lia il compito di 
ge.it'/e la mobilità territoria¬ 
le dei lavoratori in ini am 
bito interregionale. Qiie.sto .ó 
gnifiia eiu' entra finalmente 
in 1 limane uno strumento ii 
quale potrà affrontare i |)ro 
blemi che derivano dal pas- 
-a<‘g*o dei lavoratori da un 
(. In I d lavoro ad un altro 
p» .i‘o ci. lavoro che non .;ia 
nella .sitssa regione. 

La commissione, che è pre 
sieduta dal mini.itro del 1 1 - 
voro. è eom|Ki,ita dal dircì’o 


z ■ generale del colltH aineo'') 
della maiKKioiiera. dal diretto 
re generale deH’oiientamcnto 
i c forrna/ione profe-s-sionale. dal 
I direttene generale della previ¬ 
denza c assistenza .sociale, dal 
direttore generale dei rap|K)rti 
j di lavoro e da tre rappre.ien- 
j tanti delle organizzazioni sin 
1 (lavali e dt'gli imprenditori, 
j La commissione centrale 
! i)er la mobilità die si arti 
j colerà in commissioni regio 
: iiali. lavorerà, come staliili- 
j to dalla legge di neoiiver 
i sione. in stretto contatto con 
! le regioni per tutti i problemi 
1 relativi agli spo.stamenti coni 
iieiisativi di manodopera tra 
le varie regioni. 

II ministro del Lavoro 
Stolti — informa una nota 
— jn.sediando la commissione 
ha sottolinealo rimportanza 
c il .significato del ruolo del 
• le commissioni regionali per 
la mobilità che sono già st.i- 
te costituite e le funzioni del¬ 
la commissione centriiìe cui. 

1 in via sperimentale, .sono at 


iribiiiti im|)ortanti poteri in 
tii)'- ) (Il gesiioiie del merealo 
de' l.ivoro. Le recenti modi 
rifhe alla legge .luiroeeiipa 
/.ione — continua la nota del 
ministero - approvate nell' 
ultima riunione del consiglio 
dei ministri, atiribin.seoiio al 
Li commissione eenlfile stcs 
sa compili di iiuiinz/o e di 
e.mioinamento delle eommi.i 
ii'iiii legionali. 

Il miMiitro Im infine sotto 
Iii'eaio II iniziative in corso 
pei l'i.taia/ione del iirogram 
ma di governo in tema di |)o 
) litica del lavoio. a partili* 
' dalla legge di riforma del si 
.sterna previdenziale. alle 
.st(*.sse mixlificlu* sulla leggi* 
l)er roeeiipazione giovanile 
ed ai proI)lemi iiosti dai rin 
novi contrattuali nel settore 
pubblico e jirivato. « Gli eie 
menti che caratterizzano la 
scelta del governo — eonehi 
de la nota ministeriale -- 
! sono dati dal confronto delle 
[ parti sociali e dalle solleci 
; tazioni delldltivilà negozia 
* le. In questi» (ptadro al mo 
j mento ogni interpretazione 
I personale o antieipozione di 
! parte non esprimono eviden 
i temente le effettive jxtsiz'ioni 
i del governo ». 

, 'i Interpretazioni personali ^ 
1 o < (iiilifipazioiii di parte » 

! .sono quelle eontcnule nella 
j relazione di Carli alia assoni 
bica della Confindustria di ie 
j n laddove egli ha parlato d; 

I un » libro bianco » del gover- 
' no .sulle compatibilità o di 
j una .si*rie di miKlifielu* sia 
1 alla legge sulla occupazione 
1 gàivanile sia alla mobilità. 


Le partecipazioni statali precisino 
come useranno ì nuovi finanziamenti 


Bisaglìa e Milani 
vento dì Marglieri 

RO.M.X — La commi.isione in . 
terparlamaitare .sulla neon- | 
versione industriale e le par- i 
lecipaziiKii .itaiaii ha di.scu.no j 
ieri la relazione pre.scntata j 
i.ell ultima riunione dal ni - 
nistro Biiaglia- In una inter- { 
vi.sta che compare oggi sul i 
Mondo Bi.saglia riprende gli ■ 
argomenti di que.sta rela/io | 
ne. la quale ptxije in primo j 
piano Lurgenza del finanzia- ‘ 
mento degli enti di ge.stio j 
ne — LT.iÙ miliardi per il 
'78 — che so ‘anziclié en 
tro maggio. arriva«.'cro a di l 
cembro, varreblx-ro già lOh j 
miliardi in meno ix*r via de I 
gli oneri finanziari ». In.si.ite 1 
.siiire.iigenza di rivedere gii ! 
.itatuti — il minestro chiede 
una delega per il riordin.) 
dogli enti — che dovrebbe 
avvenire nel .icnso di una t 
maggiore omogeneità. i 

Pàitrando nel dettaglio ael | 
le propoite .sul settore ai: * 
montare Bi.iagìia .n pror.un j 
eia {X r il manteniniento del I 
le aziende alimentaci nei d. I 
versi enti che. a loro volta, j 
si collcgiierebbero tra Lini ; 
attraverso una società finan '‘ 
ziaria con compiti di coirdi i 
namento; io scoj» sareblxi j 
che 4 coii si tutela la prt - : 
.senza dei privati e ii evita*^ 
il trauma di una fusione .. > 
Per il .settore acciai specia j 
li egli ritiejie che .«ia poi j 
sibilc la ripre.ia delie tratta- j 
live con la FL\T. (guanto al- J 
la Montedison Biiagna si e 
sprime con la formula < K’ 
la .Montedi.son che deve te¬ 
ner cento del pen.sicro del- * 
la .Sogam. non la Sogam che I 
deve esprimersi autonoma ! 
mente. .Mtrimcnt; la Monte- ! 
di.soii avrebbe due voci, e i- 
questo non ha senso . la • 


sul riordino degli 
alla Commissioiic 

confusione iirob.ibilnientc non 
è .soltanto letteraria e ma 
.ìclicra male una volontà di 
subordinazione della presen¬ 
za pubblica. 

.Sullo ite.s.so fa.-cKoIo del 
Mondo il compagno Giorgio 
.Milani, presidente della coni 
mis.iione interparlamentare, 
apprezza gli elcment: iiunv i 
della relazione Bisagiia c ri¬ 
tiene che F/ jx)i'ibi!e. in 
ba.se a qiic.'li (iati, it.ibiliie 
per qiic.ìt'anno iKia riparti 
/ione dei fondi di riotazio 
ne tenendo conto di investi 
meni!. fabb.'Ogm finan/i.iri 
e così via. Quello ciie c man 
calo. (K'rò. è itat.a re-ivisi. 
/ione dei programmi piurien- 
nali dei tre enti di gr-t;<»ic 
a cui il ministro è tenuto per 
leggc. In altre paro'e. non 
c’è ancora una .strategia d. 
intervento delle im.ure-e nu’) 
bliche in ba.'C alia quale lo 
Stato ;)ossa graduare : .suo; 
impegni ». 

Occor.'mo dunque qui ^t; 
V ìiianmcnli jicr la crog.i/.io 
ne dei fo-idi. 

.\cl dibattito Hi tomiiii-.' o 
nc è intervenuto ieri il con 
p.igno Margiieri. ciiz i:a pre 
Cisato le critiilic a p.artivo 
lari posì/ion; mniistcriali. 
Kcli iia definito » una b.i'C 
nuova di di'viisiionc » la prò 
ptcìid d. un org.inuo i.nter 
vento pubblico nel .settore ab 
montare ma q.ie.'ta ii tra- 
dixe in uno strumcnt.) ma 
degnato. Il PCI reità lavo 
rcvole al p.’ogetto di costi 
Ijirc un ente di gestione, mio 
vo anche nella struttura e nei 
tipo di relazioni cOO gli epe 
ratori privati, le Regioni e 
le ctxiperalivc. Si tratta di 
approfondire la discus.-ionc 
Clic si è ajicrtd in tempi 
brevi. . . 


enti — Un iiiter- 
iiiterparlamentare 

: C'c accordo anche siiirac 

! celcrazionc del dibattito su 
: eli statuti degli enti c la 
I riorganizzazione di alcuni .sct- 
1 tori, come il turismo. Mar 

■ gfu*ri ha tuttavia .sottoliixa 
j to alcuni punti: 

. — gli enti di ge.stiono de 

■ vono definire il loro ruolo nei 
; aiitcma economico c .-ono già 

■ stati invitati a farlo cin la 
I pro'C-.nazione dei programmi 
j [xihennal.i 

i — non pare accettabile una 

i di'tin/ior.e meccamta fra ri 

1 sanamento finanziario, quin 

; di con apjxirti urgenti, c gl: 

i obbiettivi di .svilujipo del 

• Mezzogiorno, le .-celie d-. m 

j tere.'Sf strategico c priorità 

! rio; 

! 

i -- ; progra.mnii di .-ettort 
devono quindi c—'Ore di-m-si. 
almeno nelle loro ’.mzc ge 
ner.il.. al più pre-Ui; i io 
imnisti cc.iedono la fi-si/.o 
I ne di scadenze pre:i.-e. 
i -- |)er il settore .Trronau 
I li.o 1 (oni;n;-ti riti irò.!,i né 
; ncic-i-ario né utile i! tipo li. 
j ir.ì.ficaz'one prr.jMìto; 

1 — le aziende termali rni 

1 rate c.cU'F.VfLXT >sciolto» de 
1 vono pa'-are alle Regioni, 
j an.lie |x*r ragion; di ^aratte 
! re cO'titu/i-xiale. 

: Circa la r.partizione d( i 

j f*ind;. ha to.’Klu-o Marglie.-.. 

; iK-corrc: ai definire i probi:- 
, mi finanziari del settore agri 
colo alimentare: b) chiarire i 
finanziamenti che andranno 
i alla Sogam; c) la revisio 
ne delle quote per ciascun 
ente tenendo catto delle pre 
I vasioni di investimento. - il 
‘ che comporterebbe preve.1i 
bilmcnte un aumento ,x*r 1' 
IRI (1.1.50 1.20(1 miliardi) n 
.spetto all'ENI (-100-4501 e al- 
‘ l'EFIM (120 150). 


Lettere 
alV Unita' 


Sulla sciagura 
(l(‘lla (iii'4‘tiissiiiia 
Hulugiia'Firrii/c 

Caro dilettole. 

to capisco il dolore, la pre¬ 
occupazione — che sono uoi 
quelli at tutti noi — ver la 
tfeiucndu scuiqtuii aeltii diret¬ 
tissima Bologna Firenze Im ri¬ 
cerca dei pereìic. delie calibe, 
delle lespunsaiiiltla non e un 
esercizio ictorivo. ma un do¬ 
vere cut non ci si può .sot¬ 
trane 

Conseiitiini tuttavia di dirti 
che u COI suo del ly aprite 
Iti l'ingegnere ù trifasttuito »J 
non è londato, e può genera¬ 
re ingiusti iiaintcnditiieriti. 

Prima di tutto la cronaca 
gioì nnlisticu natta quale esso 
ha attinto i giudizi sull'atteg- 
gtameiHo del direttore delle 
lerrovte Sernonza e del tutto 
inattendibile, lo ero sul po¬ 
sto. e posso dire che Bcnienza 
e U direttore del comparti¬ 
mento di Botoi/na erano sul 
luogo del di.sastro boro dopo 
che esso era ai-caduto, e si 
sono prodigati in tutti i rrioai. 
Non ri e stata davvero da par¬ 
te loro imitiler eiiza dinanzi ai 
morti, ma dolore e irn/iegno. 
L'arnmintstrazione icrrovutr la, 
mentre provvedeva tri tempi 
rapidissimi alla assistenza ut 
tenti e alle Kimtglie net mot¬ 
ti. e riputava i (tanni, ha .\it- 
bitu nominato una vomrnts- 
siune d'inchiesta, sut cut risul¬ 
tati discuteremo già la prus- 
sirria settimana. Per valutare 
con prectsiorie le cause del di¬ 
sastro occorre atteriuerc t esi¬ 
lo delle due indagini paralle¬ 
le, deile Ferrovie e della au¬ 
torità giudiziaria: ri sara poi 
il giudizio del Parlamento. 

Le anticipazioni dei giornali 
sono legittime ma sarebbe be¬ 
ne che tasseto ispirate a vivo 
senso (li rcsporisubilita. E. per 
quanto to mi debba riservare 
urta valutazione seria al mo¬ 
mento, ormai imminente, nel 
quale avremo i dati deU’in- 
chiesta, deooo dire che la sen¬ 
sazione generale di tutti quel¬ 
li che hanno esaminato la si¬ 
tuazione da vicino è che le 
ragioni del disusilo non siano 
nella gestione tcrroviarm. ben¬ 
sì nelle condizioni tdrugculu- 
gtche della zona, come ho già 
scritto sidCUnità. 

Correi dire, concludendo, che 
nello s/ascio generale le Fer¬ 
rovie, per trent anni emargina¬ 
te e private dei mezzi neces¬ 
sari. sorto una delle poche co¬ 
se che lunztonano. nei tintiti 
del possibile. C e in questa A- 
ztenda senso del dovere c ab¬ 
negazione, benché il livello del¬ 
le paghe sia tra i piii bassi, 
e le condizioni di lavoro spe.s- 
so più difficili che altrove. 
Stiamo attenti a non disper¬ 
dere questo patrimonio, e a 
non consentire che alla criti¬ 
ca severa e puntuale dei latti 
si sostituisca un qenerico pes¬ 
simismo che incoraggia poi il 
lassismo c la resa. Se davvero 
III Italia fossero tulli ladri, in¬ 
capaci. cinici, verrebbero me¬ 
no le condizioni piu elementari 
della nostra lotta di comuni¬ 
sti: ma per lurtuna non è così, 
e l’abbiamo visto anche nella 
triste accnsìone di questa scia¬ 
gura. Tuo 

LUCIO LIBERTINI 


Sullo stesso argomento la 
segreteria regionale del SFl- 
CGIL lEiiiiha-Romagiiai ci ha 
invialo una lettera troppo lun¬ 
ga per poter essere pubbli¬ 
cata integralmente. Ne ripor¬ 
tiamo i passi essenziali. 

La segreteria regionale del 
SFI-CUIL esaminata attenui- 
mente la nota dal titolo 
Il L'ingegnere e iniastiditu » 
apparsa sul giornale TUnita 
del 19 c.m., ha deciso di as¬ 
sumere Finiziutiia di recarsi 
dal direttore compartimenta¬ 
le, ing. Domenico Muzziuli, 
per esternargli stima, simjra- 
tia e piena solidarietà per l'in¬ 
stancabile opera svolta da tut¬ 
ta l'équipe dirigente del com- 
jrarlimento di Bologna in oc¬ 
casione ael grave incidente 
ferroviario del 15 aprile. Im 
sciagura ferroviaria non e sta¬ 
ta provocata da negligenza 
del personale (e per persona¬ 
le s'intende tutti), o da irre¬ 
golarità nelle strumentazioni 
a bordo dei mezzi di trazio¬ 
ne o lungo la strada ferrata. 
Ciò significa che non esisto¬ 
no responsabilità’’ No, le re¬ 
sponsabilità ci sono ma van¬ 
no ricercate soprattutto altre»- 
ve Per il dissesto idrogeolo- 
gico e la mancata sistemazio¬ 
ne del suolo CI sono respon¬ 
sabilità politiche ben precise 
che non possono far carico 
a chi ha come compito fon¬ 
damentale quello di offrire al¬ 
la colleltinta un servizio so¬ 
ciale il piu funzionale possi¬ 
bile. I ferrotten non hanno 
né gli strumenti nè la compe¬ 
tenza per accertare se da una 
quota superiore di IW/fSri me¬ 
tri al piano della ferrovia vi 
sono infiltrazioni che posso¬ 
no proKKare frane o smotta¬ 
menti imprornst. 

D'altra parte dorè .si par¬ 
la di linea sovraccarica fino 
rAlintasamento e che il gior¬ 
no dell'incidente lo era an¬ 
cora di piu perche ii era sta¬ 
to immesso un altro treno 
che arrchhe dovuto effettua¬ 
re altro percorso, c bene che 
SI sappia che si parla dcl'a 
linea che ha adottato le tec¬ 
niche piu moderne delia relè 
FS. quindi per conoscenza la 
tinca Direttissima ha una jxr- 
tenziahta rìi ’Vi'i treni al gior¬ 
no per un traffico regolare, 
e mediamente su tale linea 
nani Giorno transitano dai l-to 
ai 1.50 treni. Quindi non 
può parlare di linea soiracca- 
rica e l’irnmissinne di qual¬ 
che treno in piu non signifi¬ 
ca certamente mettere a re- 
pentagtio in sicurezza dell e- 
sercizin 

Inoltre non st comprende 
su che cosa si basi l'afferma¬ 
zione « .se CI sono due perso¬ 
naggi fin d ora non estranei 
all’accaduto, questi sono il 
Capo compartimento di Bolo¬ 
gna (direttore compartimen¬ 
tale e non capo comparti¬ 
mento» e il direttore genera¬ 
le delle Ferrovie ». .Non estra¬ 
nei alle responsabilità su l'ac¬ 
caduto perché'* per che cosa? 
O si è in possesso di elemen¬ 
ti e SI dicono, ma questo non 
può essere in quanto non sus- 


sistuiio cuii.'-c tcciiuo orgamz 
zntive II dilettole campaiti- 
ridìtatc di Hotogua non solo 
è un tunzionario che ha un 
alto senso dello Stato, è nn- 
pin^eista convinto e combat¬ 
tente. .sul vm'io firoiessuina- 
le non è .seeondo a nessuno, 
1 ’ anche uomo dotato di una 
canea umana non comune, il 
che per noi non significa n II 
buon padrone « Si precisa 
che propno per i suoi menti 
neonosciiiti da tutti jiotrebbe 
senza scandalo essere propo 
sto a responsabilità ben mag- 
glori. 

Scopo di questo scritto é 
queilo di evidenziare che è 
.stato commesso un errore e 
III qualche modo occorre in¬ 
tervenne per riparare i gua¬ 
sti prodotti Come onpinizza- 
zione sindacale et dichinna 
Ilio (ìtspoinhtlt per un qual¬ 
siasi chianmento non esclu¬ 
dendo lincile un incontro Per 
la persona ('olpita inouistn- 
mente, si constolm di fare in 
modo (li conoscerla per quel- 
la che è realmente perché non 
menta né di andai sene né 
tantomeno di es^eie mandato 
via. Satnti Iraterni 

l’R.Wf’O VlV.tRKl.LI 
fSegietena legionale SFI 
Bologna) 


La .xl urica 

lM*|UM‘.)iSÌOII(‘ 

scrlLiaiia 

Cara Unità. 

leggo sulla iiibncg «Let¬ 
tere all'Unità 11 del IS aprite¬ 
la lettela innata dal tettoie 
Stelano Masc'iolt d: La Spe¬ 
zia lo sono uno dei tanti 
che. per ragioni di attività 
fiolilicu e sindacale, nel lon¬ 
tano pi-').'» vennero licenziati 
dalle Feironc dello Sialo. 

Vori'ei richiamare l'attenzio- 
ne dei legislatori (se un gior¬ 
no saia H ca.so di riesami¬ 
nare la questione I pci avvei- 
t’.rli che non nccadti come 
è .sHCci’.sso con la le<ige n. 
21-1. che fece giustizia riiui- 
ratrice solo a metà. Fsclu- 
dendo una parte di ev dijien- 
denn della Dilesu. escluse 
poi completamente tutti i li- 
crnzinti degli nitri ministeri 
dello Stato che ineapfrarono 
nella storica repressione sccl- 
biana. Questo ho voluto ri¬ 
cordare. attendendo con se¬ 
renità In oiiistizin riparatrice. 

FI.ORO EVANGELISTI 
(Roma) 


]] {uai.sioiiato elio 
(levo pagare 
la visita modica 

Cara Unità. 

sono un vecchio pensionato, 
sembrava che lo sciopero dei 
medici mutualistici fosse fi¬ 
nito e tutto sarebbe ritornato 
come prima, invece alla di¬ 
stanza di due giorni ci fanno 
sapere che dal giorno V mag¬ 
gio i medici mntiialislici .so- 
spenderniinn l’assisfema. 

Ogni prestazione, sia per in¬ 
site ambulatoriali sìa a domi¬ 
cilio. avverrà dietro pagameli- 
l(r da parte delFassistito. Per 
ogni prestazione sarà rilasein- 
ia regolare fattura con la qua¬ 
le Fassislito richiederà il rim¬ 
borso al proprio ente mutua¬ 
listico. ma non si dire come 
e quando il rimborso avver¬ 
rà. se per intero o per un 
terzo della .somma pagala. 

In ambulatorio il mntuntn 
paga lire fiflOO per riceverne 
dono 3 mesi, a mezzo raglia. 
2000. E questa forma di assi- 
stenza rientra nelVamhtlo del¬ 
la riforma sanitana di cui ria 
tanto tempo si parla? Per un 
povero pensionato che rive 
con la misera pcn.s'ione. in 
una Rcpiihbltra drmocraltra 
fondata sul lavoro non c’é ma¬ 
le- è cosi che si viene incon¬ 
tro per aacvolare i poveri pen¬ 
sionati con misere pensioni'* 
Diro « poveri nensionali » per¬ 
ché ci .seno pensionali ricchi 
con lautissime pensioni da 7no 
o .(Off mila lire al mese, che 
polrrhhrrn mnarsi medico e 
medicine 

GIOVANNI TRUPIA 
(Mil.ano) 


Loiiio spi(‘gar]u 
ai liamliiiii 
di di<‘ei anni? 

Caro direttore. 

il Partito ha lucidamente e- 
sprrsso c validamente snst-'un- 
to le ragioni per le quali lo 
Stato non può trattare, in al¬ 
cun modo, con i delinquenti 
delle Br 

Ma un'altra ragione ra ri¬ 
chiamata per respingere il ri¬ 
catto dei brigatisti. Il ricono¬ 
scere ad una parte la legitti¬ 
mità ad assassinare i prigio¬ 
nieri (questo comporterebbe il 
trattarci renderebbe elcnitti- 
ma » all'altra parie lo stesso 
tif.o di compxrrtnmcnto 
Sarebbe passibile tutelare la 
vita dei brigatisti rinchiu»: 
nelle (arceri dello Stato* 
Sono insegnante elementare 
e mi e stato abbastanza diffi¬ 
cile convincere i mici srnlari 
di Iff anni dell erroneità c del- 
ìa.ssnrdtia della proposta di 
alcuni (il loro (che certamente 
ai erano sentito in carg u:i a- 
7 cingo discorso»- trlacciimn 
((ime tanno t brigatisti- se 
non liberano .'loto uccidiamo 
i loro amici ri p»rig;onr ». 

Ci riflettano qi.e'.Ii che. in 
buona tede, chiedono la trat¬ 
tativa per ragion: umnr.tlar-.c- 
barattare la vita di .'doro con 
la liberazione di alc-ant hri- 
catisti significherebbe proprio 
la fine di ogni convivenza ri¬ 
mana e ciri.'e. 

VITTORIO TERZANO 
(Ghemme . Novàra) 


Sscrlvrlr irtlrrr htrsl. Indiranno 
c«n thi»rr/7j nome, coinomc t in- 
dirirrn (bi drsidfr» che in caler 
nnn cnmiuU II (iTO|iria nnmr. te 
lo prm«i Ir Iflirrr non (irmair. 
n sijUir. n con (Irma lllrxtihilr. 
(t ebr rrrano la sola tndirannnc 
• In (Toppo di... * non sentono 
pubblicate. 



























P AG. 8 /spe ttacoli _ 

Ieri in TV la prima puntata del programma di Castronovo e Valentini 

In cerca di un industriale 


rUnità / giovedì 4 maggio 1978 

Il Festival cinematografico comincia domani j A proposito di « Sud e Maffìa » 

I 

A Erevan i film delle i Atto di violpTi7a 


«puro» che non è mai Tisito \Repubbliche sovietiche 


La prima puntata del film 
televisivo in quattro trasmis- 
sioni La nascila deH’Italia 
industriale, a eura di Vale¬ 
rio Castronovo, c un grande 
affresco, realizzato da Sergio 
Valentini e dai suoi collabo 
rettori intessendo immagini 
tratte dagli archivi con in¬ 
terviste brevi ed efficaci, l.a 
vastità dei temi evocati dal 
le immagini è tale che non 
consente di finalizzarli lutti. 
Il risultato è una prospetta¬ 
zione che allontana un po' 
nel tempo fatti e .situazioni 
di vita che ci sono vicini 
- tanto che se ne può far 
parlare qualche protagonista 
ancor vivente -- in un miti¬ 
co, e melanconico, « ciò che 
eravamo in contrapposto ad 
un presente che sarebbe tut¬ 
to diverso rispetto ad un 
passato la cui « perdita » ri¬ 
sale a mezzo secolo fa. Su 
questo distacco psicologico si 
appoggia, ci pare, la prima 
tesi sbagliata dello storico- 
che l'/talia dei primi decen¬ 
ni deU'lJnità sarebbe stata 
un paese d-’i e Tcr-o mondo 
paragonabile per l'impunito a 
ciò che erano allora la 'rur- 
chia o l'l-:gillo. 

Cosi non solo si annebbia 
tutto — non si capisce la 
lotta Iter l'Unità, le velleità 
di politica coloniale, la dil- 
fcicnza fra l'Italia e indipen¬ 
dente :ì e gli altri paesi co 
Ionizzati del tempo - ma si 
perde roccasione per guarda¬ 
re dentro alla peculiarità del¬ 
la nascita dell'Italia indu¬ 


striale che ha la sua culla 
nelle iniziative pre unitarie di 
Cavour (specie nell'industria 
tessile), del Granducato di 
Toscana (nelle ferriere), del 
Regno di Sapoli e dell'Au¬ 
stria. Uno degli inlervistati. 
Oriundo, ricorda come la sua 
famiglia si mosse dalla Sici¬ 
lia a Genova, dalla fabbri¬ 
cazione dei frantoi a quella 
delle navi, proprio su solle- 
cilazioiie del Piemonte, di Cu 
votir. Può darsi anzi che ri¬ 
salga a (iiiesta fase pre-uni 
tarla la differenza fra Pin- 
dustria lombarda, che conta 
più su se stessa ed ha meno 
diretti ropiìorti con lo Stato, 
e quella di altre regioni, pe 
suntemente dipendente dal- 
l'assisleica statale. 

Già allora, a differenza di 
ogni altro paese capitalisti 
co, l'economia italiana era 
caratteriz-uita da una i-asla 
rete di laboratori artigiani. 
Castronovo gli rifiuta il no 
me di industria e dovendo 
dire quanti lavoratori indu¬ 
striali c'erano attorno al IHSO 
sreglip la stima noi bus^a 
fra le tre disponibili: tre mi¬ 
lioni. 700 mila o uu po' meno 
di Hit) mila. Certo, un fab- 
h'ii non è un operato di in- 
dnsiria. Ma a cosa serve, in 
Italia, espellere il lavoro a 
domicilio, e l'azienda fami- 
liaie, — allora già diffusis¬ 
simo -- da! fenomeno indu- 
striale'.^ .‘\nche nell'Italia d'og¬ 
gi non resta molto se but¬ 
tiamo via. per selezione, im- 
))rese familiari, lavoro a do¬ 


micilio e aziende statali. Que¬ 
sto succede, tuttavia, se iden¬ 
tifichiamo l'industria con /'in¬ 
dustriale, ed addirittura l'in¬ 
dustriale con la Iwrghesia. 

Del resto, Leopoldo Pirelli, 
nell'intervista sul nonno fon¬ 
datore dell'omonima indu¬ 
stria, ci parla di una inizia¬ 
tiva addirittura personale su 
cui è assurdo intessere con¬ 
siderazioni che vanno bene 
per una moderna società fi¬ 
nanziaria. Questa idea che 
gli industriali, come ceto so¬ 
ciale — la classe è una ag¬ 
gregazione più complessa — 
nascono indosso con la « vir¬ 
tù dello sviluppo », ci pare 
astratta sotto tutti i cieli, 
ma in Italia in modo clamo¬ 
roso. Il commento al filma¬ 
to insiste sulle differenze di 
posizioni politiche fra ceto 
dominante e celo industria¬ 
le, che ci sono realmente, ma 
rischia di cadere nel comico 
elevandole al rango di ' un 
contrasto sull'indirizzo gene¬ 
rale della società italiana. 
Orlando. neU'intenista. la 
menta che lo Stato dava po¬ 
che commesse militari: il fil 
Piato fa vedere che sono com 
messe militari quelle che con¬ 
sentono di potenziare i can¬ 
tieri e la siderurgia ila qua¬ 
le aveva già pcmiessu di co¬ 
struire buona parte della re 
te ferroviaria...) ; ma lo sto 
neo ci dice che quegli indu¬ 
striali gestori delle commes¬ 
se belliche erano contrari al¬ 
la guerra, specie coloniale. 
A nostro parere questi ele¬ 


menti sono in contraddizione. 

Il ceto industriale, qualora 
avesse rappresentato una al¬ 
ternativa nell'orientamento 
della .società italiana, avreb¬ 
be dovuto avere almeno una 
opinione sul modo di affron¬ 
tare i drammi nazionali del¬ 
l'epoca: la disoccupazione già 
allora di massa, l'emigrazione 
disperata. Ciò richiedeva un 
progetto per il settore allora 
prevalente, l'agricoltura (una 
riforma agraria'.'), la ricerca 
di una alleanza con le altre 
forze sane, come appunto i 
produttori agricoli, quindi con 
le forze produttive del Mez¬ 
zogiorno. 

K' una magra consolazione 
costatare che nemmeno il 
Partito socialista aveva idee 
adeguate in mento e che Tu¬ 
rati « abbandonò il Mezzogior¬ 
no ». Lo storico dice che mo¬ 
vimento socialista e nascen- 
/(' ceto industriale converge¬ 
vano; ma su che cosa.' Ci 
viene anticipato che nelle 
successive trasmissioni avre¬ 
mo una esaltazione del giolil- 
tisino. come apogeo di (/uesta 
convergenza. L'epoca di Gio- 
luti è quella di una nuova 
aggressione coloniale e della 
prima guerra mondiale. Se 
quello è lo sbocco, fu davve 
ro tragico. Senza peraltro che 
conducesse mai alla nascita 
di ooc//'industriale ideale, 
il borghese-lavoratore-pionie¬ 
re, di cui c infatuata una 
moderna c banale retorica. 

Renzo Stefanelli 


Incontro con il leader palestinese a « Ring '78 » 

Il realismo politico di Arafat 


Un reciso c ribadito « no » 
alle azioni terroristiche (tale 
non essendo — a .sno giudi¬ 
zio il raid dell'll marzo 
fra Tel .-{vii: ed Ilaifu, defi¬ 
nito iin'uzionc di guerriglia 
in territorio ovcupatoi ed una 
chiara dimostrazione di rea 
lismo politico sono stati gli 
eìcmcnti salienti dcll'intei 11 
sta televisiva del leader pale 
sline.se Yusycr .Arafat, com¬ 
parso l'alt III sera nella nuova 
serie di King '78. 

In forse fino airitlliino, da¬ 
ta l'impossihilità di program- 
mare in anticipo un incon¬ 
tro con .Al a tilt do si vede 
— ha detto conduttore .1/ 
do Falivena - u quando e 
dove vuole lui per evidenti 
ragioni di sicurezzai, il « con¬ 
fronto » con i giornalisti del 
TG-2 — oltre al citato Fati- 
vena vi erano Fzio Zefferi, 
Michele Litbrano c Mario Pa¬ 
store, vale a dire gli stessi 
che furono tre seltiinaiie fa 
t protagonisti del « faccia a 


faccia » con il leader libico 
Glicddafi — ('■ stalo registra¬ 
to in lina sala dell'Universi¬ 
tà Araba di lìeirut. dove si 
tiene in qiicsii giorni una 
mostra internazionale di pit¬ 
tura dedicala alla Resistenza 
palestinese. 

Arafat c apparso in gran 
forma. La tradizionale « Re- 
fiali » a scacchi bianchi c 
rossi sul capo, lo sguardo vi 
vare ed urequieto. ora no- 
uiro. ora divertito, ora accu¬ 
satore, il lead(“r palestinese 
ha replicato con pronte bat¬ 
tute a tutte le domande e 
a tutti i tentativi dei suoi 
interlocutori di metterlo in 
qualche modo in imbarazzo. 

Del terrorismo si è detto: 
« Tutti i popoli in lotta — egli 
ha affermato in sostanza — 
sono stati accusati dui loro 
nemici di essere terroristi: 
cosi è stato per i partigiani 
nella lotta antinazista, cosi 
è sialo per gli algerini o i 
vietnamiti, cosi è oggi per i 


palestinesi e. .Ma i collega- 
menti con gruppi come la 
liiiiidcr-.Mciniiof.' «. Riguarda¬ 
no soltanto alcune piccole 
frange del iio.stro movimen¬ 
to. che non coinvolgono in 
alcun modo la icspnnsabilità 
dctl'Ol.P (.'he forse — ha ag¬ 
giunto con provocatoria iro¬ 
nia -- la lìaadcr .Mcinhof si 
identifica con tutto d popolo 
tedesco' O forse si può dire 
che gli italiani sono tutti bri¬ 
gatisti rossi'.' 11 . F subito do¬ 
po l'ammollimento: (i .S'c si 
contiiiiierà a dire no al po¬ 
polo piilestiiicse, no allo .Sta¬ 
to palestinese, no all'OLP, 
quali saranno i risultati'.' La 
disperazione nel cuore del no¬ 
stro popolo ». con tutte le 
conseguenze che ciò può com¬ 
portare. 

i\on terroristi, dunque, ma 
coiiibattcnti per la libertà. 
Con quali fini immediati, con 
quale obiettivo concreto, nel¬ 
la situazione in cui si trova 
oggi la Resistenza palcstiiic- 


g. I. 


PROGRAMMI TV 


□ Reto 1 


ARGOMENTI • La repuldilica di Mu.s.solini 
FILO DIRETTO - (C( - Dalla parte del cittadino 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento <Ct 
ROMA; GINNASTICA FEMMINILE - Italia-Komama 
ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA ■ (C) 
HEIDI - Cartoni animati ■ «Gara combattuta» - (Ci 
CINEPRESA E PASSAPORTO - «11 .Madagascar: 'la- 
nanarive e il suo Zoma » - iCi 

ARGOMENTI • (Ci - Quanta del lavoro, qualità della 
vita 

JAZZ CONCERTO - « Arcliie Shepp » - (C) 

TG1 CRONACHE - tC> 

TARZAN IL MAGNIFICO - Film • Con Gordon Scott, 
Jack Malioncv, Jolin Carradinc (C) 

ALMANACCÒ DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

TRIBUNA POLITICA - Intervista con il ministro del- 
i'Interno Cossiga 

SCOMMETTIAMO? ■ Gioco a premi condotto da M:kc 
lìongiorno • (Ci 
SPECIALE TG 1 - tCi 

TELEGIORNALE - Oggi al P.arlamento - (C) 


□ TV Svizzera 


□ TV^ Capodistria 


□ Rete Z 


□ TV Francia 


TEATROMUSICA • Problemi dello spettacolo 

TG2 ORE TREDICI 
I MILLE ANNI DI BISANZIO - (C> 

TV 2 RAGAZZI: CARTONI ANIMATI • <: Martolino 
e Muliola» - iC» 

TRE PEZZI FACILI - Musica, letteratura, spettacolo 
L'ORSO BALLERINO - Cartone animato - (Ct 
I DIRITTI DEL FANCIULLO • iC> «Il gioco» 
DAL PARLAMENTO • TG 2 SPORTSERA ■ tC» 
BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO RO¬ 
BOT - (C» 

TG2 STUDIO APERTO 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV Montecarlo 


□ Radio 1 

GIORN.ALI RADIO: 7; 8; 
111; 12; 1.7. H; 15; 17. la; 
21; 23 6: Stanotte stam.ine; 
7.'20; Igivoro flash; 7.30; Sta¬ 
notte stamane; 8.50; Istan¬ 
tanea musicale; 9: Rado 
aneli to; 1205; Voi ed io '73. 
14.05: Musicalmente; 1430; 
Pianeta terra; L'ambiente 
dciruomo?; 15.05: Primo 
Nip; 17.10: La tregu.a d: Pri¬ 
mo latvi; 17.1.5; Lo sai!; 18: 
1,3 canzone d'.autore; 18.35: 
Sp.iz.iolibero: I prngram:nl 
dell'acce.-vso; 19.35: I viag 
gl impo.s.sib:l!; 20.05: B:g 


groups: 20.30; Speciale sa 
iute; 21.05' Quando c'era il 
salotto; 2I.3.>: I f;orl e no;; 

22 Combinazione suono; 

23 10: Oagi al par'amentn; 
23 15: Buonanotte dalla d.a- 
ma di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6 30; 
7.3.1; 8.30; 10; 11.30; 12..30; 
13 3<); 15;«>: 16.30; 18.30; 19 e 
30; 22.30 6: Un altro gior¬ 
no; 7 34- Buon viaggio; 7..S5: 
Un altro giorno; 8 4.3: Ci ve 
diamo a! .solito bar; 9,32: 
Caroline cherie; hV Specia¬ 
le OR2; 10.12: Sala F; 11.32: 


Gli arnesi della musica; ■ 
12.10; Tra-smi-ssionl reguna- . 
li; 12.45; No. non è la BBC; j 
13 40 F.-aielli dUalia; 14: i 
Trasmi.s.sion’ rc.giona!:: 15; i 
Qji radio.due; 17.30; Spec:a- ! 
le GR2; 17..S5: L'arte di Vie i 
tor de Sanata; 18 33; Un : 
uomo, un problema; 18.56; j 
Due orrhe.sTre alla ribalta: 
Iil.óO; Facile a.scolto: 20.40; | 
11 teatro d; r.adiodue; '22 20: i 
Panorama parl.imentare; I 
22.45: Facile ascolto. ; 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6 45; i 
3.45; 10.45; 12.45; 13.45; 18.45; i 


OGGI VEDREMO 


Supergulp! 

(Rete 2, ore 20,40) 

Ritorna la fortunata sene dcvlicata ai « fumetti m TV ». 
pre.sonlata dallo sgangherato o s mpatiro terzetto di « ero: 
di carta » fornv.to d."» Nick Carter. Pat.sy c Tcn. Verranno 
tra.smrs.st un ep .sodio dell Uomo ragno, un avventura di Coc 
co Bill e Mandrakc: il paese dci fachiri. 

Jazz concerto 

(Rele 1, ore 18,30) 

Appuntamento da non iwrdere per gli ,ippi.s.s:onati di jazz: 
prende il via una nuova ser.e di tra.''m..'o.oni nel corso delle 


Il carattere e le finalità della rassegna nel giudi¬ 
zio di Karaganov, segretario deirUnione dei cineasti 


.sci’ Xon rinuncio — ha ri 
sposto .Arafat - al mio sogno 
di una Palestina del futuro, 
laica c democratica, in cui 
ebrei, musulmani e cristiani 
virano insieme. ,Ma siamo 
ha aggiunto — dei reali¬ 
sti: per questo ho detto e 
ripeto che siamo pronti a 
edificare un nostro .Stato « su 
qitalsia.si porzione del terri¬ 
torio palestinese che venga li¬ 
berata o evacuata dagli i.srae- 
liiini ». Una prova, si è det¬ 
to (Il disponibilità politica, 
già nota ma riiiffermata con 
fermezza e con calore dinan¬ 
zi a milioni di telespettatori. 
E della quale è quanto meno 
doveroso tenere conto: poi¬ 
ché ~ ha ammonito ancora 
lo stesso .Arafat nella parte 
conclusiva dell'intervista — 
« non ci sarà stabilità nel 
Medio Oriente senza una giu¬ 
sta soluzione del problema pa¬ 
lestinese ». 


20.40 SUPERGULP - Nick Carter. Pat.sy e Ten presentano: 

« Suiicrgulp », i fumetti in TV - iC» 

21,15 I PENSIERI DELL'OCCHIO - Il mondo delle Immagini 
di qua c di la della retina - «L'immagine» - iC) 

22.30 A 7UTTE LE AUTO DELLA POLIZIA - lelefilm - Con 
Georges Standford Brown ■ «Rivolta al carcere fem¬ 
minile» - iCi 

23 16 E 35 • Quindicinale di cinema 

23.30 TG 2 STANOTTE 


Ore 1.1.35: Peppino e Violetta; 17: Sulle tracce di Marco 
Polo; 18: Telegiornale; 18.10. Din don; 13.35; La mappa del 
tesoro; 19.10; Telegiornale; 19,20; L'agenda culturale - Spe¬ 
ciale. 20.30; Telegiornale; 2n.4.>: Reporter: 21.45; Program¬ 
ma musicale: 22.30; Telegiornale; 22.40: Campionati mondiali 
(il hockey su ghiaccio. 


Ore 20; L'angol'.no dei ragazzi; 20.15; Spazio aperto; 20 30; 
Telegiornale; 20.45; I diavoli di Sp.'irtivento. Film con John 
Barrymore, Scilla Gabel c Giacomo Rossi Stuart. Regìa di 
Leopoldo Savona; 22.1.5: Telc,sport - Hockey .su ghiaccio. 


Ore 12.50: Malavvcntura; 14: Gia.sone e .eli argonauti; 1,5.43; 
11 quotidiano illustr.ato; 17.‘25: Cartoni animati; 17.40: F/ la 
vita: 18.45; Top club; 19; Telegiornale; 19.35; Emilio Zola 
o la coscien.'a umana; 21.40:1 leggendari; 22.10: Telegiornale. 


Ore 18.50; Papà ha ragione; 19.25; Paroliamo; 19.50: Noti¬ 
ziario; 20: Reporter; 21; Gli uomini non pensano che a 
quello. Film. Regia di Yves Robert con J.M. Amato. J. 
Ballancer; 2235: Chrono; Speciale; 2.3.15; Notiziario; 23.25: 
Montecarlo sera. 


20.45 : 23.55. 6: Quotidiana 
r.idiotre; 7: Concerto del 
mattino: 8.15; Il co.ncerto 
del mattino; 9: Il concerto 
del mattino: 10: No; voi lo¬ 
ro; 11.30; Operistica; 12.10: 
Long Playing; 13: Music.i 
per due; 14: Il mio Griee; 
15.15; GR3 cultura; 15.30; 
Un certo di.scorso; 17: Tre. 
quattro, cinque, sei tocca a 
noi; 17.30: Spazio tre; 18 e 
45: Europ.a '78; 19.15; Spa- 
ziotre; 21; Le ro: d'ys opera 
in tre atti di Edouard La- 
Io; '22 55: Libri novità; 23 e 
10: Il jazz. 


. (juali jiotrcmo a.'Coitare alcuni dei p;ù noti .‘ioIlsIì del mon- 
I do. ripresi durante le loro esibizioni dal vivo. Nella puntata 
j di oggi .Arch.e Shepp c il suo quartetto eseguiranno alcuni 
, brani del loro repertorio; inoltre Sheep. uno dei più quoia- 
' ti '.nlerpreii della mu.sira alroamcncana. esporrà le sue idee 
, -■'Ulla b'.ack music. 

I I pensieri delVocchio 

(Rete 2, ore 21,15) 

Prende il via una nuova tra.smi.'.siono. curala da Giulio 
Macchi (regia di Enrico Gras», dedicata alla «civiltà delle 
immàgini». Il programma è articolato in .sei puntate: l'iin- 
macine. la memoria, il movimento, lo spazio, il colore, r 
c.sprcssione. 


Dalla nostra redazione 

.MOSCA — Appuntamento con 
il cinema delle quindici Re¬ 
pubbliche .sovietiche ad Ere- 
van. capitale dell’Armenia, 
da domani al 12 maggio. La 
manifestazione — intitolata 
Vsesajùsnl Kinofeslival e cioè 
« festival del cinema di tutta 
l'Unione » — è divenuta tra¬ 
dizionale ed è considerata .se¬ 
de ideale per un esame glo¬ 
bale della produzione dei vari 
studi. Quest'anno a.s.sume un 
carattere particolare, dal ino 
mento che si .sta cercando di 
imprimere alla cinematogra¬ 
fia sovietica un volto nuovo 
— «inuliiforine». dicono i cri¬ 
tici — puntando ad abliando- 
nare cliché finora ritenuti va¬ 
lidi (purtroppo! sia al centro, 
sia alla iienferia. 

Il discorso, avviato da tem- 
jK), ila trovato spazio anche 
nelle manitesia/ioni preceden 
ti, ne! 1976 a Frunze in Kir- 
ghisia e nel 1977 a Riga, in 
Lettonia. Ora si tenta di su¬ 
perare l'o.c.aeolo della stan¬ 
dardizzazione con .spettacoli 
di vario genere che .sollen 
tino tendenze di .singole real¬ 
tà. culture, tradizioni. Ne par¬ 
liamo con Aleksandr Karaga¬ 
nov, .segretario deH'Unione dei 
cinca.sti. studio.so della cine¬ 
ma logralia sovieiit a e mon 
diale. Conosce bene i no.stri 
inteirogativi. le no.stre preoe- 
eupazioni e coglie al volo le 
.sfumature. Sa che colsa ehie 
diamo. 

« L'anno pa.s.sato — di( e Ka 
raganov - si è caratt(*iiz 
rato con film dcHÌicati a quella 
che viene definita la tendenza 
prudutiivista ; sullo schermo 
-uno .stati illustrati i problemi 
della vita econoinka dei pae 
se e analizzali aspetti della 
rivoluzione teenieo .scientifica 
e delle sue relazioni con la 
società civile. 1! risultato è 
stato infere.ssaiile. ,Si è visto 
clic su una tale strada .si 
può andare avanti e che po.s 
.sono es.sere dette molte co.se. 
.Ma si è anche eonipre.so che 
vi .sono limiti e difiuti e che 
bisogna saper melten» un pun¬ 
to fermo. E' mve.-.sario evi¬ 
tare opere stereotipate ». 

Il pericolo - lo abbiamo 
visto in molti lavori — e.si- 
ste. Karaganov lo denuncia 
facendo notare che Taiipun- 
tamento di Erevan può e.s- 
.sere un momento valido per 
tutta un’azione di ripensa¬ 
mento e di rilancio. 

Giungono cosi ad Erevan 
cinque film degli studi cen¬ 
trali mascoviti. che presen¬ 
tano .subito un panorama va¬ 
rio della produzione più re¬ 
cente. In primo luogo c'è La 
leggenda di Tilt Fuleiispiegcl. 
tratto dal libro omonimo di 
De Coster e iwrtato .sullo 
scliernio da due nomi di pre¬ 
stigio: i registi Alek.sandr 
Alov e Vladimir Nauinov. Se¬ 
gue un’opera che lia susci 
tato neirUr.s.s noievole iute- 
i re.s.se e cioè Podranki. del 
j l'attore regi.sta Nikolai Guben- 
1 ko accolta al F’estiva! di Can- 
I nes deli’anno .scorso come una 
I « rivelazione ». La .sroria die 
I viene prc-senlala è nota a 
j chi ha vi-s-suio. neH'U rss, il 
dramma della guerra e della 
ricostruzione inorale del pae 
se. Le vicende narrate .sono 
j quelle dei bambini orfani che 
i trovano aspitalità in collegi 
I organizzati alla me.giio e di 
I retti da c.x militari. Una sto 
j ria. quindi, di bambini foriti 
: dal punto di vista degli af¬ 
fetti. 

Sullo schermo del F’cstival 
torna poi Gheorghi Danelia 
i con Maiinino, storia del « tra- 
' vaglio » di un georgiano che 
j scopre a Mexsea ia n().->:algia 
i per la .sua terra natale, 
i Altra pvc-senza di rilievo 
1 quella dell attore regista Ev- 
' gheni Matveìcvdie ha tratto, 
j da un lavoro dello .scrittole 
j Piotr Proskurin (autore di 
' opere csiremamente realisti 
j che! il film Destino. La ras 
i Segna degli studi mo,s<ov:ti si 
' conclude eon II frtin'c die:ni 
i la prima linea del regista 
i Igo: Gostiev. il quale si è 
1 "i.à me.s,-;o in rilievo, nel 1975. 

1 con Un fronte senza fianchi. 
I .storia di un plotone di soldati 
I sovietici che. in una zona 
1 totalmente accerchiata dai na- 
> z;-sii nel 1941. decidono di co- 
I minciare la guerra parligia- 
j na. L'opera attuale è la con- 
1 tinuazìone delle loro vicende. 

1 Da Leningrado — fa rile- 
I vare Karaganov — giunge ad 
j Erevan una prosecuzione e- 
I stremamente originale della 
tematica « produttivi.sta ». Ma 
questa volta li livello è alto, 
i Sullo schermo arriva Colle- 
I gamento per reazione (in ru.s- 
I .‘-o: Obratnaj .sviaz, cioè un 
i termine cibernetico che ri- 
i guarda l'organizzazione e 1’ 

I auto reeolazionp dei prtx'essi 
I tramite :I feed back delle in 
j formazioni! del regi.sta Viktor 
■ Tregubovic 'è .stalo luì a di 
! rtgere Sciukscin nel film Dau- 
• ria dedicato alle bande con 
! trorivol'uzìonarie che nell'e- 
I stremo Oriente combattevano 
j contro il potere sovietico» 
! tratto daU’omonimo lavoro del 
i commediografo Alek.candr 
1 Ghelman. autore del g.à noto 
I Premio. Collegamento per 
i reazione ha già conasciuto. 
I in vari teatri del paese, un 
j grande ,sucre.s.-o (ne abbiamo 
: parlato .suli'L’m/ài e si c im- 
! posto per la drammaticità del 
j tema: una fabbrica inutile 
i che entra in funzione ,«olo 
( per motivi dì prestigio, con- 
I tro ogni regola economica. 

L'attenzione della critica .si 
! sposTa poi da Leningrado a 
j Kiev dove, dae'.i Studi Dov- 
genko. giunge lultinio film 
! delia trilogia su Kovpak, ;l 
comandante partigiano ucrai¬ 
no durante la seconda guer¬ 
ra mondiale. 

Infine, varie opere dal Cau¬ 
caso. I georgiani con F.ldar 
Scenghelata (è il fratello di 
Gheorghi. noto regista! pre 
sent-ino La matrigna Samani 
svili, una tipica commedia 
locale dove si mischiano il 
comico e il drammatico, trat- 
t.a da! lavoro omonimo di 
‘ David Klidiasvili (1862 1931). 


I padroni di tasn interven¬ 
gono con S’aapet di Gheniic 
Malian (a Sanremo, nel mar¬ 
zo '76. la critica lo lia ap 
prezzato valutando positiva¬ 
mente -Voi e le nostre mon¬ 
tagne. dedicato ai p.istori ar¬ 
meni!. 11 lilm attuale è de¬ 
stinato a riaprire una pa 
gnia drammatica della storia 
degli armeni. Parla infatti dei 
genocidio die i turchi attua 
l'ono nel 1915. Allora centinaia 
di migliaia di per.sone furono 
trucidile. Un armeno, .scam¬ 
pato - ■ questa in .sintc.si la 
iraina del film — emigra e 
torna in patria dotio un lungo 
periodo. Ma non riesce a rcin- 


.serirsi nel te.s.suto del paese. 
E’ restato staccato dalla rcal- 
t;i. soprattutto da’ punto di 
vista psicologico. Praticameli 
te « è morto ». Poi. a poco a 
poco, .si registra la sua rina- 
•scita p.sicologica e morate, ed 
è proprio questo aspetto 1! 
tema centrale dell’opera rii 
Malian. C'è quindi d-i alten 
dersi molto da un lavoro del 
genere (lie. nchiamnndosi a 
certe particolarità deir.-\rme 
nia di oggi, rilancia un di 
■scor.so sul concetto di « pa¬ 
tria » e di «terra natale». 

Carlo Benedetti 


Successo del recit(d al Teatro Tenda 

Lucio Dalla come un 
tonante cantastorie 
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K().M.\ -- Tutlf le sci'e al 'l'tuitro reiul.i. liro al 7 maggio, per 
un pubblico folto ed entusiasta, l.'vicio D.tlla si (■^ib;^vt‘ nel 
recital Com'c profondo il mare, tratto dal suo più recente 
ioni} pìagiinj. l.a serie di concerti, allestii.! con l.t coHaln) 
razion»* di s Radio Blu e di « \ ideo L'no.. sta contribuendo 
a riafrcrinare Lucio Dalla (|Ualc i)roia.gonista a tutto tondo 
della nostra .sciuia musicale. Come uii tonante eantas’orie. 
Dalla dimostra oggi che si può comunicare col [tubblico e 
dare spettacolo senza usare gli ormai abituali esjK'dienti psi- 
colo.gici dei cantautori neoesistenziahsti. mezzucci un po' sleali. 


I 

\Tornaiw i pionieri del rock partenopeo 

I Concerti romani per 
i gli Osanna redivivi 


RO.M.A — Tornano imjjrovc isamente alla rilialfi. con un album 
discografico intitolato Suddancc. v con due concerti romani 
(o.ggi alle 17 c alle 21 .'d poprlarissimo cinema (liiilio Ce.sarei. 
gli Osanna, il gru;;po i rock » partcnoiKai che conoblK.* un 
discreto siicc-esso nei jirimi anni ’7b. 

O.ggi largamente rimaneggiata ri'ix.gto a’.rorganico origi- 
n.mo. quc'sta formazione pur» lc»,gittimamenie .-.«('tenere d: acer 
dato il via a tutta una corrente di mu.':ci.-.u rock partcnopc:. 
come Paloa,-do Bennato. Toni Esposito e t-mt; altri. (Hi Osan¬ 
na (Miiorni sono; Lino \airett:. Danilo Kn>t’.c;. .MassiiiK» 
(luarino. Enzo Pelrone e Kaljrizio D'.\n.geio Lancellotti. 


« Laceno (FOro »: 
tre premi al 
film dì 

Carlo Dì Carlo 


Atto di violenza 
per capire una 
cultura esclusa 


Da Annabella Ro.s.sl, l’an , 
iropologa ebe-c'on Claudio 
Barbati e il regista Gian- ' 
fi'.inco Mingozzi ba realrz- i 
zaio il jirogr.inima televi- i 
SIVO .kutì e .Magia, tia.smes- [ 
so nelle .scor.se .settimane j 
dalla rete 2. riceviamo una 
lettera di rispo.-.ta polemi- j 
ca all’articolo .scritto sull' ! 
argomento da Edoardo | 
Sanguineti e pubtilic.ilo al- ■ 
euni giorni fa sulle colon- j 
ne rie! nostro giornale. Ec¬ 
co 1,1 lettera: 

Caro Sanguineti, ho letto 
l'articolo che hai dedicato 
snll'ii Unità » de! 23 aprile al¬ 
la trasmissione Sud e Magia. 
In ricordo di Ernesto De Mar¬ 
tino. curata da Claudio Riir- 
bati. Gianfranco .Mingozzi. e. i 
in qual a II di antropologa e 
di aPifia (il De .Martino, da | 
me. j 

Rispetto niitiiialmente la \ 
tua libertà di gnidizio. .Ut è \ 
tiitUivia impossibile non ri i 
spondere ad niellile atfenna- j 
zioni assai gravi che tu fai 
siiiriinpo^tazione generale del 
leu ilio. .\on mi jiare li cii'o 
tli api ire qui una di.--cusstov.e 
.sulla /unzione del mezzo tele 
VISIVO e sugli effetti che piii> 
provocare. Il /noblema vero, 
in definitiva, non era per me 
quello dei rischi che certa¬ 
mente e.sistoiio iiefiiso del vi I 
dea, bensì lineilo di tentare di 
stabilire una stretta collabo¬ 
razione tra la ricerca antropo¬ 
logica. il mezzo e un piibbheo 
vasto, al gtiale ci proponevii- 
mn appiinlo di jìresentare. per j 
tesare i tuoi termini, n unii fet- j 
ta eluda e palpitante de! no- j 
stri) corpo sociale >. | 

Non spetta a me giudicare 
gli esili effettivi di giicsto 
tentativo (ina il titolo Fol- j 
klorc industriale po/ct'a for¬ 
se esserci rispurmiiitoi : debbo 
ini'i’ce intervenire con loizii 
quando, con notevole disin- 
roltiira nonostante il tono 
professoni’e. tu a accusi: U 
di aver collocato il a primiti¬ 
vo » esclusivamente nette clas 
si snbnitei ne. e non « in noi » 

(> - in tutti": 2> di aver limi¬ 
tato al Sud la nostra iirercii: 
3i di aver « incapsulato » nel 
Vìdeo la cosiddetta cultura .su¬ 
bii: teina del Meridione » per 
a mi lillà re i sensi di colpa dei 
curatori c per impedire che 
tali .sensi di colpa nascano 
nello spettatore ». Questo in¬ 
sieme di accuse, che effetti¬ 
vamente dovrebbe darci un 
grave « senso di colpa », ti 
porta a concludere che nella 
nostra trasmissione ci sareb¬ 
be una « infedeltà essenziale 
alle intenzioni di De Mar¬ 
tino ». 

Permettimi di dirti che que¬ 
sto tuo furore censorio mi 
sembra piuttosto curioso. Il 
nostro lavoro verteva miinifr- 
stamentc. e fin dal titolo, sul¬ 
le ricerche di Ernesto De Mar¬ 
tino. il quale, come ben sai. 
si è sempre occupato, nelle 
sue es))lorazioni sul campo. 
di .strati sociali emarginati 
appartenenti alturcu geogra¬ 
fica c culturale del Mcridtniic.- 
II problema che tu })rosprtti 
del <i primitivo » al di fuori 
di qticU'area e di gticlla clas¬ 
se sociale è indubbiamente 
importante, ma é altrettanto 
indubbio che esula dalle tema¬ 
tiche del De Marfiiio ricerca 
•ore 'e non tecnico). Morte e 
pianto rituale nel mondo an 
tiro. Sud e Magia. La terra 
(lei rimorso: questi, c solo que¬ 
sti. erano gli oggetti della no¬ 
stra indagine. Delimitando 
l'inchiesta alle classi subal¬ 
terne. al Meridione e al mn- 
gismo. siamo dunque stati 
>1 infedeli » a De Martino’' 
Questi evidenti « errori » 
(tuoi) si trasformano però in 
pesanti denunce quando so 
stimi, addirittura in nome 
della scientificità », della 
« politica >' e del pensiero stes¬ 
so dell'antropologo napoleta¬ 
no, che la trasmissione sareb¬ 
be una vera c propria opeca- 
zinne mistificatoria, la quale 
tenderebbe ad annullare il 
« senso di colpa » dei curatori 
e n impedirne la nascita negli 
sprttaior;. 

lìenchc non sia facile- ri¬ 
spondere ad affermazioni ca¬ 
muffate da insinuazioni, 
chiunque nhb’n seguito le 
quattro puntate della trasmis¬ 
sione (mi viene il dubbio fra 
l'altro che tu. pur cosi scrupo 
loìo, le abbia viste tutto, sa 


che uni abbinino fatto nostre 
le opinioni espresse più volte 
da Levi .ktnin.ss e da De Mar 
tino, citando laigamente nel 
commento le loro dichiarazio¬ 
ni sul « scuso di colpa » e di 
"rimorso» deiraiitropologo nei 
riguardi di un "terzo mondo » 
che è anche italiano. 

Ed e proprio per questo che 
abbiamo voluto intervistare. 
.Maria di Naidò, lina taranta- 
ta studiata da De .Martino 
venti anni fa. Decidendo di 
chiudere l'ultima puntata con 
questa intervista d-hc poteva¬ 
mo benissimo eliminare o voi- 
locare, attenuandone rimpor- 
tanza. in altro momento del'a 
trasmissione) non et sembra 
affatto di aver compiuto un' 
opri azione .< spettacolare ».' 
abbiamo inteso al eoiitrnrin 
com unica re con forza a indio 
ut di ituliniu. con Ui precisa 
iiìlciizioiic (Il conirolqctli. il 
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tropolopi, .sociologi r le per¬ 
sone miei ristate: anche quan¬ 
do le interriste avvengono 
con il consenso e la piena 
eoltaboiazione di iiiieste per 
sone. .Atto di violenza che a 
noslio parere c non solo inc- 
filabile ma necessario per ten¬ 
tare di eoiiosi-ere, ilorumentu- 
re e pi ohi nnvere alta stona 
una cnltiiia che dalla stona 
e stata sempre esclusa. 

Per qiiiinto riguarda tnveee 
gli spettatori, non mi sembra, 
Caio Sanguineti. che tu ti 
possa COSI trangud'aiìiente as 
siimcrt- da solo il com/ìito di 
l'apprcsrnlaie le toro reazin 
ni. Il ncoido comunque che 
Tmsieme: « Sud piu strati su- 
b iltcìm » apparirà luevilabil 
mente « lontano » a chi non 
appai tiene al Sud o agli strati 
subalterni. Con o senza vi 
ileo. E forse la tua stessa rea 
zame è, proprio per questi mo 
tiri, emblemutiea. 

Visto che puoi qiuiigere a 
suggenre. con intcrroguziom 
udoriche c reticenze piiitto 
.sto tortuose. /’« errore mora 
le e addirittura /’■. infamia » 
(iella nostra presentazione de! 
(( pnmitivo » meridionale, roiì- 
sentimi di ricorrere agli stessi 
tuoi mezzi per chiederti, da¬ 
to che non manchi di .scomo¬ 
dine Erciiiì. se la tua reazio 
ne non sia tipica di un intcl 
Icttuale che. nono.stantc tut¬ 
ti i suoi sforzi dì « dncumeii- 
tuzione ». è abituato a conce 
pire il « primitivo » eouie i7 
negativo, e quindi a rimuo¬ 
verlo con pretesti sempre rin 
«orafi e sempre ammantati 
di ideologia. Seppure «incapsu¬ 
lati » nel video, i mucìuri. i 
visionari, le invasate, i gua¬ 
ritori c l'urlo delle Intnrnlii 
triei del Meridione non a 
vrunno fortemente disturba¬ 
to r«io» nordico e borghese 
che è sotteso al tuo « rnzin 
nalisnio »? .-\tinabella Ro.-.-.: 


A Parigi 
omaggio 
a Roberto 
Rossellini 

P.ARlGI -- Holierto Ilo.-*?! 
lini é .stato commemorato 
martedì .sera a Parigi, nel 
ro.rso di una cerimonia or 
ganizzata daH’UNESCO, 

Igi figura del regi.sta italia¬ 
no. scomparso l'anno .scorso, 
è -Stata rìcordat.i con un film 
prodotto appositamente dal 
rUNESCO o dalla .-ocietà 
Gauinont e realizzato da Clan 
de .Jean Philippe, in cui *: 
alternano .sequenze delle .sue 
oix're, con una .serie di tc.sti 
monianze .su Ros.sellin; uomo 
e Ro.sselhn; autore di cine 
ma e lelevi.sione. 

La manifest.izione. intito 
lata « S.iiuTo intemazion.ile 
.a Rof>erto Ro.s.sollini » e orga 
n;z7.ata .sotto gli auspici dei 
Festival di Cannes, è stala 
aperta dai direttore generale 
dell'UNESCO. Amado'j Mah 
tar M Bo'.v. 


AVELLINO — Per questa not¬ 
te. film di Carlo D: Carlo, 
che rapprese.uterà '/Italia nel 

l. 1 .sezione «Settimana dell.a 
critica » del prasslmo Fe.sti 
vai di Canne.', ha vinto tre 
p.-cm; alla XIX ns-segna « La 
ceno d Oro 

Ivi premiazione è stata pre¬ 
ceduta dalia proiezione del 
film, che 'na r;sco.sso un sue 
ce,-s=o caloraso da parte del 
ii'urr.era'O pubblico che gre- 

m. va la sala e che è .stata 
seguita da un dibailito con 
ia-atore. 

I tre « Lacen; d O.'-o » .so.no 
sta:; a.s.segnatl ai reghta Car 
lo Di Carlo « per aver affron 
tato attraverso un approfon 
dito esame del protagoni-sta 
i! problema della lotta rivo¬ 
luzionaria in term;n; critici 
e profondamente uman; »; al 
protagonisi.i .Adalberto Ma¬ 
ria Merli « nuovo valido at¬ 
tore la cui serietà artistica, 
dalla Prima notie di quiete 
a Per questa notte, si accom¬ 
pagna ad una grande prep.a 
razione professionale»; a Ol¬ 
ga Karlatas « per aver offer¬ 
to nel film Per questa notte 
la sua p;ù convincente prò 
va di attrice dr.amni.it.ca ». 


T¥ 




Questa settimana: 


Al Giro d’Italia: 

Campionato 
di Rock and Rott 



Bovary TS: 
Cosa dicono 
gli italiani 
deii'adulterio 


Arrigo Polillo 
e il buon jazz 
made in Itaiy 


w 


e in regalo: 


La canzone dali'A alla Z 
In questo numero la sesta puntata 

F 

come Film 

8 pagine da staccare e raccogliere 
in enciclopedia, con i testi delle 

più belle canzoni.^ j 

■ I ■ ■ ■ ■ I I I I I 


IV Sorrisi e Canzoni l'unico selfimanait iunccc,>ore co,. . .....i.4iii» 

comoleti delle TV italiane, straniere e di tutti» le antenne Iccaii zona per zona 
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« Storie del bosco viennese » in scena al Teatro Argentina 

Un presagio 
dell’avvento 
hitleriano 

11 (hainma di Horvath presentato dallo 
Stabile del Friuli-Venezia Giulia con la regìa 
di Franco Enriquez - Una raffigurazione 
della miseria morale della piccola borghesia 
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ROMA - A'it'dfc fin tuiilo 
chiara la sciriuziniie dclViii 
jiuitn cinnc la stiipulHà: (|ui' 
sto molto ironico c sconsolnto 
è |M)sto in testa a Storie del 
bosco viennese di Ofidn \’on 
Horvafti. clic il 'l’catro S*abi 
le del Frinii Venezia Oiulia 
presenta airAr;'cntina; la raf- 
fiunrazione della miseria mo 
ralf* della piccola Ixir^liesia. 
tema co->tant<- neiro|)era del 
lo scrittore anatro iint'anco 
(1901 l!)'(l;). tocca (|ni. infatti, 
lina delle sue punte massime. 

Fa ri.sco(Mrla di llorvalli. 
abbastanza recente nei paesi 
di liiiftua tedesca, per impili 
so anche di giovani firam 
inaturulii e scrittori (conif' 
Uandke o Kroelz) alla ricerca 
frulla uaternità .spirituale che 
non s'identificasse nel itran 
nume brechtiaiui. ha avuto da 
noi un’eco relativamente, e 
in.solitamente. rapida. Nell'ul 
timo lustro si son visti, in -ti¬ 
ro per 1 Italia. Kasimir e Ka- 
roline. Motte all'Italiana, Fc 
(le speranza carità: cfl ora è 
la lolla delle Storie del bosco 
viennese, con le (piali, in par 
ticolari-. lo Stabile triestino 
proseittic nella sua esplorazio¬ 
ne delle tradizioni e delle at¬ 
tualità teatrali confinanti e at 
linenti alla sua complessa reai 
tà iteoftrafica. imlitica e cultu 
rale. 

Impossibili 

fughe 

Il titolo (li (pu'sta I comme 
dia pojiolare » è (piello stesso, 
come sappiamo, d’ttn famo.so 
valzer di .loliann Strauss; e 
citazioni di altri valzer, co¬ 
me pure di diversi « jxczzi » 
musicali di larfja diffusione 
(ma non manca, airixcorren- 
za. l'inno patriottico), scan¬ 
discono i momenti firincipali 
della vicenda, i periodici ritor¬ 


ni alla trancpiilla strada 
dell'ottaio distretto v. le im¬ 
possibili fuphc dei personaftfti 
nel seno d'una natura da car¬ 
tolina illustrata, i loro fru¬ 
strati tentativi di sottrarsi a 
un crudele destino, nel quale 
arnia-ranno a scoritere la cat- 
tiieria dt-i s.n-ioli o. .il più 
la mano d'un Dio ia-n:lit ativo. 
ma non le cau.st- sociali, pur 
jtia (fisi palpabili nei riflessi 
della crisi econorn.ca mondia¬ 
le (si.imo al principio deali 
.Anni 'rrentai. 

.Mariamie. fiitlia del .M.ipo. 
Iiroprietario d'un nepozietto di 
aiocattoli, s'innamora di .-M- 
fred. mezzo mantenuto mezzo 
Hiocatore. il «piale ha appe¬ 
na smesso di sfruttare Vale¬ 
rio. matura vedova, che ite- 
sti.sce la tabaccheria lì accan 
lo; tf-rza bottepa adiacente 
«piella del macellaio Oskar, 
promesso sposo di .Mariamie, 
per una combinazione col pi\ 
(Ire della raiiazz.a. ben con 
l«‘nto di « sistemarla Ma 
rianne, dunotie. se ne va con 
.Alfred, ne ha un bambino: 
più tardi, per frontepeiare il 
bisogno, finisce con Tesibirsi 
in j nudi artistici * da caffè 
concerto, conosce anche la pri 
pione. Ma \'alerie è disposta 
a riprendersi .Alfred, cosi co 
me Oskar è pronto a sjKisare 
.Mariaiine. nonostante tutto, 
se non fosse per via del « frut 
to della colpa ^■. A eliminare 
l'ostacolo ci iieiisa la nonna 
di .Alfred, epoista e bi-Potta. 
che, con la madre del piova 
notto. ha » a pensione f Tiri- 
nocente creatura, nella loro 
casa di campapna. 

Il delitto è compiuto alla 
brava, come una faccenda 
donK'slica. .simulando o prò 
vacando la malattia che fa al 
caso. K Mariannc. svuotata 
ormai d’opni rapione di vita, 
entra a forza nel carcere co- 
iiiupale. 

Come accade sempre, o qua¬ 


si. in llorvath, è dalle donne 
che venpono i rari spirapli di 
luce, in tanto buio. La pietà 
inerme della madre di .Al 
fred; l’arropanza di Valerie. 
che paga i suoi amanti, ma. 
almeno, li svillaneggia: la pai 
lida consapevolezza che .Ma 
rianne ha deH'csser st.ita edn 
cala solo in vista c in fun 
zinne del matrimonio: più che 
lampi di coscienza, pe-t; di 
ribellione, .sono poicri sussulti 
di animali intrappolali, o le 
riti a morte. Ma gli uomini, 
in definitila, risultano anche 
essi i-ittinu- del loro stesso, 
scjualhdo (lotere; non padr-ini, 
bensì secondini. 

Accomunati 

neirignoranza 

C'i() che tutti acf-onuina è la 
ignoranza, la schi.nitù icrso 
le i ideo correnti >. i miti e 
i riti nei quali il « popolare » 
si degrada ir. « popolaresco », 
il sentimento in .sentimentali 
sino, la festa si tramuta in 
tri.ste baraonda. Fciiforia in 
ubriachezza vergognosa; l'a- 
more può essere solo peccato, 
la religione s'immc'de.sima nel 

10 s[)aiento del castigo. K' 

11 terreno nel quale il nazi¬ 
smo metterà solide radi-zi. eo 
me r regime reazionario di 
massa ». al pari del fascismo 
nostrano, scfipiire in eondizio 
ni per certi aspetti differenti. 

Il presagio deU’awento hi 
tleriano. già profeticamente 
.suggerito (la Horvath Ira Io 
righe è reso esplicito dal re 
gista Franco Fnri(|nez. (pia (- 
là, soprattutto aeei-ntuando nel 
suo fanatismo militaresco la 
figura di Frich. il ventenne 
niixite tedesco del Mago, clic 
ablKinda fin tropixi in saluti 
a braccio teso e marcetle al 
passo dell'oca. Dove rnllosti 
mento difetta, è nell'appro- 




I fondire e nel rilevare il lin 
guaggio specifico clcH autoro: 
quella rimasticatura di mixli 
(l'esiiressione « alti » e * no 
bili *, continuamente insidiati 
dalla pressione del gergo pie 
b(-o (turpiloquio incluso) e 
già inquinali dai detriti del 
l'allx-ggiante « cultura di mas 
sa ». 

Il tono più gi.isto lo troia 
! forse l’ina C’c-i. facendo della 
[ .Nonna un ritrailo sft-rz.anle. 
j aggliiace ant(-. senza sc.-idere 
I nella caricatura. Xc-1 sc-nso di 
una comunicatila |)iù diretta 
(c- più facile-) muoK- l'inter- 
pretazione di \'aleria .Mori- 
coni. clic- tuttaiia c-onferisce 
alla sua Valerie la grinta ben 
nota (- un calore di umana 
simpatia. Piuttosto evasivo lo 
-Alfred di Corrado Pani, nello 
insc-guirc-, crediamo, mi im 
probabile ricalco del .Maekie 
Me s.ser di Brt-clit (sostenuto 
da inopinati inserti nella co¬ 
lonna sonora). Mentre .Mic-ae- 
la Ksdra. col suo filo di voce 
(ne aveva di p;ù. e di meglio, 
nel Campiello strelileriano) fa 
tica a evitare i iiselii del pa 
telismo. ma ci riesce in di- 
.screta misura nelle situazioni 
decisive. Conxise partecipazio 
ni offrote» Mario .Adorf (Os 
kar) e N'estor (ìaray (il .Ma¬ 
go) anche se i loro accenti 
variamente stranieri, su.scilti 
no pt-rplessilà. Da ricordare, 
nella folta distribuzione. Raf¬ 
faele (liaiigrande. (Jiusi Car¬ 
rara. Danilo Turk. Unii R:i- 
lio, .Alberto Di Stasio e Paolo 
Pigozzi. 

Più die nella (lubl)ia accu¬ 
ratezza dei dettagli, l'impronta 
di Kiiriqucz si sente (come 
nel Ka.simir c Kfirolitu» da lui 
proposto col 'Teatro di Roma, 
gennaio 1074) nelTorebeslra- 
zione com[)I?ssiva dello .spet¬ 
tacolo. die ha tratti .smaglian¬ 
ti, ma non è esente da .stra.sci- 



caturo. sebbene rimpianto 
scenico di Sergio D'Osmo. con 
i suoi elementi sintetici e mo¬ 
bili, consenta rapidi passaggi 
di tem[x> c di luogo. La lun¬ 
ghezza dell'insieme (jioco me¬ 
no di tre ore e mezzo, inclusi 
due intervalli) ha messo a 
prova la resistenza del pubbli- ! 
to. che comunque ha seguito j 
con interesse, c apjilaudito con j 
cordialità. ■ 

Aggeo Saviolì | 

-NKLLA FOTO: Mario Adori» 
Valeria .Aforicoiii e Giampan 
lo Corni in una scena di 
« Storie del bosco ty'tennese ». 


Il PSI illustra 
la sua proposta 
dì legge 
per il cinema 

ROMA - Nel corso di un | 
conveeno, che si è svolto ieri j 
a Roma, il PSI ha pie.senla- 1 
to la sua proposta di legge ! 
per il cinema- Airinconiro, ’ 
die si è .svolto airbotcl Leo¬ 
nardo Da Vinci, iianno par¬ 
tecipato numerosi autori ci¬ 
nematografici tra cui Miche 
langolo Antonioni. Marco Le¬ 
to. F’Iorestano Vancini, Luigi 
Comencini. Ansano G’anna- 
relli. Nino Rus.so, Ugo Pirro. 
Alberto Lattuada, Ne’.o Rnsi. 
Giuseppe Ferrara, nonché 
critici e operatori culturali. 

l,a propo.sta socialista è 
stata illu.strata da Vittorio 
Giacci. respon-sabile deH'Uf- 
ficio nazionale cinema del 
PSI, da Claudio Martelli 
membro della Direzione, dal¬ 
l’avvocato Giorgio Mo.scon e 
dal costituzionalista Franco 
Ba.ssanini. Alle relazioni .so¬ 
no seguiti numerosi interven¬ 
ti e comunicazioni. 


I concerti romani di Lacy e Braxton 

Quando il jazz esprime 
vera fantasia creativa 

Elevate qualità strumentali e compositive e una forte ca¬ 
rica poetica caratterizzano la musica dei due sassofonisti 


ROMA - Tre concerti di 
alto livello hanno caratteriz¬ 
zato la programmazione jaz¬ 
zistica romana di (luesti ulti¬ 
mi giorni: t primi due. saba¬ 
to e domenica sera al Centro 
Jazz St. Louis, vedevano in 
scena li nuintctto del sasso- 
fnnisti. americano iresidente 
(I Parigi) Steve Laey: il ter¬ 
zo. martedì sera al cinema 
Areb'o ha avuto come prota- 
ponista il polistrumentista e 
cempositore di Chicago /tu 
tliony Hraston. in as.'-oliito 
uno dei più prestigiosi fra 
i musicisti nero (imericaiii 
della generazione più recente. 

E’ la prima volta, ercdiain:^, 
che Steve Laey viene in Italia 
nella iovmazione che gli è 
og(}i fihifiKile. Tioiiosfniitp le 
sue vist e nel nostiu piics' 
siano stale /regnenlissime ne 
gii ultimi anni. Lo st’ssn 
Laeij. infatti, nel corso del 
laborato'in di musica impror 
vìsata scoliosi nello scorso 
settembre al Festival nazio 
ì^e dcirUnità. ci aveva con¬ 
fessato: « A" molto piacevo 
le venire cosi spesso in Itaìai. 
a .suoJKHT .solista, o 

impeguato con musicisti ita¬ 
liani. o in esperienze Uibora- 
toriali: venirci col mio ginn 
tetto, però, sarebbe meravi¬ 
glioso ». 

Questa volta gli è riuscito, 
per unu lunga tournée che 

10 ha portato anche in Sicilia, 
e clic lo vedrà nei prossimi 
giorni a Cremona. Piombino 
r Cf'eiioifi. Il concerto cui ab 
binino assistito sabato sera 
ha davvero offerto momenti 
di rara tensione e bellezza. 
Steve Lacti è musicista assai 
noto al pubblico italiano per 
essere vissuto a Roma diver¬ 
si anni, lavorando — con 
Rzeicskt, (.'urran. Teitelhanm 
e altri — alla inteiessanti.^- 
sima esperienza del M.E.V. 
(musica elettronica vivai, per 
essere stato alfiere intelligen¬ 
te della prima free music. 
e soprattutto per es.sere uno 
.straordinario espositore di 
temi, un vero poeta del suo 
strumento, il sa.r soprano. 
Sabato sera le sue Qualità 
strumentali e compositive, la 
ininterrotta tensione di ricer¬ 
ca e di evoluzione, la poesia 
cosi consueta al pcr.sonaggio, 
emergevano nella giusta mi 
suro, favorite dal fatto di e.s- 
sere espresse nel contesto 
ideale scelto dal musicista. 

Il secondo .set. a nostro av¬ 
viso ancora più stimolante 
del primo, si è aperto con 

11 meraviglioso 'The way. un 
brano scritto da Lacy più di 
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Il sassofonista Anthony Braxton 


dii-ei anni or .sono su un testo 
di Imo Tse. e cantato dalla 
voce davvern brlìn e origi¬ 
nalissima dì Irene Acbi. I 
dialoghi estremamente varia¬ 
ti fra i vari strumentisti 
'Irene .\ebi. voce, violoncel¬ 
lo e violino. Steve Potts al 
sax soprano e alto, Keii Car 
ter al contrabbns.so e Oliver 
Johnson alla batteria i dava 
no al l'oneertn un'iitmnsfciii 
di grande vivnritn. che il 
pubblico ha condiviso iuterii- 
meiitc rimanendone affasci¬ 
nato. 

Qualcuno, forse, potrà non 
aver gradito il mood spesso 
espìicitamentr onentaleggian- 
ir. che SI trndueei a in aìeuiii 
brani di sapore un po' .srtoì- 
etilato. Il nostro parere è 
eìir un musieistn come Lacy. 
che ha saputo mantenere nel 
corso a'i tonti anni una tuie 
novità e originalità di pro¬ 
posta r uno tale (/uantitii di 
« cose da dire ». sia solo da 
ammirare per la coerenza e 
la lucidità che conserva, al 
di là della presenza, nella 
sua poetica, di « zone » che 
è lecito non condividere. 

Un discorso lievemente di¬ 
verso, viceversa, va fatto per 
Anthony Braxton. onch'egli 
non nuòvo at pubblico italia¬ 
no. esibitosi nell'insolito spa¬ 
zio dell'» Araldo V uni cine¬ 
ma di periferia che il proprie¬ 
tario voleva chiudere e che 


i i.ivaiatori e t sindacati gc- 
sii.eniin adesso con validi 
( l'iteri di programmuzionr eul- 
tiirale deeentriita ). di fronte 
ni’, l’.n numeroso e eomples- 
.sivcimcnte attento pubblico. 
I terreni su cui (luesto gran 
de musicista esereiia le sue 
eeeezionali capacita struinen- 
tcli sono, notoriamente, piut¬ 
tosto variati. Vanno daU'or- 
ganico molto liitpio leot i/iai- 
le SI esibirà at Eesttval di 
Moei's nelle prossime i-etli- 
••ut/iei. al Quartetto 'eoi Qua 
le è stato a Cremona irn 
senti, al trio i (/ueUo ( sto:: 
(li » (- 0 -/ Leo Smith e l.erou 
Jriif.nisi, al sestetto 'esibi¬ 
tosi lo .-.'corso anno a .Mila- 
noi. alla forma solista, seni 
pre più diffusa Ira gli im¬ 
provvisatori sìa afro emeriea- 
iti che europei, e della (/nate 
liraxton è in (iitalrhe modo 
un antesignano. 

Fra i numerosi solisti visti 
a Roma (luest'anno 'a ne!: e 
di notevole livello come .Man- 
gelsdorff, Rutherford o David 
Murray ! Braxton è stato in 
dubbiamente uno dei più in¬ 
teressanti, anche se la sua 
complessa concezione musica¬ 
le. che privilegia la « eoslru- 
ztone geometrica » rispetto 
alla libera improvvisazione, è 
risultata nel ennrerto solista 
(li martedì sera all’» Araldo » 
appena abbozzata. 

Filippo Bianchi 


PR IME - Citwm a 

Un film 
per gli 
« Abba » 
come un 
carosello 

ABBA SPETTACOLO - Regi¬ 
sta: La.s.se HalLstròm. Inter- 
preti: gli Abba. Robert Hu¬ 
ghes. 'l’om Oliver. .Musicale. 
Svedese, I'.)77. 

Abba (ovvero 2 A » 2 B. 
o-«.sia due maschi e duo fem¬ 
mine) è il nome di un com 
ple.s-so .scandinavo che de¬ 
ve la gloria alla grave dege¬ 
nerazione della musica giova¬ 
nile anglo.sa.‘>.sone. Con i loro 
innocui ritmi da masticare 
(,si chiamava hubhle gum mu¬ 
sic. non a caso, la paccotl- 
glia die vari .suonatori ambu¬ 
lanti. conio i ,< 1910 Fniitgum 
Company » o gli « Ohio E\ 
press ». produeevano ai mar¬ 
gini della grande stagione dei 
Beatk'Si. gli Atiba conciliano 
grandi e piccini, perché .sono 
<i puliti, grazio.si p poco ni- 
inorasi » come li descrivono. 
ap))unio : loro fan.s di ogni 
età. 

QiK’.slo film di imito da Las- 
.se llaU.stròm. porgo dunque 
cinacgio a! grui-’po attraverso 
le formo e.spUeite del mes 
.■^.Tggio pul)l)!iritario. Renny 
.Ander.son. Biòrn ITlvacus. 
Frida I.yntcUad e .Agnetha 
l-'attskò-g (que.sti i nomi degli 
.‘Miliai sono ritratti qui duran¬ 
te una loro trionfale tournée 
au.straliana. mentre 1; rincor¬ 
re a perdifiato uu di.sgraziato 
giornalLsta che deve intcrvi 
.-.tarli ad ogni co.sto. Prende 
il via. quindi, una inoficiia 
carrellata .su que.sti idoli a 
luion mercato. Da! càrico 
punto di vi.sta di chi vende 
un prodotto, infaiti, qup.-=;to 
.-Kihfi spettaeohi è un ottimo 
.servizio. .Mai mensa mediocre 
è stata casi ben mrlrandita. 


Oggi a Ischia 
il via al 

« Premio Hizzoli » 

ISCIII.A ( Napoli 1 -- Comin- 

ci.i oegi a Ischia il VII Pre 
mio Angelo Rizzoli per auto 
ri cmematografici. La ra'-.se- 
gna. che durerà ire giorni, 
.sarà inaugnirata con la proie¬ 
zione dei film II gabbiano di 
Marco Bellocchio al cinema 
ExceLsior. Il gabbiano è uno 
dei tre film pre.sceltl dall.a 
giuria, pre.siechitn da l.eone 
Piccioni. I film .saranno proiet¬ 
tati in tutti i cinema del sei 
comuni (li I.schia od anche 
a Procida. 

Oggi rominccrà anche la 
proiezione dei film che par¬ 
tecipano alla .sezione «opera 
prima ». Verrà proiettato 
Arce bombo di Nanni Moret¬ 
ti al cinema « Italia » di Ca- 
.samirciola. Alle proiezioni .si 
a.=.si.ste gratuitamente. 


Cronaca di una stimolante esperienza al Laboratorio di Prato 

A scuola da Luca Ronconi 

Incontro con il regista di alcuni allievi dei corsi di arte drammatica di Milano 


Nostro servizio 

PR.-\TO - - Per due giorni 
consecutivi uleiiut (dlicvi del¬ 
la scuota (Porte drammatica 
rii Milano hanno potuto ren¬ 
dersi conto, in prima perso¬ 
na, del lavoro svolto al La¬ 
boratorio teatrale di Prato 
diretto da Luca Ronconi, assi¬ 
stendo ad una recita tutta per 
loro delle B.accanti. c ai pri¬ 
mi due atti delta Torre di 
Hofinannsthal. Per il gruppo 
di attori, tecnici, organizza¬ 
tori. riunito attorno al regi 
sta. Poceasione di svolgere, al 
di là della ricerca di un mo 
do diverso di fare teatro, una 
importante funzione pedago¬ 
gica e formativa: per i giova 
ni studenti, la possibilità di 
vn aggiornamento c di una 
verifica. 

L'incarico dato dal Comu¬ 
ne di Prato a Ronconi scade 
proprio quesPannn alta fine 
dclPestale: ma. la notizia é 
di questi giorni, al regista 
c at suo gruppo è stata fatta 
la proposta di rimanere un 
altro anno. Se la decisione sa¬ 
rà positiva, gii animatori del 
I.aboratorio si propongono di 
svUuppnre con nitri quel rap 
porto che st c dimostrato ro- 
si proficuo con gli ntbevi del¬ 
la scuola milanese, attrezzan¬ 
do anche aìeunr camere del¬ 
l'ex Istituto Magnolfi per ga¬ 
rantire Pospitalità. 


Il primo impatto con il la¬ 
boratorio è nivcnnto attraver¬ 
so le ultime prove che Ron¬ 
coni ha fatto al Teatro .Metii- 
slasio per il Caldcron di Pa¬ 
solini. di CUI una parte ha 
già avuto il battesimo del pal¬ 
coscenico al .Mctastasio: i ra¬ 
gazzi. appena arrivati da Mi 
tarlo, prendono posto nei pal¬ 
chi. osservaun lo spazio de 
pillato per Tazionc teatrale, 
dove la platea c stala sosti¬ 
tuita da una pedana di legno 
scuro che sopra ha disegnate 
delle circonferenze bianche 
intrecciate ì'itna aìTaltra. 
Ronconi parla con gli attori, 
li fa ripetere analiticamente 
alcune scene, alcune battute. 
Il suo rapporto con loro e 
sereno, ma inflessibile 
Ogni tanto i! regista si av¬ 
vicina ai palchi dove stanno 
seduti attentissimi, gli stu¬ 
denti c domanda con natu¬ 
ralezza » Che cosa ti pan'.’ 
Loro sono (- 0.51 affascinati che 
non lasciano la sala se non 
per fumare qualche sigaretta 
r per tutto il pomeriggio, fi 
no a quandr. non saranno co¬ 
stretti a andarsene per poter 
assistere atte Baccanti, ossee 
vano li lavoro del regista. Ci 
si scambia subito le prime 
impre.ssioni. Dice Lorenza. 
'< Mi intere.ssa il rapporto che 
hanno gli attori r.oi: lui. che 
non iv:p-Mte niente con In 
forza, che non grida mai, ma 


che ti fa capile tutto ». Pa¬ 
trizia. invece, sostiene che 
per tei non sarà più possibi¬ 
le prescindere da questa 
c.spcrtcnza. Manna afferma 
che qui •< la comunicazione 
non è mai sporca ”. non me¬ 
scola mai a.ssicme « segni » 
diversi. 

.-Mie 2IJ0 delta prima gior¬ 
nata siamo andati al Magnol- 
fi. il vecchio istituto riadatta¬ 
to da Gae Aulenti per Le Bac 
canti di Euripide che. netta 
traduzione di Edoardo San- 
guineti. Marisa Fabbri inter¬ 
pretava da sola. Qui l'attrice, 
con un enorme sforzo di eon- 
centrazionc c con grande bra- 
x.itra. senza nessuna di quelle 
notazioni esteriori che sem¬ 
brano talvolta essere la so¬ 
stanza del teatro, porta inte¬ 
ramente sulle spalle il peso 
del lavoro, assumendone tutti 
i ruoli sia maschili, sia fem¬ 
minili. la* Baccanti c uno 
spettacolo » itinerante » che 
si svolge in luoghi diversi 
de! Magnolft: protagonista, 
— come ri dice Ronconi — la 
«. trasparenza ». cioè la polie- 
rìricità dell'attore. Marisa 
Fabbri sente molta la tensio¬ 
ne di misurarsi con questo 
pubblico '< particolare *. .-t!(a 
fine, dopa averci aspettato 
rnaffida e ansante aWiiseita. 
e averci domandata » Come 
sono andata’' ri dirà che 
queste recite non la stancano 


In tournée i « Danzatori Scalzi » 



ROMA — Dopo due spettacoli ( in programm.a 
domani e .sabato) ai Teatro Go’doni di Li¬ 
vorno. il gruppo de; « Danzatori Scalzi » 
eomincerà una lunga tournee nellEuropa 
4el Nord. 

^ prime tappe .saranno in D.inimares 
fda! 9 al 14 m.xggio), a Copenaghen e ad 
Odenso. Poi la comp.ign:.a toccherà la Re 
pubblica federale tedesca. l'O’.anda. la Nor 
refift e il Belgio, dando .spottaroh a Kiel. 


Amburgo. Leiden. Bergen. Gand e Hasselt. 

Saranno pr<^sentaie coreografie di Patri 
z;a Cerroni su mu.siehe di John Cage. Lu¬ 
ciano Beno. M.iuro Bortolotti, Sam River.s 
e Frank Zappa; parteciperanno alia tour- 
née. oltre a Patrizi.) Cerroni. Bob Curti.s, 
Paolo Morelli. Leena Heinonen. Enrica Pal¬ 
mieri, Izumi Suekunl e Italo Piattelli. 
S4ELL.A FOTO: i « Danzatori Scalzi durante 
uno spettacolo 


fisicamente, ma che la svuo¬ 
tano completamente per la 
concentrazione contìnua che 
richiedono. Dopo lo spcltaco 
lo. chiacchierando con noi. 
racconta come un'attrice 
di formazione prettamente 
brechtiana .come lei abbia 
compiuto un lungo ma affa¬ 
scinante percorso dallo « stra- 
niamento » alla coscienza del- 
t'impossihilità di interpretare 
o rappresentare il personag¬ 
gio per diventare un (Conte¬ 
nitore » di significati e fun¬ 
zioni, non certamente di un 
carattere. 

La mattina seguente, a mez¬ 
zogiorno, c'è stato un incon¬ 
tro dibattilo con Ronconi, 
che c diventato subito viva¬ 
ce. Gli st domandano le ra¬ 
gioni del suo lavora, il rap¬ 
porto con 1 / territorio, di sve¬ 
lare il » meecan;s?r;-o •• che 
sta dietro il suo teatro. Ron¬ 
coni non è un parlatore, spes¬ 
so è preda della timidezza, 
ma sottolinea con chiarezza 
e senza ambiguità i risultati 
già raggiunti ((Sul piano , 
drammaturgico e teatrale il I 
Laboratorio ha dato molto ») 
e quelli parziali '» Il collega- 
mento con il territorio non 
è forse avvenuto con la com- 1 
pletczza che ci si aspettava ! 
::è il teatro può c deve ri- \ 
saliere tutti i problemi di [ 
ipiesto rapporto, ma rivendico < 
al nostro intervento un'im- j 
piTtanie funzione ciiltura- I 
Ir " >: dice che in teatro i prò- j 
tagoiiisti sono due. Tattorr 
c Io spettatore, che il teatro \ 
deve proporre una conoscen¬ 
za Sfilza ideologia, che non j 
esistono personaggi, ma solo ' 
« funzioni •>. j 

.1/ pomeriggio, al Fabbrico¬ 
ne. r.z manifattura trasfor- j 
mata in un g.-gante.sco teatro 
di posa 'dice Patti: -t Mi col ! 
pisce molto questa piccola cit¬ 
tà disseminata di luoghi tea¬ 
trali diversi, dove si fanno 
rose diverse, che però hanno 

I un filo unificante si assi 
ste ai primi due atti della 
Torre e al dramma di Sigi¬ 
smondo. 

\ La grande sala in cui avvie- 

j ne ia rappresentazione ripro¬ 
duce un ambiente del Ca¬ 
stello di AVurzhurg. opera set¬ 
tecentesca di Seumann; il 
soffitto ricalca un a//rcsco 
del Tiepolo: gli spettatori, 
su panche di legno, cambia¬ 
no dislocazione a seconda 
delle scene rappresentate. 

Ognuno poi si disperde: 
c'è il ritorno a casa, la scuola 
riprende e. si discuterà sulla 
e-sperienza. .Afa forse la (xisa 
p:ù giusta l'hanno detta Pie¬ 
ro. Claudio e Giampiero: 

«( Ronconi, a chi non lo co 
nosce. può sembrare qualcu¬ 
no perso dietro personali so¬ 
gni impossibili. Invece, quan¬ 
do ossenu il suo lavoro, ti 
rendi conto che tutto è volu¬ 
to, razionale, possibile ». 

Maria Grazia Gregori 
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Proposte del PCI per risanare il più grande complesso ospedaliero della capitale 

Quale terapia contro 
ì mali del Policlinico 

Conferenza stampa di Fusco, Massolo, Morelli e Terranova — La stipula del protO' 
collo d'intesa tra Regione e università — Dodici miliardi per la ristrutturazione 


Carenze e contraddizioni defili ospe¬ 
dali remani scinlìrano concentrarsi lino 
a diventare una miscela esplosiva quan 
do si parla del Policlìnico, il più f;ros.-.o 
nosocomio cittadino con i suoi oltre tre¬ 
mila iKJsti letto fra padijilioni univer 
sitari e reparti ospedalieri. Il fun/io- 
namento. relTìeienza del Polielmieo (na¬ 
turalmente intesi nel loro sifinificaio 
più ampio, di assistenza sanitaria, di¬ 
dattica e ricerca) eu.slituiscono quindi 
un elemento di primo piano nella vita 
ospedaliera deH’intcra città e della re¬ 
gione. 

1 comunisti hanno elalKinito le prò 
prie proposte sul Policlinico e le hanno 
pre.sentate ieri nel corso di una confo 
ronza stampi!, nella sede di via dei 
Kreiitani. I compagni Ciorgio Fusco. 
rrii^oMsahik- della eommiss oiio sani¬ 
tà della Feclera/.ioiie. Sandro Morelli, 
della segreteria della Federa/ione, Fer 
di'iando Terraiana. lesixiiisahile del 
settore .''aiiità del (oinitato regionale 
e Oreste Masiolo. della segreteria del 
comitato regionale hanno prr sentato ai 
giornalisti un doeumento che verrà d-f 
fuso nei prossimi giorni tra i la\ora¬ 
tori c i degenti del Polielmieo e di 
lutti gli ospedali romani. 

Le diverse 
competenze 

KIcmento determinante jK-r jxirre ma¬ 
no con sneci sso all’opera di risan i 
mento del nosocomio è In stipula dì 
un firotocollo <rmtesa tra la Hegioiu- e 
rCniver.iità che eonU-nga tutti gli ele¬ 
menti jM-r fronteggiare gli «-normi. ir 
risolti problemi del complesso o-ip;-- 
dnliero. 

Nel rispetto della reeiprwa autono 
mia. il protocollo dovreblx- sancire le 
eomiK-tcn/e deirateneo per quanto ri 
guarda resercizio della ricerca e del 
la didattica e il molo della Ilegionc 


jier ciò che concerne l’assistenza sani 
taria. In particolare, ricerca c inse 
gnamento della faioltà di medicina 
dehboiiq essere organizzati, oltre ehi 
nelle strutture universitarie, anche ia 
tutte quelle idonee, sia osfiedaliere, sia 
estraospcdalicre. come i consultori fa 
miliari, ambulatori, centri di igiene 
mentale, secondo un organico qu • 
delle neee-ssilà. La facoltà infatti, .sotto 
la pressione di uno svilupixi costatile 
e massiccio deH’afflusso degli .studenti 
(oggi la cifra siqiera le ventimila uni¬ 
tà) Ila visto ridurre progressivamente 
gli spazi destinati alla didattica. 

A questo proposito, una spccilica nor¬ 
ma del protocollo d’inte.sa stabilisce 
che i padiglioni di proprietà dell’ate- 
neo attualmente in gestione- al Pio Isti¬ 
tuto (Mitraiino essere riconsegnanti al¬ 
l’università non appena saranno ulti¬ 
mati i lavori di costruzione deH’ospe- 
dale di Pietralata. Intanto, come a!) 
hiamo dotto, doirà essere resa po-isi- 
hik- rapertnra agli .sludenti a partire 
dal terzo anno, tk-gri altri o-^pedah ro 
mani, in particolare dei padiglioni al 
lualnienle chiusi del Forlanini e dello 
Spallanzani (previa nstrutturazione) e 
inoltre il S. Camillo, il S. Giovanni o 
i locali della clinica Moscati. 

Gli ambienti e le aree funzionali del 
Policlinico, inl’me. potranno essere vi- 
.stmlturati e riordinati in modo da far¬ 
ne ini comples.so sanitario t-nicie-nte e 
altamente specializzato in modo che 
rUniversità sia meglio garantita nei 
propri legittimi interessi. 

F, per passare dalle parole ai fatti, 
il proloc‘olki siineisce rimpegno della 
Fniiorsità a ck-.'.tinarc- a laiori di ri 
stnittiiraz.ioiie edilizia c tecnologica, i 
dodici miliardi di debiti pregressi che 
il Pio Istituto ha accLiinulato con l’ate¬ 
neo , (ino al 

Il protocollo d’intesa, naturalmen¬ 
te- lìs.^crà anche i criteri ck-iraeeordo 
elit- dovrà .sostituire la convenzione tra 


Regione c- L'niversilà scaduta il :U di¬ 
cembre scorso c- attualmente proroga i 
ta in attesa di nn’inlesa ck-rinitiva. F' 
nota la jkjsìzìoiic- del sindacato autono¬ 
mo medici universitari (che- dc-iniiiciò I 
alla magistratura carenze assistcn/.ia j 
li con ti.ni allarmistici i quali altro non i 
iiascondevanc) che rinterc-.s-.c ad osta¬ 
colare il prcKCiso di rinnovamento at¬ 
tualmente in corso) per ottenere ima 
nuova convenzione elle garantisse una 
piena c astratta autonomia delle cli¬ 
niche dalla Regione. (Questa {wsi/ion-e i 
— ohe- contrasta con gli indirizzi di | 
programmazione o di riforma indicati i 
d.-ilCamministra/ione della Pisana — è j 
stata ,su|>c-rata con il protocollo che do | 
vrà sancire- invece 'a convcn/ioiu- tra j 
ateneo c l’Fnte iiomontano. L'ente, di | 
prossima coslitiiz.ione. dovrebbe da una j 
parto rilevare r.imministrazione della { 
parte ospedaliera del complesso de! 
Policlinico (circa T-iU [xisti letto), e cl.il 
l'altra segnare- la fine dell’ « elefante i> 
Pio I.stitulo. 

I 

Più posti j 

disponibili 

L'itima questione, al centro clell’ini 
ziativa e delle proiMiste del PCI. è l’am- 
pliamc-nto dei posti disponibili all’in- 
terno del Policlinico. Con l'attuazione 
della nuova pianta organica del per¬ 
sonale paramodieo, sarà jKissibile apri¬ 
re al pubblico altri 808 posti letto at¬ 
tualmente inutilizzati. 11 ohe dovreii- 
bero |)ortarc il totale delle cicgcii/.e 
daH’attuale cifra di 2.-I02 a .1.210 unità. 
Oltre, naturalmente, ai 750 posti di 
sponihili nei padiglioni ospedalieri, .Si 
IrattercblK- di una boccata di ossigeno 
jK-r l’intera rete ospedaliera della capi 
tale, .\nclic per questo è necessario 
non perdere tempo. 


% 

Un « clan » familiare controllava il mercato nello periferia sud dello città: tre arresti 


Eroina thailandese (quarantamila dosi) 
stava per invadere Centoceile e Tuscolano 

Manette ai polsi di Angela Paoloni, del fratello lloiiiolo e del genero Giampaolo Di Crespi - Al- 
Tarrivo degli agenti hanno tentato di disfarsi di due chili di polvere bianca, pura e raffinala 



Poteva fruttare 

Due dilli possono sembrare una piccola 
quantità. Se si tratta di eroina, sono invece 
una quantità enorme, e rappresentano una 
«fortuna». Spec.almenle .se si tratta di 
droga tbailancìcse ila Thailandia è uno dei 
tre vertici del «triangolo doro» in cui 
\inie prodotta una grossa quantità della 
pol’.'ere bianca gettata sul mercato mondia 
le» 3 già raffinata. Il prezzo varia; e natu- 
r.-Ciiiente aumenta nei vari passaggi del mer¬ 
cato. Venduto in grossi quantitativi le un 
etto è già molti.ssinio sulla « piazza » della 
capitale) i! costo di un grammo puro può 
aumrarsi fra le 120, le 150, le 180 mila lire. 

In piccole quantità, il prezzo del grammo 
può andare invece dalle 180 alle 230-250 mila 
lire. E da un grammo i piccoli spacciatori 
possono ricavare fino a 20-25 «dosi». Le 


fino a 800 milioni | 

bustine venduto sul mercato si chiamano 
infatti anche «il quartino», a significare 1 
die contengono un quarto di grammo, 250 i 
miiligrammi di eroina, ma in realtà il conte | 
1 mito e molto minore, e si agcira fra i ' 
I 35 c 1 50 milligrammi. Tutto il resto e ! 
• glueo.sio. liuttosio. aspirina triturata, polvere | 
I di sonnifero. Una do.se viene venduta nor- | 
t' malmente a un prezzo fra le 20 e le 30 m-.la ; 
1 lire. ; 

I-'aeciamo. a que.sto punto, un po’ di eal- j 
ro’.i. Se 1 due chili di cro.na fossero arrivali i 
sul mercato ne .sarebbero state ricavate 
qualcosa tome 40 o 50 mila dosi per una | 
iniezione. E alla fine, attraverso tutti i pas- j 
s.iggi. avrebbero messo in movimento denaro | 
per 800 miìioni, forse un miliardo. i 

j Nella foto: l'eroìna sequestrata. 1 


AH'arrivo della polizia han- • 
no tentato di disfarai deH’croi ) 
na che nascondevano in ca- ; 
sa. L’hanno gettata dalla fi- | 
ncstra. ma c .stato inutile- I 
il palazzo era circondato, ed j 
e .stato facile per gli agenti ■ 
aecorger.sene c recuperare i 
due barattoli conteiventi due i 
dilli di « neve » pun.-viima per I 
un valore che o.scilla fra i j 
trecento c i cinquecento mi- | 
boni. L.i proprietaria ddl'ap | 
partamento. Angela Paoloni, i 
47 anni, suo fratello Homo I 
lo, 27 anni e il genero Giani- j 
pierò Crespi, 21 anni, .sono i 
eo.si finiti m calerà .-.otto lac- I 
eu.sa di importazione de'en 
zione e spaccio di .stupela 
ccnii 

Si tratta. in.-.omiiia, di un 
piccolo «clan» familiare die 
«controllava» rarnvo dalla 
Tliailandia. e il m-'rc.ito d(> 

Tei Olila in ak-iiiie zone della 
fa.scia peiifenca della capi 
tale, dove ormai l.i d-oga .-,1 
è rapidamente diffusa. In par¬ 
ticolare 1 quariien di «in¬ 
fluenza >' del clan erano Qiiar 
ticciolo. Tu.-,co!ano e Cenlozel- 
1-3. Ora dovrebbero c.S',ere pri¬ 
vati di un iin)K)itante. for.-,e 
il maggiore, canale di riforni¬ 
mento. 

La oerquisizione c g'i arre¬ 
sti sono avvenuti proprio a 
Centoc-e’.Ie. in un appartameli 
lo di via Bellegia 49. Era 
qualche tempo die la polizia 
teneva d’ocdno ia lamiglia i 
Paoloni. Nelle indagini erano 1 
- e .sono — impegnate la i 
divisione stupefacenti della : 
Criminalpol, in collaborazione 1 
con le .squadre mobili di Ho ì 
ma e di Milano, che si iute- j 
re.-vsano di un traffico deioi I 
na « aliliastanza vasto» (co | 
me è stato definito dal re- ' 
sponsabile della Criminalpol 1 
Piantone) fra la Tliailandia o i 
ritalia. t 

L’altra -sera eli agenti del i 


la mobile .sono venuti a cono¬ 
scenza doiranivo di un enne- 
-simo stocf: di « merce » c co- 
.si iianno deciso rinuzionc e 
la perquisizione neirappaita 
mento di Angela Paoloni In 
sieme alla donna, in casa, in 
quel momeiilo c’era il geneio 
Giampieio Crc.^pi 1 due ai 
larrivo della ixjlizia hanno 
temalo di di.->farsi dei due ha 
rattoli nei quali avevano ri- 
l>o.ito reroina: si trattava di 
due dilli di polveie bianca 
pura (la thaiìandc.sc è fra le 
pii! i);cg!ale e ricercate) de 
finita sul nieicato. « number 
tour», numero quatt-.o. Vuol 
dire elle dallo .•^tato grevo c 
stata già lavorala cd e il pro¬ 
dotto del quarto .-^lato di laf 
filiazione, uno dei « iniglion ». 
il suo \a!ore O'-.-iUa' in gro.s 
•M fiuanlitalivi il pre.v.o di un 
giailimo vana d.i'le aMe 
L’OO miia lue .-\1 dettaglio, 
già tagliata (- pu-p irata in 
doii. e cenduta ne'.Ie iiiazze 
dai piccoli siiarcialori. il i»rcz 
zo iiaturalnicme moiliplicp.. 

Il tentativo di di.-.tar.s! del- 
rcroina è .sl.Mo iieiò inutile. 
Gii agenti che cirv-omiavano 
il palazzo .-1 sono accorti del 
baratto’.! lanciati dalla fine 
sira c 11 hanno raccolti. Nel- 
l appartamcnto .^ono stati inol¬ 
tre sequestrati 250 dollari, tre 
milioni e mezzo in contanti. 
~ probal)ilmente frutto del 
le vendite — e diver.si ogget¬ 
ti prezio.-,!. che .sono for.se 11 
bottino di qualche furto. 

Le manette sono co.-,i .-,tat 
tate ai ))ol.-:i dei due che .si 
trovavano nellappariamento 
Piu tardi è stato arresta'o 
anche un terzo componente 
della banda. Homolo Paoloni. 

Con que.-iti arresti la Cn- 
minaI|Ml ritiene di avere in- 
fcrto un duro colpo alTorga 
nizzazionc di uno dei merca¬ 
ti più infami c redditizi dcl'a 
capitale, clic frutta miliardi. 



Le ruspe al lavoro sulla spiaggia di Caslel Porziano 


Con ^apertura della spiaggia libera inizia la stagione dei bagni ma i problemi sono ancora molti 


Castel Porziano quasi pronta. E gli stabilimenti ? 

Quasi duecento tra operai e bagnini sono al lavoro per rimettere a posto l'arenile del Comune > Ancora tanti i ritardi da parte 
dei privati • La richiesta di un aumento delle tariffe - C'è chi è scontento della soluzione provvisoria adottata per quest'anno 


Senza far.si annunciare nep¬ 
pure da una bella giornata 
è arrivata (qua.si) la ,sia- 
gionc dei bagni. Malgrado la 
temperatura non certo idea 
le, già il primo maggio .;on-j 
stati in molti ad arrivare da 
Roma .sull’arenile di Ca.sU-l 
I Porziano: la spiaggia però 
I era ancora c-liiusa «per le 
i vori ». La prima delusione di 
j massa comunque ha conxiiito 
j il Comune dell opportunità <ii 
} aprire immediatamente i can- 
I celli così da ieri (dalle 9 
alle 18) chi vuole può arri¬ 
vare al mare. Ma i lavori non 
sono finiti: quasi duecento 
( tra operai e bagnini armati 
di ruspe e di pale stanno 
ripulendo la striscia di .sab 
bia lunga chilometri che tra 
un mese o poco più .sarà il 
teatro dei soliti pienoni esti¬ 
vi. Si tratta soprattutto di to¬ 
gliere di mezzo la vera e 
propria montagna di rifuiti 
d’ogni genere (lattine, buste 
di plastica, tronchi d'albero 
I giunti via fiume e anclie qual- 
[ che carogna d’animale) che 
1 le mareggiate deU’invcr.io 


iianno liuttato sulla .spiaggia. 

; di dare una « pettinata^ al- 
I li! retiH trasformata dal veii 
j to e rc.sa irregolarmente on 
1 dukita. 

I Se la stagione apre a Cn 
■ stelporziano lo stesso non si 
può dire invece per la parto. 

• ancor più grande, del lit »- 
' rale di O.stia. e in partko 

I lare degli .>tabinmenti priva¬ 
ti. (^ui i lucori non socio ini- 
! ziati. oppure vanno a rilento: 

I di manutenzione straordiin- 
I ria (riparazione e rammodcr- 

* namento delle attrezzature 
stabili) jKii non si parla af¬ 
fatto. In.somma, .se già q-ial- 
che .settimana fa rilevammo 
il ritardo con cui le spiagge 
si preparavano ad affrontare 


t la stagione estiva, c’c da dire 
I die oggi, malgrado si sia nr- 
j rivati ad una soluzione per 
; i problemi più .scottanti co- 
j me le concessioni, le co.-e 
non .sono .sostanzialmente mi¬ 
gliorate. specie sul fronte dei 
jirivati. I jx'oblcmi restano a- 
perii e appaiono pintt(».no 
I complicati. 

I Vediamoli insieme- Int.nto 
I la ciue.sti<Hie delle tariffe: la 
i ?'ipe (che raccoglie i gestori i 
I degli stabilimenti), lia avaii I 
j zato. nn mesetto fa. la ri- | 
I chic.sta di rivedere i prcz'i. i 
i .-Xncora proimste precise non 1 
.sono -State fatte, ma si n.ir- | 
la di rincari che si aggire- i 
ranno sul 20 per cento. L.i i 
1 ricliicsta è appoggiata d.n a'- i 


] cune considerazioni, intanto d 
i fatto elio le tariffe .sono bloc 
! cale da due acini (quando si 
I actfcbbero del 10 per ccii- 
! to) mentre la svalntazione ha 
I accresciuto in maniera < on- 
I -sidcrcvole i co.sti di gestione 
(a cominciare dalla mnnoihi 
pera). 

Ma .sembra die i gestori 
siano aiidie sconlcnti d'-ll’ 
accordo raggiunto con le cir¬ 
coscrizioni e con il Corn ine 
.sul litorale. In pratica — \i- 
.-to che la nuova legge p.i-- 
.sa il controllo delle spiagge 
agli enti locali ma consirle 
rato anche il fatto che man¬ 
cano finora alcuni adempi¬ 
menti da parte del mini.stcro 
— siamo in un anno di in¬ 
terregno. La .soluzione è dì 
necessità tran.sitoria c l'.ac- 
cordo. come si ricorderà, prc- 
I cede il rinnovo delle conces- 
I Moni ai \ cechi gestori per 
i Ila anno. Inoltre viene garnn- 

• tito a tutti un accesso liberi 

• e gratuito al mare (sui la- 
! irio-.i cinque metri di .spiaggia 

die arrivano alla battigia), 
(ìli enti locali si .sono an-.-lie 
jireoccupati di assicurare a 
I dii non può permettersi il 
i liLsso di affittare una cabina 


Sciopero per la vertenza Ime 


I Sciopero e corteo, oggi po¬ 
meriggio. degli operai delle 
[ fabbriche del gruppo Monte- 
dison. Con (lue.stn iniziativa 
i consigli di fabbrica e la 
j Fini intendono rilanciare la 
t vertenza Ime. che dopo ri- 
i catti e pressioni della Mctn- 


; tedison, avrebbe dovuto con 
[ cluder.si quindici giorni fa. 
I La giornata di lotta si arti 
• colerà con uno sciopero di 
! due ore. dalle 15 alle 17, e 
: roi un corico che da p;.nzza 
1 Esedra raggiungerà il mini- 
- stero del Lavoro. 


All'orizzonte nuove speculazioni 


ì Circeo: un consiglio 

i tenuto in vita 
j con soli cinque voti 

j Una decina di giorni fa tutti i partiti di S. Felice Cir- 
I eco avevano firmalo un documento chiedendo lo .sciogli- 
I mento del consigl.o. Ieri, quando si è riunita ra.s.semblca 
' municipale, molti credevano di assistere air«uiiimo atto». 
' Una speranza andata delusa. Al contrario socialdeinocra 
i tici e una parte dei de hanno dcci.so che nmarniiino a 
I governare e a fare le cose die hanno .sempre fatto, ovve 
, ro a mangiarsi il pae.se. Alla -seduta c’erano solo 7 consi 
I glieri, cinque della maggioranza e due deiropposizionc. In 
cinque, insomma, si sono sentiti legittimati ad approvare 
I persino una delibera che. guarda ca.so, riguarda un’altra 
I volta le questioni urbanistiche c in particolare il problema 
• scottante delle speculazioni di Quarto Caldo, 
j Tra gli atti di questo « in.»olito » consielio vi è I,-» coop- 
: tazione di un nuovo as.ses.‘-ore. il dr Di Lorenzo che si è 
accodato alla pattugli,! dei dcmocri.stinni dts'ndcnti che agl- 
I .scono in barba ad ogni direttiva di partito. Segno che que 
, sta giunta vuol continuare a vivere lungo? Sembra pro- 
i prio di SI. anche se tra un po' gl: asse.».sori dovranno riu 
nir.si in carcere. 


I 


Discusse in Campidoglio esperienze e prospettive concrete di sfruttamento deii'energìa solare 


Catturare il sole e scaldarci gli asili 
per il Comune non è soltanto un’idea 


Alle spalle c’è già un lun¬ 
go lavoro, fatto di studi, di 
conve^i. e anche di appli¬ 
cazioni pratiche, di « prove ». 
se così le vogliamo chiama¬ 
re. Ma il Comune intende 
andare ancora avanti sulla 
strada dello sfruttamento del- 
renergia solare. Tanto s: è 
fatto, lo abbiamo detto, d.igli 
impianti per la produzione 
di acqua calda c per il n 
scaldamento, realizzati in due 
asili nido, all’organizzazione 
di un convegno, fino alla co¬ 
stituzione di un comit.ato di 
studio ristretto (Comune- 
CNRt che dovrà vagliare le 
nuove iniziative. T.tnto si è 
fatto, e tanto è in c.tntiorc, 
I progetti in questo campo 
5K)no stati illustrati dall'as- 
scssore capitolino al tecnolo¬ 
gico. Piero Della Seta, du 
rante una conferenza stam¬ 
pa svoltasi len. 

I progetti SI pos.M>no divi¬ 
dere in quattro grandi « fi¬ 
loni ». secondo il metodo 
guito dairasso-s-sore. Comin-, 
Clamo dalle cose che sì po 
Iranno fare subito, fin da que¬ 
sto anno. 11 Comune, per il 
"78. ha stanziato 100 milio¬ 
ni -sotto la voce « utilizzazio¬ 
ne dcirenergia solare c sfrut¬ 
tamento ottimale dello fonti 
energetiche ». Come .saranno 
spesi questi soldi? Innanzi¬ 
tutto per rmstallazionc di im¬ 
paliti a energìa .solare in al- 
eani degli undici asili n-do 
che sono in via di ultima 
zione 1 centri che .saranno 
dotati di queste attrezz-iture 


!. 


saranno scelti con precisi cri¬ 
teri di opportunità, riferiti 
allo stato dì avanzamento dei 
lavori, alle condizioni di ido 
ncità e via dicendo. Gli im¬ 
pianti saranno installali dal¬ 
le stesse ditte che hanno vin¬ 
to le gare di appalto per la 
costruzione degli a.sili. « Lo 
stanziamento di cento milio¬ 
ni. anche se modesto, non 
e del tutto trascurabile — ha 
detto l'assessore Della Seta 
— tenuto conto che non era 
possibile prercdcrc interven¬ 
ti di l'asta natura perche gli 
appalti di edilizia comunale 
sono già in corso c non si 
possono introdurre le modifi¬ 
che che la costruzione degli 
impianti avrebbe richiesto ». 
Qualcosa, dunque, anche nel¬ 
le ristrettezze economiche, s; 
sta facendo. Ma molti di piu 
-saranno i progetti per il pros- 
s-.mo triennio. Anche m que¬ 
sto settore si .seguono crite¬ 
ri di programmazione. Già 
dal prossimo anno ben il 20 
per cento dei cinquanta asi¬ 
li-nido previsti saranno co¬ 
struiti con pannelli solari per 
il riscaldamento delLambien- 
te c dell’acqua (i centri, per 
altro, saranno anche • dotati 
di impianti « tradizionali » de¬ 
stinati a integrare quelli «.so¬ 
lari ». se le condizioni del 
tempo doves-scro impedirne 
rutìlizzazione per molti gior¬ 
ni). NcH’SO c r.cirai, invece, 
i! numero degli asili « com¬ 
pletamente .-lOlarizziti », di¬ 
penderà dai « risultali econo- 


I mici » (ri-sparmio. per intcn- 
i dcrci) consc^iti nel primo 
I anno. In tutti gli altri « giar- 
I dmi d'infanzia » si prevede 
1 la costruzione di impianti so¬ 
lari. ma solo per il ri.scal- 
damento di acqua. La stessa 
metodologia adottata per gli 
asili sarà realizzata per le 
nuove .scuole materne. 

; Diversa, invece, la situa- 
i zione per gli istituti clemen- 
; tan e medi, dove la maggior 
i volumetria degli edifici, non 
permette di installare con 
troppa semplicità gli impian¬ 
ti. Per ora è previsto lo 
« c-sperimento integrale » (ri- 
scaldamento e acqua) solo in 
una scuola, mentre le altre 
avranno impianti destinati so¬ 
lo al riscaldamento dell’ac¬ 
qua. E ancora non è finita. 

! -Altre iniziative .sono allo sin- 
j dio per realizzare impianti 
j di riscaldamento solare al 
I centro carni, nelle pi.scine di 
1 prossima costruzione della 
, società Capannclle, alla Mac- 
] carc.se e nei nuovi edifici del- 
l'Acea. 

I Si lavora anche per pub- 
' blicizzare gli « esperimenti » 
fin qui realizzali. Una mo¬ 
stra permanente di impianti 
solari sarà allestita in via 
Cristoforo Colombo, e alla 
Piera di Roma sarà presen¬ 
te anche uno stand, realiz¬ 
zato dalla Regione, dedica¬ 
to proprio alle prospettive 
deirenergia solare. Insomma. 
I il Comune vuole fare sul se¬ 
no. 


Assemblea con un rappresentante del sindacato di polizia ; 

! 

Quando un agente dì PS parla all'ateneo | 


I E' for.se la prima volta 
1 che succede. Ieri mattina 
! un poliziotto, un bngadie- 
j re di PS, rappresentante del 
I sindacato di polizia, ha par- 
I lato in un’assemblea di slii- 
j denti deirUniversità. Solo 
i un anno fa. poco dopo il 
« marzo T7 ». il sindacato 
di PS aveva propo.sto un 
incontro agli studenti del 
« movimento ». Molti Io aie 
i vano accettato, ma gli « au 
! tonomi » lo avevano impe 
dito. Ieri non hanno potuto 
farlo; se i tempi sono an 
j cora più critici, il « partito 
armato » è però più isolato, 
non si muove come un « pe¬ 
sce nell’acqua » nel movi¬ 
mento che ha distnitlo. e 
non detta legge, come ieri. 
neU’ateneo. dove gli si con¬ 
trappongono le forze demo¬ 
cratiche. 

Sono quelle che hanno or¬ 
ganizzato rincontro a Inge¬ 
gneria: la cellula universita¬ 
ria della FOCI, il PSI e :1 
Pdup. Tema deH’assemblca : 
« lo Stato, le istituzioni de¬ 
mocratiche e la lotta al ter¬ 
rorismo ». In un’aula che 
forse non è gremii is.sima 
ma è affolalt-a anche da 


molli giovani deH'arca del 
« movimento » il dibattilo 
viene aperto dal rappresen 
tante del sindacato dì PS 
Ricorda ia battaglia per la 
riforma e il nnnovamenlo 
del corpo, illustra gli obiet 
t;vi, sottolinea che Teficien 
za non può essere affidata 
.1 misure tecniche, orgamz 
zaiive. o peggio, iibcrticide; 
-ichiede. invece, soprattutto 
in un rapporto diver.^ fra 
cittadini (e dunque anche 
studenti c giovani) e agenti. 

E’ que.sto il filo i=u cui si 
svolge la d:?cus_s;one. che 
dura due ore. e coinvolge 
tutti. Qualcuno ricorda :! 
tf maggio '68 ». e denuncia 
anche una « certa diffiden 
za », la difficoltà, dovuta 
alla « memoria storica di 
quegli anni ». ad aprire un 
confronto sul tema polizia, 
a Dieci anni La. il poliziotte 
.“ra un nostro nemico, schie 
rato daH’alira parte, man- 
-dato in piazza a reprimere;. 
Oggi no. .SI è aperto un 
fronte anche airinlerno del 
la PS. siamo più avanti 
dobbiamo convincercene ». 
La figura del poliziotto co 
me « servo del capitale » e 


j aguzzino del si.-^tcma » c j 

rtma.sta solo insomma c peg ! 

z'.oiata. nella facile demo 1 

lologia d; Lotta Continua. ’ 

autonomia opera;.a. e BR i 

Qualcuno però non c dac j 

cordo. « Riforma della PS j 

— dice riforma dello Stato 1 

i.a bene. Ma per quale Sta ; 

to? Questo Stalo, in fonde 
non mi appartiene ». 

Gli risponde Io .ste.-.'O hr. 
zadiere di PS. Denuncia : ( 

limili dell'apparato statale : 
,e mancanze, le gravi re 
sponsabilità ma indica an 
che le forze che al suo in 
terno si batto.no per il r.n 
novamento. e che hanno ol ( 
tenuto risultati. Nella PS 

— dice — si è aperto unr i 
spazio di mobiliiazionc; non 
.accorgersene vuol dire con ! 
«egnarlo ai qualunquisti o . 
alla do.stra. Rischio che si t 
corre anche gettando una j 
molotov o gridando « la po j 
!;zia è fa.scisla ». L'imjxir , 
tante è insomma colmare la 
frattura fra gente e istitu 
zioni. spezzare le barriere 
del corpo .separato, facili 
lame 11 rinnovamento. L'a.' 
sembica di ieri è anche un 
piccolo pas-so 


per un giorno o magari per 
una intera stagione la p is- 
.'liiililà (li a\crc spogliatoi e 
j di j)oter affittare a prezzi 
1 (baivero bassi un ombrcllon-e 
i ed una ,'draio. 

! Ina .soluzione po.->it:va tn-r 
tutti, clic pas.^ò qualclie -‘■et- 
i limarla fa col (.on.scnso rii (-.‘t- 
j te le pani in causa. Oggi oe- 
rò alcuni gc.slori affcrm.nio 
Gir Io stato di « prccariet-i » 
attuale non agevola le .spj-o 
c gli un e'timcnti. Quc.'to n- n 
piò ,'ignif:carc c'ir i lav'i-i 
] non \e.igano anìati tn lem 
1 po. e che -i arrivi aH’es! Ue 
I in i«ia .«ituazione difficile, 
j l ni SI prepara per temno 
! è invece il Comune c!ie h.a 
1 già a.s,sunto e mes,^ al lavo.'o 
i i 136 lavoratori stagionali n-e- 
j ccssari a mandare avanti lo 
! spiaggicTic libero di Cartel 
’ Porziano. Un anticipo che a 
; qualcuno .sc.mbrerà forse c-r.- 
j cerato, ma cIk? a conti ra ti 
j permetterà a que.sta spiaggi.-i 
; di essere pienamente ricci* i 
i va tra non molto temi». 

■ Quando tutto sarà pronto, q ii 
! apriranno anche le .strutture 
! di .servizio me.sse a disposi¬ 
zione del pubblico c appel- 
; tate ai priiati, come i bar c 
) punti (li ristoro. I primi 
nmi. tempo permettendo, a-- 
riveranno tra una o due do 
mcniche, poi la .staggile 
! prc.idcrà lo slancio c si t'>r- 
I r.crà alle cifre dello .sco.'.--) 
anno. Un dato por lutti: ogti 
domenica nel periodo «c.al.k i 
I (in tutti i .sensi), fio d.dic 
i 8 del mattino i cancelli ve.i 
j gotio sbarrati c compai'ino i 
I cartelli del tutto csaur’to K’ 
! importante ora die amile il 
resto del litorale \enga m.''> 
so a posto presto, che gti 
•Stabilimenti .siano in grado ili 
I aprire i battenti, qiic.st’anno, 
' ancora un po’ più liberi. 


Occorre rifare subito il processo 

! ^ 

I Gli errori di procedura 
i non cancellano ì reati 
I del de Italo Schettini 


I 


I 

I 


i 


Per celebrare un procc-^o 
r che scmin » .sono necessari 
a volte anni (se non >• ene 
insabbiato dcjinìtivamcnic >, 
per annullare una .sentcn.'n 
giusta è sufficiente un r di¬ 
fetta rii forma ». E' quanto è 
accaduto per la vicenda giu¬ 
diziaria che vede coinvolto 
l'ex consigliere provinciale de 
Italo Schettini. 


L'esponente dello scudo ero 
ciato era stato condannato 
nel 1976 a tre anni e olio 
mesi di reclusione per ci'cr 
: fatto cedere a un suo nomo 
di fiducia. Angelo Bonnezi. 
una buona parte delle quote 
di una società che .stava per 
I fallire. la conces.siotar.a 
i « F/.-lT Orsini ». sottraendo 
I quindi ai creditori una oarte 
1 cospicua di ciò che gli sareb- 
ì be spettato- 

; Sello sfesso processo Bo- 
j nacci. che era anche ammi¬ 
nistratore della società, ebbe 


I due anni e sci mesi. Vittorio 
i Or.s'ini. fifolorc della couces- 
i stonarla, tre anni c due ire 
I .SI. e due anni e sci mesi fu- 
j rollo comminati anche ad i-l 
; tri tre imputati, altri due Or- 
j sini, .\ugusto e All’aedo, e 
j Prnncesco Ma'*iiielli. Gli or 
, locati della difesa ricorsero 


I oriiamciìtc ni appeso '' ta 
t sentenza, come mole la pro- 
I eedura. rimale hl'iccat'i in 
; attera del giudizio di secondo 
j grado. 

I Oggi, a due anni di distan¬ 
za. invece di fis.sare la data 
del nuovo dibattimento, la pri¬ 
ma sezione della Corte d'.\p ' 
pedo scopre che la setdciiza 
del 1976 non è valida. K’ tnl 
I to da rifare. Dibattimento, te 
j .stimoni, perizie, è tutto rem 
) lare sulle prove raccolte 
' sembra che non ci sia nnl 
1 la da di’-e, a comunque non é 
I stato detto. 

j II motivo è che il dtcreio di 
, citazione in giudizio fu firma 
i to dal d'itt. Saverio Consi- 
I gito, mentre avrebbe do’uto 
i essere emerso dal dott. lùr- 
I ginio .Anedda. succedu'ogli nel 
! frattempo alla carica di p'e- 
I s’dcinc della quarta sezione 
del Tribunale, c che dire.s.se 
effcdivamcntc 'il dibatti- 
j mento. 

! D'accordo, la jirocedur.i ha 
! Ir sue esigenze (dell'errore, 
j non (on'tamenlnlc, ci si p-Pn 
I l'n accorgere anche p—:ra. 
j però.' . Ora comunque i-i.i 
gna fissare il prnce.'.so bis oÌ 
più presto jxissibile, perché 
anche la giustizia ha le tu9 
l esigenze. 


( 


i 


I 
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Definite le richieste « estive » dei commercianti alimentari 

Orario unico per 4 giorni 
la settimana: la proposta 
però non piace a nessuno 

La risposta delTassessorato all'Annona sarà probabilmente ne¬ 
gativa - ieri riunione alia Commissione commercio dei Comune 


Novanta miliardi 
in tre anni per 
la costruzione di 
scuole nel Lazio 

Novanta miliardi i)cr la co 
etruz.one di .scuole di ogni 
ordine e grado a lloma e 
nel La/io; rmiportanto deli 
bora che di.ilniniisce i fondi 
tra le 5 provinole un ba.se 
alla legge nazionale 412) e 
filata approvata ieri dal con- 
fiiglio regionale. Con.nderata 
una detraz.one del 15'- .sulla 


cifra .stanziata, per copertura 
degli aumenti dei co.sti di 
fabbricazione, la .somma die 
verrà immediatamente impie¬ 
gata iier gli appalli e di 79 
miliaidi. Lo .stanz.amento e 
filato CO.SÌ divi.so; 47 miliardi 
per la provincia ili Roma, (ì 
per quella d. Viterbo, 5 a 
Hieti, 10 a Latina e 11 a 
Fro.sinone. 


Incendiata 
alla Balduina 
Tauto di un 
magistrato 

' L'automobile di un magi- 
fitrato è .stala incendiata ieri 
fiera in via Ce.sio Ba.s.so. nel¬ 
la zona della nalduina, con 
11 lancio di bottiglie incen¬ 
diarie. L'automobile è una 
« Fiat 124 » di proprietà del 
consigliere pre.sso la Corte 
d'Appepllo di Roma e giudice 
della terza .sezione del tribu¬ 
nale civile Gin.seppe Mezza- 
testa. di 57 anni, abitante 
nella .ste.s.sa via Basso. 

Sul po.sto si sono recati i 
vigili del fuoco i quali han¬ 
no spento le fiamme che 
hanno parzialmente danneg¬ 
giato la vettura. 


Orario unico )7.:i0 - 13,30) 
quattro giorni alla .settimana, 
martedì, mercoledì, giovedì, 
e sabato, orario « prolungato » 
al pomeriggio (17-20) lunedi- 
venerdi con.seguente riduzione 
delle ore lavorative .settima¬ 
nali da 44 a 42..Sono le pro- 
po.-jle «estive « (e de.stinaie si¬ 
curamente a suscitare pole¬ 
miche) avanzate ufficialmen¬ 
te dalTas-semblca degli ali¬ 
mentaristi aderenti all'Unione 
commercianti I-a pro|)o.sla 
dovrebbe essere ratificala do 
mani dal consiglio direttivo 
deirunione ed esaminata a 
breve scadenza daH’ai-.esiore 
aH'annona Costi al quale .spet¬ 
ta. in fatto di decisioni, l'ul- 
tima parola. Proprio su que.slo 
argomento si e riunita ieri 
seia la commi.s.sione commer¬ 
cio del Comune. 

Previsioni :.uire.iito dell'or- 
iiiai compìicati.s.sima vicenda 
degli orari di luglio, non è fa¬ 
cile avanzarne. Tanto piu che 
sullo .stc.-,so fronte dei com¬ 
mercianti la Confesercenti ha 
avanzato già da tempo propo¬ 
ste alternative (e più rispetto¬ 
se d(“lle e.sigenze dei consu 
inatori). Unione consumatori 
C vane altre as.socia/.ioni tra 
l'altro, -SI .-lono espre.sse netta¬ 
mente a .sfavore dell'orario 
unico. Anche per questo, sem¬ 
bra. improbabile che Tasses 
.sore accolga in pieno le pro- 
po.sle dell'Unione com¬ 
mercianti. Controindicazio¬ 
ni all'orario unico richie.sto 
dagli alimentaristi, del resto, 
non ne mancano davvero; pri¬ 
mo fra tutti il fatto che ven¬ 
gano drasticamente esclusi 
d-agli acquisti tutti coloro che 
terminano il lavoro alle 17 o 
semplicemente alle 14 le a 
Roma sono molti). Qualche 
problema l'orario unico lo 
crea inoltre agli sie.ssi com¬ 
mercianti del <entro storico 
che raggiungono proprio nel 
pomeriggio il mas.simo volu¬ 
me delle vendite. Più reali¬ 
stica. in proposito, anche .se 
un po' macchinosa la propo- 
.sta della Confe.sercenti: gli 
alimentaristi dovrebbero la¬ 
vorare in due turni. 9 17 il 
primo. 9,30 13 e 16-20,30 il se¬ 
condo. 


Qualunque sarà la decisio¬ 
ne finale adottata dall’Anno¬ 
na, bi.sogna ricordare che s. 
tratterà In ogni caso, di un 
esperimento, limitato al me- 
.se di luglio e die potrà forni¬ 
re anche preziose indicazioni 
sul problema più complessi¬ 
vo degli orari del commercio. 
Lo .scopo naturalmente è 
quello di giungere a un ora¬ 
no che rie.-ica a conciliare le 
esigenze dei consumatori ( il 
commercio è pur .sempre un 
.servizio pubblico) e quelle de¬ 
gli esercenti, obbiettivamente 
oberati dall’orario attuale. Il 
nemico dichiarato anche de¬ 
gli esperimenti più timidi, co¬ 
munque, nembra e-jscre, at¬ 
tualmente. proprio l’Unione 
consumatori, che, al ina-^si- 
nio giunge a considerare pos 
sibile l’adozione di turni al¬ 
ternati di apertura pomeridia¬ 
na. Secondo runione consu¬ 
matori, in ogni caso, dai tur¬ 
ni alternati dovrebbero e.-i-ic- 
re e.sciu.-^i i supermercati, da¬ 
ta la possibilità di avvicen¬ 
damento del personale. Il nu¬ 
mero degli acquirenti pome¬ 
ridiani. infatti, non sarebbe, 
.secondo l’as.sociazione. affat¬ 
to esiguo. In proposito, ven¬ 
gono citati dati di ricerca d; 
mercato secondo cui il 10 per 
cento circa dei consumatori 
fa i propriacquisti m .serata. 

« Anche per questo afferma 
l'unione consumatori in un 
nuovo documento ne.ssuna de¬ 
cisione in fatto di orari può 
e.ssere presa unilaK'raimente e 
guardando agli interessi di 
una sola parte ». 

Quanto al mese di agosto, 
per fortuna, le decisioni sono 
già prese. Fermo rimanendo 
l’orario attuale, le chiusure 
per ferie .saranno regolate se 
tondo i due fatidici turni A 
(1.-15 ago.-,toi e B (16 31). 
Le circoici izioni questa vol¬ 
ta, SI atterranno ai fini del- 
l’a.ssegnazione del turno al 
criterio deH’ordine cronologi¬ 
co di presentazione delle do 
mande. In caso di «concen¬ 
trazioni » ne'd’uno o neU’al- 
tro turno le circo.scrizioni ope¬ 
reranno d’ufficio e garanti¬ 
ranno l’apertura di un nume¬ 
ro adeguato di esercizi. 


Dopo rinquinamenlo del torrente si tenta di assicurare l'acqua a Maccarese 


Per TArrone una convalescenza lunga: 
il problema è abbeverare il bestiame 

Alcune soluzioni provvisorie <di Acea e Comune per garantire l'approvvigio¬ 
namento idrico nella zona - Nessuna difficoltà per l'irrigazione dei campi 


All'acqua dcll’Arrone gli a- 
bitanti di Maccarcse e. .so¬ 
prattutto, la vicina azienda 
agricola, dovranno rinuncia¬ 
re ancora per un bel po'. Co¬ 
pi? .si'temeva, i danni causa¬ 
ti dalle tonnellate di nafta u- 
ficile dicci giorni fa dalla 
centrale CNEN della Ca.sac- 
cia. non .sono stati di poco 
conto. Il pronto intervento dei 
vigili del fuoco e i sLstemi an¬ 
tinquinamento mes.si in opera 
i giorni .seguenti non sono ba 
stati a riportare il torrente al 
suo stato naturale. Non che 
l’Arronc. tengono a precisa¬ 
re gli abitanti della zona, 
fosse, prima deH’iniiidente. un 
miracolo di purezza; almeno 
per gli usi dome.stici c per 1' 
ahbevcramcnto del bestiame, 
però, opportunamente depu 
rata da un vecchio impianto, 
lacqr* del torrente faceva 
il suo servizio. 

Ora invece - qiie.sto il p-m- 
blcma più drammatico — 
Maccarc-se e Tazienda agri- 
mia rischiano un'estate «.sec¬ 
ca " o. quantomeno, per a.s.s; ' 
curare una idonea qii.intita i 


d’acqua bi.sognerà ricorrere 
ad allacci di lortuna. a «cor¬ 
se » straordinarie delle auto¬ 
botti con tutti i problemi che 
ne derivano. Certamente, pe¬ 
rò. è bene dirlo .subito, con¬ 
tadini e abitanti di Maccare¬ 
se non saranno abbandonali, 
e una soluzione, .sìa pure im¬ 
perfetta. verrà trovata, A que¬ 
sto propasilo. Comune. Acea, 
CNEN. hanno assicurato il lo¬ 
ro pronto intervento. L'occa¬ 
sione, del resto, sarà buona 
— dicono .sempre a Maccare- 
.se — perché .si studi una so¬ 
luzione definitiva per l'ap- 
provvigionamento idrico nella 
zona, che non è mai stato dei 
più semplici. E’ bene ricor¬ 
dare. a questo propasito. che 
il comprcn.sorio di Maccare- 
sc ha sempre ricevuto acqua 
da tre canali diver.si. L’acqua 
da bere la danno le autobot¬ 
ti. quella per le bc.stic c i ser¬ 
vizi civili non potabili l'Arro- 
ne; per l’irrigazione, infine. 
Il Tevere. la cui acqua è con¬ 
vogliata nella zona da potenti 
I idrovore da 7 mila litri al 
1 minuto. 



COMITATO REGIONALE | 

COMITATO REGIONALE E i 
COMMISSIONE REGIONALE DI I 
CONTROLLO — E' Dcr I 

SABATO alle ore 9 la ru.T one 
del CR e la CRC con .1 segjenle 
c d g : m Esame de'la s tuiz one 
poi ! ca e -npcgno del Pe.'t lo per 
Il campagna e'ctto-a'e ». relatore ! 
il compagno Lu g. PETROSELL). 

GRUPPO STRUTTURE REGIO¬ 
NE LAZIO — E co^^oca!a per 
oog e .e ore 15 presso .1 CR la 
rio.mo.ne de! Gruppo d la.o-o 
ttruttur* de.la Rego'.e iBo.-dn). | 

ROMA i 

COMITATO PROVINCIALE — j 

Al.e 16.30 .n fcdcrar.onc a;t..o i 
deg I am.ri .a.strator., delle respen- ! 
sebili femm n u de. 26 comj.n. 
della provincia sede dei consul- | 
tori (Colomb.n-Co.'ciu o). 

COMITATO PROVINCIALE — 
SEZIONE AGRARIA ale 17 r u- 
n one In lederai o-ae $j. t ERSAL 
c formai one c oliss.onale» i5:rj- 
iald -.Moni np). 

ASSE.MBLEE — .MARIO CIAN¬ 
CA i'Ie IS (Naoo'cta api ; FRA¬ 
SCATI a.le 17,30 un tar a (Wal¬ 
ter Ve.tron); PARROCCHIETTA 
al e 15.30 (N laa .Ma-'c.n ): OT¬ 
TA' lA • Frate li Cer-, » a'>t 18 
scostanin). ALESSANDRINA e 
NUOVA ALESSANDRINA ale 17; 
GENZANO aj.e tS (Ccsaron,). 

INIZIATIVE CAMPAGNA E- 
LETTORALE — BELLEGRA a e 
20 (Sacco); CASTELMADA.MA al¬ 
le 17 d.battito un.ta-io (.Morga); 
CERVETE.RI al.e 16,30 (P.nto). 

SEZIONI DI LAVORO — 

GRUPPO LAVORO CASA al> 19 
n lederai.one nun.one su: «Ade¬ 
gua,mento canoni deiredilma pub- 
Mka > (Treii.ni .Macia) SICUREZ¬ 
ZA SOCIALE - asv.so - Il gruppo 
di lavoro prev.-to per do.aaan, e 
r.nvislo a lunedi 8 allo o'e 17 

CORSI E SE.MINARI TEORI¬ 
CA POLITICI — .MONTESACRO 


a'.e 13.30 (1) « La presunta crl- 

s dal .ni3-x amo oggi > (Pollilo). 
OSTIA NUOVA r le tS (l) Co-SP 
borgate tCresceni.); CORVIALE 
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e stampa comun.sta (lanmlu Rol- 
• ); CASTELLI ad Albano a.le 13 
COTI tato comuna e (Fredda), 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CASSA DI RISPAR.MIO 
ale 18 in federai.cnc (Da.nptfo- 
Mo-e:n. RAI TV al.e 1S a .Mar- 
l.n. (Fregos.); Ce i. ISTAT a le 
14 a Stata i Cc.nt'O 

FOCI 

LUDOVlSf o-e 17. att.no 11 
c rcpscr.i one sulc leghe de d soc 
cupat , BORGO PRATI ore 1S30 [ 
assc.nb'ea su. cona-essp naiona- 
e dei'^ FGCI (Set: n ). 

I compagn dei c reo., sono pre¬ 
ga’ d corta-e in Federai one i 
ta, and de'Ie tesse, e 

CAMPAGNA ELETTORALE 
PROSINONE 

ROCCASECCA ore 19. asse.m- 
blca (Maiiocch). 

LATINA 

ROCCASECCA DEI VOLSCI ore 
19.30. assemblea (De rVngcrs); 
MONTE SAN BIAGIO VE5P1CA; 
ore 19, comii.o (Raco). 

PROSINONE 

IN FEDERAZIONE; or* 16. 
conim ssione temm.n.Ie (N. Mam¬ 
mone); CECCANO SEZ LENIN; 
oro 19, assemblea (Piizuti). 

LATINA 

•\PRIHAt o-e 19, assemblea 
(D. Resta»,! LATINA «TOGLIAT¬ 
TI ». Or* v8, asse.mblea (Lungo). 


Quali le soluzioni, nell'im- 
mediato. per approvigionare 
la zona? 11 punto della .situa¬ 
zione è stato fatto in questi 
giorni in succcs.sive riunioni 
da vigili. Comune. Acea. e- 
gione. ufficio d igiene. consi¬ 
glio d'azienda della Maccare¬ 
se. Con.sorzio di bonifica e al¬ 
tri enti interessati. E' e.sclu- 
-so. anzitutto, un uso delle ac¬ 
que dell’Arrone sia per l’ab- 
beveramento dei 7.500 capi di 
bestiame che per gli usi do¬ 
mestici e alimentari. Per 1’ 
acqua potabile le .soluzioni 
immediate po.ssono e.ssere 
due: i incrcmento delle nor¬ 
mali cor.se di autolxitti del- 
l'Acea e rallaccio della rete 
idrica di Maccare.se a quella 
di Fregene. In questo ca.so. 
però, i tecnici a.s.sicurano un 
fIu.s.so molto .scarso, non più 
di 810 litri al .secondo. P?r 
rirrigazione. come si è detto. 
ne.ssun problema; l’acqua 
continuerà a fornirla il Te¬ 
vere. Per il be.stiame si .stan 
no studiando provvedimenti 
d'emergenza. La .soluz.one più 
praticabile .sembra é.s.sere 1’ 
utilizzo, anche in que.sto caso, 
delle acque iopportunamente 
depiir.Ttr) del Tevere 

Allo .-itudio è comunque an¬ 
che il progetto antico (e die 
ri.^lvercbl>e ogni protilema ) 
dcH'acqucdotto rurale, già ao 
provato a sue tempo dalla 
Comunità europea. L'intera 
opera casterehbe 2 miliardi 
e ine7_70. 11 Comune da parte 
.'Ua. si è già impegnato a 
mettere 1.300 milioni. Regio¬ 
ne. .-\cea. e Comune, in ogni 
c.iso discuteranno a tc-mpi 
.strctti.s.simi il da f.sr.si anche 
per qu-?.sia .soluzione. 

Nel f.-attempo ;l CNEN .sta 
provv(xlendo. ovviamente a 
su? .spc.se. a ripulire con tutti 
i me??; a di>pasi7.ione le an 
.s? del fiunie. Non c: vorrà 
poco, comunque, perché 1' 
Arrone torni al .suo s’.gto nor¬ 
male. vale a dire « normal¬ 
mente v- inquinato. 


MOSTRA PER L'OGADEN 

E' .stata inaugurata ieri, 
nella sala delle Esposizicni 
di via Milano, messa a di¬ 
sposizione dal Comune. un.\ 
mostra di cento artisti in fa¬ 
vore dei profughi deH’Oea- 
den nfugìat-.si in Somalia. 
Tra gli espositori figurano 
Attardi. Cagli. Calabria. Gut- 
tiLso. Mastroianni. Sironi e 
molti altri. I-a mostra è stata 
promo.ssa dal CIDAC icen 
tro diffu.sione arte e cultu¬ 
ra) con la collaborazione del 
Servizio .sociale internaziona¬ 
le. e resterà aperta fino al 15. 


Lutto 

Si è spento nei giorni scor¬ 
si il compagno Pietro Ma 
strandrea padre del compa¬ 
gno Emanuele. Emanuele 
e ai suol familiari le più 
commosse condoglianze del¬ 
la cellula dell’ENPDEP e del¬ 
l'Unità. 


TOSCA 

FUORI ABBONAMENTO 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Oggi alle 20.30, fuori abbon. 
replica al Teatro dell'Opera di 
TOSCA di C. Puccini (rapp. n. 56) 
concertata e diretta dal maestro 
Oskar Danon. Protagonista /anis 
Martin: altri interpreti: Giorgio 
Merighi, Kari Nurmela, Bernaréino 
di Bagno, Giovanni De Angelis, 
Augusto Pedroni, Fabrizio Valeri, 
Giovanni Ciavola, Vincenzo Mi- 
lazzo. Lo spettacolo verrà repl.- 
cato sabato 6 alle ore 18. in abb. 
alle diurne Icriali, martedì 9 alle 
ore 20.30, in abb, « G.A. > ve¬ 
nerdì 12 e domenica 14 fuori ab¬ 
bonamento. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 • Tel. 3601752) 

(Riposo) 

AMR • AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento - P.zza 
Poli any. Via del Tritane • Tele¬ 
fono 6568441) 

Presso la sede dcH'A M.R. so¬ 
no aperte le iscrizioni dei 
soci 1978. 

ARCUM - ASS. ROMANA CUL¬ 
TORI DELLA MUSICA (Piazza 
Epiro, 12 - Tei. 756.27.61) 

Alle ore 21, presso la Sala 
Baldini in Piazza Camp'.telli 9, 
concerto per coro e strumenti 
diretti da Paolo Lucci. Coro di 
voci bianche dell'ARCUM. Mu¬ 
siche di V. Bacchi, Ferrari, Tre- 
cate, G. Pcrnaichi, G.L. Tocchi. 
Ingresso libero 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO 
(Accademia Romania - Valla 
Giulia - Tel. 6S.40.302) 

Oggi alle 18,30. Musiche di 
F. Schubert; M. Butta (violi¬ 
no), M Ftayv/ard (soprano), 
D. Vezzoso (pianolorte). Pre- 
. scntazione di B. Cagli. Ingres¬ 
so libero. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 
lì. SS - tei. 6568711) 

Alle 21,30. la Comp. alla Rin¬ 
ghiera pr.: « I giorni della Luna, 
delle nevi e dei grilli (cento 
anni di scuola di Stato in cin¬ 
que memorie per classe mista) >. 
Scritta, diretta ed interpretata 
da Franco Mole. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11) 
Alle 21 tam. (ultima settimana) 
la Coop. teatrale Arcipelago pre¬ 
senta: * Esercizi di terrore > (fi¬ 
ne spettacolo di terrore per 
gente fine) di Alfonso Sastre. 
Regia di Gianni Stipino. 
BERNINI (Piazza Bernini, 22 - Te- 
leiono 680.218) 

Alle ore 17,30 (ult. settimana) 
la Comp. della Commedia pre¬ 
senta; « Il mistero della carità 
di Giovanna D'Arco >>; orato¬ 
rio di Charles Peguy. Traduzio¬ 
ne di Achille Fiocco. 
ARGENTINA (Largo Argentina - 
tei. 6544602/3) 

Alle 17 fam.. il Teatro Stabile 
del Friuli Venezia Giulia pre¬ 
senta: « Storie del bosco vien¬ 
nese », di Odon Von Horvath. 
Regia di F. Enriquez. 
DELL'ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 - Tel. 3S9636) 

(Riposo) 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

(Riposo per fine stagione. 
DELLE MUSE (Via Forli, n. 43 
Tel. 862948) 

Alle ore 21,30. Fiorenzo Fio¬ 
rentini presenta: « Che ce voj 
la » di F. Fiorentini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462114/474047) 

Alle ore 20,30. la Cooperai.va 
Teatro Franco Parenti presenta 
il 3. spettacolo della Trilogia 
di G. Tcston: « Edipus ». Regia 
di A.R. Shammah. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco, 16 • 6798569) 
Alle ore 17 (ultima settimana) 
la Coop. Nuova Compagnia del 
Teatro di Luisa Mariani presen¬ 
ta: < Il duello » di A. Gatto. 
Regia di Geytzko Mascioni. 
ETI-QUIRINO (Via M. MinghettI, 
n. 1 - Tel. 679.4S.8S) 

Alle 17 tam.. T. Buazzelli in: 

< L'uomo con le valigie », di 
E. lonesco, d'rezione artistica 
di T. Buazzelli, A. Corti, A. Pie- 
rucci. (Ultima settimana). 

ETI-VALLE (Vìa del 1 Cairo Val¬ 
le. n. 23-a - Tel. 654.37.94) 
Alle 17 lam., Emilia-Romagna 
Teatro/Gli Associati presentano 
» Il commedione di Giuseppe 
Gioacchino Belli, poeta e impie¬ 
gato pontiiicio », di Oiego Fab¬ 
bri. Regia di Giancarlo Sbragia. 
LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 • Tel. 6569424) 

Alle ore 21,30: « Di madre in 
madre » di Francesca Pansa e 
Muizi Epifani. Regìa di A. Cam- 
bria. 

TEATRO NUOVO PARIOLI (Via 
Giosuè Borsi, 20 - Tel. 803523) 
Alle 17 lam.. Alberto Lionello 
Prcs.; < L'anitra all'arancia ». 
Regia di Alberto Lionello. 
PARNASO (Via S. Simone, 73-a 
Tel. 6S6.41.92) 

Alle 21,15, la S. Carlo d! Roma 
presenta; Michael Aspinall in; 

< Lina Cavalieri story ». Regia 
di Paola Borboni. 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 
B. Ticpoli 13-A - T. 360.7S.S9) 
Alle ore 17,30 la Coop. Teatrale 
Majakovskii presenta: «i Educa¬ 
zione sentimentale » dì A. Ciuf- 
fini e L. Meldoles:. Regia di 
Luciano Meldoicsi. 

SALA B 

Alle 19,30: c Rene Thom • 
l'analroccolo»; «Balletto sul ma¬ 
re », dì Andrea Giulio. Labora¬ 
torio di < Teatro Dopo ». 

PORTA PORTESE (Via N. Bet- 
loni 7 - Tei. 581.03.42) 

Corso laboratorio preparazione 
protessionale al Teatro e Club 
Teatro Porta-Portese. « Il si¬ 
stema del Dottor Tar e del pro¬ 
fessor Feather secondo Edgar 
Allan Poe ». dì Maria Teresa 
Albani. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 65.42.77C) 

(Riposo) 

SPAZIO ZERO (Via Galvani • Te. 
staccio - lei. 6S42141-S73089) 
Alle 16.30- «Il settore-ragaz¬ 
zi della Coop. Spai ozero pres. 
lo spettacolo "Favole meccani¬ 
che” per Leonardo da Vinci » 
nel nuovo spazio c Teatro dei 
Cocci » con ingresso al cancello 
azzurro del Teatro Circo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 • Tel. SS9.S7.S2) 
SALA A 

Alle ere 21.15. la Cooperati-.a 
Compagn a del Dramma .Moder¬ 
no pres : « Il monologo di Don 
Juan ». Regia di F. Balestra. 
SALA B 

Alle ere 21.15. la Compagnia 
Tespi 76 presenta: ■ La Feluca 
e la macchina padrona », due 
no.ila di Gennaro Aceto. Re- 
g.a di Gianni De Na-.a. 

. SALA POZZO » 

Alle 21.15, .1 Teatro di Claudio 
Remo.-ìd. e Riccardo Capcross. 
p-escnta: « Pozzo ». 

(Ultime due reol.chel. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo. 
pardo, 33 - Tel. 58S512) 

Oggi alte 17,30: « Il viaggio di 
Marta > di Anna Bruno. Regia 
deH'eutrice. 

MONGIOVINO (Via Cristoloro Co- 
liombo - Tel. 513.04.051 
Alle ore 17.39. la Compagnia 
d retta da Alessandro N r.chi 
prcs ; < La smanie per la villeg. 
giatura ». d. C. Goldoni. 

SALA BORROMINI 

Alle ore 21, il Teatro Arcoins 
e I Teatro Potlech presentano 
Alpha Pan.kar r'ella Dznra Or.s- 
s : ■ Scene dal Cita Covinda ». 

B glietti alia sala Borromim Ln 
da un'ora p-ima dello spettacolo. 

SPERIMENTALI 

ARCI-MARTINELLI (Via S. Bar- 
gellini 23 - Tel. 434.753 
Lo specchio dei Mor.-noratorì 
presenta alle ore 14,30 il labo¬ 
ratorio di drammatizzaz.one nel¬ 
la scuola elementare d> Vìa F. 
Meda. Alle ere 17: « Ballaglte 
azzurre e blu ». az.oni multiple. 
Prove aperte. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel. 6547137) 

Alle 17.30 < 21.15 (ultime tre 
repliche). .1 Guasco presenta: 

« La mesca sulla Vodka », da 
Erofaev. Novità assoluta. Regia 
di R. Cimctta. 


ALBERICHINO (Via Alberico II, 
n. 29 - Tel. 6S47I37) 

Oggi alle ore 2I.1S: «Il 
canto del Cigno > di A. Cechov. 
Regia di J. Babich. Presentato 
‘dal Gruppo Teatro Incontro. Tra¬ 
duzione di Carlo Grabher. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scolana, 695 • Tel- 762240) 
Alle ore 2): < Così c... così 
sia... », di F. Mazzieri. Regia di 
G. Cructani. 

BEAT 72 (Via C.C. Belli. 72 - 
Tel. 317715) 

Alte ore 21,30: « Esempi di 
lucidità », di Simone Carelle, 
Mario Romano e Ulisse Bene¬ 
detti. (Domani ultima replica). 
COOP. ALZAIA (Via della Minerva 
n. S/a • Tel. 6781 SOS) 

Da oggi al 10 maggio espe¬ 
rienze estetica e di animazione 
sul territorio del gruppo "Gli 
Ambulanti". 

CIRC. CULTURALE CENTOCELLE 
(Via Carpinelo, 27 - teteio- 

ni 78B4S86-7615381) 

(Riposo) 

IL CIELO (Via Natala del Gran¬ 
de, 27) 

Alle 21.15, « Il Cielo » pres.: 
« La Giostra » con dieci trombe 
siciliane, due tastiere, un mimo 
e... ». Ingresso L. 1.500. 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni 
n. 49/S1) 

(Riposo) 

LABORATORIO DEL MOVIMENTO 
) (Via Luciano Manara 25/12, 
piano II - Tel. 5B9.22.96) 
Gruppi di lavoro per una mag¬ 
giore conoscenza delle possibi¬ 
lità espressive del corpo. 
PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 - Tel. SS.9S.172) 

Alle ore 22, la Cooperativa Tea- 
1 tro De Poche presenta Aichè Na¬ 
na in: « I fiori del male », di 
Baudelaire. Traduzione e adat¬ 
tamento teatrale di Bruna Cealli. 
MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di solfeggio e di storia della 
musica, tenuti dalla Associazio¬ 
ne musicate romana, e di recita¬ 
zione, tenuto da Ralfaella Pa- 
nichi. Inoltre si sta costituendo 
un coro (dal gregoriano al mo¬ 
derno) d.retto dalla Associazio¬ 
ne musicale romana. Chi e inte¬ 
ressato si può rivolgere al co¬ 
mitato organizzativo del Movi¬ 
mento Scuola-Lavoro. 

CIRCOLO CULTURALE CIVIS 
(Viale Ministero degli Este¬ 
ri. 6) 

Alle ore 21, la Compagnia La 
Mano pres.: « Ma noi non ci 
saremo », di A. Rispoli. Tesse¬ 
ra annuale L. 500. 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO (Via Fonte del¬ 
l'Olio. 5) 

Alle ore 21,30, Dakar folklore 
peruviano, Carmelo folklore spa¬ 
gnolo. 

FOLKSTUDtO (Via G. Sacchl. 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle ore 22. la musica espan¬ 
siva del Gruppo Kundalinì Sea- 
son. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Te- 
leiono 5810721/5800989) 

Alle 22,30, il Puh presenta Lan¬ 
dò Fiorini in: < Portobrulto » di 
M. Amendola e B. Corbucci. 
Regia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Tel. 325.111) 

Alle 22, Carmelita Gadaleta 
e il suo gruppo. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/a - Tel. 737277) 

Tulle le sere (lunedi riposo), 
alle 21,30, Carlo Dapporto in: 
« Conlidenzialmcnle » cabaret in 
due tempi con I. Pota e G. 
iannuzzo. Prenotazioni. 
MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni. n. 3) 

Alle ore 22, il Trio di Massimo 
Urbani. 

MURALES (Via dei Ficnaroti 30-b) 

- Alle 22 concerto jazz con O. 
Bernacy (tromba), Danilo Rea 
(piano). Romano Liberatore 
(sax). Marco Fratini (basso). 
Ole iorgensen (batteria). 
SATIRICON (Via Val di Lanzo. 
n. 149 - Tel. 810.87.92) 

Alle ore 22,30: « Hollywood, 
Hollywood, Hollywood! », ovve¬ 
ro... le dive stanno a guardare... 
Regia di S. Bionchi. 

Apertura locale alle ore 20.30. 
TEAT.tO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni ■ Tel. 293.969) 

Alle ore 21, Lucio Dalla pre- 
sc.nta: « Com’è profondo il ma¬ 
re ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARCAR - Via F.P. Tosti, 16 - Te¬ 
lefono 8395767) 

Animazione teatrale per bambini. 
CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri 57 - Tel. 585.605) 

Tutti i giorni alle 10,30: « Mi, 
la, sol, ta. si o no? », spetta¬ 
colo per scuole. Per inlormazioni 
e prenotazioni martedì, merco- 
ledi. giovedì alle 10-13; vener¬ 
dì alle 16-19. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia. 33 - Tel. 782.23.11) 

Gruppo di autoeducazione per¬ 
manente e animazione soc o cul- 
turale. Alle ore 16.30 corso dì 
aggiornamento per insegnanti. 
Seminario sulla problematica e 
dinamica del gioco teatrale nel¬ 
la scuola. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine- 
fo 27 - T. 7884S86 - 7615387 
Gire. Culturale Cenlocelle) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Alle ore 16 riunione con il Cir¬ 
colo Culturale Istat. Prog.-amma- 
iione. Ore 18 seminar o sulle 
tecniche dell'animazione con gli 
insegnanti della X Circoscrizione. 
POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13 /b - Tel. 3697559) 

Alle ore 15.30; « Spaccatrum- 
molo ovvero il soldato burlato », 
Spcattacolo per ragazzi. 

CINE CLUB 

C.T.M. BELLARMINO - CINETE¬ 
CA NAZIONALE (V.-a Panama, 
n. 13 - Tel. 869.527) 

Alle ore 18.15: « Palio col 

diavolo », di Lu'gi Cb.ar ni 
(1949). 

Alle ore 21.15- «The marriage 
Circle », di Ernst Ltibitsch 
(1924). 

CINE CLUB DE LOLLIS (Via C. 
De Louis 24-b) 

(Riooso) 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 

SALA A 

Alle ore 18. 19.30. 21. 22.30; 

< Fermo cort le mani » (Hai.a 
1937). con Toiè. 

SALA B 

Mostra fologral-ca di Bolatti. 
Guzzo. Coletti. Na'don . St fa.-.i. 

CINE CLUB TEVERE 
« Family lite ». 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle ore 19. 21. 23- « Mise¬ 
ria e nobiltà» (1954). di M. 
Matfoli. 

FILMSTUDIO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO I 

Alte ore 19. 21, 23 ■ La pa- 

loma ». 

STUDIO 2 

Alle ore 19. 21. 23. « Raga », 
con Ravi Sh'kar. 

POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.56.06) 

Per il ciclo » Il c rema delia Re- ' 
pubblica di Weimar ». alle o-e 
19. 23; « Die weise Molle von 
Piz Palu ». d. Ebst. 

Alle ere 21: « Kuhie Wampe » 
d. Oudov/. 

CENTRO Di CULTURA 4 VENTI 
(Viale dei 4 Venti 87) 

Alle ore 17.30. 21; « Morte a 
Venezia ». di L Viscc-ti. 
MONTESACRO ALTO 

Alle or* 18 30. 20.30. 22,30 
« Anatomia di un rapimento », 
di Kurosar 3. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA iOVINCLLI - 731.33.08 
I. 1.200 

Grazie nonna, co.n E Ferech 
C (VM 18) - Grande riv.sta di 
spogliarcltc 

VOLTURNO 471.557 

Tre adorabili vìzioscite, con VJ. 
Van Ammeirooy - 5 (VM 18) 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.123 L. 2.600 
La mazzetta, con N. Ma.-.frcdi 
SA 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 

Angela, con S. Lortn - 5 
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eli lungo addio a (Archimede) 

«Duello al sole» (Balduina) 

Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

« Che la festa cominci » (Capranichetta) 

« Killer élite * (Diana) 

« La stangata » (Europa) 

• Ciao maschio» (Fiamma, Cucciolo) 

• Vecchia America » (Giardino) 

« lo e Annie » (Majestic) 

« Mean Streets » (Mignon) 

«Le colline blu» (Nuovo Star, Radio City) 

«Ecce Bombo» (Quirinale) 

« Un tranquillo week-end di paura » (Quirinetta) 
«American graffiti» (Rouge et Noir) 

«Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Roxy) 

« Giulia » (Trevi) 

< Scene da un matrimonio » (Africa- 
« Bella di giorno» (Boito 

«Il dottor Stranamore » (Farnese) 

«Il piccolo grande uomo» (Moulin Rouge) 

< L'amico americano » (Palladium) 

• Pippo Pluto Paperino alla riscossa » (Don Bosco) 
«Roulette russa» (Traspontìna) 

Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 

« Fermo con le mani » (L'Officina) 

• Miseria e nobiltà » Cineclub Sadoul) 

Personale di Daniel Schmidt (Filmstudio 1) 

« Raga » (Filmstudio 2) 

Il cinema di Weimar (Politecnico) 

« Morte a Venezia » (Centro di cultura 4 venti) 


ALCYONE • 838.09.30 L. 1.000 
Valentino, con R. Nureyev - S 
ALFIERI • 29.02.51 e. l.lOU 
Piedone l’alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

AMBA5SADE • 5408901 L. 2.200 
La mazzetta, con N. Maniredi 
SA 

AMERICA ’ 581.61.68 L. 1.800 
Salvale il Cray Lady, con C. 
Hcston - DR 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Notti porno nel mondo - DO 
ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

APPIO • 779.638 L. 1.300 

Interno di un convento, di VJ. 
Boro'.vczyk - DR (VM 18) 
ARCHIMbDE D'ESSAI 875 567 
. L. 1.200 

Il lungo addio, con E. GouId 
G (VM 14) 

ARI5TON • 353.230 L. 2.500 
Il tocco della medusa, con R. 
Burton - DR 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Love Story, con Ali MacGra,-.' 
S 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.500 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muli - DR (VM 18) 
ASTOR - 622.04.09 L. l.SOO 
Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
In nome del papa re, con N. 
Manfted. - DR 

ASTRA • 81.86.209 L. 1.500 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Via col vento, con C. Cable 
DR 

AUREO • 81.80.606 L. 1 000 
Piedone l’alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
VVayons-lits con omicìdi, con G. 
VVilder - A 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Le calde notti di Caligola, con 
C. Colombo - SA (VM 18) 
BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
Duello al sole, con J. jones 
DR 

BAuuERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyiuss - A 
BELSITO 340.887 L. 1.300 
Morte di una carogna, con A. 
Dclon - G 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
In nome del papa re, con N. 
Mantredi f- DR 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.500 
CI! uomini della terra dimenti¬ 
cata del tempo, con P. Wayne 
A 

CAPITOL - 393.230 L. 1.800 
Marlowe indaga, con R. Mìf- 
chum - G 

CAPRANiCA - 679.24,65 L. 1,600 
In nome del papa re, con N, 
Manfrcd. - DR 
CAPRANICHElì A • 686.957 

L. 1.600 

Che la lesta cominci, con P. 
Noiret - DR 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

Gli uomini della terra dimenti¬ 
cala dal tempo, con P. Waine 
A 

DEL VASCELLO • 588.454 

L. l.SOO 

La bella addormentala nel bosco 
DA 

DIANA • 780.146 L. 1.000 

Killer Elite, con J. Cazr, 

G (VM 18) 

DUE ALLORI . 273.207 L. 1.000 
Nell'anno del signore, con N. 
Mantredi - DR 

EDEN 3S0.18S L. 1.500 

Guerre stellari, di G. Lccas - A 
EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
Tcncnic Colombo rìscallo per un 
uomo morto, con P. Fslk - G 
EMPIRE - 857.719 L. 2.500 

La lebbre del sabato sera, con 
1. Tracolla - DR (V.M 14) 
ETOILE 67.97.356 l_ 2,500 
Due vite una Svolta, con S. Mac 
Laine - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
L'invasione dei ragni giganti, 
con B. HeIj - DR 
EURCINE • 591.09.86 L. 2.100 
Una notte piena dì pioggia, con 
G. Giann:n • DR 
EUROPA • 865.736 L. 2.000 

La stangala, con P. Nev.-man ! 
SA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Ciao maschio. co,"i G. Oepard eu 
DR (VM 18) j 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 I 

Donna Fior c i suoi due mariti, ' 
con J. Wiikc,' - SA (VM 18) 1 
GARDEN 5S2.848 L 1.300 t 

Le notti porno nel mondo - DO i 
GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Questa terra è la mìa terra, co~i I 
D Carradir.e - DR j 

GIOIELLO - S64.149 L.1 000 < 

Il più grande amatore del mon- I 
do. con G W ;=c' - SA 1 

GOLDEN - 755 002 L. 1.600 i 
Il tesoro di Matecumbe, con P. 
Ust.nov - A 

CRECORT 638.06.00 U 2.000 
Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Fair - G 
HOLIOAY 858.326 i.. 2.000 

La mazzetta, con N. Mantredi 
SA 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

Ritratto di borghesia in nero, 
cor. O. M-j! DR (V.M 18) 
INDUNO - SS2 495 U I 600 
Il tesoro dì Matecumbe, con P. 
Ust.ro-. - A 

LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Piedone ralrica,-io. con £ Spen¬ 
cer - A 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Vigilalo speciale, con D. Hoff- 
rran - DR (VM 14) 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 1.500 
lo e Annie. ccr. VJ. Alien - SA 
MERCURY - 6S6.17.67 L. 1.100 
La ragazzina parigina, con C. 
Crespi - S (VM 18) 

METRO DRIVE IH 

Tinlorera. con G. Segai 
DR (VM 14) 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

Vigilalo speciale, con O. Hoff- 
rr.an - DR (VM 14) 


MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Means Streets, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

La calda bestia, con A. Arno 
DR (VM 18) 
j MODERNO - 460.285 L. 2.500 
I Spcrmula, con R. Haddon 
DR (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
Il triangolo delle bermude, con 
J. Husloii - A 
SISTINA 

Abba Spettacolo - M 
NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.500 

Le colline blu, con J. Nicholson 
DR 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
La calda bestia, con A. Arno 
DR (VM 18) 

PALAZZO 495.66.31 L. 1.500 
Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
co - C 

PARIS 7S4.368 L. 2.000 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

PASQUINO > 530.36.22 L. 1.000 
New York New York, con R. 
De NIro - 5 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
Netrcccilante attesa dell’accop- 
piamenlo armonico, con H. Cory 
S (VM IB) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.300 

Il tesoro di Malecumbe, con 
P. Ustinov - A 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.500 

Un tranquillo week-end di pau¬ 
ra, con J. Voight - DR (VM 18) 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Le colline bill, con J. Nicholson 
DR 

REALE > 581.02.34 U 2.000 
Angela, con 5. Loren • S 
REX - 864.165 L. 1.300 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

L'uomo ragno, con N. Hammond 
A 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 
Un taxi color malva, con P. 
Noiret - S 

ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 

American Cralfiti, con R. Drey- 
iuss - DR 

ROXY • 870.504 L. 2.500 

Ouell'oscuro oggetto del desi¬ 
derio, dì L. Buhuel • SA 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
L’uomo ragno, con N. Hammond 
A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
Cood bye amore mio, con R. 
Dreyiuss - 5 
SISTO (Ostia) 

West Side Story, con N. Wood 
M 

SMERALDO • 351.581 L. 1.500 
Le braghe del padrone, con E. 
Montcsano - SA 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Sella d'argento, con G. Gem¬ 
ma - A 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Sexy jeans, con O. Maury 
C (VM 18) 

TREVI - 678.96.19 L. 2.000 
Giulia, con J. Fonda • DR 
TRiOMPHE - 838.00.03 U 1.500 
In cerca di Mr. Goodbar, con 
D. Kcaton - DR (VM 18) 
ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
Camp 7: lager femminile, con 
J. Bliss - DR (VM 18) 
UNIVER5AL - 8S6.030 L. 2.200 
Angela, con S. Loren - 5 
vigna CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 
VITTORIA - 571.357 !.. 1.700 

Scherzi da prete, con P. F.'an- 
co - C 

PRIMA PORTA • 691-32.73 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

(Riposo) 

ADAM 

(Press ma apertura) ! 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 

L. 700 - 800 I 
Scene da un matrimonio, con L. { 
- DR (VM 18) ' 

'Tjt: i g o-ni r-duz.'one ENAL) I 
ALBA - 570.8SS L. SOO j 

Eccesso di dilesa, con Y. Mi- 
n.r.,» - DR (VM 18) ‘ 

AMBASCIATORI - 4S1.S70 

L. 700-600 
Quel corpo di donna, con A. 
Reo-.son - S (VM IS) | 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Ride bene chi ride ultimo, con 
G B.'smer; - C 

AQUILA • 7S4.9S1 L. 600 

Il mostro deirobilorio, con P. 
Naschy • DR fVM 18) 

ARALDO - 254.005 L. 500 

Psyco. con A Pcrk.ns 
G 'VV, 16) 

ARIEL - S30.25I L. 700 

II gallo dagli occhi di giada, 
con C Pz-É - G (VM 14) 
AUGUSTUS • 65S.4ÌS L. 800 
Culislrisce nobile veneziano, con 
M Mìstroiznn - S 
AURORA ■ 393.269 L. 700 

Intrigo in Svizzera, con D. 
Janssen - G 

AVORIO D'ESSAI • 75.3S.37 

L. 700 

Providcncc. con O Bogarde 
DR (VM 18) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 

Bella di giorno, con C. Oeneove 
DR (VM 18) 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
La pornodetcctive, con A. Ren¬ 
dali - DR (VM 18) 

BROAOWAV - 281.57.40 U 700 
Le braghe del padrone, con E. 
Montcsano - SA 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Rapina il treno postale, con 5. 
Baf.er • G 


I i 


I CASSIO 

Guerre stellari, con G. Lucas - A 
CLOOIO - 359.S6.S7 L. 700 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning • A 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
L'altra faccia dell'amore, con R. 
Chambcriain - DR (VM 14) 
COLOSSEO ■ 736.255 L. 600 
Lezione d'amore, di J. Bergmaii 
SA 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
L’esorcista, con L. Blair 
DR (VM 14) 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech • S (VM 18) 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. eoo 

(Riposo) , 

DIAMANTE * 295.606 L. 700 

Tinlorera, con S. George 
DR (VM 14) 

DORIA - 317.400 L. 700 

Blue nude, con S. Elliott 
S (VM 18) 

ELDORADO • 501.06.25 L. 400 

II mondo dei sensi di Emy 
Wong con Chai Lee • S (VM 18) 

ESPERIA - 582.884 L. l.lOO 

Le braghe del padrone, con E. 
Mnotesano - SA 

ESPERO 863 906 L. 1.000 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
niiig - A 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 

L. 650 

II dottor Stranamore, con P. 
Sellcrs - SA 

GIULIO CESARE • 353.360 
Concerto; « Osanna > 

HARLEM 691.08.44 L. 400 
Lo spavaldo, con R. Redioid 
DR (VM 14) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Innocenza erotica, con U. To- 
tena - DR (VM 18) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Professoressa tacciamo l'amore? 
MACRYS D'ESSAI - 622.5:^.25 

1^500 

Diamante Lobo, con L, Van Clcct 
A 

MADISON - 512.69.26 L. 800 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
MISSOURI (ex Leblon) - 952.334 

L. 600 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
MONDIALCINE (ex Faro) 

L. 700 

Il ritorno di Codzilla 
MOULIN ROUGE (ex Bnsil) 
552.350 

Il piccolo grande uomo, con D, 
Hollinan - A 

NEVADA • 430.268 L. 600 

Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
NIACARA - 627.32.47 !.. 250 

(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE D'ESSAI 

Supervixens. con G. Na.per 
SA (VM 18) 

NUOVO - 538.116 L. 600 

La cuginelta inglese, di M Pe- 
cas - 5 (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci¬ 
na, 16 • Colonna) 679.06.95 
Prendi i soldi c scappa, con W. 
Alien - SA 
ODEON 

Calore in provincia, con E. Mon¬ 
tesano - C (VM 18) 
PALLADIUM - SII.U2.03 L. 750 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

PLANETARIO - 975.99.98 L. 700 
Tommy. con gli Who - M 

L. 600 

Si si per ora, con E. GouId 
SA 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleìscher • DA 

SALE DIOCESANE 

AVILA • 856.583 

Zia vuoi lar parte della CIA7 
con R. Russell - C 
CASALETTO - 523.03.28 

li ritorno di Gorgo, con J. Wem- 
bley - DR 

CINE FIORELLI • 757.86.95 
Hello Dolly, con B. SIreisand 
M 

COLOMBO • 540.07.05 

L'isola del dottor Moreau, con 
B Lancasicr - DR 
DEGLI SCIPIONI 

Invilo a cena con delitti, con A. 
Guinness - SA 
DELLE PROVINCE 

UFO: contatto radar stanno at¬ 
terrando 

DON BOSCO • 740.158 

Pippo, Pluto c Paperino alla 
riscossa - DA 
EUCLIDE - 802.511 

Zorro il dominatore - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Dio in ciclo Arirzona In terra, 
con P. L. Lawrence - A 
CUADALUPE 

Piedone a Hong Kong, con I. 
Spencer - SA 

LIBIA 

Silvestro e Conzales dente per 
dente - DA 
MONTE OPPIO 

Bultiglione diventa capo del ser¬ 
vizio segreto, con J Dufiiho - C 
MONTE ZEBIO - 312.677 
Isole nella corrente 
NOMENTANO - 844.1 S.94 

Il lantabus, con J. Bologna - C 
PANFILO - 864.210 

Casa di bambola, con J. Fonde 
DR 

TIBUR • 495.77.62 

E vivono tutti lelici c contenti 
DO 

TRASPONTÌNA 

Roulette russa, con G. Segai 
DR 

TRASTEVERE 

I due ligli di Trinità, con Fran¬ 
chi Ingiassia - C 

TRIONFALE 

II ladro dì Bagdad, con S. Ree- 

ves - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Ciao maschio, con G. Depar- 
dieii - DR (VM 18) 

SUPERCA 

Tel. 669.62.80) 

Occhi dalle stelle, con R. Hoh- 
mani) - A 

ACILIA 

DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ARCI, ACLI, ENDALS: Africa, 
Alcyone, Ausonia. Avorio, Boito, 
Cristallo, Esperia, Giardino, Nuovo 
Olimpia, Planetario. Rialto. Prima 
Porla, Sala Umberto, Trajano di 
Fiumicino, Ulisse. 


II... 

SA 


Belpacse, con P. Villaggio 


RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. 500 

Scandalo, con L. Castoni 
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. 500 - 600 
Ne mare ne sabbia, con 5. Hamp¬ 
shire - S' (VM 18) 

SPLENDID ■ 620.205 L. 700 
Suspiria, di D. Argento 
DR (VM 14) 

TRIANON . 780.302 L. 600 
Totò Peppino divisi a Berlino 
C 

versano - 851.192 L. 1.000 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 


al FORO ITALICO 

Tei. 3611870 

SWNT CARS 

Gli inimitabili cTssi 
del volante 

Tutti I giorni ore 21 
Giovedì e saguto i6,30 21 
Domenica 10.30-16.30-‘il . 

ACQUISTIAMO AUTO 
DA DISTRUGGERE 

Biglietti al botteghino e 
presso i rivetidltori 
PIRELLI 
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SPECIALIZZATA 

- florovìvaistica specializzata 

- sementi varie 

- impianti attrezzature 
e macchinari 

- fertilizzanti e antiparassitari 
~ giardinaggio 

e commercializzazione 

- hobbystica 
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Un voto per un ulteriore passo 
avanti sulla via del 
rinnovamento e deU’unità 


Il voto del H maggio in- 
IluenKcrà per un lungo pe 
riodo di tempo la vita della 
provincia di Vitcìiio. Ad esso 
guardano con intere.s.-ie non 
holo le forze politiche, irn 
pugnate in un confronto dia¬ 
lettico. ma tutto 11 te.s.suto 
drmocrat.co. 1 molivi .sono 
divei.si. 1 problemi dell’ordi 
ne democratico avranno un 
loro pe.so; ne.ssuno è in gra¬ 
do di fare previsioni .sulla 
« reazione » della gente ai fai 
ti di via Fani, di Torino, di 
Milano, a (piello che ancora 
potrà avvenire, di delittuo.so. 
nel no.stro Paese. Inoltre, il 
P.irlamento italiano il 10 
marzo ha sancito la costitu¬ 
zione di una maggioranza 
chiara ed e.sphcila di cui la 
parte per la prima volta dal 
'47 11 PCI. 

Il voto del 15 giugno e la 
vanzala del ’70 hanno creato 
ie condizioni per la .svolta 
alla Regione con la torma 
Z’.oue della giunta di sinistra 
PCI PSl PSDI sostenuta dal 
PRl. 

Una nuova fa.se nella v.ta 
tleiramminislraz.om* prov.i 
Ciale di V'iterbo e aiM‘rla dal 
l’accordo raggiunto il 5 luglio 
del 1!)70: ad una crisi pro¬ 
fonda non .SI ri.sponde con lo 
.scioglimento del consiglio 
provinciale icome era avve¬ 
nuto nel ■f>t-'70’TZi ma con 
uno sforzo comune e .solidale 
tra forze diverse che inten¬ 
dono <( procedere nello spin¬ 
to delle più ampie conver¬ 
genze democratiche, con il 
fine preciso e chiaro di non 
interrompere il neces.sario 
dialogo e di con.sentire l’ap 
porto di tutti ; partiti de¬ 
mocratici ». c dare vita ad li¬ 
na maggioranza e ad un » 
giunta elle vede la fine della 
di.scriminazione nei confronti 
del PCI. L’attività politica 
amministrativa, dì indirizzo 
svolta dalla provincia è stata 
di grande valore .soprattutto 
in un momento di difficoltà 
economiche, politiche e .socia¬ 
li. 

L’azione di 20 mesi ha con- 
.'•olidato l'accordo raggiunto 
tra PCI PSI PSDI PRL La vi 
ta dei comuni della provin¬ 
cia. .soprattutto dopo il '75 ha 
ampiamente dimostrato che 


la DC non e piu in grado di 
essere il punto di riferimento 
di alleanze di governo impo 
.st ile sulla discriminazione 
anticomunista: laddove ci sì 
attarda su que.sta .strada 
(Velralla. Viterhol c’è la pa¬ 
ralisi ammini.straiiva. l'ineffi 
cienza. 

Ora la conquista dei con- 
■seiisi elettorali e il volo van 
no visti come ima spinta per 
mandare avanti il proce.sso 
unilario sviluppatosi nel Pae- 
e nella noslia Provine.a, 
per realizzare il programma 
di governo, per reahzztire la 
svolta, per dare una risposta 
rtll’atlaccf) terroristico iicr 
poter d.ire .sbocchi più avari 
zati alla situazione politica 
d-1 Viterliese n^i conilo Ui 
della quale il Partito della 
DC e condizionalo da resi- 
.stenze, d.i gruppi che spingo 
no allo .scontro per dilendere 
1 proiin intere.ssi di parte. Il 
« partito delle pre.sidenze » 
ideila Cas'a di Risparmio, 
della C.imer.i di Ciimmereio. 
deiri.ACP. degli Ospedali) ha 
avvertito il pencolo, la situa¬ 
zione è completamente muta¬ 
ta. 

11 voto del 21) giugno ha 
agliaio le acque, i! 14 maggio 
può e.ssere roecasione per u- 
n’ulteriore grande avanzata 
ver.so il rinnovamento. Le 
stesse lorze intermedie rifui 
la.io la vecelua politica delle 
mance. La DC vitertiesc non 
può continuare a lungo a di 
fendere tulio; non può conti¬ 
nuare a lungo nella sua posi¬ 
zione ciec'i. ottusa, ostinata a 
nliut.ire eh .stabilire un vero 
rapporto di eonfronio. d’inte 
sa. dì collaliorazione con le 
forze eh sinistra, con il no 
silo Parlilo. 

Anche le ultime battute 
della camp Igni elettorale 
vanno vi.ste quindi come 
momento di lotta e di pres¬ 
sione vi'iso la DC: e.ssa a V'i 
terbo e nel Lazio è ancora 
lontana daH’impcgno che sa 
rehbe nece.ssario. Cosa .serve 
a Viterbo oggi e dopo il 14 
maggio’2 AH’ordine del giorno 
del movimento democratico è 
e rimane il .superamento del¬ 
la crisi, la dife.sa dell’ordine 
democratico, il proce.s.so di 
svilupito economico e .sociale 


della provincia attraverso u- 
na effettiva politica di pro¬ 
grammazione. L’obiettivo è 
concreto e reai zzatiile se c. 
sarà uno sforzo .solidale ed 
eccezionale sui punti di rife 
rimenlo politici nuovi, fonda¬ 
ti .sulla inte.sa e collaborazio 
ne tra le lorze democratiche 
e popolari, dà vita ad un 
« txjtre democr.itico ed unita¬ 
rio » - di cui ha tanto bi 
sogno il Paese -- e quindi dà 
ai Comuni e alla provincia 
direzioni stabili, efficienti e 
democratiche. 

11 nodo centrale che rima¬ 
ne aperto è quello della DC. 
del suo reale rinnovamento, 
del prevalere al .suo interno 
di foize democratiche e po 
polari e quindi in grado di 
tagliare i jjonli con il passa¬ 
to, con 11 vecchio c logoro 
clientelismo, col sottogover¬ 
no. con le lottizzazioni e ave¬ 
re. quindi, lutto il partito 
della DC imp.^gnato in una 
elfieace strategia di rinnova 
memo. 

In.si.stiumo; la linea deh’u 
lillà, del contronto della col 
lahorazione e il « motivo 
conduttore » della campagna 
elettorale dei comunisti vi 
terliesi. Traiamo quc.sta prò 
fonda convinzione dalla .si¬ 
tuazione oggettiva dalla prò 
viiicia. dai problemi dell’agri- 
coltura, della disoccupazione 
giovtnile e femminile, dal dif- 
fu.-io e pe.sante lavoro nero, 
tialla stessa costruzione della 
centrale eleltronuclearc di 
Montalto. I toni tradizionali 
della rliscnimnazione. della 
contrapposizione, alla vecchia 
maniera, usati anche in que¬ 
sti giorni dai propagandisti 
de contrastano con quanto 
sostenuto nelle sedi romane 
da Zaccagnini. da Galloni, dal 
Popolo. 

Quindi un colloquio, un 
confronto con gli elettori og¬ 
gi. un voto il 14 maggio per 
far capire a larghe ntas.se. 
agli stessi gruppi dirigenti 
della DC che ci si sta in¬ 
camminando per una strada 
profondamente nuova e di¬ 
versa dal passato. 


Ugo Sposetti 



Una nuova esperienza 
di assistenza sociale 

Il lavoro del servizio di salute mentale — Una svolta profonda che incida sui¬ 
te cause più dirette del disadattamento ~ Il parere del professor Gianni Mastrangelì 


.\s.suien/a in un organico 
decentramento degli oiierato 
ri; prevenzione; iniziativa jto 
litica nei comprensori; iute 
grazione tra i .servizi: questi 
j momenti » si sviluppano in 
diente noirailivilà deiréqiiipc 
del servizio di salute menta 
le (Iella Provincia di \’iierl». 
.\V1 servizio, sorto nel set¬ 
tembre del ‘76. dopo l’in.se- 
diamento della maggioranza 
democratica airamministra 
zione provinciale lavorano og 
gi due medici, cinque a.s.-.i 
.stenti soc-iali. due a.s.sistenti 
sanit.iri. 

l'iia svolta profonda si è 
realizzata neH’attività e.siilela 
ta dairuffieio assistenza so 
fiale, elle nel ‘75 e nel ’Tl» 
cercò, seppure con due soli 
assistenti sociali, di offrire, 
oltre al sus-sidio po.stmanico 
liliale, un sostegno morale e 
sociale alle persone uscite da 
gli ospedali psichiatrici. 

< Giocltiamo una grossa 
scommessa — ci dice il dot¬ 
tor (ìianni Maslrangeli. die 
si oeeiipa del .settore degli 
adulti — non puntiamo “sic 
et .simplieiter” .sul .servìzio a 
domicilio, che pure è impor 
tante. Con gli a.ssi.stili si pia 
tica un rapporto nuovo, si 
svolge un lavoro molto coni 
plc.sso. nel .senso che si in 
tervìeiie sia sulle singole |tc‘r 
sone che sul contesto di vita 
e di rapporti, sulla famiglia, 
sulla scuola, .sull'amhic'ntc di 
lavoro. .\d c'.sempin. quando 
un assistito si dimette dal- 
rosiK'dale psidiialrico. dob 
biamo preparare* il terreno 
lR*r ttuesia dimissione, .stabi- 
it'itdo contatti con le ammi¬ 
nistra/ioni. con le famiglie, 
andando alla ricerca di tut 
ti quei legami che il mala¬ 
to * aveva con la gente, il 
(lae.se. 

s .Si rove.sciano in pratica 


-- continua .Mastrangelì — i 
cardini della medicina, an 
che ix'rclu' non è più il ma 
lato elle si reca nelle slrul 
ture: attraverso il decentra 
mento si opera nellambito 
.'ociale: tutto ciò ci iH*rmet 
le di .irritare alle cause del 
la .sofferenza. Sono, i motivi 
che ci ispirano, (pit-lli die 
abitiamo appre.-<o dalia loti.» 
politica degli ultimi anni. L'in 
tei'vento tecnico — siiiega Ma- 


str.iiigdi — consKte neH'uso 
di stnimcnii di sussidio eco 
nomivi) e di itsicolerapie m 
ditiduah e familiari in am 
hulatorio. di assistenza domi 
ciliare si.i nella fase .icut.i 
die nel m.mtenimento della 
'malattia'' ment.ile. in coll.i 
Ixir.izione con i medici cu 
r.uiti, gli o.siH'dali. la scuola, 
gli amministratori locali, i 
siiulac.ili. tenendo conto dei 
risvolti soci.ih e non solo .sa- 


Comizio di Pajetta 
oggi a Montalto 


11 


Il vomitagno (ìiau Carlo 
Pajella. della Direzione del 
partito parla oggi nella 
piazza centrale (ii Montai 
to di Castro. I.‘incontro po 
polari* avrà luogo alle ore 
17. Si tratta di un ulterio 
re momento di mobilila 
/.ione del partito, impegna¬ 
to in tulli i comuni del \’i 
terbese le cui popolazioni 
il 14 e 15 maggio saranno 
chiamate a rinnovare i! 
consìglio provinciali*. 

La manifestazione di 
Montalto di Castro, con il 
comp.igno Pajetta. sarà 
(piiiuli un'occasioiie di con 
fronto con tutti i cittadini. 
})er far co no-ce re. iter 
.spiegare alla wnte i con 
temili della proposta co¬ 
munista: dai temi comitlcs- 
.sivi della lotta alla \ lolen- 
za eversiva e al terrori¬ 
smo -- temi resi di dram 
matita attualità dalla ti 
cenda del rapimento di Mo¬ 
ro e daH'iiceisione dei fin 
qiic* agenti della .sua scor¬ 


ta — albi h.Ul.tglia ‘gciic- 
r.àlt* di rinnot iimento e di 
risanamento del Pat'sv. fi¬ 
no alle (iiiestioii! di tarai 
tere localt*. 

K la eiH'reiiza. la seriet.'i 
delle posizioni del PCI i 
cittadini di .Montalto bau 
mt jHtluto verificarle in 
questi ultimi anni durante 
1 t|uah SI sono create le 
condizioni perclié la co¬ 
struzione (Iella centrale nu 
elearo rappre.-enti un'ticca 
.sione di svilupito. un im¬ 
pulso aireconomia dei cen¬ 
tri del comprensorio. La 
coerenza t* hi serietà delle 
Itosiz.ionì tli'I PCI jtermìse 
ro. etinie si ricorderà, la 
stipili .1 (Il un.i convenz.ioiu* 
tra il comune di Montai 
to (* l'KNKL e quindi lo 
impegno da p.irte deH ente 
per l'energi.i elettrica ad 
assicurare tutte le condi¬ 
zioni di sicurezza .t* di ri 
spetto |K'r il territorio, du 
raiitt* la costruzione della 
cent mie. 



Cento posti in più e un modo diverso 
di rispondere alla domanda di servizi 

Prendono il via i progetti speciali per l'occupazione giovanile - Il primo ente pubblico che procede alle assun¬ 
zioni nella Tuscia - Lavoro per 80 animatori psicopedagogici e 30 addetti alla catalogazione dei beni artistici 


Una manifestazione per l'occupazione giovanii e a Viterbo 


Sono 110 nel X'iterlie.se i gio¬ 
vani clic verranno a.s.sunti 
questo mese daU’ammini.stra- 
zione provirieiale. in applica¬ 
zione delia legge -i 285 » sul 
roccui)azù)nc giovanile. Pren 
dono cosi il via i primi prò 
getti prcdis|)o.sti dalla Provin¬ 
cia — il primo ente pubblico 
che procede alle assunzioni 
nella Tu.scia — per l'avtia 
mento al ■ latoro di otiant.i 
animatori psicopedagogici c di 
trenta addetti alla caialo.ga- 
zione di beni di interc.s.se ar- 
ti.stico. .storico e culturale del 
la Tu.scia. <11 progetto giox-a- 
ni. per relalMimzioiie del qua 
le si è tenuto conto — cosi 
SI è espresso Marcello Po 
lacchi, presidente deirammi 
nistrazione — delle indieazio 
ni scaturite dalla conferenza 
sull'ticcupazione giovanile or¬ 
ganizzata nel dicembre del 
'76 (la prima nel Lazio), che 
li.i segnato aiiclie un punto di 
riferimento per le scelte prò 
grammatiche e di mvestimen 
to dei pro.ssimi anni, è stret¬ 


tamente legato alla retili/za 
zione di alcune esigenze emer 
.se dal piano regionale di svi 
luppo e alla necessità di mi 
gliorare e dotare di }K*r.sonale 
preparato alcuni servizi so 
ciaimcntc utili ». 

(ìli animatori — co(i|K*ralive 
sono nate nei comprensori del- 
l.T m.iremma. di X'iterbo. Ci 
tita Castellana e Monlefia- 
■sconc jKT la gestione del prò 
getto — .svolgeranno la loro 
opera pre.s.so i centri diurni, 
per i quali ’ i eomuni mette 
ranno a di.sposizione i locali, 
garantendone la funzionalità, 
per favorire un pieno e armo 
nico sviluppo (iella jK’r.sona- 
lità del bambino (si lavo 
rerà |H*r Pinscrimento dei 
fanciulli handicappati) altra 
verso attività culturali c im>1i 
valenti, rierealne. In questi 
giorni si sta svolgendo un 
cor.-'O a car.uterc residenziale 
IK-r la formazione degli ottan 
ta giovani: .sarà un momento. 
r|ue>to. in cui prenderanno \ i- 
ta c.'Pi'rienze dirette c vis'U 


te. integrale dallo studio, e 
al termine del quale si for 
meraimo le équipes che saran 
no imjicgnalc nei centri ri¬ 
creativi e si prepareranno i 
programmi. La preparazione 
degli animatori — iierehé su 
questa fondamentalmente si 
punta — .sarà approfondita 
durante l’anno in seminari di 
12 ore mensili a earatiere 
tecnico e pratico, di .studio, di 
programmazione e di verifica, 
Tarquinia e Viterbo saran 
no. inoltre, i due maggiori 
centri operativi della provin 
eia — quasi dei « collettori » 
-— nei quali si concretizzerà 
li progetto di catalogazione, 
che prevede di dotare la prò 
vincia c i comuni di piani 
cartografici < comprensivi — 
come viene spiegato nel pro¬ 
gramma approvato dalla Re¬ 
gione — di ogni esprc-ssione 
.su cui programmare qualsiasi 
attÌMtà di sviluppo » e di < un 
censimento che rnmj>ren(la in 
formula e.ssenziale gli elcmcn 
ti arli.stici (dalla preistoria al 


(lojKiguerra. dagli oggetti al 
le evidenze strutturali, alla 
morfologia territoriale) v. Un 
progetto dunque, che compren¬ 
de « lo sviluppo dcH habitat 
culturale ed ecologico » cxl è 
fondamentale per elaborare 
le linee di un c(juilibrato svi- 
liipjio del territorio, che ri¬ 
guarda. tra Taltro. l islituzio- 
iic di un « centro di cataloga 
zione » presso rasscssorato ai 
beni culturali della provincia. 

Che questi progetti per l av 
viamento al lavoro dei gi()\a 
ni siano elaborati .secondo le 
linee del pi.iiio regionale di 
sviluppo e guardino all ineen 
tivo dei settori priHluttivi car 
dine nel \'it(*rl>(*se. è dimostra¬ 
to dagli .stessi piani che la 
Regione ha affidato in gestio 
ne alla Provincia. Kssi r. 
guardano, infatti, il censimen 
to delie terre incolte, la cos’n 
tiizione di un arcliivio dei da 
ti suirartimanato. e il censi 
mento della utilizzazione prc 
valente delle acque, del ca 


I candidati del PCI 


I 


Acquapendente 

5POSETT1 Ugo CU anni'. 
'Cgreiano federazione PCI. 
coii'ig’iere prov melale. 

Bagnoregio 

ZAZZERA Enzo i-lT). cui 
-ighere (om.inalo di Ragno 

rt-gio. 

Blera 

RIPA Mario (50). ferro 
! vicre. 

Bolsena 

CHERUBINI Giocondo t-iD. 

ofinsigliere comunale d. 
(ìrot’n d; C.T.'tro. 

Capranica 

DI STEFANO Anionìo CU', 
eensighero Ciimiinale di C.i 
pranica. 

Civita Castellana 

.POLACCHI Marcello (41). 
presidente della Provincia. 

Civitella D'Agliano 

SAVINI Adrio (2.5). as'-osso 
ro comune di Graffignano. 

Fabbrica di Roma 

:NN0CENZI Mauro C2H<. 
I onsisliere cnniiinale di Cr.r 
iiognano. 


Marta 

CUCCHIARI Antonio 1-58) 
iiidijicndcnte a.s.-R.*s.sorc Pr-» 
• iiuia P 1.- 

Montalto di Castro 

’^ENANZI Mario i2>')!. di 
S)>c capato. 

Montefiascone 

BURLA Carolina (27). con 
'ighrrc comunale di Monte 
ii.i'ione. 


Nepi 


MANCINI Rosalo (2U. .«tu 
dente universitario. 

Orte 

DE FRANCESCO Antonino 

ire prov inciah 
coii'igliori- mnv.inale di 
Orte. 

Ronciglione 

CAPALOI Antonio (25). ca 
ixìgruppo PCI consiglio co 
mimale di Ronciglione. 

Soriano del Cimino 

CIORBA Giuseppe (58). Sin 
laco di Sonano nel Cimino. 


Tarquinia 


Tuscania 

PARRONCINI Giuseppe «28>. 

rli.soccupato, 

Vaientano 

MORETTI Giovanni ('2Ù). 
'tiidente univer-itario della 
,'ega dei disiKcup.ati. 

Vetralla 

ANTONELLI Lucia (-DU. .;:ià 
cimsìglierc comunale di Ve 
traila. 

Vignanello 

BINI Angelo (51). consigl.e 
re comunale di Canepina, 
dirigente del movimento eoo 
ix'rativii. 

Viterbo I 

GRAZINI Rino (4 2). consi 
gliero comunale di \ iteri». 

Viterbo II 

DE SANTIS Paolo (25). in 
gegnere. 

Viterbo III 

STRICH Giovanna (55), as 
sessoro provinciale. 


Un museo per le genti «senza storia» 

Promossa una raccolta di materiale della civiltà contadina, artigiana, delle comunità che vivevano di pesca e 
di allevamento - A colloquio ccl presidente del Ciac, l'organismo di iniziative artistiche creato dall'amministrazione 


3RUNORI Maurizio (41). 

già ( on-iglicrc provinciale 
insognante scuole medie su 
l’rriori. 


Viterbo IV 


POLACCHI Marcello <41l. 

presidente della Provincia. 


1 Siami! in ut.n fa.<c di to 
dotjgio. nel scn<o che l atti 
r:tà SI rìcrc inrentan'. c’ic 
non ahìiiamo modelli ai quali 
ispirarci ». Muore da questa 
riflessione la nostra conversa 
zione Con il prof. Alessandro 
\ ismara. corrispondente di Vi- 
terho della RAI. in partirò 
lare del < Gazzettino del I-ci- 
zio *. presidente dei CI.AC 
I Centro'di iniziative artisti 
che e culturali). 

lì centri! — una delle prime 
realizza:;.!ni della nuota map 
p.'ircnza democratica 'orma 

•i-.i y-h-i . -a iV'-i- 

gcndn unj funzione impari in 
le nello pr /V.-iz,'! le OilIe at 
t'vttà culturali cd ho al suo 
attiro momenti qualificanti di 
intervento e di pre.senza. 

Non forme 
aristocratiche 

€ Il principio fnndamentaie 
che ha Ispirato il nostro la- , 
raro — prosegue Vismara — 1 
è questo: cultura è ciò che 
l'uomo elabora, pensa dentro 
di .sé c proietta verso l'ester¬ 
no, senza alcuna forma ari- 
-vfocrnlira. muslre manife- 


.'‘azion’ sono .-tate nroPc alle 
(lassi subalterne, ai s senza 
sT.-ira ». comrnque con ncs- 
sen a'tego’arr.entu pupnhstioi 
7„-i .stisco mostra delle taro 
lette er voto dei santuario del 

10 Madonna della Quercia 
natta arrivare, per es-erc 
e.sfxs-oa. dal Centro Fompidoii 
d: Parigi e da Tokiot cor 
r'spioideva a qualcosa di 'C»i 
tito: si trattava di materiale 
che da seroi: aspettava di 
essere sottopisto all'atlenz’O 
ne piibbhca » K' proprio par 
tendo da qiieso principio, che 
i'ammin’.strazione provinciale 
e l'ente del turismo hano prò 
mosso l'istituzione, nel palaz¬ 
zo < San Carlo » a Pianosca 
rano lun antico quartiere del 
eavoìuogoi di un museo nel 
quale saranno raccolti mate 
riali della civiltà contadina. 
preroIcMlCTnenrc. c reperti 
delle arti e delle tradizioni 
pojìolari. « Un museo — dice 
\ i.smora — dell'unmn. di tutto 
CIO che gli è .serrilo nella vita 
quotidiana >. I reperti — se¬ 
condo un programma intorno 
al quale ha lavorato per anni 

11 c Gruppo iiìtcrdisciphnorc 
per lo studio della cultura tra¬ 
dizionale deir.'Mto I^zio * — 
dovranno essere < oronnizia- 


ti » per settori: quello del 
'{'attività agricola, dell'attività 
artigiana, della pesca e del 
l'allevamento di bestiame, au 
rhc con l'allestimento di < sa 
le tematiche > nelle quali sa 
ranno collocate le iuitteghe 
— prelevate integralmente — 
del falegname, del bottaio, del 
fuuaro e di altre figure di 
artigiani. In spazi esterni, co 
me nel cortile del palazzo, p^i 
trebÌHzro trovar posto capan¬ 
ne. reeinti. orili. .Arrhiri. 
schedari, sale di ascolto di 
documenti della cultura orale 
saranno realizzati nei locali 
di 1 San Carlo ». 

Programmazione 

regionale 

Kmergc l'aggancio con gli 
indirizzi di programmazione, 
nel settore della cultura, del¬ 
la Regione, che ha finanziato, 
con 59 milioni, il progetto del 
musco ed ha fatto sentire la 
sua presenza anche in altre 
occasioni, < come nel corso 
della mostra — .sofloliiieo il 
prof. Vismara — dcll'architct 
lo Salcini. la cui metodologia 
di rileroziofic ambientale è 


I 


stata giudicata come proiofip-i 
da uno stunii!.-.o aualif’catis 
.>:mo come (ìniho Carlo Ar- 
gan. Anche qui abbiamo voìu 
ì'! meiierc in luce tutto quel 
lo che del passalo, negli SO 
centri abitati icomprese le 
frazuinil della provincia, ri 
scino dì essere s'tmmerso. 
.snaturato ». Il C/.IC ha una 
direzione colhgiale. formata 
da rappresentanti delle for 
ze politiche e del mondo cui 
turale della Tuccia. 

t Diverse — dice V i-moro -- 
sono state le iniziative ciiìtu 
rali: alcune mostre di pit 
tura. < Incontro con l'autore ». 
con una grande apertura ideo 
logica (basti citare l'incontro 
con Scrino Ro.^.^l. direttore 
delie ira.smissioni per l'Kstero 
della RAI. un tcmpf> direttore 
de "lì Poppilo'’) e noli pini 
tondo a monopolizzare, è ad 
esaurire le attività culturali 
della provincia: le mostre di 
Dei Tarano, un pittore tra 
sciirato dalla critica, c di Se 
hastian Matta, il quale, pur 
essendo l'ileno. ha eletto il 
suo domicil'o a Tarquinia cd 
esprime ansie r attenzioni clic 
solili nnebe nostre. Inoltre reti 


! ta.sto, dei fanghi e dei |X)zzi. 
j (il vili la Tu.Mia è riecliissi- 
! ma (potranno es.sere per que 
! .-ato impegnati i giovani elle 
i h.umo freiiucntalo il corso di 
! operatori termali organizzato 
1 dui Consorzio .Alto I^azio per 
I la Formazione Profe-ssioiiale, 

I tra Taltro essi potrebbero ve- 
I rificare. insieme con gli or- 
i galli prejio.sti. lo .stato di in 
{ (piiiiamento delle acque, dei 
laghi I il re.stauro. l’attività 
di équipes ben preparate nel 
le future ULSSS. 

•Sono cosi oltre 5.50 i gio 
vani che. nel corso dellnn- 
no. per Timpegno e Io sfor 
zo della Provincia — che 
ha e.sercitato in (luesli 
mesi un molo di .'•timolo. di 
coordinamento nei confronti 
degli altri enti locali e delle 
forze sindacali, del mondo 
economico — jvitraimo entra 
re a far parte del mondo del 
lavoro. 

da. c. 


f dcremo 'smaggio a Renzo lo 
: varone. .'Compar.^o di recente. 

' ;/ ({unìc aveva semnre pensato 
’■ dì portare la f’ari'oìa etnisca 
j nei cerimoniale delle Olim- 
! pindi. clic sono un segno di 
j vicinanza tra i popoli: la fiac- 
j cola sarà portata infatti a Mo 
( SCO, nel corso /Ielle prossime 
j Oiimpiadi ». 

1 

Un palazzo 
dei congressi 

Si è mirato anche a sUihi 
j lire un rapoorto con gli enti 
i l'/Cfiii. K-'i.vioiio a Viterbo rdi 
i fici cd aree che ivitrcbbero 
j es.scre destinati a .scopi cui 
j turali e che invece saio chiù 
j .SI da anni. < l-a nostra idea 
j -- dice \'ismara -— c anche 
j che con una collaborazione, 
1 inrfi.spen.sobilc. tra la Pro 
vincia. il Comune di Viterbo, 
lo Camera di Commercio c il 
Con.sorzio delle biblioteche, si 
potrebbe dar nfn. facendo 
una permuta di arce o con 
mutui collcttivi, a una realiz 
zazione importante per la cit 
là: un palazzo dei cniigrcssi >. 


1 


mtiin del problema iisichia- 
irico >. 

L'.is.siNiciiza SI lega cosi 
strett.unente alla prevenzione, 
all ini/iativa (xililica clic è un 
» nodo i. foir.lanientak* per 
cre.ire negli amministratori, 
nella poiHilazione una coscien¬ 
za del problema psichiatrico 
e che potrehlie atliiar.-.i sta- 
hilondo. ahiieiio nelhi f.ise ini¬ 
ziali*. iin eollcg.uiiento tra li 
.'erv izio (Il s.diitt* mentale 
iSS.M) e gruppi (h anziani. 
(Il giovani, (li eilt.ulini diver¬ 
si (Il paesi \Una qni'stioiK’ di 
gro^'O rilievo, inoltre. e che 
co'.litnisie, |).'r molti versi, 
nii.i novit.'i in It.ilia — affv'r- 
nia Mastrangelì - ('* (piesta; 

sti mio tentamlo di rapportar¬ 
ci agli altri servizi del tor- 
l'itorio. iiell.i (Oiivmzione che 

l . 1 socializzazioni* dei dnnes 
si. ad i'semiMu, deve essere 
fatta intetiiMlmentt* con il tes 
siilo sociale ■. 

Rapporti vengono -.fretti con 
i centri per gli aitz.unni e. jier 
(pianto riguarda il settore del 
rinfanzia — seguito dal dot 
tor Francesco S.ive - . con 
le UTR (Unità territoriali di 
riabilitazione) esistt'iiti. a Ci 
vita Castellana, a Tarquinia, 
a Viterbo. -Vel campo dell'in 
f.mzia il SS.M svolge un hi 
voro di diagnosi e terapia pia' 
cove, riabilitativa o familia 
re: inoltre, si sta liatti'iido 
pi*r rinserimento dei bambi¬ 
ni h.mdicappati nelle scuole 
e negli asili. < Gli handicap 
pati — O'-.ei va la comp.igna 
Giovanna Strici), asse'.sore al 
la sanità — devono ('s.sere 
accolti laddove vivono gli al 
tri bambini. I problemi lisici 
si sposano a problemi psico¬ 
logici. Occorre siraptiare dal 
hi .solitudnu*. dairemargma- 
zione (lUesti bambini, che ave¬ 
vamo (Il froiilt* alleile (piaiKlo 
alibiamo approvato il proget¬ 
to iK*r ravvio al lavoro di 
8(1 animatori p*cr i contri diiir 
ni. In (jue.sio settore, d’altra 
parte, è stato fatto mollo: da¬ 
gli istituti, dai collegi abbia¬ 
mo dmH'.s.so 45 bambini nella 
regione. 17 iu*lhi provincia, 
inserendoli nelle famiglie >. 

Valutiamo i risultati del la¬ 
voro .svolto dal .servizio dì .sa¬ 
lute mentale. Ir* cifre p:irla 
no cliiaro. .\el '77 si è evitato 
il primo ricovero manicomia¬ 
le a 40 tersone che in maii 
caii/a (Il una adeguata assi¬ 
stenza sarebbero entrate .sicu 
r.imentc nell'ospedale psichia 
trico (i primi ricoveri sono 
stati appena 1(>. contro i 50 
del ’TO). nello stt*s.'() anno 
.sono state dimesse daH’O.P. 
di Siena 50 de.geiiti. Con Taspe 
fiale della città toscana 
si sta elaborando un piano 
per dimettere «incora 20 pt*r 
som*. Si (* pa.ssali cosi dai 4.50 
ricoverati del '77 — a Siena 
e III «litri osped.ili e clini 
che — ai 410 attuali. Si as 
sisie dunque a un calo (non 
sixìnlaiHS) — .''ottoline.i hi coni 
p.igna Stridi —. ma nel qu.u 
le si avverte il lavoro .svolto) 
di ricoveri, che invece in cani 
(x) nazionale, secondo i dati 
più recenti, .stanno .salendo. 

La giu.stez./a della .scelta di 
aprire il servizio (■ confer- 

m. ita ambe da una previsio 
ne di s{H*sa. nel bilancio del 
rammmistraz.ione jxr il *78. 
fori ('mente ridotta, nonostante 
l’alimento delle rette giorna 
nere, (xr il ricovero manico 
liliale II ri'p.irm.o è stato 
(«ilcolato almeno intormi «n 
■J'XI milioni. 

.\nciie la fiducia maturata 
nelle famiglie, ne: medici ver 
SII il servizio (■ un segno po 
.'ilivo: già il ritovero (h mo! 
Il p«i/ienti (’* stato «‘Vitato at 
traver-o la colhdxira/ione con 
gii o-^pedah civili e i medi 
ci: I siiidaci. dal e.into loro, 
tommciano «i comp!"endere 
t !i«* i! < malato * di mente 
può «-ssere < capito cur.ato 
«■incile .senza die faccia in 
gre "0 in un o-p.xhiie ps: 
chiatrui». .Si '}x-//a. in molti 
tasi, il inttcanisnv» con fi 
(juaie to.it ii'ia ad ojXT.ire la 
legge sul -• mahu’o di mente* 
del UxM. (h.- defili.il ma 
hìto (onie « p, ricolo'O pt'r sè 
e fXT gl; altri » e prevede il 
ricovero coatto. 

Ir- prO'pettiv«- de! .servizio. 
« Il futuro si giot a — osser¬ 
va Ma^trangdi — sulla ca 
parità di programmare ini¬ 
ziative locali e .su! prob!<wa 
del per.'Onale. Per qiic.st'iilti- 
ma questione Tamministrazio- 
ne già (• al lavoro. Dovran¬ 
no «’^sere assunti in tempi 
brevi Ire psu biatri e uno psi- 
(ologo jx'iagogi-'ta : pre.sto .si 
arriverà .« c.ompletart' la inan 
ta org.nnic.i (iKicc.ata a sito 
lenipo dalla DC e dal MSI) 
(he preve.ie 45 unità, tra cui 
25 operatori di ba'«>. per la 
form.azione dei quali un cor* 
-o pr(‘nderà il via l'ottobre 
prossimo. Già adesso incontri 
per raggiornamento del por- 
-onale sono .svolti ogni setti¬ 
mana presso i locali del cen¬ 
tro. F.' un momento, infatti, 
onesto della formazione, deli¬ 
cato e fondami male — .su 
questo, coloro che ha varano 
nel SSM s«ir'o tutti d'accor- 
(ha — perché il servizio ere 
sc.a uUeriormente. rafforzi fl 
.suo intervento sul territorio. 

Danila CorbuccI 
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Alle urne con due anni di anticipo a Castel Madama 


__ PAG. 13/speciale elezio ni 

Cinque anni di governo delle sinistre a Roccasecca dei Volsci dopo un lungo periodo di assenteismo de 


Il processo di rinnovamento! Quando gli argini di un fiume 
interrotto dall’arroganza dc| sonò il segno del buongoverno 


1 

I risultati, le conquiste, gii obiettivi deiPamministrazione democratica e popolare - Le ; L'impegno per ridurre i danni provocati all'agricoltura dalle alluvioni e dallo straripamento dei corsi d'acqua 

lista civica, le porta lo scudo-crociato ! A colloquio con il sindaco Sacchetti — Interventi in tutto il comprensorio — In diminuzione l'emigrazione 


responsabilità della crisi, aperta formalmente dalla lista 


A Castel Madama si torna 
alle urne due anni prima del¬ 
la scadenza naturale. E .si ar¬ 
riva al volo dopo quasi un 
anno di paralisi amministra¬ 
tiva. Un anno d’atle.sa, che 
qui. a pochi chilometri dalla 
capitale, ha sltcnificato .solo 
raKgravar.si di tutti 1 pro¬ 
blemi, a cominciare dall'as- 
Bctto del territorio, fino alla 
disoccupa/.ione. alle condizlo 
ni di vita dei cittadini. Tante 
que-^tloni aperte, che sembra¬ 
rono incamminarsi verso una 
.soluzione, all’indomani del 15 
Rluwnn del 7.5. quando una 
coalizione di forze democra¬ 
tiche (PCl-PRI PSDl e una 
Lista Civica) diede vita a una 
nuova maggioranza Un’espe 
rien/a positiva (ed e facil¬ 
mente dimo.st rubile, come 
vedremo) che la DC, in pri¬ 
mo luogo, ha voluto inter¬ 
rompere portando la crisi fino 
alle estreme conseguenze, le 
elezioni anticipate. Se for¬ 
malmente la giunta democra¬ 
tica è stata costretta a ras- 
.segnare le dimissioni, dopo il 
disimpegno dei rappie.sentan- 
ti della «Torre Civica» è an¬ 
che \ero che sulla DC rica¬ 
dono le respon.sabllltà piti 
pesanti- dal rifiuto ad assu¬ 
mere un ruolo positivo e 
costruttivo nel consiglio co 
niunale, alla ricerca dei voti 
fascisti per far eleggere il 
proprio capogruppo alla cari¬ 
ca di sindaco. 

Un atteggiamento in stri¬ 
dente contrasto con la serietà 
c rimpegno profusi dalle for 
ze democratiche (in jirlmo 
luogo dal PCI) che fino al¬ 
l’aprile del 77 sono state alla 
guida di Castel Madama. Do* 
po le ultime elezioni ammi¬ 
nistrative che qui, come nel 
rc.sto del Paese, dettero una 


forte spinta innovativa, i co- I 
munisti, 1 socialisti, l social- ' 
democratici e gli uomini di 1 
« Torre Civica » dettero vita a 
un nuovo esecutivo, legato a 
un preciso accordo pro¬ 
grammatico Tante leeone che 
venivano messe in cantiere: ‘ 
dalTedllizia scolastica all’i¬ 
giene pubblica al iiesame del 
PRO alla cultura allo sport 
al trasporti. 

E a Ca-ìtel Madama la par- i 
tecipazione democratica non 
c rlma->la uno slogan- as- 
.semblee con tutte le realtà 
.sociali, nelle commissioni e 
stata garantita la presenza i 
del'e minoian/.e ' 

Tanti, dunque, gli obiettivi ' 
che SI prefiggeva la maggio- i 
ran/a democratica e popolare | 
e tante le cose realizzate in . 
appena un anno e mezzo. 
Vediamole se è vero che alla i 
scadenza elettorale occorre I 
poi tare ali'attenzlone dei cit- | 
ladini, quanto si è realizzato , 
e quanto si è disatteso Par- i 
llamo dalle opere pubbliche- ! 
costruzione di 25 alloggi po ' 
polari, reallzz^iti, con Tinter- | 
vento deiriACP, utilizzando i I 
fondi stanziati dal Comune 
fin dal ’72; rinlervento per il 
completamento delia scuola 
media. O, ancora, la costru¬ 
zione del depuratore e del 
primo tronco della rete fo¬ 
gnante, del primo .stralcio | 
dell’Acquedotto b’iovarno. la | 
sistemazione dei principali | 
parchi, del cimitero. ’ 

Vediamo cosa ha fatto la l 
giunta popolare per l’assetto , 
del territorio. Si va dall’ado- | 
z.ione di un piano di zona 
« 167 )) (sul quale anche la DC { 
ha espresso voto favorevole) 
all’as.segnazlone di un’area 
per 1 programmi costruttivi 
della Cooperativa Edilizia 


« C. Madama 1 », che ha 
permesso cosi Tutillzzazione 
di un miliardo e 50 milioni, 
fino airapprovaz.ione di un 
nuovo legolamento edilizio, 
aH’approvaz.ione di un prò 
gramma urbanistico biennale 
e al riesame del PRO per 
eliminare la zona speculativa 
In località «Munitola ». 

Se si vuole si può andare 
ancora avanti, citando solo 
per paragrafi, l’adeguamento 
della pianta organica del 
Comune (con 5 nuovi occupa¬ 
ti), all’i.stituzione del consul¬ 
torio, al potenziamento della 
biblioteca comunale, all’orga 
nizz.az.ione di .soggiorni estivi 
e invernali per 270 bambini. 
Iniziative non ceno casuali 
die facevano parte del pro¬ 
gramma particolareggiato che 
SI era dato il Comune Lo 
testimoniano tutte le altre o- 
perc già programmate (dalla 
ristrutturazione dell’impianto 
elettrico, fino ai progetto già 
finanziato con 228 milioni per 
la costruzione di una scuola 
materna). Le potenzialità per 
raggiungere (piesti obicttivi 
c’erano tutte. Solo che la DC 
ha scelto la strada della crisi 
al buio («prima le dimissioni 
della giunta poi si tratta», 
disse dopo il ritiro della lista 
civica 1 , cercando sempre e 
.solo la rivincita .sul Ì5 giugno 
e ignorando i problemi della 
citladina. Cosi dono alterne 
vicende (all’elezione del sin¬ 
daco DC con i voti missini, 
costietto alle dimissioni dalla 
reazione popolare, a primo 
cittadino e stato eletto un 
.socialista, (costretto.) lasciare 
la carica dopo il voto contra¬ 
rio della DC sulla prosecu 
zione dei lavori per l’asilo) si 
è arrivati al commi.s.sario 
prefettizio 



Rocca.secca dei Volsci: un 
piccolo centro collinare nel¬ 
la provincia pontina, grandi 
problemi e questioni minute, 
quotidiane, che si intreccia¬ 
no e a tutte busogna dare 
una risposta. Proprio su que 
sto, sulla capacità di affron¬ 
tare e risolvere questa com¬ 
plicata miriade di problemi, 
i cittadini saranno chiamati 
a dare il proprio voto; un 
giudizio m.somma .su quello 
che ramministrazione di si¬ 
nistra ha fatto qui nei cin¬ 
que anni di gestione e sul 
contenuto dei programmi jx'r 
il futuro. Nel '72. alle ultime 
comunali su questi temi fu 
battuta la li.sta democristia 
na clic per 15 anni aveva 
dominato in miiniera incon 
trastala, con un prcci.so .se¬ 
gno clientelare e personaìi- 
.-.tico. Che giudizio dare a 
cinque anni dalla svolta'^ 

« .*> 0)10 stati anni eli binmu 
ainnmiistrazioue — dice il 
.sindaco u.scenie Sacchetti — 
nniiostantc Ip ìiuIIp dij/tcol 
ta Lo duo sema alcun trwn- 
/nlisìito convinto clic c'e an¬ 
cora tanta strada da percor¬ 
rere per realizzare nuovi prò- 
pruinmi e inipltorare in ma¬ 
niera ancor più sensibile il 
livello di vita di questo co¬ 
mune. I nostri sforzi, /ino 
ad oggi, sono stati concen¬ 
trati soprattutto nel ridurre 
i danni provocati dagli alla¬ 
gamenti del fiume c veiso 
la principale attività produt¬ 
tiva: ragricoltnra. Contro le 
inondazioni (qui cosi cata¬ 
strofiche e frequento abbia¬ 
mo ottenuto anche un finan¬ 
ziamento dì .sO milioni col 
quale prestisiimo potranno 
essere avviate le opere di di¬ 
fesa del suolo. 


I Ma il bilancio non .si fer¬ 
ma qui. « t” stata aperta — 
continua Sacchetti — una 
farmacia ed abbiamo attrez¬ 
zato un ambulatorio garan¬ 
tendo le medicine gratuita¬ 
mente ai coltivatori diretti 
(in altri comuni sono invece 
castretli a pagarle in tutto 
od in parte). Insomma ope¬ 
re civili di prima necessità 
che Roccasecca dei Volsci 
non aveva mai avuto. Anche 
nella scuola si sono fatti pas¬ 
si in avanti ad esempio in 
tegrando in un solo istituto 
i lagazzi del centio abitato 
I con quelli della cani pugna- 
' à un viodo per assicuiare il 
j diritto allo studio ed evitare 
I l'evasione delVobbUgo scola 
stiLO» liisomma cinque un 
I ni di amministrazione }xipo- 
j lari tutta te,>a ad un miglio¬ 
ramento compIe.ssi\o del vi 
\cre cnile 

I Ma li ruolo del comune 
, non SI è fermato al « cani 
j p.inile », L’ amministrazione 
ha .saputo intervenire in ma- 
I mera positiva anche sui pro- 
( blemi deH’intera zona In- 
somma un punto di riferi¬ 
mento per gli altri centri 
grazie alla costante inizia¬ 
tiva in campo economico e 
.sociale dove si è lavorato per 
I rinsaldare il fragile te.ssuto 
j produttivo bloccando, di con- 
! -seguenza. anche i gravi fe- 
I nomeni di spoiiolamento e 
I di emigrazione ver.so le cit- 
I tà della pianura pontina già 
, sovrapjTopolate rispetto alla 
I reale potenzialità occupazio- 
1 naie. Sono tutti risultati po- 
t sitivi attorno ni quali ruota 
I il dibattito e la discu.ssione 
' in que.sla campagna eletto 
1 rale. 



Il centro airestremo lembo della provìncia pontina deturpato dalla speculazione 

Mìnturno attende un piano regolatore 
efficiente per eliminare l’abusivismo 

Il progetto del PCI per il risanamento - Occorre potenziare la rete idrica, migliorare la viabilità rurale, il com¬ 
pletamento delle opere d'illuminazione - Necessario un programma di sviluppo per il turismo della zona 


I candidati del PCI 


SPARAGNA Francesco, 

a \ \ocato 

ALOIA Gino, ingegnere 
BORTOLIN Ugo, operaio 
BUCCI ERO Ugo, impiegato 
CONTE Carlo, artigiano 
CONTENTI Elio, ingegnere 
D'ACUNTO Gino, operaio 
D'ACUNTO Giovanni, 
studente universitario 
D’ACUNTO Renalo, 
architetto 

DI BIASIO Aldo, profes.sore 
DI RUSSO Luigi, bracciante 

DI TUNNO Renalo, 

ragioniere 

FEDELE Giuseppina, 

fijKTaia 

FEDELE Salvalore, 

>ludcnte uni\ ersitario 

FORTE Mario, impiegato 

GALLUCCI Maria, 

architetto 


MALLOZZI Franco, 
insegnante 
MANCINI Teodoro, 

impiegato 

MELLA Giovanni, artigiano 
NOCE Annarita, oslctrica 
NOCELLA Ida, puericultrice 
PENSIERO Francesco, 

ojieraio 

ORSARIA Francesco 

pensionato 

ROMANO Filippo, 

insegnante 

ROSSILLO Loredana, 

insognante 

SALTARELLI Pietro, 

a})craio 

SPARAGNA Filippo, 
insognante 
TRIGLIA Maurizio, 

-t udente 

TUCCIARONE Antonio, 

contadino 

ZIELLO Vincenzo 


Il litorale di Scauri 


Tre cri.si ammini.stralitc. 
dal 73 ad oggi. Non .sono jw- 
chc |X“r un comune carico di 
problemi tome .Mìnturno. Una 
sene di frazioni ed un grosso 
centro abitato. .Scauri, in tutto 
oltre 15 mila abitanti: questo 
c.slrcmo lembo della provincia 
IxjiUiiia è .segnato quanfaltri 
mai da fenomeni di disgrega¬ 
zione e da un tlienteiismo sfre¬ 
nato die ha infranto tulle le 
regole di una ammimslrazione 
.scria. 

Le elezioni ammim.slrative 
dunque assumono un valore 
lutto particolare qui. dove dif¬ 
ficoltà più generali si riflet¬ 
tono in modo acutissimo nel 
contesto comunale. \'cdiamone 
alcune; ad esempio il piano 
regolatore generale. Su que 
sta que.stione i comunisti si 
.sono battuti contro il metodo 
con il quale lo strumento ur- 
bamsheo è stato adottato da 
un commissario, inviato dalla 
Regione, .senza un reale di 
battito e senza la iwrtecipa- 
z.ione dei cittadini alio secìie 
che es'-o contiene. K’ urgente 
quindi che la c.ttà abbia un 
PRG valido (h 1 efficiente per¬ 
ché «i rilanci lo sviluppo ur- 
hanisticsi. ora completamente 
paraUzzato. In pari tempo oc¬ 
corre porre fine aHabiisui- 


sino edilizio che ha deturpato 
il litorale, una colta dawero 
splendido. Basta pensare alla 
r .spiaggia dei sassoliiii » oggi 
devastata e piena di \ille (una. 
tra Taltro, del generale Fa¬ 
nali. implicato nello scandalo 
Lockheed). «Del resto — af¬ 
ferma il capolista compagno 
Vincenzo Sparagna — la man¬ 
canza di una seria politica 
della casa, di un PRG e di 
prospettive cconomielie e di 
lavoro in altre attività, i vuo¬ 
ti di ixitcrc legati alle hinglic 
crisi ammini.strative hanno 
fatto SI che il fenomeno del- 
Tabusivismo assume.'sc pro- 
jxirzioni .sempre piu allar¬ 
manti. I comunisti sono con¬ 
sapevoli clic accanto ad un 
abiisici.smo chiaramente spc- 
culatico ve n’è un altro di nc- 
cc.ssità. Per qiicsfullimo noi 
eliicdiamo una sanatoria jxir 
le co'triizioni irregolari già 
consolidale, atlravcr.so la pre¬ 
visione di norme tr.snsitoric 
di attuazione del PR(j secon¬ 
do criteri obicttic i ». 

Ma se il problema abu.sivi- 
smo resta una piaga notecolc. 
su altri terreni occorre un 
impegno rigoroso per reali/, 
zarc piani di .sciluppo e di ri- 
.-sanamento. In particolare jx'r 
i scrnzi civili e sociali è ne- 


Dal 1954 il piccolo comune della Ciocìaria è guidato dalle forze democratiche 


cessario; 1) migl.orare i .sor 
\izi forniti dal consorzio degli 
.•\urunci attraver.so il jMiten- 
ziamento della rete idrica: 
2) ixitenziare c migliorare la 
viabilità rurale c cittadina; 3) 
c-ompletare e jxitenziare la 
pubblica illuminazione; 4) 
miglioramento dei trasporti 
jMJbblici Nel campo del com¬ 
mercio, poi. è necessario ren¬ 
dere operante il piano coni 
mercùalc, già prcxlisposto da 
oltre due anni 
I/c.strcnia fragilità del tes¬ 
suto economico-prixlullico. se¬ 
gnato dairemigraz:one. dallo 
abbandono progressi!o della 
agricoltura e dalla prcssoclic 
inesistente attività industriale, 
è causa di squilibri pericolosi 
che jiortano ad una terziariz- 
ziaz’one Tintcro comune. Su 
quc.sto punto il PCI ha già 
fatto proposte precise, che si 
inquadrano nello s\iluppo di 
lutto il sud pontino. Dopo la 
approc azione del piano rogo 
latore del nucleo indu.>lria!e 
Formia (Lieta, i comunisti si 
impegnano jier rimmcdiato 
insediamc'iito dei nuovi orga¬ 
ni dirigenti; per i! rapido de 
collo delle arce industriali già 
individuate e programmate 
(tra CUI quella comprendente 
la zona di .Solare.ano); per 
l allargamento del iuicIcm at¬ 
traverso l’adesione di tutti i 
comuni del sud [vontino. Inol¬ 
tre. bisogna potenziare il por¬ 
to di Gaeta, come jMrto com¬ 
merciale a .servizio di tutta 
l’arca economica del basso 
Lazio. 


Collepardo: pur tra mille problemi si è riusciti a andare avanti 

Approvato il PRG che permetterà uno sviluppo ordinato dell'edilizia popolare - Si punta a un incremento delle attività turistiche - Con il sostegno della 
amministrazione creato un consultorio per le donne - Manifestazione unitaria il 25 aprile contro il terrorismo - Una lista profondamente rinnovata 


Dei dieci comuni al di sotto dei cinquemila abi¬ 
tanti che nella provincia di Frosinone sono inte¬ 
ressati al voto Collepardo. è un piccolo centro, 
amministrativo dalle forze popolari ininterrotta¬ 
mente da venticinque anni. Circa mille abifant:, 
un borgo mcdiocvale appollaiato sul crinale di un 
colle di f>31 metri d'altezza, venti chilometri da 
Frosinonc 

Collepardo, che sembra essere stata fondata da 
una colonia di Longobardi intorno al 543, costituì 



sce una particolare curiosità ceo'ogua pc- lo ric¬ 
chezza d: minerali: aìabaslro. gr.s^o. caoì-r.n asfal¬ 
to e minerali ferrosi sono concentrati nelle sue 
montagne mentre è anche documentato lo sfrut¬ 
tamento. per alcuni secoli, di alcune caie di oro. 
Ma Vinteresse per questo piccolo centro ciociaro 
non finisce qui Collepardo c nota in tutto il mon¬ 
do per la presenza, proprio sotto il colle -u cui 
sorge il centro abitato, della grotta carsica intito¬ 
lata alla Regina Margherita e. a pochi ch..ometri 
di distanza di una grossa dolina di forma circolare 
di circa 250 metri di diametro e della profondità 
di circa 50 metri chiamata il Pozzo d'.\ntuViO, una 
Tanta geologica studiata da -peciaìisti di lutto 
i! mondo Collepardo e conosciuta anche per le 
sur opere architettoniche come notissima certo 
sa di Tnsulti loluta ni 1200 da papa Innocenzo 
III co’ne stia residenza estua e direntnta. dop.r. 
un conven'o di certosini \el monastero sono con¬ 
servate opere d'arte, un archino papale con ma 
noscritti. testamenti c bolle pontifuie dall'Xl al 
XV secolo. 


Opere pubbliche e turismo 

Ora il 14 maggio a Collepardo si rota per il 
rinnovo deiramministrazionc <gh elettori sono 624/ 
che come dicevamo c stata ininterrottamente gui¬ 
data dal 1954 dalle forze di sinistra e, come dice 
li sindaco uscente il comunista Oreste Cicale, il 
programma presentato dalla lista unitaria della 
■. Palma » comprendente anche in passato comu¬ 
nisti, socialisti e indipendenti, nonostante le diffi¬ 
coltà comuni a tutti i centri e in particolare a 


quelli ài COSI ridotte dimensioni, è stato realizzato 
per intero, risolvendo problemi notevoli e rcaliz- 
do importai tissimr opere pubbliche, intese so¬ 
prattutto a imprimere un sempre più nolrro’e 
SI iluppo turistico al paese. 

« Infatti — dice il compagno Cicale che incon¬ 
triamo durante un sopralluogo nlVintcrno del pa¬ 
lazzo comunale in i :a di restauro — oltre ad avere 
realizzato opere idriche e fognanti, ampliato il Ci¬ 
mitero comunale, costruite e bitumate numerose 
strade del centro e della campagna e stato appro 
iato, neil'ultima seduta consiliare, il Piano Rego¬ 
latore che permetterà un ulteriore ed ordinalo svi- 
ii.ppo edilizio e turistico di Collepardo e la costru¬ 
zione di case popolari e in cooperatila r 

La compagna Anna Maria Mattioli, candidata 
nella Usta unitaria, e stata fra le promotrici della 
costituzione del consultorio ostetrico ginecologico 
co-'iunaìc « Sul tema del consultorio abbiamo crea¬ 
to a Collepardo — dice — un vasto movimento 
(il donne che ha troiano n^Wamministrazione de 
mocratica la più ampia collaborazione. Il Comu¬ 
ne CI ha messo a disposizione locali, fondi ed at¬ 
trezzature che hanno permesso al consultorio di 
cominciare a funzionare da circa due mesi, fra 
l'interesse generale della cittadinanza ». 

L’ttttività della pa.ssata amministrazione non 
c stata comunque « tranquilla »: la rolonfó di sron- 
tro a tutti i costi di alcuni esponenti democnsiin- 
711 locali, che pur di mettere in difficoltà Vammint- 
slrazione di sinistra hanno fatto ricorso a tutti i 
mezzi, ha causato periodi anche di incertezze nel¬ 
l'opera amministrativa. Ma tutto e stato superato 
c anche la DC locale ha dovuto prendere atto che 
certi metodi non vanno certamente a suo fa- 
t'ore, tanto che dalla nuova Usta ha estromesso 


il vecchio capolista e i personaggi che erano re¬ 
sponsabili di una politica non costruttiva 

La possibilità di nuovi e migliori rapporti fra 
le forze politiche democratiche di CoUe^rdo han¬ 
no muto un significativo momento proprio in oc 
casione del 25 aprile, quando per la prima volta, e 
nel pieno di una campagna elettorale, la DC ha 
partecipato unitariamente con il PCI e il PSI alle 
manifestazioni in ricordo dei caduti della Resisten¬ 
za e le vittime del terrorismo Un clima disteso che 
potrebbe pero essere interrotto dalla presenza di 
una Usta del MSI capeggiata dal noto Biagio Cac- 
cioln. presidente del FU.AX. lo stesso che rivelò la 
partecipazione di squadristi neofascisti insieme 
agli a autonomi » aWaggressione di Lama aìl’uni 
tersità di Roma nel marzo dello scorso anno. 


L’impegno dei giovani 

« La Usta della Palma » — ci dice il compagno 
Marmo, segretario della sezione del PCI — si pre¬ 
senta in questa occasione profondamente rinnovata 
c che vede la presenza qualificata di giovani e di 
donne molto impegnati oltre che politicamente 
anche culturalmente >fra di loro alcuni dei pro¬ 
motori di un circolo intitolato a Charlie Chaplml 
SI propone di dare alla prossima amministrazione 
un ulteriore impulso aìì'opera di sviluppo turisti¬ 
co. al miglioramento dei serrizi socio sanitari di 
CUI il paese ha bisogno c ad affrontare il problema 
dell'occupazione, specie giovanile, che anche in 
un piccolo centro come Collepardo è molto .sentito ». 

Maurizio Federico 


j j I.a voce turismo ha costitui- 
, ' to sempre un punto importan 
I I te pcT questa zona ed occorre 
• quindi uno .sviluppo program¬ 
mato. per uscire fuori da! ma 
I ra<-ma attuale e creare cvisì 
{ una recettività ba.sata oltre 
1 • che su iniziative privale (pic- 
J coll alberghi e pens:on.) an 
J che su strutture rcali7.zate dal 
I '.'ente locale, soprattutto nel 
I le zone coll.nan. al fine di 
incc.nt.vare forme di turiamo 
non esclusivamente balnc.irc e 
I staeio.nale. II Comune dovrà 
I anclie prendere iniziative, n 
collegamento con l'ente di tu 
' rismo provinciale, per lo ."ivi- 
[ luppo (li un tunsmo .nfrasctti 
! j manale, da promuovere altra 
[ ver.so un uso corretto delle ri- 
, sorse stor.co tuUurali e la 
I salvaguardia di beni amb'cn 
j tali e paesaggistici di grande 
I valore, quali la foce del Ga¬ 
li rigliano. la fascia costiera, i 
I I due promontori di Monte d'O- 
I i ro e monte d'.Xrgento. Io n;i- 
i * morose testimonianze archeo- 
1 ! log.che dell'ant.ca .4finfurnnc. 
j j Le vicissitudini amministra- 
! 1 live dogli ultimi cinque anni 
I (prima giunta tripartita DC- 
! PRI PSDL poi resclu.s.one dei 
socialdemocratici sostituiti dai 
.s(Kiali.sti. ed ancora una al¬ 
leanza DC-PSDI conclusasi 
con l’avvento della gestione 
commissariale) dimostrano 
che qui. nel profondo .sud pon¬ 
tino. occorre una presenza 
magg.ore dei comuni.sti 


Monte S. Biagio: 
è necessario 
uscire dal 
municipalismo 

Il problema dell'occu¬ 
pazione e dell'agricol¬ 
tura - Edilizia e P.R. 


l'scir fiioii (lui ni'.iiiMpa- 
lismn- è questo forse il prò 
blema pili acuto per le fo;s'e 
polita he che .>i mi'.iir.mo nel¬ 
la campagna pcc il nnnoi’o 
del Consiglio < onuinale di 
.Montf .Siili B'iigio, un pij'tlo 
(.entro sud del capt'rcgo 
pontino I.'ammiiuslra/ione è. 
potremmo dire da sempre, 
nelle numi del I\S1 i he r.ic 
coglie la maggioraii/a .isso 
luta dei consiglieri; e proorio 
ratlaccameiito ad una Icg.ca 
ristretta al eoimine lappre 
-senta il segno negai.vo di 
questa amminislra/Kiie. 

«La questione — due il 
comiiagno Rosario Raco. en 
poli.sta del PCI — è que' i 
(li riiuscirc a collegare i pm 
hlcmi di .Monte .San Bi.igi i 
a quelli di tutti gli altri e'ui 
lei della piana di Fondi per 
dare alle domande della g-enn 
una risposta .soddisfacente. 

« Facciamo un esempio; il 
turismo. E' una fonte 
ziale di reddito oggi limPata 
alle zone litoianec. Se vo 
gimmo davvero che trv le 
v(Ki di entrata vi sia ane'ie 
questa, do’nbiamo puntare ad 
un ricquilibrio del flusso I . 
ristico, a salvaguardare e v i- 
lonz/arc le bellezze rat ira h 
e pac.saggustiche dell’ intera 
zona In pratica bisogna mi 
pedire la speculazione edili¬ 
zia. garantire che le sn«inde 
del lago rii Fondi .siano m«\sse 
al riparo riaH’allo dei "p.sb/ 
zinari” ». 

II nodo e.ssen/iale — d:rem 
mo quasi ovviamente — an¬ 
che d .Monte San Biagio, è 
quello del lavoro. La jiopo- 
lazionc attiva nel 1901 era 
di 1093 persone; oggi invece 
è .scc.sa a ILIO. Il seToii* 
più colpito è quello dell’agri¬ 
coltura (da 740 addetti .si è 
pa.s.snti a 475). Pesanti anche 
i fenomeni di migrazione c 
quelli di pendolarismo. Smio 
ceiitiuaui i lavoratori clic ogni 
mattina ,si alzano presto per 
raggiungere (.assieme agli 
operai di Privctaio c Sezzi? ) 
la capitale o le faàbriclic dd- 
r asse Roma - Latina. Nella 
maggior parte dei ca.si pera 
si tratta di lavoratori ed'll. 
il CHI po.sto di lavoro è co¬ 
stantemente minacciato. 

Occorre quindi un interven¬ 
to preciso, razionale cd orga¬ 
nico indirizzalo .sopra’P.Tto 
verso lagricoltura. tPen.sia- 
ino — dKC anccca Raco — 
alla creazione di aziende si! 
vo - pastorali collegato con le 
zone della pianura clic do¬ 
vrebbero avere il ritolo di 
"serbatoio” jier le produzioni 
foraggere ». 

.\ncora una volta, vediamo, 
i problemi r le .soluzioni v.an 
no al di la dei confini rti'i 
nicipali e si innestano in un 
progetto generale di ricqu'li 
br.o c rbaimmcnto dcll’inte.'.i 
zona. 

Cn z.ipitdlo a p.irfe nirii- 
tano le qucatifini urbanisti 
c he. Manca un piano rogo 
la’o'o generale fquand ) si 
parlò di prcd.sjKirne uno la 
giunta entrii m crisi) c in a.s- 
■senza di questo strumento non 
vi è la jK)ssib:lita di un'equi- 
hbrala rspans.onc dcll'ab'ta- 
to. manca perfino la po^si- 
b.Iità di mandart’ avanti 
piani per Podilizia economica 
(è impossibile infatti otte icre 
1 fondi pubblici .statali e re 
gionali). C'e noi da dire che 
diventa ormai non più rinvia- 
bile il risaname.nto del v'oc¬ 
chio centro storico, ridotto :n 
CiTT.dizioni pes-ime. 

py .su quc-'.to programma 
clic i comunisti han.no scelto 
di presentarsi alla compe’i- 
zione elettorale (in pastaio 
alle amministrative erano 
.sempre stati assenti), suH'on- 
da arKhe dei pasitivi risultali 
raggiunti nelle consultazicoi 
politiche del '75 e ’76. « Ci 
presentiamo — d.ce Rosario 
Raco — con le carte in re¬ 
gola per proporre qualc()sa 
di piu; per tentare anche 
qui un discorso nuovo ed af¬ 
frontare con spinto unitario 
i problemi di San Biagio». 



m. ma 
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r Unità / giovedì 4 maggio 1978 


Dura la Lega per i petardi di San Siro 


Inizia la fase finale 


Oggi iniziano le prove del Gran Premio di Monaco di « F. 1 » 
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2-0 per lo lozio e 
due turni al Milan 


Oggi Coppa iMia j Duello Ferrari - Alfa Romeo 
TmStòS” I sul circuito di Montecarlo 

Lotta allo spasimo per la conquista del¬ 
le migliori posizioni di partenza - Diret¬ 
ta in Tv domenica a partire dalle 14,30 


Il «caso Baresi» risolto: resta il 4-2 per Tlnter I due Incontri alle ore 16,30 e alle 20,30 






1 
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GHEDIN a terra sotto choc per il petardo 


MILANO — Il giudice spor¬ 
tivo della Lega calcio, aw. 
Alberto Barbè. ha ius.sunlo ieri 
importanti deci.sioni in merito 
ai due « ca.si » che hanno 
reso ancor più incandescente 
questo .scorcio finale di cam¬ 
pionato. 

Innanzitutto, come ampia¬ 
mente .scontalo, Barbè ha o- 
mologato il 4-2 che Inter e 
Roma avevano ottenuto sul 
campo 11 23 aprile scorso. 
Come si ricorderà la socie¬ 
tà giallorossa aveva inoltra¬ 
to reclamo, ritenendo irrego¬ 
lare la posizione di Baresi 
che. appiedato per una pre¬ 
cedente squalifica, aveva sal¬ 
tato la gara Pescara-lnter 
del 16 aprile ma era stato 
impiegato nella partita Inter- 
Alalanta del campionato pri¬ 
mavera del giorno prima. 

L’esito del ricorso romani¬ 
sta verteva ovviamente sul 
significato da conferire alla 
parola « giornata »: se cioè 
« giornata » in senso solare 
oppure « giornata » (o turno) 
dì campionato. Il giudice spor¬ 
tivo ha accolto le tesi intfr 
riste per cui « giornata » ha 
da Intendersi come « giorna¬ 
ta solare ». basandasi anche 
sul fatto che proprio que.-.t* 
anno è stato abrogato il com¬ 
ma h) deirarticolo 23 del 
regolamento organico che pa¬ 
rificava gli anticipi giocati 
al saato con le partite del¬ 
la domenica. 

In virtù di questa decisio¬ 
ne dunque la .situazione in 
coda alla classifica si man¬ 
tiene limpida con i risultati 
acquisiti sul campo dall’In- 
ter, non solo nei confronti 
della Roma ma anche nei 
confronti del Genoa (1-1 a 
Marassi) che tra l’altro già 
aveva preannunciato riserva 
scritta domenica scorsa all’ 
arbitro Mattel, In merito alla 
posizione di Baresi. La Roma 
potrà ricorrere in seconda 
istanza ma è probabile che. 
lette le argomentazioni giu¬ 
ridiche di Barbè. nulla abbia 
a mutare. 

Durissimo Invece il giudice 
sportivo nei confronti dell’al¬ 
tra milanese. Elsaminato il 
rapporto di Michelotti, rela¬ 
tivo alla gara Milan-Lazio 
di domenica scorsa e già vin¬ 
ta dai romani sui campo per 
10, ha inflitto alla società 
ro.ssonera la punizione spor¬ 
tiva della perdita della par¬ 
tita per 2-0 ed ha inoltre 
.squalificato (con decorrenza 
immediata) il campo di San 
Siro per due giornate. 

Dunque a Michelotti (op¬ 
pure a uno dei suoi colla¬ 
boratori) non è sfuggito 1’ 
episodio del petardo che ha 
costretto il difensore biancaz- 
zurro ad abbandonare il ter¬ 
reno di gioco per uno stato 
confusionale. Il petardo in¬ 
criminato. questo è stato ac¬ 
certato ufficialmente, è esplo¬ 


so vicino aH'orecchio destro 
del giocatore. Ghedin non ha 
fatto la « .scena ». come .so- 
■stcnevano i milanisti, e non 
si è ripetuto, per intenderci, 
un « caso Zigonl». 

Le due giornate di .squali¬ 
fica a San Siro si spiegano 
con i precedenti piuttosto tur¬ 
bolenti della tifoseria mila¬ 
nista che, già in parecchie 
occasioni, erano costati mul¬ 
te di fior di milioni alla so¬ 
cietà. Va Inoltre .sottolineata 
la gravità delle intemperan¬ 
ze di domenica scorsa, dalla 
parte dì Garella bersagliato 
da un’autentica girandola di 
fuochi artificiali e di oggetti 
contudenti. 

Il Milan dovrà perciò gio¬ 
care in campo neutro in due 
incontri di Coppa Italia con 
Napoli (21 maggio) e Ta¬ 
ranto (24 maggio) mentre la 


Lazio, per effetto della deci- 
.sione del giudice sportivo, ve¬ 
de migliorata la propria già 
duscreta differenza reti che 
da —7 passa cosi a —6. 

Per quel che riguarda le 
decisioni « ordinane ». Barbò 
ha squalificato per una gior¬ 
nata in serie A l'atalantino 
Festa. Il torinese Pecci e il 
romanista Boni. Multe di 580 
mila lire al Foggia e di mez¬ 
zo milione al Vicenza. 

In serie B invece tre tur¬ 
ni di squalifica a Ferrara 
(Avellino), uno cia.scuno a 
Caputi e Dradi (Taranto). 
Raimondi (Como) Sironi 
(Cremonese) e Valà (Sambo- 
nedettese). Ammende di una 
certa consistenza, .sempre re¬ 
lative al campionato cadetto, 
sono toccate alla Sambene- 
dettese (950.000 lire) e al Lec¬ 
ce (1.000.000 di lire). 


Oggi ricomincia la Coppa 
Italia, intermezzo calcistico 
che introduce l’estate. E’ la 
fase finale cui, di diritto, 
prende parte anche il Milan 
che sulle maglie porta cucita 
la coccardina bianco roaso e 
verde del detentore in carica. 
L’elenco delle finallste è 
completato da Juventu.s, In- 
ter. Torino. Fiorentina, Napo¬ 
li. Monza e Taranto. Otto 
squadre, dunque, otto cam¬ 
pionati differenti, otto realtà 
contrastanti. Alle protagoni- 
ste di .sangue blu si contrap¬ 
pongono anche due cadette, a 
ribadire la singolarità, alme¬ 
no teorica, di una formula di 
fine stagione. 

La .storia della Coppa Italia 
ci ha ormai Insegnato l’inuti¬ 
lità di qualsiasi pronostico 
Chi si è guadagnato il turno 
finale nell’agosto precedente, 
cioè in fase di sperimenta- 

L’Italia militare 
di misura batte 
l’Olanda (2-1) 

TRIESTE — La rappresenlBtivv mi¬ 
litare italiatw, battendo quelle olan¬ 
dese per 2-1, ha fatto un passo 
«vanti verso il Kuwait, dove nel 
giugno del prossimo amo si gio¬ 
cheranno le finali del campionato 
mondiale di calcio pe.- rappresen¬ 
tative militari. Gl! ezzutri con le 
stellette ora sono el comando 
detta classifica del loro girone a 
punteggio pieno (6 punti) avendo 
battuto già l’Algeria e !« RET. 
L’Otanda è seconda e tre punti. 

Le reti sono stale messe a se¬ 
gno nel primo tempo da Vincenzi 
e da Budding su rigore. Ha deciso 
la partita Rossi su rigore nella 
ripresa. 


I tecnici delie romane alle prese con problemi di formazione 

Roma: Giagnoni rilancia Bacci 
Lazio: De Stefanis vice «Garla» 

Oggi, dopo le partitelle di collaudo, le decisioni definitive 


Ha sconfitto a Parigi l'Austria Vienna 4-0 

Ail’Anderlecht la finale 
della Coppa delle Coppe 


PARICI — Con il rotondo pun¬ 
teggio di 4-0 l'Anderlecht si « 
aggiudicala per la seconda volta 
nel giro di Ire anni la Coppa delle 
Coppe di calcio, battendo nella 
finale di ieri sera al Parco dei 
Principi di Parigi gli inesperti 
viennesi deH'Austria. 

Due doppiette di altrettanti attac¬ 
canti hanno fruttato alla squadra 
belga la riconquista del trofeo per¬ 
duto l'anno scorso nella finale con¬ 
tro l’Amburgo. 

Ha aperto le marcature Ransan- 
brink, al 13’ di gioco. Lo stesso 
giocatore raddoppiava all * ultime 
minuto del primo tempo, su calcio 
di punizione, e pochi secondi dopo, 
appena prima del fischio dell’arti- 
tro per il riposo, Van Binst por¬ 
tava a tre reti il bottino della 
squadra belga. Nel secondo tempo 
l'Anderlecht. ormai sicuro della vit¬ 
toria. evitava di maramaldeggiare 
sui viennesi aconfitti, e segnava 
solo un'altra volta, a dieci mi¬ 
nuti dalla fine, ancora con Van 
Binst. 


Questa era la prima volta che 
una squadra austriaca arrivava alla 
finale di uno dei grandi tornei 
europei. Pur attaccando con molta 
buona volontà, i viennesi non 
hanno mai sloggiato quella sicu¬ 
rezza che dava vigore e (orza di 
penetrazione a tutti gli attacchi 
dei belgi, che lanciavano l'intera 
squadra airarrcmbaggie della porta 
avversaria, e con molta efficacia. 

Alla partita hanno assistilo oltre 
48 mila spettatori per un incasso 
di 400 milioni. 


Oggi al palazzetto 
Perugina-Althea 

ROMA — Perugina Jeans a Althea 
si afironteranno questa sera al 
Palazzetto dello Sport (ere 21) 
netl'incontro di ritorno valevole 
per Io scudetto simbolico del La¬ 
zio. Neil'inccntro di endata. gio¬ 
catosi a Rieli, la Perugina Jeans 
si è imposta per 95-84. 




I TEMI DEGLI ALUNNI PER IL GIRO DELLE REGIONI 

< rutti ì ragazzi 1 
soguaao di M 

avere uaa bici» M é 

II IH Giro delle Regioni, organizzato dal nostro 

giornale, dalla Rinascita Coopedil e dal Pedale Ra- 1 I 

vennafe, si è arricchito e caratterizzato per una Serie \ -. // 

di iniziative originali. Fra le altre va messa in luce 1 /i l / 

quella promossa tra tutti gli alunni delle elementari V 

c delle medie, per un tema o un disegno sulla cor- l — I t 

sa. E veniamo subito al tema di Fabiola Orlandi, del- 'J /\ xXT'j 

la II elementare di Riolo Terme, dove era arrivata x# \.X / \\\Jl 

la quarta tappa dal Gir®. Na manjoniamo soltanto / j \ / \ 

l'inizio che ci pare significativo: « De Vlaominck è 

un belga nato povere, ma diventato ricco a colpi di - 

pedale. Soltanto a venti anni si 4 comprato le gear- 

pe... » Il tema era affisso, insieme a tanti altri, nel- . . , - 

le bacheche del teatro della cittadina romagno.a. . 

Oueilt sera, mentre sul palco si avvicendavano gli 
atleti per la premiazione di rito, la gente si accalca- 
va i.ncuriosita. Leggeva i temi, molti dei quali scrit- 
ti su fogli a quadretti, o sorrideva per i butti dìse- 

gni raffiguranti biciclette con le ruote quadrate, i pe- j 

dili vicini al manubrio. Ce n’erano a pacchi anche a 

Norcia, Senigallia. Mantova, Moittecatini... La no- Cy 

etra Gigliola ha faticato assai per raccogl.erli tutti. Y 

Ogni sera, attorniata da tratte di Picasso in erba. 
li ha passati in rassegna uno per uno, disegni e temi. 

« Tutti i ragazzi sognano di avere una bicicletta, a ' ■ ^ 

spesso dicono alla mamma e al papà: se sono prò- ' A 

mosso mi comprerai una bicicletta? ■. Sono Claudio ■ •» W V 

Angeletti e Angelo lucci della IV-B dì Norcia che ^ li jT—■ 

scrivono. Ma sentite come proseguono: « Da un gio- # ' Jf \ i . W ’ 1 ' 

co però 4 passato (il ciclismo n.d.r.) ad una forma I • t •" 

professionistica. I ciclisti, pur di trionfare, sono ri- ' 1 J •' 

corsi a molti inganni. Riandando al passato nonno V ' •M ' ^ 

Siro racconta...*. Come si può constatare ci sono 
state — come nel caso di questi due ragazzi — an- 

che notazioni critiche. Claud e e Angelo addìrittu.-a ^ j- j- a • ti r* • i.** 

hanno voluto riportare la tastimonianza di un esper- W H disegno di Antonella (zrimaiOl 

to (in questo caso il nonno), cha ricordava la * cor¬ 
sa al sole » (la Milano-Sanremo) come. « una buf- in televisione parlando tra sé. dicendo le par 
fonala >. Iacee.» >. 

Ma non tutti i ragazzi sono stati cosi scrupolosi e Quando gii o.'gznizzitori del Giro deile Reg.o 

— perché no — originali. In molti si sono limitati hanno preso questa iniz.ativa. forse neppure immaj 
a far uso deH’cnciclopedia. Ma in simili casi il r.- navano che essa avrebbe suscitato tanto ìnteress 

schio è insito, e non c'e da stupirsi. Comunque ve- *'• It* amanti delle var.e specialità sportive che t 

diamone uno: • Lo sport ciclistico ebbe la sua eri* ragazzi c ragazze de'la stessa classe. Vediamo, al i 

gine alla fine deH'Otlocento. La bicicletta eera e guardo questo tema: ■ Siamo tre ragazza e tre r 

propria nacque nel 1B55, quando il fabbro parigi- 4U*i- Noi ragam non segniamo molte il ticlisii 

ne Michaux applicò il primo pedale al mozzo della perché non ci interessa, invece i ragazzi si, pe 

ruota anieriera; nel 1B58 alle ruote di legno ven- *•»« ■ soltanto andare in bicicletta ». Ev 

nero applicate le gemme piene». ». c prosegue con denfemente hanno voluto sottolineare che per loi 

altre citazioni, date, termini tecnici. esistono anche altri interessi, a differenza dei m 

tnsomma. anche se l'argomento era il ciclismo e schietti, che pure hanno svolto la ricerca nello stc 

quel che esso significava, si può dire l'abbiano con- ^ gruppo. 

dito in tutte le salse. Dal bambino preoccupato per- Crediamo possa bastare questa sorta dì ilorìleg 

ihé il papà non vuole comprargii la bicicletta, agii • letterario » per comprendere (a parte le—_ tnt 

alunni che distinguono tra • tifosi » e « sportivi ». ciopedie), con quanto impegno c c spirito critico 

in tre — Roberto. Francesco e Vincenza, della I. R''**»* ragazzi abbiano lavorato, avvalendosi ancf 

media di Norcia — hanno infatti scritto-, « Quando della collaboraziona di presidi q insegnanti, 

uno pratica aport è sportivo. Invece un tifoso be- BaimAiwIn Riilfrifba 

•to «tw ai metta a sedere guardando la portila, 0 DUIirim 




• Il disegno di Antonella Grimaldi 

in teicvitiono parlando tra sé. dicendo le paro¬ 
lacce.» ». 

Quando gli o.-ganizzatori del Giro delie Regioni 
hanno preso questa iniz.ativa, forse neppure immagi¬ 
navano che essa avrebbe suscitato tanto interesse. 
Sia tra amanti delle var.e specialità sportive che tra 
ragazzi c ragazze de'la stessa classe. Vediamo, al ri¬ 
guardo queste tema: ■ Siamo tre ragazze e tre ra¬ 
gazzi. Noi ragazze non seguiamo molto il ciclismo 
perché non ci interessa, invece i ragazzi si, pcrv 
che a loro pìsce soltanto andare in bicicletta ». Evi¬ 
dentemente hanno voluto sottolineare che per loro 
esistono anche altri interessi, a differenza dei ma¬ 
schietti. che pure hanno svolto la ricerca nello stev 
so gruppo. 

Crediamo possa bastare questa sorta dì ilorìleglo 
■ letterario » per comprendere (a parte le.» enci¬ 
clopedie), con quanto impegno c c spirito critico a 
questi ragazzi abbiano lavorato, avvalendosi anche 
della collaboraziona di presidi e insegnanti. 


Raimondo Bultrinì 


ROMA — La mancata 
accettazione di non accetta¬ 
re il reclamo della Roma 
.sulla presunta posizione irre¬ 
golare di Baresi in occasio¬ 
ne della partita Inter-Roma, 
vinta dal nerazzurri pier 
4-2. non ha mutato la posi¬ 
zione della quadra giallo¬ 
rossa. in classifica, non aven¬ 
do ottenuto come sperava la 
vittoria a tavolino per 2-0. 
Tutto è rimasto come prima. 
Ventlsei punti in classifi¬ 
ca e ancora qualche lieve 
timore, ma molto lieve di 
retrocessione. La cosa ha pro¬ 
vocato naturalmente un cer¬ 
to malumore in casa gial¬ 
lorossa. IrreFferibile il presi¬ 
dente Anzalone è .stato il 
segretario Mupo a commen¬ 
tare la decisione del giudice 
sportivo: « Abbiamo appreso 
con rammarico — ha detto 
Mupo — la decisione di non 
accettare il nostro reclamo. 
Dovremo ora decidere se in¬ 
sistere e presentare quindi 
entro sette giorni ricorso al¬ 
la commissione disciplinare 
ed eventualmente in caso di 
una nuova bocciatura se an¬ 
dare fino in fondo, chiaman¬ 
do in causa la CAF. Certo è 
che l’interpretazione della 
norma, in questo caso è 
molto soggettiva. Potrebbe 
darsi che in seconda istan¬ 
za si possa avere ragione ». 

« Speriamo comunque — 
ha concluso il segretario 
giallorosso — che tl nostro 
ricorso possa servire a fare 
luce e chiarezza nel regola¬ 
mento, che è ptuttosto lacu¬ 
noso r. 

Mentre la .società è in atte¬ 
sa di decidere se proseguire 
nel suo atteggiamento, la 
squadra ha ripreso ieri la 
preparazione in vista dell'ul¬ 
tima fatica di campionato, 
che vedrà la Roma impe¬ 
gnata a Bergamo contro 
l'Atalanta. 

Giagnon: è alle prese con 
alcun problemi dì forma¬ 
zione scaturiti dalla squali- 
ca di Boni e dalla pwrsi-'ten- 
te indisponibilità di Bruno 
Conti, che ancora accusa fa¬ 
stidi alla caviglia. I suoi 
dubbi li scioglierà ogg; po¬ 
meriggio. dopo il collaudo 
che la squadra sosterrà, con¬ 
tro la formazione del mini- 
.stero della Pubblica Istru¬ 
zione. 

Molto prob,abi’.menic Gia¬ 
gnoni sputerà Maggiora nel 
ruolo di mediano, mentre 
per !a maglia numero 
te due sono i .c.andi<iati. 
Ugolotti e Bacci. 

• • * 

In casa laziale la novità 
più importante riguarda 
Renzo Garlaschelli, L'ala de¬ 
stra. che martedì aveva n- 
preso g'.i allenamenti dopo 
lo stiramento al bicipite ie- 
morale. che Io aveva costret¬ 
to a disertare la partita di 
Milano, sembrava potesse 
recuperare cond.zione fisica 
c forma in vista della par¬ 
tita di domenica con il Bo¬ 
logna; invece ieri ha avuto 
una ricaduta che lo ha co¬ 
stretto ad abbandonare il 
campo dopo solo mezz'ora. 
Persistendo l'assenza dell'ala 
titolare. Levati domenica 
contro i rossoblu petroniani 
ricorrerà sicuramente ad un 
giovane; In ballottaggio so¬ 
no Apuzzo e De Stefanis. con 
qualche preferenza per que¬ 
st’ultimo. 

ET escluso invece che giochi 
Clerici, il sostituto naturale di 
Garlaschelli. II centravanti 
brasiliano infatti non verrà 
neanche convocato, visto che 
martedì partirà per il Canada, 
dove giocherà nel periodo esti¬ 
vo nelle file del Toronto. 


zione e di rodaggio, nove 
mesi dopo vive di stati d'a¬ 
nimo differenti. Questa è la 
regola della Coppa, una ma¬ 
nifestazione che altrove, in 
Inghilterra ad esempio, op¬ 
pure in Spagna, raccoglie le 
folle più compatte per una 
.sorta di continuazione, o di 
rivincita, del campionato. 

Quest’anno la Coppa Italia | 
è ricca di blasone. Anzi, for¬ 
se soltanto di quello. La Ju¬ 
ventus freschis.sima del di¬ 
ciottesimo scudetto, tanto per 
esemplificare, risulterà irri- 
conascibile nei connotati, sa¬ 
lassata dalle convocazioni ar¬ 
gentine di Enzo Bearzot. Ra¬ 
gionamento pressoché identi¬ 
co per Fiorentina. Intcr e 
Milan. ma anche e soprattut¬ 
to per il Torino, costrette a 
mutilarsi per l’onore dela 
patria calcistica. A vivacizza¬ 
re (verificheremo poi fino a 
che_ punto) il torneo provve- 
derà comunque !’« istituto dei 
prestiti ». Le .società che olla 
data del 9 maggio dovc.ssero 
po.ssedere giocatori nell’elen- 
co del ventldue per l’Argenti¬ 
na. jjotranno infatti cartelli¬ 
nare sino ad un massimo di 
tre calciatori appartenenti ad 
altro club. 

Oggi dunque si parte con 
due incontri che anticipano 
ma non completano il primo 
turno di andata. Per il girone 
A si gioca infatti (ore 20.30) 

Monza-Torino arbitro Falasca, 
mentre per il girone B saran¬ 
no di scena (ore 16.30) Taran- Ia 1* n • J* ' 

to e Milan arbitro La.s.sese ltQIIQ‘‘K0niQniQ Cll Ql 
Inter-Fiorentina (gruppo A) e „ . . . . „ . ® 

Napoli-Juventus (gruppo B) P°"\'f' 99 io »i Paiazictt 

l’Intonlro di ginnastica icmnunilc 
® riggio sarà la medaglia d’oro di M 

soltanto il 14 maggio. Gli im- » stella » della ginnastica mondial 
pegni stre.s.santi di campiona- zlone rumena. L’Incontro si arllcol 
to che. sino a tutta la metà *> dispulcranno gii esercizi ofablts 
di giugno, attendono Monza e leleirasmesio in diretta TV 

Taranto impongono un cal- ' domani sulla 2). Nella fc 

lendario frazionato e anoma- __ 

lo. 

I! Milan. che trascorrerà il 

primo « week-end » di maggio | m mfirim cì r 
nel sud più profondo, cerca ibJllllww 31 V 

in Coppa stimoli nuovi. q\ia.si —— --- 

a cancellare le contraddizioni 

di un campionato chiuso in ■ m 

vertiginosa discesa. Prima del ITto a ^ A 

trasferimento a Tar-anto la Hv ■■■■■■ 

commi.s.sione .sindacale rosso- Ito ■■■lltoI I 

nera ha patteggiato i premi ■ ■ ■ ■ 

in danaro ricavandone la 

consueta tabella. Può essere ■ 

sintomo di riscatto immedia- 

to. Proprio a datare da oggi. III 

I puglie.si di Tom Rosati | l ^^l ^^1 

d’altronde, perduto cosi tra- to^^^to ■ 

gicamente li proprio canno- " 

iSI- "Suà”"; Acquistata la metà di Pi 
SnTniu1re'"rLmnn'o ili.'S.I Damiaui, Caso, Aniogni 

tradizionale ed e.sasperato a- 

gonismo della provincia che . 

si botte alla luce di potentis- Ualla nostra redazione 

cimili nPiin NAPOLI ~ Il Napoli SÌ ac- 
Cinge ad affrontare l’ultima 
dpi -^orinL del campionato con¬ 
granata. questa Coppk Ttalià quaff^euTorico 

fKqVnTo^afl/'irnnr^ dopo i numerosi musi lun- 

dJi scorsa settimana. 

L’odor di bigliettoni per la 
e»temo^ i to- ormai quasi certa qualifica- 

con n.-ipetto zione UEFA, evidentemente 

^ ha provocato nell’ambiente 

Br.anza. E una squadra. effetto taumaturgico, in- 

questa dello .scudetto e dei sperabile dopo l’ultTma di- 

cinquarita jnmti. che vero.si- sfatta a Fuorigrotta. Nono- 

milmente ha concluso 11 stante le polemiche ancora 

proprio ciclo per apprestami jn piedi tra stampa e so- 

ad una radicale e non del cietà. anche a via Crispi è 

lutto indolore tra.sformazione. tornato a regnare un certo 

Si sus.surra già di numero.se ottimismo. Il poco « liqui- 

oartenze. Castellini. Caporale. do » disponìbile, conseguen- 

Gorin, forse onche Peccl. za primaria della esclusione 

fi’ocDortunita di una Conna dal giro europeo in questa 

Italia n buon livello è dun- stagione, aveva infatti reso 

Olle l'ultimo approdo oer un piuttosto critica la sìtuazio- 

congedo almeno dienitoso. ne finanziaria della società 

AlkiAréA ^ conseguentemente pesante 

AAioerio v»w»ia i pambienle, tanto che qualcu- 



congedo almeno dienitoso. 

Alberto Costa 


D'argento, d'oro, di platino 

Monete per celebrare 
i Giochi di Mosca ’80 



Italia-Romania di ginnastica (TV ore 15) 

Oggi pomeriggio et Palazzetto dello Sport (ore 15) si svolgerà 
l'incontro di ginnastica icmniinilc Italia-Romania. Attrazione del pome¬ 
riggio sarà la medaglia d’oro di Montreal, la sedicenne Nadia Comanccì, 
» stella » della ginnastica mondiale e punta di diamante della forma¬ 
zione rumene. L’incontro si articolerà in due giornate. Oggi pomeriggio 
si disputeranno gli esercizi ofablìgatori, domani i a liberi ». L’incontro 
sarà teletrasmesso In diretta TV a partire dalle ore 15 (oggi sulla 
Rete 1 domani sulla 2). Nella foto: NADIA COMANECI. 


La ratifica si avrò lunedì 

Riconferma certa 
per Di Marzio 

Acquistata la metà di Pasinato, si parla di Pruzzo, 
Damiani, Caso, Antognoni • Ambiente tranquillo 


La prima serie di monete d'argento delle Olimpiadi 


Sono state presentate ieri alla 
stampa le speciali monete (d'ar¬ 
gento e d'oro, alle quali seg-jìra 
una serie in platino in settem¬ 
bre) coniate per celebrare i G-o- 
chi Olìmpici di Mosca del 1980. 
La ser.e d'argento si comoone di 


sei esemplari da 900/1000: la | l'URSS 

prima moneta, da 10 rubli, ral- L'a.-ni 
ligjra il sìmbolo dei Giochi c scitare’ 

uni pianta geografica dcll'URSS. collezioi 

la seconda, pure da IO rubli, rap- rnoncte 

presenta un disegno s.mboleggian- jj,, 

te Mosca: le altre quattro, da 5 
rubli, s mboieggiano le citta se- d'era s 

di delle eliminatorie del calcio stato ri 

(Kiev. Leningrado c Mi.nsk) e, , 

l'ultima, la citta di TalLn che . .. 

ospiterà le regate veliche. Le mo- ‘ ^ 

ncte da 10 rubli hanno un d a- ' 
metro di 39 millimetri e pesano 
33.3 grammi: quelle da 5 rubli joji pa 

pesano gr. 16.67 e misurano 33 Olimpici 

millìmetri di diametro. Ne saranno !l pn 
emessi soltanto 450 mila esem- 78.000 

plari (appena un terzo di quelle te mo.n 

emesse dal Canada per Montreal) 210 mil 

che rappresentano la più bassa Quelle i 

emissione dì monete olimpiche te da I 

moderne e garantiscono nel tem- dopo Si 

po un aumento di valere. te in i 

La moneta d'oro avrà un vaio- delle rr 

re lacciaie di 100 rubli, rafiigu- stato d 

ra il nuovo stadio Lenin di Mo- costo d 

Ka. ha un titolo di 900/1000. un ri (issa* 


diametro cì 31 mill,metri e pe¬ 
sa grammi 17.28. Ne saranno co¬ 
niate soltanto 130 mila esempla¬ 
ri. Sul retro e raffigurato l'em¬ 
blema dello stato soviet.co e il 
valore della moneta. Tutte le mo¬ 
nete avranno corso legale ncl- 


no aveva già cominciato a 
dire che il prossimo sarebbe 
stato un ennesimo campio¬ 
nato di assestamento per il 
Napoli. 

Ora. invece, il concretiz¬ 
zarsi della prospettiva UEFA 
con il conseguente incasso 
che dovrebbe derivarne, con¬ 
sente allo « staff » dirigen¬ 
ziale partenopeo di guardare 
con nuovo e maggiore inte¬ 
resse alle già in atto opera¬ 
zioni di mercato. Dopo l'ac¬ 
quisto della metà di Pasina¬ 
to. in attesa di andare alle 
buste con l'Ascoli per la de¬ 
finizione della proprietà del 
giocatore, si è ripreso per¬ 
tanto a parlare dei vari Pruz¬ 
zo. Damiani. Caso, lorio. An¬ 
tognoni. E' certo che il Na¬ 
poli acquisterà una punta: 
Rossi resterà il suo sogno 
proibito. Potrà comunque pe¬ 
sare molto sulle operazioni 
di mercato del Napoli una, 
al momento non improbabi¬ 
le. cessione di Savoldi per 
il quale sembra e.sserc inte¬ 
ressalo il Milan. e verso il 
quale la società .sembra aver 
mutato rorientamento delle 
p.assale stagioni. Naluralmen- 
1 le la concretizzazione o no 
I di certi programmi di po- 
, lenziamento appaiono lega- 
j ti soprattutto aH'esito posi- 
livo — almeno è quanto 
I sperano neH'ambiente — del- 
] rincontro con il Milan. per- 
! ché da esso dipenderanno 
. gli incassi della prossima sta¬ 
gione e quindi le possibilità 
di agire sul mercato in una 
certa direzione. 

Viste le cose in questo con¬ 
testo. appare logica anche la 
tattica, da alcuni ritenuta ri¬ 
nunciataria. usata dal Na- 
; poli a Bologna. Tanto il tec¬ 
nico (che ha bisogno della 
qualificazione per abbando¬ 
nare una posizione di infe¬ 
riorità verso la società, e 
per far valere le sue ragioni 
al momento opportuno), e 
tanto la società «che ha a 
j .«iua volta bi.sogno della qua- 
1 lificazione per vedere aumcn- 
I laree gli incassi) a que.sto 
j punto infatti non intendono 
! andare per il sottile: voglio- 
1 no. indipendentemente dallo 
! spettacolo, i punti che po.s 
! sano comsenlire al Napoli un 
j nuovo laserimento nel giro 
I del calcio internazionale. E. 

in fondo, non si può dare 
I loro tono, soprattutto per- 
I ché questa aspirazione tro¬ 
va pieno riscontro in quella 
dei tifosi. Naturalmente il di¬ 
scorso sarebbe stato diverso 
e forse non avrebbe retto se 
certi accorgimenti difensivi¬ 
stici. come quelli adottati a 
Bologna, fossero stati abbrac¬ 
ciati ad inizio di stagione. 
Sempre di attualità, e lega¬ 
to a quanto detto prima, la 
riconferma o no di Di Mar- 


Quest'anno il Gran Premio 
di Monaco, che si correrà 
domenica sul pittoresco e di¬ 
scusso circuito di Montecarlo, 

1 inaugurerà la stagione euro 
I pea di Formula Uno. Le pro- 
I ve cominccranno oggi, ma an- 
I zichò proseguile nel giorno 
I successivo, come avveniva 
! nel recente pa.ssato, ripren¬ 
deranno sabato, per cui do- 
1 mani i van team avranno 
tutto il tempo neccs.sario per 
perfezionare la messa a pun¬ 
to delle vetture per il turno 
definitivo. l'i fatto è intt’al- 
tro che trascurabile, conside¬ 
rata rimporlanza che hanno 
le posizioni di partenza su un 
circuito dove i sorpassi sono 
dificilissinii e in molti tratti 
impossibili. La lotta tuttavia, 
.sarà incandc.scente già da do¬ 
mani. poiché tutti cercheran¬ 
no di inettcìsi al sicuro nel 
caso, non improbabile vista la 
capriccio.sa stagione, che sa¬ 
bato dovesse piovere. 

1 più attesi alla prova, al¬ 
meno [ler noi italiani, .saran¬ 
no i piloti della Ferrari e del¬ 
la Brabham Alfa Romeo, e 
cf<è Reiitemann. Vtllcneuvc, 
Lauda e Watson, che sono an¬ 
che fra 1 maggiori favoriti. 
La Ferrari, .soprattutto, sem¬ 
bra avere tutte le chance.s 
per ripetere l'exploit di Long 
Bcach dove, come s! ricor¬ 
derà. avrebbe forse anche po¬ 
tuto cogliere una doppietta .se 
ViUeneuve non fo.s.sc stato 
messo fuori pista da Regazzo- 
ni mentre si trovava al co¬ 
mando della gara. Nelle pro¬ 
ve svolte al Paul Ricard le 
macchine di Maranello sono 
stale notevoimente più veloci 
di tutte le altre e ciò le mette 
al cartellone del pronostico. 
Va però tenuto conto che, a 
quanto si dice, la Michelin 
non dispone di gomme « da 
tempi», il che potrebbe favo¬ 
rire nelle prove i piloti rifor¬ 
niti dalla Goodyear, la quale 
ha preparato per Montecarlo 
un nuovo tipo di pneumatici. 
Si tratta però di uno svan¬ 
taggio relativo, poiché, come 
si è visto, a Long Beach le 
Ferrari hanno ottenuto ottimi 
tempi anche con le gomme da 
gara. Piutto.sto occorrerà ve¬ 
dere se i pneumatici prepa¬ 
rati dalla Good.vear oer Mo¬ 
naco presenteranno dei deci¬ 
sivi progressi rispetto a quelli 
forniti per la gara americana, 
nel qual caso si potrebbero al¬ 
lora avere sì delle .sorprese e 
non solo da parte di Lauda e 
di Watson, ma anche di An- 
dretti, Hunt e degli altri 
« big ». 

Solo stasera, comunque, si 
potranno avere le prime in¬ 
dicazioni su questa cor.sa che, 
per la singolarità del suo 
traccialo, lascia .sempre di¬ 
verso spazio airimprcvislo. 
Un tracciato che. non si deve 
mai dimenticare, resta anche 
fra i più pericolosi nonostan¬ 
te le eccezionali misure di 
sicurezza adottate dagli orga¬ 
nizzatori. Non a caso, solo 
venti vetture saranno ammes- 
■se al via, ma ciò, se può co¬ 
stituire un elemento di garan¬ 
zia per la gara, non lo è per 
le prove dove, oltre che per 
le prime posizioni, sì «tira» 
aho spasimo anche per le ul¬ 
time, appunto per acqui.sire il 
diritto ad entrare nella ri¬ 
stretta ro.sa dei partenti. 

La battaglia per le qualifi¬ 
cazioni avrà già inizio stamat¬ 
tina. con i nove piloti del 
Team non facenti parte della 
E’oca (Associazione costrutto¬ 
ri di F. 1) dei quali solo due 
potranno entrare nei 24 am¬ 


messi alle prove ufficiali. Tr.a 
questi nove ci sono pure M®r- 
zario e Patrese e so quest'ul¬ 
timo ha molte probabilità di 
riuscire a superare la prova, 
lo sle.s.so non sembra potersi 
dire del comasco, sempre alle 
pie.se con la messa a punto 
della sua vettura. Questa fac¬ 
cenda delle « prcqualifieazio- 
ni » è molto dlscu.ssa in quan¬ 
to costituisce una inammissi¬ 
bile di.seriminazionc' d'altra 
parte, però, un sistema iier 
evitare che pos.sa scendere in 
pista durante le prove ufficia¬ 
li un numero spropositato dì 
vetture lo si dovrà trovare, 
altrimenti la «giustizia» an 
drobbe a scapito della sicu¬ 
rezza. 

Circa gli orari delle prove 
e della gara, sia chi si r»- 
cherà a Montecarlo sia ehi 
.-'Cguirà invece la manifesta¬ 
zione alla Tv. dovrà tener 
presente che in Francia, e 
(luindi anche nel Principato di 
Monaco, vige l'ora legale, per 
cui gli orari in Italia vanno 
anticipati di un'ora. A propo 
.sito della trasmissione Tv. 
che avrà inizio in Italia una 
volta assistere ad una tra 
smissione disturbata da conti 
mie interruzioni, operate per 
dare notizie spe.sso di nessun 
interesse luna volta, ricor¬ 
diamo, ci siamo dovuti sor¬ 
bire anche l'e.slrazlone dei mi 
meri del lotto). E’ ora insom¬ 
ma che anche per gli appa.s- 
.sionati di automobilismo si 
abbia un po' pivi di conside¬ 
razione. 

Giuseppe Corvetto 


sportflash-sporiflasb 


• CALCIO Con una doppiella 
di Boninaegna la Juvcr'iis ha bal- 
iuto ieri sera l'Ascoli per 2-1. 
La rete ascolana c stata sognata 
a sei minuti dalla conclusione da 
Ambu. 

• CONI — Una delegazione spor¬ 
tiva del Mozambico ha latto visita 
al presidente del CONI, avv. One¬ 
sti. La delegazione ha chiesto ad 
Onesti, nella sua qualità di coor¬ 
dinatore della solidarietà olimpica, 
assistenza tecnica e consulenza ape- 
cìlica. Il presidente del CONI, 
dal canto suo, si interesserà per 
il sollecito esame di atiitiazione 
del Mozambico al CIO. 

• CICLISMO — Il dilcitante Na¬ 
zareno Berto, di Rovigo, ha vinto 
in volata la prima tappa del dicias¬ 
settesimo giro ciclistico del Friuli- 
Venezia Giulia per dilettanti, la 
Udine-San Vilo al Tayliamenlo di 
160 chilometri. Berlo ha battuto 
in volata Casati, Ciacoinini, Cramon 
c Caneva. 

• CALCIO " La Nazionale mes¬ 
sicana, in tournée in Europa per 
mettere a punto la sua prepara¬ 
zione in vista dei campionati del 
mondo, ha battuto ieri sera la 
Finlandia per 1-0, con un gol si¬ 
glalo al 90* da Sanches. 

• CICLISMO — L’olandese lohan 
Van De Velde ha vinto la prima 
tappa de Igiro ciclistico di Roman- 
dia, Cinevra-Yverdon di chilometri 
179,200, battendo in volala il fran¬ 
cese Villemìane, il belga Weltens 
ed un follo gruppo. Valerio Luatdi, 
sesto, è stato il primo degl iilslia- 
nì. Van De Belde e il leader della 


• CICLISMO — L'olandese Fons 
Van Katwick ha colto il secondo 
successo personale alla «Vuelta», 
battendo allo sprint il belga Benny 
Schepmans e il gruppo. Il primo 
degli italiani è stato Paleari, set¬ 
timo. Guida la classifica il belga 
Van Cen Haute; Conti, primo de¬ 
gli Italiani. 4 ottave a un 1’52". 


AVVISO DI GARA 

La cooperativa edilizia « Costruzione Case fra Ferrovieri > indirà 
una gara a licitazione privala, secondo il sistema di cui all’art. 1 /a 
della Legge 2.2.973 n. 14 per l'esecuzione dei lavori del fabbri¬ 
cato sociale sito nel Pieno di Zona lotto 20 del Comune di Bat¬ 
tipaglia. L'importo a base di gara e di L. 152,900.000. Tale Im¬ 
porto è garantito interamente da Mutuo erogato dall'Azienda FF.SS. 
a! sensi Legge 605/66. 

Per poter partecipare alla gara suddetta c necessaria fiscnzione 
all'A N C. celegoria due per l'importo adeguato. 

Le r chieste per l'eventuale invito, redatte m carta legate, dovranno 
essere inoltrate cn’ro il giorno 13.5.1978 al seguente ind.rizzo 

Via A. Pirro, 12 SALERNO. 

Le suddette richieste d'insito non impegnano la cooperai.vi 

IL PRESIDENTE DELLA COOPERATIVA 
(Rizzo Santino) 


IL C0N.C.AB. 

CONSORZIO COOPERATIVE D'ABITAZIONE 

con sede in Napoli al Corso Umberto I. 23. procederà 
aU'appalto del seguecite lavoro da realizzarsi nel Com¬ 
prensorio 167 Secondigliano - Comparto R - ero finan¬ 
ziamento legge 14 2 63. n. 60, Coojjerativa S. Barbara - Im 
porto a base d'appalto: L, 374.976 000. 

Le imprc.se interc.s.sate devono far pervenire domancJ* 
presso g'.i uffici del CON.C.AB., in via S. Anna dei Lom¬ 
bardi. 16. Napol'.. entro 10 gg. dalia data di pubblicazione 
del presente avviso sul bollettino delia Regione Campania. 

Il Prasident* del C ON.C. AB. 

Ing. Alessandro COLETTA 


L'a.-nm ssio.ne e destinata ha su- Sempre di attualità, e ICga- 

scitare note.ole interesse fra i to a quanto detto prima, la 

collezionisti e gl investitori .n riconferma O HO di Di Mar- 

moncte stante .1 basso numero che ^lO. Lunedi SI terrà Consi- 

IT p«\ono‘"eslc«'*prrot,t ' hn ^immslrazione a via 

d'ora senza anticipo. All'Italia e Critpi per d^.dere la 

stato riservato un contingente per del tecnico. Ma. a rneno di 

un valore complessivo di 12 mi- imprevedibili sviluppi, è Or- 

iioni di dollari. L'URSS ha accet- mai certo che sarà il bravo 

tato di destinare il 3*3 del va- tecnico napoletano a guida- 

lore deile monete vendute nei sin- re il Napoli anche nella pros- 

goli paesi ai r.spettivi Comitati sima Stagione. 

Poche, infine, le indicazio- 

'* ni fomìtc da Di Marzio sul 

7d-000 c !• 110 fnils lir® ontì Xfi'ftn Ari 

te mo.iete d'argento c fra le 170- 

210 mila lire per le monete d’oro. Zione di Chiarugl che do- 

Queiie d'oro sono le prime mone- vrebbe rientrare contro i suoi 

te da 100 rubli coniate in URSS ex compagni. SÌ ritiene che 

dopo 500 anni e le prime conia- j) tecnico confermi in bloc- 

te in metallo prezioso. 1 50% co la formazione di domeni- 

delle monete coniata sarà acqui- »» cu-nrea 

stato dai collezionisti europei. Il 

costo delle monete di platino sa- MarìnO MaraUirClt 
rà fissato m settembre. tTiaiillw 


Vacanze liete 


LIDO DI SAVIO - HOTEL VE- 
NUS - Viale Ro-nagna • Tel 
0544<949I93 - D.rett. sul ma¬ 
re. tutte le ca.-nere con bagno, 
balcone vista marie, autoparco 
coperto, cucina casa'mga. Bassa 
stag. L. 10000. Alta sTag. I» 
12000. Sconto bambini intcrio¬ 
ri 8 anni. (95) 

BElLARIA - Hotel ADRIATICO • 
Fedeltà eli'appuntemento - tut¬ 
ti i conforts grande parco • 
geragc • Interpellateci. Teile- 
tono 0541/44125. (86) 

HOTEL CAVOUR • VALVEROE 
CESENATICO - Tel. 0541/ 
946585 - 0547/86290 - Mo¬ 
dernissima costruzione ■ came¬ 
re servizi, balcone vistemarc - 
Bar • parcheggio - mefiti a scel¬ 
ta • Bassa 7500/8000 • Alta 
9500/11.500 • Sconti speciali 
par tamiglie. (82) 


RIMINI • Pcnsone FIAMMETTA 
toc m mare - moderna - ogni 
confort ■ cabine private • sconti 
gruppi giovani interpellateci 
tei. 0541/80067. (74) 


RICERCA PERSONALE 

PRIMARIA «z.enda produti.-ice di 
sacchetti e borse d. poiyety.er.e al 
ce.'ta stampata pe.- avvolgere, cen 
sede nelle Marche, .ntendendo po¬ 
tenziare la propr.a o-gzn zzaz cne 
d. vend.ta al dettegl.o ceree «gen¬ 
te libero da impegni con luto p'O- 
p'ia cui effidere mandato di agen¬ 
zie in esclus.va provincielc. Int^ 
Tessenti pro-wigioni + Enasvcp. 
Gradita foto personale restituibiic. 
Scrivere oesella 5/M SPI Mi 00 
ANCONA. 
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Mutamenti in Argentina 

Vìdela lascia 
il comando 
deiresercìto e 
resta presidente 

Non sono stati indicati i pote¬ 
ri del presidente « in civile » 


BUENOS AIKES — La Riunla militare che 
j'ovenia rArfii'iititia lia atinunciato ieri clic 
il |)ic''idente Jfirfjc \’itlcla si dimetterà dal co 
mando deH'c'sorcito il 1 atiosto restando a 
caiK) ch'ilo Stato in cO'.te di civile. Il comu 
nicato non prcc isa se i jKitori della carica 
presidcn/ialc saranno rivinti. In proposito si 
afferma soltanto clic Ic' forze armate preseli- 
tc'ranno enti'o il lo Uiftho raccomandazioni 
< irca le resjKin.sabilita che saranno delegate 
sia al presidente' \'ulela che alla guinta. 

Nulla è stato comunicato m riferimento a 
chi .sostituirà t’idcla nel comando deH'eser 
( ito. aiH he se gli osservatori sono inc lini a 
indicare il gc n. \'iola. molto \iemo al presi 
dente. .Nei prossimi mesi si ntirc'ianno dalhi 
giunta, pei (he pas.ano «olla riserva, anche i 
comandanti della .Marma, ainm. Massor.i c 
cleU’av la/ionc. gcn. .Xgosli, che (ormano at- 
tualmc'nte, insieme a \'idela, la giunta militare. 

r.a decisione, alla clefim/ioiie della ciiiale 
erano state' s|k'sc‘ numerose e contra.state 
riunioni clc-i vertici militari, lascia, dufic|ue, 
in .sos)K‘so la sostanza dc'l problema del po¬ 
tere. Si tratta infatti di vedere .se Yidola sa- 
1 à presidente effc'llivo o solo vm « delegato » 
della giunta e chi comanderà l esercito che è 
di gran lunga la forza principale m .-\rgeiiti- 
na. Al momento, la posizione di Viciela fciii .si 
eontrapfxino .Massera) .sembra con.solidata. 


Il primo maggio 


Oltre mille 

. K 

persone in Cile 
fermate o 
arrestate 

Processi per direttissima - La de- 
legezione italiana a Buenos Aires 


S.\NTI.\(:0 DHL CII.E — Le autorità della 
dittatura baniio comunicato che le i)ersone 
arrestate durante razione poliziesca che ha 
impedito la manifestazione del primo maggio 
nella capitale sono .seicentodiciottn. Secondo 
altre fonti la cifra effettiva .sarebbe di mille 
arresti X'iciie in tal jiickIo messa in rilievo 
rampic'/za della partecipazione popolare alla 
mamfesta/ionc indetta dai gruppi di sindaca- 
1 sti clic SI opixingono alla dittatura. Una 
p.irie delle |X'i sone trattenute' dalla jKilizia 
sono sl.ilf* succ c'ssivamc'nte liberate, ma [mt 
molti altri — secondo informazioni non con¬ 
fermale -- ci sai'a processo per diretti-.sima. 

Tra gli arrestati figurano anche tre sacer¬ 
doti curo|)ei. un giornalista americano e 
'piattro music isti ol.indi'si. Il segretario 
della (’UIL. Diclo. è stato interrogato da un 
agente durante' lo cariche lU'lla piazza .Aginr- 
rc' Uerda. 

La delegazione unitaria della Federazione 
C'UIL CISL UIL, che ha lasciato il Cile, è 
giunta ii'ii a Bueno.s .Xires nel cor.so di un 
viaggio di indagine sulla siluazione del nio 
vimenlo sindacale in alcuni paesi deir.Aincrica 
latina che la porterà anche m Uruguay. L'al¬ 
tro ieri la (Ic'k'ga/.ione aveva avuto un in¬ 
contro con il presidente della Corte suprema 
cilena dose .M,ina Eyzaguirre nel corso del 
tpiale i delegati italiani hanno rinnov'ato la 
richiesta che sm fatta luce sulla sorte degli 
oltre duemila detenuti .scomparsi. 
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sul New York Times 
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Watergatè 
e incontri 
con Mao 
e Chu nelle 
Memorie 
di Nixon 

Nostro servizio 

WASHINCrrON — Lo .scan¬ 
dalo del Walergate e i .suoi 
protagonisti tornano, da 
qualche tempo, sui giorna¬ 
li americani. Poche .setti¬ 
mane fa l uscita delle « me¬ 
morie » di Bob Haideman. 
e.v consigliere di Ni.von. è 
stata preceduta dalla i)Ub- 
blicazione sui giornali di 
alcuni brani prosi dal li¬ 
bro. Ora è la volta di Hi 
chard Ni.von. Questa setti¬ 
mana il \rir York Tiìììcs 
dedica circa una pagina al 


Andreotti 

fcrvìcrcmo la necessità che 
la fliiisti’Ki pos-s(i rolpiri' pii 
fissovsiiii. che (ih oraniii del 
li) Stalo pusiunu sedrare r<iii. 
Moro, e non dimenticarsi che 
questo niol dire nuche .sal- 
vare la democrazia, salvare 
la U'dde. che n<>u può c'-'-ere 
né apfiirata, né rioloto 

i Bisopiin -- ha concluso 
Piijctta — che qiiolcuiio che 
non si è mosso ancora ahha 
stanza, lo faccia, e che qual 
cimo, che .si ttiiioi e /or.^e più 
del necessario .sin messo ut 
condizione di non nuocere 
Un giudizio p)--itivo '111 
roricntamento della DC è 
stato espresso dai repuhhlii'.* 
ni. i quali — con una nota del 
la Foce rcpidìhhca’ia di tono 
pacato — ciKttnuiano a ci iti 
care le proposte socialiste, 
iiffermaiido che si- osso non 
costituiscono formahn(''ei' ima 
indicazione f.ivorcvolc' albi 
trattativa, sost.iiizialmcntc pio 
.s|X'ttimo. poro, una v tratta 
tira tacita ». " L'inizuitira 

poco popolare dcll'on. C’rait 
-- ha diciiiarato l'oii. l’roii 
-- ha messa in difficoltà la 
l)C. che SI e rivalla al pa 
verno, come eia natili ale. da 


giorno 


alcuni estratti t lo che essa non 


ANCORA BALAGUER ? 

due milioni e mezzo di cittadini detta Repubblica dominicana 
voteranno per il presidente. Tre volte consecutivamente presi¬ 
dente Joaquin Balaguer si presenta candidalo per la quarta 
volta. Principale oppositore è il Partilo rivoluzionario dome¬ 
nicano. Uno dei dirigenti di questo parlilo ha dichiaralo che 
se il voto dei cittadini sarà rispettato la vittoria andrà al 
PRD. Candidato del PRO è Antonio Guzman. In queste elezioni 
sarà presente per la prima volta in 14 anni una lista del 
Partito comunista. 


Tre soldati delPONU uccisi e 12 feriti in scontri presso Tiro 


Allarme nei Libano per i «caschi blu» 

Waldheim chiede ufficialmente che il coiitiiigeiite sia portato a 6.000 uomini - Gravemente ferito il 
comandante del reparto di paras francesi - Contrastanti versioni sulle responsabilità deiriiicidente 


BEIRUT — Clima di tensione 
noi Libano meridionale dopo 
gli .scontri di martedì sera 
i ra 't caschi blu > francesi e 
miliziani di un gruppo della 
■sini.slra libanese (o secondo 
altre fonti clementi palestine- 
.si del € fronte del rifiuto >), 
.scontri che iiantio causato la 
morte di due paracadutisti 
francesi c di un .soldato senega- 
Ir.io deU'ONU, nonché il fe¬ 
rimento di altri 12 fra cui lo 
.stesso comandante del con- 
lliigonte ■ francese, colonnello 
.leali Salvan. Lo scontro è 
avvenuto in più riprc.se. dopo 
clic un veicolo francese era 
caduto in un’imbo.scata e la 
ca.scrma dei francesi a Tiro 
ora .stala bersagliata con 
nioitai; il colonnello Salvan è 
rimasto ferito mcfUre si por¬ 
tava. insieme a un ufficiale 
di .-M Fatali, sul po.slo dei 
precedenti incidenti. Ieri l'uf¬ 
ficiale. che presenta fratture 
multiple alle gambe, è stato 
tr.i^fcrito in aereo a Parigi 
per le necessarie cure; non è 
in pericolo di vita, ma le sue 
condizioni sono serie. Con i ' 
morti di ieri, salgono a otto 
le \ ittime dei <caschi blu > 
nel sud Libano; in prcccden- 
7.1 orano morti uno svedese, 
iin francese c tre senegalesi. 

In seguito a questi gravi 
iiK nienti, il .segretario del- 
l'O.NU Waldheim ha decretato 

10 tMato di allarme > per 
rnitcro contingente dei <ca- 
.s< in blu» in Libano, contem- 
pM-.meamente egli ha chiesto 
nìfui.ilmentc al Consiglio di 
SK iirczza di elevare da 4.000 
a ti ixifl il totale degli effettivi. 

Uonlra.slanli sono le vcr- 
«ioin sulla genesi delFin-i 
dente. Il comando france-e 
ave\,i accusato «clementi pa- 
Ir'tiiicsi », ma sia l'OLP che 

11 Fronte PojKilare fli Habh.a- 
sh (<iic era .stato chiamalo in 
vaii'.i hanno .smentito ogni 
rc'!io.T.sabilità. Per converso, 
fonti della .sinistra libane.se 
hanno accusato i francesi di 
< onpsirtarsi come » friipne 
rì'o< I iipazionc» ed hanno ri- 
co-dato clic missione dei 
« laM'hi blu » è quella di pre- 
sKlnirc le zone da cui devono 
ritir.irsi gli israeliani c mn 
(Il inimiscliiarsi nelle fneeen 
de libanesi. Sembra in ogni 
modo (ile l'imlxiscata ai pa- 
r.uaduti.'ti francc.si .sia stata 
fesa da miliziani del «Fronte 
rii re.sistenza popolare », di 
rctrntc costituzione, due mi¬ 


litanti del quale erano stati 
uccisi dagli stessi francesi 
due giorni prima. 

Presso Sidone inoltre si è 
avuto uno scontro fra pale¬ 
stinesi e soldati siriani della 
Forza araba di dissuasione; 
uno di questi è rimasto leci¬ 
to, mentre due guerriglieri 
sono morti. 

A Washington intanto è ini¬ 
ziato dinanzi alla Commis¬ 
sione competente del Senato 


il dibattito sulla discussa 
fornitura di aerei da combat¬ 
timento a Israele. all'.Arabia 
Saudita e all'Egitto. II segre¬ 
tario di Stato Vance ha dife- 
.so la decisione di Carter di 
fornire aerei anche ai due 
Paesi arabi affermando fra 
l'altro che Israele «è oggi 
più forte che in qualsiasi al¬ 
tro periodo della sua storia» 
e che la sua sicurezza non è 
dunque minacciata. 


Delegazione libanese 
ricevuta da Vecchietti 


ROMA — E’ giunta in Italia 
una delegazione del Movi¬ 
mento nazionale libane.se. for¬ 
mata da Oussana Fakhoury, 
presidente del Consiglio poli¬ 
tico regionale di Beirut. Si- 
mone Barrage, membro del 
Consiglio direttivo del Movi¬ 
mento dei nasserianl indi- 
pendenti iMorabitoun) e re¬ 
sponsabile della Sezione po¬ 
litica. Jamad Fahoury. capo 
dell'Ufficio politico del Par¬ 
tito siriano popolare sociali¬ 
sta, e Karim Mroue, membro 
dell'Ufficio politico e segre¬ 
tario del CC del Partito co¬ 
munista libanese. La delega¬ 


zione del movimento nazio¬ 
nale, che si propone di illu¬ 
strare alle forze popolari e 
all'opinione pubblica Italiana 
la situazione creatasi nel Li¬ 
bano a .seguito dell’occupa- 
zione da parte di Israele di 
territori sud-libanesi e il con- 
.seguente invio su quei terri¬ 
tori dei caschi blu dellONU' è 
stata ricevuta ieri da una 
delegazione del PCI formata 
dai compagni Tullio Vec¬ 
chietti, della Direzione, An¬ 
tonio Rubbi del CC, Remo 
Salati e Nadia Spano della 
Sezione esteri. 



delle sue «tnemone*. I competenza in materia* 11 , 
Le prime due puntate n | ''l'th'etano del P.sDL Romita, 
guardano il Watergaie, i rilevato, ni font'-.isto con 
L’e.\ jiresidente degli Sta- I ■‘-egretcna del l’SI. toinc 

Il Uniti ripete la .sua am i «non si possa pensare 

mis.sione di aver parteei- cli'nicn:(i che .sinno j 

palo al «complotto- len- i preferenzialmente diretti ver j 
dente a na.scondore la par- i •'''U,' '■ . . , ! 

tecipazione allo .scandalo I ” ' 

di alcuni uomini della sua I ultimo documemo de , 

Ammini-slrazionc. ma naf- ' '‘"‘-‘''V ' ‘■'''Retto ai . 

ferma che il .suo ruolo è Pieccdenti. e ha detto di re 
stato limitato ad una se- i Ntingerc l'idea elie si po^■-a 
rie di errori tatlici e non 1 flettere ora sul piano meli 
ad un intento criminoso i della « flessihiht.i ». | 

volto ad ingannare gli amo- ! bi serata, aiiclie C ra\i è 
ricani. Il tono del racconto ! tornalo sull'argomemo. amai- ' 
é molto più pacato di quel- iiatulo il te-to di uii .suo art. i 

10 a.ssunto in occasione Avanti'. Egli affer ! 

della intervista dell'anno fi' appoggiare riniziati i 

scorso con David Frost. ra che la DC ha avviato-. 
trasmessa anche alla tele- | •' preei'-a: ^ Siamo tornati ad 
visione italiana, quando 1 assicurare il nostra appop 
Ni.von, evidentemente prò- | ft’r> ni povcrno. che deve ca¬ 
vato. si era definito la cau- ■'^f're consupevale di nrere iiiki 
sa principale della propria I altissima respon.sahilità /. 
rovina. Ij'unico elemento | rv i* 

nuovo sul Watergate ri- ! 01*01110 nero 

guarda l famosi nastri sul 

quali erano registrate al- Bruno I.uciano BonardclH. 
cune conversazioni relati- due anni: -Xiidrcn Brogi. due 
ve allo scandalo. IjI avrei)- | mini c fi me.si; .\driano Pc 
he conservati, spiega Ni- tioni tre anni e due mesi 
xon, perchè sperava potes- j (jj arresto. Por questi reati, 
sero aiutare a proteggerlo I hi corte ha ritenuto di coll¬ 
ìri caso dì tradimento da ! cedere aiiciie. agli imjiutati. 
parie del suoi consiglieri l j) beneficio delle attenuanti 
durante le indagini. La ri ( gimeriebe 
velazione dell'esistenza dei Ua assolto invece con for- 
nastri, aggiunge Nì.von, lia „H,la ampia, per non aver 

portato alla sua decisione commes.so il fatto, tutti gli 

di dimettersi il 7 ago.sto imputati. Quelli del grup- 

po aretino (laU'ev fciicrale 
La terza puntata appar- missino Uiovanni Rossi, e 

sa sul Neiv York Times ri- .Massimo Balani, indicato qua- 

guarda rincontro di Ni- le esecutore materiale dcl- 

xon con Mao Tse-tung e rattentalo alla casa del Po- 

Chu En-lai nel 1972, con- jkiIo di Aloiano di Perugia, 

siderato rinizlativa di po- Da Luca Donati a Roberto 

litica estera più significa- Pratosi ad .-Xugusto Cauchi. 

tiva della sua Amministra- Cosi come, del re.sto. i|Uolli 

zione. E’ la prima descn- del gruppo milanese, dei .san¬ 
zione dei colloqui da parte habilini. legato al terrorista 

di uno dei presenti, ma. co- (hancarln Esposti, ucciso il 

me nel ca.so del Watergate. .io maggio del '74 nella spara- 

11 racconto di Ni.von ag- toria di Pian di Rase ino. E 

giunge poco a quanto si cioè: Alessandro Damclelli. 

era già saputo. L'e.x presi- Ciovanni Colombo. Ce.sare 

dente degli Stali Uniti Ferri, e Mario di Giovanni, 

esprìme ammirazione per | .\ssohizione per non aver cnuv 


TIRO — Un'autoblinda Panard dei «caschi blu» francesi 
distrutta durante gli scontri di martedì 


SCIROPPI 

NATURALI 

11 GUSTI 

per tutti i gusti 

ARAMCIO AMARENA CAFFÈ 
ORZATAMENTA LIMONE 
TAMARINDO MENTA ORZATA 
CEDRATA CRANATINA^^ 
POMPEIMO_^^^H 


Un volo I 
Aeroflot j 
collega ! 
Milano e 

Leningrado i 

1 ! 

MO.SC.V — Leningrado, la i 
j « Venezia del Baltico ». è più ! 
vicina: da oggi un moderno [ 
trireattore TF l.M doll'.-\rro- ' 
Gol la collega scttimanal- ! 
mento a Milan-,). H voi.» — in • 

I codu'c SU 291 — rientra noi ' 
quadro generale delVamplia- ; 
mento dei programmi della ; 
compagnia di band'cra .sovic- ; 
i tua in vista rici guxlii ohm- i 
i pici del 19fi0 j 

L'inaugurazione della linea j 
— ci è .-.tato proci.s.ato al nv.- : 
nistoro rieU'av la/ionc civile -- , 
SI coUcKa nel quadro der.'am j 
pliamentn dei rappom di a- j 
, micizia e collaborazione con ! 

I l'Italia; .'-i vinlc cioè aw.a- i 
re un vero c pr.vprio « raridop- ; 
pio > del tr.affico turistico. .M . 
nuovo volo sono interessati. ; 
inoltre, anche gli operatori 
economici che hanno stabilito 
a Ix^ningrado. rapjwrti con 
enti od aziende che conduco¬ 
no autonomamente trattative ! 
di grande interesso. 

L'aereo prc.'cxlto è già in 
servizio sul tratto Mosca Ro 
ma Mosca cd è stato h.ing.i- 
mcnte sperimentato •-u lunghi 
percorsi Uno dei nre.gett;-:,. 
Vingcgner Sorg’i.oi F.ghor. pre¬ 
sentandolo al!.) -tamp.) anni ! 
fa ne mise in cv idenza le j 
eamttcristiche rii « snurcz- 


Pechino critica‘Nkomo respinge' USA-Turchia: 


Hanoi 

per r« esodo » 
di cinesi ! 
dal Vietnam ' 

I 

PECHINO — Un alto dirigcn- j 
tc cinese avrebbe criticato — 1 
informa un di.spaccio dell' ! 
.\NS.-\ — il comportamento • 
delle autorità vietnamite in i 
relazione all'* e.sodo > di nu- | 
iTicro.si cinesi dal loro paese. i 
Dc'H'csodo aveva parlato, per ' 


la prima volta, il cat)o dell' I americano 


una iniziativa 
demagogica 
! del governo 
' rhodesiano 

I 

I 

i LUS.\K.-\ — Jo'hua Nkomo, 
1 coleadcr de! Fronte patriot- 
; tieo dello Zimbabwe, ha rc- 
‘ spinto ieri una iniz.’ativa de- 
i ma.gogica del regime' rliode- 
I siano. Il governo di S.ulisbu- 
• ry. che rifiuta ogni trattati- 
' v.) .sulla ba.-e del piano an.glo- 


uflìcio governativo per i cme- 
•si d'OItrcmare. Liao Chong- 
chih. durante un riccvnncn 
to offerto a Pechino por il 
primo .Maggio 

Ir..ultrc. ricevendo un.i de¬ 
legazione di gioni.alisti ciap- 


I americano, aveva infatti ri- 
' volto un «appello» ai guerri- 
! glieri per il co.«satc il fuo- 
! co anniinc andò contempor?.- 
! neamente I.a {ine riell'interdi- 
i zio.X' alle due org.unizz.izioni 
. guerri.ghcrc Z\PU o Z\NU 
' * garantendo » la >;i”,ircz7a a 


ponevi, il vicepresidente del- ' tutti i combattenti che dep-ir- 
Ì'.\sscmblea nazionale. L'- ’ ranno le armi. 


lanfii. avrebbe dichiarato che 
< la maniera delle autorità 
vietnamite di trattare i rc.si- 
dcnti cinesi non è stata buo 
na ». 

l lanfii. che è membro del- 
rUtlicio politico del Partito 
comimi-ta avrebbe però ag¬ 
giunto die « la Cina continue- 
r.i ad avvisterò il Vietnam », 

Sull'ent.tà dell'* esodo » non 
SI è avuto finora alcun par¬ 
ile ohure. Fsvo riguardcreblx' 
«un gran numero» di re.si- 
dciiti nel Vietnam che « han 
no improvvisamente incomin 
ci.nto a tornare in Cina », a- 
Ve va detto Lino Cheng club. 

Ne siami» preoccupati — a- 


7 .) o comfort», procisvndo j veva aggiunto — t’ seguiamo 
che il TU IM (la serie è quel- ! d.i vicino gli sviluppi». 


•n 


la clic porta il nome del co¬ 
struttore ingegner Tupolev) 
ha una velocità di crociera di 
fl50-930 chilometri orari e può 
ospitare da 120 a 160 passeg¬ 
geri. a .seconda del tipo c del¬ 
le modificazioni. 


Stando a voci che circolano 
a Pechino, i profughi giun¬ 
gono per la maggior parte 
da! Vietnam meridionale, do¬ 
ve sarebbero state recente¬ 
mente confiscate le loro pro- 
I prieta. 


Il govcnio di Salisbiirv' si 
era andie dichiarato pronto 
ad accettare i rappresentan¬ 
ti dd Fronte patr.ott.co nel 
I gabinetto di transizione, ma la 
• rispovta non poteva che cs- 
j sere negativa in quanto i 
I guernglier; nfrutano il con 
} ten.ito deU'accordo 
j Covi Nkc-mo ha fletto clic 
«(o’ioro . (|.iali a Salivbury 
, hanno rilonulo di avere po¬ 
teri per mettere fine alba guer- 
. ra sogi'.ano. I.a guerra conti- 
‘ niicra fiiitanto c!k' non av re 
mo realizzato gli ob eltivi per 
cui ci b.attiamo ». .A proposi¬ 
to della (o.'iddetta legalizza¬ 
zione del viio movimento 
j Nkomo ha detto che « nessu- 
n«i !ia il potere di legalizzare 
la ZXPU ad eccezione di chi 
la controlla, e cioè il popo¬ 
lo ». Infine ha rilevato che 
* di fatto chiedendo il cessate 
I il fuoco il governo rhodesiano 
.sembra riconoscere Tcsistcn- 
I za di una guerra >. 


i primo stentato 
!«sì» alla revoca 
! delFernhargo 
i sulle armi 

W.XSHIXGTOX — Con un so- 
ì Io voto di maggioranza — 18 
1 « si ». 17 t no > — la Commis 
{ .sionc' affari c.stcri della Ca- 
: mera dei rappresentanti .si è 
; pronunciata, ieri, a favore 
> della propovta governativa di 
i revocare Fi embargo » sulle 
j forniture milit.Tri US.\ alla 
t Turchia, in v.gorc da! '74. 

cioè da quando le truppe di 
I .Ankara occuparono con la for- 
! za. approfittando del fallito 
j colpo di Stato contro Varcivc 
( scovo .Makanos uspirato dai 
colonnelli fascisti di .Atene 
I ed utilizzando le armi ameri- 
j cane, circa ij 40 per cento 
del territorio deU'isola medi- 
j terranea di Cipro. 

1 Nel cor.so dell'ultima cam- 
1 pagna elettorale, il prcsiden- 
! te Carter si era impegnato a 
, non revocare 1' « embargo > 
j f.iiché non fovse stata sbloc- 
i c.Tta la questione cipriota, la 
J .sohiz..one della quale — come 
j è noto -- appare tuttavia an- 
I cora difficile, nonostante le 
; recenti iniziative turco cipno- 
[ te e turche. 

! La proposta dell* .Ammini- 
*, .strazione Carter è in partico- 
i Lire avvers.ata dalla « lobby » 

J cllenicx>-amcncana (in preva¬ 
lenza dcm(x:rat!ca) cd il risul 
lato della prima votazione di 
ieri ha già indotto un autore¬ 
vole parlamentare, favorevole 
alla revoca senza condizioni 
dell' « embargo », a dichiara¬ 
re che non è il caso di abban¬ 
donarsi a « facili ottimismi > 
circa Tesilo della votazione 
finale in aula. 


Henry Ki.ssinger. il con.si- i 
gliere per la Sicure/.z.i na¬ 
zionale che aveva prepara¬ 
to rincontro, e per il pri¬ 
mo ministro Cho En lai. } 
del quale conserva un « vi- i 
vo ricordo ». Ni.von fa ri- | 
ferimento, inoltre, alla bat- | 
tuta del pre.sidente Mao. | 
con la quale egli avrebbe i 
espresso, in polemica con j 
l'Unione Sovietica, la sua j 
preferenza per uomini di | 
destra come Ni.xon. in i 
quanto meno ingannevoli i 
dei socialdemocratici e dei 
« revisionisti ». Il racconto 
di Nixon. comunque, non 
fornisce elementi utili sui j 
contenuti dei colloqui tra ! 
gli Stati Uniti e la C:na. 

Nonostante la pochc/za 
dei contenuti. Io < memo 
rie » di Nixon garan. i.’-.m 
no un certo tenore di vita ! 
aU’ex presidente. Oltre ai I 
soldi ricavati dalla vendita > 
anticipala ai giornali dei j 
brani scelti e alla vendila ; 
dell'edizione normale del j 
libro ste.s.so. che uscirà i! j 
15 maggio, verranno puh- ■ 
blicate un'ed'.zione di !us- • 
so ». che costerà *50 dolla¬ 
ri. nonché una con la co¬ 
pertina in cuoio, per la 
quale chi c: tiene .sborserà 
ben 250 dollari. 


Mary Onori 

La vìsita 
del ministro 
Forlani a Teheran 


TEHER.AN — La « d.spon.b.- ! 
I.ià » manifestata ieri daho | 
sCià Reza Palhavi a favo.'c i 
di una .sempre maggiore cfv) I 
I pcrazione economica fra !T;a 
] ha e l'Iran ha trovato una 
1 conferma nei colloqui che i'. 

! mintotro degli E.sten on. For- 
I lani. da lunedì in visita u; ! 
t f'.cialc in Iran, ha avuto .or; ■ 
I con gli altri massimi dirieen- I 
I ti persiani — il primo m.n: j 
1 Siro Amuzegar e il min_-.lro 
i degli ELsien Khalatbar. — I 
nonché con l più qua’.ific.);: 
rappresentanti delTinda-xtr a 
iraniana privata e pubbl.ca. 

Sul piano politico, le con 
versazioni — afferma un di¬ 
spaccio .ANSA — hanno « con- 
.sentito al responsabile dc'..a 
diplomazia italiana di accer¬ 
tare Tlntenzione del governo 
di Teheran di adoperarsi per 
facilitare soluzioni di tipo ne¬ 
goziale ovunque vi siano si¬ 
tuazioni di conflitto». 


mes'io il fatto anche per quel- j 
li. per i quali il B M dottor I 
Pcr'iico a\cia cliic.stn pene 1 
I minori per rami'.a di as^o- 
j tiaz.ione .Mniersiia. Sono 
I Fr.iiKO .-Mbiani. funzionano 
della C1S.\'.\L di .Arezzo. Gio 
! vanni Caiiaeci. factotum (fel 
! la federazione mis^ina di 
.Arezzo. . 

j In conformità con quanto 
I .aveva pro|K)-.to i! P M,, la j 
t Corte ha (ii'-poito di non do- | 

I \er.si procedere « per morte 
, del reo » nei confronti di Sal¬ 
vatore A'iviriti», ucci-xo duran¬ 
te una rapina ad un orefice \ 
i di Milano, mentre era m li- 
I liertà provvisoria. Ha a'x'iolto 
infine .Ale^s.-ìndro Torri e 
h'rancc'co Bumbaca. j 

Ma cximc «i è giunti a far 
.■«comparire gli attentali dopo | 
a\er riconosciuto quanto me- ' 
I no la deten/one di c-ph»-..) I^ 
, Secondo il di-ixìsiino citila } 
j .'Onten/a Taicu-a or ginana 
; di strage è 'tata dccl<!-.'ata in 
i miella di « d.inneggi.micnto e 
I di « rollo ». E’ una intcrpre ' 
■ t.i/imc sconc«'rta’it'' i’ic La ! 
j sr:,-| sgomenta l op.niffnc p'ih I 
hlica soprattutto in un mo , 
mento delie a'o come q.icllo j 
cho ,'tiamo attraiCTsancl'i. in i 
quanto s.'gn.fK.» la'ti.ire im : 
pun.ti atti crnmiiiO'i lòc. co j 
me nc! ca'O della C'plo' one i 
(fella palaz./ina di via .Arnaud * 


a Bologna, avvenuta il 10 j 
maggio del 1974, polo ano prò- i 
vocare una strage immane. 

D» spaiento.so oonto non .si 
K'iif.LÒ soltanto [K'r un jiiiro 
caso, non certo prò edibile. | 
da parte di ilu aveva mes- , 
so la bomba. 

La Corte ' h<i ordinato la 
.scaicera/ione di tutti gli im , 
putali. tranne thè per D'in j 
tino e Danieletti, già con ! 

I dannati daH'a'sise di Brescia ' 

I nel protesi) .R .Mar Fuma- j 
j g.ilh. rispctiiv.unente a no i 
j ve e 'ei anni. Si è tiinchi'u 
I tosi il proccs'i) che e dura 
to 50 U(lien/e. oltre tre mc- 
.s! di lavoro. 

Per gli imputati, il P.M n- 
veva chie-.to pene per com- 
plo'Sivi 270 anni di reclusi)»- ' 
ne. 1 difiotto imputati ven I 
nero rinviati a giudizio sot j 
to vai'ie aitii't'. dopo una 1 
( (oinplessa istruttoria [ler la I 
j caten» di ben undici atten¬ 
ta! i: li l.'l mar/»» all'agen/ia 
{ ))uhblK nana del « Corriere 
I della Sera ► di .Milano, il 15 
1 m.irzn a! liceo stientifico di 
Mdano . A'iltorio A'oneto ». il j 
2.4 aprile ali'esattoria conni ' 
na!)' d: .Milano, alla fedi'ra- | 

' /'OiU' di') PsI (h Li')((» e alla j 
Casa d)'I po|K)lo di Moiano | 
di Perugia, il 10 maggi)) all' j 
; .\"f‘ssor.)to .dki Ec))logia di 
I Milaiui. a!’'esaitoi'ia e))niiiiia 
le (Il .AiU)»na e infine, il più 
giMve (li tinti nell.i p,i!a//i 
na a tre piani di via .Arnaud 
! a Bologna. 

I La sentcn/a è stat.i accolta 
! con ( omprensihile gioia dagli 
I imputati e dai loro familiari e 
' amici. Un fragoroso, breve 
‘ .•pplauso verso il presicIoiUe 
Malesani, ha 'abitati» la fine 
(N'IIa lettura del lungo dispo¬ 
sitivo. 

j I difensori di parte civile 
oggi presenti in aula (avvo | 
* vati Gamberini. Insolera. Za 
[ notti. Trombetti. Giierrim. i 
Reccliioiii )' Montorsi) hanno 
diffuso questa (lieliiara/.inni-; 

•- Il canto di'lle ".SS" eli»' im 
puni'inenie il ))ubblieo ha in 
tonalo alla fine deirudien/a 
del processo ad ‘‘Orciine nero", 
ha fatto (la degna corinee ad 
I una seiilen/a che si eommen 
I t.i da sola. La corto d'assi't' 

' di Bo'o'giia ha 'an/ionato toii 
pene O'i illanti dai due ai tu* 
j anni (h rechi'iont'. una 'ene 
I (Il atte.itati tr.i )'iii duello che 
I portò al (tulio del condominio 
(il via .Aniau(!i». .ibitato da 
(loditi f.iniiglie. i liiamantlo 
danneggiamento un tentativo 
i (Il strage. In qiiC'ta repubbh 
) ea U!i .it!entato che metti' a 
' rcpeiit.igla» la vita di decine 
I (il pei-'Oiie è considerato rii 
minor gravità di un .semiihee 
furto ». 

• La stessa corte — pro'C- 
I gue la diciiiiira/ione degli av 
I vocali di parte civile ~ ha 
j .s,(licito Timpunità di un 
I gruppo terrori'lico fascista 
I (ile avev.i .seinin.ito altcnt.iti 
I mila ))riin.ivera del 1974. nc 
I gando in pratica resislen.’a 
; eh "Ordini' nero" .sentenze co 
' me (iiic'tc gar.iiuiranno per 
I l avvenire il prolifer.irc del 
1 terrorismo fascista, certo del 
I la Ix'iievolenz.» orm.ii più voi 
te (iimo'trata dalla magistra¬ 
tura ». 

La giunta del lonuine di ih) 
lagna aiipre.so l'esito del prò 
(Osso che ha jKirtato all'as'o 
I lu/ioii)' degli imp'itati di « Or- 
1 ihiie nero » esprime la più 
I viva pre(Keiipa/ioiie per (pie 


Ecfitorì Riuniti 


Gian Carlo Pajetta 

La lunga marcia 

deirinternazio- 

naiìsmo 

Intervista di Ottavio Cocchi 


t 


oggettivamente dà spazio alle 
forze dell'i'ver'ione e delia 
(iestabilizzazioiic violenta ed 
antidcmocratie .i. 

La giunta ribadi'Ce inoltre, j 
il proprio impegno antifasei- ! 
'ta ceri.» di interpretare la j 
volontà dei trecentomila cil- ì 
ladini die hanno firmato l’ap 
pelli» del (.omilalo per Tordiiie 
democratico e anlif.iscista- 


Si uccìde a Spoleto 
la figlia 
deliindustriale 
delia birra Guinness 
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SPOLETO — Henne:ta Ginn i 
’ie.'.'. (il 36 anni, figh.a dei no . 
lo .ndii.stnaie della h'.rra. -st ' 
e ucci.sa ieri a Spoleto gel i 
•andari dal c Pome aciic tor- { 
r. t. riop-o un volo di ol'rc j 
HTj metri, il co.-pto della don- ! 
na SI e .s.'raceliato .sii! greto j 
del torrer.to Te.^s.no. Hon ! 
r.e'ta Guinr.e.-..' che aveva | 
x:.:a bambina di .sette me.si. 1 
Sara}), s. e 7 a .sposata nei fr'r>- j 
n.'-aio scorso co.n Luiz; .Ma- | 
r.no,-.. un cameriere .spolcti- i 
'.lO di 27 ann;. i 


• Interventi • - pp. 184 • L. 
2 200 - Dal Comintern al- 
l'eurocomunismoi la cresci¬ 
ta (Il una nuova co.scien- 
za internazionalista fondata 
sulla peculiarità delle vane 
realta nazionali. 

Umberlo Cerroni 

Carte della crisi 

« Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra - - pp. 450 - L. 6 500 - 
Il taccuino politico-filosolico 
di Umberto Cerroni appun¬ 
ti, note, tiflessiorii che pren¬ 
dono spunto da occasioni 
diversissime ma legate tut¬ 
te dalla dimensione ango¬ 
sciosa della crisi economi¬ 
ca. politica e morale del 
nostro tempo. 

Giovanni Berlinguer 

La scienza e le idee 

Prefazione di 
Giuseppe Mtjnlalcnti 
Argomenti » - pp. 146 - L. 
2.00Ò - Commenti polemici 
e ironici, -notizie e idee, 
episodi che hanno accompa¬ 
gnato o preceduto lo fre¬ 
quenti controversie sul rap¬ 
porto .scienza-società: uno 
stimolo al giudizio critico o 
alla ricerca di possibili so¬ 
luzioni. 


Paolo Vaicsio * 

L’ospedale 
di Manhattan 

• l David » - pp. 185 • L 
2.400 

Landò Borlololti 

Storia 

della politica 
edilizia in Italia 

• Biblioteca di storia » • pp. 
314 • L. 5.500 

Renzo Stefanelli 

Politica salariale 
e giungla 
retributiva 

- Argomenti « - pp. 252 - L, 
3.00Ò 

Giorgio Franchi. 

Pina Samek 

Guida al distretto 
scolastico 

- Paideia » - pp. 186 - t. 
2.400 


Pierre George 

Le migrazioni 
internazionali 

« Universale ■ - pp. 236 
L. 3.000 


Giorgio Napolitano 

La classe operaia 
forza di governo 

• Il punto» - pp. 12Q 2 L. 
1.4C0 

Ferdinando Galiani 

Dialoghi 
sul commercio 
dei grani 

Introduzione 
di Emanuele Ronchetti 

- Le idee - - pp, 302 - L. 
3 500 

Bertinì, Franchi, 
Spagnoli 

Estremismo» 
terrorismo, 
ordine democratico 

- Materiali di orientamento 
c di studio » - pp. SO ■« L 
1 200 

Renato Sandri 

La sfida 

del Terzo mondo 

• Il punto » - pp. 104 - L. 
1.800 

Paolo. Freguglia 

L’algebra 
della logica 

• Nuova biblioteca .. cultu¬ 
ra » - pp. 208 - L 7 000 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


Alla testa di una folta delegazione 


Breznev inizia oggi 
la visita a Bonn 

Si tratterrà fino a domenica - Rapporti bilaterali, disten¬ 
sione, disarmo, questione di Berliiio-ovest nel negoziato 


Dal nostro inviato 

BONN — n segretario gene¬ 
rale del PCUS c presidente 
del Soviet .supremo, Leonid 
Breznev, giunge oggi in vi.sita 
ufficiale nella Repubblica fe 
derale tedesca. In questa .sua 
seconda visita a Bonn (la 
prima avvenne esattamente 
cinque anni fa e rappre.sentò 
uno dei momenti culminanti 
del processo di di.itensionc in 
Kuropa), Bre/.nev sarà ac- 
conqiagnato dal ministro de 
gli Ksleri (fromiko, dal primo 
viccprc.sidente del Consiglio 
dei ministri Tichonov, dal mi 
nistro deir Aviazione civile 
Bugajev, dal ministro del 
Commercio citerò Patolicev, 
e da una settantina di alti 
funzionari. Sarà accolto al 
l'aeroporto di Colonia dalle 
ventini salve di cannone e 
dagli onori militari (diversa- 
mente da (inanto av venne cin¬ 
que anni fa) come spetta a un 
capo di Stato e a riceverlo 
ci saranno il presidente della 
Repubblica Sclieel e il cancel¬ 
liere Sclimidt. I/agenda dei 
colloqui, alleile .se sono .stati 
depennati ali'ultimo momento 
Un viaggio nella Rubr e un 
incontro con gli industriali, 
è fitti.ssiina e prevede, oltre 
a numerosi incontri con il 
cancelliere e con il ministro 
degli Ksteri Oenscher. anche 
di.scussioni con il presidente 
della SPD Brandt e con i 
presidenti della CDU o della 
eSU Kobl e Strauss. Sabato 
IKimeriggio. dopo la firma dei 
documenti conclusivi dei col¬ 
loqui ufficiali. Breznev si re¬ 
cherà ad Amburgo dove, ospi¬ 


te di Schmidt. si tratterrà 
anche domenica. 

Di quc-sta visita, più volte 
rinviata, si parla ormai da 
più di un anno. La sua pre- 
jiarazione è stata lunga e 
laborioia. Ultimamente e.i.ia 
ha comportato fra Taltro un 
V laggio a iMo.sca del segre 
tarlo della SPD Egon Balir e 
uno parallelo e contemiwra 
nco di un alto dirigente so- 
cialdeinocratiio, llorst Khm- 
ke. a Washington. .Sono, que¬ 
sti. indici della comploisità 
e delle difficoltà delle trat¬ 
tative che si aprono oggi. 

Un primo grupixi di qne 
itioni che verranno poite .lUl 
tavolo dei collo{|ui riguardano 
il diiarmo e la {listensioiie: 
bomba al neutrone, trattailve 
di tienila e di Uinevr.i per 
riduzione degli armamcniti 
siralegici e convenzionali, riu¬ 
nione straordinaria deirONU 
a fine maggio snl disarmo. 
Direltanieiite o indirettamen 
te sia Schmidt che Breznev 
hanno confermato ilie questi 
temi saranno affrontati e di¬ 
scussi. Eri è stato lo stcìso 
Schmidt a dare una ris|K)sta 
iwsitiva all’interrogativo, [xi- 
stogli nel corso di una inter¬ 
vista e che rimbalza freipien 
te m que.sti giorni .sulle pa¬ 
gine dei giornali tedeschi, .se 
cioè la RFT possa essere un 
interlocutore valido deirUnio 
ne .sovietica sul problema del 
disarmo. ^ E’ vero — ha detto 
Schmidt — che noi oggi non 
possiamo giiK'are un ruolo 
speciale tra i paesi occiden¬ 
tali. ma certamctite un ruolo 
importante lo abbiamo»; ed 
ha insistito nello stabilire un 


In una conferenza stampa 

Marchaìs ribadisce 
le conclusioni 
del CC sulle elezioni 

« I comunisti non hanno alcuna responsabilità neU 
la sconfitta » • E' stato definito « una piccola di* 
scussìone marginale » il dibattito tra gli intellettuali 


Dal nostro corrispondente j 


PARIGI “ Georges Marchais 
ha illustrato ieri mattina, nel 
corso di una conferenza 
stampa, i recenti lavori del 
CC del PCF insistendo sui 
due punti essenziali in cui si 
articolava il suo rapporto: 
Tanalisi delle elezioni legisla¬ 
tive alla luce degli ultimi sei 
anni di storia civile relazioni 
tra comunisti e socialisti: le 
prospettive che stanno da¬ 
vanti al Paese, ai lavoratori e 
al Partito comunista «. come 
partito di cui i lacoratori e 
la Francia hanno bisogno ». 


L'analisi che il CC ha con¬ 
dotto. Ila detto il segretario 
generale ckel PCF, è un’analisi 
rigorosamente legata ai fatti 
e soltanto ad essi. Da que.sti 
fatti il CC ha tratto c la di¬ 
mostrazione che il Partito 
socialista c il solo responsa¬ 
bile della sconfitta perché è 
tornato ad una politica so¬ 
cialdemocratica e perché ha 
abbandonato sia l’unione che 
il programma comune». Sino 
a prova del contrario. « c 
nessuno .si è azzardato a con- 
te.itarc il nostro esame dei 
fatti — ha pro.seguito Mar- 
ebais — bisogna aggiungere 
che no, veramente no, il Par¬ 
tito comiirii.sta non ha alcuna 
responsabilità nello scacco 
subito dalla politica di cam¬ 
biamento ». 

Il segretario generale del 
PCF Ila poi sviluppato il di¬ 
scorso sulle prospettive. L’o¬ 
biettivo della lotta dei comu¬ 
nisti francesi resta c il cam¬ 
biamento democratico » e 
questo obiettivo può e.sscre 
realizzato .soltanto attraverso 
« lina potente unione jtopola- 
rc. largamente maggioritaria, 
di cui l'unione della .sini.sfra 
sarà il cardine ». Ciò significa 
— come egli aveva già affer¬ 
mato davanti al Comitato 
centrah* — clic raltcrnativa 
per i ciiniuni.sti francesi non 
è tra la divisione della sini¬ 
stra o l’accettazione da parte 
loro di una politica .social- 
democratica. C’è un'altra via 
davanti al PCF e die il PCF 
vuole imboccare ncll.v sua a- 
z:oiK* pratica, rc.stando fVdclc 
al programma comune. aU’u- 
n;oiie del popolo di Francia 
per il cambiamento dem,x‘ra- 
tico c aH’unioix? della sini¬ 
stra; 4 Si tratta — ha prcci- 
.sato Marebai-s — di fare frut¬ 
tificare tutto ciò che può es¬ 
sere ottenuto sul piano ri- 
vendicativo, di modificare 
passo a passo i rapporti dì 
forza in favore del popolo, di 
far avanzare pas.so a passo la 
democrazia in lutti i campi, 
di costruire pietra .su pietra 
le condizioni del cambiamen¬ 
to... a partire dalle lotte qiio- 
iUiaat è in mia Orione dal 
basso che si st'ilupperd una 
unione della .sinistra più .so 
Oda e più durevole *. Di qui 
la ncccsiità di un partito più 


l 


forte, più influente, capace di 
intervenire con maggiore ef¬ 
ficacia. quel partito di un mi¬ 
lione di iscritti die era già 
stato tlvciso dal 22. congres¬ 
so. 

A proposito del dibattito 
svilupiiatosi subito dopo le e- 
lezioni airinterno e al di fuo¬ 
ri del partilo Georges Mar- 
diais. dopo essersi rallegrato 
IK*r il suo contenuto e il suo 
signilicato democratico, ha 
detto rispondendo a ciuci 
giornalisti die avevano parla¬ 
to di « contestazione »; « Voi 
chiamate contestazione il fat¬ 
to che qualche compagno ab¬ 
bia espresso il proprio dis¬ 
senso al di fuori di questa 
discussione interna. Io chia¬ 
mo questo fatto una piccola 
discussione marginale, .senza 
interesse per il partito ». Egli 
ha anche aggiunto clic non 
esiste « un malessere intellet¬ 
tuale nelle file del parlilo» c 
die 4 la quasi totalità degli 
intellettuali comunisti appro¬ 
va la politica e l'azione del 
partito ». 

Ieri sono intanto comincia¬ 
te le consultazioni al vertice 
tra padronato e sindacati 
mentre il Consiglio dei niì- 
ni.stri decideva l’aumento del 
.salario minimo (SMIC) del 4 
per cento, cioè da 1750 a UBO 
franchi mensili: un aumento 
giudicato irri.sorio dopo la 
valanga di aumenti delle ta¬ 
riffe pubbliche provocata dal 
govx'rno. Il primo incontro 
ha messo di fronte il segre¬ 
tario generale della CFDT 
Maire e il presidente della 
Conrindu.stria francese (\'- 
yrac. 

Il colloquio è stato centra¬ 
to sui problemi dell’oc'cupa- 
zione. dciraumento dei salari, 
(k'irorario scttim.anale di la¬ 
voro. deirindennilà di disoc- 
< upazione. della diir.it.a cfille 
ferie annu.nli (la CFDT rivcii- 
dic.i una quini.-i lettimana di 
rìpiìso). {h*lle libertà .siiid.ica- 
!i nelh‘ fabbridie. Il padrona 
to. .as.^illato dalla grave crisi 
(■fu* colpisce tre grossi settori 
industriali (siderurgia, tessili, 
cantieri navali) ha fretta di 
coiichidere degli accordi di 
mas.sima entro i limili ri¬ 
stretti imposti da Barre che. 
se non lo.sina suiraumento 
delle tariffe pubbliche, resta 
sempre rigoroso sui margini 
di aumento .salariali. 

In effetti il raggiungimento 
di qiKcsti accordi settoriali 
coi .sindacati limiterebbe il 
rischio di agitazioni sociali 
immediate ai .soli settori in 
crisi dow padronato c go 
verno prevedono una ‘^cura 
di ri.sannmcnto » (ri.stnittura- 
zionc) al prezzo di misliaia c 
migliaia di nuovi disoccupati. 
In caso contraria Tagitaziono ' 
e le lotte potrebbero esten 
dersi ad altri settori e creare 
tensioni gravi.ssime su scala 
nazionale nei pro.ssimi me.si. 

Augusto Pancaidì | 


collcgaiiienlo tra disten.iione 
politica e disten.sione militare, 
augurandosi che dalle due 
parti gli armamenti non au¬ 
mentino. anzi si stabilisca una 
tendenza alla riduzione. C’è 
su que.ita (lucstione una gran¬ 
de cautela da parte tedo.ica, 
dettata dal timore di non ur¬ 
tare la su.scettibilità degli .Sta¬ 
ti Uniti e di non deteriorare 
ulteriormente i rapixirli con 
Carter, ina c’è anche la con 
saiK'Volezza che la 0.it|x)litik 
rimane nella impasse se non 
si fanno passi avanti sulla 
strada del di.sarnio. E’ questo 
anche il lenso di una inter- 
viita concessa da Brandt alla 
rivista sovietica Tempi Nuovi. 
Do|xi aver sottolineato die 
la iKirnializ/azione dei rap 
porti tra lìiiione sovietica e 
RET è i,ì gr.ui parte ormai 
un dato di fatto i- che (iiiesta 
è stata la prenies.ia per poter 
realizzare la distensione in 
Europa. Brandt ha affermalo 
die -- la politica di disleii 
sione Ila bi.sogno di sempre 
nuovi impulsi perehè la sta¬ 
gnazione la spingerebbe in¬ 
dietro ed essa rieve essere 
completata in alcuni settori 
die riguardano la sicurezza 

< f^er qne.sto — ha aggiunto 
Brandt — sono di particolare 
importanza i rapporti tra U'- 
nioiie Sovietica e Stati Uniti 
ma anche lo scainhio di idee 
con la Repubblica feilerale 
può essere molto importante*. 

In merito Breznev in un’in¬ 
tervista al giornale .sodalde 
mocratico Vorivaerts ha detto 
die i rapiMirti tra Mo.sca e 
Bonn rappresentano « un ter¬ 
mometro iiiolbi sensibile della 
distensione internazionale, 
della coesi.ìtenza pacifica in 
Europa e non .solo in Eu¬ 
ropa ». Breznev ha ribadito 
la volontà .sovietica di giun¬ 
gere a una riduzione < del 
5. del 10. del 20 o se .si 
vuole del oO per cento delle 
forze militari e degli arma¬ 
menti neH’Europa centrale ». 

In questo contesto di que¬ 
stioni che non riguardano solo 
i rapporti bilaterali ma .sono 
di interesse europeo e mon 
diale entra anche il problema 
di Berlino. La situazione dei 
settori occidentali della città, 
regolala dall’accordo del 1971 
tra le quattro grandi potenze, 
è unanimemente ritenuta in 
Gerniania federale « un ele¬ 
mento di disturbo » nel pro- 
ce.s.so di disteasione. Vi han 
no fatto riferimento in que¬ 
sti giorni sia Schmidt che 
Genseber. Il vicepresidente 
del gruppo liberale al Bun- 
de.stag Hoppc ha dotto che 

< Berlino resta il punto focale 
per la politica di di.stensione». 
.Sulla questione di Berlino 
sono .scatenate .soprattutto le 
forze conservatrici della Ger¬ 
mania federale. Il portavoce 
del gruppo CDU-CSU alla 
Bunde.stag. Abelein. ha affer¬ 
mato che c se per Berlino si 
arriverà ancora a ribadire, 
come cinque anni fa. la for¬ 
mula della .stretta osservan¬ 
za c della piena applicazione 
dell'accordo quadripartito non 
bi.sognerà parlare di succes.so. 
La ripetizione di tale for¬ 
mula significherà solo che la 
tensione attorno a Berlino è 
destinata a continuare poi¬ 
ché rURSS con quella for¬ 
mula intende altre cose da 
quelle clic intendiamo noi ». 
Su questa questione Breznev 
non Ila assunto una po.sizionc 
rigida. 4 .Anche Berlino ovest 
— egli ha detto nclTintcrvi- 
sta al Vorteacris — non deve 
restare un’ isola intoccabile 
sulla carta della distensione 
europea > purché, ha aggiun¬ 
to. 4 si parta dal riconosci 
mento che la città non è 
parte integrante della Repub 
blica federale ». 

Un altro erande gruppo di 
questioni che verranno discus 
se è poi costituito dai rap¬ 
porti bilaterali, accordi com 
mcrciali. rii cooperazione eco¬ 
nomica. tecnica, scientifica, 
culturale, .Anclie in qne.sto 
campo non si attendorKi .svi¬ 
luppi seivsazioiiali. 

la* prospettive soim dì ac 
cordi che rendano più dina¬ 
mici gli attu.ili livelli di inter¬ 
scambio e di cooperazioiie. 
die 3-cceìcrino i ritmi di -sv i 
lu->po delle esportazioni tede¬ 
sche neir Unione Sovietica 
(ivassale dal '70 ad oggi da 
1.5.5 a 6,45 miliardi di mar¬ 
chi) e ovviamente di quelle 
.sovietiche nella RFT Glassate 
da 1.25 a 4.53 miliardi di 
marchi). 

La visita di Breznev ha 
posto alle autorità tedesche 
grossi problemi di sicurezza!. 
Più di cinquemila agenti, 
compresi quelli del gruppo 
speciale contro il lerTorismo 
sono stati mobilitati. D’acnr 
porto di Colonia, la cancel¬ 
leria. il ca.stello di GjTnnich. 
dove Breznev sarà ospite, 
sono in stato d'assedio. 

Arturo Barìolì 


Le politiche in autunno? 

, . . . • • » 

Vittoria laburista 
nelle elezioni 

svoltesi in Scozia 

‘ \ \ “ 

I nazionalisti cedono anche a conservato- 
ri e liberali — Oggi altre amministrative 


Dai nostro corrispondente 

LO.NDR.-\ — Significativo 
successo labni-ista nelle ele¬ 
zioni amministrative locali in 
Sio/ia: il partito di Calla- 
ghan ha riconquistato il con- 
1 rollo della niaggioraii/a dei 
12 consigli regionali. I na- 
zionali.sti .scozzesi hanno su 
bito gravi jicrdite. Erano in 
palio all seggi e, a metà 
scrutinio, i candidati labiiri 
sti ne avevii'io guadagnati 16 
in più, i conservatori 13, i li- 
iK'rali 3. menile i nazionali¬ 
sti ne avevano perduti 14. 

La fisionomia politica della 
Scozia sembra così tornare al 
•SUO asiotto Iradi/ionah'. Si 
conferma una recente tenden¬ 
za. nianifostatasi due setlini.i- 
ne fa anche alla eleziixie slip 
•iletiv.i |)olitic,i di Garscad- 
dcn. un seggio parlamentare 
che il r.ipprcsentante laburi¬ 
sta aveva maiiUnutii agevol- 
nieme contro la sfida nazio¬ 
nalista. 

L’indic.i/ione di voto che 
viene dalla Scozia è incorag¬ 
giante iier C’allaghan alla vi¬ 
gilia di un turno di consul¬ 
tazioni animiiustrative in In 
ghilterra alle ciuali sono i- 
isc ritti oltre 10 milioni di elet¬ 
tori. 

Oggi si vota infatti per il 
rinnovo dei ,32 coasigli comu¬ 
nali clic formano la •* grande 
Londra ». Sono in ballottag¬ 
gio 1906 seggi e figurano sui 
ruoli elettorali b milioni e 
150 mila cittadini. Cciitempo- 
raneamente. è sottoposto a 
rinnovo anche un terzo dei 
.seggi (642) dei 36 consigli di¬ 
strettuali • metropolitani che 
fanno parte delle sei maggio¬ 
ri concentrazioni urliane in- 


gle.si (LivcifXKil. Manchester. 
Birniinghani. Conventry, Lee- 
ds. Nevvca.sUe). Infine, viene 
rimesso in giuoco anche un 
terzo dei .seggi (661) dei 44 
consigli distrettuali rurali che 
comprendono i centri minori 
e le campagne. Si tratta di 
un punto di verifica relati¬ 
vamente importante, che può 
aiutare a preci.sare il quadro 
generale sulla via di una pro¬ 
babile consultazione politica 
straordinaria nell’ autunno 
prossimo. Si tratta,. però, al 
massimo solo di nn sintomo. 
I 'MÙ che di dati concreti, dal 
• nioniento che le jiercentuali 
t di partecipazione alle amnii- 
I nistrative in Gran Bretagna 
I si mantengono di solito mol 
j to basse. . • ‘ 

I Senqire in tenia di elezio 
1 ni. .sono stati resi noti i ri 
I siiltati della gara (ler la pre 
j sideii/a tiella Ft'derazione ine- 
! talmeccanica (.-\EUW). il se 
j cTzido sindacato inglese jn or 
I dine di grandezza, con circa 
un milione e mezzo dì iscrit¬ 
ti. Si è imposto, voli una 
maggioranza di 46 mila voti. 
Tereiice Diiffy sul candidato 
della sinistra Bob Wright. La 
percentuale dei votanti è sta¬ 
ta del .32 per cento. La scel¬ 
ta rappresenta una svolta di 
rilievo per un .sindacato che. 
per un lungo periodo, è stato 
diretto da uomini della sini¬ 
stra. Con il segretario John 
Boyd ( recentemente succedu 
to a llungb Scanlon) e ora 
con il nuovo presidente Duffy 
viene a completarsi il rial- 
lineamento del grande sinda¬ 
cato dei metalmeccanici in¬ 
glese su iiosizioni moderate. 

Antonio Bronda 


In America «movimento per Venergia solare» 

Inseguono il sole 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Ieri era la 
Giornata del sole. In molte 
città degli Stati Uniti si é ce¬ 
lebrata la nascita del movi¬ 
mento per l'energia solare. 
Nella capitale essa ha avuto 
un rilievo particolare. Nella 
spianala verde in mezzo alla 
quale sorge II monumento a 
George Waslàngton molla gen¬ 
te è andata a vedere la mo¬ 
stra aìle.stita per dimostrare 
come l'energia .solare potreb¬ 
be funzionare. Non c’era mol¬ 
to. .Ma abbastanza per dare 
lina idea di un po.s.sibile /idu- 
ro. Pannelli girevoli montati 
.sopra i letti delle case, appo¬ 
siti ventilatori, piccole mac¬ 
chine avveniristiche ma sem¬ 
plici al tempo stesso. Il mo¬ 
vimento è nato-di recente. 
.Ma come sempre in America 
esso ■ è diventato subito un 
fatto nazionale. Le suggestio¬ 
ni. in effetti, sono forti. Dif¬ 
ficile dire quanto .scientìfica 
mente fondate. Ma questo é 
un paese che taìrnlta ìascta 
spazio alla fantasia. E dal¬ 
la fantasìa talvolta si fa pren¬ 
dere. E' forse un modo di 
reagire allo nolo, allo dure:- 
zo. allo solitudine, olio con- 
suelitdiiie dello tifo. Sto di 
folto che adesso quasi non si 
parlo d’altro. Dopo di che 
po.s.soun accadere due cose. O 
il movimento acquisterà una 
tale forza da influenzare real¬ 
mente la politica del governo 
oppure sarà dimenticato e ri- 
prenderanno il .sopravvento la 
noia. la durezza, la .solitudi¬ 
ne. la consuetudine dello vita. 
E' un aspetto tipico della vi¬ 
ta di questo paese. Improvvi¬ 
se ed estese ondate di entu¬ 
siasmo che possono tra.sfor- 
mnr.si in qualcosa di perma¬ 
nente 0 appas.sire rapidamen¬ 
te e spegnersi del tutto. 

- Otto anni fa. nel 1970. vi fu 
il * giorno della terra». E 
nacque il movimentò contro 
la polluzione. Non .si può di¬ 
re che .sia morto rapidamen 
te. Anzi... Esso ha , .segnato 


Una mostra avveniristica a 
Washington illustra come potrebbe 
essere sfruttata la forza deirastro 
Le suggestioni della fantasia 
e i fondamenti scientifici 


un certo modo di e.s.sere de 
gli Stati Uniti. .Molte leggi so¬ 
no .state imposte da quel mo¬ 
vimento: da quelle relative 
ai dispositivi anii inquinanti 
delle aldomobili a quelle per 
la difesa del patrimonio di 
verde nelle città, da quelle 
per le particolari caratteristi¬ 
che che devono avere le foh- 
hriche a quelle per gli accor¬ 
gimenti richte.sti per le cen¬ 
trali nucleari. Che accadrà 
ade.s'.vo con il movimento per 
l'energia solare'/ Esso c nato 
con nn programma ambizìo 
so: richiedere un volume di 
investimenti adatto a fare in 
modo che nel giro di pochi 
anni quella .solare diventi una 
delle principolì tonfi dì ener 
già. l tecnici che difendono i 
progetti relativi — uno dei 
pili attiri è Barrii Commo 
ner. clic del problema ha 
.scritto anche sull' ' Unità *■ — 
non no.s'condono che i costi 
inirio/i .sono assai alti. Ma 
nggiiiiigono che anche il prez¬ 
zo del petrolio i‘ de.slinatit a 
crescere e che quelli della 
energia nucleare non sono mi¬ 
nori. In più bisogna calcola¬ 
re i ■ co.sti anche in termini 
di ingniiiamento. Elevato per 
il petrolio, pericoloso per la 
energia nucleare, praticamen¬ 
te assente per l’energia so¬ 
lare. 

.Molte suggestioni si accolti 
■ pagnano alle considerazioni di 
carattere tecnico. Il nome 
sles.so delia manifestazione — 
« giornata del .sole » — cro¬ 
co mi bisogno di ritorno alla 
semplicità: nel paese indn- 
.strialmente più potente del 
. mondo. Evoca la nostalgia 
dei grandi spazi, del sole co 
me motore naturale della ter¬ 


ra. E' possibile che suggestio¬ 
ni di qne.sto genere abbiano 
agito e agiscano in mi paese 
come V.America dove l’esigen¬ 
za di rendere più umana la 
.società non diventa mai ter¬ 
reno di mobilitazione politica 
ma soltanto fiammata, a vol¬ 
te di rivolta a volte, appun¬ 
to. di jnnfn.sia. .Ma forse non 
è solo questo. Forse davve¬ 
ro il .sole può direiitare fon 
le praticamente ine.sanribilc 
di energia. E non hi.sogno di- 
menticare che questo è un 
paese nel quale la ricerca, 
e la trasformazione in cose 
dei risultati della ricerca, non 
conoscono limiti In mio .spiaz 
zo verde di mia qualsia.^ cìt 
tò di mia piccola nazione la 
nianifc.stazione e la mo.stra 
sul funzionamento delta ener¬ 
gia solare suggerirebbero con¬ 
siderazioni patetiche. Qm. in 
vece, tutto acquista mia di 
ineiisioiie più credibile, e co- 
mmiqiic senz'altro ph't proble¬ 
matica. 

Grossi tecnici di grande fa 
ma e di indi.scn.sso valore vi 
sono impegnati. E dietro vi 
.sono capitali giganteschi, alla 
misura di questo paese. Fino 
a ieri il movimento era sot¬ 
terraneo. .Adesso é esploso 
con grande forza. Il governo 
ri è interessato. Lo .stes.so pre- 
sidente Carter, che a siigga- 
.stioni di qne.sto genere ha 
mostralo di essere particolar¬ 
mente ■ sensibile, il che gli 
viene rimproverato dal mon¬ 
do imprenditoriale che vive 
o.s.soi meno di siigge.slioiii e 
assai più nel reale, ha pro¬ 
messo il suo appoggio alla 
campagna per Venergia so¬ 
lare, Si parla già di mia po.s 


sibile modifica al suo piano 
per l'energia, ormai sbrindel 
Iato. Forse il suo è soltanto 
un tentativo di collegarsi ad 
mia opinione pubblica che 
continua a e.sprimere diffiden¬ 
za nei confronti della stia po¬ 
litica. Per qne.sto. for.se. egli 
e partito ieri per un viaggio 
di tre giorni negli Stati del¬ 
l'Ovest 4 seguendo il .sole ». 
.Ma se certe leggi saranno 
effettivamente presentale, e 
se passeranno la « giornata 
del sole » segnerà qualcosa di 
importante nella storia di qne- 
.sto paese. E non solo di esso. 

Così è stato per In « gior¬ 
nata della terra ». Anche al¬ 
lora molti, negli Stati UniM 
e fuori, sorrisero. Ma poi do¬ 
vettero constatare che lo lol¬ 
la contro l inquinanienfo di¬ 
ventava un lotto essenriole 
nelle moderne società indu¬ 
striali. Nessuno può dire se 
.sarà così miche per la » ginr- 
iiala del .sole Ma forse con- 
ricnc amiolarc clic molte idee 
venute dagli StaU Uniti si so¬ 
no diffuse per il mondo in 
cui viviamo .Alcune hanno se 
guato iicgatiramente, e pe¬ 
santemente. hi sUina dell'Oc- 
riileiitc. .Altre lionno stimola¬ 
lo la ricerca, sano diventate 
ipotesi di lavoro. .Anche la 
suggestione del ritorno al .so 
. le. forse, scg nrò lo stesso 
percorso. E for.se si trasfor 
mera in qiiolco.sn di più di 
mia suggestione. .A Neiv York 
il più costoso, e il più bello 
dei grattacieli costruiti di re 
ccntc. comprende impianti per 
captare l'energia solare. Mal 
lo denaro, nell'ordine di aldi 
Ili milioni di dollari, è stalo 
speso per quegli impianti. E 
coloro clic lo hanno speso non 
lo hanno fallo cedendo .soltan 
to a mia .suggestione. Lo hanno 
deciso sulla ba.se di mia ipo 
tesi di lavoro. E di guado 
gno. Come .sempre in qne.sto 
paese, nel quale se fnfrollo 
conia la fantasia. Ì1 € busi 
ness » conta sempre. 

Alberto Jacoviello 
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Colpita da «Prima linea» la filiale di una ditta privata di elaborazione dati 


Secondo il regolamento non poteva più ottenere permessi 


Viso scoperto e pistole in pugno II detenuto «modello» continuava 
terroristi incendiano un ufficio ad uscire ma era stato licenziato 

Erano in quattro ed hanno agito con molta calma - L’azione è durata una mezz’ora senza che nes- Il rapporto di lavoro era stato interrotto il 13 aprile - Si dovrà ora accertare se la co¬ 
sano all’esterno si accorgesse dì niente - Messi fuori uso due calcolatori - Danni per mezzo miliardo municazione era stata fatta alla direzione del carcere > Commossi funerali della vittima 


Bisogna aggiungere un no¬ 
me ed un indirizzo alla lista 
degli attentati in città- il «io- 
me è quello della Data Ma¬ 
nagement. una ditta .specializ¬ 
zata in tecniche ge.stionali c 
in elaborazio<ie elettronica dei 
dati e l'indirizzo è quello di 
via Leonardo da Vinci al nu¬ 
mero tre. La firma invece è 
.sempre la .ste.ssa. ripetuta con 
o.s.se.s.sionc nelle scritte a ver¬ 
nice rossa tracciate neH'm 
grosso 0 negli uffici devasta¬ 
ti: Prima Linea formazioni 
combattenti comuni^tc. 

Sono entrali i i azione poco 
dopo le ci.iquc di ieri ,x)mc- 
riggio ed hanno agito con una 
calma ed una determinazione 
assai diverse dalle pa.ssate 
occa.sioni. In tutto l’opcrazio 
ne del comm.mdo è durata 
una trentina di minuti. Die¬ 
tro di sé hanno lasciato un 
ufficio quasi completamente 
di.strutto, due .stanze incendia- 
te. macchine e calcolatori e- 
lettronici messi fuori uso e 
bruciacchiati: mezzo miliar¬ 
do di danni. 

Sul loia» cammino i quattro 
del commaiulo. tre uomini e 
una donna, non lianno crova- 
to molti ostacoli. (Ih è anda 
ta liscia fin da principio; per 
entrare non hanno lu-mmcno 
avuto bi.sogno di bussare. 

Ilamio trovato aperte la por¬ 
ta a vetri dell'ingresso c quel¬ 
la del pianerottolo a pianter¬ 
reno dcH’iifricio: proprio in 
quel momento la segretaria 
che accoglie i cliwiti si era 
allontanata. Sono entrati, han¬ 
no piegato a destra nell'uffi¬ 
cio deH'ingcgner V'ittorio Ron- 
zitti; c'era anche una .segre¬ 
taria. 

In quel momento c'erano 
cinque impiegati ncU'iifficio 
della «Data »: il commando 
.si è divi.so in due per con¬ 
trollarli tutti. .VcH'ufficio del- 
Tingcgncr Ronzetti .sono en¬ 
trati un ragazzo con la bar¬ 
ba e con i capelli ricciuti 
e la ragazza: «Siamo conni- 
ni.sti dobbiamo fare un'azione 
di guerriglia: state calmi e 
mettete la faccia al muro ». 
Gli impiegati lianiio obbedito 
ma for.se non come terrori- 
.sti volevano e airingegncre 
quello dai capelli ricciuti ha 
piniilntu la pistola alla toni 
pia: «non fare il furbo e nosi 
ti girare » gli ha quasi u.-- 
lato neU'orccchio. 

L'altro « ramo » del com 
mando ha portato gli altri 
impiegati nello .stc.sso ufficio 
deiriiigcgncr Ronzetti. Poi 
hanno chic.sto del bagno: li 
hanno rinchiu.si tutti lì tran¬ 
ne ringcgncrc dal quale han¬ 
no pretc.so cartelle, fascicoli 
e documenti. Hanno riempito 


una valigetta 24 ore e poi 
si sono fatti accompagnare in 
un altro ufficio. Si sono fatti 
aprire altri .schedari ed haii 
no preso ancora documenti. 

Proprio in quel momento è 
arrivata una cliente: rhaniu) 
fatta entrare e l'hanno su¬ 
bito immobilizzata e rinchiusa 
nei gabinetti insieme agli al¬ 
tri. Àia il momento più dram¬ 
matico .si c avuto qualche 
minuto dopo quando è entrato 
un altro diptudente, il dottor 
O.scar Casalotti con I .suoi 
due bambini per mano. I ter¬ 
roristi hanno ordinato aU'in- 
gegnere di mandarli via. poi 
hanno cambiato idea: li han¬ 
no presi insieme a suo nadro 
li hanno rinchiusi con gli al¬ 
tri. Poi con tutta calma han¬ 
no continuato la perlustrazio¬ 
ne dcH'iifficio. .stanza ptr 
stanza alla ricerca forse di al¬ 
tri documenti e carte. Poi 
hanno tirato fuori una serie 
(li bottiglie, le hanno ordina¬ 
te con precisione sul tavo¬ 
lo. «.Avevano un lappo a na¬ 
stro — ricorda l'ing. Ronzet- 
li runico clic ha (xituto se¬ 
guire pa.s.-iO pa,s:so le azioni 
dei terroristi —. Le hanno 
aperte hiicaiulo il tappo. ruHi 
.scmhra\’an(i molotov. « I ter 
rccisti hanno detto che era 
acido per cori'odere i macch' 
nari c a giudicare dagli cf 
tetti prodotti sui calcolatori, 
mc.ssi del tutto fuori u.so. c'è 
anclie da crederlo *. 

L'ultima fa.se della azione 
terroristica è stala quella del¬ 
la di.struzione. Sempre con 
calcolala calma si sono diret¬ 
ti nello stanze dei calcolatori 
e hanno dato fuoco. Prima 
di andar.senc non hanno man¬ 
cato di minacciare tutti e di 
legare con nastro adcaivo 1* 
ingegner Ronzetti. 1 danni .so¬ 
no notevoli: le fiamme han¬ 
no comiiletamcntc me.sso fuo¬ 
ri u.so i due calcolatori, uno 
di tÌ|K) tradizionale ed un al¬ 
tro congegnato in modo da 
produrre microfilm. 

L'ultimo tocco è stato quel¬ 
lo delle scritte. Le hanno la¬ 
sciale un po' dappertutto, in¬ 
sieme alla firma. « Prima li¬ 
nea », neiri(igres.so negli uffi¬ 
ci non bruciati. Negli slogan 
un tentativo rozzo di « s|)icga- 
re » i motivi dcirnzicnc: «sa¬ 
botare e dislruggi'fe la scien¬ 
za del pa(lr(.>:ie » hanno .scrit¬ 
to nella parete dciringrcsso. 
Non è escluso che il ctim- 
mando in azione ieri pome¬ 
riggio in via Leonardo sia lo 
stesso che ha compiuto altri 
attentati in città. La tecnica 
adoperata è aU’incirca la 
stcs.sa c corrisponderebbe a 
quella di altre volte la de¬ 
scrizione dei quattro terro¬ 
risti. 
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I locali dell'ufficio devastati dall'incendio appiccalo dai terroristi 


Terzo attacco in 14 giorni 


Terzo attacco terroristico di 
Prima Linea doiK) quelli con¬ 
tro la sede (hoirUnione com¬ 
mercianti di via Tornabuoni 
e il iwsto di |X)li/.ia della 
staziono di Rifredi. Tre attac- 
j chi in quattordici giorni. La 
j composizione del quartetto, 
i tre giovani e una ragazza, 
i non è nuova, nei mesi scorsi 
j t-’erano stati numerosi epi.su- 
I di analoghi compiuti .sempre 
i da tre giovani (o due) e 
1 una ragazza. 

.Anche la sigla Prima Linea 
— l'orgai'fzzazionc eversive 
clv ha firmato attentati in 
tutta Italia — è veccliia per 
Firenze. La tecnica usata nel- 
l'attacco di ieri sera contro 
la « Oatamanagement > e in 
quelli precedenti è stata la 
stessa adottata negli assalti 


cont.'-o la Confapi di via Ma- 
saccio e contro le .sedi di 
numerose agenzie immobi¬ 
liari. 

Gli allaccili dei tcrrori.sti 
dimostrano che il gruppo e 
versivi) fiorentino di Prima 
Linea ha risposto agli appelli 
civile Brigate Rosse. Come .si 
ricorderà il 2 marzo scorso 
un nucleo delle HR dopo aver 
rivendicato rattacco contro 
Luigi Cappugi. docente uni¬ 
versitario. consigliere econo¬ 
mico di .Andrcotti. cliiamava 
a raccolta le « ronde prole- 
tari'e », i « gruppi di assalto » 
invitandoli alla lotta armata. 
Per le BR la « semilegalità > 
è « un suicidio politico e mi¬ 
litare » e pertanto i gruppi 
fiorentini. avrebbero dovuto 
compiere una precisa scelta. 


.A questo ap|A.‘llo hanno ri¬ 
sposto i terroristi di « Prima 
Lìnea». Hanno iniziato la nuo¬ 
va escalation con l'assalto 
alla sede deirUnioiie commer 
ciaiiti. .Solo per un ca.so il 
palazzo di via Tornabuoni non 
si trasformi) ' in un rogo. I 
terroristi dopo que.sta impre¬ 
sa. .si sono rifatti vivi con 
rincursione nel posto ili poli¬ 
zia della .sta/.ionv di Rifrcili. 
•Aggrcdiron:) e incatenarono 
un agente di polizia: obietti¬ 
vo il - deposito di mitra che 
proprio qualche giorno prima 
era stato trasferito in un po¬ 
sto più sicuro. Ieri sera, in¬ 
fine si .sono rifatti vivi c’on 
la criminale impresa contro 
la « Datamanagenient ». So¬ 
no proprio imprendibili questi 
terroristi di Prima Linea? 


Approvato il progetto esecutivo per 34 nuovi alloggi 

In via Torre Agli parte il risanamento 

Sono destinati a sostituire parte delle «case mìnime » - Il costo complessivo ammonta a 911 mi¬ 
lioni - La giunta ha varato anche il piano di risanamento dì tre appartamenti in via del Leone 


Qualcosa di concreto, an¬ 
che se in modo poco ap¬ 
pariscente. si muove in cit¬ 
tà sul fronte del « proble¬ 
ma casa ». E* questo uno 
dei nodi più scottanti all’ 
attenzione deU’ammlnistra- 
zione comunale, che ha 
spesso affrontato, negli ul¬ 
timi mesi situazioni di e- 
mergenza. Senza cedere a 
facili promesse demagogi¬ 
che. diffìcilmente attuabi¬ 
li) la strada scelta è quel¬ 
la del realismo e deH'im- 
pegno. nel limiti delle pos¬ 
sibilità di Intervento offer¬ 
te dalla legge e in quelli, 
ancora purtroppo ristret¬ 
ti. delle disponibilità fi¬ 
nanziarie. 

Dalla riunione dì giunta 
che si è tenuta martedì 


sera in Palazzo Vecchio so¬ 
no uscite, con approvazio¬ 
ne della maggioranza, due 
proposte importanti, che 
presto verranno sottoposte 
al giudizio del consiglio co¬ 
munale. 

La prima riguarda la co¬ 
struzione di un edificio di 
34 alloggi su un terreno di 
via Torre Agli di proprie¬ 
tà comunale. Il nuovo com¬ 
plesso è destinato a ospi¬ 
tare le famiglie attualmen¬ 
te alloggiate nelle cosid¬ 
dette « Case minime > della 
zona. Realizzate al tempi 
delTamministrazione La Pi¬ 
ra e considerate un inter¬ 
vento urgente e provviso¬ 
rio per i senza tetto que¬ 
ste abitazioni si .sono tra¬ 
sformate con il tempo in 


soluzioni stabili, nonostan¬ 
te il loro progre.ssivo de¬ 
terioramento. 

L’idea deiramministra- 
zione. estensabile anche al¬ 
le altre «case minime > del¬ 
la città è quella di co¬ 
struire .su terreni adiacenti 
i cosiddetti « quartieri vo¬ 
lano» che permettano il 
trasferimento degli abitan¬ 
ti in alloggi nuovi e la 
progressiva demolizione dei 
vecchi stabili. Il progetto 
esecutivo approvato dalla 
giunta concretizza questa 
proposta. Si prevede che 
l’appalto verrà esplicato 
entro il trenta ghigno. Il 
costo complessivo si aggira 
intorno ai 911 milioni. 650 
dei quali già garantiti sul¬ 
la base della legge stral¬ 


cio 513 per Tedilizia eco 
nemica e popolare. 

E’ la stessa legge che 
permetterà aU’ammini.sira- 
zione di risanare e rendere 
quindi utilizzabili tre ap 
partaraenti di sua proprie¬ 
tà in uno stabile in via 
del Leone, . adiacente a 
piazza Tasso. Il relativo 
progetto esecutivo è la se¬ 
conda novità uscita dalla 
giunta di martedì. Si irat- 
t.a di alloggi da tempo ab¬ 
bandonati. perché dichia¬ 
rati pericolanti. La spesa 
del loro restauro radicale 
è notevole, circa 100 milio¬ 
ni. Verranno poi utilizzati 
per risolvere alcuni dei ca- 
.si più gravi di famiglie 
che dispongono di abita¬ 
zioni precarie o malsane. 


Anche in que.sto caso, co¬ 
me abbiamo detto, il finan¬ 
ziamento è a.ssicurato dai 
meccani.smi me.ssi in mo¬ 
to dalla legge 513 e Tap- 
paltò verrà concluso entro 
il 30 giugno. 

Comincia con queste rea¬ 
lizzazioni a prendere cor¬ 
po il lavoro dì ricognizio¬ 
ne e di studio su tutto il 
patrimonio abitativo di 
proprietà comunale porta¬ 
to avanti per mesi dagli uf¬ 
fici deiramministrazione. 
Ormai si tratta di proget¬ 
tazione giunte alla stret¬ 
ta finale, a dimostrazio¬ 
ne di una volontà politica 
precisa di intervenire, gm 
dualmente, per il recupero 
dì un patrimonio necessa 
rio alla città. . 


I fatti ricordati da una ricerca di studenti promossa dali'Unicoop 

5 maggio 1898: squadroni di cavalleria 
caricano la folla a Sesto fiorentino 

Il 5 maggio 1S9S il comune | di rifa dell'epoca, fascicolo , rocò una maggiore disponihi- ^ sure gorernativc in Lunigia- i il numero dei dimostranti era 
dì Se.'-io b'torenlino fu teatro | che rappresenta inoltre iin j lità di manodopera alla quale na. con le quali si proclama salito a circa un migliato 


Sono le 16.30 quando il cor- 
IX) martoriato di Marta Rad- 
di viene trasportato nel pic¬ 
colo cimitero di Ugnano, po¬ 
co distante dalla chiesetta di 
Santo Stefano dove si è svol¬ 
ta la cerimonia funebre. 

Cera il marito. Vili Beni, 
lo figlia Stefania di.striitta dal 
dolore e tanta, tanta gente 
che ha voluto rendere l'est re¬ 
mo -saluto alla vittima 
e e.sprimere i! proprio .sdegno 
per un cosi atroce delitto. 
La funzione funebre ò stata 
officiata dal parroco don Sii 
vano che ha neerdato con pa¬ 
role conmio.s.se la generosità 
e la bontà di Marta Radili. 

La gente, gli anziani stipa 
ti nella piccola piazzetta di 
Ugnano, non capisce, non rie 
sce a capacitarsi che altri 
uomini abbiamo spento la v; 
ta di Marta Raddi facenilorio 
-scempio. Non capiscono per- 
elle era stata ucci.sa co.sì fe 
rocemente. perclié sia stato 
gettala m una fo.s.sa. La cono- 
-scevano tutti, la vedevano tul 
ti 1 giorni uscire di ca.sa con 
la .sua bicicletta e recarsi a 
cosa di un liandicappato jier 
fare le faccende, aiutarlo per 
rendergli la vita meno dura. 

Fra la gente anclie i fun¬ 
zionari di polizia Cimmino c- 
Manganelli clic hanno vi.s.su- 
lo a.ssìemc ai familiari della 
vittima le ore più ango.sciosc 
di questa tragica vicenda. 

Il «ca.so» è ri.solto. Pelruc- 
ci. Dona e Biscu lianno con 
fermato. Rubano deve esse¬ 
re nuovamente interrogalo 
dal giudice Vigna. Ma non è 
cliiuso. 

Altri indagini sono in cor 
.so e riguardano Santino Ru- 
l)ano. considerato il « cervel¬ 
lo » del .sequestro. Il fatto 
sconcertante è che Rubano, 
già condannato a tredici an¬ 
ni di carcere per il sequestro 
del medico sanmarme.se Ito¬ 
lo Rossini e di sua figlia Ros¬ 
sella. aveva ottenuto la con¬ 
cessione del « lavoro esterno » 
Su questo particolare è stala 
aperta una inchic.sta. 

Rubano, detenuto a Santa 
Teresa, dal 30 settembre '77. 
usciva la mattina per rientra¬ 
re la sera alla casa penale 
di via della Mattonaia. Era 
stato regolarmente a.s.sunto da 
un macellaio di via Domenico 
Maria Manni. Piero Coppoli. 
L’istituto del « lavoro ester¬ 
no » per i detenuti è una nor¬ 
ma della riforma carceraria 
entrata in vigore nel 107.5. 
Mentre la « scmililìortà » vie 
ne conces.sa dal giudice di 
.soi-vcglianza e solo nel ca.so 
die il detenuto non abbia a- 
vuto condanne per rapina, 
estorsione, seque.slro di per- 
.sona. il permc.s.so per lavo 
rare all'esterno è di compe¬ 
tenza del direttore del car¬ 
cere. Nel caso di Santirfb Ru¬ 
bano la competenza è ^el 
dottor Carmelo Aversa. Se da 
un punto di vista formale, il 
dottor Aversa ha applicato la 
legge, dal punto di vista di¬ 
screzionale. il direttore di 
Santa Teresa avrebbe dovu¬ 
to tener conto che Santino 
Rubanu aveva subito una con¬ 
danna per un grave reato. 

Ora dalie indagini è emer¬ 
so che Rubano è stato licen¬ 
ziato il 13 aprile; cosi .sastic- 
ne il macellaio Piero Coppoli 
quando ieri è stato interro 
gaio negli uffici delia squa¬ 
dra mobile. Ora si tratta di 
accertare quando è arrivata 
la raccomandala a Santa Te 
resa con la comunicazione 
elle Rubano era stato licen¬ 
ziato. Da quel momento Ru¬ 
bano non avrebbe potuto più 
uscire dal carcere per rien¬ 
trare la .sera. c.«sendo venuto 
a mancare l'elemento princi¬ 
pale per cui si concede il per- 
me.sso per il lavoro esterno. 
Invece, come sappiamo. Ru¬ 
bano ha continuato a u-scire 
e rientrare regolamermente. 

Perché? Non .solo. Ma il 
20 aprile ha ottenuto anche 
un permesso di sette giorni 
dal giudice di sorveglianza. 
Se è sacrosanta che ai de- 
temui siano riconosciuti cer¬ 
ti diritti che tendono soprat¬ 
tutto come vuole la Castilu- 
zione al « recupero » del con¬ 
dannato. questo non deve si¬ 
gnificare eccessiva e irre¬ 
sponsabile indulgenza verso 
coloro che si .sono macchiati 
di delitti gravissimi, come il 
■sequestro di persona. 

S: spera che questa volta 
Tinchiesta .sia condotta con ri¬ 
gore c con estrema rap.dità. 
Troppe vole !a rasa penale 
Santa Terc.sa è stata al cen¬ 
tro di inchieste per gravi e- 
fiLsodi < accoltellamenti, eva¬ 
sioni. pestaggi) di cui però 
non si è po: saputo più nulla. 
Non .«olo l'inchiesta deve es¬ 
sere .svolta dali'autontà g.u- 
diz'.aria ma anche dal Mini¬ 
stero d: grazia e giustizia per 
far luce .su un episodio che 
definire sconcertante è un eu 
femismo. 


Il 5 maggio 1S9S il comune | 
di Sesto f iorentino fu teatro j 
di un grave episodio di re- | 
pressione e intolleranza poli 
tira conclusosi con «n san- 
guinoso assalto condotto da 
carabinieri e reparti di poli¬ 
zìa contro la folla disarmata. 
Per ricordare i tragici fatti 
di quel giorno i soci della 
locale sezione della VSICOOP 
hanno promosso una ricerca 
.srolla dagli studenti delle ter¬ 
ze classi delle scuole medie 
« Cavalcanti ». « Pescctti » e 
< Gerini > di Sesto Fiorentino. 

l lavori sono stati raccolti 
pi un consistente fascicolo ar¬ 
ricchito da illu.strazìoni e do¬ 
cumenti ngunrdanti le di.sa 
§late condizioni di lavoro c 


di vita deU'epoca, fascicolo 
che rappresenta inoltre un 
utile complemento alla mo¬ 
stra organizzata sullo stesso 
tema, che si è chiusa pro¬ 
prio in questi giorni. 

La ricostruzione delVavceni- 
mento parte dall'analisi del¬ 
la grave situazione economi¬ 
ca che attanaglia l'Italia del 
tempo e in particolare la To¬ 
scana. Già dal 1S92 la pro¬ 
duzione agrìcola della zona a- 
veva subito una brusca inver¬ 
sione di rotta con una consi¬ 
derevole diminuzione dei rac¬ 
colti dovuta a una catastrofi¬ 
ca invasione di cavallette. Il 
conseguente abbandono dei 
campi per cercare lavoro al- 
l'intcrno delle fabbriche pro¬ 


vocò una maggiore disponibi¬ 
lità di manodopera alla quale 
seguì fatalmente un crollo 
verticale dei salari. 

L'altra grande fonte di red 
dito delle famiglie operaie di 
Sesto era rappresentata dal 
lavoro nero a domicilio com¬ 
missionato dall'industria della 
paglia e dei relativi cappelli 
di Firenze. .Anche su questo 
fronte la situazione non era 
delle più rosee, le fabbriche 
fiorentine da tempo erano 
state messe in difficoltà dal¬ 
ai concorrenza s/renala delle 
paglie cinesi e giapponesi. 

Il disagio e la rabbia si 
estendevano lentamente in 
tutta la penisola: del '93 sono 
i Fasci siciliani, del '94 le mi¬ 


sure governative in Lunigia- 
na. con le quali si proclama 
lo stato d'assedio 

In questo quadro comples¬ 
so e esplo.s'ìvo si inserisce 
nel '98 la vicenda di Se.sto. 
La mattina del 5 maggio, 
mentre per l’intera penisola 
si preparavano ore lunghe c 
angosciose scandite dai colpi 
dei cannoni di Bava Becca- 
r'is sulla folla milanese, par¬ 
te della popolazione di Sesto 
si riuniva davanti al munici¬ 
pio per chiedere la diminu¬ 
zione del prezzo del pone. 
Pronti ad accoglierli c'erano 
reparti di cavalleria e drap¬ 
pelli di carabinieri e di po¬ 
lizia. 

Alle sette di sera, quando 


il numero dei dimostranti era 
salito a circa un migliaio, 
la tensione raggiunse il cul¬ 
mine e, in ri.sposla ad alcuni 
arre.sti operati dalle autorità 
d» PS, dal gruppo dei lavora¬ 
tori partirono alcuni sassi 
ali'indirizzn delle forze del¬ 
l'ordine. Sei .silenzio che .se¬ 
gui fu intimato per tre volte, 
con* i rituali squilli di trom¬ 
ba. lo .scioglimento della ma- i 
nifestazione, l'avviso non prò- 
dusse alcun effetto e di fron¬ 
te alla determinazione della 
folla si decise di aprire il 
fuoco. Il pe.sante bilancio fu 
di quattro morti e una decina j 
di feriti. j 

a. d'o. 


CONDANNATO 
IL « FUHRER » 

DI ROVEZZANO 

Mario Degl* Innocenti. 34 
anni, via Ricasoli 35, ccoo 
sciuto col soprannome di 
Furher di Rovezzano. è stato 
condannato a .sette mesi di 
reclusione. A pena espiata 
dovrà essere ricoverata in 
una ca.sa di cura. I giudici 
lo hanno riconosciuto colpe¬ 
vole di danneggiamento ag¬ 
gravato per aver provocato 
alcuni incendi contro la sede 
del comitato provinciale del 
Partito comunisu - marxista, 
la sede centro della DC, il 
sindacato panettieri CGIL e 
l'ufficio programmazione del¬ 
la Regione. 



Un'immagine dei funerali di Marta Raddi 


Ieri prime battute in tribunale 

Cominciato il processo 
per la salma di La Pira 

I parenti chiedono che l’ex .sindaco ven^a sepolto a Fo/- 
zallo - Contestazione dei frati del convento di S. Marco 


Dalla commissione speciale deila Regione 

Conclusa la prima fase 
dell'esame del programma 


La terza riunione della 
commissione siieciale per 
l'esame dei documenti del 
programma regionale si è 
svolta nei giorni .scorsi a 
Palazzo Panciatichi. 

La relazione è stata 
svolta dal vicepresidente 
delia giunta, Bartolini. Su¬ 
bito dopo si c aperta la 
di.scu.ss;one allargata an- 
clie all'esame della rela¬ 
zione presentala nella 
precedente .seduta rial pro- 
fes.sor Barucci. Sono in 
tervenuti i consiglieri Bu¬ 
lini. .-Arata. Rosati, Baie 
.stracci e Barbagli. Dopo 
le repliche di Barucci e 
Bartolini. Mayer. pre.sl- 
dente della commissione. 
Ila .‘evolto un intervento 
conclusivo, raccogliendo i 
contributi, rias.sumendo i 
punti di convergenza, e 
indicando alcuni aspetti 
neces.sari di ulteriori ap¬ 
profondimenti. 

Con quc.sta .seduta si è 
cnnclu.sa la prima lappa 
delia fase preliminare, 
quella, cioè. deU’approccio 
generale della program¬ 
mazione toscana. Infatti, 
insieme aH'esamc delie 
due relazioni, che sono 
state unanimemente giudi¬ 
cate intcre.s.santi e pos.- 
tive. è stata definita an¬ 
che la composizione dei 
eruppi di lavoro nonché 
le date in cui i gruppi di 
lavoro dovranno aver ter 
minato i comp.ti loro as 
.segnali e dovranno r;fe 
Tire alla commissione in 
seduta plenaria. 

I gruppi sono cosi costi¬ 


tuiti; 

Politica istituzionale : 

Berlinguer icoordinatore), 
Anrirconi. Passigli, Ribol¬ 
li I parteciperanno ai la¬ 
vori di questo grupiio an¬ 
ello Angelini c Malvezzi). 

Politica economica e 
problemi dello sviluppo: 
Butini I coordinatore », 
Barbagli. B;ondi, Di Pa 
co. Ro.sati. 

Politica sociale e cultu¬ 
rale: Arata icoordinato¬ 
re». Bale.it racci, Giovan- 
nclli, Mariani. Mayer. 

Il gruppo affari istitu- 
zionaii dovrà riferire in 
commissione i! 17 maggio, 
quello di politica econo 
mica il 24 maggio e quel¬ 
lo di politica culturale il 
31 maggio. 

Intanto, nel quadro del¬ 
le iniziatoe di consulta¬ 
zione e di approfondimen¬ 
to con le vane istanze 
della .società civile la com 
missione incontrerà, ii 10 
maggio, gli operatori del 
rinformazione; non sarà, 
ovviamente, una confe¬ 
renza -Stampa, ma .sara un 
incontro con interlocuto¬ 
ri interes.sati alla prò 
grammazione non solo da! 
punto di v..sta dei proble¬ 
mi specifici dell'informa¬ 
zione ma anche in quan¬ 
to soggetti attraverso il 
cui contributo critico .ii 
può rcaliZjiare la più lar¬ 
ga informazione dell'opi 
n.one pubblica al fine di 
suscitare un amo.o con 
sen.so attorno alle scelte 
della programmazione re¬ 
gionale. 


Prime battiile ieri mattìn.i 
il) trilniiiiile al pio. c.i.iu che* 
cede protagoiuili i parenti 
dell'e.v .siiid.i: <» di Kireii/e 
(iiorgio La Pira, i frali de! 
convento di Saii Marco, credi 
(leiriliiistre .scompar.ìo. cd ii 
Comune di Firen/e. Ogge-th» 
del eontcìidere è la salma di 
Gir.i’gio La Pira, clic i iiarcn 
Il vorrebbero luiiiulnre nel 
pae.se di origine. Po/.za!lo io 
provincia di Ragusa. 

Davanti al tnliiinale. nre.ìi 
dente Vailati, sono comparsi 
i 4 fratelli dell'ex .sindaco. 
Giorgio. Knieito, Giuseppina 
e -Maria Cri.ili.ia. e i f.'ati del 
convento di San .Ahirco. (Jue- 
.iti ultimi ballilo preientato 
:(‘ri mattina al giiidice un do 
(unieoto in cui ii evince < hìa- 
ranii'iite il de'iderio di Gior¬ 
gio La Pica (li (-.siero scppel 
liti) a Firc:iz(‘. 

Dal canto loro i legali dei 
parenti hanno prc.'eiitato ii.-ia 
iilanza in cui si diciiiara l'in 
lonipcten/a del tribunale di 
Fireii.'e a decidi-re .sulla noe 
itione. Il giudizio d-ivrobbe 
e."(-re inxcc»* affidato — se 
condo gli nvv(K-ati dei fratei 
li L) F’ira — al tribunale di 
.Modica, alla cui circoscrizio¬ 
ne ai/particnc Po//,ilio, oppu¬ 
re a quello di .Milano. 

n Comune di Kircn/e si è 
dicliiarato parte in causa, a 
seguito di u«ia delibera della 
giunta comunale, (on la qua¬ 
li- .li chiede t he la salma di 
(Jiorgio I-a Pira rc-sti a Pi- 
rrnz(-. i.n ossequio anciic a 
quanto aveva più volte 
c.iprc.'io in diverse circostan 
ze lo .scomparso (il documen¬ 
to presentato ieri matti.la da: 
frati di San .Marco non è che 
una delle tante tc.iti.monian/c 
della volontà di La Pira). I>) 
}x» l’udienza di ieri, il giudi¬ 
ce ha rinv iato ii processo a 
data (la destinar.s: 


Alla Fortezza da Basso 


Si conclude oggi la 42° mostra 
internazionale deirartigianato 


Oggi SI conclude la 49. Mo¬ 
stra intemazionale deU'Arti- 
gianato. La manife-stazione 
fieristica ha riscosso que,si' 
anno un particolare successo 
di visitatori, di espositori e 
di volume di affari. 

Solo domenica scorsa i visi¬ 
tatori sono stati 65 mila una 
cifra record che dà il segno 
di un andamento che nei gior 
ni della Mostra ha vi.-;to p.^.s 
.sare centinaia di migliaia di 
I^rsone giunte da tutta Ita 
Ha c dall'estero. Anche il vo 
lume degl: affari dopo un ini¬ 
zio piuttosto lento, si è an¬ 
dato incrementando man ma¬ 
no passavano i giorni fino 
a raggiungere livelli molto 
buoni "in prossimità della chiu¬ 
sura. Un giudizio pos.tivo è 


stato espresso anche sul mag¬ 
giore rigore della sele¬ 
zione che ha evitato la pre¬ 
senza registrata in passato di 
aziende che presentavano pro¬ 
dotti di serie piuttosto che 
artigiani. 

Al succes.io ha indubbia¬ 
mente contribuito '.a nuova se¬ 
de della mostra alla Fortezza 
che oltre a .su.ìcitare una le¬ 
gittima cur.osilà. ha c-Dn-scn- 
tiro di una migliore dLsposi 
zione degli e,spo5itori. condi¬ 
zioni migliori per i visiiatoi:^. 
non -solo all intemo. ma an 
che per la predisposizione del 
nuovo parcheggio, predisposto 
dal comune laddove prima 
stazionavano i parchi di di¬ 
vertimento. 

Particolare accoglienzui ha 


avuto lo stand delia Regione 
Toscana che questa volta ha 
scelto come tema « l'artigia- 
nato e la qualità ». Una pre¬ 
senza reai.zzata in collabora¬ 
zione con le associazioni di 
categoria e con l'ETAG. Un 
.segno molto .iienificativo del¬ 
la prc.icnza dcH'artc nella vi¬ 
ta quotidiana delia Toscana 
s! ha nella splendida .serie di 
comi che per c.rca 200 anni, 
a partire dal 1300. fu dise 
gnata da un grande numero 
di artriti toscani. Questo set¬ 
tore artigianale oltre ad es- 
-sere tipicamente to.scano. ri¬ 
veste Un particolare interes.se 
poiché l'Italia è la maggior 
produttrice cd e.sportatnce 
del mondo di manufatti dell' 
argenteria e dell'oreficeria. 
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Dopo una lunga ed estenuante trattativa 


Per i tessitori siglato 
l'accordo con la Confapi 

L’intesa ricalca quella sottoscritta nei giorni scorsi 
con rUnione industriale — Soddisfazione fra le parti 


PRATO — Do;x> alcuni mesi 
di un'estenuante trattativa 
che ha avuto anclie accesi 
toni polemici, è stato rag 
giunto un accordo tra le as¬ 
socia/ioni artigiane di Prato 
e Pistoia e la Confapi di 
Prato sulle tariffe di tessi 
tura. Si conclude con ()uesta 
nuova intesa una lunga vi 
cenda i cui massimi prota 
■godisli sono stati i tessitori 
artigiani, che hanno sotto- 
scritto due accordi a distan¬ 
za di pochi mesi, con runione 
industriale prima e con l’or- 
gaiiizzazioiie dei piccoli im 
prenditori poi. 

I>e trattative entrambe le 
volte non sono state delle più 
.semplici. Soprattutto con la 
Confapi si sono raggiunte si¬ 
tuazioni al limite della rot¬ 
tura. Alla fine si è firmato 
un accordo che ha soddisfat¬ 
to entrambe le parti, i cui 
termini vengono valutati po 
flitivamente. In pratica e.-^so 
ha corrispo.sto agli orienta¬ 
menti che nel corso della 
tratUitiva erano stati espres¬ 
si da una parte e daU'altra. 
I tessitori desiderosi, a giu 
sta ragione, di dar vita ad 
intese che ncxi segnassero 
passi indietro rispetto a quel- 


] le precedentemente stabilite: 
I i piccoli imprenditori impe 
I guati a far riconoscere un 
I proprio ruolo, autonomo ri 
spe tto a ciucilo deH’unione in¬ 
dustriale. Nelle sue parti 1* 
accordo ricalca quello fatto 
con quest'ultima organizza¬ 
zione. I/aumento delle tarif 
fe al 16 per cento da 00 a 
120 col )i al decimetro, come 
parametro medio, con decor- 
renati dal primo dicembre 
1977. fn più vi è un proto¬ 
collo politico nc‘l quale si ri¬ 
conosce il ruolo della Con¬ 
fapi. e ci si impegna, in fu¬ 
turo, da parte degli artigiani 
ad intraprendere trattative 
contemporaneamente con le 
due organizzazioni degli in¬ 
dustriali. 

Da parte delle associazioni 
artigiane si mette in risalto 
come le lavorazioni di tessi¬ 
tura fatturate con tariffe in¬ 
feriori devono essere ricol¬ 
locate alla luce- della nuova 
inte.'xi. Inoltre >1 comunica che 
It- eommissioni di controllo 
(Ielle assocu./ioni prosegui 
ranno nei pro.ssimi giorni la 
verifica presso le aziende 
committenti che risultano i- 
nadempienti. Si giunge cosi, 
anche per (piest’anno alla fi¬ 


ne di (luesto capitolo che rap 
presenta un momento impor¬ 
tante -X’r i tessitori. Dal man¬ 
cato adeguamento delle tarif¬ 
fe al costo della vita scatu¬ 
riscono problemi di soprav¬ 
vivenza per questa categoria, 
ebe soprattutto in quest’ulti¬ 
mo periodo risente dei segni 
di incertezza manifestatisi 
in quest'area a causa della 
crisi del settore tessile. 

Nelle dichiarazioni rilascia¬ 
teci a conclusione della trat¬ 
tativa risulta questo fatto, 
laddove si mette m risalto 
la positività di queste tarif¬ 
fe che cwisentono un recuix;- 
ro reale sul costo della vita, 
e si pone raccento sui pro¬ 
blemi della ristrutturazione 
delle imprese di tessitura ar¬ 
tigiana e sul loro accesso al 
credito. Il futuro di questa 
categoria infeste direttameli 
te i nodi dello svilupjxi di 
quest’area, e quindi le sue 
eomiiorienti sociali. Con la .so 
luzioiie [KiMtiva di (piesta la 
borio.sa e lunga trattativa si 
L' raggiunto un risultato im 
portante, anche per richiama¬ 
re rattenzioiie sulle (lucstioni 
di una categoria da tutti de¬ 
finita essenziale in questo tipo 
di realtà industriale. 



SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


« Ambiente totale » a Forte Belvedere 

Sono Iniziati al Forte di Belvedere 1 lavori di allestì- 
mento per la mostra di Dani Karavan, lo scultore israe¬ 
liano che costruisce a Firenze al ca.stello deU’imperatore a 
Prato un «ambiente totale» ispirato al paesaggio e alla 
civiltà toscana. 

Suj^^astiotil del Forte verranno collocate sculture di 
grande^formalo, fra le quali un obelisco e una piramide, 
«sculture di erba», una linea di olivi di cui alcuni inviati 
da Gcru.saleinme quale gesto simbolico di amicizia. 

Dalla garitta antistante la palazzina, nella quale sarà 
collocalo un apparecchio laser, un raggio luminoso solcherà 
il cielo nelle ore notturne. 

AU’intemo seno allc.stiti ambienti in legno, ccn canaletti 
d’acqua e organi azionati dal vento, e una documentazione 
con di.segnl, foto, filmati, circuiti chiusi televisivi. L’inaugu¬ 
razione della mostra è prevista per la fine di maggio. 

Nella foto; i lavori al Forte Belvedere. 


L'amministrazione comunale si era trovata improvvisamente senza fondi 

Sospesi e riassunti i contrattisti a Massa 

Avevano un contratto a termine con il Comune per il ripristino delle zone colpite dal tornado — i la¬ 
voratori chiedevano^ il rispetto degli accordi — Avevano lavorato 35-40 giornate invece delle 60 previste 


MASSA — Si è ri.solta in po¬ 
che ore la que.stioiie che i la¬ 
voratori assunti dalla ammi- 
nistraz,ione comunale, con un 
contratto a àermine, per il 
ripristino delle zone colpite 
dal <(;rnado del 28 agosto del 
77. avevano iwsto rivendican¬ 
do il pieno ri.spetto del con¬ 
tratto di as.sunzione. . 

Tutto era nato doixi che la 
riparti/ione lavori putiblici del 
comune di Ma.ssa, aveva fat¬ 
to recapitare ai 170 lav(/ra- 
tori. assunti a suo tempo fra 
i di.soccupati ordinari c quin¬ 
di i.scritU nelle liste speciali 
previste dalla legge 285 per 
i giovani, altrettante lettere 
nelle quali si informavano gli 
interessati che si sarebbe 
proceduto ad una graduale 
< sospensione dal lavoro » di 
tutti i conlralti.sti. Le ragio¬ 
ni di questa decisicme stava¬ 
no nella mancanza di fondi. 
II contratto in questione pre¬ 
vedeva la durata del lavoro 
per 60 giorni, con il recupero 
completo delle giornate perse 
per motivi metereologici. Ora 
sembra che, giorno più gior¬ 
no meno, non siano state la¬ 
vorate più di 35-40 giornate 
effettive. Di qui la protesta 
dei lavoratori che chiedevano 
aH’amministrazione il rispet¬ 
to delle norme contrattuali, 
protesta che ieri mattina si 
è concretizzata nella dichia¬ 
razione di a.ssemblea pernia 
nenie da parte dei lavoratori 
convocata nella .saletta dei 
rapprc.scntanti del comune. 

Nello stc.sso temjx) in un' 
altra sala comunale la giun¬ 
ta affrontava il problema, 
.sulla ba.se di una relazione 
dclTasscssore ai lavori pub¬ 
blici compagno Del Sarto; 1’ 
impegno era quello di trovare 
uno sbocco positivo alla que- 
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Uno stabilimento balneare a Massa Marittimi distrutto dal tornado 


.stione. Ogni decisione veniva 
però rimandata al pomerig¬ 
gio quando si sarebbe riuni¬ 
to il comitato interventi per 
il nubifragio composto dalla 
giunta, dai capigruppo e i 
partiti democratici, dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali c allar¬ 
gato por Toccasione anche a 
una rappresentanza di disoc¬ 
cupati. giovani e non, orga¬ 
nizzati. Quc.cto comitato, pur 
non avendo alcuna istituzio¬ 
nalizzazione c perciò nessun 
potere deliberativo, ha fatto 


il punto sulla situazione for¬ 
nendo utili elementi circa i 
lavori da ultimare e sulla 
possibilità di reperire nuovi 
fondi. 

Da queste indicazioni, e do- : 
po aver effettualo un sopral¬ 
luogo nella zona a mare più 
colpita, la giunta ha ritenuto ! 
opportuno accettare le richie¬ 
ste dei lavoratori i quali, dopo 
una breve .sosta di tre .giorni 
potranno riprendere regolar¬ 
mente il lavoro a partire da 
lunedì prossimo. Il problema i 


più importante, quello del re¬ 
perimento dei fondi necessa¬ 
ri al pro.seguo dei lavori, 
sembra sia stato risolto at¬ 
tingendo ad alcune spe.se. 
procrastinabili. previste dal 
bilancio comunale. 

Questo va un po’ oltre a 
quello che era il piano di 
pronto intervento per la zona 
disastrata: infatti in quel pia 
no era previ.sta ruiilizzazione 
di una parte di fondi .stanziati 
dalla CEE a favore dei co¬ 
muni di Massa, Montignoso 


e Forte dei Marmi. Questi 
enti in base a determinati 
piani dovevano destinare i 
fondi alle siiese urgenti, alla 
riforcstazionc e per il ripri¬ 
stino delle infrastrutture pub¬ 
bliche, cioè, strade, scuole, 
viadotti ecc. .Nel piano predi¬ 
sposto dal Comune di Àia ssa 
la somma |m.t i lavori urgen 
ti. e quindi anclie quelli per 
il ripristino in que.stione. era 
di circa 1-10 milioni di lire. 
.Sono aumentati jkiì a 190 gra¬ 
zie ad uno .sforzo deirammi- 
ni.strazioiie stessa. Ora questi 
fondi .sono terminati ed è 
doveroso chiedere se fosse 
stato possibile prevedere ciò: 
onde evitare, come invece è 
succes.so. le strumentalizza¬ 
zioni di forze estranee all’ 
ammini.=trazione. che profit¬ 
tando deU'episodio non han¬ 
no esitato a tacciare l’ant- 
mini.strazione di incapacità 
politica ed amministrativa. 

I lavoratori hanno accolto 
con .sorldisfazione l’intesa rag¬ 
giunta ed hanno immediata¬ 
mente provveduto a rimuove¬ 
re gli striscioni ed i cartel¬ 
li in cui esponevano i motivi 
della loro protesta. Resta tra 
loro la domanda di come sia 
.stato possibile .sbagliare cer¬ 
te previsioni; quaie ad esem¬ 
pio un errore nel calcolo de¬ 
gli oneri contributivi a carico 
del comune che ha faVo lie¬ 
vitare il totale delle .spese. 
Per quc.sta mattina, infine, 
presso la .saletta comunale 
alle ore 9. i lavoratori han¬ 
no indetto una assemblea ge¬ 
nerale in cui verranno di- 
scu.ssi e ratificati gli accordi 
giunti al termine dell’incontro 
con il comitato tenuto.si ieri. 

Fabio Evangelisti 


PICCOLA CRONACA 


I cinema in Toscana 


FARMACIE NOTTURNE 

P.zza S. Giovanni 20; via 
Ginori 50; v. della Scala 49; 
p.zza Dalmazia 24; v. G. P. 
Orsini 27; v. di Brozzi 282 a b; 
Int. Staz. S. M. Novella: via 
Stamina 41; P-Zza Isololto 5; 
v.le Calatafimi 6; Borgogms- 
santi 40; p.zza delle Cure 2; 
V. Senese 206; v. G. P. Orsi¬ 
ni 107; v.le Guidoni 89; via 
Calzaiuoli 7. 

BENZINAI NO'TTURNI 

Rimangono aperti con ora¬ 
rio dalle 22 Itile 7 1 se.guenti 
di.stributori: via Rocca Tedal- 
da, AGIP; viale Europa, 
ESSO; via Baccio da Monte- 
lupo. IP; via Senese AMOCO. 

QUARTIERE 4 

E’ convocato per questo po¬ 
meriggio, alle 17. il consiglio 
di quartiere 4. Alcuni del 
temi alTordine del giorno; 
comitato di gestione Biblio¬ 
teca Comunale Isolotto; li¬ 
cenze di commercio. 

QUARTIERE 3 

■ Questo pomeriggio alle 17. 
presso TAuditorium della 



La riunione regionale sul¬ 
l'associazionismo degli inse¬ 
gnanti comunisti prevista 
per oggi alle ore 16 presso 
U comitato rogionalo toscano 
è rinviata por la coincidenza 
dol convegno CGIL-CISL-UIL 
•Hi diritto allo studio. 


I scuola Papinl. si terrà un In- 
j contro tra 1 genitori della 
classe V del circoli 25 e 26 
con le scuole medie Machia- 
I velli - Istituto d'Arte - Papi- 
} ni per le Iscrizioni alla pri- 
; ma media. 

ASSEGNI DI STUDIO 

Da oggi è in pagamento 
la seconda rata dell’assegno 
d; studio deU'anno acoade- 
dcmico 1977-78. Gli interes¬ 
sati potranno ritirare i pro¬ 
pri a.s.segni presso gli Uffici 
dell’Opera - Via San Gallo 
23 .A dalle 9 alle 13. escluso 
il sabato. 

PUBBLICO DIBATTITO 

Nel quadro delle iniziative 
su Antonio Gramsci organiz¬ 
zate dalla biblioteca Civica 
di San Giusto, oggi alle 21 
I presso il Circolo ARCI « La 
' Pace» — Via P. a Greve 119 
! si terrà un pubblico dibattito 
I sul tema; «Gramsci c le ori¬ 
gini del fascismo ». Inters'er- 
rà Renzo Martinelli, diret¬ 
tore dell'istituto Gramsci, se- 
j zlcsie Toscana. 

! QUARTIERI 9 E 10 

I quartieri 9 e 10 hanno 
organizzato, alle 21. pres.so 
la Casa dello Studente — 
Viale Morgagni 51 — tre sere 
suU'orlentamenlo scolastico 
e profc.ssionale per gli alunni 
che terminano la .scuola me¬ 
dia inferiore. La prima è 
domani sul turismo e com¬ 
mercio alla quale partecipe¬ 
rà l’assessore Leone. 

ISCRIZIONE MATERNE 

II provveditore agli studi 
di Firenze comunica che le 
Iscrizioni alle scuole materne 


statali per il prossimo anno 
scolastico inizieranno il 10 
giugno e chiuderanno il 17 
dello stesso mese. j 

ASSOCIAZIONE | 

CARDIOPATICI 1 

Il 24 febbraio u.s. con atto | 
ai rogiti del notaio Renzo i 
Chiavistelli è stata costituita 
In Firenze la « .Assoclaz.o- 
ne Toscana Cardiopatici » 
(A.TO.CAi avente sede in Fi- i 
renze presso la Casa della | 
Gioventù — Piazza Cardinale i 
Elia delia Costa. Le iscrizio- { 
ni sono aperte e verranno j 
raccolte presso la segretena 
della sede il martedì e il | 
venerdì dalle 18 alle 19,30. j 

VACANZE PER ANZIANI | 

Il comune di Firenze co- ; 
munica che il termine per la 
presentazione delle domande 
per i soggiorni estivi è pro¬ 
rogato al 6 maggio. Le do¬ 
mande pnve o carenti di do¬ 
cumentazione non potranno 
essere prese in esame. 

FOTOGRAFIE 
PER DILETTANTI 

La Biblioteca Popolare 
« Marco Marchi » del quar¬ 
tiere dì Novoli terrà io Via 
uiivelll .àia r un corso di in- t 
troduzione alla fotografia per j 
dilettanti aperto a tutti gli 
abitami del quartiere. Oggi 
alle 13, la prima lezione sulla ; 
storia della Fotografia. I 

REPLICA 

« TAT TUAM ASI » 

Oggi e domani, alle 21,15 
replicherà Tat Tu.am Asi in 
Via Scipione Ammirato 99. 
Per prenotazione telefonare 
al 215543. > 


PRATO 

GARIIALDI; La mizzatta 
ODEON: Tutto quello che avreste 
voluto sipcre sul sesso... 
POLITEAMA: Vigililo speciale 
CENTRALE: Ma il tuo funzioni 
o no? 

CORSO: Il ciclone 
EDEN; Scherzi da prete 
SORSI D'ESSAI: L’innoce.nte 
MODERNO: La fuga dal futuro 
NUOVOCINEMA; Audrcy Rose 
CONTROLUCE: Ballata macabra 
AMBRA: Un borghese p'ccslo p.c- 
co!o 

MODENA: (Riposo) 

PERLA: (R.poso) 

SDITO: (Riposo) 

I CILIANI: (R.poso) 

PISTOIA 

LUX; La notta si tinse di sar. 3 '.:c 
GLOBO: Chatterboz sesso pariante 
EDEN: Cindcrclia nel regno del 
sesso 

ITALIA: Tortuga 
ROMA: Audrty Rose 

GROSSETO 

EUROPA 1: Goodbye amore irlo 
EUROPA 2: La nazzetta 
MARRACINI: La ftbbrc dal sabato 
sera 

MODERNO: Los Angeles squadra 

crlmnale 

ODEON: justina e Loui'cttc !e 
sexosore le 
SPLENDOR; Equus 

AREZZO 

POLITEAMA; Giudica d'assalto 
SUPERCINEMA: Pitdona l'atr.cano 
CORSO: Incrcdibila v.agg o verso 
l’ignoto 

TRIONFO: Graz.e tante arrive¬ 
derci 

ITALIA: (n p.) 

MONTECATINI 

KURSAAL; Il bel paese 
ADRIANO: Tony la moglia del 
professore 

POGGIBONSI 

ITALIA: Strtap faatt 
POLITEAMAi (ore 20,30) Osgt 
guaito catta uccida 


SIENA 

IMPERO: Diamanti sporchi d; 

sangue 

METROPOLITAN: La febbre de! 
sabato sera 

MODERNO: Supervcltition 
1 ODEON: Ducilo ai soie 
! SMERALDO: Pr'ma delia ri-.olu- 

! * 

PISA 

I ODEON: .V.o-le di -j-.a carogna 
I ASTRA: Due ..te una svolta 
1 NUOVO: Sette note i.n ne.-o 
■ MIGNON; II marg ne 


EMPOLI 


j LA PERLA: V.zi pr.vati pubb. che 
I v:rtu 

. CRISTALLO: Boxer nbellion 
I EXCELSIOR; Guerre spaz a!; 

VIAREGGIO 

ODEON; Un tavi color malva j 
EDEN: Confcss'oni pro.bitc d. una 
monaca ado'esccntc 
EOLO: La febbre del sabato sera 
POLITEAMA: I! band to c la ma¬ 
dama 

SUPERCINEMA: Erotico follia 
GOLDONI; Il pr.mo vero auten- 
t co K-.ng Kong 
MODERNO: Torna Ei Grinta 

LIVORNO 

MODERNO; La best’a in calere 
METROPOLITAN Amo.-e ai a fran¬ 
cese 

LAZZERI Le calde labbra 
GRAN GUARDIA Un taxi color 
malva 

ODEON: II tesoro di Matecumbe 
GOLDONI; Due svedesi a par'gi 
JOLLY: Il penetrante profumo dci- 
l'adu'tcrio 

SORGENTI; La mogl'a g'evane 
4 MORI: Torà! Tara! Torà! 

AURORA; Torino violenta 
COLDONETTA: (Riservato a! cir¬ 
colo culturale) 

ARDENZA: (Nusvo programma) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: L etnza ; 

di uccidara 

9. ACOSTINOi (era 16 a era 21} 

Il leldate di ventura 


TEATRI 


CASA DEL POPOLO TAVARNUZZE 

Via Gramsci, 5 • Bus 37 
Teatro: GUARDIAMO LE ESPERIENZE (do¬ 
cumenti cinematogratic!). Alle ore 21: i Nuovi 
territori del teatro x: Il mestiere (marzo ’77) 
d: A. 8 A. Frazzi. Riprese dei Seminari di 
lavoro: Fratelli Combaioli, Amy Trompetter, 
Bread and Puppet, D. Sartori, Training P c- 
colo di PonIcdcra. 

CASA DEL POPOLO DI GRA8SINA 

Piazzti della Repubblica. 13 - Tel. 640063 
Teatro: GUARDIAMO LE ESPERIENZE (do- 
cument. cmematogralici). Alle ore 2t: < Nuovi 
territori del teatro •: La cultura (nov. '77) 
d. A. e A. Frazzi. Il problema della trasmis- 
s'one dell'eredità teatrale, interviste e • dimo- 
strazion. con J. Grotov/slci, E. Barba. Dario 
Fo. Teatro No giapponese. Teatro Kathakali 
ind ano, Els Comed ants 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Via M. Mercati, 24-B 

Centro Flog per la delusione e documenta¬ 
zione della tradizioni popolari. Questa sera, 
ore 21; Seminario di guida airascolto della 
musica popolare, a cura del Collettivo dei 
Gruppi di Ricerca Etno Mus.cale. Danze, canti 
e strumenti della cultura popolare meridionale. 
Documentazione spettecolo con il Gruppo La 
Pudica, (,'ngresso libero). 

TEATRO SANGALLO 

Via S. Gallo 45 r. - Tel. 400.463 
Da giovedì 4 a domenica 7 maggio ore 21.15. 
La RGP presenta: Un mlcroiono per lutti. Ma¬ 
ratona mus eale e canora. Vi partecipano: can- 
taiU , cantautori, musicisti, atton, complessi. 
Presentano; Lionello 8> Tiziana, con il com¬ 
plesso I Sigino I. Al pianoiorte il maestro 
Giulio Clementi. Preiiotaz'one a.nche telelon.ca. 
R duzioni Enal. Arci. Agis. 

TEATRO RONDO’ Di BACCO 
(Palazzo Pitti) • Tel. 210.595 
Ore 21,30. la Compagnia Ouroboros presenta; 
Morte della geometrìa. Regia di Pierluigi Pie¬ 
rai!, su scrittura poetica di Giuliano Scabìa. 
BANANA MOON 

A.S3. Culturale privata - Borgo Alblzl. 9 

Spazio Aperto. Inno nuovo tesseramento 
(magg.o-lugl.o). 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.M.S. Rifredi - Via V. Emanuele, 303 

Ogg. chiuso. 

Doma.ii alle 21.30 Incontro interiiazionele di 
pantomima, il Gruppo Spiedernoman Theatre 
di New York presenta lo spettacolo: Woman 
in violence (Donne con rabbia). Per inlor- 
mazioni 5.M.5. Rilredi. tei. 473.190 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Orluolo, 31 - Tel. 210 555 
Alle 21.15. la Compagnia di Prosa i Cit- 
là di Firenze » - Cooperativa» Oriuolo pre¬ 

senta: La tocandtera di Carlo Goldoni. Regia 
di Fulvio Bravi. Scene • costumi di Gian* 
cario Mancini. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 

Ore 21.15; Quasi un uomo: Dino Campana, 

di Gabr'el Camho Milley. Il celebre spettacolo 

dedicato da Mano Maranzana al grande poeta 

di Marradi. (Ultima recita). 

(Riduzioni ETI 21 e studenti) 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato, alle ore 21.30 ■ 
la domenica e lesiivi alle ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta; BeccaronI a Porlotino. Tre atti comi¬ 
cissimi di Igino Caggese. Regia d! Wanda Pa- 
squini. Per posti numerati lelelonare tutti t 
giorni dalle ore 15. rei 218820. 

CERTOSA DI FIRENZE 
Tel. 204.92.26 

Ore 21.15; Concerto del Duo Rocco Filippini 
violoncello e Bruno Canino pianoiorte. Mu¬ 
siche: Boccherini. Prokolìev, Schumann, De¬ 
bussy. 

CHIOSTRO DELLE OBLATE 
Via deirOrìuolo 

Alle 22 esatte il Teatro Invisibile: Il sogno, 
diretto da Rostagno. Solo su prenotazione: 
Clr. Piazza Duomo 3, delle 17 alle 19,30, 
tutti I giorni. 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli - Tel. 675.744 
(Bus 6-3-10-17-20) 

La pio grandi piscina coperta d'Europa scuo¬ 
la di nuotOt pallanuoto, tuffi. 

Aperta al pubblico: giorni feriali dalla 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalla ora 
20,30, sabato e domenica: 9-13 a 


ore 21.30 a 
17 a 21,30. 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

(Campi Bi.'ionzio) 

Alle ore 21,30: danza con II complesso La 
Nuova Edizione. 

ANTELLA (CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE (Bus 32) 

Ore 21,30: Soul MusiC Discoteca. 


CINEMA 


Hickett. Peter 
tutt;! 

(15 45. iSOó. 


Morro-.v. 


MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275.954 

(Ap. 15,30) 

Un film di Georg# Lucast Amtrica graftUI. 
Technicolor con Richard Dreyfuss (Oscar <978) 
Ronny Howard Paul Damat. Per futti. (Ritd.). 
(15,40, 18. 20,20, 22.45) 

ODEON 

Via del Sasseti! • Tel. 24.088 
Due vite una svolta diretto da Herbert Ross. 
Technicolor con Anna Bancroft, Shlriey Mac 
Laine, Mikhall Baryshnikov e Lesila Browne. 
Per luttil 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r • Tel. 575.801 

(Ap. 15,30) 

Irresistibilmente divertente! Donna Fior e I suol 
due mariti di B. Barreto, a colori. Tratto dal 
p u g.-ande successo l.lmalo degli ultimi anni, 
con Jose Wilker. (VM 18). 

(15,30, 17.20, 19,10, 20,40, 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori - Tel. 272.474 

« prima X 

Un nuo.o film appass.onante e conturbante, 
magnificamente interpretato! Angele. A colori 
con Sophia Loren, John Vcrnon, John Huston. 
(VM 14). 

(15,30. 17.15. 19. 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296 242 

Un nuovo spettacolare ed emozionante we¬ 
stern: Sella d'argento. Technicolor con Giu¬ 
liano Gemma. Cinzia Monreale, Geotfrey Lew.s. 
(15. 17. 19. 20,45. 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483-607 

(Ap. 15.30) 

Un film diretto da Tonino Cervi: Ritratto di 
borghesia In nero. A colori con Ornella Muti, 
Senta Berger, Capucine. (VM 18). 

(16. 18,15, 20.30, 22.45) 

ALOEBARAN 

Via F Baracca. 151 • Tel. 410.007 
La vergine e le bestia. A colori, d,retto da 
Michel, con Jan.ne Reynaud. Michael Lampme. 
(VM 18). 

ALFIERI 

Via M del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

Quel pomeriggio di un giorno da cani d. Srdney 
Lumet. A colori con Al Pacmo, John Cazade. 
(VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/r • Tel. 863.945 

Casanova c Company. A colori, con Tony Cur- 
tis. Marisa Berenson. Marisa Meli. Sylvia Ko- 
sc:na. Britt Eklaiid. Andrea Ferreol. (VM 18). 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 

Agghiacciante film del terrore: La terza mano. 
Technicolor, con Lynnei Frederick, John Ley- 
ton, Stephanie Beacham. (VM 18). 

(15. 17. 18,45. 20,30. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 - Tel- 68.10.550 

(Ap. 15,30) 

La più conturbante attrice del cinema Iran- 
cese in: Tutta lemmina con Olga George Pecot 
(VM IS). 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222 388 

L. 1.000 (AGIS 700) 

Un orchidea rosso sangue di Patrice Chcrau, 
con Charlotte Rampling e Bruno Cremer. A 
colori. (VM 14). 

(U $. 22.45) 

CAVOUR ^ 

Via Cavour - T^l, 587.700 

In nome del Papa Re di Luigi Magni, a colori, 
con Nino Manfredi, Salvo Randone, Carmen 
Scarpina. Per tuttil 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 

Sexy erotico a colori: La cameriera nera, con 
Femi Benussi, Gianni Dei, Carla Calò, Carla 
Brani. (Rigorosamente v.etato minori 18 anni). 
EDEN 

Via della Fonderla • Teh 225.643 

Antonio Gramsci, i giorni del carcere con Ric¬ 
cardo Cucciolla. Paolo Bonacelli, Franco Gri- 


296.822 


ARISTON 

Piazza Otlavlanl - TeL 287.834 

(Ap. 15.30) 

Vigilalo speciale, diretto da Ulu Grossbard. 

A colori con Oustin Hottman, Harry Dean 
Sfanton, Gary Busey. (VM 14). 

(15.40. 18, 20.20, 22.40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi. 47 - 'l’el. 284432 
(Il locale dalle luci rosse) 

Dal lamoso racconto di De Side te più lun¬ 
ghe carezze erotiche mal apparse finora sullo 
schermo: Justine e Jullette le sax sorelle. 
Technicolor con Msrii Llnn, Bie Werburg, 
Harry Reems. (Rigorosamente VM 18). 
CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212420 

L'eccezionale, ind'mentlcabile. divertentissimo 
capolavoro premiato con 7 Oscar! Technicolor: 
La stangata con Paul Nev/man, Robert Rediord. 
(Ried.). 

(15.30. 18, 20.15. 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 

X Prima » 

Abesada l'abisso dei sensi di Noborù Tanaka. 

A colori con Junko .Miyash'ia. Hideaki Ezum.. 
Mari Tanaka. (VM 18). 

(15.30. 17.20. 19.10. 21, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 

(Ap. 15.30) 

Premio Oscar 1978 per II migliora attore 
protagonista; Goodbye amore mio, diretto da 
Herbert Ross. A colori con Richard D.'eyfuss, 
Marsh» .Mason. Per tutti! 

(15.45. 18.05. 20.25, 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Carreianl. 4 • Tel. 217.708 

La libbra del sabato sera dorano da John 
Badham. A colori, con John Travolta, Karan 
Gorney. Mus'cha dai Bcc G*es. (VM 14). 
(15.30. 17.55. 20,20. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelle.schl - Tel. 275.113 

Un film di Sergio Corbucct: La mazzetta. A 
co'ori con Nino Manlredi, Ugo Tognazzi. Per 
tutti: 

(15.30. 17.25. 20.20. 22 45) 

METROPOLITAN 

Piazza B'ccarla • Tel. 663611 

(Ap. 15.30) 

V/alt D sney presenta: Il tesoro di Matccumba 

in technicolor, con Robert Foxworth. Jon : 


20.25. 22.451 


ziosi, Jacques Herlin, Lea Massari. Premio 
primo al Festival dì Locamo 1977! 

(U.s. 22,40) 

EOLO 

Borgo S Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 15,30) 

Sconvolgente sexy a colori; Salon massaga, 
con Eleonora Giorgi e Léonard Mann (VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel- 50.401 

« Prima x 
(Ap. 15.30) 

Avventuroso fantascienza a colori! Guerre pla¬ 
netari di A. Pav/son. con Claude Rains. Maya 
Brenf, Jacquin Derval, Bil Cori. Per tutti! 
(U.s. 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap. 15.30) 

Sensazionale g'allo in technicolor! Due spor¬ 
che carogne con Charles Bronson e Alain De- 
lon. Per tutti! 

(U s. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza pilmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Divertente erotico! Le seminariste. A co'ori 
con Paola Tedesco. Dan ela Dori*. Carlo G.uf- 
frc. (VM 18). 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ad. 15.30) 

Sette note in nero. Un g'a'lo sensaz.onaic ;n 
technicolo.-, con Jennifer O’Neal. Marc Porci, 
Jenny Tambu'-i. Grabriele Ferzettì. (VM 14). 
(U.s. 22.45) 

FULGOR 

Via M. Flnlguerra - Tel. 270.117 
Nuovamente dissequestrato il capolavoro di 
Waleriin Borowczyk; Interno di un convento. 
A colori con Licia Branìca. Howard Ross, Ma¬ 
rina Pio—o. (Rigorosamente VM 18). 

R'd. AGIS 

GOLDONI D'ESSAI 

Via rin' ‘^erragli - Tel. 222.437 

(Ao. 15.30) 

Un tilm di Nanni Moretti; Ecce bombe. A co¬ 
lori con Lu^sa Rossi, Fabio .Travarsa. Lina 
Sastri E' un film oer tutti' 

(16.10. 18.20. 20.30. 22,40) 

P'atea L. t 500 (sconto Agl. Arci. Adi. 
Endas L. 1 000). 

IDEALE 

Via F’rpnziinla • Tel. 50.706 

Passi di morte perduti nel buio. A co'o'ì, 
con Leona-d iMan.n. Robe-t Weber. Vera 
K-ousca. N'no Malmone. (VM 13). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211069 

fAo. or# 10 antimer'dlane) 

KZ9 lager sterminio. A co'ori. con Ivano 
Staccio!'. Ria De S'mone (Rigorosamente vie¬ 
tato m'nor; 18 anni). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 368 803 
Incontri ravvicinali del terzo tipo di Steven 
Spielberq. technicolor ron Richard Orcytuss. 
Te-' Gsrr. Franco's Truffiut. Per tuttil 
(15 30. 17 50. 20.10, 22,30) 

MARCONI 

V'a rr'arinnTr' . Tel. 680 644 

Pasqualino Setlebellezzc d L -.3 '.'Ze-t-nu’le- 

A co 0*1 con G a-ca-'o G s^n r-'. Sh -'.t/ VJ -.;e- 
•'VM 141 


co'o-ì. 

Vera 


NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classa par tamlglia) 

Proseguimento prime visioni. Film ' d’azione; 
Morte di una carogna. A colori, con Alain 
Dtlon, Ornella Muti, Mirella Dare, Klaus 
Kinski, Stephane Audran, Maurice Ronat. 
(15,30, 17,15, 20,15, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll • Tel. 23.282 
In cerca di Mr. Coodbar, diretto da Richard 
Brooks. A colori con Diana Keaton, Tuesdty 
Weld, Richard Kiley. (VM 18). 

(15,30, 17,55, 20,15, 22,40) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 15.30) 

Giallo rosa! Mail Helm il sileniiatora. Techni¬ 
color con Dean Martin, Stella Stavans. Par 
tutti! 

(US 22 30) 

Rid AGIS 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362-067 
Bus 17 

La signora ha latto il piene con Carmen Vil- 
la:ii, Carlo G.ufire, Aldo ,Macciont. Comico 
a coloii (VM 14). 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti - Tel. 60-913 

(Ap. 15,30) 

Per la reg a d. Luigi Magni il divertentissimo: 
Nell’anno del Signore. Technicolor, con N no 
Manfred., Ugo Tognatzi, Alberto Sordi. Per 
tutt.! 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana • Tel. 226.196 
L 700 (AG15 500) 

(Ap. 15.30) 

1 Personale di Robert De Niro x. Solo oggi, 
il famoso, indimenticab.le capolasoro di Mar¬ 
tin Scortese! Taxi driver con Robert Da Niro, 
Jodie Poster Color:. (VM 14). 

VITTORIA 

Via Pagninl - Tel. 480.879 
Un nini diretto da Marco Fenen! Ciao ma¬ 
schio. A colotr con Gerard Depardieu, James 


Fanti 


50.913 


452.296 


ipied ( 19751. con David 
Larry Gagmen. A coiori. 


451.480 


anni ’70: 
Gìennin . 


Via Pagninl - Tel. 480.879 
Un iilm diretto da Marco Fenen! Ciao ma¬ 
schio. A colotr con Gerard Depardieu. James 
Coco, Ma-cel'o MastroiOnn-, Geraldme Fitzgs- 
ra d. (VM 13). 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vezzanl • Tel. 452.296 
(Ore 15,30) 

Stardust di Michael Apied ( 1975', Con David 
Essex, Adam Paith e Larry Gagmen. A coion. 
(V M 14) 

Rid AGIS 

eoe. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
(Spett. ore 20 30 - 22,30) 

Rassegna del cinema di qua'.tb degli anni ’70: 
L'innocente d, L. Visconti, con G. Giannin , 
L. Antoiielli (It. 1976). 

Rid. AGIS 

C O C. NUOVO GALLUZZO 

(Spett. ore 20,30) 

Blow Up di Michelangelo Antonìoni, con Da¬ 
vid Hemmgs (VM 14). 

C.D C. S ANDREA 

L. 600-500 

(Spett. ore 20,30 - 22,30) 

Benigni e il cinema: Berlinguer tl voglie bene 
di G Bcrlotucci, con R. Ben:gnl (1977). 
VM 18. 

C-D.C. SM.S. S. QUIRICO 
Tel 70 10.35 
(Ore 20.30) 

Questa terra è la mia terra con D. Cirradine. 
C.D.C. SPAZIOUNO 
V'ia del Sole. 10 
(Spett. oro 20.30-22,30) 

Picnic in Hangìrig Rock di P. Weir. 

Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. '^IH 94 93 
(Ore 20.30) 

Pugni feroci con Yo) Huwi, Loh Lieh. Per 
tutti! 

LA NAVE 

Via villamagna, 111 

L. 700-350 

(Inizio spett. ore 21.15, si ripete il 1. tempo) 
Per il ciclo dedicato alla donna: Una danna 
chiamala moglie con Liv Ullnia-m. 

LA RINASCENTE (Caicln* dii RÌCCIO) 
Oggi chiuso 

CINEMA UNIONE (Glront) 

Oggi chiuso 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci, 2 • Tel. 282.879 

Oggi: 1 magnilitl sette con Yul Brynner e 

Steve McQueen Technicolor. 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 * Legnala 

Capolinea Bus 6 

Oggi Cineforum. Per il ciclo sul tema « Un 
motivo per vivere x il Cineclub il Timone pie 
senta: Così bella così dolce di Breason. 
(Spettacolo unico con inizio ore 21,19) 
ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 • Tel. 225.057 
(Ore 15.30) 

Avventuroso scopecolori! Kìtosch l'uomo che 
veniva dal nord con George Hilton e Knsta 
Nell. 

CINEMA ASTRO 

Piazza 3 Slmone 

Today in English: Valentino by Kan Ruisel 
v/.th Rudolf Nureyev. Lesile Caron. 

(Sho.v: 3.45, 6 00. 8.15, 10 30) 

BOCCHERINI 
Via Boccherini 

Oggi: Indianapolis. Technico'or. Per tuffi! 

FARO 

Via F. Paolettl. 38 • Tel. 489.177 

(Ap. ore 15) 

Agente 007 operazione thunderball diretto ds 
Terence Young. Technicolor con Scan Connery. 
Adolfo Celi, Claudine Auger. 

FLORIDA 

Via Pl.sana. 109 • Tel: 700.130 

(Ap. ore 15.30) 

La piu grati.ante sal’ra di Lu’gi Zampa- Anni 
ruggenti, mag.straimente interpretato di Nino 
Manfredi. Gastone Moschin, Salvo Randone. 
Gino Cervi. Per tutti! 

(U $. 22.30) 

ROMITO 
(Ap. ore 15) 

Indianapolis pista infernale. Techn color con 
Paul Ne.vman. Joanne V7aod//ard, Robert 
Wagner. 

(22.40) 

COMUNI PERIFERICI 

C.D.C. COLONNATA 

(Spett ore 20.30-22.30) 

L'arem di Marco Ferreri. A colori con C. Baker. 
R. Salvatori Per tutti (It. '67). 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza dp'.ia Repubblica - Tel. 640.063 

Oggi eh.USO 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11 118 

C.rcu.to Rcq'onale Cinematografico Toxeno: 
Il cinema del a Res’stenza Federale Tedeeca! 
Il nuovo c.-icma Tedesco! Il caso di Kathe¬ 
rine Slub. Regia d' Volker Schloendorff. 
C.Rt- ANTELLA 
L 700-500 
(Ore 21.30) 

La montagna sacra di Alexander Jodb-owliry. 
Colori (VM 18). 

R d. AGIS 

SALESIANI (Figlin* Valdarne) 
images. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n 8 • Telefoni: 287.171-211.449 
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Editorì Riiniti 


Giacomo Debenedettì 

16 ottobre 1943 ~ 
Otto ebrei 


16 ottobre 
1943. 

Otto ebrei 



la scar 

AUTOSTRADA 

vende 

con GARANZIA 
le AUTOUSATE 
ALFA ROMEO 
Via di Novoli. 22 
Tal. 430.741 

.àpert! anche il sabato 
matt.na. 


Prefazione di Alberto Mo¬ 
ravia • edizione a cura di 
Ottavio Cecchr • ■ I David # 
- pp. 128 - U 1 600 - La 
nuova «dizione dì un clas¬ 
sico della letteratura sulle 
persecuzioni r.azisie contro 
gii ebrei, riattualizzato dal 
• caso Kappler ». (Su licen¬ 
za della casa editrice II 
Saggiatore) 




NANNINI GIULIANO 
52121 TirraiBiT] frKciiliii (Al) 
tdifisi l7.2fl.S2 
ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 


TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

OGGI ULTIMO GIORNO DI VENDITA 
DEGLI ABBONAMENTI 

alle manifestazioni del 

41° Maggio Musicale 
Fiorentino 

per i soli posti di PLATEA 

La selloscrizione degli abbonamenti — per un massime 
di 4 a persona — sì effettuerà unicamente presso la 
bigiiotteria dol Teatro Comunale (Corso Hallo n. là) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 15 alle 1B 
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PAG. 12 / ffirenze-toscana 


r Unità / giovecH 4 maggio 1978 


I sindacati chiedono un immediato incontro 


Ancora bloccata la trattativa 
al Monte dei Paschi di Siena 

Particolarmente tesa la situazione al centro elettronico - La questione dei «permessi brevi» - Un 
duro discorso del presidente Codanunziante - Sarebbe essenziale una pronta verifica sui problemi 


SIENA «Se l'azienda aprirà le trattative, sono certo che In pochissimo tempo il problema dei permessi brevi verrebbe 
risolto ». Cosi ha detto Dante Pallecchi, sindacalista della FI DAC del Monte dei Paschi che ha continualo poi affermando 
che «il sindacato è disponibilissimo ad accettare anche la soppressione dei permessi brevi a patto, però, che si intraprenda 
una trattativa \isto che la docisionv dol Monto dei Pascili di sojipriinorli ò stata unilatoralo montro o.siste\a un accordo 
Koritto iw quoMa materia c. Non accenna per il momento a sminuirsi la jKiIemica al centro «‘lettronico del .Monte dei 
Paschi -specie jxt quel che riguarda la soppre.ssione dei per messi brevi che venivano concessi dai lavoratori die ne usu 


Larga parfecipazione di compagni 


A Marina di Grosseto 
si è conclusa la festa 
della stampa comunista 


M.AHIN.A DI (IKO.SSKTO — I 
Con una straordinaria jiarte I 
cipa/ione |) 0 |M)lare e di folla, i 
SI è concluso a Ma rina di (iros- 
seto il fe.stival deU Cni/fi. dolio 
dieci giorni di articolate ini ! 
ziative politiche, culturali e 
ricreati\'e. che sono siate con 
trasseijnate da attenzione e 
partecipazione. 1 risultati po 
litico finanziari raftfiiunti. an¬ 
dati ben oltre oum più tosisi l 
aspettativa, ionie ha sotto 
lineato il comjiauiio Flavio 
Tattarini. seiiretario deMa fe ! 
derazione. nel coiiiiz.o lonclu j 
?ivo. sono la testimonianza ilei ' 
con.senso cre.scente che il PCI 1 
riscontra tra i lavoratori e i [ 
cittadini democratici m un | 
momento particolarmente dif j 
filile e travaftliato della vita j 
nazionale, contra.s.set'nato da | 
pii attacchi portati alla demo j 
crazia dai sanguinari hripati | 
sti rossi e dai pravi problemi ' 
economico .sociali ! 

I.a festa del nostro piornale 1 
nella località della costa pros ! 
.selana. ha aperto ufficialmen j 
te. come è ormai nella traili- j 
zinne, la campapna della stani 
pa comunista in .Maremma che | 
vwlrà iinjicpnati fino alla me , 
tiA di ottobre nnpliaia di miti | 
tanti, piovani, donne e lavo ! 
ratori, di .sezioni prandi e pie- j 
cole della provincia. .A .Ala \ 
rina di {ìro.s,selo. anche qui* j 
,<it’aimo e con mappiore con • 
.sa(K*v olezza che nel passato. , 
si è ripetuto quel fenomeno l 
sjKintanco. t cosciente » dei ! 
militanti, dei .simpatizzanti, dei ‘ 


piovani e delle rapa/ze, che 
si sono apprepati intorno ad, 
stand ed alle iniziative, svol 
te.ii .sotto le liandiere del PCI. 
nel parco di piazza Itisorpi 
mento, K’ i|ui‘slo un dato di 
rilievo iHil.iico che premia il 
lavoro che questa .lezione di 
2(12 iscritti è riuscito ad in 
staiirare con la società civile 
e la |)o(M)lazione tutta. 

Infatti, .svolpere attività [io 
litica durante una festa (lei 
rt'/iitò. non è solo sinldisfa 
zinne per ph obiettivi a cui 
è finalizzata, ma sipiiifica an 
che sacri! il io, rinunc.a al lem 
|Ki libero e alle Ieri:*. F. qiie 
sto vale soprattutto per i lom 
papni (Il Marina di (Irossi'to 
che essendo impepiiati nella 
sta.pione turistica ormai un 
minente, a svolpere attività 
nei vari settori turistici, non 
potrebbero svolpere e tenere 
la fe.sta del loro piornale nei 
tradizionali mesi estivi. F.d è 
qiie.sta loro volontà che — al 
la luce dei risultati colise 
puiti. che ha visto piornal 
mente centinaia di lavoratori 
e democratici intorno alla fe 
sta - viene fortentcnte vaio 
rizzata. .V mezzanotte, come 
ultimo atto Si è proceduto alla 
estrazione della lotteria. Qui* 
.sti i numeri estratti: primo 
premio, buono acquisto da ^(lh 
mila lire biplietto serie 0. .5H; 
secondo da lóU inibì lire, bi 
plietto serie S. -Kì; terzo pre 
mio ó(l mila lire sene I. 5G. 

p. Z. 


fruivano in eirco.stanze parti¬ 
colari. {secondo que.sta pierò 
pativa 1 dipendenti del cen 
tro elettronico deU’i.siituto se 
j ne.se iiotevano uscire a pio 
i prio iiiacimcnto dal i)o.sto di 
I lavoro 

I Que.sto « privilegio n e stato 
; alxilito ai primi di marzo dal 
I la dilezione del centro elei 
tronico c.'ie riteneva troppo 
onerosa e non più pe.stihile la 
situazione. 

La posizione dei sindacati e 
comunque quella che miia 
I ad aprire prima po.ssibile le 
I trattative con l'isiiiuio di ere 
j Ulto. Ii’l.iUi — allerni.ino - ■ 
1 la situazioni* al Monte dei 
' Pii.scn. e la e clic non può 
j ci.nseiUiic ulteriori rinvìi. 

I (( Ch.cilianio - allei ma an 
j coni Dante Pallechi — che 
I le trattative venpano aperte 
1 visto che non abbiamo nien 
j te in contrario che perme.-vsi 
j brevi non vendano piu con 
I ce.ssi ma almeno razienda de- 
I ve concc*der(;i la po.-,sil)ilita di 
I trattare visto che la sua de 
I cisionc è stata unilaterale. K' 
j un problema d: metodo e non 
di mento ». 

j C'è stato poi chi lui volli 
i to slriiinent.ilizzare la situa¬ 
zione del Monte dei Paschi 
I «ma soprattutto de; centro 
I elettronico!, non contrihuendo 
i cosi a CI care i! c’.im.i neccs 
1 .sano per potensi mettere da 
I vanti ad un tavolo ed inizia 
! le le trattative ma anzi acuen- 
j do 1 termini di uno scontro 
! tra i sindacati e razienda che 
può o meno velatamente ven 
pollo man mano, ma sam- 
pri* più allo .scoperto .1 lavo 
nitori del Monte dei P-i.schi 
.sono .stati infatti paraponati 
ai piloti dell'ANPAC 
Per tutta risposta durante 
l'ultima riunione del con.siplio 
di filiale — in cui .sono sta 
te deci.se anche altre ulteno 
n r> ore di .sciopero da effet- 
itiansi dopo la pro.s.sima riu¬ 
nione della deputazione am 
mini.slratrice del .Monte dei 
I Pa.schi. se que.sta non avrà 
deciso (il aprire le trattati¬ 
ve — è .stato deci.so di in¬ 
traprendere una sene d' vo 
1 lantinappi davanti a tutte le 
' fabbriche di Siena e della 
I provincia per specificare qua- 
! le sia la po,sizione reale dei 


I 

I 


I 


I 
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I 


I 


i 
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I 
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sindaci'.ti. A'eneidi pro-ssimo e 
stata .ndeit i anche una con 
teienza stampa. 

Il Monte nel Paschi si e fat¬ 
to sentire ulficialmente per 
bocca del proprio presidente 
che si e espresso sulla vicen¬ 
da durante la presentazione 
di bilancio per il lt)77. salw 
to .scorso. «Ne.ssuno mette in 
dubbio la noimativa oppi in 
vigore, ma e anche vero che 
la sua applicazione ha crealo 
piolilemi e siluazioni che in 
alcuni casi hanno portalo al 
b.occo di molte aitività e ri¬ 
dotto la produttività del si- 
sii-ma 'fiuto CIO ha un co 
sto che in parte era insito 
nel modello accettato dalle 
parti tua che in parte c il 
trullo di una contliltuahta 
esasperata 

Sono queste alcune delle jxi- 
role iironunciate dal presiden¬ 
te Giovanni Codanunziante 
che .s. rileriscono pero non al 
problema della c()nce.s.sione o 
meno dei iieime.ssi brevi ma 
alla verienz-i sulla normativ.i 
aziendale. Il contratto di lavo¬ 
ro dà lacolià iiilatli ai lavo 
nitori di ootersi avvalere di 
un contratto integrativo i* che 
IKcssono inoltre usufruire di 
una norm.izione aziendale che 
ri.t'uarda i problemi dell'orpa 
nizz..izione del lavoro, i mec¬ 
canismi delle promozioni etc. 
Questa normativa e scaduta 
circa un anno fa e i dipenden 
ti del Monte de: Pa.schi su 
tutto i! lerrilorio nazionale 
hanno pià compiuto 18 ore di 
sciopero per rivendicare fa 
pertura delle trattative anche 
su (lue.sto problema. Ma il 
Monte dei Pa.schi è fermo 
sulle posizioni dettate nazio 
nalmente dall'A.ssiCredito: 
non trattare. 

A que.sto punto il problema 
che rimane è quello di af¬ 
frontare veramente la situa¬ 
zione. Si tratta di aprire 
quanto prima le trattative in 
modo tale che i problemi che 
realmente esistono e che .sono 
innegabili vadano .senz'altro 
affrontati e ri.solti. La funzio¬ 
nalità del centro elettronico è 
un problema che rigu.ircla tut¬ 
ti. 


s. r. 
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ALLA LIMA DOPO LÀ CHIUSURA DELLA CARTIERA 


Un paese che muore.., ringrazia In Gepi 



Aironibra della nnanziaria pubblica il tracollo 
deirunica grande fabbrica della frazione 
Una storia intricata - L’azione legale dei lavoratori 
per « ristabilire la verità ed avere giustizia » 


Dal nostro inviato 

SAN MARCELLO PISTOIE¬ 
SE — Alla Lima la scuola ha 
due ah. I bambini stanno in 
quella più grande, con la 
facciata stinta e con la .scrit¬ 
ta « SCUOL.A » grande in cot 
to. La .scuola vecchia, quella 
costruita prima della « gran 
de guerra » per i ragazzini 
figli degli operai della cartie¬ 
ra c per quelli dei paesoti 
vicini della montagna. L'altra 
ala è piu nuova, ha anche gli 
avvolgibili, verdi ma .sempre 
chiusi. Si aprono per le oc¬ 
casioni .solenni, qualche ce¬ 
lebrazione di rilievo o per le 
elezioni quando vi alle.stisco 
no il .seggio. Per il resto non 
ci va nessuno. La costruirono 
ne; periodo d'oro della car 
tiera quando gli occupati e- 
rano qualche centinaio tnel 
l'immediato dopoguerra an 
che più di ciiuiuecento) c 
(pialido ancora su per i mon 
li intorno all'Alietone (-'era 
chi trovava bene o male ila 
campare con il -,uo lavoro. 

.Accanto alla scuola c'è an¬ 
che l'a-iilo, uno dei primi a->!- 
li della montagna come fanno 
nota.e con un pizzico di oi 
goglio aha Luna. Ma anche 
fa-iilo deperi.ict*. Gli manca 
la «materia prima ». i barn 
bini. Alla Lima come del re 
sto a Piteglio. a Mommiano, 
a San Marcello ce ne sono 
sempre meno. Alla elemema 
re della Lima .sono rimasti 
una decina, fanno lezione tut¬ 
ti nella stessa aula, con una 
sola maestra: una minima in¬ 
terclasse. un luccolo « collet¬ 
tivo studio» (li bambini. So¬ 
no i poclii rima.sti. Gli altri 
se ne sono andati « al piano» 
con i genitori a trovare un 
altro lavoro. L'ultima emor¬ 
ragia è recente ed ha una 
data preci.sa. il .settembre oi 
tolire del ’7li. (pvando dopo 
mesi e mesi di tortuo.se. o- 
.-iciirc e for.->e anche poco pu¬ 
lite vicende la cartiera, vanto 
e disperazione dei paese, fu 
chiu.-^a di imperio. 

Alla Lima .se ia ricordano 
tutti quella data, la cartiera 
da sempre ha vissuto in sim¬ 
biosi con il paese, le vicende 
dell'una lianno condizionato 
le vicende dell'altro e vice¬ 
versa. Ma la bilancia ha 
sempre pe.'-ato a favore della 
cartiera fin da quando fu 
co.struita. nel 18'22 come sta¬ 
bilimento moderno, d'avan¬ 
guardia c modeilo per la 
fabbricazione della carta e 
affini 

Dalla scuola si vede la car¬ 
tiera. un grosso complesso 
che ormai quasi cade a pcz 
zi. incuneato tra le poche ca¬ 
se del paese, a strapiombo 
sulle acque della Lima fretide 
anclie in queste prime gior¬ 


nate di primavera. Dentro c'è ' 
puzza di vuoto e di abbando- ' 
nato, i capannoni (!c-»erti, le 
macchine lasciate alla ruggi¬ 
ne, nei magazzini (pialche ro 
tolo invenduto, cataiovato. 
che a->petta di e.-^serc piazz-iio 
da! curatore fallimentare. 
Tutto parla di ima vicenda 
finita male, cominciata forse 
anche peggio e condotta — 
se si pii() -- peggio ancora 
Non c'è iiiiii data r.’inizio 
precisa ma c'è un momento 
di svolta intorno al '71. In 
quell'anno la Centrale, la fi¬ 
nanziaria proprietaria dcll'a 
zicnda decide di lavarsi le 
mani da un'iinprc.sa giudicata 
oramai non più vaiu aggiosa. i 
Non le mancano i li()Uidi, , 
ma preferisce investirli in . 
altre attività, senz'altro iiiù i 
redditizie, non importa se | 
non produttive. Come la I 
(•Ostruzione di un villaggio 
turi.stico a pochi chilometri 
di distanza, nei boschi del- 
l'.Abetone, uno di quei resi 
dence per turisti danarosi o 
per professionisti os.sessionatl ' 


dalla smania della seconda 
ca.sa. 

Per 1 107 lavoratori della 
cartiera .-ono giorni tristi ma 
anche esaltanti di lotta. Li j 
! minaccia di rimanere senza i 
j un lavoro e un'occupazione 1 
I lunghissima di 274 giorni de! i 
j la fabbrica pe.- gar.tniirselo. | 
I Finalmente alia Centrale su- i 
I bentra la Gepi, la fman/jaria | 
I pubblica Iter il salvataggio ' 
i delle industrie in crisi. Do 
j vrebbe essere Tiiiizio deila 
j ripresa ed è ,'inizio della fi- 
I ne. Una morte lunga, con u- 
I n'agonia di • anni, con due 
« becchini » di diversa ear.i- 
tiira ma alla fine «complici», 
la stessa Gepi e Giulio Cesa 
re Moncini rindustrialt* che 
rileva la fabbrica, già prò 
prictario di un'altra cartiera 
a Ponte Huggianesc. A'iene 
preparato un programma di 
intervento. lo chiamano 
I «piano di ristrutturazione». 

I rimarrà solo questo pezzo di 
: carta a dimostrare la volontà j 
di cambiare qualcosa alla i 
Lima. Non rimarranno nem- ! 


meno i tinanziamcmi ciic 
I quel piano avrebbero dovuto j 
.sostenere, un minado e tie 1 
cento milioni spanti un po' 
per nammodcvnamenti fasti'. i 
li. un po’ iier intervenire | 
senza molto criterio e un po' : 
chissà per quali canali. i 
La fine e ingloriosa, il la! 
limento m un tourbillon di ! 
passaggi di proprietà, di as- I 
segni a vuoto, di colpi di j 
mano, di personaggi che si i 
, improvvisano imprenditon j 
j per dare qualche boccata al . 
corpo senza vita di una a i 
zienda che fu. Risultato • 
I quattro miliardi e mezzo, ; 
forse cinque di debiti ila ci . 
fra esatta è ancora da preci- i 
.-are, ci sta pensando i! Tri j 
bunale di Pi.stoiai Un vuoto i 
enorme, da non credersi. Fi- : 
no ad un anno prima razien¬ 
da Moncini aveva prt'sentato 
bilanci in attivo; in un anno ! 
il tracollo, 'rutta colpa del j 
mercato sfavorevole, del- • 
rimprenditore incapace e j 
imprevidente o del « destino | 
cinico e baro > ? Sono in po- i 


chi a crederlo. 11 mercato 
non e.a piopizio, è vero, 
l'imprenditore no.i era certo 
dei più capaci. In quanto al 
de.stino anche qui c’entra po 
co. Alla Lim.a sono propensi 
a dar credito ad altre inter¬ 
pretazioni. .Aìcuni dipeiuientl 
deila cartiera si sono costi¬ 
tuiti uaite civi'e contro i due 
ultimi avventu-ieri propriet.a- 
ri deirindtist'la, tali Ciro 
Boglioni e Agostino Las.si e 
comunque contro «tutti colo¬ 
ro che dove.s.sero restare 
re.-ipon.sabili dei fatti delit¬ 
tuosi concer.ienti la condi¬ 
zione della Mone.ni». 

L'obiettivo deU'a.'ione lega¬ 
le. persa la speranza di ria¬ 
vere lavoro, è quello di il 
.'tabilire «giustizia e verità », 
Fino ad ora pero il tribunalp 
ih Pistoia non ha dato molte 
soddistazioni alla loro aspira¬ 
zione. la pratica si e persa in 
qualche me.indro del palazzo 
(il giustizia, i l.ivoratori diei- 
110 che qualcuno cerca di in¬ 
sabbiarla -( Ne vcrrcblx*ro 
fuori nomi e cose troppo 
grossi » aggiungono «Il reato 
di truffa «'ontest.ito — scri¬ 
vono nella denuncia - non 
appare suftieienle ad inqua¬ 
drare ;.i gravita do! eompor- 
taiiu'iito (il chi ha condotto e 
gestito razienda da ultimo 
ma anche nel tempo prece¬ 
dente '). 

E sotto accusa, almeno r 
livello politico, non el sono 
solo gli ultimi, passeggeri 
proprietari e nemmeno so! 
tanto il Giulio Cesare Molici- 
ni. Sul banco degli imputati 
c'è lineile la Gepi aU'ombra 
deila quale fatti e misfatti si 
sono consumati. E' la Gepi 
clic in aftidato la ditta ad 
uii'indu.stri.i clie lia poi fat 
Io fallimento, è ia Gepi clic 
ha elargito denaro di tuli! 
per ima rlst riittura/ione che 
ha portato alla ehiiisura. è la 
Gepi che non si è preoccupa 
ta di seguire - come era suo 
compito e -SUO dovere — le 
varie fasi del « rinmmoder 
namenti». Ed è sempre la 
Gepi (Ite SI e voluta ili.sfare 
dell'az.ienda die scottava ri 
nunciando a buona parte del 
la .sua quota d'azioni ass.ai 
prima die la ripre.sa fosse 
certa 

II collasso era inevitabile e 
con la morte della Cartiera 
sta deperendo un paese inte¬ 
ro. Ora alla Lima quando si 
parla di Gepi scatta tino 
stzano meccanismo, un com¬ 
posto di disgusto e d'ira: 
guardate questo paese e 
(|uesta fabbrica che muoiono 
e poi .scrivetelo- «siamo tutti 
vittime della Gepi». 

Daniele Martini 


Insediata nell'area faunistica di Rosignano 


Secondo i dati del 77 


Una commissione vigila Diminuiti a Grosseto 

} 

su mufloni e cinghiali | i turisti stranieri 


I problemi per il riordino del settore venatorio - Scarseg¬ 
giano le lepri - L’inquinaiiieiito danneggia la selvaggina 


Il fenomeno sì registra soprattutto nei cam¬ 
peggi, prenotati in gran parte dagli italiani 


K' .stata m.scdiata la dele | 
gazii.nc raiinistica comprcii 
dente i comimi di Hosignima. j 
Santa Luce. Castellm.i .M.i j 
rittima c Riparbclla. Oltre 21) i 
niila ettari disliM-ati n(*lle prò- j 
\inte di Pisa o Livorno, die . 
5i estendono fino a ridossi) 
della costa tirrenica dove la j 
prc.senza della macdiia medi- i 
terranea i* favorevole alla prc- j 
.senza del eingliiale e del mu- ; 
flonc. Il primo .spetlalmcnte . 
cre .1 problemi particolari alla I 
agricoltura, jier cui è richie | 
sta una sua contoniita prolife ! 
razione. I,a delegazione, coni 
posta di trenta menib'-i. tor 
nera a riunirsi er/.ro breve j 
tempo |H'r provvedere alla no i 
mina di commissioni e per di j 
scuterc un piano di lavom die • 
l'tiffieio di prr.siden/a .'(•tto j 
porrà alla (li'CU->sione. Nell.i j 
sedata di insediamento sono | 
.«tati detti i due vite presi 1 
denti, attribuiti ai eomun; di j 
CastcKina e Riparlatila dal ; 


Convegno | 
intcrm'ìzionale ! 
sulla ricerca | 
nella pastorizia i 

Per iniziativa ddl'org.iiii,’. j 
raziono delle Nazioni I mte j 
pt-r ralimenta/ione e l'agr; j 
coltura (F.\0). .s: è tenuta al ; 
palazzo de: Congressi di Ki j 
rcn/e la toiv-ultazioiK* pv*r la i 
creazioiH* di una r«'te euro ■ 
p-.'.i di coojierazione scient: ! 
fica nel ■'Cttore dei prati e j 
dei pascoli. I 

SvVjxi (h questa inv.xirt.'mte j 
iniziativa è qiaNlo di attivare, j 
nel quadro dello direttivo (V ' 
lineate dal direttore generale l 
dt'lia F.\0 .S,iouma, una p.ù j 
stntt.i (cllafhir.izione fra ■>*! 
tuzioni n izion.il- nei vari se; 
ton. I risultati di quc.sta eo.i- 
perazioiv ik*! settore dello 
foraggero saranno diffusi rhni 
solo noi paesi rurcpei ma an 
che m alin l'ontmenti e. -spe¬ 
cialmente. nei paesi di svi ' 
lirpon. .A Firenze erano pre 
sciiti 1-1 p.iosi. con 3.1 deleg.a 
ti. rapprt'srntanti 27 istituzio 
ri sc'ontifidie e stat.ili. .Altri 
paesi che non avevano p-ituto 
Intervenire avevano invi.ito 
li loro adosicne. i 


momento du* la presidenza ■ 
.spetta di diritto al comune se | 
de (Iella dele.gazione che è Ro ; 
.signaiio. e del .segrdario rap- j 
presentante deH'.ARCI Caccia, j 
I.'aHUiV/àine delle aree fan , 
m.sticlie rappre.'Ciita una gros ; 
sa novità nel mondo venato 
rio e pone le premesse (mt il j 
riordino del settore. Ci .sono | 
voluti molti anni per battere ; 
I ( oiidizionamciVi del vecdiiii | 
tr.sto unico del UHI*, e vii) è | 
stato |)os-.!l)i'e sole; con il l»a.s i 
-aggio alle Regioni. Non ri i 
dii problemi .-i liresentaiio ai j 
ge.-<ori ddl artM faiim-tiia an ; 
( he nei rapfvirti con i i accia i 
tori, die -oltanto quelli re j 
SI,lenti -otto Ik ‘11 3 IO** con a • 
disiio-izifue me.'iiamenle nove 
ettari di suiH'rficie per ognu 1 
n«*. mentre -archbcro ( dito ; 
gli ettari ne.e-'ari ivr un no- ; 
male e-ercizio della caccia. . 
Ma qiic-'o è soltanto uno dei ] 
compiti della gestione che la ' 
legge regi.inale n 3-) d--’! ^ ! 


I 

Assemblea ! 

generale ì 
dei comuni j 
toscani 1 

I 

Il 12 1111 gg o .si terrà nel .-a • 

Ione de: Duccnto di P.ilaz.zo ; 
A'ecch.o .1 Firenze ra.s.-cnib!?i j 
generale de; Commi; della To • 
.seana. per il rtnnovo delle e.i I 
r.che .'Odali L'a.s.seniii!e i rip ■ 
presenta un niome.ito impor 1 
t.ante d. confronto c d. ven i 
fica ddl’atiivuà .-volta neh’ < 
ultimo jK'riodo. die i* .-t ito j 
fecondo d. iniziat.ve. a .-eg.i. . 

to de: numerosi provvedimeli ; 
ti legi.'l.it iv 1 die hanno niod; ; 
fic.ito la nomiat.va che regola 
le attività degli enti locali. ! 

L'i.ssociazione nazionale dei j 
Comuni d’Ital a rappre.-enta J 
li totalità ddle amministra- \ 
zioni hv.ili. rtute da ni.aggio j 
ranze diverse e non omogenee ! 
e coslitui.scc. ormai da viri ; 
anni, il punto di riferimento j 
e verifico delle pos.ziorg de j 
gli enti leicah per il governo. | 
i! Parlamento e le forze po j 
litiche demociMtiche. : 

Anche in Tascana la sczio- j 
ne re.g'.onale è riuscita a eoa j 
gulare i-stanze e,1 a proporre j 
soluz.ont operative che hanno i 
fornito a tutti i comuni cri- ( 
ten di comportamento onioge . 
nei e validi sotto l'aspetto giu ! 
ridico amiTuiustrat.vo. | 


luglio 11)74 attribui.'ce alle de¬ 
legazioni e die i eomiini in 
terc.s.sa<.i hanno voluto crKiifi 
tare nel regolamento dcH area 

Innanzi tutto c, nece-.sario 
proporre l imniissioiie di ido 
nei* .specie .selvatidie nella 
area interessata e nelle zone 
di rispetto venatorio e nello 
.ste.s.-o tempo vigilare -uHos- 
servanza (lei divieti. Ciò |X) 
tra permettere di seguire la 
ripn.dii/ionc del!o specie sel¬ 
vatiche anche |x*r il miglio 
nimento delle loro condizioni 
d: V <a. Si evidenzia, così, ia 
necessità di stabilire un diver- 
.-o rapjxirto nomo ambiente 
die nell area de: (jiMttro co¬ 
muni è me.'so in relazione 
agli insediamenti industriali 
esistenti, oltre die al prol fo¬ 
rare ndl'tiso di -ost.mze tos 
sidi? nollc campagne, come i 
diserbanti. Questo jvitrà av¬ 
venire se la ddegaz.one ope¬ 
rerà non nel ristretto ambito 
degli adde'ti ai lavtin. ma 
saprà trovare un « ollegamen 
li) effettivo (on la società, ad 
iniziare dalle .scuole 

Prima di prendere deci-io 
ni vi dovrà e-sere un l.iviiro 
di -en-ibilizza/ione e di eom- 
volgimento dei cittadini e del¬ 
le a.s.'(x nazioni .spccia’.mcnte 
Iter quanto riguarda le zone di 
ri-pt'tto. quelle enofile e jx'r 
rad:le-tramonto dei cani, il 
qii.igliixlromo e list-tuzione 
(lei parto jier la caccia al (in- 
g!l! ilt*. 

Per (.'.tenere ri-ultati ap 
pr« /.Mbili *0 neae-.-ari.» im 
Ri-'..are un lavoro accurato e 
altamente specializzato per lo 
-Indio de; terniono ». come 
due il compagno .Al.irio (ìoz 
7oh presidente dell area fau- 
ni-tii-a Tenendo pre-eiite al 
tre-i die le zone dove -i e-er- 
cita la caieia -«aio interes¬ 
sate allo -vtliipj» dell'agri 
coltura la quale rimarrà sem¬ 
pre un.i comiionente primaria 
deireconnmia. mentre la cac 
eia è legata allo srui t-d alla 
i.-'.ilizzazione del temix) libero. 
l„i delegazione, dove soma rap 
presentati gli enti locali, le 
as.sticiazioni venatorio, degli 
agricoltori, i sindacati natu¬ 
ralisti ed esporli, lavoran¬ 
do in modo unitario potrà d.a- 
re le indicazioni per un uso 
migliore del territorio 

g. n. 


j GROSSETO - Il 90'. delfin I 
i toro movimento turistico del- j 
« la provincia si verifica ne; , 
j nic.si di luglio e ago.sto. un ! 
' fenomeno che .si ripercuote : 
' noirascesa dei prozjti e die j 
1 pregiudica lo svilupparsi del 
i turismo pendolare. Questo da j 
‘ to scaturisce dairesame delle i 
' cifre riguarclani; il Lus.so tu- ; 
I ri.stico rc.gi-stratasi in provin- ; 

eia d; Gros.sc:o nei primi no j 
' ve mesi del 1977. .Analizzan , 
I do dettagliatamente gli arri [ 
' VI e le pre.senze negli esercì- i 
j zi alberghieri ed e.xtra-allior- i 
i ghieri «pensioni, altierghi. j 
• villaggi vacanze e campeggi) ! 
i SI nota un aumento dei turi | 
; Sti Italiani in quanto tra gli ‘ 
: .stranieri .si ha un calo d. ! 
I 27.239 presenze p.iri al 7.8'. ■ 
i in meno rispetto al 1976. 

1 Come è stato delineato nel I 
I l'ult.ma relazione annuale • 
' per il 1976 tenuta dall’EPT. ! 
I l'origine di tale fle.ssione va i 
1 ricercata nella s.aturità recet 
' t.va che si registra ne; cam 
' ix*ggi. I.e prenotazioni, ahtxi | 
! namenti ed altre forme di ac- 1 
! caparr.amento d; pa-ti rom • 
. pi-jto dagli Italiani, .sopratiit- i 
' to nei mesi di luglio ed ago ! 
! sto. precludono qualsia.si pas | 
1 sibi’.ità recettiva agi; stranio | 


I 

i 

I A Livorno ; 
I convegno | 
sui problemi j 
I degli handicappati ! 

i ♦ 

• Un convegno .sul tema ! 
j « UnndìCiip: ycuola. lavoro. ' 
i .'«■>r;e.'<7 » si .svolgerà il 5. 6, 7 { 
i ni.iggio a Livorno nel s.ilone j 
1 delia provincia .a palazzo j 
j Granducale. AH'intziativa. or- j 

• g.iniz-zata dal comitato unita- , 
1 no h.indicappiti «AIAS. • 
1 .ANFLA-S. .AGD. Mucov;.sc;do«:ii. j 
[ Oe.'tione .loci.'ile CFP) hanno I 
j aderito esperti del .-etlore di I 
i tutt.i Italia, il congresso si j 
j ariicola in rel.az.ioni che ap | 
: profondiranno : vari aspetti i 
1 del problema, mentre ampio ! 
i .-piazio verrà la.sciaio al dibat | 
! tito. a cui parteciperanno an . 
I che genitori, lavoratori, opc- i 

raion .sanitari, esponenti del ' 
I volontanato e insegnanti. ' 
j Introdurrà la prima gior 
nata dei lavori, alle 15.30 il 
! prof ATzzoni. primario del « 
! reparto pediatrico deH'ospe- ( 
I dale civile di Livorno, nien- ( 
j tre le conclu.sìoni sono state | 
j affidate al don. Cioccio, pre j 
! .sidente della .sezione ANFAS | 
i di Livorno (domenica alle 12 1 . i 


ri. Que.sta ipotesi, .sempre a 
parere dell EPF. trova confer¬ 
ma e attendibilità nelle 
124 661 presenze in più degli 
Italiani nelle decine dì cam 
peggi dislocali lungo la casta 
Maremmana. Un altro e’c 
mento ncg.aiivo. nel calo del¬ 
le pre.senze turi.->tiche. è do 
vuto al'i'apertura anticipata 
delle .scuole in settembre, pe¬ 
riodo di noievole spicco per 1' 
incremento turistico dato al¬ 
la « ba&sa .stagione». L'aper¬ 
tura anticipata delle .scuole 
ha fatto abba-ssare la media 
mensile di incremento veri- 
ficaia.s. nel 1976 per l'intero 
anno. ATediamo ora. seppur 
succintamente, quale è stato 
il flu-s-so turistico globale nel 
le vane stnitture turistiche. 
Negli esercizi extra-alberghie- 
ri negli arrivi s: hanno 
124.52Ì unità di cu; 99.746 ita¬ 
liani e 24.775 stranieri, com¬ 
portanti una pre^nza com- 
plc-ssiva di 2 milioni 68 mila 
912 unità; 1.739 515 .taliani. 
329 397 stranieri Negli e.«er- 
c.z; allierghien «alberghi, 
pensioni e locande) si .sono 
reg_-:rale 221.583 arrivi 
«I89.6a4 italiani e 31.399 e.ste 
ri' con un» pre.-enza pan a 
851 273 uii.là di cui 657.494 ita 
li.an. e 193 869 stranieri. 

Dinanzi a tale movimento, 
tendenze e situazioni quali 
p.-ospettive SI pre.seniano per 
la ormai imminente .stagione 
turistica, avendo come punto 
di riferimento !e prenotaz.oni 
g.à '.atte nelle ..«rie strutture 
tur.-stiche? Non dovrebbero 
.sii.-v-,u-iere difficoltà per il 
..tutto e.saunto »> nel bime- 
.-ire luglio e agosto. Proble- 
mat ira e preoccupante la .s: 
tuaz.one invece per quel che 
con.'erne gl: altn me.s;. .so 
pratiutto maggio giugno e 
sc-itemlire otlotire. Infatti, no 
na-iante ciie da piirte di en¬ 
ti loca!:. a.s.soc: azione del 
tempo Iii-ero. operatori turi 
.Stic; D'ihblci e nrivati si sta 
cercando di m'*;tere in « can¬ 
tiere !» nu/iative promoziona¬ 
li. di arrordars! .sulla mes.sr» 
in alto d; convenzioni .a 
prezzi politici, per «» .settima¬ 
ne bianche o verdi >* da far 
usufruire partKxilari cate¬ 
gorie di cittadini «anziani, 
lavoratori e studenti) ancora 
non .si riesce a far prevalere 
una tendenza generalizzata 
alia real'zzazione di tal: pro¬ 
getti ». Il motivo che frena 
Io .svtlupp.arsi annuo del tu 
risme sta anrora nella .strut¬ 
tura economico - pr(Xluttiva 
del pap,sc che non consente, 
anche o chi lo volesse, di sre- 
glier.si i! perirxio d: vacanze 
fuori dal canoni tradizio 
nail. 
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Un'autentica acqua minerale. i cui benefici sono noti sin dal 1286* I Acqua di Uliveto, 
in virtù dei suoi due grammi di sali naturali attivi, in una fortunata. 

■nsostituibile combinazione. l'Acqua di Uliveto da all orgamsmo 
lutti I sali minerai) necessari ad un corretto equilibrio fisiologico 

«Della fonte di Uliveto si parla già nello Statuto Pisano dell anno 970. 

Se ne fa menzione certa m quello del 1286 G'bro IV. rubrica 26) 
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PAG. 13 / ffirenze - toscana 


A Firenze un^esperienza originale frutto ù 4 un lungo lavoro idi perfezionamento 

Da tre anni fa teatro un gruppo 
di studenti deH’Istituto ciechi 

Messo in scena «De Pretore Vincenzo» di Eduardo De Filippo ■ Il problema del rap¬ 
porto con l’esterno - Una sala teatrale che può diventare una struttura culturale 


11 pizzaiolo, il turista, il 
commerciante. la fioraia: 
siamo nella tipica piazza na- 
jxilctana. lo sfondo classico 
(lolle commedie di Kdu.irdo 
Do KilipjM), l’otrcblM' semina¬ 
re. ()ucsta che stiamo ositr 
vando. una riedizione pura e 
Bomplice del famoso * De Pie 
tore Vinctmzo ». un « elassuo > 
di Eduardo fin dal dopoftuci- 
ra. ma non lo (“. In realtà 
eli attori, lo attrici, i tecnici e 
egli assistenti .sono lutti ragiiz 
TU non vedenti dell*Istituto Cie 
chi « Vittorio Emanuele II » 
di Firenze. 

Quando entriamo nel picco¬ 
lo teatrino dell'Istituto tro¬ 
viamo una .schiera di bambini 
t Ijamhine sorridenti: sono una 
(lolle tante scolares'he dd 
quartiere che m (piesti gior¬ 
ni hanno visto la commedia, 
hanno applaudito gli attori, 
hanno parlato e discusso (oti 
loro. Quando i t (piailri » delle 
Bcene si com|>ongono trovia¬ 
mo personaf.yi duersi, cosiu 
mi vari ma i ragazzi non ve¬ 
denti sono a loro agio, si 
muovono con naturalezza, so 
no padroni del palcoscenico, 
coinvolgono il pubblico, sct ii- 
dono in platea. Per giungere 
a (tue.slo livejlo. che non è cer¬ 
tamente (luello della -i reciti 
na » (li classe, il gruppo ha 
lm|)egriato un lungo tempo 

« Il nostro grufiiM) — spiega 
Carlo .Maggi, il regista delio 
Bpetlacolo, insegnante deirisli- 
tuto — è nato tre anni fa. rac 
cogliendo le esigenze che mol 
ti ragazzi avevano espres.so. 
Sul)ilo ci siamo orientati su 
un tipo (li teatro che esprìme.s- 
fe le esperienze ix'rsonali e 
collettivo dei non venienti o|)- 
jiuie storie popolari o di (piar- 
ticro ». 

«Questo Incoro non ha da- 


fmostre 

Le opere 
di Ori 
tra arte 
e vita 


di là dei menti e delle 
attrattive specifiche la mo¬ 
stra di Luciano Ori presso la 
Finrentiiin galleria « Pe Ami- 
cis » ! viale De Amieis I6l>> 
propizia almeno due argo¬ 
mentazioni di ordine genera¬ 
le. La prima tiueslione ri¬ 
manda ad una più esatta de¬ 
finizione del genere in que¬ 
stione, la cosiddetta poesia 
visiva; l'altra al precipuo la¬ 
voro condotto ormai da anni 
dall'artista stesso. Per il pri¬ 
mo dei due punti, fatte .sal¬ 
ve priorità e referenze cro¬ 
nologiche. c ribadita ancora 
una volta la centralità del 
motivo aH'internn della con¬ 
temporanea ricerca e.'-pressi- 
va. dopo tutto questo, in- 
somma, non si può fare a 
meno di prendere le oppor- 
ture distanze d;n molli car¬ 
rozzoni che in questi ultimi 
tempi sono stati costruiti in¬ 
torno alla formula della 
« scrittura nuova o vecchia 
che dir .si voglia. 

Se nella poesia visiva, per¬ 
tanto, resta prevalente il mo¬ 
mento della fruizione appun¬ 
to visuale deU'trnmagine pro¬ 
posta le duiìiiue si tr.:tta 
anche di una proposta d’im- 
viaginci, ecco allora che una 
personalità come quella di 
Ori rc.sta fra le non ninìte 
c tutt'opg: coerenti net con¬ 
fronti di una soluzione stili¬ 
stica in troppi altri ca.si in¬ 
quinata da .stilemi formali 
decisamente spuri. Pa-^ando 
quindi al secondo dei due 
ter.*nn{i della questione, ri¬ 
sulta altrettanto palmare 
nella produzione di Luciano 
Ori Vecrrllenza di un'oprro- 
silà tutta giuoeata sui p ano 
del rigore e della pulizia sin¬ 
tattica della paaina. Del re¬ 
sto quanto si è venuti dicen¬ 
do fin qui à largamente at¬ 
testato all'vntenin di questa 
ultima mostra dove in una 
rton casuale sequenza ila «?■ 
rie cioè de: n conti » seguita 



Lo spettacolo dell'Istituto ciechi di Firenze 


to [XT«) i suoi frutti -- prò 
Si gile C irlo .Maggi — forse 
per la maiuan/a di esperieii 
ze; ci slamo (osi rii’olti ver¬ 
so un testo che ci (la\a la 
|)ossibihtà (il esprimerci coni- 
tiiulameiite raccoiUaudo una 
.storia iyt|K)lare. 

T .\bbiamo iniziato — rac 
contano alcuni dei giovani 
"attori" -- con improvc isa/io 
m sulle sceiu* coIIcUac. in 
iikkIo (la nnidcre il s(miso del 
movimento, e andando sempre 
più vicino allo spccilico ». 

I E' stato in (iiieslo modo -- 
dice un giocane -- che siamo 
riusciti a ( omiirc'ulcre (piale 
molo ognuno di noi [xilcva as 
sumere, (piale protagonista 
(Iella comiiudi.i si avvicin:i- 
\a di più alle nostre caratte¬ 
ristiche ». 

Cosi ognuno ha comincia¬ 
lo a •( familiarizzare *> con i 
personaggi tipici del mondo 
(li Eduardo, agevolati dal fat¬ 
to clic gran pi rte dei ragazzi 


sono meridionali e napoleta¬ 
ni. .-XiicIh' It' scene sono sca-- 
turile da idee del gnipixi: .si 
sono inventati i pannelh. si 
sono ricercati nelle soffitte i 
vecchi abili e mobili in di 
suso. E' naia in (piosto modo 
una cera e propria compagni.i 
teatrale che intende (lar(' vi¬ 
ta ad un grupiM) stabile al- 
rinterno deiri.stitulo per cic¬ 
chi accogliendo anche i gio¬ 
vani che ogni anno ccnigono a 
Kiren/e per .studiare e clic in¬ 
tendono fare (piesta cspi'rienz.a. 

l'n elemento di novità è rap 
presentato anche dairutihz- 
za/ione del teatro situato al 
piano terra deH’Istitulo. una 
struttura rimasta per molto 
tempo dimenticata. I giovani 
non Violenti hanno comincia¬ 
to tre anni fa a fare pro¬ 
ce. ,1 darsi appuntamento ni 
t(>atro, a (ono.scere i segreti 
(l('l palcoscenico c doH’esprc's 
.sività teatrale rianim.ando 
(piella clic iMitrebhe diventare 


;%Oies irae 


“.r ,, . • < ; j • 


La c Dies irae » di Luciano Ori {'77) 


da q:ie’'a d-'cli •; cven'i > c 
degli sp.’rt'.t: inusirrl: ' > e 
i'ianzata i.n'e-rctlrn te ram- 
pion.itnrn drl lai oro ili (p.c- 
sti ultimi anni. 

Di que-'o Ini oro. in un'at- 
tenta noto nitroì'Ptira. f>- 
manno .Mmlioiini ha modo 
d; metf-'re in ri.^nlto alcuni 
elementi strutturanti, dalla 
.'■.stemotII ita dell' indagine 
dcU'art’--:n alia --nn f.duria 
nell'arte 'una fidueia. d'a’- 
tro canto, inverata dalla reni 
là delle opereI alla sua « -o 
litiidine >' nel contesto geo- 
ara t.ro dell'attur.le uniicrso 

Inte’loc:.torta la rep'iea di 
Or- t.portata d; s-'c-nto in 
catalogo: nc'.’.n non lienti'r. 


fra arte e vita, il bersaglio 
da con-^rguire sara quello di 
un'arle intera iome "reale 
forum eli nuKl'.ficazione so¬ 
nale n, in un evidente versan¬ 
te d: lettura frequentato in 
accezione politica. Come sem¬ 
pre. In ri.saosta e affidata 
solo e soltanto alle opere, e 
non dunque ai postulali di 
massima. E le opere di Ori 
sembrano almeno fino ad 
ora rispondere aH'assunto in 
virtii di un'integra capacita 
razionale, senza nullo conce¬ 
dere ad oam sorta di eccesso 
s-'iitim l'n tale gelante nè sen¬ 
za. d'alt--n parte, enri-rre il 
rischio di una possibile bn- 
'ml-zzazione -n ch-rire pura¬ 
mente deela — atoi'ia. 


La «condizione femminile» di Silvia Meridiani 


In un piin-irama co.sU-'.lato 
da non trorrie .s-irprese. met¬ 
te conto ricordare in mo.strn 
in corso a Firenze dì .s-.lrua 
yicridioni tprc.'.'O In paìlerin 
€ Aglaia ». lìorao <an .Jaco¬ 
po K un'artista ouec.rn 
piovane che presenta in que¬ 
sta occasione una sorta di 
compendio deVa sua prodi;, 
zione più rerente. La misiro 
appare art-cola'i in a'cu-ic 
s oamarie sezioni, una prima 
co.stitinta da ir-n sene di qua 
dii. una seeom^a eompren.si. 
va di ini grupjio di disegni, 
una terza infine rappresenta¬ 
la da un interessante film ese¬ 
guito in super .S. Da un imme- 
d’ato sguardo d'assieme opra¬ 
re .se ir.totn Come la Meridiani 
sia in pos.s'i'sso di una perso- 
raìitn attenta ai eo.-^iddetti 
COiiteniiti. in questo caso in 
non agevole (anche se jwr ton¬ 


ti versi infazi'-n'ii) e-'-dizhi. 
tic fe-nrii’iiU-. Scile sue ope¬ 
re s: i-is.-'ipoì-i-, v-è': di d >n 
ua dai trai'! p' miaicua'-. daUe 
labbra dece cuali un ragno 
r VI fila (il sangue d a rebìicro 
testitno-iiare il sc-is-i di un 
di.-aa-'i e d- un'estrema ripul¬ 
sa. Ma dal ninment.i c'ic è 
rdobnha-) per la romunieazio- 
ne espressiva agire soprat¬ 
tutto sulle forme del ì-nguag- 
gio la m.o' 1 -i di non scadere 
nella ; ià rie’: propignnda 
0 . j-eggio. nella m,.Tican:a di 
einoseenza storica i. qnello 
che in miesta rasi maggior¬ 
mente r. Ipisce c il taglio non 
I anale delle mcuadrature. pri¬ 
mi jnani di fronte o scorciati 
.S..I fondo di uno schermo sen¬ 
za lemp -1 (con /,,r'i appoppi. 
del rcst'o a'I’ormat defunta 
s ’ag ! ore ipcrreali.sta ). 

Da fiitto etó sembra rriden- 
te. almeno per chi scrive. 


Ja ce-'tra.-.ta nc; mome-.’i 
€ ci-it m.a > (o rnegho j.lri d'ar¬ 
ti <‘a) neW esperienza della 
Meridiani: la non colpevole 
ITI vieta dell'ins-rme dei qua¬ 
dri viene infatti riscattata drd- 
ì'.nteìligenza dimostrata nera 
messa a vvito del fiìm.atn. 
Qui una giovane donna libera 
lì suo volto dai diversi arti¬ 
fici del suo tr.icco; l'azione 
appare eseguita con una ci¬ 
fra s’ilistira essenziale, ad 
ecceìc’ite tcsiimoTìiaTira di im 
oculato e liO’i superficie impie¬ 
go del mezzo prescelto. pa¬ 
lesi forzature della pittura fi¬ 
niscono per trovare una via 
d’uscita originale e. in parti- 
cola r miido, omogenea con le 
onerose tcma!ich_£ affrontate 
dalla .Meridiani all'interno del 
suo lavoro. 

Vanni Bramanti 


uno spazio attivo per la città 
e il quartiere. In (juc.sto sen¬ 
so sarebbe interessante {H*nsa- 
re fin da ora ad una utiliz¬ 
zazione più piena del teatro 
IK*r uno scambio di esperienze 
e {K'r ospitare gruppi disponi¬ 
bili ad interventi teatrali e di 
animazione. E* infatti vivo tra 
gli studenti deiristituto l'esi¬ 
genza di entrare in contatto 
con lutti i fermenti nuovi che 
.SI stanno sciluppaiulo nel cam- 
{)() teatrale. 

Fon Eduardo — spiegano 
gli studenti — si è aperto un 
(li.s(ors() che deve essere svi¬ 
luppato ver.so un rapporto tra 
l'esjKTienza teatrale e (piel- 
la (lell.i vita di tutti i giorni. 
EntrereblxTo cosi nel teatro 
problematiche sino a ora esclu¬ 
se e elio servireblx'ro a pren¬ 
dere cuora più coscienza di 
una realtà, quella dei non ve¬ 
denti. per molti sconosciuta o 
male interpretata. Lo sforzo 
compiuto da (jiieslo gruppo di 


giovani è forse una delle prove 
(iiù limpide delle capacità di 
espressione che i non ve¬ 
denti e i .semi vedenti hanno 
anche in campi ritenuti a loro 
non congeniali. Certo è che — 
aggiungono gli studenti — (jue- 
sta esperienza jxitrà avere an 
(ora più validità se iwtrà 
uscire dalle mura deiristitu 
to 

11 grupiK) non chiede parti 
colari condizioni in <)uanto tut 
ti i ragazzi hanno una piena 
autonomia di allestimento, di 
lavoro artistico e tecnico. Es|>e- 
rierize in (piesto senso non 
mancano: alle rappresenta/io 
ni effettuate con successo al 
rinterno deiristituto jier le 
■scuole del (l'iartiere, si ag¬ 
giunge (piella data Io scordo 
anno al Fe.stival dciri nità di 
Castellioreiitice-i^- L'n primo 
passo importante — ricardano 
alcuni giovani che part('cip;mo 
a quella serata -— ver.so un 
normale inserimento di qiie-.to 
gruppo nei circii.ti teatrali e 
negli spazi destinali al teatro. 

Oltre alla dimensione s}x* 
cifica del teatro è nostra in 
ten/.ione — spiega Carlo Mag¬ 
gi — partire con un grupixi di 
animazione composto sia dai 
ragazzi del grupjx) che da 
altri giovani che lianno più 
bisogno di rectii}erare l’espres 
sività creativa, sia del cor- 
|)o che nella voce. Qesto la¬ 
voro jw)trebh<“ condurre in ba- 
.se alla sua riuscita, a improv¬ 
visazioni di strada, ad anima¬ 
zione nelle scuole e a crea¬ 
zioni di oggetti c scene dram¬ 
maturgiche. 

Una (Kirta c stata ajH rta. è 
nece.ssario che non si chiuda 
più c che si insista .su questa 
•Strada nuova e originale. 

Marco Ferrari 


L'esperienza del « Victor Jara » 


«Giullarate^ 
in libertà 

1 

La natura « spontanea e dì base » dei grup- i 
po - Un diverso rapporto con il pubblico | 


I! collettivo fiorentino “Vic¬ 
tor Jara” si è congedalo, nei 
giorni scorsi al Teatro Affra¬ 
tellamento. dal suo pubblico 
più fedele e dal .suo ultimo 
.spettacolo. L'opera peccami¬ 
nosa, giunto ormai alla re¬ 
plica cinquantesima (o qua¬ 
si». 

Non staremo a rico.'tRiire 
nei dettagli uno spettacolo 
che molti hanno già visto 
e che pare olihia chiuso la 
.sua storia; vogliamo invece 
tornire alcuni connotati per 
la conascenz.^ del lavoro di 
un gruppo teatrale che for.se 
menterebiie qualclie mag*o 
re attenzione (oltre che pres¬ 
so la stampa» anche presso 
: cultori della materia nella 
no.stra città. 

Primo (lato F>os:livo è l u.so 
non maniacale del mezzo 
e.sjires.'iivo die questi giovani 
mettono in mo.stra. Non sal¬ 
gono .'.ul palcoscenico con la 
imixltila sicurezza e con la 
traffica compunzione di altri 
conlrateil; die coltivano i; 
teatro com-z un tempio. Men¬ 
tre gli aUr: praticano la tra¬ 
gedia (f.itta di ge.st; e di im- 
magi:»: e d: inteliettual-.sm: t 
OSSI sono per la commedia 
'fatta .soprattutto, ma non 
.-o'.tanto. di parole»: il tea 
tro per loro è il luogo p.u 
libero che ci pQs.sa e.s.sere. 
ma non si illudono che que- 
-■’ta libertà poss-i esoere fa¬ 
cilmente trasferit.a al di fuo¬ 
ri. Fingono e lasciano inten¬ 
dere che dietro la finzione 
cò la realtà. Ed è mutile di¬ 
re che qu: riescono a rendere 
concreta una lezione che vie¬ 
ne da Brecht, senza ecceìst- 
ve pessantezze ideologiche. 

Fanno poi un.a « giullam- 
ta •. con il Diavolo e il Buon 
D:o cito h’_st;cc:a.no fra dt 
loro fra cioio e tc.T.a. tr.a- 
.sform.ando :n un p-asticeio In¬ 
terno e ;n un .appro.^s;mat:- 
vo Parad.so le divenne zone 
(i-’ilo .spettac'io e delia .-.'«l.v 
'eaTai*'. Il s mr-tero » me- 
.'1 otv.iie è riletto con metodi 
die .'ono deh.tort al m:ff.:or 
Dario Fo. ai Teatro Campo 
.'.no e anche ai Bread and 
Pjpp.'t pni r. poix)'\re Per 
questo tnne.'iano nei cop.one 
d; ha.«e a cren t; sa! irte; e 
aliu.s.v; ai pre.'Cn'e. affidan¬ 
do:: non poco aìi’arte dei- 
i improvvisaz.one. Ma anche 
in que.sto caso non .sarà da 
r.e\(vare rm.sopportabi'e for¬ 
ma deiia Commedia deil'Ar 
te. vero cacio sugi; scotti 
maccheroni di ogni teatran¬ 
te « populista »• li niet'xlo 
sarà anche quelio, ma qui è 
fatto valere per la cor.cret.a 
efficacia die d; volta in vol¬ 
ta vtene sentita da chi re¬ 
cita. 

Infine c’è da ricordare la 
natura filodrammatica (o .se 
se s: vuole « spontanea e d; 
b.ase »» del collettivo. Non è 
vero che i non-professionistì 
siano .sempre più simpatici 
e «autentici»; anzi .spejvso 
sono talmente convinti della 
loro supenonià morale e ci¬ 


vile nei confronti dei colle- 
.ffhi maggiori, che diventano 
perfino pre.suntuosi per vir¬ 
tù d’ignoranza. Quelli de! 
(( Victor Jara » fanno mostra 
di questa loro <( marginalità » 
con una certa mLsura c se 
ne servono anzi come anti¬ 
doto alle illU-sioni che sul 
palcoscenico germinano più 
floride dei borderò. Dispon¬ 
gono poi di un pubblico gio- 
v.ani.s.simo che è vivace e fre- 
.s<o. ingenuo e p.'-imilivo. nm 
mai di.sattento, incapace cioè 
di inghiottire per con-sumata 
.senilità tropi>e rancide pillo¬ 
le d’avanguardia. 

Non mancano nel lavoro 
del collettivo gli ahi e i ba.s 
si. le cadute d: tono e di gu¬ 
sto. le appro.s.s’imaz;oni tec¬ 
niche e qualche velleità re¬ 
torica. Ma proprio il ptib- 
blico di cui e.ssi vanno .lìia 
ricerca imix'di.sce "ecce-^so. 
Sono proprio un utile cal¬ 
miere nella vanità della ser¬ 
ra teatrale, quo.sti comic; ma- 
ledur.at: o ^cootoo^' erose.li¬ 
ti in t'rrcni non concimati 
Laddove forse cento fior; ere 
.sreranno. L; rtrordtamo p.'r 
nome; Dav.d R ondino. Aics- 
.sar.dro Fani. Siiv.aro Panich:. 
D.(n:eie T.-amoust:. Ma.s.:;n;o 
Faeioli. Claudio Zagaglia. 
Marco Tommasini. Gabrielle 
Melch.ori. Giovanni Di Fede. 
Chiara Riondino. Cretina 
Ranzato. Giancarlo Raddi. 

Siro Ferrone 


In mostra 
Fesperienza 
del « Teatro 
invisibile » 

I.e immac n più ' uniik.-tti- 
\e (ìt-j «teatro .n^.'.b.Iet d 
Ro't.igro «ono in m-i^tra d.a 
ieri fi.-o al 13 ne ilo -paz o r 
turale 1, .-truttura recuperata 
da 1 r a mm. :i 't ra z it;nt comun.i le 
in piazza Por.i.’zi. ;n «xcas;-)- 
ne del s.ac-j.o « C irlo Cantini 
fotografa Ho^tagr.o », 

La mo'tra fotogr-’Tica coglie 
i momenti più intere.'.'anti del¬ 
la proposta teatraif d; Ho- 
.'•tagno Clic ha 'v-rtato ncile 
st.or-.e settimane il teatro in 
Inogni non teatrali, cspt'n- 
mento che h.ì avaito va«ta eco 
nel mondo culturale ed anclie 
■Milla stampa. Il teatro di Ro 
stagno è stato realizz.ito in am 
bicnti qual, la c.i.^a d. riposo. 
1 bagni pubblici, i mattato, co¬ 
munali. lincencntore, l’ac- 
qucdolto. Qiic.'ti amh.cnt; so 
no .stati usati ;n modo mwvo 
e stimolante dimo.strando le 
po.ssibilità concrete di nuove 
forme teatrali. Nei giorni .suc¬ 
cessivi la rassegna rimarrà 
aperta con ingresso Lbero. 


A Ponie'dera e Cascina 


In mostra 
«spaccati» 
di storia 

Dal fascismo alla Resistenza al terro¬ 
rismo - Città medaglie d’oro a Cascina 


PO.N’TEDEKA — (ili studenti 
(' gli insegnanti della scuola 
media Pacinott; di Pontedera 
hanno allestito nella palestra 
deiTi-stituto un’importante mo¬ 
.stra che rap[>resenl;i uno 
* spaccato » di storia italiana. 
Il tema della eNposi/ioiic è im¬ 
pegnativo: < Dalle violenze fa¬ 
sciste. alla Resi.slenza. al ter 
rori.smo attuale ». Frutto di 
un nnixirtante lavoro di ri 
cerca e di studio che ha iin 
l>egnato la scuola per mesi, 
la mostra si articola nella prò 
.senta/ione di fotografie. (i(xu- 
menli ed aiidiorisivi. che clan 
no l’immagine del paese nei 
diversi momenti storici. 

Si parte dalle iiniiK' \ loK'n- 
ze f;»sciste jier giuii'gi're alla 
coiupiista del iMiteic d.i p.ute 
del fasci .ino. al diMitto .Mal 
tcotti. alla morte di .\nloii;o 
(irainsi 1 . .sino al!'- iltiinc \ ;o 
lenze del fascismo, (iiir.iite 
l’occupazione. ( lu- |sirtarono 
alla completa distruz oiie di 
PontedciM. Poi alcun, inomen 
ti parlicolarmenle signilìcalui 
della lotta di l.ibi-razione ('d 
il difficile ciunniino della ri¬ 
costruzione di un paese toni- 
])letamente distrutto. Per con¬ 
tinuare. poi il » r;uconto > Hal¬ 
le grandi lolle sindacali del 
’f>8 alle prime violenze, a piaz¬ 
za Fontana, e (Kii via v a con 
lo stillicidio di attentati, atti 
criminali, provocazione lese a 
(listrugffe.'-c le istituzioni re¬ 
pubblicane c trascinare il pae- 
‘■e nel caos. Fino ;ill’iiltinio 
atto di ((uesto disegno. 11 ra¬ 
pimento deH’on. .Moro. 

11 materiale di (l.icumcnta- 
•/.oiK' rac(oltr> è molto prez.io- 
.so od è iiut'grato da una guida 
.scritta che dà il giudizio (h-gli 
studenti e lega le varie vicen¬ 
de. integrate da una lung.i .'e- 
rie di murali che affrontano 


.sopratutto le vicende politiche 
c .sociali attuali. 

« .-Xbbinmo lavorato per mesi 
su que.sti problemi - afferma 
un gruppo di .studenti — e poi 
abbiamo deciso di fare la ino 
stra. \’olovamo far sapere ai 
nostri gen'tori. agli altri sin 
denti ed a tutti i cittadini, che 
nella no.stra scuola, dove si 
fa la sperimentazione, .si la 
vora seriamente e con in» 
pegno ». 

• • • ‘ 

Certamente quando decisero 
di allestire una mostra sulle 
città inixlaglia d’oro della Re¬ 
sistenza. 1 volitiitari della puh 
blica as-iisten.'.a di Cascina 
non ix'nsavamo che la loro mi 
/iati\ a fosse destin.ila ad o' 
tenere un siuces'O di partec.- 
pazioiie e d’mteres'e pari a 
(|Uello ( he ha ottenuto in que- 
'ti primi g.orni. Infatti, a p.ir 
te la collaborazione data dal- 
rammimstrtizioiK' c omuuale. 
(lall’.WPI, d.il comitato auti- 
fa.sci'ta e dalle altre l't tu 
/ioni (lemocraticlie \i è da dire 
che r.ntera {Kipiilazioiie di Ca¬ 
scina e (lei centri vicini fha 
visitata, come (loeumcnta il 
1 bro a firma dei visitatori. 
Fra i visitatori nuiiK'ro'e sco¬ 
laresche che per la prima vol¬ 
ta forse hanno visto docutnen- 
ti della repubblica dellO.ssola. 
(Iella gloriosa vicenda, della 
città (i’.Mba. del grande con- 
tributiv dato dalla provincia di 
Holzano alla lotta contro il 
fascismo. 

.-Meme scolaresche, proprio 
partendo da (piello che han¬ 
no vi.sto alla mo.stra di (Ta- 
.seina (che sarà jxiì trasferita 
in altri contri) prenderanno 
iniziative per fiir (lidie ricer¬ 
che su quello vicende. 

i. f. 
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«Spiderwoman theatre» a Rìfredi 

Venerdì, sabato e domenica alle ore 21.30 al centro 
• Humor Side » (SM5 Rifredi) per l'incontro internazio¬ 
nale di pantomima, il gruppo < Spiderwoman Theatre * 
di New York presenterà lo spettacolo < Women in vio- 
lence ». il gruppo (tie indiane, americane, una nera e 
due bianche) ha preso il nome da Spiderwoman come 
ispirazione nello sviluppo delle sue tecniche di lavoro, 
tessendo stor'e. gesti, azioni mimiche e comiche con 
motivi tematici in un'unica composizione teatrale. Insie¬ 
me a Muriel Miguel. Brandy Penn, Lisa Mayo. Gloria 
Mejica. Pamela Verge e Leis VJeaver. hanno lavorato 
collettivamente alla produzione dello spettacolo che è 
stato presentato per la prima volta in Europa al festival 
di Naneny '77. In esclusiva p«r Firenze presenteranno 
( Women in violence > rielaborato in chiave mimica per 
l'incontro di pantomima. 


Musica 
popolare 
da stasera 
a Grassina 

D.-. '’.i'ir.u ,1 'ah.v''» v-'-i:-? 
gite .d.a ('.v.-a de'. P.> •>'.•1 d. 

•! cu dr-(i..."!t> 
m i'.v'.i .1 cura do! 

('Xixi.uo.mt .Iti) d. gr.ipjà mi 
'ica!: tVìr» r.t.m. < G.i 
fù'I giovedì ». q u-'*.n ;I tito’o 
dato . 1 ; m-inu:'!. d: (I.'Cii': o 
r.e e (•i.tf.’-.it.'.o gi't.t: a t.ir.'^.o 
rìafe vano forrnazina; rr. Ri¬ 
vali Thin oiiuo. intendono of- 
f.-iro in p.anorama dello pr.n 
c ipal. to.ndcn/o mu.vica!; c '. 
pro;>incono lomo a.'Sunto ce¬ 
neraio La rioorca d; un agg.m- 
c.o «icmpro più produttivo otri 
lo giovani generazioni e so 
pratfitto con la scuola a: qua¬ 
li rinterv(*nto .spcxuficamcnte 
.s; rivolgo. 

Il gruppo interessato alla .ce¬ 
nata d: oggi e po. di .sabato 
con la presenta/ one dolio 
spettacolo c il gruptvv di ri¬ 
cerca e proposta popolare « I 
Babbaluci >. 


« La Puddica » 
interviene 
al centro 
Flog 

» La P ;siic( a > gruppi di ri 
r- rca ('no m,;-.( ale. ror.dj;o 
finc'ir'ro di ogg; rioli’.imbuo 
di ] s.-M'. riaro d; g.ida aii' 

asioi'o d.-!!a musica ixvpvl.^ro 
promosso ali' Vuditor.um Png 
ffdto dal (entro FLOG per 
traci.z.on: tri:''i]ari. Il gr in:» 
tondo ad evidenziare in quo 
s'o .rconti-o a! iti i-lemcnt; 
c'prf ".vi 0 r.fer.bili al canto 
o alia danza porpCare nel 
lori) 'ign.fuano storico 'Ouiak. 
oltre che .strettamente docu- 
mcntativo delia ppxLiztoi.e 
culturale. 

I punti che verranno tixcati 
no! cor'.o della .serata si n- 
feri.scono alla .'trumcntazior.o 
particolare della tradiz.onc 
mas.cale mer.dionale. al rit¬ 
mo e alla d.an/a come mo¬ 
menti eh stuello e ap^i.-'ifonch- 
mento della cestuaiuà rituale 
di alcuni balli e.scg.iiti in ma¬ 
nifesta/oni colictt.vo. Saran¬ 
no intrexlotte anche nfles.s.on: 
.sulla vita .sociale del meri¬ 
dione. 


Sportflash' 


Serie C: colpo gobbo 
dei bianconeri del Siena 


Colpo gobbo del Siena 
a sei giornate dal termine. 
La que.'tione del primato 
è ormai risolta dato che 
i « biancoazzurrl » dello 
Spai pareggiando .sul cam 
po rìell’Olbia hanno ulte¬ 
riormente aumculalQ il 
proprio vantaggio su una 
Lucchese ormai ra.s.segna- 
ta e battuta di .stretta mi- 
.sura sul campo dcll'Empo 
li. Quindi il motivo di 
interesse di que.sto cam¬ 
pionato (li sene C è la 
lotta per la conquista del 
diritto alla qualificazione 
per la Cl. Sotto questo 
profilo i risultati più im 
txvrtanti sono stati quelli 
di Spezia e di Gro.s.seto. 
Infatti a Spezia i « bianco¬ 
neri )' del Siena .sono riu¬ 
sciti a far contro Incas 
sondo due prezio.si punti 
che rimettono i toscani in 
cor.sa anche se il loro com¬ 
pito è piuttosto alto men¬ 
tre a Gro.s'Oto 1 « torelli » 
h'vntio interrotto una lun¬ 
ga .'Olio po-,.tiva perdendo 
addirittura l'intera posta 
rontro un Giulianova riie 
non ha più nulla da chie¬ 
dere alla clas' fica. 

Una s.'onlitta frutto an¬ 
che della sfortuna qucl'a 
dei maremmani giustizia¬ 
ti da un calcio di rigore 
ma che rende molto diffi¬ 


cile rinserimento del Gres- 
.seto fra le .squadre che si 
qualificheranno anche per¬ 
che il Forlì non ha per¬ 
duto l'occasione di aumen¬ 
tare il proprio vantaggio 
.sfruttando il turno inter¬ 
no contro il Livorno. Fra 
le toscane assume invece 
una grande importanza 
la vittoria dcll’Empoli sul¬ 
la Lucchc.se c quella del 
Pisa sul Chleti che sta 
ad Indicare come i pisani 
abbiano .superato la crisi 
rii qualche giornata fa. 

Sugli scudi anche l’Arez- 
zo che è andato a conqui¬ 
stare anche un prezla'O 
risultato di parità sul cam¬ 
po della Reggiana. 

Una bella vittoria l’iian 
no conquistata gli azzurri 
del Prato battendo il Par¬ 
ma anche se per 1 pratesi 
è nvolto difficile riuscire 
a recuperare il terreno 
perduto nella fase iniziale 
del torneo. Erano in tra¬ 
sferta i « bianconeri » del¬ 
la Masse.se i quali sehlie- 
ne già condannati hanno 
giocato una bella partita 
e ottenuto un .significati¬ 
vo pareggio sul campo del 
Teramo. Cliiurte la gior¬ 
nata li pari di Fano con¬ 
tro il Riccione. \in pari 
che in definitiva finisce 
per non servire a nc.s.'ti- 
na delle due squadre. 


Sorie D: aperta 
battaglia per la « C 2 


Nuova brillante vittoria 
della Carrarese contro un 
generoso Orbclcllo c con¬ 
ferma della squadra di 
Orrico che ha aumentato 
il proprio vaantaggio sul 
Montevarchi ormai coni 
pletamente in disarmo co¬ 
me dimostra il par-eggin 
interno dei valdarncsi con¬ 
tro lo Spoleto. In questo 
campionato i motivi di 
cla.ssifica .sono rapi»rosen- 
tati dalla qualificazione 
per la C2 e dalla lotta per 
la salvezza. Per la qua¬ 
lificazione I.a giornata (' 
stata favorevole al Mon¬ 
tecatini che ha conquista¬ 
to un prezioso pareggio 
sul difficile campo del 
Piombino mentre il Mon¬ 
tevarchi e la Ccrretc.se. 
pur giocando in ca.sa. non 
hanno fatto centro perché 
Spoleto e Agliane.se sono 
riusciti ad ottenere dei 
preziosi pareggi anche .so 
per l’Aglianc.sc il pari as¬ 
sume un valore platonico 
in quanto la .squadra è 
ormai condannala. 

Infine nel duello a di¬ 
stanza fra Rondinella e 
Viareggio per conquistare 
la sesta poltrona le posi¬ 
zioni .'-ono restate immu¬ 
tate anche se la Rondi¬ 
nella ha dovuto faticare 
più del previsto per aver 


ragione su! proprio cam 
po di una gejverosa .squa¬ 
dra come il Pontedera 
mentre il Viaregeio ha 
fatto centro contro la 
Sangiovanncsc. Dovrebbe, 
quindi, e.ssere definitiva¬ 
mente al sicuro il Piom- 
liino che ha pareggiato 
con il Montecatini c 11 
Città di Castello che .si 
è assicurato di stretta mi¬ 
sura il derby che opponeva 
ai castellani rormal con¬ 
dannata Orvietana, men 
tre un buon pas.so in avan¬ 
ti l’ha fatto anche lo Spo¬ 
leto con i! pareggio di 
Montevarchi. 

Nelle altre partite una 
buona occa.sione l’ha get¬ 
tata alle ortiche il Castel¬ 
lina che non è andato 
oltre la divisione dei pun¬ 
ti contro il Pietrasanta. 
Torna invece a sperare 11 
Monsummano dopo la ron- 
vinrentp vittoria .sul San- 
seiiolcro anehe perchè do¬ 
menica gli « amaranto » 
andranno ad Orvieto con¬ 
tro la Cenerentola ed han¬ 
no quindi la po.ssibilità di 
incassare due punti in pa¬ 
lio e migliorare ulterior¬ 
mente la loro cla.s.sifica. 
Una cla.s.sìfìca non facile 
perchè si tratta per il Mon¬ 
summano di recuperare 
nelle ultime tre parlile di 
campionato ben tre punti. 


Furibonda lotta 
iiell’hockey su pista 


Sempre più avvìncente 
la lolla nel ma,ssimo rain 
pionato rii Hockey .su pi¬ 
sta. giunto alla seconda 
giornata di ritorno. Si è 
rompo.sto un gruppetto di 
tre squadre alia testa. Io 
sconfitto Calcobel Follo¬ 
nica — che Ila perduto 
eon i! minimo scarto sul¬ 
la pi.sta (il un ambiz'o.-o 
Monza tenace ir.'eguitore 
del trio di te la -- e dal¬ 
le vitlono.'C Tri'Sino — si 
rivela sempre più azz.ec- 
eatn l'inne.sto di Cerato — 
e Novara rhe espugnando 
la pi.sta di Gros.scto met¬ 
te ancora di più nei guai 
la compagine marenima- 
na. Ha perso l'occasiop.e 
rieirapgancio il Laverda 
Breganze c'nc è ■^tato fer¬ 
mato .'= 11 ] pari a Reggio E- 
mtha dal Faulcr ben de 
riso a giocare fino in fon¬ 
do le proprie carte rii sal¬ 
vezza. tanto piu clic lo 
.'ceche sconfitte di Gori- 
z.iana e PN.3 Pordenone 
hanno ridotto le distanze 
fra le friulane e gh '■•m; 
hani. 

Il CGC Viareggio, con 
la sofferta ma mer;t.'<''i 
vittoria ra.saling.i contro 
il Lodi del grande Livra 
mento — 3 a 2 :! ri-uhato 
fi.naie con reti di Franchi 
e Livramento per il Lodi 
e di Della Latta. Maggi e 
Pardini Riccardo per i via 
reggini — si allontana spe¬ 
ditamente dalla zona pe¬ 
ricolosa e in con.sidrrazio- 
ne del calendario favore¬ 
vole. ha conrrcle pos=ibi- 
lita rii un piazzamento di 
prestigio. La partita con 


Gran Premio tonda 

Prr :so i! laghc'to d; Lon- 
da .'1 e .'vol’o :ì io Gran 
Premio Loncìa. gara di 
.'d'.a trota. V; ha.nr.o 
P-irteoipato 2ao concorrevi 
t; in r.app.'-'-'entar.z.a di 
trenta .r<;rt.4. La clas-if; 
ra' 1> C.S'Sa d. R:-;p.ar:ri;o 
d; Pisto.a e Pe-ciai 2» Len¬ 
za Ixinde.'**; .3» U.S. Scar- 
pena; 4» SP.S. Porta al 
Borgo; .ó> Gap Euros'de; 
fi» Enel P..-;tn;a: 7» SP.S 
Trota San Marcello Pi¬ 
ste.ese. 


Al Circolo «La Rosa» 
Trofeo Mauro Cerbioni 

.S; è conclu.so con suc¬ 
cesso il 4. Trofeo Mauro 
Cerbioni. gara interregio¬ 
nale d: pattinaggio arti- 
.'tiro ri.xirvat.a agli atleti 
UISP ed organizzata dal¬ 
la Polisportiva Unicoop di 
Empoli. .\1 primo po.<to si 
è classificalo il Circolo 
di pattinaggio « La Rosa » 
di Livorno con punti .3.7. 
.seguito dal dopolavoro 
aziendale « Stame » di Li¬ 


ti Lodi è stata bella e ti¬ 
rata. i viareggtnl hanno di- 
fe.so strenuamente il van¬ 
taggio raggiunto, 

D: prestigio ed a di¬ 
mostrazione rii una pron¬ 
ta ripresa la vittoria del- 
l’aUra squadra ser.'iliese, 
l'zXtletico Merap rii Forte 
dei Marmi elle ha espu¬ 
gnato. vincendo per ó a 2 
la pista del P.N3 a Porde¬ 
none. La netta vittoria. 
.7 a 1. del Giovina'zzo sui 
jiroprio terreno contro 11 
f.anahno Mnrzotto Valrta- 
gno completa il quadro 
della giornata. 

A 12 giornate dal fer¬ 
mino (Vi è da ririipcrare 
l ultima del girone di an- 
ri.ata per lo .sciopero degli 
arbitri) la lotta per lo 
scudetto è apertissima. 

/ risultati: PN3 Porde- 
none-Atletlco Mccap For¬ 
te dei Marmi' 2 a .7; Trk- 
.s;no Goriziana : .7 a 2; 

Gros.s^-tn Novara: 56. Fau- 
ler Reggio Emilia Laverda 
Bregan/c lai; Giovinaz- 
7n-Mar/n»tn Vaidagno .5 
a I: Monza C.alcotie! Fo! 
Ionica: 2 a 1; CGC Vn 
rfggioLodi' 3 a 2 
I.n I'{:-,^if 1 ( 1 - No-.-.-rra. 

CalcC'bel L’ollrnica e Tris 
.'ino p 19; Laverda Brc 
ganze IR; .Monza 17: Ama 
tori Iodi 16; Atlctieo Me 
cap Forte del Marmi 15; 
Giovmazzo 14; CGC V!« 
raggio 13; Goriziana II; 
PN3 Pordenone IO; Gros¬ 
seto e Fauler Reggio E- 
miilia 9; Marzotto V’alda- 
gno 6 

S. Z. 


vorno con punti 30. Al 
terzo pos*o s; è cia.'.sift- 
ra'a la Poli.sport .va Unl- 
toop d; Fmpo'.; ron p'jn- 
t; 29. 

Successo del Rally 
motociclistico UISP 

Nonostante una costan¬ 
te minaccia della pioggia, 
oltre quattrocento motoci- 
elisti hanno dato vita, 
nei giorni di domenica 30 
aprile e lunedi 1. maggio, 
a! « 3. Rally Tounng mo- 
Kyncli.stico intemaziona¬ 
le » organizzato dal Moto- 
duo UISP Firenze. La ma¬ 
nifestazione. che si è svol¬ 
ta su alcune delle più pit- 
tore.=che strade toscane, 
ha portato numerosi.s-siml 
motociclisti accor.si d.a va¬ 
ne parti d'Italia e d'Eu¬ 
ropa. da Firenze fino a 
Ca.stiglìoncello. dove c’è 
.stato il pernottamento e 
dove si è .svolta la festa 
del mototurisla con danze 
e spettacoli cinematogra¬ 
fici. Nella .serata di lunedi, 
nella stupenda cornice di 
piazza S. Croce, si è svol¬ 
ta la premiazione. . 
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Lia giornata politica 

Regione: attribuite 
le deleghe 
ai nuovi assessori 

Oggi riprendono gli incontri per risol¬ 
vere la crisi al Comune - Le scadenze 


Processo Tpn: 
viene a gallo 
lo scandalo 
della SELAC 

Secca smentita al «Roma» dalla 
Commissione trasporli del PCI 


Diclolto mandati di compa¬ 
rizione per truffa uR^rnvata 
e continuata ai danni delie 
tranvie provinciali e del co 
mune di Napoli, emessi dal 
pludice istruttore dr. Fran 
cesco Scliettino, lianno ripor 
lato alla riljalta lo scandalo 
TPN per un altro dei suoi 
sconcertanti aspetti. Si trat¬ 
ta di una vicenda sulla tina¬ 
ie da tempo erano in corso 
le indagini i.struttorie (il 
procedimento penale fu aper 
to come è noto alla fine del 
’75. in seguito alle documen 
tate denunce del no.stro 
giornale e alla dcci.sione del 
la giunta Valenzi di tagliare 
via una volta per tutte il 
bubbone clientelare) e che 
.wmbra quindi giunta ad una 
.svolta. Gli imputati che han¬ 
no ricevuto mandato di com¬ 
parizione sono l’ex prc.siden- 
te .sociali.sta deH'ultimo con- 
.siglio di amministrazione. 
Matteo Gramanzini. il firn 
zionario Domenico Cappa¬ 
bianca. l’ex direttore genera 
le ing. Marcello Rossetti (che 
fu anche arre.stato, nel giu¬ 
gno ’76 per lo scandalo elei 
carburanti). Antonio Del 
Rio (consigliere di un pre¬ 
cedente consiglio d’amminl- 
•strazione). 1 dipendenti An¬ 
tonio laquinto. Raffaele Ga¬ 
rofalo. Rosa Marino. Ermelin¬ 
da Di Caterino. O.sear Sai 
za. Vincenzo Di Franco. A- 
drinno Amatucci. Adriana 
Bianco, Silvana Peix'. Ro¬ 
mano Di Micco. Nicola Pigna- 
lo.sa. Raffaele Del Gaudio. 
Nicola Maddalonl. Anna 
Rlenza. 

Le imputazioni di truffa 
sono due. Gramanzini. Cap¬ 
pabianca e Ro.s.setti devono 
rispondere dell’accu.sa di a- 
ver fatto figurare nelle bu- 
-ste paga degli altri 15 di¬ 
pendenti un numero enorme 
di ore .straordinarie mai in 
effetti lavorate, con.sentcn- 
do che co.stnro riceve.ssero 
quindi indebiti compensi, ne¬ 
gli anni ’74 e '75. 

Sempre Gramanzini. Cappa 
bianca e Ro.s.setti dovranno 
rispondere del reato di truf¬ 
fa per quanto riguarda l'as 
sorbimento della SELAC. a- 
zicnda di trasporti casertana 
di proprietà del consigliere 
de Gennaro lannotta. il cui 
organico venne addirittura 
più che raddoppiato al mo¬ 
mento del passaggio alle 
TPN nel 1973. 

Da duecento dipendenti ef¬ 
fettivamente in .servizio su¬ 
gli autobu.s. li TPN se ne 
ritrovò regi-strati oltre 500. e 
li as.sun.se tutti nonostante 
le dure denunce che su que¬ 
sto scandalo vennero fatte 
in Consiglio comunale, con 
interventi specifici degli al¬ 
lora consiglieri comunali Va- 
Icnzi e Sandomcnico. 

I mandati di comparizione 
— emissi dal giudice istrut¬ 
tore dopo che suo interlocu¬ 
tore è diventata la Procura 
generale che ha avocato di 
recente la funzione di pub¬ 
blica accusa mantenuta dal¬ 
la procura — hanno dato 1’ 
occasione al quotidiano lau¬ 
rino di incorrere ncirenncsl- 
nio ridicolo infortunio. In 
uno sproloquio plutto.sto in¬ 
comprensibile il Roma di 
chiara con sicumera che in 
questo scandalo è implicato 
anche il PCI. ma non rie- 
.sce a portare una sola prova 
di questa affermazione. Sul¬ 
l'argomento la commissione 
tra.sportl della federazione 
comunista ha inviato al quo¬ 
tidiano una lettera con una 
secca smentita, nella quale 
si ricorda l'azione svolta dal 
PCI. in Consiglio comunale 
r nelle TPN. contro i metodi 
clientelari per ra.ssorbimento 
SELAC. contro la gestione 
.scandalosa delle TPN. e la 
conseguente azione svolta dal¬ 
la ^unta Valenzi che fra i 
suoi primi atti ha proceduto 
proprio al taglio del « bub¬ 
bone j» e alla nomina del li¬ 
quidatore. 

II Roma ha comunque pa¬ 
recchio disprezzo per l'intel- 
ligenza dei .suoi lettori, vusto 
che ha al suo attivo parec 
chie « sparate ^ come quella 
di ieri, dove ogni invenzione 
è buona pur di sputare ve¬ 
leno contro rammmi.strazio¬ 
ne. E" lo stcs-so giornale che 
quando fu arrestato l'ing. 
Marcello Ras.setti difc.se a 
spada tratta questo imputa¬ 
to. nonostante lo prove inop¬ 
pugnabili che costui avev.à 
accuratamente evitato di in¬ 
dire le gare di aopalto per 
1 carburanti, preferendo le 
forniture a raro prezzo — 
per le TPN e le c-a-sse comu- 
nati -- rì.a p.arte della « Me¬ 
ridionale ga-=olinc Sp.A » di 
CUI era presidente il cogna¬ 
to di Antonio Cava. Luigi 
.Aranfora. Al liouidatore ba¬ 
stò indire le gare di apnalto 
per realizzare, subito un ri- 
soarmio netto di cento mi¬ 
lioni. ma il Romn non se 
ne accorse perdiè i suoi 
mandanti avevano ordiiT’to 
rii attaccare comunque l’a 
zione del liouidatore e della 
giunta di sini-stra. 

Sui-fatti relativi alia SF 
LAG. rosi come su'la assai lo- 
.sca operazione di acoui.sto 
delle TPN da oarte dell’allo 
ra sindaco Achille luniro, 
nonché .sui nomi di giomall* 
ptl che figuravano « collabo 
rnton » delle TPN. il Roma 
ha sempre taciuto. 


La giunta regionale, riuni 
tasi ieri .sera, ha proceduto 
alla attribuzione degli inca¬ 
richi asse.s.soriali. clic risul¬ 
tano cu.si riparliti: urbanisti 
ea. politica del territorio, he 
ni ambientali; Ciro Cirillo 
(DO: agricoltura e fore.stc. 
caccia 0 pesca: Giuseppe A- 
mato (DO; programmazione 
e bilancio; Slario Del Vcc 
chiù (PRI): industria, arti¬ 
gianato commercio, cave e 
torbiere, acque minerali, con¬ 
sorzi industriali: Salvatore 
.\rmato (DO; turismo tem¬ 
po libero e sport: .Armando 
De Rosa (DO: decentramen¬ 
to ed enti locali, affari gene¬ 
rali e pei'.sonaIe: Luigi In¬ 
vine (DO: finanze, tributi, 
demanio e patrimonio; Filip- 
|)o Caria (P.SDD: trasporti, 
porto. aeroDorto e opero ma¬ 
rittimo: Pani o (,’orreale 

(P.SDl): lavori pubblici, odi 
li/.ia so\’\'euz.innata ed einiiu- 
miea, acmie ed aciiuedotti: 
Carmelo Conte (P.SI): igiene 
sanità veterinaria e farma¬ 
ceutica: .Silvio Pavia (PSI): 
pubblica istru/ioiie cultura o 
iieni culturali (musei, biblio 
teche): Lorenzo De Vitto 

(DO: lavoro, formazione pro¬ 
fessionale. coonerazione e .sor 
vizi : Francesco Porcelli 

(PSD. Vicepresidente della 
giunta presieduta dal ile Ga¬ 
spare Russo è il sociali.sta 
Carmelo Conte. 

La riunione della giunta era 
.stata preceduta da alcuni 
spunti polemici sorti nel PSDI 
che. nonostante il comunica¬ 
to nel quale denunciava la 
propria iii-soddisfazione per la 
conclusione della crisi e per 
raltribuzionc delle deleghe, 
non ha ritenuto di doversi ir¬ 
rigidire anche se per il PSDI 
la questione non è ancora 
chiusa. 

Intanto (lueslo pomeriggio 
riprendono gli incontri per ri¬ 
solvere la crisi al Comune 
di Napoli. Ia! delegazioni dei 
partiti democratici .si rive¬ 
dono per cercare un accordo 
che consenta la realizzazione 
di una nuova più ampia mag¬ 
gioranza comprendente anche 
la Democrazia cristiana. K' 
|K*r or.i impossibile anticipa¬ 
re (|ualcosa sulle possibili 
.soluzioni die scaturiranno da 
questo incontro |K'rclic man¬ 
cano clementi sufficienti per 
e,sprimerc un giudizio. In ef¬ 
fetti fino ad oggi le riunioni 
hanno consentito solo di regi 
strare la volontà di ciascuna 
forza politica di raggiungere 
l’accordo. Non si è andati ol¬ 
tre e si attendono le propo¬ 
ste por definire come trova¬ 
re l'accordo. 


Un attivo dei lavoratori comunisti 

Una politica di rigore 
per rinnovare l'A TAN 

Necessaria una sana amministrazione e una buona direzione 
tecnica - LMntervento dell'ing. Lombardi - Ha concluso Valenzi 


Una partecipazione ampia e qualificata 

II successo di Firenze 
rilancia l’artigianato 
cardine dello sviluppo 

La presenza dei seqretari reqioiiali della CNA e della Confederazione 
generale • L’assessore Cirillo illustra la nuova legge a favore dei settore 



L’ila sana ammiiiistrazioiie 
e una buona direzione tecni¬ 
ca. Queste, in sostanza, le 
cose die i lavoratori comuni¬ 
sti deH’-AT.-X.N chiedo:io a! 
nuovo eonsiglio di amministra¬ 
zione deH’azienda dei traspor¬ 
ti. Di questi argomenti si è 
discusso l'altro giorno nel eor- 
■so di un affollato attivo eit- 
tadiiio tenutosi nella federa¬ 
zione del PCI. Ilaiiiio parteci¬ 
pato. tra gli altri, il coriipa 
gnu Valenzi e ringegner Vin¬ 
cenzo Lombardi, nuovo pre 
I sideiite dell'azienda, non co- 
I muaista ma indicalo dal PCI. 
I « .Sono pronto — ha detto Lom¬ 
bardi -- a dare tutto il mio 
! eoiitributo per una ini.gliore 
I e più eflicieiite gestione dcl- 
' r.AT.A.N. ma chiedo il contri¬ 
buto di tutte le forze deiiio- 
craticlie. dei lavoratori in pri¬ 
mo luogo ». Il pas.so è stato 
.sottolineato da un lungo ap¬ 
plauso. 

Una. es.senzialmente. l'indi- 
cazione emersa dall'atlivo e 
già contenuta iieirmlroduzio- 
ne del compagno Sodano e nel¬ 
la rdazioiu’ del compagno Im 
bimiMi; prendere tutti euscieii 
za die per salvare l'.AT.XN è 
inevitabile una iKilitica di ri¬ 
gore. di lotte agli spregili, di 
.severità, di maggiore prodiit 
tività. Come? Ctilizzaiido il 
quadro dirigente attuale, il 
eoiitribulo di tutte le forze sa¬ 
ne presenti dentro c fuori 
l'azienda, la disponibilità più 
volte espressa dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, creando un 
nuovo rapporto più aperto e 
concreto con la città, con i 
consigli di quartiere, con tut¬ 
ti gli organismi di democra¬ 


zia di base. I 

Lo liaiiiio detto ehiaramciito ! 
i compagni Mazzoecola. Pari- 1 
sio. Del Rio. .Maiirielo. ma aii- j 
die ringegner I.aiigella. del- j 
l'.AT.X.N. Gli ostacoli da stipe- , 
raie non sono ivK'bi. ma la t 
esperienza di tiuesli mesi ha j 
dimostrato che la lotta dei la- \ 
l'oratori può introdurre degli j 
importanti elementi di novità, i 
Lo ste.sso insediamento della j 
nuova commi.ssioiie ammini ! 
stratrice. del re.sto, c il frutto j 
di una iniziativa co.stantc. di i 
un impegno pressante dei la i 
voratori e deiramministrazio- j 
ne comunale. i 

^ In.sediato il nuovo consi- 1 
glio — ha i)crò sottolineato i! 
compagno Sodano — non tutti ! 
i problemi .sono risolti. Ora. j 
Hifalti, bisogna premere iK>r- , 
clic venga al più presto supc- j 
rata la crisi al Comune ». Oc- \ 
correrà, inoltre, superare le 1 
lente/ze e le carenze die bau ; 
no caratterizzato la passata | 
amministrazione. .Ne ha (lar- j 
Iato. ri|Kirtando cifre signifi- ! 
calne, il compagno Luigi ' 
D'.-Xngelo. nuovo consigliere di : 
aininiiiistrazioiie. -Nel 'TfJ d l)i ; 
lancio consuntivo dell'.-XT.X.N ; 
si è cliiiiso l'on un ddicil di j 
70 miliardi. Quello del '77, prò i 
babilmeiile (i dati non .sono ' 
ancora noli) aumenterà an- I 
cura. [ 

Di fronte ad nii iiica.sso di j 
IMico più ili 2-1 miliardi. l’.-XT.XN i 
ila spe.'io nel '76 più di IH mi- i 
bardi. K* stato calcolato, tra | 
l’altro, che jkt ogni diilome- I 
tro Ha media è calcolata tra | 
autobus, tram e filobus) 1’ [ 
.AT.-XN ci rimetto 1.7.)0 lire. 11 ! 
risanamento deU’azicnda. dun- ‘ 


(|ue — è stato di tto — è il 
primo problema che dovrà af 
froiitare il nuovo consiglio di 
amministrazione. 

A questo proposito — ha 
detto il l’ompagno Mazzoceo — 
bisogna favorire i progetti di 
organiz/azione del lavoro, di 
ristrutturazione e meccanizza¬ 
zione dei servizi, di espansio¬ 
ne e f|ualilieaziono degli inve¬ 
stimenti produttivi. Tutte co 
se di CHI i lavoratori hanno 
già ampiamente rìiscns.so nel 
corso della conferenza di prò 
duzione dcll'.XT.XN tenutasi 
ranno scorso e conclusasi con 
un nutrito paccbolto di prò 
IMj.ste concrete. 

.Ma iieeessario ~ e lo hanno 
ricordato D'.Xngelo. Del Rio e 
ringegner Lombardi — è il 
ruolo che dovrà avere la Re¬ 
gione nella ripartizione dei 
fondi, nel superare i ritardi 
con cui è .stalo affrontato i! 
problema, neiravviare concre¬ 
tamente il coordinamento tra 
le vario aziende di tras|)orto 
per evitare, ancora una vol¬ 
ta. inutili c dannosi sprechi 
di risor'-e. 

Il senso generale ilell’am 
pio e articolato dibattito è sta 
io poi raciolto ilal compaguo 
X'alenzi nelle eoiiclusioni. .Ai 
lavoratori X'alenzi lui rivolto 
un o.spliiito invito alla lotta, 
alla mobilitazione |K*r contri¬ 
buire al risanamento ilell'a- 
zicnda c allo sviluppo civile e 
produttivo della città in un 
clima di profonda tensione uni 
tana tra tutte le forze demo 
tieiie. 

iVc/la foto: uii'iminagiiie del 
fassemblea dei lavorator: co 
munisti .AT.AN. 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — L’ artigianato 
campano ha riscosso un lu¬ 
singhiero successo alla 42. 
.Mostra internazionale di Fi¬ 
renze. nella splendida -it.-iit 
tura realizzata airiiitcrno del 
le mura della cinqueceiil. sea 
Fortezza da Hasso- Il padi¬ 
glione della nostra regio le e 
stato visitato da migliaia c 
migliaia di perMiae clu- iian 
no avuto modo di apprezzar^ 
i valori artistici della p.~oclii 
/ione artigiana specialmenie 
nei settori ilella lavora'ioiu- 
del corallo, degli intarsi, in 
legno, del ferro battuto, del 
la ccramiea. 

.Non meno apprezzati i ra¬ 
pi d’abbiglianieiito, sia L lu¬ 
minili che mascliili. le ei iva: 
te. le einghe. le sear|)e. le 
iMirse. Essere andati nella 
lidia dell'artigianato, quale 
deve consiilerarsi FirtMze. 
riusceiiilo a imporsi per qua¬ 
lità e estri» i-cealivo o'in è 
certo un dato da sottovalu¬ 
tare e qui va messa ne! gui 
-sto risalto anche l'oiicra dei 
luiizionari del servizio regio 
naie dell’artigianato che >i,in¬ 
no organizzalo il tutto >n .no 
do impeccabile dando in ri¬ 
levante contributo alla iiTer 
niazioiic dei prodotti . .iella 
Campania. 

Parlando con molli operato¬ 
ri economici abbianiu .e.iito 
modo di apprendere clic era¬ 
no ramnuieieati di ima soi.i 
cosa: di aver |)ortato a Fi¬ 
renze i loro nrodolti in q i.iii 
tità non sufficiente a .soddi¬ 
sfare la rieiiicsta. l’n s i.ve.s 
.so così rilevante non se Io 
aspettava ne.s.suiu). Lo lui n 
cono.seiiito anche il scn. Mat¬ 
teini. presidente della .Xln-tra, 
il quale, nel carso deH’in'on- 
(ro avuto con gli ar'i^ian: 
campani, ha individuato le ra¬ 
gioni di questo suceesi-a nel 
fatto elle il nostro artigiana¬ 
to. a differenza di que*' i il. 
altre regioni, non ha are ora 
assunto caratteristielie e indu¬ 
striali », conservando qjello 
« arti,gianej- i-lie ne fanno un 
prodotto fortemente richiesta 
anche .-.ni mercati ne! Nvird 
.America, del Giappone. 

E' proprio partendo ((.•• pie 
st'* considerazioni che l’asses- 
.sore reeiiMjile aH'artiei in.iio, 
Ciro Cirillo, intervenendo nel 
corso di quc.sl’iiiconlrr. or. 
gli artigiani campani (iiiciMi 
tro al quale erano pre-enii 
aiidie Ciro Rota e .Xrmaiido 
Chioccarelli. .segretari r''-gio- 
nali rispettivamente della 
C.N.X e della i-onfeiler.i/ione 
generale deirartigianato) ha 
affermato clic ugni sfor/i. di¬ 
ve essere compiuto |ier porcn- 
ziare il settore. Giiistam -lite 
è nello svihippo di un te.ssiito 


di piccole e medie imp-ese 
che va visto quello più eom 
plessivo della iio-.tra 'eginiie. 

Le «cattedrali nel dese"lu » 
liiiuno rivelalo la loro p;c-so 
cliè inutilità ai fini di pro¬ 
muovere quel migliorani-iilo 
delle condizioni cconomiclic e 
sociali della Campania e p;ù 
complessivamente deirintero 
Mez/ogiiirno. 

Tra le piccole e medie un 
[irese vaium i-olloi-ate rpielle 
artigiane e la Regione C im¬ 
pania s'ò mos-,a oi)|)o"tim.i 
imiilc il questa direzione con 
rapprovazioiu- di alcune leg 
gi che superano il ve cluo 
colie etto di assi.'teii/a per a-» 
-.iimeie faspetto di un concia¬ 
to o moderno ■^o,^tegr.o ilio 
svilupiio del settore. Molto 
importante quella che a .’-eii 
te agli artigiani di poter .-'iie 
(Ieri- a tasso agevola;'» 'j,i 
cri-ditn fino a otto milioni di 
liri- thè --ervnMO per i-o-.'. tiii 
re il capitale di rischio, quel¬ 
lo destinalo all’investime-iìo. 

L'assessore Cirillo ha an¬ 


che amiiminato che vi sta 
mettendo a punto un prozcl- 
•o per re.iliz/are un.i iin.m 
ziaria regionale che operi nel 
setti'. e. Impegni abbavl.i.i/a 
seri che richiederebbero an¬ 
che l'avvio a solu/ione di-l 
l’anio.sa que.vlione relativa al- 
l'eiite (il svilup|)o e vai »riz 
/azione tleU'artigiaiiato .lon 
ancora in grado di fun/ioiia 
re perchè non s'ò proceduto 
alla nomina del iirevidciite. 
E’ un ritardo gravissimo per¬ 
chè iiuesto ente, nei suoi coni 
liiti isliluziLnali. lia quello 
della programma/ione 

Il consiglio d'ammiiiì.-tra 
/ione è completo: non si rio 
nisce (K-rò periliè non an-o 
ra in ca.va de è stato .-ag- 
giiiiito un aci'ordo vu chi de¬ 
ve e.ssere eletto presidi' He. 
Se veramente si vuole ci'.e li 
.settore dell'artigianato deeoi 
Il è lieiic che .iiiche qucvio 
problema sia al più presto 
ri.sollo. 

Sergio Gallo 



Un gravissimo scandalo edilizio 

S. Agnello: nessuno 
ferma i lavori abusivi 
all’hotel Cocumella 

Lo scanthilo della trasformazicne abusiva ileU'aniico Hotel 
Cocumella a S. Agnello sta continuando: 1 lavori, mai auto¬ 
rizzati dalla Sopnniendcn/a ai nif»iumcnti. privi di licenza 
edilizia, proseguono indisturbati, c a nulla valgono le nume¬ 
rose denunce già presentate al pretore di Sorrento. A que- 
.st'ullimo .s'è rivolta invano perfino la capitaneria di porto, 
quando l'impresa edilizia ha scaricato a mare, provocando 
un grave inquinamento, tonnellate di materiali di risulta. 

A dirigere queste abusive tiMsformazioni di un edifìcio 
mciiunicnialc -- si tratta di un convento cinquecentesco, ri¬ 
tenuto una delle più interessanti costruzioni di tutta la peni¬ 
sola sorrentina e per il quale da oltre dieci anni è .stato 
invocalo il vincolo dei beni culturali — è rarchitetto Nino 
Del Papa. Si tratta dì un nome ben noto a Napoli, legato 
a quelle lottizzazioni permesse ccn le «licenze d'agosto» e 
anche prim.i, che furono me.-.so sotto accusa dalla commis¬ 
sione ministeriale di indagine suU’abusivismo edilizio. Fra le 
tante lottizzazioni abusive e comunque al di fuori di ogni 
corretta c civile norma costruttiva, ci sono anche i famosi 
palazzi su palafitte della zona Pigna. 

Il Del Papa millanta, fra l'altro, appoggi e complicità, e 
vanta .sfronlatanioife la .sua impunità. Qualco.sa deve co¬ 
munque pur es.serci se il sind-ico di Sant’Agnello si è limitato 
ad emettere un’ordinan/a di so.spcnsionc dei lavori senza 
preoccupars; che vcnis.se e-;eguita. e se iimangono senza 
esito le denunce aH’autonta giudiziaria presentate da « Italia 
No.stra », dal gruppo rc<isihare de] PCI. ria numerosi citta- 
fiini Sì .spera adesco - e in tal .scn-o sono .stale numerose 
le demincc — in un intervento denso ilei!» Soorintenrien/.a 
ai mcnunienti. ufficio che dnviebbc compiere un rapido so 
pralluogn e :»iiziare le procedure clic conscitano di fermare 
i lavori abusivi. 

L’antico eriincio si trova nel centro storico, cd anche a 
meno di .590 metri dalla riva del mare, per cui l lavori sono 
oltretutto una pesante violazione della legge regionale iquclla 
che porta il nome del consigliere socialista Francesco Por¬ 
celli, recentemente rieletto as-essorei che vieta qualsiasi ro- 
struzirne o t'asformazione nei comuni privi di .'Urumcnlq 
urbanistico nella fa.scia costiera profonda appunto 500 metri. 


Era prevista una riunione alla camera di commercio 

Per la vertenza Oms 
ieri ancora un rinvio 

L’inaccettabile e provocatorio atteggiamento della direzione della fab¬ 
brica che calpesta gli impegni assunti - Gli operai in lotta da 8 mesi 


I! braccio di ferro tra i 
160 operai della OMS di Qua- 
liano — da otto mesi in lot¬ 
ta per la difesa del posto 
di lavoro — e la proprietà 
della fabbrica, continua sen¬ 
za sosta. E questo mentre 
ramministratore unico del- 
Tazienda, il signor Gennaro 
Gallo, continua a non ri¬ 
spettare gli impegni presi. 
Ieri mattina, per esempio, era 
prevista alla Camera di Com¬ 
mercio una riunione tra le 
parti che. però, è stata poi 
slr.anamente rinviata ad og¬ 
gi. Intanto la situazione per 
gii operai — da otto mesi so¬ 
no senza nemmeno la cassa 
integrazione — diventa sem¬ 
pre più pesante. 

Come è noto la fabbrica — 
che I lavoratori presidiano 
.^nza interruzioni — fu ch.u 
.“^a r.cH’agosto dell’anno scor¬ 
so 

Da ar.ora numeraci incon¬ 
tri SI sono tenuti per giun¬ 
gere ad un.i risoluzione delia 
vertenza. Il 1.3 marzo di que 
sfanno in una riunione te¬ 
nuta al minùsiero del Lavoro 
fu addirittura approvato 
un documento (porla le fir¬ 
me in i.i'.ce degl; on. Scotti 
e .Armato» nei quale .si sol¬ 
lecitava un rapido accordo 
tr.s la OMS e la SP.A Gene¬ 
rale Investimenti di Milano 
1 in'eres.<ata a rilevare la fab 
br;ca> e nel quale, tra l’al¬ 
tro il rappresentante della 
Generale Investimenti s: im¬ 
pegnava a « garantire il 
manten.mento dei livelli oc¬ 
cupazionali che è fijvsato in 
160 lavoratori ». La stessa Ge¬ 
nerale investimeni:, inoltre, 
s: impegnava a « presentare, 
entro il 3(15 78. un piano di 
rLìtrutturaz-ions aziendale per 
adeguare i processi produtti¬ 
vi alle effettive esigenze di 
mercato ». 

Qiie.sto accordo, per il mo¬ 
mento. non è stato assoluta- 
mente rispettato. La Gene¬ 
rale Investimenti sembra es- 
.sere intenzionata a non ri¬ 
levare più la fabbrica mentre 
la direzione della OMS non 
vuole aapcrne di riaprire. 


Grave episodio nella divisione otorinolaringoiatrica del Cardarelli 

Non opera senza anestesia 
e il primario lo denuncia 

Il dr. Domenico Licenziato non ha voluto estirpare le tonsille a sei bambini per evitare gravi conse¬ 
guenze - Provvedimenti disciplinari anche per due infermieri - Difficoltà dei medici a «tempo pieno» 


Prima di gettarla in mare 

Mugo cloroformizzò l'ornante 

Conclusa la perizia sull’auto del professor Alfonso Mungo 
il noto radiologo accusato dall'amante Giordana Pavic di 
aver tentato di ucciderla, gettandola nel mare in tempesta 
a monte di Procida. La doma disse di essersi salvata per 
miracolo nascondendosi dietro un piloie e attendendo che 
il Mungo e il suo complice si allontanassero. La Pavic denun¬ 
ciava che durante il forzato percorso in auto da Napoli a 
Monte di Procida il Mungo aveva tentato di narcotizzarla 
probabilmente ccn cloroformio. 

La p>erizia ha ri.sconlrato che alcune macchie sulla tap¬ 
pezzeria delia macchina pos.sono essere state causate dal 
cloroformio. II risultalo non è certo favorevole al Mungo e 
a Luigi Ruggiero, il complice che avrebbe fatto il a piacere » 
al professore di aiutarlo nel far fuori l'inquieta e riluttante 
amante. Elegantissima e in piena forma infanto, ieri la Pavic 
è ritornata dal giudice Cnscuolo — al quale è stata affidata 
ristruttoria — per e.ssere soltopo.sta a perizia al naso. La 
cosa riguarda un’.altr.a querela esposta dalla denna nel giu¬ 
gno dello scorso anno, allorché lamentò di essere stata per¬ 
cossa e minacciata dal Mungo. 


Si rifiuta di operare alle 
tonsille sei bambini senza la 
anestesia c il primario lo de¬ 
nuncia al Consiglio di disci¬ 
plina. E' quanto è accaduto 
al dottor Domenico Licenzia 
to. assistente ordinario della 
divisione otorinolaringoiatri¬ 
ca del Cardarelli, diretta dal 
professor Mario Jengo. E" sta¬ 
to proprio quest'ultimo a non 
voler sentire ragioni. 

E" da premettere che in 
quasi tutti gli ospedali e le 
cliniche universitarie italiane 
si usa praticare la tonsillecto 
mia nel bambino con aneste¬ 
sia . generale, in conformità 
con quanto .suggerito da tuit: 
i trattati di chirurgia. Quello 
del dottor Licenziato non era 
dunque 'un c.apriccio. Nel c.a.so 
di operazioni .senza anestesia 
le conseguenze possono es.«ere 
anche partirolarmente gravi; 
trauma psichico che a volte 
può durare anche sei me.s: 
disturbi nel trattenere l'urina 
e così via. 


L'istituto case popolari installerà i contenitori 

Rioni lacp: prorogato il servizio N.U. 


Il comune assicurerà an¬ 
cora per altri trenta giorni 
il servizio di nettezza urba¬ 
na nei rioni I.ACP che. per 
legge, spettano aH’istituto al 
quale gli inquilini versano 
una apposita quota. Da un 
anno vengono e.scguiti. sen¬ 
za contropartita alcuna, dal 
comune di Napoli. C'è stato 
un’incontro Ieri fra il presi¬ 
dente I.ACP. Di Meglio e 
l'assessore Anzivino. presenti 
l dirigenti del servizio N.U. 
e l consiglieri deH’istituto: 
que.sfultlmo si è impegnato 
a dotare i rioni popolari con 
contenitori portarlfiuti del 
tipo recentemente installato 


■ dal comune nei mercatini 
I Cerlone di Fuorigrotta e a 
i via Ferrara, m modo da fa- 
\ vorire un più rapido prelie¬ 
vo mediante mezzi meccani¬ 
ci. Sarà la direzione N.U. a 
stabilire, dopo la formale ri- 
! chiesta lACP, il numero di 
contenitori occorrenti in rap¬ 
porto al rifiuti prodotti quo¬ 
tidianamente dal rioni popo¬ 
lari. 

Nel contempo sarà accele¬ 
rato e portato a definizione 
l'iter che prevede il passag¬ 
gio al comune delle arce li¬ 
bere dei rioni lACP. argo¬ 
mento su cui vi sarà un ulte¬ 
riore incontro operativo con 


' la giunta municipale e gli 
! uffici tecnici. 

L'energic.» presa di posizio¬ 
ne deiras-^ssorato alla N.U. 
ha quindi .-sortito l'effetto 
sperato, mducendo TLstituio 
ad abb.andon.ire finalmente 
l’atteggjamento di noncuran¬ 
za finora mantenuto nei con¬ 
fronti di questo pesante pro¬ 
blema che vede l'istituto in¬ 
cassare i denari pagati dagli 
inquilini per le pulizie, e il 
comune costretto a pulire 
aree non pubbliche impiegan¬ 
do una cospicua parte del 
personale, e senza alcuna fat¬ 
tiva collaborazione da parte 
deU'ente. 


Ma ecco come sono andati 
i fatti cosi come li ha ripor¬ 
tati il dottor Licenziato in 
una lettera inviata al diret¬ 
tore .sanitario del Cardarelli 
e. per conoscenza, alle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

B Considero un atto di vio¬ 
lenza chirurgica — premette 
il dottor Licenziato — la ton¬ 
sillectomia nel bambino non 
addormentato ». « Pur cono- 
.scendo le m;e convinzioni 
— continua la lettera — ve¬ 
nerdì 21 aprile il prof. Jengo 
mi ordinò di operare .senza 
narcosi, poiché lanestesLsta 
era impieenato (nel secondo 
reparto di anestesia del Car¬ 
darelli re ne sono 12 per co 
prire 17 camc.’-e operatone, 
nrin». Rj:pas; allora che 
avrei potuto anche aspettare, 
ma i! prof. Jengo riaffermò 
’.I .suo ordine, imponendomi 
di dargli e.-eruzione .'e non 
avc.s.si voluto incorrere in 
provvedimenti di.<^;iphnari ». 
II dottor Licenziato allora si 
rifiutò e -'operazione fu e.se 
gusta da un altro sanit.ar.o. 
Sembra, comunque, che Io 
.«*e.s.-:o profe-vsor Jengo prefe 
ri-^ca fare i suo; interventi 
.solo dopo l’anestesia 

Questi ed altri elementi 
lil dottor Licenziato è l’u¬ 
nico. nel suo reparto, a pra 
t eare il tempo pieno e quin¬ 
di particolarmente malvisto» 
rendono leciti alcuni interro^ 
gativi che concludono la iet¬ 
terà inv ata alla direzione .sa¬ 
nitaria. B'sozna rendersi con¬ 
to — dice in .sostanza il dot 
tor Licenziato rivolgendosi 
alle organ'zzazioni .sindacali 
in Quali condizioni devono 
lavorare i medici a a tempo 
pieno ». che hanno fatto que 
.sta scelta per far meglio il 
loro dovere a favore dei ma¬ 
lati. 

Insieme con il dottor Licen¬ 
zialo .sono .stati denunciati al 
Consiglio di disciplina anche 
due infermieri che interven¬ 
nero a .sua dife.sa nella di 
.scujvsione con il primario del¬ 
la cllnica. 


Si dimette 
il sindaco 
democristiano 
di Acerro 


Il sindaco d; Acerra, il de- i 
mocristiano .Angelo Soriano. * 
SI è dimesso per gravi mo- 1 
tivi d; .salute. Era a capo di 
una giunta bicolore DC-PSI 
che è all’ammin'Istrazione del 
la città sin da'; '75. Tra le 
forze politiche locali, tra l'al¬ 
tro. era stato raggiunto un 
accordo pr^rammatico al 
quale partecipa anche il PCI. 

Adesso, le dimissioni del 
sindaco — al quale vanno gli 
auguri dei comunisti di Acer¬ 
ra — pos.sono aprire una fa- 
.se politica nuova e possono 
favorire e dare il via. al¬ 
l’avanzamento del quadro po¬ 
litico più volte sollecitato dai \ 
comunisti. L’intera questione, 
comunque, sarà esaminata 
dai comunisti di Acerra nei 
prossimi giorni quando si riu 
nirà il comitato direttivo del¬ 
la sezione. 


Avviso 
ai compagni 

Sì avvertono tutti i comp»- 
gni delle aerioni che sabato 
prossimo scadono i termini per 
la presentazione delle domande 
ai Comuni per la concessione 
defli spazi elettorali relativi a! 
retcrendum. 

Cem'è noto, infatti, la ri- * 
chiesta per affinerà manifesti 
ne«li appositi spazi deea essere 
inoltrata ai Comuni entro e non 
oltre il trentaquattresimo fiorno 
dalla data in cui si tvolferanno 
la votazioni. 


Incendio in 
un deposito 
di mobili 0 
Portici 


Un violento incendio è scop¬ 
piato l'altra notte nel depo 
sito di mobili di proprietà di 
Carme'.a Elspasito. in via Car¬ 
dano 22 a Portici. Le fiam¬ 
me. che .sono .state domate 
dopo ore di duro lavoro da; 
vigili del fuoco, hanno an¬ 
che a lungo minacciato gli 
altri cinque piani dello sta¬ 
bile. I danni sono ingenti e 
ammontano a circa 100 mi¬ 
lioni. Sulla natura dell'incen¬ 
dio si sta svolgendo una in¬ 
dagine. Comunque a quanto 
pare, deve essere stato ap¬ 
piccato dolosamente. 

Nei pre.ss; di uno dei cin¬ 
que ingressi del deposito è 
stata trovata — infatti — 
una lattina che conteneva 
ancora dei resti di un liqui¬ 
do infiammabile. Interrogata 
in proposito la proprietaria 
dei mobilificio ha affermato 
di non aver mai ricevuto del¬ 
le minacce o delle richieste 
di denaro, anche .se qualche 
decina di giorni fa c’era sta¬ 
to un tentativo di danneg¬ 
giare un camion ac detto al 
trasjaorto di m.anufaiti dal 
deposito a ca--va degl; acqui 
remi. Data U mancanza di 
richie.ste di denaro, le inda¬ 
gini della polizia si .sono in¬ 
dirizzate verso altre piste. 

Dovrebbe e.s.;ere una gelo 
sia fra concorrenti l’origine 
del fatto. Dopo una attenta 
ispezione dei vigili del fuoco 
11 palazzo dove si è Si/.liippa- 
to l’incendio è .stato ricono¬ 
sciuto abitabile. 


A Napoli c'è 
ancora un 
22 per cento 
di analfabeti 
semianalfabeti 


< Salvare e rinnovare la 
scuola per to sviluppo civile 
e produttivo ». Su questo tema 
il PCI ha indetto per domani 
al Politecnico (alle ore 16) 
una conlerenza provinciale. Sarà 
l'occasiono per lanciare la pro¬ 
posta dei comunisti per la 
scuola a Napoli. 

La inaiRiiii/a di nanov.i 
munto, auudinpagnata da ini 
/laliit' iiiiiirovvisatu di spu 
rinienla/Hiiiu didattiun. In 
vontuiiiporanua pruMM/a ih 
t oii.suri atorisaio u voUuita 
ri.>ino. di autoiat.iriNnii» u di 
!a.^^isnlo. la pratica dulia 
duiiia'tiìRia u purfiiio dulli 
\io!un/a. hanno iumi iiiuffi 
uiuntu la sciiol.i piilililica o 
no fanno Taoullo più delicato 
o pur taluni lur.si il più frau: 
lu tra lu fondamuiitali ..stito- 
/.ioni (luiiKK'ratiuliu 
E’ .su questo terreno clic si 
.giiK-a una delle più vdah al- 
lean/.c della classe operaia, 
(piella fon un settore cospi 
euo di massa et! inlellettunle. 
costituito daitli inseguaiiti dui 
vati livelli .scolastici c dagli 
studenti che ncecHliino a' 
gradi superiori deH’islruzi.i 
ne. 

Per questo occorre un’ini- 
/iativa clu' .seiisihili//i l,i 
scuoia, la fabbrica cc! il ferri 
torio, sul tema della rif 'fu:» 
dello Scc'ondaria c di un rin¬ 
novato imiiemu) ver-'» 'a 
.scuola dell'obbligo. Non avrà 
alcun senso parlare di uuoi.» 
qualità della vita c di .nuovo 
sviluppo produttivo tri . 
(juando dovremo fate i conti 
con decine di migliaia di ra 
gaz/i che non completano il 
ciclo elementare o non iiann.» 
mai frequentato la scuola 
deirinfan/ia. 

•Naixili ha bisogno di una 
campagna di massa: sj irm-ì 
che il 22 per cento della po 
polazione è. secondo reccn 
tissime indagini, composta da 
analfiibeti o srmiaiialfaheti. 

Una propo.-,ta dei coniuni.^ti 
per la scuola a Nai>o!i. a- 
sumendo questo quadro 
complessilo comi' pun!o d. 
riferimento, dine e.sprimere 
tutti la capacità di s-ildare 
l’emergeii/a con la p'^Ospcttì- 
\a di iiii n uovo sviluppo. 

Per un verso è giusto rieo 
noscere riiiauto iiicis-ro .sia 
stato rintervento delle .Am- 
miiiisl''a/.ioiii di Naooli e d, i 
Comuni della Provincia .a 
partecina/ioiie comiiuist *. per 
ri.spondere al bi.sogno di aule 
.scolastielie sbloceanrlo vecc ii 
finanziamenti e dando rapiil.i 
attuazione ;i nuove costrii/i<> 
ni: tale forma di intervento 
dovrà ulteriormente Csteii 
densi per recuperare il deficit 
quantitativo e qualitativo ii 
aule. D’altra parte ò il mo¬ 
mento di considerare l’urg^-.i 
za (dettata anche dalle .v;a- 
tleii/c della legge -’tB2) di qua¬ 
lificare rintervento per la 
.scuola ristrutturando o .e 
alcuni casi i.stituendo. quei 
.servizi collcttivi clic rendono 
possibile cd efficace la rea 
lizza/.itKie del diritto a.l'» 
.studio. Servizi mensa, di .ne- 
dicimi scoln.stica. di assisien- 
za socio - psico - pedagogica 
non .sono un di più super¬ 
fluo. né un intervento assi- 
steoziale. ma. organizzati i:i 
modo razionale, sono uno 
stnimciito indispensabile [k r 
Pcfficicnz-a di una scuola 
moderna <ii massa. 

Ma gli Enti locali non poi 
.sono limitarsi ad e.ssere ero¬ 
gatori di servizi. 

-Se. per esempio, il Comune 
dove procedere a forme di 
programmazione dello svi 
iuppo civile e produttivo del 
territorio, non può tra.scuraru 
il ruolo della cultura come 
baso per relevamcnto tecno 
logico dei lavoratori e come 
creatrice di forme nuove di 
coscienza che orientano ver.so 
consumi qualitativamente più 
elevati e socialmente più va¬ 
lidi. Occorro allora che i 
Comuni si dotino di un prò 
getto di politica culturale che 
tenga conto delle esigenze di 
decentramento culturale e rii 
alfabetizzazione, promuova il 
dibattito intorno alla riforma 
della scuola secondaria supcv 
riore. contribui.sca aU.i defi¬ 
nizione di nuovi profili pro- 
fc.'.sioffiali. .sostenga la richie¬ 
sta di aggiornamento de^ 
inscenanti. Inoltre, ricordali 
do che remarginazione socia¬ 
le e la selezione scolasti/a oi 
precostituiscono nei primi 
anni di vita, occorre che tul 
te le strutture scolastiche, 
tutti i .servizi .sociali, tutu di 
interventi culturali siano fi¬ 
nalizzati prioritariamente a 
bambini e a ragazzi compre 
si nella fascia di età tra 0 c 
H anni. 

Su questi te.mi occorrerà 
.sviluppare il massinrv) irn- 
Iiczno sol'dale delle fu-'-* p^i 
litiche, .sindacali, sociali e 
culturali per far frmt»- .jn; 
tariameote alla .situazione di 
emr.'gcnza c di crisi della 
città e della provincia. 

Emilio Nini 

( responsabile 
commissitme 
scuole del pa) 
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PAG. 11 / napoli-Campania 


A meno di due settimane dalle elezioni del 14 maggio 


' metro il test elettorale del 
. Umaggto, che interesserà in 
1 Campania mezzo milione di 
"j elettori, c'è un grosso pe- 
i ricalo in agguato. A" il ri 
scino che i partiti, tutti i 
-v partiti, non riescano a par 
t lare alla gente <ome e ne 
{ cessano in guesto momen- 
' ciò; il rischio che, nel mo 
mento piu delicato del do 
pogiieira per le istituzioni 
democratiche del nostio par 
M’, le Joìze politiche non 
,, riesiano a dispiegare tulle 
le potenzialità che esistono 
nel loto lapp'iito, onginale 
, e specifuo, con le masse 
.Se guesto risi Ino diien 
tasse realta, la campagna 
. clcttmale e le ele,.ioni sics 
se i enebbero defni mate nel 
lino senso e nella lino im 
portanza, sionterebbe/o cioè 
dei limiti lite, pine se ap 
parentemente. conti adiiitto 
II, sono III lenita le /ime 
di una stessa medaglia il 
pi imo e che tutta l'ut leu 
zinne ed il dibaltito si ap 
piattiscano sulla viiciiila 
‘ Mino, I issata magali ina 
ionie un e taso > che ionie 
uno stimolo potente ad una 
eiiezionale mobilitazione di 
popolo per la dt/csa ed il 
I iniioi amento della demo 
inizia L’altro limite e i he, 
mi eie, l'attenzione in nini 
pugna eh ttouile, sopiattal 
^ lo nei unniini piu pinoli, 
venga totalmente assorbita 
dalle giiestinni linuli, i he 
pilli' sono sellini liti impor 
tallii dett eineigeiuii i he il 
le tintelo paese, liste jie 
'IO al di /non ed al di sopiti 
dei giorni dei isivi che tutti 
stiamo 1 iretido 
Questi liscili sono leiilt 
liisogiia due aiui ihe esi o 
Ilo I oniei muti da una ino 
(/nizioiie, sepiiiiie in/orma 
le. drll'alteggiameiito che le 
/ulte poliliehe staniti) as 
sumriido in guestii campa 
gnu elrttonile 
Penile, a dispetto delle 


Difficile parlare 
alla gente 
(e non mancano 
vecchie tentazioni) 


apparenze, la competizione 
elettorale e oiainai in pie 
no siolgimeiito E’ « frod 
da», cello, lo sostengono 
tutti nel senso che non si 
sta SI olgeiido in guel modo 
acceso e combattn o che ha 
caiatterizzato altre campa 
gne elettorali, incentiate in 
torno allo strumento tradì 
zioiiale del comizio, ma non 
e davvero « nuova ». alme 
no /ino a guesto momento 
La priiiia nofdzioiie nega- 
lo'< ii'iiiarda del resto prò 
prio la Democrazia cristia 
na Questo partito non sta 
dimostrandosi nei lomiini 
doi e SI votela /ninni all'al 
tezza (he la /ase potila a 
allertasi con il Ih marzo il 
chiede Innanzitiitlo perche 
«I (anali tradizionali del 
suo lapparlo con le masse 
so-,! iene Pasi/iiale Inno, 
della segrcleiia della fede 
ni ..ione i omiiiiista di ('a 
scita — (iiielli (he hanno 
sempre .stimolato una rispo 
sta indwidnate ai problemi 
della SOI leta. (/iielli del lon 
tatto ( lientelaie, delta prò 
messa sembntiio aiiioia og 
gi I pie/eiiti ■> 

Piuttosto (he sceglieie una 
campagna elettorale fatta 
dal pallilo Ili guanto tale, 
che ina di iniziatile pub 
binile e di massa, la DC 


sembra uf/idare ancoia tut¬ 
te le carte al gioco della 
competizione tra candidati 
E’ il caso di Portici ma an¬ 
che guello di Aiersa, doie 
assessori democristiani si 
i cintano con lettere su tur 
tei intestata del comune di 
lealizzazioni che sono da 
ascrivere al lai oro del con 
sigilo comunale e dell'intesa 
che regge la giunta. Non 
solo; spesso i candidati Io 
cali non disdegiiciiio nean¬ 
che l'uso di argomenti pro¬ 
pagandistici inaccettabili 
guanto ingenui 
u In gualche giiartiere sot¬ 
toproletario — spiega fini 
no Lamberti, di Aieisii -- 
si tenta pci/ino di eie ere 
ditene la tesi che le iili 
sono /igli del PCI » Noti 
zie di simili de/ormaztoiii 
1 engono ani he da l.ioiii c 
da alluni (omiiiii del ('a 
SCI tono .Xugusto liisieglm, 
cuponi appo della I)C ad 
Aversa, non ha del resto 
di//iioltà ad ainiiiettere che 
la lampagiia clctioialc del 
la DC lidie /atta in ginn 
pente dai singoli cenidideiti 
c che la proposta politica 
che la DC riiolge ai citta 
mini e la richiesta di ot¬ 
tenere la maggioiaiizii as 
solata .\nchc se poi ag 
giunge che pero la campa¬ 


gna elettorale « e cortese, 
c'e distensione, non ci si 
fa sgorbi a vicenda come 
in a'tre occasioni » Questo, 
niituralmcnte, conta: ma 
cello non busta a esaurire 
il problema Quando a Ino 
ni la DC mette in lista l'ei 
capogruppo missino. Verde 
tosa, /a evidentemente una 
scelta politica gteive e pe 
rtcolosei A Salerno, d'altra 
parte, si avverte la sensa¬ 
zione che la direzione pro¬ 
vinciale abbia completameli 
te abdicato al sistema dei 
potentati locali la gestione 
della eeiiiipiignii elettorale 

Diverso e il tentatilo che 
sta compiendo il PCI » Sic 
gimmo la strada del contat¬ 
to lapillaie, none per rio 
ne, parlando con la gente 
senza mai dimentu are t prò 
tdenu reali e giiotidiani dei 
laioiaton — dice .Antonio 
Maisto, 11 ( esiiidaco comuni 
sta di c:iiigliano -- che è 
Il modo migliore di spiega 
re peiché gueste elezioni so¬ 
no tutt'altu) (he inutili, pci 
che da una spinta /oilc 
della gente al ( ambiamciito 
(teina ainhc una /arte spia 
tu alla di/csa dei modi de 
mocratu i di coni iveiiza cii i 
le e guiiidt una risposta /or- 
midahile alle fìngate rosse ». 

Non è, guesto, uno s/oro 


che ottiene sempre risultati 
positivi. Grandi sono le dif¬ 
ficolta- innanzitutto una 
forte riservatezza detta gen¬ 
te che appare restia a rap 
portarsi in modo posditu 
nei con/ionti di gueste ele¬ 
zioni, quando non è addirit 
tura indi/fetente. Qui c‘è 
anche un altro elemento, 
svincolato anche dalla ero 
naca politica di giiesti gior¬ 
ni. una mancanza di fida 
eia nei con/ronti deH'ente 
locale (Olile istituzione in 
grado di uii'cleiata piodut 
tivita, sul piano del riiiiio 
vamentu dello Stato e su 
guello della t ras fot inazione 
della società Finse ancora 
paio SI discute <on la gen¬ 
te dei /ìoteri nuoii che al 
comune sono stati assegna 
ti dalla legge ./HI 

Certo e che .se | partili 
sfuggono al dibattito sui 
problemi leali, sulle guestio 
HI dell'oggi, che sono motto 
(In erse e pili giavi di guel 
le dello ieri, rendono un pes¬ 
simo servizio alla democru 
zia ni guesto di/ficile ino 
mento 

« Per guesto a noi spetta 
-- af/eima il compagno In 
no — essere piu tnetsit i 
nella nostra riceria del con 
flauto aperto e polemico, 
giiando è necessario Siamo 
il partito che piesentii do 
i lingue proaiammi. piecisi, 
oiganici Ebbene, che gli 
'litri SI pioiiiincitio su di cs 
SI. che SI indici'i alla gcn 
te. comune pei comune, chi 
sono I iiemu I del cambili 
mento Dobbiamo iitsomma 
riusi iic, (Oli un grande 
sfoizo politilo ed organizza 
tino, a portare ad un Ine' 
lo adeguato alla situazione 
ani he il tono ed il lontcnuto 
(li giiesta impoi tante campa 
gnu elcttoiali- » 

Antonio Polito 


A Campagna, nella piana del Seie, significativo appuntamento elettorale 

Importante consolidare il Comune nuovo 

Avviata nel ’75 iiii’originale esperienza amministrativa frutto della collaborazione tra PCI e PSI 
Le scelte contrastanti della DC - Numerose le realizzazioni avviale - L’utilizzo delle terre incolte 


CAMPAGNA - Campat'na, 
dieci lia<;u)ni enea dodu tini 
la. alni ani 1 . e dopo L'holi e 
BalUpaKlia uno dei cenlri 
niaggiori della piana del Bele. 
una 7ona iniiKiriami'vsiina 
per la piovlmia di Salerno e 
lier la regione dal punto di 
viòla degli equililni economi¬ 
ci e òociali c al tempo .stesbo 
una delle zone del Mezizo- 
giorno piu tormentate dalla 
cri.'ii economica e dalla di- 
òoccupazione, .significativa¬ 
mente al centro della verten¬ 
za regionale con il governo 

A ridosso di renila come 
Kholi e IJaitipaglia. a meta 
tra collina e pianura, Icco- 
nomia di Campagna e preva 
lentemente agricola. Qm il l-l 
maggio ina-v'.imo circa 80tK) 
citt.idini .saranno chiamali al¬ 
le urne 

Camiiagna .si pre.senta alla 
.sfadeiiAi elei telale con una 
animmislns/.ione compasta da 
PCI e PSI un’anuninistra¬ 
zione .slah.le pic.s-sochc inin¬ 
terrottamente tlal '7.') Ili un 
cenilo imjxirtante (on alle 
.spalle anni di centrosini.slra 
e di coni Ulne rri.si « Un'am- 
mini-str.izione non arroccata 
ma 1 osl.iniemente espirata a 
criteri di goierno un tari — 
afferma Hiagio laiongo. il 
gioianisoimo .segretario della 
.sezione del PCI. candidato 
nella lista del ixirtito — tan¬ 
to e \oro che il 2 giugno del 
’77 e st.ito laralo. a (orona 
mento ti: un laiofo a.s.-.ai dii 
ro svolto soprattutto dal 
nostro partito, un accordo 
programmatico sottoscritto 
anche dalla DC. 

« Nono.-itantc le innumere¬ 
voli difficolta economiche de- 
torni nale dairimpatto con u 
na realtà in cui incuria e 
nia’eoicrno di anni hanno 
prodotto lacerazioni — ii di¬ 
ce Domenico Balcìtneri can 
riiri.ito nella li.sta del PCI - 
la ammmi.strazione demnera 
t;c«i n tre anni di laioro è 
riuscita a concretizzare di 
versi n.sultati che. jicro non 
pos.sono e.-v.cro considerati 
che 1 primi p.a.s.si di una 
Ftrada molto lunga, che .solo 


attraverso uno .sforzo unita 
no può esseic pt'rcor.sa con 
positivi resultati » 

'rutte le fiazioni e fra hre 
ve anche il centro di Cam 
pagna hanno avuto la luce, 
.sono .stalo costruite e .suste 
mate le .strade comunali e 
rurali, è .stata co.struita la re 
te fognaria per le frazioni 
mentre al centro solo per 
re.spon.sahihla delle ditte, no 
no.stante l'appalto .sia stato 
regolarmente e .sollecitamente 
dato con lo gare daU'ammi- 
nustrazione, i lavori non .sono 
ancora iniz.iati. 

Una .scuola, un a.silo nido, 
il mattatoio sono stati con 
.sognati con colonta con 
ramministraziono democrati¬ 
ca dopo che per anni i lavori 
.SI erano protratti .stancamen¬ 
te. li trasporto gratuito e .sta¬ 
to «i.-»sicurato «gli studenti 
Ma un impegno particolare 
renle locale l'ha profuso nel¬ 
la battaglia per Io sviluppo 
della zona c per la questione 
di Pensano « Il nastro parti¬ 
to in particolare — sastiene 
Vitantonio Glielmi. contadino 
pre.sidcnte della cooperativa 
alleanza campagnese e candi¬ 
dato nella ILsta del PCI — è 
impegnato a fondo nella Kit- 
taglia per rutihzzazione prò 
duttiva del dem.inio militare 
e delle terre incolte. Infatti 
noi comunisti riteniamo che 
coopcrazione m agricoltura c 
utilizzo delle risor.so siano 
fattori necessari dello .svilup 
{X) economico e della cre.scita 
produttiva 

In que.sta direzione anche 
la cooperativa « Alleanza 
campagnese » si è impegnata 
a fondo prima ricercando e 
poi occupando terre incolte' 
oggi 1 primi 16 ettari ci .sono 
già stati consegnati dalla 
romnii'.,s.onr. mentre altre 
decine di ettari .sono occup.i- 
ti ora hi'iogna andare avan¬ 
ti » Pur non molto tempo 
fa. forze reazionarie hanno 
tentato di .strumentalizzare il 
d’.'v.ippunto della popolazione 
P"r il decisone del Banco d. 
Napoli di chiudere lo .sportello 
di Campagna e per i disagi 


che deniano dalla periodica 
mancanza di luce 

Un tentativo di creare 
guerre fra poveri è stato an 
che compiuto a proposito 
della dislocazione dello ca.se 
popolari da co.struire con il 
finanziamento di un miliardo 
ricevuto dal comune in base 
alla legge .513 

« Noi comunisti ~ conclude 


Biagio Luongo — andiamo a 
queste elezioni caratterizzati 
do la nastra Iniziativa .sem¬ 
pre più attraverso una politi¬ 
ca unitaria che mira «d usci¬ 
re dallimprovvi.sazione. Isti¬ 
tuzione del consigli di frazio 
ne. problemi deH’igiene e del¬ 
la .sanità. discus,sione. aperta 
alle, cittadinanza — che deve 
decidere e contare — dei piani 


particolareggiati, utilizzo del¬ 
le terre demaniali, costruzio¬ 
ne di strutture sociali «.scuo¬ 
le. .servizi per 1 lavoratori 
stagionali in particolare, stra¬ 
de. come quella Campagna A- 
cerno)' que.stl 1 punti c.s.scn 
ziali su CUI .siamo impegnati 
in via prioritaria. 

Fabrizio Feo 


LA LISTA DEL PCI A CAMPAGNA 


1) ONESTI Gennaro 
tlottoie in Lettere 

2} D'AMBROSIO Gennaro 
Insegnante as.ses uscente 

3) APICELLA Ernesto 
Laureato in pedagogia 

4) BALESTRIERI Domenico 
Laureando in Ingegneria 

5) D'AMBROSIO Romano 
Operato Seie Cavi 

6) DE LUNA Lazzaro 
Operaio 

7) GLIELMI Vitantonio 

Contadino presld. Coop 
Alleanza Campagnese 75 

8) GRANITO Liberato 
Prof. Lettere scuole me¬ 
die Campagna 

9) GRILLO GIOVANNI 
Cantoniere ANAS 


10) IZZO Berardino 

Impiegato 

11) LUONGO Biagio 

Segr. sezione PCI laurea 
to m lingue e lelt. stra¬ 
niere 

12) MAGLIO Armando 

Contadino 

13) MOCCALOI Cosimo 

Bracciante 

14) MOSCATO Guerino 

Geometra 

15) ONESTI Antonio 
e.x Direttore INCA 

16) ONESTI Mario 
Prof. Pedagogia 

17) PALLADINO Giuseppa 
.•\rtigiano 

18) PALMIERI Antonino 

Operalo 

19) PARATO Rosario 

Bracciante 


20} PIERRO ANGELO 
Pcnsuxiau» 

21) ROCCO Luigia 
Diplomata 

22) RUGGfO Vito 
Laureando in pedagogia 

23) SAUTTO Anna 
Bidella 

24) SELVAGGIO Vitantonio 
Contadino consigl. u.scen. 

25) SOLIMEO Antonino 
Operaio metalmeccanico 

26) SOLIMEO Liberato 
Ragioniere 

27) STABILE Eugenio 
Muratore as.ies. uscente 

28) TROTTA Italo 
Autista Sita cons ii-,ceiitc 

29) VENTRUCCI Lino 
Meccanico 

30) VITALE Michele 

Operaio edile 


LA LISTA DEL PCI A LIONI 


SCHERMI E RIBALTE 


1) GIOINO Antonio 

Profc.ssore 

2) ALBANESE Carmine 

Pensionato 

3) ALBANESE Giovanni 

Uniiersitano 

4) CARUSO Antonio 

.\rtigiano 

5) GAROFALO Pellegrino 

Direttore Didattico 

6) GAROFALO Carmine 

Iii:>egnante 


7) GAROFALO Emilio 

Opeiaio 

8) D'ANOREA Sebastiano 

Contadino 

9) FINELLI Bernardino 

Operaio 

10) lORIANO Antonio 

In'Cgnantc 

11) MAINOLFI Edmondo 

Operaio 

12) PASTORE Pierino 
Inip.cgato 

13) PEPE Angelo 

Operaio 


14) PERNA Claudia 

Operaia 

15) PORRECA Vito 

Contadino 

16) RUOTOLO Felice 

Operaio 

17) ROSAMILIA Luigi 

Contadino 

18) TUOSTO Giuseppe 

Operali 

19) ZARRA Mario 

Veterinario 

20) DI PAOLO Antonio 

Contadino 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 - 415.029) 

Domenica 7 ore 20,45 Minon 

teatro sancarluccio 

(Via S. Pasquale, 49 • Tele- 
fono 40500) 

La Cooperativa • Teatro dei mu- 
tarncnti > presenta Berlin-Dada 
1918-1920. Feriali Ore 21, le 
stivi ore 18 

TEATRO COMUNQUE (Via Por> 
l'Alba. 30) 

Riposo 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.ta 
Teatro Sais Fetdiisaisdo • Tele- 
lono 444.500) 

Giovedì alle ore 21 La Smorfia 
presenta Con e it cl place 
SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 
Tel. 411.723) 

Muslierema e Zelella, con Luisa 
Conte e Pietro De Vico ore 21 
POLITEAMA (Via MoiMe di Dio) 
Te. 411.723) 

Ale ore 21.30 Gino Bramieri 
m Anche i bancari hanno un' 
anima 

CILEA (Via San Domenico • Tele¬ 
fono 656.265) 

Venerdì 5 oie 21,30 la Com- 
paonia giovani del Voiuero pre¬ 
senta Na bella penzali, di V. 
Di Napoli Vita 

CENTRO KElCH (Via San Filippo 

Riposo 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4/A) 

Riposo 

SPAZIO LIBERO (Parco Mirgha- 
rlli 28 - Tel. 402.712) 

Ritroso 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
Sac. B. Cozzolino Ercolano) 

Riposo 

TEAIHO DEI RESTI (Via Bonl- 
fo 19) 

Riposo 

TEAIKLI NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale. 121) 

Riposo 

BRACCO 

Riposo 

PLAY STUDIO COOP 
Cent'anni di solitudine 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. Do Mura. 19 • 
Tel. 377.046) 

Due vile una svolla, con 5. Me 
Lame - DR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

L'occhio privalo, con A Canicy 
G 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Una notte a Casablanca, con 1 
tratc-Ili Marx - C 
NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

Bellissima 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - To- 
lelono CG0.501) 

Un uomo una cìtià 
CINLMA INCOHIHI (Parrocchia di 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI 
ha, 30) 

Alte ore 19 ludex, di Louis 
Fevillade Alle ore 21 Ciglio 
iniranto, di Gnllith 
CIRCOLO CULTURALE a PABLO 
NERUDA a (Via Posiltipo 346) 
Riposo 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 

Due uomini una dote, con W. 
Beatty - SA 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA - (Tel. 370.871) 

L'uomo ragno, con N. Hom- 
niond - A 

ALCYONE «Via Lomonaco, 3 • Te- 
telono 418.680) 

Goodbye amore mio, con R. Drey- 
luss - 5 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 583.128) 

Angela, con S Loren - 5 
ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

Il tesoro dì Matfcumbe, con P. 
Listino/ - A 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

La maizena, con N. Mantre- 
di - SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele- 
tono 339.911) 

La moglie vergine, con E. Fe 
ncch - 5 (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 413.134) 

La lebbre del sabato sera, con J. 
Travolta - DR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, engolo 
Via M Schipi - Tel. 681.900) 
Ecce Bombo, con H. Moretti - 
SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele- 
iono 268.479) 

Incontri ravvicinali, con R. Drey- 
luss • A 

FIAMMA (Vie C. Fottìo. 46 • Te- 
telono 416.988) 

Angela, con 5 Loren - S 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Morte di una carogna, con A. 
De on - G 

FIORENTINI (Vie R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

L'uomo ragno, con N. Ham- 
mo.nd • A 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Salvale il Gray Lady, con C 

Hjiton - DR 

ODEON (Piazza Picdigrotta. n. 12 
Tel. 667 360) 

Il consigliorì, con M Bs'sam - 
DR 

ROxr (Via Tarsìa - Tel. 343 149) 
La stangata, con P ‘le.-.T.in - 
SA 


Spettacoli: vi segnaliamo 

• Berlin dada 1918-1920 (S^incarluccio) 

• Ecce Bombo tKmpire) 

• Piccolo grande uomo (Ausonia) 

• Giulia lAtTKTica) 

• Goodbye amore mio (Alclotie) 


SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 41S.S72) 

La mizzetta, con N. Manfredi 
SA 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


ABADtR (Via Palilello Claudio • 
Tel. 377.057) 

Piedone l'alricano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ACANTO (Viale Augusto • Tele¬ 
fono 619.923) 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ADRIANO (Tel. 313005) 

Incontri ravvicinali, con R Orey- 
luss - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 61C303) 

Incontri ravvicinali, con R Drey- 
luss - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Cyclon 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224 764) 

La via della piosliluzione 
ARI5TON (Via Moighen, 37 • Te- 
leiono 377 352) 

In cerca di MR. Coodbar, con 
D Keatoii - DR (VM 18) 

AUSONIA (Via Cavara - Tclelo- 
no 444.700) 

Piccolo grande uomo, con D 
lloltinaii - A 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tei. 741.92.64) 

Inconiri ravvicinati, con R Drcy 
tus, - A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- 
lelono 377.109) 

La bella Addormentala nel bo¬ 
sco - DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te- 
Iclono 444 800) 

I grossi beslioni (VM 18) 
DIANA (Via Luca Giordano • Tc- 

Iclono 377.527) 

La minaccia, con R Kosslin 
DR 

EDEN ( Via G. SanIclicc - Tele¬ 
fono 322.774) 

Voglia di vivere voglia di amate 
(VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tei 293 423) 

Le ragazze poli pon, con J. Johu 
slon SA (VM 18) 

GLORIA • A > (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Piedone l'airicano, con B Spcn 
ccr - A 

GLORIA • B • 

II prolessionista, con J Cobjrli 
5 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324 893) 

La via della prostlluzione 
PLAZA (Via Kerbakcr, 2 - Tele¬ 
fono 370 519) 

Scherzi da prete, con P Fran¬ 
co - C 

TITANU5 (Corso Novara. 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Ho diruto al piacere 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MartuccI, 63 . Te- 
Iciono 680.266) 

Arranglalevi, con Toto - C 


AMERICA (Via Tito Anfllnl, 21 
Tel. 248.982) 

Giulia, con J. Fonde • DR 
ASTORIA (Salita Tare!» . Telefo¬ 
no 343.722) 

Il figlio dello sceicco, con T, Mi- 
lian • SA 

ASTRA (Via Meztocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Ritrailo di borghtiia In nero, 
con O Muli - DR (VM 18) 

azalea (Via Cumana, 23 • Tele 
lono 619.280) 

Notll porno nel mondo - DO 

bellini (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341 222) 

Incredibile viaggio nel contlnen- i 
le perduto, con K. More - DR | 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 ! 
Tel. 200.411) 1 

Prolumo di donna, con V 
Gassman - DR 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 

La sorella di Bruce Lee 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 - 
Tel. 685 444) 

L'avventura è l'avventura, con L 

Ventura - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, ! 
35 - Tel. 760 17 12) 

Il cibo degli dei, con P Fran 
DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orlo - Tel. 310 062) 

Giulia, con J Fonda - DR 


PiERROT (Via A.C. De Mal*. SS) 
Tel. 756.78.02) 

La cognatina, con K. Well - C 
(VM 18) 

POSILLIPO (Via Posllllpo, 6S-A 
Tei. 769.47.41) 

Riposo 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavatlegtarl 
Tel. 616.925) 

Una squillo scomoda per l'IipaF 
tote Ncwmaii, con K. Black • 
DR (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli. 10 • Tel»- 
fono 760.17.10) 

Il super maggiolino, con 5 Bor> 
gese C 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.8S.SS) 

La bella e la bestia, con C 
Hummel - DR 

VITTORIA (Via M. Piscllelll, ■ 
Tel. 377.937) 

Il grande allacco, con H. FoiV- 
da . A (VM 13) 


CIRCOLI ARCI 

ARCI CASTELLAMMARE (Via Al¬ 
vino - Tel. 8713243) 

Fiiìo al 14 tiiaciqio tutti 1 giorni 
dalie 18 alle ?2 ìllioIb teatrala 
prc>*vO !e ant che Tenne co\ la 
bo''a!or o sj ooc’innc 905. 

CINEFORUM DI BAGNOLI 

La FGCI d B'yno't o la (.ellula 
FOCI dei i eco Ljbf ola proiet- 
Icrviìo fjiu\edi 4 oie 16 30 
^\ I eco Libnola d Bb jao i || 
ii'it) Ui)*ettatc d'atnore. di Bdg 
in t ) I 1)1 OS >0 I bei () 


DOMANI al 

IlVIetropolitanl 



„^eDDli.. 
i 0 della SQuadra 
Speciale 


• 9 tli**’ -a»w 




Donidiìì di ciiionid 

ARLECCHINO 
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3“ seitìmuna 
Strepitoso successo 

olPEMPIRE 

Il primo film ilnliano 
invitdto ufficialmente 
al prossimo Festival di 
Cannes 



PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi ciosedi 4 mage.o 19TR 
Ononia--tico Floriano (do 
mani. Pellegrino». 

CULLA 

E' nata .\nge!a, f gin de 
rompagli: Oui-eppe Napola 
no e Raff.iela Pommel.a Gli 
»u.niri del eoord.n.imento 
prov’.nci.L'e de; ferroLlcn 
coman.>ti c de.la redaz oi'.e 
dell'.. Uniia » 

CONFERENZA SU 
« ISTRUZIONE 
TECNICA E 

programmazione 

DEL LAVORO» 

Sabato 6 m.ic^io. a.ie ore 
9. sO. a\rà hio»;o nel .«.^ìone 
de.la Bor^a Merci al ror‘=o 
Meridionale, la prima Confe 
renza su .< I.sinizione tecn ca 
commerciale e programmarlo 
ne del l.ivoro»'. 

La nianife.-.ia7ione. che à 
promos-a dall Istituto d: 
studi c ricerche per lo s\i 
luppo der.'informanoiie regio 
na c o d.illa r.M^ta « Scuola- 
Infcrniar one -, .-.i art colera 
su tre relanoni, prima 
sirà s\o'ta dii prof Euce- 
n.o Zac.iri. docente di eco¬ 
nomia presso la Faco'ta di 
F. ononn.i e Commerc.o di 
N,aiv)h e \erterà su «Scuola 
c Mezzogiorno, programma 
z'One cio.ionica e occupa 
iucne >. 1.» -e.onda -.ara 

s\oi;.i d.il prof Salvatore 
Eìpoiito dcHcnte d: Chim’ra 
• nurceooeia ncg.i i-.t'.ti:ti 
tecnici e \crtera su « Adegua 
mento delle .strutture scola¬ 


stiche alla formazione prò 
fc.s.sionalc ». mentre la terza 
sarà tenuta dal presidente 
del consiglio d: istituto del- 
ristituto tecnico « De N.ro 
la > e riguarderà la « Par 
tecipazione degli organi di 
dcmocraz.a s(olast:ra nel 
raccordo fra -cuo.a e ao 
cieta ' 

CONVEGNO SU ADENO- 

silmetionina e si¬ 
stema NERVOSO CEN¬ 
TRALE 

Il no'tro modo di eaaere. 
Il noatro comportamento e. 
.'oprattutto, :1 noatro umore 
anno oaacnzialmente feno¬ 
meni rhmiici ed enzimal.ci 
che 1 h.och.m.cl tentano di 
puntu.ahzzare In particolare 
e molto miptirtante a live! 
lo di .sistema nerroso cen 
trale Fati nazione e la rego 
zinne de: eoa.deltl neurotra 
smett’.ton D; questi argo 
menti, dei \ari aspetti de. 
procoasi di traamiaaione han 
no discuaao autore\oli stii 
diosi di ncurochimica. di 
biochimica e d. neurologia, 
nel cor.so di una tavola ro 
tonda che si e ,s\olta .eri a 
villa Pign.itelh sul tema 
. .-Xdcno.silmetionina e siste 
ma nervoso centrale > 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma .348 Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: v.a 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77. \ia Mergelhna 148 S. Giu¬ 
seppe: \ia Monteol.veto 1. 
Marcato-Pendino: piazza Ga¬ 


ribaldi 11. San Lorenzo- 
Vicaria: S. Giovanni a Car¬ 
bonara 83; Stazione Centra¬ 
le cor.so Lucci 5. calata Pon¬ 
te Casanova 30 Stel|a-S. Car¬ 
lo Arena: \ia Fona 201, sia. 
Materdei 72. cor.so Garibal¬ 
di 218 Colli Aminei; Colli 
Amine: 249 Vomero-Arenel- 
la: \.a M Pisciceli! 138; \ a 
\.a L. Giordano 144. \ia 
Merhan; 33, \i.a D. Fonta¬ 
na 37; via Simone Marti- 
n. SO. Fuorigrotta: piazza 
Marc’Antonio Colonna 21. 
Soccavo: \tA Epomeo 1.54. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 

Secondigliano 174. Posillipo: 
v.a Manzoni 120 Bagnoli: 
p.a7.za Bagno’.! 726. Poggio¬ 
reale: \ia Taddeo da Se.s- 
sa 8 Ponticelli: via Madon- 
nelle 1, Pianura; \la Duca 
d'.Aosta 13 Chiatano-Maria- 
nella-Pitcinola: S Mar.a a 
Cubito 441. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale d: vigilanza ali¬ 
mentare. dalle ore 4 del mat¬ 
tino alle 20 (festivi 3 13). te¬ 
lefono 294 014 294 202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico .sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati Infettivi, 
scrrizio continuo per tutte 
le 24 ore, tei. 441.344, 


Ieri mattina all’alba dai carabinieri di Napoli 

Arrestati ai Ponti Rossi due 
dei rapitori di Sara Domini 

Fanno parte del commando che liberò il boss della malavita genovese Ce¬ 
sare Chili, arrestato il 21 aprile - Arrestata anche una ragazza 1 Benne 


or NAfiNI MORE T Ti - LWSA ROSSI 
FABIO TRAVtflSA • UNA SASTW 
f jy-f-'O’.-—-x! 4 GIA'XO MAURI 

m ilFHAeUism 

r-a./.-»•» di MA.Rfl GAUO 1 1*"—— 
t/'. J* a - r,'r.'YOFJ 
--l'-lfCiVai 'StgAMI 
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FIORENTINI-ACACIA 

I PER LA PRIMA VOLTA IL FANTASTICO I 
EROE E' UNA REALTA' CINEMATOGRAFICA 



, La Pr; .n s rxf i -*.1 

Una FYodczone F- D-i Good-n.»-! fUo-»» Rayw" 

eoo NiClv-us Ha-n-oo/yJ -Da-'T V*'*»'» • ».*• Patan 
, FVoduUo/i Esec j' .1 Cha; es fi es » Di" t- FI 

Scotto da A»vin Bo/e'/ • a i ) L'-.r-agm» 

Dreno da E-W &*ae«.LarTier • W is ca r» Gpenee 

.. .X ‘ f I É ft 

, V-r-8 a'.7^ j _ 

u, -X-.- , ..a-. I ‘ 

i»« .«■ C-1 -, .e • ——• — ■> — — 

FIOFtENTINI 16.30. 13..30. 20.30. 

UN FILM PER TUTTI acacia !6 30 . 18 30 . 2030 . 2330 


Due compì.c: d. Cc.'.i.^e Cu. 
11. L’.ug. .À'.cr>.Hno e Salva 
toro C.:r.o, :. bo-is deha m.i 
I.T'>;;a geno'.e-c .arrc-'a'o .. 
21 aprilo «cor-o in un.a 
:a do.’.a Dom.z.ana. sono s’at; 
acciuffa;: ieri mattina alle »e; 
in via Pont; Ro-,-.; 210 L’ 
.AYer-.ano ed i. Cimò ti'. pr; 
mo d. origine r.apole'ana, 1' 
'.altro d: origine s.Ci'.iana. ma 
recidenti entrambi a Genova» 
facevano pane. Inneme a Lu 
ciano Albanese tancona la:: 
tante» de. commando che li 
bero a Genova il 12 ottobre 
-scor'O il bogs delia malavita 
ligure 

Ce-^re Clut:. dopo es.sere 
-Stato condannato a 39 anni 
di reciti'.one. .st.a per essere 
trasferito a bordo di una .Ai- 
fetta dei oarab.r.ien a Tram. 
.All’imbocco delia autostra¬ 
da. al casello d: V’^oitri, tre 
suoi complici bloccarono 1’ 
auto, spararono contro ia 
scona (uccidendo il brigadie¬ 
re Ruggiero Volpe e ferendo 
altre due militi) e liberarono 
il loro rapo banda Per que- 
-sto a carico deH’AYcrsano e 
del Cimo era stato spiccato 


» ord.ne d. caf ira ria...L Pro 
1 cura dt ...a Fìep.ibblica del ca 
j paiuoro ..gare 

1 Ma : due arrestai, a. Pont: 
' Roj 5. 'ono a.nc.he acca-.at: d: 
I aver or za r..z.7.<Tto. -e.-npre a 
[ Geno'v.i. rap.men'o de la 
I p eco’.a Sara Domin.. rapi 
I mento dal quale .'ono sta:: 
1 r.ca-.at. SO) mti.on,. paga:: 
I per ..a i:beraz:one della barn 
b.na 

,A far sospettare che 1 due 
j fO'Sero nei dintorn. d. Napol: 
e -sta’o appunto l’arre-ito del 
loro bo". Ce'are Ch.ti senne 
trovato da, CLrabm.en di Ca- 
sert.a in una lussuo.sa villa 
sulla Dom 2 ana ad Ischitel 
ia Un con: .mio traffico d: 
auto e di persone era stato 
notato ne; giorni che pre 
cedettero l'arresto e da que¬ 
sta labi'e traccia -ono pani¬ 
le le indagini che hanno por¬ 
tato ai.a 'copena del rifugio 
dei due laiitant. 

La ca.sa dove avev.ano tro 
vaio nfug.o i due ma'.v.\enti 
di.spone di d'ue ingrcs-»;. forse 
per la.sc:are .sempre una \;a 
aperta alla fuga. Per questo 


р. '..i.a d. f.sre irruz one ne. e 
qi.i'tro ''aure i mi-.t: hanno 

с. rcoi.da'o .a ca^a Una volta 
S4s'.s. acr, .'■c.n at.. Lu.Zi .A 
sor-ino e SaiYatore C..n:o. pe 
ro .-1 sono arre-si 

Nt..e quattro s'anze .sor.o 
s:ai travati durante 1» per 
quis.z.one, un chilo d oro. do 
cumer.'i fa.si. quattro m.iioni 
d. .ire in contanti mia e de 
naro punto, probabilmente r. 
eie.aro», do'.lan, due ca-'C^te 
d. s’.curez. 2 a scardma'e 'con 
gettoni telefonici e sp.ccioi.i, 
nonché quattro grammi di ha 

aC.'C. 

In'ieme a. due band :i e 
5'ata anche arrestata una ra¬ 
gazza di 18 anni. Giusepp.na 
Romano, originaria d; Capua 
die consiseva con i due per- 
^onaggl delia malavita geno 
te.-e 

I due I membri de.ia ban¬ 
da di Mano Ubaldo RosSi 
che ha impenersato a Geno 
va per anni compiendo rapi¬ 
menti e rapine) avevano a Io 
ro disposizione una iuasuo=a 
Citroen ed una Fiat 126 nuova 
di zecca. 


OGGI in eccezionale contemporanea ai cinema 

CORSO - ODEON 


TOMAS MHIAN 
IMPIACABIIE 








TÒMAS MIÙAN MARTINJALSAM 

aCOIH^GLlOm 

FRANCISCO RABAL ■ DAGMAR USSANDER - JOHN ANDERSON 
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Importante dibattito ieri in consiglio regionale 


La DC disponibile «ad un atto 
di responsabilità e di misura» 

Si apre una nuova fase per le trattative dopo la discussione in aula? - L’intervento del compagno ! 
Giacomo Mombello - Gli altri partiti confermano la volontà di dare presto un governo alla regione 


PORTO S. GIORGIO - Entra nel vivo la campagna elettorale 


ANCONA - La gran parte 
degli interventi rivolti alla 
DC, un clima di costruttiva 
discussione, una palese vo 
lontà di giungere presto alla 
fine della vicenda regionale 
fino alla costituzione di un 
governo in grado di bruciare 
i tempi, di recuperare i mesi 
di fermo della attività»: que 
sii i tratti salienti del di¬ 
battito tra 1 gruppi politici. 
Ieri pomeriggio, in consiglio 
regionale. 

La .seduta è stata aperta 
dal presidente nasllanelli 
che ha .sollecitato un impe 
gno |)er dar vita ad una 
iniziativa nelle scuole in di¬ 
fesa della democrazia e con¬ 
tro il terrorismo, sulla base 
di un programma di Incontri 
già concordati con 1 presidi. 

Poi si è passati suliito al- 
l’o.d.g.: «Comunico che non 
è |)ervenuta finora alla pre¬ 
sidenza — ha detto Bastia- 
nelli - nessuna mozione in 
cui si illustra la composi 
zione della nuova giunta ». 

Si apre la discussione ge¬ 
nerale; primo intervento, 
quello del comunista fìlaeo 
mo Momtiello. I gruiipi ave¬ 
vano concordalo gi.i sulla ne 
cessltà di utilizzare questa 
.seduta, fissata |)er statuto, 
a 1.5 giorni dalle avvenute 
dimissioni della giunta; sic¬ 
ché ieri è stato po.ssibile ai 
parliti esprimere alla luce 
del .sole le proprie posizioni 
suH’andamento della tratta¬ 
tiva c sulle prospettive po¬ 
litiche della regione. 

« Siamo giunti ad una svol¬ 
ta della lunga vicenda - ha 
detto Mombello — oggi sia¬ 
mo qui anche per contribui¬ 
re concretamente a ridurrà) 
le distanze tra I parliti e 
permettere presto la realiz¬ 
zazione di un nuovo governo. 
11 PCI è davvero |)reoccu- 
pato per l’andamen»o della 
trattativa e per le lentezze 
Impresse al confronto. 

Se nulla si modifica rispet¬ 
to al pre.sente, la DC si as- 
.sume una grave responsabi¬ 
lità. perseguendo un atteg¬ 
giamento che lungi dal favo¬ 
rire soluzioni positive, le al¬ 
lontana sempre più. La si¬ 
tuazione è giunta ad un pun¬ 
to tale che è persino diffi¬ 
cile orientarsi: in questi me¬ 
si — ha continuato — ci sia¬ 
mo trovati di fronte a resi¬ 
stenze di vecchio tipo, a dif¬ 
fidenze inadeguatc e lonta¬ 
ne dallo necessità del mo 
mento, divaricanti rispetto 
alle esigenze da tutti dichia 
rate di rafforzare e svilup 
pare resperienzii del pas 
sato ». 

Il capogruppo del PCI ha 
ricordato lirevemcnte le tap 
pc della lunga trattativa e 
prima ancora i passi imi)or- 
tanti compiuti dalla maggio- 
ranz{i a cinque; crisi econo¬ 
mica e attacco allo .stalo de¬ 
mocratico sono ora i due 
clementi più convincenti, le 
questioni che debbono esse¬ 
re impegno principale o im¬ 
mediato per tutte le forze 
politiche marchigiane. « Ecco 
perché consideriamo urgen- 
ti.ssimo un governo capace, 
autorevole, in grado di bat¬ 
tersi per una politica di ri¬ 
gore ». 

Ma la DC è ancora ferma 
su vecchi dinieghi: «La re¬ 
gione può stare a guardare? 
— si è chiesto Mombello —. 
Se partiamo dalle cose da 
fare subito sarà più facile 
trovare un aciordo fondato 
sulla volontà di tutti e cin¬ 
que i parliti. La nostra pro¬ 
posta più forte, condivisa da 
altri tre parliti, è quella di 
un governo organico di e- 
mergenza. E diciamo chiara¬ 
mente di non porre alcun 
veto: i comunisti .sono con¬ 
tro ogni arretramento, con¬ 
tro ogni disimpegno». 

Qui ha poi parlato delle 
dive^ proposte emerse (in 
particolare monocolore demo- 
cristiano, che trova ovvia¬ 
mente scarsissimi favori). « Si 
dica con chiarezza quale go¬ 
verno e per fare che cosa: 
purché ci sia da parte di 
tutti la precisa volontà, di¬ 
chiarata, sottoscritta in qual¬ 
che documento, che si trat¬ 
ta di soluzioni che aprono un 
processo verso un governo or¬ 
ganico, forte e unitario tra 
tutti i partiti ». 

Il capogruppo comunista ha 
precLsato poi i termini de! 
l'altra indicazione, che trov.a 
favorevoli i socialisti: quella 
di una maggioranza a cinque 
sastenuta da un esecutivo 
formato da comunLsti. repub 
blicani. socialdemocratici e 
sociahi^ti, con l.a DC in una 
posizione analoga a quella 
a.s.-,unta in questi due anni 
dal PCI (ovvero corresponsa¬ 
bile nel’.^ maggioranza). In 
due distinte inters’Lste a'.la 
Rai sia il .segretario del PCI 
Verdini che il socialista Si- 
monazzi hanno consider.tto 
praticabile questa via. come 
.scelta obbligata dal rifiuto 
della DC a far parte di un 
governo insieme al PCI. 

« Se di meglio, di più uma¬ 
nitario non è possibile rea¬ 
lizzare — ha detto Sìmonaz- 
r: — noi non .-varemo contra¬ 
ri a una ipotesi di que.sto ge¬ 
nere ». .Anche il ropubblic.tno 
Venarucci ha rilevato come 
«di fronte ai dato inoppu¬ 
gnabile, anche se criticabile, 
del rifiuto de'ia DC. è neces- 
.«:ario domandarsi .«e non sìa 
possibile gl urgere per altra 
via al .scficiisf.acimento della 
esigenz,a oi un.tà.. es.ste un 
m.àrginc -- che potrà però 
restringersi .se si nt-anterran 
no ^ìizioni rigide ~ per pT 
venire a soluzioni che non 
siano lesive della dignit.à del¬ 
le forze che hanno dato vi- 
t,a all'intesa nel 7.ì ». 

Il .socialLsta Righetti ha ri 
•nrdato la proposta centrale 
del suo partilo ed ha espres 
so .seirsibili riserve p.’r ogni 
soluzione «.subordinata» ri 
^Ktto alla piena intesa tra 
1 cinque partili. 


I commenti alia situazione regionale 

«Il vuoto di potere dura 
ormai da troppo tempo» 

Secondo ì rappresentanti della Lega dei disoc¬ 
cupati occorre subito un governo della Regione 


1 


ANCONA - Le reazioni 
alla difficile fase che vive 
la Regione sono ragiona¬ 
te. ma certo molto ferme: 
il mondo sindacale e i la¬ 
voratori (occupali e non» 
vedono nel lungo vuoto di , 
potere un riscliio reale, un 
pericolo per le i.sliluzioni 
e llobiettiva po.ssibilità che 
molti problcr.ii. lungi dal 
risolversi, SI aggravino o 
giii giorno di più. 

Il nostro giornale (on 
tiniia a registrare nelle zo 
ne delle Marcilo queste vo- 
ei. Oli appelli ali'unilà 
esprimono - come nel ca¬ 
so delle Icglie dei disoc¬ 
cupati — anclie il profoii 
do di.'^agio di migliaia di 
giovani senza lavoro, e 
magari si pone l’accento 
sulle insullieicnze fieila Re 
gione. dimoili icando quun 
to di inlere.s-sante questa 
lia compiuto nella prima 
fase della legislatura. 

11 vuoto di iKitere del 
governo regionale — dire 
Valerio Calzolaio, del di¬ 


rettivo della Lega del di 
soccupati di Macerata - - 
iniziato a dicembre con 
la cosiddetta verifica, si 
é prolungato ormai trop 
|io tempo. Sopraltullo non 
è stato finora atcoinpa 
guato da una ehiarczva 
sulle discriminanti di pro¬ 
gramma elle dovevano ca 
ratteri/znre l'impegno del 
la giunta. 

Oggi, per concreti/zare 
la parola d'ordine di un 
governo regionale adegua¬ 
to all'emergenza (cosi co 
me c.spre.s.so nell'appello 
flclln federazione slnflaca- 
le unitaria» occorre che le 
forze ehe più direttamen¬ 
te si richiamano al movi 
mento operaio assumano. 
»on maggiore determina 
zinne e cliiarczza, un ruo 
lo dirigente. 

La paralisi attuale na- 


•sce proprio dal mettere 
al primo |)o.sto equililiri 
interni cd esterni alle for¬ 
ze jiolilielle regionali. In¬ 
vece. innanzitutto va po¬ 
sta la discii.s-sione sui con¬ 
tenuti: ad e.sempio allo 
ra. nccorn' dire ciu' quan¬ 
to è stato fu» qui latto 
per rocciipaz.ione dei gio 
vaili è insufiìcienle ed ina¬ 
deguato. Hen altro deve 
es.sere l'impegno - c oii- 
clude Calzolaio — .secon¬ 
do le linee e.spresse dal 
no'.tro documento regio¬ 
nale e fialla a.ssemblea del¬ 
le leghe del 15 aprile scor¬ 
so ». 

« La crisi regionale mi 
ha lasciato molto perple.s- 
.so e preoccupato - cl ha 
dichiarato Ernesto Cicco 
ni. .segretario della Carne 
ra del lavoro di Macera¬ 
ta — perple.s.so perché do¬ 


po cinque mesi di tratta¬ 
tive. tra i partiti, pensa¬ 
vo che la verifica porla.s 
se ad un.» .soluzione po 
sii iva; jireoccupato perché 
la grave erisi del paese 
impone ormai la piena 
funzionalità di tutte le 
istituzioni e non vacanze 
di direzione. 

.Su due punti i parliti 
ilovret)bero raiiidana-nte 
trovare un accordo: sul 
la necessità di elaborare 
un programma sul piano 
economi» (». che vada fino 
alla fine della l«‘gi.slatura 
e .'.lilla esigenza di tar i-or- 
rispoiidero il programma 
mi uno schieramento pt) 
litico capace di .sostenerlo 
.senza ambiguità. 

f" nec»‘.s.sario. cioè, fare 
(iresto. trovare una .solu¬ 
zione e finirla di vivere 
alla giornata, con un qua 
dro politico ambiguo che 
lande ditficih i rapporti 
tra i partiti e tra i parti¬ 
ti e le forze .sociali ». 


Un confronto 
caratterizzato 
da serenità 
Emarginate le 
forze che 
puntavano allo 
scontro e alla 
polemica sterile 
La forza del PCI 
seria garanzia 
di sviluppo 



I comunisti sono pronti 
per il governo della città 


! I 


Dura requisitoria della Pubblica accusa 

Chieste pesanti condanne dai PM 
contro gii 11 fascisti di Ascoii 

Secondo il Pubblico iniiiìstcro gli undici imputati sono tutti colpevoli dei 
reati per cui sono processati - Probabilnieiite oggi sarà emessa la seiiteiiza 


Interrogazione 
del PCI per 
la situazione 
alla Milìani 

,\.\CON.-\ — 11 conipagni 
Giierrini. Capixilloni c Feli- 
eetti Nevio, deputati al Par¬ 
lamento. hanno presentato una 
interrogazione al ministro del- 
rindustria, del commercio e 
dcU’artigianoto. riguardante 
le cartiere « Milìani * 

Gli interroganti intendono 
cono.sccrc lo stato di attuazio¬ 
ne del piano di ri.strutturazio- 
ne della azienda marchigiana, 
e chiedono inoltre « se il Go¬ 
verno non ritenga dovcro.so 
che riN.-\ dia piena e imme¬ 
diata attuazione al piano di 
ristrutturazione in base alla 
apposita legge per le cartie¬ 
re Miliani. indipendentemente 
dalla discussione riferentcsi 
al futuro ruolo dcH'lN.-X nelle 
cartiere Miliani. la cui gestiti¬ 
ne non {K)trà che mantenere 
carattere pubblico >. 

I deputati chiedono inoltre 
al mini.stro .se non ritenga 
« di dover smentire nella ma¬ 
niera più vigorosa > le notizie 
di stampa secondo cui dei 
privati sono inlcre.ssati a ri¬ 
levare lutto o in parte il pac¬ 
chetto azionario delle Cartiere. 


Polemiche nel 
sindacato per 
il convegno 
dì Tolentino 


ANCONA — Sul convegno re¬ 
gionale dei vigili urbani prò 
mosso dalla federazione pro¬ 
vinciale PIDELCISL di Ma¬ 
cerata e svoltosi a Tolentino 
j sabato sconso. le segreterie 
provinciali CGIL e UIL degli 
Enti locali della provincia dì 
Ancona hanno emes.so un co¬ 
municato in cui si .stigm.atiz- 
za riniziativa. in quanto sul 
problema esistono precise po¬ 
sizioni della Federazione uni¬ 
taria nazionale per cui ogni 
approfondimento della que¬ 
stione non poteva che avveni¬ 
re neirambito degli organismi 
provinciali e regionali unita¬ 
ri della categoria. 

Tale dissenso trova origine 
in elementi che esulano dal 
problema specifico e si indivi¬ 
duano in due aspetti — sotto¬ 
linea la nota delle segreterie: 
<: nel fatto che non ritienia- 
mo as-solutamente corretto, in 
i una chiara visione dei rappor¬ 
ti tra le strutture, che una fe¬ 
derazione provinciale, confe¬ 
derale o di categoria, organiz¬ 
zi un convegno regionale con¬ 
fondendo. nei fatti, i ruoli 
specifici delle strutture del 
.sindacato c .scavalcando, quin¬ 
di. le strutture rceionali. 


ASCOLl PICENO — Coiilra- 
riaiiiente alle iirevi-iioni. sa¬ 
rà iicetssaria un’aitr.i iidiiii 
/.I. la (lui.'ita (.'•i terrà doma 
ni) [HP la comhisione del 
proit'->.'<n contro gli 11 giova¬ 
ni imputati per le rapine a 
mano armata alle banche di 
X’illalomha. Ce:itot)iiclii e Hoc 
carili» ioii” (Cic< ;inti, Paler¬ 
mi e Viccci per le prime due. 
Io siO'.so Ciieanti insieme a 
Ciannavei. Tucci. l’rocaeci- 
ni e P”\ il.icciua por ((Uelle di 
Koccafluvi<»ne) compiute ri- 
.spettivamente il 'li) nov»‘m 
bre, il 28 diiombre 11177 »* il 
24 gennaio l'.lTK. Ilicordiamo 
che Valerio \'iccei è latitan¬ 
te, mentre Edoardo Tucci non 
.si è mai pri'-smlato in aula 
in que.slc quattro udienze, pre¬ 
ferendo rc.starseno in carcere. 

Secondo il puijblico mini.stc- 
ro Mario Mandrclli, Ciccai» 
ti. Palermi, Viccci, Cianna¬ 
vei. Tucci c Procaccini sono 
tutti colpevoli dei reati per 
cui sono processati (ad ecce¬ 
zione di Viccei e Palenui. gli 
altri .sono rei confessi). 

Il maggior n»imero di anni 
di reclusione è .stato chic.sto 
pc'r Viccei. perchè imputato 
oltre che per le rapine di 
Vìllaicmba c Cc:ntobuclii. an 
cIkj per minaccia a pubbli 
co ufficiale (3 anni e sri niv-i 
di rcclu.sione Manclrclii h.i 
chiesto solo jK'r quo .sto roato» 
e per aver venduto le armi 
per le rapine di Roccafluvione 
a Roberto Ciccanti. 


Tre anni di rec lusi<me ."ono 
stali cliiesti |>.r Luigi Par 
naN.si. di Hologiia. imputato 
di ricetta/.ion»-: acrebbe cu 
.stodito il de'iaro dell;» rapina 
«li Itoccaflii» ione «latoiili «la 
Bi'vilaeqiia «- Pr«»«-ae«ini. 

Per .Maurizio Ea/zini. il P.M 
Ila cliicsto l'assoluzione p« r 
insufficieii/.a di prò» e. 8 mo 
.si di rccl»i.sinn«> e 10 mesi 
iticeee |ht Alessamln» Celli 
ni e Guido P.ilermi ri.'pcttiv.'i 
meiit»' per traffico di armi 
(da tenere pres»-nte che Pa 
lermi ha sulle .spalle aneh«- 
rimpula/.ione di a\er parte 
cipato all«- rapine del 28 no 
vi'inbre <• 28 dic:«‘mbre, e di 
ricett.izione di una m«)lo\e 
-spa: |>cr quest’ultim.i impu 
tazione Mandrclli ha chiesto 
un anno e cin(|Ue ni« si 

Per R«»bert«> Raruilo infi¬ 
ne, imputat«i sempre per il 
reato di ric«‘tt;’/ion«* in-unie 
a Palermi. Ma.idrelli ha ciiie 
sto il |K*rdoiv. giudiziario. 

Mentre .stiimo senviiulo il 
Pubblico ministero non ha 
ancora terminato la sua re 
qui.sitoria. per cui non ci «'• 
dato sapere complessivamcn 
te 1‘- p.ne « he chiederà ikt 
gli imputati. 

Ncll.i sia lunga r«‘<iui'-i!o 
ria ;1 P.M non !ia potuto n-).» 
mettere ;u «•» idei’./a r,ambie<i 
te nel qu.de .'Onn nate qiH‘ 
ste rapino, «ompiiite da gio 
vani cIh- per que.-ti reati ri 
tevevano l'ammirazione degli 
amici. 


PORTO S. GIORGIO - 11 
PCI .sta affionl.m«lo a Porto 
-San Giorgio la sua grande 
battaglia «li lor/a dcmuirati- 
ca aiu'orata ai prohk'ini c al- 
1(‘ attesi' «li'lla popola/.inne; è 
iii'tla la s» n-'.i/ioiie «li (pi.'sii» 
rapi)orto .■;crcno. fnndato non 
su l'ici'tte jircfabbricate. Ih ii- 
.si su analisi conci eie e pio 
lH>.stf ii'ali IHT risolvere i 
problemi. 

.Ma (love più si coglit' il 
.M'Oso «Iella presa del PCI 
Milla realtà «• iieH’esseri' riu¬ 
scito a coinvolgt're tutte le 
forze deinocral ielle in ii;i 
confronto elettorale sereno, 
emarginando i tentativi, «he 
pure ci sono stali, di chi vo 
leva spingere ver.so lo scon¬ 
tro ideologico o la polemiia 
spicciola. Serenità nel con¬ 
fronto non significa peri’) ca- < 
dilla di tono o .scarsa anima 
/.ione p«»iK)larc; l'impressione 
che si ricava a seguire le va- | 
rie manifestazioni o soltanto 
n parlare con la gente è «li ' 
lina responsabilizzazione die j 
ha coinvolto tutti; per cui | 
nessuno vede frattura o pie- j 
testuosità neirunificarsi, co- i 
me avviene semiire i>iù fre- ! 
quentemenle. di temi di spe- | 
cifico carattere locale con i 
quelli generali del terrori- j 
smo. della violenza, della eri- i 
.si economica, deirunità c del- ' 
la .solidarietà tra le forze 
democratici IO. 

.Non va minimizzato, in 
que.sto .senso, rapporto de¬ 
terminante di «Ine anni «li 
esperienza unitaria nella viì.i 
amministrativa sangiorgicsc. 
d(»\e un patto di fine legisla¬ 
tura tra tutte h* forze anti- 
fa.scist(‘ ha portato il l’CI 
nella maggioranza ed ha prò- 
locato una positi»:» reazione 
aH’imim/liilismo che .si anda¬ 
va cstendcndi) a tutti i livelli, 
con.senlemio di dare una ri 
sposta popoalre a temi deli i 
tati quali la revisione «lei i 
piano regolatore generale, la j 
concessione di arre alle e«Mi- i 
jK-rative per la casa. l<i pianta | 
organica, il metano, il \erdc. j 
il recupero delle * casette 
basse >. 

« Con questo lum .si vuol 
dire — affermano i dirigenti 
del Partilo — die tutto quan¬ 
to di meglio è stato prodotto 
sia merito unico dei comu- i 
ni.sti; (ieei.sivo però è stato il j 
clima di collaborazione die si | 
è detcrminat(7 doiio il 20 • 
giugno c la consapevolezza j 
democratica die que.sto voto 
ha creato tra la gente *. ! 

Tutti i partili di Porto .San 1 
Giorgio .sono stati chiamati a | 
fare i conti con questa nuova ' 
(on.s.TpevoIe//a e stanno di ' 
mostrando di sajierlo fare j 
non in forma striinicntale. ^ 
ma perche è ormai pa.'sata i 
in tutti la ronvinzionc die le j 
forze dcmcKTatidie sono 
chiamate a nuovi rapjyirt; j 
non solo crai le i.slituzioni . 


m.i prilli.I «Il tutto con la po 
pola/ioni' c tra «li huo stesse. 

In «picsto contesto «h niii 
tiirazionc democratic.i c «li 
.solidarietà unitaria, il PCI ha 
anclu- impiistalo una cani 
p.ign.i c!»'tii)r;ilc l'ondata stn 
temi (Il govci'iio «li'ir.miini 
nistra/iont' (non ritu'iic. in 
fatti, (he abbia piti .senso una 
«liscriminant»' « he puri' a» ect ■ 
tandolo iK'lla maggior.mza Io 
ha «'scluso negli ultimi «lue 
anni dalla giunta» c :ippog 
giat» ad lina lisl.a die t' 
(omnosta «la Ircnt.t pcr.soiu', 
ea)).'ce ognuna di goK'in.ire 
la lillà. 

(Questa «■;ir.i(terislic;i di 
fondo è riianiosciiita iiiiani- 


incniciiti' a Porto San (la»:' 
gio 1(1 ('■ 1111,1 g,Il anzi.I aiu Ile 
|)cr il dopo dc/iom. ('• vero. 
Hit'.itti. ( he ,i»;in/,i il «lisi o’ -o 
dell’unita c «Idl.i so'id.ir.cl.i 
(Il Iruntc .iirenicrgcn/a, ma *' 
aiu Ih » ero i he la situa/ioiie 
gene!',ile non |>one al rip.iro 
«la ogii! insidi.I. (i Tr.i (luesic 
«iiiella del [Hissibile ne- 
ini i'geri- - .il(«-rin.ino i iiin 
pagni del PCI s.ingiorges,- 
-- (I; pregili.li/i.ih e eliiiisiire 
nella I)C (specie nel e.iso Ri 
lina SII,! al'h'i ina/ionei. » he 
i'iporteri'l>l)e indietro il 
e,immillo rin (|Ui eoinpiiito 
L'.ilti'.i in-idi;i Mene <i.\i 

risiili «Il risposte ni .senso 

lorporatiio. eolleg.ite alla 


j pi escn/.i «Ì! iiii I h -t.i eivie i 
i he .igi-i e sn |),1,1/.uni (juii 
I liiiii|Uis:e. \ (;lg,ii I e di l'i (Int'.i 

d '11,1 solai.ii'u-:a (il 111- ; r.ilie.i 
I I..1 l'or/a epe il PCI devi 
es|ir:mt re » noi. c 'i re g.i;' in 
.'1,1 d’ si'luppo di ll.i solida 
’ nei.i demoi 1 .itie.i ; ecco per 
j I he lieiiii sii.i 11 si .1 » I sono 
I t.inte donne, tanti gin».mi. i 
1 r.i|)pres( ut.Ulti di tulle le i n 
' tegoi'ie e siipr.ittuRo (,m': 
I iinlipeiideiit 1 (• in .1 il .')•» pi r 
1 tento del tot.ile', sll'ltl sull.i 
I base di re.ih un.ilit.i persona 
' li da lr.i'P'>:ie iiell’. immilli 
I str.i/.ioiie « 1 » 11,1 « ittà I. 


S. IÌ1. 



L'obblettivo comune è rendere 
efficiente l'apparato statale 

Il contributo dei lavoratori al dìiiattito .sulla demoera/ia 
Un atteggiauieuto che rii'iuta rivendicazioni corporative 


.\.\’CO.\’.\ — Il dibattito in 
corso tra 1«‘ hn'/c politiche e 
.sociali — ani he a livello pe- 
nrerico — per l.i difesa «• il 
rafforzamento dell.i di inoer.i- 
zi.i. .si «• iilt«'noi'nU'nle .irric 
l'hito (on rasscmhlea oper.iia 
provinciale iiidett.i «l.ill.i Fc 
«U'r.izione (iiuonitana del PCI. 
svoltasi (li recente ad .\iieon.t. 

E" stato, «niello dei lavora 
tori comiini.sti. un contributo 
molto «pialili'ato. che legit¬ 
tima il diritto «iella cl.isse o 
p<“raia a «'"cre classe diri¬ 
gente. l.a (lifes.i dilli' istilli 
zioni «iemoeraticlie, l’iinità dei 
lavoratori e delle forze poli 
ticlie: la riiires.i economica 
delle .M.'jreiie e del Paese so 
no SI,ali i temi su etii mag¬ 
giormente SI .sono soffermat: 
gli interventi. 

Come risjKindere dunque a- 
gli attaeelii eversivi'.’ Innan 
zitutto — risjToudono i lavora¬ 
tori eomiinisti — rendendo ef 
fieù'nti gli apparati dello Sta 
to. in concorso con la mobili¬ 
tazione di mass.i e l'inizititiva 
unitaria delle forze politiche. 
Non ha't.« peri» s.gtoLiie.ire i 
limiti e i ritardi govern.itivi: 
oeeorre anel.e avanzar»- pro- 
fviste eo'iere’'’. assumersi '-ia 
senno le proprie responsabili¬ 
tà. 

E' qu.anto lia ino fatlo i 1.» 
vor.nlori. nfi.it.mdo ri'.end.c.i- 
zioni .settoriali »■ corporat;»:- 
.stilie. facendosi «anco dei 
problemi della pr»xi,it!i\'!tà »• 
comp<tit;\".là delle aziende e 


del r.s.'in.mieiito lìn.ui/.i.iri'i 
delle imprese in crisi (enme 
hanno dimostrato, ,id esi m 
pio le \'ai'H‘ ennr»“renze di 
iU'odu/io'U' ;dl(' C.irta re Md .i 
ni (Il l-'.iliriimo. .ill.s Giu r.irdi 
«li .Jesi. ,il ealzaturTieio 
ner «li S.issoferr.itoi; ;i\.iu 
zando |)i'»'( i-f richu si,' p.-r 
piani (il settore e pii'ine'ido 
|)errlié «piesti vengano re.iliz 
zati :il ()iù (in sto ( h- .Marche 
sono inti-rcssate a «pK-lli [x-r 
1.1 eliimiea. I.i siderurg.a. la 
(■.uitiiTistie,». li tessik- ;ihhi 
gli.imenlo. solo jht eitarm- ;il 
fimi ». 

l'uà I)att.iglia politie,». ide.i 
1»-. c'iiltnr.ile. da svolgere .tll' 
interno delle fabljnclie e fuori 
di esse. Ili un.» unità di in 
tenti con le altre forze s'»e:ali 
e politieii'-. 

Oggi più ehe m.»i. in un 
momento di (i.irticolar»' teli 
sioiK- dopo i tragici fatti di 
vi.» Fan: a Roma »• le .iltr»- 
imprese eriminos,- delle br m 
,'iltre città, è ni'C-es-an.i «(Ue 
sta un.tà: lo hanno sigtoh 
Meato il eoir.|)agno R'ir.ifiu! 
iiell.i r».'!a/'i 0 .ie introduttiva, e 
molti altri compagni e eotn 
p.igne mtervenuti che iianiio. 
al tt'mpo si,'s,o. rihidito il 
loro netto rifiuto alla viole’» 
ZI <■ al terrorismo «Wiini» 
Rontempi. «l-Iì.i R,»hv Prirn- 
iiiel. G.'^irg: i;. del C.irticre Na¬ 
vale. GamlKlli. del «o'is.gli'i 
di r.thhrica d»! tuhific.o M i- 
raldi. Frariia sc.i C.aporah'*.. 
della Mara di OCmo. acipa- 


t.i «l.ille in.iestr.m/e d,i più vi 
.7fl g.orni). 

Iiisicirie < Oli I I l'l'is ipev o 
le/.' I d<'!l I era» ’.i (|•■1 m-i 

incito e st.itii .iffeniiato i! 
r.ìi’ni'. .ito inipeguo (lei l.iv ir.i 
tori ( ointiiii g I |)gr f.ire della 
f,il)!>ra'.i e d: niiii .litn» (ic' i 
(i !.i\ or'o un ( e r.i d r.fei'. 
m. nto p. r li \ .ta «ìeiiio'-r.i* 
e.i 

Ci»’> comii-irt.i la i» ‘ e isità «i, 
no r.iT>()'irto il (la'i i ii.,iro p >. 
sibili- tr.i (».irtit; <■ inovine-n 
to sjiid.ic.de — .mille »|,ies’ I 
i)’'oh!en).i »• stato .tm[>i,mie:i 
te tr.itt.ito II* 1 I or-li d 'll’.is 
s* mh!*-,» — eie v<-da mpeg i,- 
t: gh urìi e l’.alt’-o. ,eito i<i;ii i 
mi'nte. (HT il r-iggumgimt-n 
to di o!>'e»liv I < omuin. 

Tr.i «jiiesti. (iriiir,’ ira», ò la 
soUi/ion».- della er.s’. all.» Re 
gioiie: d.ire alle .M.irehe un 
go'.erni» h.is.ttf» sul » 'uii orso d. 
tu'te le forze (i-ihtiche. « 
(ci.iifii .meiie del PCI. sicnifi 
ea porre le h.asi of-r la “olu 
/ione d; t.mti a!*ri gr.ivi pr'i 
hlem . r «( n-to i eom ini 
s’-. iiin'r.ir; !ri dal (vrinc.ni'i 
.1 u'i.i » r.s:. (h.tdoiior.i un» 
proli';» »• .idegu.i'.i so! izion ■ 

t E’ «(.iC'*.» 1.1 Lue.» «la (wr 
t.ire a» .ei‘; — h.i s.i'tolnea'.i 
il ( o’n!».ig:;-i .M-ir'“Ilo S;. f-i 
!,.’ii. vile s, g-,’ir.o rrg. 1 
le del f'Cl « > " luden'i i i !.; o 
r. d: li'.is-e:n!>!» .1 - a-.eiri . 
=‘miire 1.1 «'iU'.i;>--v olf-z7.a d-. 
einnn t: ;» li.tic: •• d» I’» f'inz o 
ne fl.rigen'e fieli.» riarse orv 
ra.a >. 


In occasione del V maggio 

Mostra dello scultore 
Vecchiarelli a Porchia 

Impressioni e sentimenti intarsiati nel legno, solle¬ 
citati dai fatti di cronaca — Successo di pubblico 

PORCHI.X — IvO .splendido p.aasinn dcH'entrotorra della pn> 
vincia di .Vscoli Piceno. h.a ospitato nel giorno della festa 
dei lavoratori e nelTambito dei fe.steggiamenti p.ipolari per il 
Primo Maggio, che ha richiam.ato la parti.'xripazione di migliaia 
di persone, la prima persi-inale dello scultore Giuseppe Vec¬ 
chierelli. Le sue opere .sono rimaste espo-ste per tutta la gior¬ 
nata pre.sso la sede della lixalo sezione del Partito comunista 
italiano. 

Nato a Piirchia nel 19'24. Vecchiarelli attualmente lavora c 
risiede a Pesaro. La sua profe.ssione quotidiana è quella di 
rc-stauratorc di mobili antichi. .Anche .«le pres<i a pieno da 
questa attività non trala.-cia ciMnunque di di-xlicar-si. nei 
ritagli di temp<i. alla sua grande pa.ssione: la scultura. ct>n\in- 
to com'e. che non esiste alcuna differenza tra l'artista c 
l’artigiano. 

« l'n libro scultura die narra resistenza degli uomini, un’ 
antologia di avvenimenti e di episodi, un. giornale di notizie 
attuali. Impressioni e .sentimenti intarsiati nel legno, solleci¬ 
tati dai fatti di cronaca ». queste parole, prese in prc.stito da 
un critico d'arte, .secondo noi sintetizzano brillantemente chi 
è lo .scultore Giuseppe Vecchiardi'.. 

Tra gli innumerevoli riconoscimenti che ha ottenuto, parte¬ 
cipando a concorsi nazionali cd internazionali e a ras,scgne 
d'arte, ricordiamo il premio speciale al « San Francesco d'oro 
1976» e li 1. premio per la scultura figurativa a « La Bitta 
d’oro 1977 » a Milano. 

Vecchiarelli nella .sua scultura affronta vari temi che tendo¬ 
no a darci una visione della realtà attraverso immagini e 
siml)»)li. 1 suoi lavori più recenti rivelano interesse per i pro¬ 
blemi che «ìggi affliggi^no Tumanità. 



Una documentata indagine deirufficio economico della Provincia 

La provincia di Ancona in cifre 

Una radiografia della realtà sociale in tutti i suoi aspetti - Diciannove schede monografi¬ 
che - Uno strumento per amministratori, tecnici e studiosi - I dati del settore scolastico 


ANCON.A — Sono 39 pagi¬ 
ne fitte di dati e nume- 
Ti. aTTtcchtle da 19 sche¬ 
de monografiche che « foto¬ 
grafano » la realtà sociale in 
tutti i suoi aspetti delia pro¬ 
vincia di Ancona. Sulla co¬ 
pertina blu è riportato il ti¬ 
tolo: n Indagine diretta .sui;.i 
-Situazione delle attrezzafure 
collettive e dei servizi .v rete 
dei comuni delia provinc.a d; 
.Ancona ». < 

li Quaderno, certaincnte 
unico nel .suo genere, è edi¬ 
to appunto dall'Amministra- 
zione provinciale ed è stato 
redatto dalVUJticio .Attività 
KconovMchc. Un lavoro che 
SI è svolto in un arco di tem¬ 
po abbastanza lungo e che 
tende ad « evidenziare — co 
me precisa nell'introduzione 
«”er pre.sidente della Provin¬ 
cia .Alberto Borioni — con 
numeri c raffronti i dati og¬ 
gettivi di alcuni servizi, onde 
offrire ad amministratori, po- 
litici c tecnici un quadro sin¬ 
tetico. ma quanto più com¬ 
pleto possibile dal quale den 
vare la validità di tante ri¬ 
vendicazioni popolari e sul 
quale fondare le analisi e i 
progetti necessari al rinnova¬ 
mento strutturale della so¬ 
cietà ». 

Dunque uno strumento di 
conoscenza importante, spe¬ 


cie quando a rari livelli 
parla giustamente della n** 
cessità di Tiequilibrio del ter 
n/orio, di piani di sviluppo, 
di creazione di enti inlcrme 
di essenziali come il compren 
sorto, di una nuora « mnp 
pa r di poteri, dopo l'appro 
razione del decreto 616. 

Ogni scheda — 19 in tutto, 
che ‘ono sicuramente la « spi¬ 
na dorsale » della pubblicato¬ 
ne — nenc presentata attra¬ 
verso un prospetto do uno 
nota che nnssuine gli clemrn 
ti piu rilevanti del settore toc¬ 
calo. Ecco i seri rzi analizza¬ 
ti: scuole f materne, c'icmrn- 
tari. medie, superiori e asili 
nido>: condotte mediche c 
ostetriche: farmacie: nttrez 
zature spartite: bib'oteche 
pubbliche: musei: centri ri¬ 
creatiti e a'soeinzinni cultu 
Tali: sale coni cani: cinema 
e teatri: servizio pubblico di 
trasporto: smaltimento rifiu¬ 
ti solidi urbani: smaltimen¬ 
to acque nere e bianche: a- 
<pe/(i organizzativi delle Am¬ 
ministrazioni comunali. 

Una vera valanga di dati 
nn copertina si precisa oppor¬ 
tunamente che debbono co¬ 
munque ritenersi voìidi sino ni 
27 aprale del 19771. che presen¬ 
tano « ogaettivamente », sen¬ 
za interpretazioni, la realtà 
dell'cnconetano, dei suoi 48 


comuni de .Agugliano a Staf- 
folo. 

Che cosa appare da un rilie¬ 
vo di ff7.-a;.*ere generale’' D: 
carattere, sirutturalc iiv'ntr 
di clanoro'cvientc nuovo o 
di imprcvi-tn. Le normal.la di 
molte rilevazioni sono pero 
in alcuni casi solo apparenti. 
Infatti se si fanno medie n 
ferite all'intera popolazione 
s 127.719 per.sona o aWintero 
territorio, i risultati sono del 
tutto regolar:: ma poi ad 
esaminare da vicino — con la 
lente di ingrandimento — 
possono anche notare distar 
stoni e fenomeni contraddito¬ 
ri. Un solo csenipio in questo 
cam.po Per quanto riguarda 
le attrezzature sp<ìTtne. il nu¬ 
mero complessu n dealt im 
pianti ammonta a 311. ma d’ 
questi — in precisato — oltre 
la meta nsu’tano concentra¬ 
ti in appena ^ camun: 

Vediamo più in dettaglio al 
cune delle voci maggiormen¬ 
te emblematiche. La scuola è 
senza dubbio un campione, a 
questo livello, indispensabile. 
La popolazione studentesca 
provinciale nel dicembre del 
1976 ammontava a 69411 unita 
distribuite in 437 scuole >292 
elementari, 84 medie: 61 su- 
periorit. La media alunni per 
aula risultava essere del 20.7 
per cento. Si va cioè dalla 


punta massima di 23 ad .4n- 
conn. Sir.ilo c Cerreto d'Esi a 
quella niininin «fi 10 riferita a 
centri dell'interno come Ca- 
stelbrllino. Maioiati Spontini. 
Poggio San Marcello e. San 
Paofo di Jesi. 

Un dato di un certo inte 
resse — che diventa denuncia 
di un modo d'intendere la 
scuola e la pratica educati¬ 
la — emerge comunque subì 
to: sulle 137 scuole, solo 127 
sono dotate di una palestra. 

Patologicamente carenti so¬ 
no invece t servizi per quan¬ 
to riguarda il periodo presero 
lare. Se sono relativamente 
adeguate alle esigenze le 
scuole materne (sono 2',9 n 
partite in 386 sezioni», gl: asi¬ 
li nido sembrano al contra¬ 
rio ancora un prn l’.egio per 
pochi comuni. Sono infatti 
soltanto 13 divisi in 10 comu¬ 
ni (.Ancona ne ha 4 tra pub- 
b'icì e privati I. 1 ha-"b-m fre 
qiicntanti rappn'scntd’io np 
pena lo 0.1 ' della popola 
none residente. 

Per quanto riguarda la «i 
tuazione dei servizi sanitari, 
concentrati sulle voci con¬ 
dotte mediche e o.stoiriche e 
farmacie, si hanno queste 
rilevazioni: su un totale di 
131 condotte sono impiegati 
101 medici e 71 operatori sa¬ 
nitari. Su 49 comuni, 31 uti 


lizzano il personale a metà 
tempo. Tuentre per i restanti 
18 Vutilnzo è a tempo pieno. 
In provincia di Ancona, poi. 
ogni 3700 persone esiste una 
farmacia Sono infatti II5 
(21 comunali e 94 private(. 
L'unico fomune sprovvisto di j 
tale seri izio e risultato esse¬ 
re Casteibe'-u-.o 

Del tutto msoddisfacente 
— in ali uni casi disastrosa 
—mia rete dei servizi culturali 
e ricreati! i. In questo campo 
solo I cinem.n sono numerosi 
'fi// e diffusi proporzional¬ 
mente. Solo 11 Comuni infnt 
ti sono senza sn'e cine»no.*o- 
grafiche Pochi sono micce i 
teatri 'appena 13 (on una ca- 
picna di 5855 posti». Per tut¬ 
ti la gestione è pubbl ca. Qui 
andrebbe fatta un'osserraz'o 
ne. "Tra i centri che dispon 
gono di teatri, la maggioran¬ 
za sono piccoU centri deUo 
enfrrstrrra 

Tra all uUim: punti 'rr.''a | 
ti mentano unr c~ns'drrn j 
zinne i metodi adoperai'' rmr | 
dello smaltimento dei ritiu I 
t. <’ delle acque nere r h:nv- 
che. Un problema d: grande 
attualità, VUOI per le poh'ni- 
ehe nat*' attorno alla costru¬ 
zione di nlruni impianti di 
incenerimento, sia per la sem¬ 
pre più crescente attenzione 
da porte deU'opintune pubbli¬ 


ca per t 40 temi ecologici. Le 
stragrande maggioranza de- 
comuni anconetani '40» adot 
tano ancora il vecchio e su 
perato sistema della di-can 
ca. altri (10) quello della di 
scarica non controllata e so 
lo 2, .Maloiati Spontini e Mon 
tccarotto, lincenerimento dei 
r-f.uti. Per quanto riguarda 
le acque nere diciamo solo 
(li‘' appena 7 comuni hanno 
impianti di depurazione. D' 
questi chiaramente la mag- 
Mor.nnzn ' Senigallia, Falcono 
ra. Xumar.a) sono centri bai 
r.rari 

Come cnnclusAone non pos 
piamo lare altro che far no 
sire le parole t on cui il vice 
pi es-d-'K'e deVa Pr.-,i .nrin 
X.no ('.ai classi ter'nina li 
pjresenicz uve c.e’ Quaderno 
. fi -'i nugii'n » In spac 
cr.to ri; t.'n settore dcl’a reo/ 
ta provinciale — ha scritto — 
pj-'a e-sere di ’io'j ad om 
ii:,i::-tratori. ieruy" e '.*:.'a ''0 
Si per uìtenoii ritlesstoni, e- 
laboi'fiziuni, con'ninti che 
conscntani) a chi di dolere 
di pcAer operare con maggio 
re cogniziGiie. a! /.ne di qua 
Iifice.re con piu elevato d' 
scernvuento la stes-a sp.rsa 
pubblica regionale e locale ». 

Marco Mazzanti 
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{Concluso il dibattito e rinviato a lunodi il voto per permettere la redazione di una bozza unica 


Aumenta la possibilità dì una posizione 
^unitaria sul piano regionale dì sviluppo 

Un dibattito da cui esce nei fatti esaitato il regionalismo - Un odg sul sequestro Moro votato con la 
sola astensione del PSI - Sul piano regionale intervenuti nel dibattito i capigruppo deirassemblca 



PERUGIA — Le posslbllllA 
di un voto unitario pur il 
tìjano regionale di svllupixi 
qa lersera si son fatte molto 

f )Ìù forti. Il dibattito genera- 
e sul progetto è infatti ter 
rrtlnalo. dojK) rintervcnlo di 
tutti 1 capigruppo, mentre le 
ronclu.slonl vere e proprie so¬ 
no .state fatte « .slittare » di 
qualche giorno (a lunedi 
prossimo) proprio per per¬ 
mettere un confronto ravvi¬ 
cinato tra le varie bozze pre- 
pentate (quella della secon¬ 
da commissione con.slllare in¬ 
nanzitutto che costituisco li¬ 
na sorta di cnn'rvacc.lo e poi 
quelli delle. DC e del PHl) e 
una presumibile redazione di 
un te.sto finale unico. 

Il regionalismo parte rle- 
RRltato in qualche modo dun 
qlie da questi due giorni, pie 
ni. di dlscasslone. Sono sta¬ 
ti sciolti ncKll importanti; la 
collocazione della DC che do¬ 
lio 1 dl.scor.sl di Ieri del prof. 
Sergio Angelini e del presi¬ 
dente del gruppo Sergio Krcl- 
nl .sembra davvero intenzio¬ 
nata a .so.stenere (In quale 
forma si dovrà deridere; 
astensione o voto favorevole) 
la proposta di piano rii svi¬ 
luppo che u.sclrà dagli in¬ 
contri tra 1 partiti democra 
ilei ria qui a lunedi prossimo; 
Il ruolo del PRI e del PHDI 
che non verranno meno ad 
una funzione di stimolo pò- 
Rltlvo; la rlpre.sa Infine di un 
coordinamento della program¬ 
mazione regionale da parte 
di tutte le forze democrati¬ 
che. 

A le.stimonlarc deirinlcnsl- 
\k e della qualità del dibat¬ 
tito c’è poi anche un ordine 
del giorno volato Ieri pome¬ 
riggio airunanimità con l’a- 
.stenslono del PAI sul ca.so 
Moro. Era stata la DC a pro¬ 
porlo verso la fine della 
mattinala. Alle IO. al mo 
mento cioè della ripresa del 
lavori, dopo un vivace e te 
so confronto l'odg veniva ri¬ 
formulato in alcuni pas-saggi 
per permettere di farlo vola¬ 
re anche al PSI che in pre¬ 
cedenza aveva manife.slato 
una .serie di nerple.ssltà. 

La mozione con la quale il 
Consiglio regionale dell'Um- 
brla esprime la propria .soli¬ 
darietà alla famiglia dell’on. 
Moro e .soprattutto la più 
netta condanna del terrori¬ 
smo e la dife.sa contestuale 
dello Stato democratico, sen¬ 
za alcun cedimento. pa.s.sava 
dunque con 1 voti favorevoli 
di tutte le forze, ad eccez.lo- 
ne dcH'a.sten.slone del PSI. 
Qualcuno Ieri ricordava un’ 
altra tappa decisiva nella co¬ 
struzione dell’autonomia re¬ 
gionale; 11 primo piano di 
sviluppo del ’73 e il voto uni 
tarlo che anche in quella oc¬ 
casione si espresse. Il para¬ 
gone non è fuori luogo. Da 
questi due giorni di discus¬ 
sione si esce da Palazzo Cc- 
saroni con una rafforzata 
convinzione di far luscire 1' 
Umbria dalla crisi, di dotar¬ 
la di conseguenza di un nuo 
vo modulo di sviluppo, di e- 
stendere le sue basi produt¬ 
tive. 

E anche in termini di ten¬ 
sione politica e Ideale que¬ 
sta .se.sslone dell’a.ssemblea 
regionale non c stata da me¬ 
no di precedenti tappe e oc- 
ca.sioni. 

Il dibattito tra 1 partiti, in 
definitiva, con la possibilità 
di aggiornamento deU'accor- 
do programmatico siglato il 
30 luglio scorso ne esce u- 
gualmenle ritonificato. Riso, 
gnerà aspettare ade.s.so lune¬ 
dì pro.s.simo per vedere con¬ 
cretizzato il grande lavoro di 
Ieri e l’altro Ieri. I*e preme.s 
se concrete tuttavia ci sono 
c pertanto non ci dovrebbe¬ 
ro essere problemi. 

Il diljattito era ripartito ie¬ 
ri mattina con Tintervento 
del compagno AllK'rto Pro- 
vantint R.s.scs.sore all’ccono- 
mi.a. Egli ha voluto subito 
sottolineare come nella di¬ 
scissione non siano venute 
obiezioni di fondo rispetto 
agli obiettivi di sviluppo del 
piano. L’emergenz-i — ha 
continuato Alberto Provanti- 
ni — non è .solo a Roma ma è 
anche in Umbria: non è data 
solo dal terrori.smo ma dalla 
cri-si economica c .sociale. Ed 
è' per questo che è nece.ssario 
ai;i un accordo di programma 
che quello Lstituzionale. Pro 
vantini ha ricordato infine 
le grandi questioni aperte .sul 
terreno deirindiustria. deH'ar- 
tigianato. del turLsmo. 

Per la giunta quasi subito 
dopo sono intervenuti il .so¬ 
cialista Mario Bciardinelli il 
vice presidente Ennio To- 
massini e il compagno Fran¬ 
co Giustinelli as.ses.sore al¬ 
l’urbanistica. Quesl’ultimo ha 
affrontato alcune questioni 
In ordine alla politic.a terri¬ 
toriale. Giustinelli ha affer¬ 
mato che In Umbri.a si è avu¬ 
ta la conforma che la p.itolo- 
già è nella .struttura deircco- 
nom a più che neira.s.sctto del 
territorio. Il comp.agno Gui- 
st'.nelli ha poi fatto notare 
una .serie di dati .secondo cui 
la nostra regione non presen¬ 
ta ntardi nel settore. L'Um¬ 
bria in so.stanz.a <an''hc con 
la più solIecit.a definizione 
del piano urbanistico) con 
aerva le carattcrLstiche di 
una regione dove è ancora 
possibile vivere grazie ad un 
retroterra .solido di esperien- 
eo collettive. 

In precedenz.a era intene- 
nuto nel dibattito anche il 
compagno Vittorio Cccatl as- 
aessore alla .sanità. la com¬ 
pagna Karia Belino, il de 
Ariodante Picutt (che aveva 
fatto un di.scorso chiaramen¬ 
te di apertura), il de Canali. 

demonaxlonale Modena. 
PN rintervento di Angelini 
che aveva ventilato in ter¬ 
mini non oscuri l'attegg a- 
mento costnittlvo della De- 
moeimxia cristiana. 



Nel dibattito molto 
spazio ai gravi 
problemi nazionali 
Grande maturità 
della gente 
1 comunisti si 
confrontano 
anche con chi 
la pensa 
diversamente 


li PCI si batte per un'ampia iiiiiUi 
malgrado le chiusure democristiane 

Ad Assisi una campagna 
elettorale fuori da 
ogni tipo d’isterismo 


Un susseguirsi 
di feste 
per il Maggio 
Umbro 


Il maggio umbro, .sla pu¬ 
re tra pioggia e dell co¬ 
perti è arrivato: Calendl- 
j maggio ad A.s.sl.sl. Canta- 
I maggio a T(*rnl. fc.sta dd- 
I l'anello a Narnl. premio 
i Bettona, Iniziative minori 
j in altre ’/one e. In pro.spel- 
llva. l’atte.sl.s.slma cor.sa del 
ceri di Gubbio. L’Umbria 
delle fc.ste di primavera 
in cui rdemento .sacro for- 
ni.sce .spo.s.so .solo un tiepi 
do manto al riti pagani 
che .si perdono nella .sto¬ 
ria. può dlr.sl ormai entra¬ 
ta nel vivo. Il clou del 1** 
Maggio folklorlco ovvia¬ 
mente è .spettato ad As- 
si.si. 

La < nobllls.sima parto de 
.sotto * ha vinto la tenzo¬ 


ne In rima che come ogni 
anno caratterizza la fe.sta 
e l’Inclemenza del tempo 
non ha .scoraggialo mi¬ 
gliala di turisti e « autoc¬ 
toni » umbri arrivali in 
ma.s.sa. l.e cantine hanno 
registrato Infatti 11 pieno¬ 
ne come un po’ tutta la 
cittadina, tanto che per 
arrivarci la fila delle auto¬ 
vetture in alcuni momenti 
è arrivata fino al piedi del 
•suba.slo. La festa, banca¬ 
relle e souvenir compre.sl. 
è andata avanti come al 
solito, tra a.sslsanl som¬ 
mersi nella folla c folklo- 
rico ricordo di una tradi¬ 
zione ormai solo In parte 
autonoma c.sprcsslone del 
luogo. 


La .scena, almeno in par¬ 
te ò stata la .sle.ssa anche 
a Terni. Anche (pii folla 
e turisti per una inaiilfe- 
stazione che con gli anni 
trova .sempre più ampio 
seguito. 

Ma 11 maggio »'> lungo e i 
altre feste verranno, pri¬ 
ma tra tulle la «cor.sa dd 
ceri >. (pidla .strana cosa 
che a Gubbio coinvolge 
tutu, anche lo sprovveciu- 
lo turista domenicale che 
mal .si .sognerebbe di cor¬ 
rere come un pazzo dietro 
a eretti felice'. 

A'c//rt foto: un'immagine 
dell'edizione del Canta- 
maggio che si è svolta l'an¬ 
no .scor.so. 


Presentata la lista del PRI 

ASSISI — Il PRI Ieri malllna ha preienlalo alla stampa le 
proprie proposte e i tomi su cui intende portare avanti In 
campagna elellornle ad Assisi; olire al capolista repubblicano 
Roberto Leoni (vice sindaco uscente) e a Giorgio Bonnmanic, 
nella sala Valnerlna di Palano Cesaronl c'er.i anche il segre¬ 
tario regionale del PRI, Nello Spinelli e il consigliere Massimo 
Arcamene che, lasciala per un attimo la discussione sul piano 
regionale di sviluppo, ha partecipato all'inconiro. 

La linea del PRI — ha dotto Spinelli — è Imperniata al 
mantenimenlo del massimo di serenità nel discutere. 

La lista, hanno affermalo gli esponenti repubblicani, con- 
liene 13 Indipendenti. Fra questi anche due ex-consiglierl co¬ 
munisti — erano presenil Ieri mallina alta conferenza stampa 
— usciti dal nostro parlilo perché, nel falli, non condividevano 
la linea. Il che è più che lecito, salvo poi non spacciare per 
aniidemocratico un parlilo In cui, viceversa, il confronto è 
aperto e reale, ma alirelinnio fermo e responsabile II rispet¬ 
to delle scelte della maggioranza. 


Da sabato a Perugia il convegno « Informazione e psichiatria » 

Il ruolo della stampa nella battaglia 
contro l'emarginazione dei «diversi» 

L'appuntamento di riflessione organizzato dalla Provincia in collaborazione con quella di 
Milano e con la Federazione nazionale della stampa - A colloquio col presidente Grossi 


PERUGIA — « Che vuol dire 
deviantc? ». « Ha scn.so par¬ 
lare di malati mentali perl- 
colo.si'? ». « E’ lecito aver 

paura? ». la disinformazione, 
il pregiudizio, i ritardi in al¬ 
cuni ambienti conservatori e 
reazionari mantengono anco¬ 
ra inevasi simili interrogati¬ 
vi, nonostante le esperienze 
die in tutta Italia e in Um¬ 
bria da tempo hanno portato 
avanti amministratori e psl- 
ciiiatri democratici. 

« Ixi stampa e 1 canali di 
Informazione in genere se. 
in alcuni casi («sbatti il mat¬ 
to in prima pagina ») pos¬ 
sono aver contribuito nega¬ 
tivamente. certamente po¬ 
tranno d.rre un grasso con¬ 
tributo nella battaglia contro 
l’emarginazione e l’istltuzlo- 
naiizzazione del malato men¬ 
tale, di qui l'idea di fare il 
convegno ». E' il presidente 
della Giunta provinciale. Vin¬ 
ci Grossi, che ci ha spiegato 
la na.scita e gli .scopi deH’im- 
poi tante convegno (« Infor¬ 
mazione c psichiatria ») che 
si aprirà .sabato prassimo al¬ 
la Sala dei Notari. Non a ca¬ 
so infatti ramminist razione 
della Provincia di Perugia, 
a.ssieme ai collcghi della Pro¬ 
vincia di Milano e alla Fe¬ 
derazione nazionale della 
.«lampa italiana hanno mes- 
.so al primo po.sto l'informa¬ 
zione. 

« Il convegno — sottolinea 
Gro,s.si — deve essere infat¬ 
ti operativo; vogliamo cioè 
consentire uno scambio di opi¬ 
nioni ed un dibattito .serrato 
che veda in prospettiva un 


nuovo tipo di collaborazione 
tra operatori del settore e 
giornalisti per dare alla gen¬ 
te un’Informazione chiara e 
non emotiva ». 

Le adesioni sono già si¬ 
gnificative. L’introduzione ge¬ 
nerale ai lavori sarà, ad e- 
sempio, fatta dal presidente 
della Federazione nazionale 
della .stampa italiana Paolo 
Murialdi e gli inviti sono e- 
stesi a oltre 80 testate na¬ 
zionali. Psichiatri, docenti e 
operatori di scienze umane 
saranno l'altra componente 
del convegno, quelli che in 
sostanza — almeno nell’impo- 


stazione di cui ci ha parlato 
V'inci Gros.si — rinunceranno 
a lanciare .strali contro la 
cattiva informazione di cui 
la stampa in alcuni casi può 
c.s..sere stata partecipe, per 
proporre in positivo forme e 
melodi nuovi di collabora¬ 
zione. 

Anello la .sede de! convegno 
probabilmente favorirà que- 
•Sta nuova collaborazione. A 
Perugia, infatti, la nuova psi- 
cliiatria democratica, apren¬ 
do gli aspedali p.sichintricl e 
ccnfrontandasl con il territo¬ 
rio. sta lavorando da anni 
per togliere dall'isolamento 1 


Davanti all'università per stranieri 


Studente di sinistra iraniano 
selvaggiamente picchiato 


Un giovane iraniano, ap¬ 
partenente all'organizzazione 
democratica Odysi, di nome 
Djodar è stalo aggredito e 
violentemente malmenato ie¬ 
ri mattina davanti all'Uni¬ 
versità per stranieri di Pe¬ 
rugia. Il compagno Djodar, 
che ha riportalo la frattura 
del setto nasale ed è ricove¬ 
ralo in ospedale con progno¬ 
si di trenta giorni, ha ricono¬ 
sciuto il suo aggressore. Si 
tratterebbe di Yazdanize- 
nouz Khosrow aderente alla 
usti. I militanti di questa or¬ 


ganizzazione, che si procla¬ 
ma di sinistra, sono stati più 
volle artefici però di gestì 
teppistici nei confronti dei gio¬ 
vani iraniani democratici. An¬ 
che a Perugia non è la pri¬ 
ma volta che l'USII si esibi¬ 
sce in queste provocazioni. 
Circa un anno fa infatti un 
altro militante dell'ODYSI fu 
minacciato sempre a Perugia 
con un coltello. La federazio¬ 
ne giovanile comunista espri¬ 
me sdegno e condanna per 
questa nuova provocazione e 
invia tutta la sua solidarietà. 


malati di mente. 

Le ammini.strazionl pubbli¬ 
che, la Provincia di Perugia 
e di Terni tra que.ste. hanno 
fatto propria un’impo.stazione 
antlrepre.s.siva nella p.sichia- 
tria favorendo il rein.serlmen- 
tu nel territorio degli ex de¬ 
genti. In pochi anni una cit¬ 
tà come Perugia .si è abitua¬ 
la a non aver paura e a non 
rigettare concittadini proba¬ 
bilmente « diversi ». m.a non 
per que.sto pericolo.sl. 

« Sul terreno della pericolo¬ 
sità — afferma Gras.si — ba- 
.sta fare una piccola Inda¬ 
gine .statistico per vedere che 
tra crimlnailtà c apertura de¬ 
gli aspedali p.sichiatricl la 
correlazione è zero ». 

Nono.stante que.sto anche In 
Umbria la paura del « mat¬ 
to » è dura a morire e con 
c.ssa i ritardi ncirin.serimen- 
to dei devianti nel le.s.suto .so¬ 
ciale. Ma rUmbna non è più 
un'i.sola. .sia pure con molti 
problemi do ri.solvere. nel pa¬ 
norama della ixsichintria ita¬ 
liana. Si paria .sempre di Pe¬ 
rugia. Trie.ste e pochi altri 
centri, quando !a p.siciiiatria 
democratica avanza in tut¬ 
to il pae.se, ovunque con gli 
slassi problemi di cattiva in¬ 
formazione e rigetto Ingiusti¬ 
ficato da parte della gente, 

Ammini-slralori. operatori e 
giornalisti potranno que.sta 
volta parlare insieme per 
chiarire quei dubbi che ovun¬ 
que allignano. « Ci auguria¬ 
mo — afferma Grassi — che 
la malatria mentale faccia 
sempre meno notizia ». 


Su un totale dì 56 lavoratori 

Fiilpo di Campello: 
si rischiano 
22 licenziamenti 

Una nota dei consiglio di fabbrica della Pozzi 

SPOLETO — Dopo le vicetide della Pozzi di Spoleto, nel cui 
stabilimento 240 operai sono ancora .sotto ca.ssu di integra¬ 
zione, nel settore della industria meLaImccranica del Com- 
pren.sorio di Spoleto si affaccia la minaccia di 22 licenzia¬ 
menti, su 56 lavoratori occupati, alla FULPO di Campello 
sul Clitunno una azienda che produce lattine per l’r.lio 
di oliva, nella quale la cassa di mlegrazicne e già in alto 
da mesi. 

La FULPO h.a avanzato le .sue riclileste di licenziamento 
alla A.s.soclazione provinciale degli industr.ali e le organizza¬ 
zioni sindacali si apprestano a discutere in questa sede la 
situazione la cui gravità discende in gran parte dalla man¬ 
cata attuazione di misure di riconversione e di divcr.slflca- 
zicne della produzione da tempo proposte dal lavoratori e 
dai sindacati unitariamente alla direzione azicndaalc. 

In merito alla situazione in atto alla Pozzi, il consiglio 
di fabbrica ha diramato un documento sulle conseguenze 
produttive cd organizzai ti ve che ha provocato e provoca il 
prolungarsi della ca.s.sa Integrazione, sottoline.sndo che il 
I ccnsiglio di fabbrica stc.sso ribadisce « preoccupazioni c pcr- 
ples.sità sul meccanismo della cassa integrazione conside¬ 
rando soprattutto che gli obiettivi tecnici e produttivi che 
la stessa azienda si prefigge erano utopistici c che pertanto 
dietro la manovra della cassa integrazione si potevano 
nascondere ben altri obiettivi come quello di di.scrimina- 
zioni o ancor peggio quello di dimostrare una pre.sunla 
efficienza tccnlraorganizzativa con 240 operai in mino». 

A questo propo.sito il consiglio di fabbrica enumera le 
disfunzioni ecl 1 disguidi di carattere organizzativo c pro¬ 
duttivo pr(x:urati dai metodi seguili nella applicazione e 
nella ge.stionc della cassa integrazicnc da parte p.adronaie. 
Il documento del C.d.F. fa riferimento a quanto arrade nei 
servizi sussidiari c generali, nei reparti di modclhsteria, 
fonderia, della animisteria. finlture, lavorazione meccanica, 
collaudo finale ed imballaggio, sino al caso limite del 
reparto trattamento « ove la messa in cassa -.nlegrazicne 
deirunico responsabile del reparto ha fatto si che tutte 
le incombenze tecnico-organizzative del reparto ricadessero 
interamente sugli operai », 

« Di fronte a questi fatti — conclude il documento — il 
C.d.F, ha avvertito la necessità di far presente Io stato 
attuale di grosso disagio esistente all’interno della azienda 
al fine di evitare con ogni mezzo dannose prc.se di posi¬ 
zione unilaterali della azienda che nrn solo colpirebbero 
gli interessi dei lavoratori ma tutto il Comprensorio spo- 
let ino ». 

g. t. 


ASSISI — Il clima della 
campagna clt'ttorale od A.vs.sl 
non è nè chia.sso.so iiè ecce.s 
.sivaiiicnte polemico. Nei bar. 
nelle piazze, si discute mollo 
c con grande seti-so di re 
.s|)on.sal)llltà l’attuale .situa¬ 
zione n.izloiiale. la fermezza 
del nostro partito in tutta in 
vicenda Moro viene .spe.s.so 
tvirtata ad e.sempio anche dal 
non comunisti. 

Nel dibattili pubblici orgn- 
niz/ati dalle diverso forze i>o 
lil ielle più volte vengono 
proiio.stl interrogativi .sulle 
grandi questioni nazionali. 
Non mancano neniinenn le 
IKilemiche .sulla linea .scelta 
dalla direzione del I*S1. La 
.società civile a.s.sl.snna è dav¬ 
vero cTcsciuta e dalla città, 
i\si)re.s.sionc di imo del piu 
alti momenti della tradizione 
ealtolica. nasce un messaggio 
iM.siemc umanitario e rii fer¬ 
mezza. 

- DI qui quindi, si avverte la 
po.s.sibiliti ’1 della costruzione 
di un clima più unitario fra i 
diversi iiartiti politlc. Per 
dare ad una citt.à una rlsixi- 
.sta politica, ma anclie cultu 
tale più adeguata. 

In que.sle .serale della cam¬ 
pagna elettorale 1 comunisti 
hanno .secato di presentarsi 
come un partito che .stimola 
Il dibattito, .senza rls-se e |K)- 
lemichc a.stiose. I cittadini 
rispondono: anche nelle fra¬ 
zioni più piccole la gente 
partecipa alle iniziative orga- 
niz/..ile dal PCI. 

Qualche .sera fa a Pctrlgna- 
iio c’erano un centinaio di 
Iiersone a dl.sciitere pre.';.so il 
cinema del paesino. 11 rap¬ 
porto fra cattolici e romum- 
.sti. In un clima sereno, ma 
non per questo privo di viv.v 
cltà e di volontà di ricerca. 
GII interventi nuinero.slsslml; 
hanno parlalo un jw’ tutti, 
dal .sacerdote ai giovani di 
Democrazia proletaria. 

II giiiclizin. nirneno .su una 
co.-,a. appariva imnnime; i 
comunisti si pongono nel 
cor.so di questa campigna c 
Icttoralc in una posizione di 
.sincera apertura al dialogo. 
Un ciinia. insomma. che 
contraddice nei fatti le .scelte 
antiunitarie fatte negli ultimi 
periodi da democristiani e. In 
qualche misura, anche dai 
repubblicani neU'ammlni.stra- 
re il Comune. 

11 .scaso di civiltà c d; im¬ 
pegno che i cittadini mani- 
fe.stano sta a dimo.slrare che 
A.s,si.si merita più rispetto d. 
quello che sin qui le è .stato 
offerto. La frantumazione 
delle li.ste presenti nella con 
te.^a elettorale è tastimonian- 
z;« in qualche mr>do di un 
di.sagio prascnte fra ’a pope 
lazione. Il PCI giudica in 
modo nettamente nezativo la 
formazione di una lista come 
quella del « Quadrifoglio ->. 
ba.sata .solo .su un atteggia¬ 
mento di .«contento .spesso di 
natura prettamente qualun¬ 
quistica. 

I compagni di Assisi avver 
tono, comunque, tutte le m- 
.sufficienze che rAmminlstra- 
zione comunale ha avuto nei 
confronti di alcune fa.-,cn so 
c.ali qual: gli artigiani ed 1 
commercianti. Si c trattato 
.soprattutto di un a.s.so.uto 
distacco da parte deila rr.az 
gioranza nei confronti del 
programmi che in qi.»;sti set- 
tor: la Regione è andata ap¬ 


prontando negli ultimi anni. 
Uno .scanso collegamento che 
ha finito per danneggiare ceti 
.sociali fondamentali per l’c 
conomla ai^slsana. 

La continua ctnarglnazlone 
del PCI dal governo della cit¬ 
tà ha. Inoltre, .significato una 
Instabilità dcH’Amrnlnl.stT»- 
/.ione. .spe.s.so inadeinplcnle 
nei confiontl degli itniK’gnl 
pics: nel '7r> Allora il no.stro 
partito, eoli grande .senso di 
ic.sponsablHlà. firmo un ae- 
cordo di fine legislatura con 
le altre forze flemocratiche. 
Le Idee guida di quel doru 
mento .sono rlma.sle liiappll- 
eate, |rcr que.sto oggi I co 
munisti n.s.sl.sanl .si presenta¬ 
no alle elezioni chiedendo un 
voto che .serva a iwrtnrc n- 
vantl con dcci.siono la politi¬ 
ca unitaria Iniziata nel *75. 

La Democrazia Cristiana, 
purtroppo, anche recente¬ 
mente. ha riconfermato, per 
bocca del .suo capolista. Enzo 
Boccacci. la propria Indispo¬ 
nibilità anche per 11 futuro 
ad una collaborazione più 
.stretta con tutte le altre for¬ 
ze politiche. I comunisti, da¬ 
vanti a que-sta posizione, 
rhiedono un volo che rompa 
la discriminazione nel con¬ 
fronti del PCI e che apra 
nella città più famo.sa del¬ 
l'Umbria una .strada di colla¬ 
borazione nel futuro. 

g. me. 


Oggi a Perugia 
riunione del comitato 
del PCI per l'ateneo 

PKRUdI.A — Oggi pomeriggio 
presso il comitato regionale 
del PCI. .si riunisce il comi¬ 
tato di partito per l'univerai- 
là. Airordine del giorno i pro- 
lilcmi della ricerca su cui 
.svolgerà la relazione il com¬ 
pagno Cliampiero Hasimclli. 


□ I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: Viriità • liim: Con¬ 
tratto ca-na!* 

LILLIs La balla addormantala nal 
bosco 

MICNONi Abasada abiiio dai 
sensi 

MODERNISSIMO; Ninstantay 

PA)/ONEi Vigilalo tpfci*!# 

LUX: Il benatranta profumo dai- 
l'adultario 

FOLIGNO 

ASTRA: Ritrailo di borghasit in 
nero 

VITTORIA (chiuso) 

TERNI 

POLITEAMA: L« febb-a do’ «a- 
bclo se-a 

VERDI: Soittacolo mjsicala con 
G org o Cobtr. 

FIAMMA: Anche gli a.-igeli tran- 

g mo "cril.-ch e 

MODERNISSIMO: P’^cera d> donna 

LUX: li bsnd !o • la madama 

PIEMONTE; Ragazza alla pa-i 

ELETTRA: La ccccolona 
I GIARDINO: (n.p.) 

MARSCIANO 

CONCORDIA: Grizzly 

ORVIETO 

I SUPERCINEMA; Norel'e I cinz.osa 
d. fe.m.-n na vog..osa 
1 CORSO; (Riposo! 

I PALAZZO: Vacanza dalla Ilcaa'i 


Alla « Terni » ì lavoratori votano per ì loro rappresentanti nel direttivo del CRAI 

Un cìrcolo di fabbrica che si allarga alla città 

Si torna all'elezione diretta da parte degli operai - Cosa significa questa struttura per la collettività cittadina - Un ruolo deter¬ 
minante da giocare in tutti i settori del tempo libero - 24.000 tesserati e un giro di denaro di oltre seicento milioni di lire 


terni — D.i lunedì fino a J 
mercoledì .si voterà iier il rin¬ 
novo del dire!tuo del circolo j 
lavonriori della « Temi ». E’ j 
que.sta la prima volta, dopo j 
un lungo per.odo. che -si prò- j 
cede al rinnovo d*'’. direttivo 
per elezione diretta d.a parte 
di tutti i lavoratori dei tre 
compies.si industriali che co- 


UN FERITO IN UN 

incìdente 

SULLA TERNI-ORTE 

TERNI — Poteva avere cenie- 
juentc ben più s'*** incidere 
te «tradale verìticatoai alle ore 14 
circa di ieri tanfo il raccordo au¬ 
tostradale Terni-Orle e che ha ami¬ 
lo per prolafonisla un operaio di 
33 anni della e Terni >. residente 
a Montecaslrilli. Nadio Allobeltl, 
che se l’i cavata con la trattura 
delle samba e con lerila non 
Aravi. 

Nadio Allobedì viafflava a bor¬ 
do della sua 13S coupé quando, 
nel pressi dello evìncoto dalla 
E 7. ha perso il controllo od è 
andato a finirà sulla corsia di ai¬ 
ni itra. 


stiluiscono il circolo: I.t iTer- 
ni ». la Teminosvs e la Ter- 
nichimica di Neramontoro. 
L’ultim.i elezione dirett.T ci 
fu quindici .anni fa circa. Da 
allora i membri del direttivo 
sono stali designati d.nH.a di¬ 
rezione aziend.a’.c e d.ille or- 
g.anizzazioni .s.ndacah. 

Un'altra novità è rapprc- 
.scniata dal diverso rappono 
numerico che. aH'intemo del 
nuovo direttivo, esisterà tra 
rappresentanti dell’azienda e 
rappresentanti de: lavoratori. 
Fino a oggi i membri dasi- 
gnati dalia direzione erano 
Io stesso numero di quelli de¬ 
signati dalle organizzazioni 
dei lavoratori. AH’azienda 
spettava però la nomina del 
presidente il cui voto, al mo¬ 
mento delle scelte, risultava 
determinante. 

Queste due Importanti In¬ 
novazioni sono state intro¬ 
dotte grazie aU’entrata In vi¬ 
gore, nel maggio del 1976. 
del nuovo statuto. Il rinnovo 
del direttivo del circolo 
aziendale della « Temi » può 
sembrare, a prima vista, un 


fatto non molto import.antc. 
Quc-sta impres-sione ca.ie iin- 
mcdi-Ttamentc non appena si 
f.-inno alcune cifro. Il circolo 
delia a Temi » conta circa 
7.V)() ■ .«oci. che p.a2.Tno una 
quota ri: 35<ì0 lire. Il .suo giro 
di influenza è però molto più 
ampio in quanto anc’ne i fa¬ 
mi!.ari de; .«oc; pos.sono ilsu- 
fruire delle .strutture di cui 
li c.rcolo dispone. 

In que-sta maniera il nu¬ 
mero reale degli a.s.soc!ati di¬ 
venta molto più alto e ogni 
anno il circolo consegn.a circa 
24.000 tes.sere. Anche il movi¬ 
mento di denaro che intorno 
airattiviià del circolo ruota è 
consistente e complessiva¬ 
mente si aggira intorno ai 
6 tX) milioni. 

Per quanto riguarda le 
strutture che il nuovo diretti¬ 
vo sarà chiamato a gestire, 
si tratta ugitólmente di un 
complesso di impianti di tut¬ 
to rilievo nell’ambito della 
realtà cittadina. II circolo di¬ 
spone del villaggio sportivo 
che .si trova in via Muratori, 
che è costituito da una pi¬ 


scina ohmpica. ri.t quattro 
r.nnp: d.à tenni.^. da una pi- 
.«ta di pattinaggio, da otto 
camp; di bocce, di cui tre co¬ 
perti. .Annc-s.se ai villagiro 
.sportivo SI trovano inoltre 
una biblioteca, nella quale 
sono contenuti oltre 7 mila 
volumi che passone easerc 
con-sultaii anche dai non so- 
c.. e una saia per le proiezio- 
n. cinematografiche. 

.A Piediluco. po;. il circolo 
gestisce n « c.rcolo canottie¬ 
ri ». che dispone di barche, 
spogliatoi e tutto ciò che 
«erse per la pratica di que¬ 
sto sport. Al Terminillo, infi¬ 
ne. c’è un rifugio-albergo, che 
può ospitare fino a 70 per¬ 
sone e che è ugualmente ge¬ 
stito dal circolo della «Temi». 

Questi dati e la considera- 
ri<wie che il circolo lavoratori 
della « Temi », proprio alla 
luce della sua consistenza, 
può giocare un ruolo determi¬ 
nante neH'organlzzazione del¬ 
lo attività culturali, sportive 
e ricreative che si svolgono in 
città, fanno si che l’interesse 
intorno »1 rinnovo del suo or¬ 


ganismo direttivo diventi di 
interes.se d. tuli.» 

I lavoratori saranno chia¬ 
mati a pronunciarsi su 
un'un'ca lista, unitaria, i cui 
c.and.datì .sono .stati indicati 
dal consizl.o di fabhr.ca. che 
ne ha discu.s.=o nel cor.so della 
.s'ia ultima riunione. Iji iLsta 
è composta da un numero 
quasi dopp.o dei candidati n- 
spetto ai possibili eletti, che 
saranno 26. Sulla .scheda .so¬ 
no poi state l.a.sciate alcune 
righe in bianco, in maniera 
che ì votanti passano ag¬ 
giungere altn nomi. 

II consiglio di fabbrica ave¬ 
va pensato di indire assem¬ 
blee per discutere non tanto 
sui nomi quanto sui program¬ 
mi da realizzare, ma 1 tempi 
ristretti non sembrano ormai 
poter consentire la pratica 
attuazione di questa propo¬ 
sta. E senz’altro un maggior 
dibattito tra 1 lavoratori 
avrebbe contribuito notevol¬ 
mente a creare intorno a que¬ 
sto avvenimento un interes,«e 
e una consapevolezza mag¬ 
giore. 


Le tre organizzazioni .sinda¬ 
cali .SI .sono, comunque, impe¬ 
gnate a prom’jovcre nei pros 
.simi mc-s.. probabil.mente a 
giugno o a .«ettembre. un 
convegno sulla prob’.e.matica 
del tempo libero, in maniera 
da definire con maggiore or- 
ganici’.à la p.ohtica che. in 
questo .settore. ;1 movimento 
.s;.",datale temano intende .«e- 
gu.re. 


PERUGIA 

TEATRO MORLACCHI 

Tei. (075) 41555 

Vtr.irdi S • sibila 6 migg'o 
(ore 21) 

Oame.-tlca 7 miggio (ore 17,30) 

GIORGIO 

GABER 

in 

• LIBERTA’ OBBLIGATORIA > 

Prezzi L. 2.500-3.000 c 1 000 
E' aperte li venditi dei biglietti 
presto il botteghino del teitra 
Morlacchi oggi pomeriggio (ore 
17-19). 


COMUNE DI TERNI 

DIVISIONE SEGRETERIA 


AVVISO DI GARA 

mediante licitazione privata 

IL SINDACO 

Vista la legge 2 febbraio 1973, n. 14 

rende noto 

che ii Comune di Terni intende appaltare m.edian- 
te gara di hcnazione privata da esperirsi tra un 
congruo numero di ditte idonee con il prcxedi- 
mento di cui ali'art. 1 leu. a) delta legge 2-2-'73 
n. 14 i lavori a misura concernenti la costruzione 
del Centro D.urno Le Grazie (1. stralcio) dei- 
l'importo a base di appalto di L. 354.457.255. 

Gli interessati possono chiedere di essere in¬ 
vitati alla gà'ó con domanda indirizzata a! Sin¬ 
daco e redatta su carta bollata da L. 1.500, che 
dovrà pervenire al Comune di Terni entro e non 
oltre quindici giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione. 

La richiesta di invito non vincola l'Ammini¬ 
strazione. 

Terni, lì 15 aprile 1978 

IL SINDACO 
(Prof. Dante Sotgiu) 
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In lotta per la Saza i lavoratori della Marsica i MONASTIR - Manifestazione pubblica I A Dorgali, 111 provincia dì Nuoro, vengono recuperate terre fertilissime 


ri-, 


Il principe insiste 
gli operni occupnno 

Domani occupazione simbolica degli impianti e domenica manifesta¬ 
zione ad Avezzano ~ Torionia continua a chiedere cifre irragionevoli 


Dal nostro corrispondente 

AVKZZANO I :a\()i.it<Ml 
della Mar.sua loUeraniic) uniti 
per imperine il fallimentn e 
la I:<iui<la7<iine iteli.i HA'/.A 
rn.si avvieiatino la inoltilila 
7ione nulella ila (Xìlli 
disi. UIL dopo un as.si‘inl>lea 
doKli o,)eral dello /vuehenfi 
rio (il Ave/zano 

l.a niol)!!ila/ion(‘ e la lotta 
che si eoneieti/zeianno ve 
neidi (on l'oeeupn/.ione .slin 
bollea (leKll irnpianli e do 
medica i on una mamlesta 
zione ad Ave/zano sono state 
dee se dopo l'miontro svolto 
.SI a Soma il 2 mai^iiUi tia Iti 
eommivsione pei le Ir.dtalive 
(composta da CfJIl.C'I 
RI, UH. fUK ANH ed !• SA i 
e 'l'orli ma il iiilneme loma 
no pioniletapo dellH.'i pei 
cento della SA'/.A 

A (nie-.la s( aden/a si < 
plunti dopo un pieei'den'e 
Incollilo nel duale ei.ino sta 
te messe su' tappeto le il 
elicsi e dello due pai 11 l.a 
commissione ofliiva a!!'mi/io 
2 mlliaidi come v.dul i/ione 
eomples.sivn detrli impianti 


ip.uilietto .1/1011.(110 .(d 1 II 
lai menlH" 'l'oi Ionia eliiedeva 
7 mili.iidi pei 1 (lelHl d.i lui 
eontratU nella (;estione e 2 
millaidt ( ti.((l<il)ili ' ) pei i! 11 
levamento del p.uehetto a 
/lon.iiio Puitiop)>o 'l'oiloiUii 
al (pi.la* eia -■•ato iliie.t.i di 
a\,m/.tie una (onlio|,io|)osl,i 
rac one\ole '.i e pii'.sent.do 
all'incontro del 2 m.n;|.’lo 

m.intcneiidu tei ma In su,( pu 
s|/'one (Oli un .di» j'piamento 
tr.i otaiile pei nulla l'instili 
I .do 

A (pie .to punto l.i i lunione 
( he SI e piotiatta Imo a i.u 
da * era e tei minata i oii una 
nuova piopost I dela ( om 
missione 1,1 (pia'e h,i ofteito 
a 'l’oi'on 11 ( miliaidi e me//o 
e ( liieslo allo t*‘. <i di s'.ol 
(•ed* un.i (.ip'P.iie ,i/ioiie ti.i 
I (lediloii della .S\'/,A nei 
;'mii''eie .td un (oneoid.do 
pi e\ ent ivo tale d.i i iclui i e in 
modo ( oiisdlente 1 d( hit I S 
iispett.i oiimdl un iipeiis.i 
mento del pi nelpe 

l.a t lai tal iva comuiupie (* 
P''s.inlemenle < ondi/ion da 
dall’mi/i.it w.i piesa da Toi 
ionia il (pia e h.i ma deciso 


la lapiid i/.ioia* d(‘!l,( hihlirca 
iK'll .issemlile.i del soi i del 2li 
a|)i ile ..( oi a) e (pumi, il pe 
I tedio di uno sm.inlellamento 
e pe^antt* ed immiiK'iite K 
e'.iden'e duind; la nei essi,a 
dell.i mohilila/ione opeiaia 
dei I ,.i dal . ndai <do la ’ui • 
delì imiHii t<(n/<( di ipie.sta 
liihhiiea in tutto 11 ,es.sul(i 
efonoiiiKo della /ima 

I II* teme allo /ui i hi i il a io 
(h C'e'ano ila SAM di pio 
piieta delIKMAi ti.i.slorma 
pudicamente le h etole del 
ì•'ul ino II III,i ;i milioni di 
ipiiniah Ianni) m nu-diai e 
ouelle del testo dell .\hi u//o 
l.a nercvsitfi di mantenere 
(ine II ti uttiii.i piodutt \ I 
('elle ith.idita olile (he d.ille 
( Old le'ent ' laviom de! m ni 
lemmeiilo del posto di '.uom 
d •! Ilill opei II .iddel I e de' 
leddilo dei h mi'.i piodlltloi 
del'.i .'(II) I .liu he d.il latto 
I he il piano aipo aliment ne 
pieiede nei il l'IHt m It dii 
una piodu/ione di 17 miliom 
d uuintah di /tu cheio pei I 
ient Io sud 

Gennaro De Stefano 


Da due mesi i 214 
operai presidiano 
la «Vibrocemento» 

Lavoratori, cittadini, amministratori han- { 
no ribadito l'assurdità della sua chiusura | 


Nostro servizio 

.\IONASriK - II) una «lande 
manif(‘sta/ione pulilihca. .lUa 
((u.iìe l).)nno preso parte (cn 
linai.( di (iltadini, di operai, 
di sind.K I e amminisi i .dori, e 
stilla discussa a Mollasi a la 
«i.dlsslma siiua/ione dello 
sl.diihmciito « VibiiKcmcuto 
sirda» I..I m(is.slccia pic.scii/a 
devtii ahit.iiitl di Moniistir ha 
voluto sottolineare la m.inde 
import,ni/a della veiteii/,) m 
corso, diletta a s.ilvaie «Il 
impi.inti, pel tult.i 1,1 I (imu 
Hit,) del eii( nudai lo (h C.i 
«hall 

I),i oltie due me-.! lo -.t.ihl 
limenlo e oei upalo dai 21-1 
dipendenti. i lunit i m a .scm 
Idea 1)1*1 manente. I diligenti 
del «luppo M,islo«i, Inf.itli 
h.nmo di i Iso di |i ocedeie .id 
un.i « 11 a I uttuia/iime . del 
I a/iend.i .tt t ti.iiido il la en 
/I.(meato di aii.) s(*ttaatai.i di 
opeiai l.a dei isioiie lia mi 
mediai ami*aie tio'..it(i una 
renna e dai.( le.i/ioae da 
li.nii* del .avoi.itorl 

I II piov\edliii(*ato ha 
sp!(*«;do il (omp.i«ii() (".dinas, 
che ha svolto la i(*l,i/lone a 


nona* de) <onst«ho di f.(l>))!l 
(,1 non a\<*\.i m ssim.i 
«lustifica/ioni* OK«etllvn. I.'a 
/Icndn non ò In crisi, ed un/.i 
appartiene ad uno del settori 
per 1 «luall vi sono reali pos 
sibilila di rilancio 

l.a posslblhlA di intascare 
un miliardo e im*//o stan/ia 
to per la rlstruttura/.Ume del 
la VIborcemento non ha però 
fatto mutare rt\tte««iun)ento 
(lei <llrl«enti Industriali. 1 di 
rl«entl hanno sempre n«U(>. 
anche nelle d(*(*lsionl più im 
portanti, sen/a consultare 
mai II const«lio di fabbrica e 
le or«ani/./,(/.ionl sindacali » 
I.a .storia dello stabilimento 
offre una confeima ,i ciuesti* 
parole Da quando furono al 
tuatl. nel novembre del '711 1 
primi piovvedimenli di eass.) 
ÌPt('«ra/lone per alcuni opi* 
i.il. t.i H.isto!*! Mspo.e C0.1 
m(*lodl seiiipie imi lepressivi 
(ih opeiai dell.i Vtbioce 
m(*nto piose«iiiianno la loro 
puitest.) «*d Intensificheranno 
la lotta iimtan.i piomiiovi*)) 
do .(Uie U)iinlf(*sta/io))i pub 
bill he nei prossimi «lornl 

Paolo Branca 


« faiUa> 


La cooperativa 
« Dorrisolo » 
è riuscita 
ad ottenere 
(|uell’appc/7.a- 
mento comunale 
dopo anni 
di tentativi 


• I • ,( 


* * > ' ’-v ' H *. * V ' >•*' * 

• < '' * 1 * ' . v' 


’ s • • ‘ , • ■ ‘ ‘ ' ' ' ' ‘ t’v'’I 
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^ Kra prima in 
affitto ad 
una eoop 
« fantasma » 
che non l’avcva 
mai lavorata 

9 Una « festa » 
all'atto del*:- 
consegna 
da parte 
del sindai 


60 ettari strappati alla gramigna 
Li lavoreranno anche ex emigrati 


Ifeii 
m 

M 

iìm 

f-Si 
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Assemblea dì donne contro il terrorismo alTUPIM di Potenza 

«Dobbiamo combattere paura e indifferenza» 

Sono già state raccolte duemila firme all'appello contro l'eversione — Insieme per la prima volta, lavoratrici, 
disoccupate e rappresentanti delle istituzioni — La risposta da dare, la vigilanza e la partecipazione di massa 


Dal nostro corrispondente 

POTHN/.A - Tra l lustmi di 
detersivo, le .scatole di «io 
cnltoll e 1 cari eli) di mene 
micora da si.st ornai i* m*Ila 
s.ila mnKa7./.mo dell UPIM di 
Poten/,u. riadattata alla me 
«ho per roccaslone. decine e 
deeme di donni* h.inno di 
MIIS.SO della lotta al t(*rroii 
Sino e hanno fatto il punto 
.sulla mohilita/ionc pei la lac 
colla (Il firme alla p(*ti/.ion<' 
popolare promossa dal lonsi 
grill) regionale di Hu.sihcala 
Con il (ompa«ii() tìuicomo 
Bchetllni. pri'.stdente del con 
.';'«lio regionale c Vinci del 
rUfficio di prc.sidcn/a. c'era 
no le (ommes-se m camice 
blu del «rande maga zzino, de 
legati .sindacali delle mag 


«Min <izu*nd(* della zona indù 
itliall* (Il Potei)/, I. le Dpel.lll* 
il(*ll.( camiceila l.ica, i* la 
«azze ib*ll,) I.(*«<i (l(*i di* oc 
(Uinvti dell,) citta « I.'mi/.ia 
liv.i (* nata — h.t ricordalo 
Giovannu I.,u eit*n/u del Cdl*' 
d(*irUPIM aprendo la d.scus 
siom*. (hiireM«(*n7a di .svol 
«eri* un luolo attivo da parte 
delle donne nell’.itInali* mo 
m(*nto polli 1(0 
Un ptimo imiHirt.inti* ii.sul 
tato r.ilibiamo laggiunto -- 
ha proseguito I.ac(*renz.i — 
niccoghenilo Tilt II* duemila fir 
me airapp(*lip contro il ter 
loi usino ma il nostio imp(*gno 
non .si e.saunsce qui. conti 
tuia (pioti(iianam(*nte con la 
io.struzione di un r.ippoito de 
moei.)t.'-o con le i.tituzioni >' 
K neee.*..s.ii IO — c stato detto 


(iiKcie la p,i->.s!vita ti.i 
t(* mas.->«* lemminih k Doti 
Il .imo eomhatteu* due atte'g 
«iam(*iiti rh(* piopi.o m (pi.in 
!() (Ionia* sentiamo maggior 
mente — lui d(*tto I.illma 
I*',inta.s.su*r() * la p.uiia e 
rmdiflcienza D.) qu(*.sli al 
teggiamenti di piesimta di 
fe.sa SI apiono delli* hreio* 
(itti<iv(*ts() )(* (|uah può p.us 
.saie tutto » « Durante || pa.s 
saggio di*l (oiteo d(*l 1 mag 
gio per i*.sempio — ha prò 
.*>(*guito un'altra opei.u.i 
e'(*rano alcune donne clic ri 
tiravano I tiunhmi dai b.it 
coni e rienli.iMino m i*a.s<i 
I.'iIlusioiK* (he rmchtuileisi 
nel "privato" poss.i adonta 
lUiK'i dal teiiorisiiio deve la 
d(*ie ilefinitivamenle » 

Ho.sanna Di 'l'olla (Iella I.e 


g.( (l(*i diso(‘(upali ha .sotto 
lm(*ai() colia* rass(*ml)I(M s«* 
glia un fatto Importante per 
che pel la piim.i (olla la 
VOI atrio e doma* disia cupate 
•si .sono ritrovate insieme a 
dlsi*ul(*ri* con r.(i)pre.s(*nl.u)ti 
delle istituzioni « Per questo 
- ha aggiunto e neces 
sano (la* la .solidaitela tra 
doma* si traduca m inizia 
tive cono de anclic sui prò 
lilemi del consultorio di pro.s 
smui apeiMiia a Potenza 
Molle hanno poi iio.sto delle 
domande .su coiia* ruspondeM* 
al terronsmo «Non c’<* una 
ncett i pi onta ha rispo.sto 
il compagno Schettini la 
risposta che si deve dare ò 
la vigilanza e la parti'op.i 
/ione (h m issa p(*r iinsal 
(lare il fronte unico tra la 


voraloii e* istituzioni Dolihia 
mo i*.s.sei(* tutti consop(>\oli 
ha concluso Schettini 
elle il p(‘ricolo vei.so cui si va 
incontro <* raft«*imarsi di una 
nuova dittatura fascusla m 
Italia l.e i.stituzioni demo 
(•rat ielle devono perciò, .so 
pi.ittulto in questo momento, 
fare fino in fondo il loto 
dovete K' con que.slo spinto 
che il IH maggio con la con 
vocazione stmurdinaria del 
consiglio regionale a Roma. 
,ipi iremo ufiinalmente la 
« vertenza Ha.silicata » altra 
verso un .serrato coni ionio 
con d governo sui prolilemi 
da mesi sul tappeto c die 
attendono una nipida solu 
z.ione .> 


Arturo Giglio 


Dal nostro corrispondente 

NUORO -- Fìnitlìiirnlf tr I 
intinto /atlii lini Intuii 
HO hriiiriiiiiti. lontiiiliui. ri 
Olirmi. ri rimomnti. 

In itirlit sono i/ioiiiiti ih 

SlHIUpitll ■■■ lltlllllO K 10111/111 

\tatn n /(I Irmi ito Utioiiiir 
/-' taiitii fu’ rttiin ih n imi 
(iniluu trilli !.. Ili III il'iii </iiit. 
Ili inni coita, /ni il iiioiilr ih 
Oi/hriiii r i/iirtìo ih (tiiltrili. 
inlriiiiiirnlr pianri/i/iaiitr. mi 
Il 'tipo H i/iiiiiiiio » ih .Viioio, 
r OHI I oiiiph’tmiiriiti- iihtiiiii 
donnhi I.n i oopriitili it Din 
molo - mi iiiiinr i m lo'-o io 
iiir l'iippri-.miirnto ih Irmi 
pio ijimidr — lui i mio min 
tiippn niipoilniilr urliti Imupi 
stonn dr’ln hnihu/hn pri In 
Ima m .Sindri/nn 
('oshtiiihi dnl '71. nll'im.io 
rtnuo iti. ( Olili’ nvoidn Suo 
Imo Mtòm. }ur\ttlrnlr drilli 
rooprrtiht n. loninlo ni pnrsr 
dopo 17 nmii " if.l/iaa> In 
pimut doiitmidn pri In roti 
t r‘>'>iour ih triiriu mi otti iru 
nr lespintu, lu’l '70, tlnìlii 
coiiiiiiisvioiic pir/rttizia l so 
ri non SI nrrr no Frrrio 
un’attin doiiumdn, i/iirsin io/ 
tu pel trrrcni ih piopnrln 
roinminìr. i/iirlh ih Don nolo 
« Utili ipirshimr i oitiplii itht - 
dire Su ohi Conui drilli Fr 
drihiiu riimli di Suo’o — dui 
lutto thr i/iiri trnrui mino 
<itith concessi in nllitto mi 


miiilr. tirnt'mim pi min. n min 
looprintiin "/nnlimmi’. t hr 
non lui inni oprnito Ir /;as/oi 
iiuizioni » 

CC ih piu In nirtn dei i ri 
I In nllittumi r onnni tirimi 
hi, I imuiiiriiti, < lir luiiiiio 
pili di \rltniitn mini, si eia 
no «•,p<iiliti» Ini ih lino In 
trini r In siihiiUithii mio ii 
irt..i II Di IiiIIo -- soZ/ohiiea 
il siia/'ao di Doninh 7'onino 
l.oi. ! onimmhi sn iiur'-h 
Iriirni tuoi irniin s/o//a ni 
linai ntin ihi r iiìì mimimi 
diiuioiir t ommudr non tea/ 
IH ne irisnin In loiies/ioii 
sana* ih F n / fitlo. nr irmi mio 
laos/ia/i I hiinni I < 

Ci Ih. i/itiih hr '•ritmuinii /ii. 
Iln’m'^rinldru popolini' m io 
nimir. min inmrn ih i)'’ilr 
'In i/tmiln lomminlc luoi 
dii Tonino l.in -- /eie min 
drldirni in mi si dirhuintin 
rlir nessnn limolo esis/eia 
/ler iiur\li triirni r i hr ri rn 
hiiih I oli II nzioni mino \lnlr 
luttr nhii^it imirntr >1 l.ii ijrn 
le inytrinr m sort ilrmr dir 
se In I ommi'isionr ni n mi", 
se drhhrrnto m hiri issma» 
trui/io ni rrhhr ni i ii/into i In 
rrni. I.n toni missione /nrlrl 
ficai do/io soli trr ijun ni dr 
hhcTo In (oiaesvion.* dei in 
ihi Imrni — è 'ti prillai i of 
In thr Ito tiiindr. In /n nmi 
1 olili in pioMia ai di .Viano 
— n/ln I oopmitu tt Doimolo 


/iri In lino messa a lolhirn 
/ìi'i mi mio eom/i/essM o ih 
noi, mini 

Il (ornane e nrniniln iwl 
pirno /lossesso drilli Inni, l 
soli limino limihnrnlr il In 
lino il sindiirn niii/iminr dir 
I’r un pnuinnnnui di « faia/o 
les/a/o , pn Inioiur, iittni 
imo hi messo m moto di 
i/m'-li inn I musini. In ìnioni 
..ioti,' ih'l insili trinloiio io 
nmmilr J' niiln ritmi .‘su 
diliii (ihilnnlt In Don/iih sono 
rniii/nitr m (enfi mini Iflio 
l>n Olir Sri;h ulti mi mini i r 
limi liri issimii trndrn..ii affa 
iii'siilii drilli /lo/ioliuioiir 

I ’ r slitto un nutrì olr si i 
/appo urli tissoi iiizioiiismo ri 
sono I oo/irnitii r ih /iiislnri, 
ih iih’t - «/.a Diiif/uh'sr , 

lini 17 SOI I hit un i/iio di 
III Imi umilio Ih IfO milioni 
di t itu oiioi 1 ^ ih iirtiQiiini Mn 
' III SI olili» vrni prr il iiinn 
no drITrronomin n Dori/iih 


I iene dii hi Inni i soci dr! 
In Dm tisolo, |7| trilli II fin 
dilli), il scf/iefaiio /noi ineia 
Ir drilli Cnn.mi dri Ini oro 
lom/iiifjno Siihntoir Shd. i 
ntp/n rsriitnnh drilli Frdn 
hrni rullili, drilli l.ri/n drilr 

I oopmihi r. t'iilluuiir illudi 
ciano dt A'aoro dioinmii (Sun 
lini, in uiTiisfolaln mnlhniitn 
di piininimi sono tindnli ii 

II prrndm' /lossesso drila In 

III •> 

Un iiiirntmrnlo hiiriu rnh 
IO dir SI /> Inishn iiiiiln in 
min II Irslii » l'rrlut nllii pn 
Ir leeen/i piopur lirntmn 
Imo iil'r iimoi rliiii. Ir mnr 
rhir di iiinrslir. i lindi fri 
intuì, ijh uhi usili min mnr 
finii. I iiliidioh si'lintu'i hini 
no Inltn dn < orna e affa /ii 
ma (/effe inrir r iurte hot 
Iute liniiìmriitr non oflih 
Dir.irrinnio suhiln ad iirnrr 

Carmina Conte 


□ Ferma la zona indii.striale di Priolo 

' PALERMO — t piobicinl dell'ale* clilmice «itiliin* tono tlill tntora 

I una volta al cciilro del movimento di lolla dei lavoratori dal itllor* 

I ieri per Ire ore contro la minaccia di altri 300 licenziamenti fi k 
lermala tutta la zona iiidiifiriair di Prlolo (Siracuta): le dilla appel- 
I latrici all'inicriio della Moiilrdison hanno inialli annuncialo cha tra 

I breve tfr.snno coiirelle ad etpellere edili e metalmeccanici 

• A Palermo, inlanto, ieri una deicg.szione degli 800 operai della 

Lniuichimica di Augutia ha avulo un nuovo incontro con it governo 
regionale per (ollccilare lo fbocco dell* vertenza 


I viaggi di 
Unità 


S I INDIA 



nze 



ALGERIA 

TOUR DELLE OASI 
SAHARIANE E SOGGIORNO 
SULLA COSTA TURCHESE 
Itinerario: Z.'iIa''o/Rcms A'geri 
L3g!ic<.aT G*-ardai8 Cuar- 
g'a ■ Tc r-jcurt • EI Oved 
BisVra £? * Saada ■ Ticasa 
.Waiares A'gen Roma/.Milanc 
Trasporto: sdì I "ra -f pL’'*rari 
Durata: 15 gemi 
Partenza: 22/7 • 5/8 
:c s -i r I:C s-a: CI.F 

Lire 570.000 

SOGGIORNI SULLA COSTA 
TURCHESE Tipasa Matares 
Itinerario- •Zi'ano/Rena - A'geri 
T pasafVa'ares - A’g*-'i . Ro- 
mi/.0',‘a''C 

Trasporto: sc'i di lirea 
Durala- 15 g crni 
Partenze: 29/7 - 12/3 


* r 'As-rC 


Lire 360.000 


L'ALGERIA DEL SOLE 
E DELLE OASI 

Itinerario. hf'arc/Rc-ra Lag':> 
Lai G'-arrisia Ocarc'a Tc..g 
co rt - Ei Bis-sra 3:,^ 

Saada • A'geri - Rerra/Vi'a-c 
Trasporle: sc'i I "*a -4- p^llrran 
Durata: 10 gemi 
Partenze: 2S/10 . 27/12 
C- c-i PI cio-.c P»Z C*.= 

Lire 510.000 520.000 

CAPODANNO NELLO 
HOGGAR INSOLITO 

Itinerario ’a'C 'Rc — a A'g»'i 
Ta'-a'-'asc’- AscekTe-n - Ira 
- Ico'fs Tar'c^'s T»)* • 
fe: Ta-r,- s’c : Ta~ anras 

s»* . A's-'i . Rcr a '.Vi'a'-c 
Trasporto >.c i a I -“a 
Durata- S o c — * 

Partenze. 27/12 

Lire 700.000 




BULGARIA 

SOGGIORNI BALNEARI 
AD ALBENA 

Itinerario M <a >o Se* a . a (■o 
-- a $.'• a V Ia-c 
Trasporto «C'' li-»» -r pu' r-a-s 
Durala ccini 
Partente. 2.H/7 4 e IS.S 

^.C’A C. rVkTt,. E 


Lire 300.000 


SOGGIORNI A PRIMORSKO 
(Per giovani) 

Itinerario: V .''■o Sc‘ a - Pri- 
r'crssc Se* a Vi'a"C 
Trasporto vo'i d I -ea 
Durala- 15 q cmi 
Partenze, hg o ajcs’o 
C A C. rAR-£C “AZ 

Lire 240.000 


CUBA 

e CUBA LINDA» 

Itinerario: Z.'i a-O - P'aca - Avana 
Sa-ta Clara - C •'■‘-eg"; - Va 
raderò - A.a-a - Praga ■ V lane 
Trasporto: s-Ii d li-ea 
Durala* 17 gc"". 

Partenza: 27^ 5 

Lire 800.000 


ESTATE A CUBA 

Itinerario: ’a-o • Praza - Vara 

d *'0 - G-»Tà - C en* eges 
~r - dìd C ?-*..»gcs - A.ana 
=ra;a • ano 
Trasporto: ve i d I .-•a 
Durala: 17 gemi 
Partenza: 17/7 
._C’A 2 “’2 C* - 

Lire 900.000 


CAPODANNO A CUBA 
CON SANTIAGO 

Itinerario: i.'.'a-'O ■ Pr»ga ■ Avara 
Sar’a Cara ■ Ca-rag^e, - San 
: »go de Ceba G^a'da’avaca 
Cfiriag^ey C'e"*_egcs - Ava^a 
Praga A'.ilano 
Trasporto: s-c'i d linea 
Durata- 19 g crn 
Partenza; 23 d cen-bre 
O.CTA C, FAsTECU vZiP* = 


GRAN TOUR DELL'INDIA 
Itinerario: Milano/Rcma • Bcm 
ha/ • Cochin - Tnvandrum 
Perr/ar • .Vadurai - Madras 
Mahabatipuram - Madras • De¬ 
lhi - J.i pjr • Agra • Delhi 
Rcma//.Vilano 

Trasporto: aerei Iirea-}-pullman 
Durata; 18 gicrni 
Partenza; 27/7 

^.OTA ir.D cAIlVA 

Lire 980.000 

INDIA DEL NORD 
E NEPAL 

Itinerario. Milano/Rcma • Bom¬ 
bay • JaiO'jr - Agra • Delhi 
Varan.isi ■ Kathmandu • De- 
Un • Roma/Milano 
Trasporlo: aerei linea-f-pullman 
Durala: 13 giorni 
Partenza: 5/8 
2...2TA '‘.0 CATIVA 

Lire 900.000 

INDIA CLASSICA 
DEL NORD 

Itinerario: Milanc/Pcma - Ce 
Ihi • Agra - Jaipur - Uaaipur 
Bcrrba/ . Roma/Mdanc 
Trasporlo: aerei h-ea-rpullrnan 
Durala; 9 g orn 
Partenza: 27/12 

,*.2 CA* V„ 

Lire 700.000 


CROCIERA 


PORTOGALLO I 


FESTA POPOLARE 
NELL'ALFAMA 

Itinerario; Z.Vilano - Lisbona 
Z.ViIano 

Trasporto: aerei di linea 
Durata: 4 giorni 
Parlanza: 10/6 

a-XlIA 01 PARIECIFAZIO'.E 

Lire 215.000 












ALENTEJO E ALGARVE 

Itinerario: Milano - Lisbona 
Grando'a - Lagos - Sagres 
A'bjfeira - Mcnchique • Sil- 
vas - Leo'* - Seja - Cuora 
Lisbona • ZAiiarvo 
Trasporto; aere' di Urea 
Durata: 8 •giorni 
Partenza; 29/7 
OjCA Ci FARTECIFAZ 0».= 

Lire 390.000 


JUGOSLAVIA 


SOGGIORNI 
A VERUDA (Pota) 

SOGGIORNI 
A NJIVICE (Krk) 

REPUBBLICA 


SOGGIORNI 
A VERUDA (Pota) 

Bungalow tipo Compiei 
BASSA STAGIONE 

Lire 42.000 


so(:k>iorni 

A NJIVICE (Krk) 

Bungalow Javor 

BASSA STAGIONE 

Lire 46.000 


VIETNAM 

FESTA 

DELLA RIVOLUZIONE 

Itinerario. Milfij -•Berlino • Ha 
noi - Citta Ho Chi Min*. • V jr g 
Tau - Oli Nl-cn • Da f.'arg 
H..e • Hanoi - Berlino - /.'il».'-' 
Trasporto: veli di linea 
Durata 20 g orni 
Partenza; 13/3 
'ii-'C'TA r PASTECIPAZ z 

Lire 1.680.000 


MEDIA STAGIONE MEDIA STAGlOfiE 

Lire 53.000 Lire 68.000 

ALTA STAGIOf.'E ALTA STAGIONE 

Lire 70.000 Lire 95.000 

N B - Le quote comprendono il pernotlamanto t 7 pensioni compiate • I 
turni vanno da sabato a labato, prolungabili per settimana. 


VACANZE STUDIO 
A BERLINO 


' S GIORNI 
A BERLINO 


DEMOCRATICA : T;';, : 

TEDESCA ; p»-. cc—p • 5 . A :‘-z' • • j ^ fpcr 

I ’J - z t te ; *•■ . -t - • Durata- 5 g c-’ 

, , _ E.-.'i a 

Ei'i.-i p-e a S:'e^» n - l'-p'-oPartenza; 4/9 
! . 5 '-a-' . c I 

I '>,0'A C FA = *£C °AZ 0* E -' * ~'''EZ -A2 y.E 

i da definire Lire 150.000 







8* FESTIVAL DE e L'UNITA' » SUL MARE 

Nave ~ ae'eo - Da 7 ai 14 agosto con la rr.c'cnave TARAS 
SHEVC-'ENKO - Itinerario: (ìen^iva • A'g»ri • Ta-’geri . Casa 
bta-'ca - Lisbona • Mi'aro/Roma 

. secando e tarso ponte A t-- ce-ra e-, r L 354 000 - 2 ’e” 

i»'. : L 473 000 — fona* passeggiata principale 4 *" te re 
se-. .- L 413 000 . 2 e- "e-'a s". z. i. 473 000 — Ponte lance: e"- 
-, ta-t ccn te-, ; L 55( 000 

C • ; c' i*e r* -t. jjr c « C';»- "a:, c r»”-i a c:-'e 


ftfl 


VACANZE NELLA 
SELVA TURINGIA 

Itinerario: V '.i^o- Be*' ' 0 - Vag 
deb'-rgq - '■j^se-i • ’u p: a 
Dresda - Ee-'ino - M 's'o 

Trasporto: v:' d, ! 'ee 
Durata: 15 g o-'i 
Partenze: 4 e lì/S 


LA COSTA 
DEL BALTICO 

Vag Itinerario M j'o - Be' '5 
p-5 ' 5;‘-//e''3 - - Sìs- 

j s' Ti - Nejebra'oe'.c-rg - B*'- 
j ire - .V a'Z3 
Trasporto, .c. i c ' • *» 

Durata: i2 g Z". 

> Partenza: 7, E 


3>X'A 7 *a5*£: -az C'.E 

Lire 310.000 


Lire 260.000 


CAPODANNO 
A CITTA' HO CHI MINH 

Itinerario: M la-o - Ber' 'o • He 
- C -e Hq C*-' M 'h . V.,'5 
"e j • Hemi - Ha s'q'g • Co 
Sqn • Ha Lq*-g - Hs'C* • Be'- 
! 'q - V 'a'o 

Trasporto vq'i d • 'ee 
Durata 20 g q" 

Partenza 77/12 

; =e=-s: *A2 y % 

Lire 1.720.000 


U.R.S.S. 


MONGOLIA 
E SIBERIA 


Lire 960.000 



. Itinerario; V a-vq - Vessa • Cai ! 

Ba'sr . Cebi . U a.n Sa'C' j 
j *^nu, rt - L'an Sa’cr - Irkjts' 1 
I .'.'esca - Vi a-’c j 

Trasporlo: vc'i d. Ii-ee j 

, Durala: 15 gc-ni 1 

J Partenza: 6/S I 

CjjC~A : FARTcC =*Z y.E 

Lire 1.440.000 | 


7 NOVEMBRE 
A MOSCA 

Itinerarie: .V.'a-o - A'-cssa - A*.i- 
ta-o 

Durata; 5 g crn' 

Trasporto: \-c'i ipec a’i Aers*lcr 
Partenza: 4/11 

O.OTA C FARTEC'-AZ cr,- 

Lire 290.000 


MOSCA 

E ULJANOVSK 

Itinerario; V ’a'q - . L'.a 

ncr/s^ ■ Vqs;a • V a'c 

Trasporto: vc'i d. I -ea 
Durata: 6 g qrn.i 
Partenza: 14/S 

O.C~A z ~xz '• ' 

Lire 390.000 




I CAPODANNO A MOSCA CON 
! VISITA DI LENINGRADO 

I Itinerario: V *'q - Le-, -q'eqq 
' Vessa V a-q 

I 

t Durata: 6 gqr-. 

Trasporto: vq i c ! -ea 
Partenza: 23/12 
i Z/X.~A ; -i-~EZ -aZ Z' = 

Lire 440.000 


CAPODANNO IN ASIA 
CENTRALE SOVIETICA 

Itinerario. W '«nq .Vesce - Se- 
n-arva-de • B.k*-!'a - Lrge-rn 
.Vesta - V ’a-o 

Trasporto; voli di '..-ea 
Durata: 10 g q'.-.i 
Partenza: 29/12 
O C'a 0 rZ^'cC Fx: C* = 

Lire 590.000 


Unità TTicanzc 




per informazioni 
e prenotazioni rivolgersi 


Unità 

vacanze 

Milano V’’iale F. Testi, 75 
Telef. 642.35.57 / 643.81.40 

(Trcanizzazinnn lecnira tTAI.TLRI.'vT 
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PAG. 13 / le regioni 


A Naso, sui monti Nebrodi, una parte del centro abitato scivola a valle 

Prima il terremoto, ora la frana 


.Trenta abitazioni già lesionate dalle scosse, sono state abbandonate - Ma non è 
una novità - Il problema è quello della mancata difesa del suolo - La Sicilia de¬ 
tiene il primato assoluto del dissesto del territorio - Servono interventi immediati 


Conferenza cittadina 


dei comunisti 

Cagliari ad 
una « svolta », 
difficile e 
travagliata 

' Dalla nostra redazione 

CACILIARI • - « Il capoluoKO 
roKlonalo volta pagina; coti 
11 PCR nella maKKioranza (li 
goveiiin. la gente spera mol¬ 
to. attende laia inversione 
eh rotta, erede che almeno 
venga dato un colpo di spu¬ 
gna alla politica di piccolo 
cabotaggio e siano tagliate 
le unghie allo sliapoteic del¬ 
le clientele democristiane ». 

Kcco (pianto dicc.no 1 citta¬ 
dini. K' un dato di fatto: la 
nuova situa/iune al Comune 
di Cagliari itUcressa molto, 
fa discutere Intensamente. 

Purtroppo non è vero an¬ 
cora che le impalcature bu- 
Tocrat ielle clicnlelan che 
hanno ostacolato per trenta 
anni lo sviluppo del capo- 
luogo possano essere sman¬ 
tellate così faeilnu'tite. CI 
.seno lo premesse per cam¬ 
biare. e stanno per essere 
varati del programmi che, in 
certa mlsuia. .segnano un 
rinnovamento. Ma 1 buoni 
plani vxisscno restare nel ca.s- 
setto se non c’^ una .spin¬ 
ta. se non vengono sorretti 
daH'adosione massirria del¬ 
la popola/.ionc. K' (juindl nei 
quartieri che bisogna mobi¬ 
litare 1 lavoratori, l giovani, 
le donne. « Il modo nuovo di 
governare» na.sce nelle stra¬ 
de c nei luoghi di lavoro. 

Il vivace e costruttivo di¬ 
battito che ha earnttenz/ato 
nelle tre giornate di lavori 
la eonforenzo cittadina del 
PCI ha posto il problema cen¬ 
trale deirinizintlva da porta¬ 
re avanti perché la «.svolta » 
avvenuta nel eapolungo .sar¬ 
do .sin marcata da un cam¬ 
biamento reale, e non riman¬ 
ga .soltanto un fatto teorico 

Affrwitando i tomi citta¬ 
dini. il segretario regionale 
del PCI compagno Gavino 
Angiu.s iia fatto rilevare ohe 
« 1 comunisti non vogliono 
rappresentare, crn il loro in¬ 
gresso nella maggioraivAa do¬ 
po trenfaiini. gli interessi di 
una parte della cittadinanza, 
ma si fanno ■ interpreti di 
bisogni cd esigenze proprie 
dell’intera popolazione ca- 
gliarit.ana ». 

I,e forze conservatrici so¬ 
no state, dunque, sconfitte? 
I « comprarìores » hanno get¬ 
tato le armi’’ Cagliari é sta¬ 
ta restituita al cagliaritani? 

« T comunisti seno ernsa- 
pevoU - avverte II compa¬ 
gno Angiu.s — delle difficol¬ 
tà che stanno di fronte alla 
nuova maggioranz,a. Esisto¬ 
no gruppi che rcagisccno 
ren rabbia contro le intese 
unitarie raggiunte di recen¬ 
te perché avvertono il peri- 
rolo che saltino definitiva¬ 
mente vecchie mediazioni, 
antichi canali di collegamen¬ 
to con diversi strati .sociali. 
I comunisti dovranno, al cen¬ 
trarlo, battersi per garanti¬ 
re una partecipazione demo¬ 
cratica più ampia, un seve¬ 
ro e critico controllo dei la¬ 
voratori e dei cittadini ca¬ 
gliaritani nel governo della 
loro città ». 

Sia 11 segretario del comi¬ 
tato cittadino compacno Car¬ 
lo Sali.s. sia il capogruppo 
comunista al consiglio comu¬ 
nale compagno laiIgl Cogo- 
di. hanno voluto anch’essi 
dare un prec-so avvertimm- 
to* e’è il ri-schio di non «af¬ 
ferrare» c di non far «ma¬ 
turare» il nuovo, se nr»a si 
Introdure nella nostra anali¬ 
si e nella nostra .strategia 
l’elemento fondamentale dei- 
raccordo unitario raggiunto 
per il governo di Cagliari, 
ovvero la clas-^ operaia e 1 
ceti medi produttivi, 

« II v.ilore dell.a nuova 
maggioranza — ha rim.irca- 
to Cngodi - non può infatti 
esaurirsi nel quadro, pur po- 
altivo. dei rapporti unitari 
fra le forze piil-fiche demo¬ 
cratiche. ma deve esorimer- 
s: attraverso un diverso mo¬ 
do (1: eserc-’’io del governo 
comunale, f.irendo entrare 
tn campo dircttam''tite 1 la¬ 
voratori e la cht.adu'.anza 

Quest; 1 punti fond.amen- 
tali del r’nno-zam.ento: ;1 de- 
rmtramento e la partecipa- 
none de; cì’tad ni attraver¬ 
so : consigi; di quartiere: 
radozmnp d: tufe quelle m.l- 
sure tdenee per fronteggi.are 
la carenza di servizi e la 
CT3v;ssima cr.s; economic.a. 
Devono es^ore all’ord'ne del 
giorno -- spr'o parole del 
romn.agno C.arlo Saiis. ripre¬ 
se da?!; oltre Pù comoacni 
Uito-ven’uti nel d-batt-to -- i 
problemi posti dal d'astico 
r!d'rr.ens-oz'am*a'''o delle n’c- 
crl'' e m.e't'* inctpstrie. dal’o 
stpto d= c-ici nciPlssirpa del- 
az'er,aj, rw-'*’-o’cblmt'-he e 
d oiiel’e de?'.; ann.alti. I,a 
P'tov.a shua-’-ei-'e apre sn-azi 
ad un rrrtv‘o nni’ar^o 
sino a -dH (-a^c le linee 
di imo t;V'’un’ao er''r'Oml''0. 
Anche 11 pa»* -o d--‘ve però 
r rnovarsl adetniando le sue 
strutture ne” far fronte .al¬ 
le rri''»-o:« resrv-nsab-.l'tà de¬ 
rivanti d.illa mutata situazio 
re, e rvrr poter asso’vere 
rimpegno ‘eso a dare rispo¬ 
ste sul terreno del fatti cen¬ 
ti ì a. 

Giuseppe Podda 


PALERMO -- Prima il terre 
molo, ixti la frana; giorni di 
apprensione .si vivono a Na 
.so. comune me.s,sinc.se di 7 
mila abitanti, .sui monti Ne- 
brodl. dove una fella del cen¬ 
tro abitato .scivola per un fe 
nomcno di bradi;...snio. 'hren- 
ta abitazioni, già le.siona 
to dalle .sco.s.se dei 16 aprile, 
.sono .state abb.mdonate vo 
lontnriamente dagli oecupan 
tl; il .sindaco ha già eme.s 
■so altre dlwi ordinanze di 
.sgombero; due .scuole, le eie 
menlarl e TLstitiito commer¬ 
ciale. .sono .state clihisc. I dan¬ 
ni .si aggiungono a quelli, gra- 
v!,s.simi. del terremoto di apri¬ 
le: 131 famiglie .senza tetto. 
;i fabbricati diroccati. 199 le 
sionati. 173 alloggi Inabita¬ 
bili (.solo 29 .senza tetto .sono 
o-spltati per ado.s.so In ca.se 
lequl.sitc dall'amminl.strazione 
eomunnte mentre altre 1.5 
pre.-^so alloggi popolari .subito 
a.s.^egnati). 

I! fenomeno ha coiiuneia- 
to a produrre i .suoi effetti 
più gl avi aU'indomanl del'e 
.sco.s.se che hanno, come no¬ 
to. Inlere.-ssnto decine di co 
numi della fascia tirrenica e 
dell'mterno nella provincia di 
Me.ssina. Io? .spie di vetro che 
1 teeniel eomiinal; di Na.so 
avevano .sistemalo pi'r tenere 
.-^otto controllo le ferite del .si¬ 
sma. si .sono rotte: nella par¬ 
te più alta del pae.se. nella 
zona dove si trova la .sede 
del immleipio. In piazza Ro¬ 
ma e In eor.so Umberto, la 
collina .slitto lentamente; è 
•Stato calcolato che finora 11 
livello del terreno .si è abba.s- 
sato di 5 centimetri. 

11 bradl.sl.smo ha .Mi.sclta- 
to comprensibilmente nuove 
preorcupazioni fra gli abitan¬ 
ti anche .se gli amminl.stra- 
tori comunali hanno invitato 
alla calma. Il terremoto. In- 
.somma. ha riaperto una vec¬ 
chia plaga, quella della man¬ 


cata dife.sa del .suolo; la Si¬ 
cilia del re.sto — dice Vincen¬ 
zo Liguorl. docente di geolo 
già applicata alla facoltà di 
ingegneria di Palermo — de¬ 
tiene Il primato H.s.soluto del 
di\se.slo de! territorio nazio 
naie. 

Nella regione é concentra¬ 
to il 15 per cento delle fra¬ 
ne di tutto 11 iwiose e le aree 
Ìriterc.s,satp .si aggirano sul :I4 
mila ettari di terreno. In 76 
comuni Interi quartieri sono 
minacciati da Irane ineoin 
benll; alcuni di essi (Petra¬ 
lla. San Oiuseppe .Iato. Cai 
InnKsettai .sono stati costruì 
ti su antiche frane; 78 ri 
.sehiiino di rimanere isolati 
perché le vie di accesso al 
paesi (è 11 caso di Ca.'-tel di 
I.ueio, Mlstretta. Montemag¬ 
giore Belslto, Sari Piero Pat¬ 
ti. Monforte S. Giorgio. Cam- 
mnrata) sono minacciati. In 
totale ,500 frane, tra vec¬ 
chie e nuove, di cui 2,10 nel 
centri abitati. 

Ed é proprio 1! comprenso¬ 
rio dei Nehrodl e del Pelorl- 
tanl, all’estrema punta nord 
orientale dell’i.sola. quello piii 
colpito. L’area me.ssine.sc 
commenta 11 geologo — vede 
zone di Intensa erosione dalle 
argille sahbio.se alle qiiarza- 
reniti. le nrellle .scogliose tra 
11 fiume Pollina e la fiumara 
Zappiilla. 

Dalla natura del territorio 
Isolano, quindi, vengono mi 
iiK'iosi eamnanelh di aliar 
me: per 11 70 per conto l’i.so- 
la é infatti ronuKista da ter¬ 
reni argillosi. Ma a queste 
rau.se va aggiunta l’Incuria 
nella difesa del suolo; il con¬ 
tinuo dlslioscainenfo. l’abban¬ 
dono delle canmagne. l'ina- 
deguntez7.a delle bonificlie via 
via npixirtate per tamjxmare 
fenomeni che Invere hanno 
lontano radici, l’inadeguatez- 
za delle onore di irregirnen- 
tazlone dei eorsl d’acqua, la 
a.s.senza di strumenti urhanl- 
stiei validi. 




—> 


PESCARA - Raccolte le testimonianze delle vittime deiraborto clandestino 

Le donne raccon tano 
una storia di violenza 

Riunite in un ciclostilato dalla commissione femminile dei PCI, saranno diffuse per far conoscere 
le dimensioni di questo dramma sociale e umano - Domani dibattito al salone del comitato regionale 






Questa foto i stata scattata nel lontano 1955 a Naso, il Comune 
nuovamente Interessalo dalla frana. Già allora il pericolo 
esisteva, oggi si ripropone In maniera drammatica 
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Dal nostro corrispondente 

PESCAR.-\ — « Io ìion ero m 
grado rft capire come mai 
turct’dcs'sp chi' iiinnncvo snn- 
pre incinta. Pensavo che mio 
manto dovesse pioi'vedere a 
tutto, mi ai et ano in.sepnafo 
che la donna gunndo si sposa 
dece fare tutto f/tiello che il 
manto vuole lutando sfanno 
a letto insieme »: cosi inizia 
la te.slinionianza di una don¬ 
na di 53 anni, ire tigli, abi¬ 
tante in un quartiere popola¬ 
re di Pescara, che racconta 
la sua e.siK'rienza di aborto. 
« Ilo abortito i/iiattro rode. 
non mi poteto permetteie di 
aveip anvoia figli. Vivevo tn 
due .stame ed in una dormi¬ 
vo con mio manto, uno 210 , 
madre, fratello e con i miei 
figli »: il tono pacalo na.Hcon- 
de un dramma vlv .viinio nel 
ricordo, dopo tanti anni. 

Qiie.sta e la carattori.stiea 
rhe accomuna le le.stinionian- 
ze reg!.->trote dalla eoniini.s.s:o 
ne femminile cittadina del 
PCI di Pe.seara. durante la 
raceoha di firme inviate .»! 
Parlamento con la r.chiesta 
di una giu.sìa legge j>or l’m- 
terniz.ione volontaria della 
gravidanza. « Il sentimento 
delia vergogna e della rabbia 

10 .sento ancora adesso men¬ 
tre ne parto »: dice la ste.s.sa 
donna raccontando di un 
al>orto procuratole da un uo¬ 
mo f« non era medico, però »), 
dopo che aveva tentato lei 
.ste.%sa co min filo di ferro. 
Meno giovani o giovanl.s.s.mc. 

11 -senso nella violenza .subito 
è molto chiaro: « ho abortito 
più di un mese fa e la sensa¬ 
zione più forte che a tiitt'og- 
gi provo é (/nella di violenza: 
violenza nel sentirsi crescere 
"i/ualcosa" dentro e non a- 
verta voluto, violenza per la 
panni, per l'angoscia della 
propria .solitudine, violenza 
per la /nnpria ctandestinitù ». 
.scrive una ragazza di 23 anni. 

La rabbia, come la vergo¬ 
gna. .si intrecciano al rim¬ 
pianti. vis.sutl anch’c.ssi come 
violenza; «« distanza di an¬ 
ni penso n quello che ho fat¬ 
to. penso rhe ora potrebbero 
essere figli glandi e che po¬ 
trei con t soldi che ho ora 


Domani, venerdì 5 maggio, presso II salone 
del comitato regionale del PCI in via Lungo 
Aterno Sud, 76 si svolge alle ore 16 un'assem- 
blea-dlbaltilo indetta dalla commissione fem¬ 
minile ciliadina del PCI sull'aborto: proprio 


nei giorni della discussione al Senato della 
legge per la Interruzione volontaria della gra¬ 
vidanza, le comuniste invitano tutto le donne 
di Pescara a discutere Insieme e un prts- 
blema vissuto drammatlcamenle dall'Abruzzo. 


anche mantenerli e mi pento 
di averlo fatto, eppuie allo 
in non potevo fate altrimen¬ 
ti. Ma subito dopo piovo una 
glande rabbia peiclu^ nltoia 
non potevo as.soItitameiite 
permettermi un figlio, non 
re l'avrei fatta » dice una 
donna rii Porta Nuova, elle 
ora fa la puericultrice. « Il 
dramma dell'aborto rlaiidesti- 
nn, raccontato dalle piotnao 
niste » é il titolo del eielo.sti- 
lato in cui .sono state raccolte 
alcune testimonianze sulla 
prima pagina la riproduzione 
di un volto dolente dt doiimi: 
da diffondere, per comincia¬ 


re a far uscire dalla elande- 
•stinità que.--to dramma, an¬ 
che prima della logge e pro¬ 
prio mentre in Senato .si glo 
ca la par'ita decisiva per la 
-sua regolamentazione. 

L’u.srlta d: un « fatto priva¬ 
lo » alla luce del .sole, vuol di¬ 
re anche lottare per la sa¬ 
lute e contro un'orribile spe¬ 
culazione: (I mi sono rivolta 
ad un medico che mi avevano 
indicato pagando la somma 
di lire tion mi'a con immenso 
sacrificio », dice una donna 
di .36 anni, che ha già due fi¬ 
gli: « ni! sono molta ad un 
ginecologo che lo pratica 


clnndestninmeiìte. Per gucsto 
interiento ho speso ISO nula 
lire e dopo nrri'o subito co 
me le bestie, .sema avere la 
possibilità di potersi stende¬ 
re su un letto, assieme a mio 
manto sono tornuln a rasa 
esausta ». te.stimonia una 
parrucchiero di 29 anni, due 
figli; <! non ho voluto coinvol¬ 
gere mio manto, mi .sono ri 
volta ad una di t/uelle donnei 
te che praticano l'aborto con 
mezzi ritdimciitalt », eonfe.sf.a 
una donna di 38 anni, quattro 
figli, moglie di un oix-ralo. 

n. t. 


A Vibo Valenzia praticamente << liquidato » il dibattito 

In dieci minuti approvato il bilancio 

Il PCI hn votato contro — Impedita di fatto ogni possibilità di Intervento 


vino VALENTIA -- In 
comprensibile comportamen¬ 
to deiramininislrazlone co 
munale di Vlbo Valenzia nel¬ 
la votazione del bilancio prc 
vcntlvo del ’78. Oltre '2(10 
voci sono state anprovate in 
meno ul dieci minuti con 
l’assenza di gran parte dei 
consiglieri comunali. Questo 
modo di arrivare all’nppro- 
vazione del bllaneìo ha Im¬ 
pedito che si portasse nel 
consiglio comiinalo un mi¬ 
nimo di di.scii.ssione e di ap¬ 
profondimento sulle questio¬ 
ni poste all’ordine del gior¬ 
no. Nonostante si sia rag¬ 
giunta nel consiglio comuna¬ 
le da alcuni mesi una intesa 
politica fra i partiti deinocra- 
ha inserito gravi motivi di 
ticl, quest’ultimo fatto, di cui 


si è re-,a responsahile la 
giunta comunale, t DC. PSll 
lacerazione e di divisione tra 
le forze democratiche. 

Il nostro partito ha rite¬ 
nuto che il prcvl.sto ostruzio¬ 
nismo di alcune forze (PSDI 
e .M.SI) non doveva portare 
la giunta ad annullare del 
tutto ogni dibattito. Impeden¬ 
do di fatto ogni possibilità 
di Intervento e di modifica, 
so.stanziale o parziale, del do 
eunienln programmatico che 
SI fosse resa necessaria. 11 
voto contrario de! gruppo co 
munlsta ha voluto denuncia¬ 
re qiie.sti logori metodi di 
« palazzo » che non servono 
assolutamente a far fare pas¬ 
si in avanti alla .soluzione 
del problemi; perpetuano un 
metodo esclusivo, tutto chiù- 


' .so ed esterno alla partorì- 
j pnzione democratica del elt 
j ladini e delle forze Istltu 
! zlonall e sociali della città. 

E’ ncecs.s.irio che rammlnl- 
slruzionc comunale Intenda 
elle non esistono alternative 
alla partecipazione democra 
llca: i problemi devono esse¬ 
re discussi amplairicnte, ogni 
componente Interna od ester¬ 
na al consiglio comunale de¬ 
ve poter concorrere alla for¬ 
mazione della volontà jioll- 
tlea nella città. Affermare 
questa linea significa mutar 
segno ad un modo rii ammi¬ 
nistrare chiu':n ed inadegiin- 
to alla gravità dei problemi 
della città ralabre.se. 


a. p. 


Connivenze con i sindacati autonomi alla Casa dello studente 


I fascisti «espropriano» la mensa 
Cacciati dagli studenti a Sassari 

Respinta l'ennesima provocazione favorita dall'irresponsabile agitazione del personale 
Cisal • Da tempo non servono più i pasti • Comunicato di condanna dopo un'assemblea 



BARI - Scongiurata la sospensione delle pubblicazioni 

La «Gazzetta» 
da martedì 
autogestita 

Poligrafici e redattori hanno consentito l’usci¬ 
ta del giornale mentre proseguono le trattati¬ 
ve per il passaggio di gestione della testata 


I I 


Dalla nostra redazione 

B.ARI — Da ieri mattina la 
Gazzetta del .Mezzogiorno 
esce autogestita da giorna¬ 
listi e tipografi. Un consi¬ 
glio e un comitato di ge¬ 
stione. espressione dei la¬ 
voratori dell azienda. hanno 
a.ssunto la direzione animi 
nistrativa deU’antica testa¬ 
ta di orientamento tradizio¬ 
nalmente moroteo e che van 
ta tuia tiratura quotidiana 
di circa 90 mila copie. 

Questa soluzione provviso¬ 
ria. a cui ha aderito anche 
il direttore Valentmt. è sta¬ 
ta perseguita (« vi siamo .sta¬ 
ti costretti ». ha dichiarato 
Botti della federazione uni- 
tana CGILCiStrUIL» per 
impedire che le pubblicazio 
ni del quotidiano ce,s.sa.s.=ero 
col .30 aprile, come .su man¬ 
dato della Banca d'Itaha 
a\evano deciso il B.anco di 
Napoli e la sua società edi¬ 
trice lot Mediterranea Sp.A; 
quest'ultima. infatti, circa 
un mese fa aveva annun 
ciato di ces-sare. a partire 
da maggio, ogni sua atti 
vita editoriale. 

Le trattative tra l’istituto 
di credito partenopeo e la 
società Edisud. a cut dovreb¬ 
be essere in futuro afìidata 
la gestione del quotidiano, 
sono a buon punto; l’8 mag¬ 
gio prossimo dovrebbe es¬ 
sere siglato un accordo con 
cui il Banco di Napoli con¬ 
cede In fitto la testata e gli 
impianti a quella società. 
Non sono stati ancora ri¬ 
solti — però — tutti 1 pro¬ 
blemi per quanto riguarda 
1 rapporti tra la nuova .so¬ 
cietà Edisud e le rappresen¬ 
tanze sindacali, con le qua 
li sono state appena avviate 
le trattative. Alla Gazzetta. 


comunque, nonostante siano 
da pochi giorni arrivate le 
lettere di licenziamento per 
t circa 320 dipendenti, ivi 
compresi circa 60 giornali¬ 
sti. si è fiduciosi. 

Già sono stati rl.soltl mol¬ 
ti problemi immediati posti 
dairautogc-stione; la SIP che 
aveva tagliato le linee te- 
l-’foniche le ha poi in parte 
riattivate: anche l’ENEL non 
ha più .sospeso le forniture 
elettriche: continua anche 
ad arrivare la pubblicità dal¬ 
la SPI. 

Le rappresentanze sinda¬ 
cali. in vista delle trattati¬ 
ve. hanno chiesto che qu.v- 
lunque sia la nuova società 
di gestione, siano garantiti 
i seguenti punti; ii conti¬ 
nuità delle pubblicazioni: 
2» mantenimento dei l'.veili 
occupazionali; 3* .salvaguar¬ 
dia della linea democratica, 
plurali.sta e mer:dionaIi.sta 
della te.stata; 4i conserva¬ 
zione dei diritti sindacali 
acquisiti; 5> corretto utiliz¬ 
zo del piani tecnologici ai 
fini delia espansione del 
g.om.ile. 

Su quest’ultimo punto. In¬ 
fatti. ci sono .stati dei ti¬ 
mori. che sembrano essersi 
poi fugati col tempo; alla 
Gazzetta vi .sono già dei 
macchinari idonei ad una 
pubblicazione del quotidia¬ 
no col si.stema delia foto 
compasizione; per ora so¬ 
no chiusi m due stanze, una 
delle quali a vetri, attraver¬ 
so cui SI possono vedere, cm 
perle da fogli di carta, le 
« vldeotastiere » che sosti¬ 
tuiranno le vecchie linotype. 

Qualcuno nel passato ha 
temuto che questi nuovi si¬ 
stemi poies.sero provocare di¬ 
soccupazione; ora la ste.ssa 
società Edisud ha fatto sa¬ 


pere che la Gazzetta può 
diventare una azienda In 
pareggio, se non addirittura 
in attivo, senza licenziare 
nc.->suno: su que.sto punto 
quindi non vi dovrebbero 

e. ssere problemi. 

La casa editrice Rizzoli, 
nel pa.ssato. quando l’edito 
re milanese fu interpellato 
.sulla questione della - Gaz 
zetta, fece sapere di.screta- 
mente che qualunque nuova 
società editrice che avesse 
voluto gestire il giornale 
senzav licenziare nes,suno e 
.senza i pesanti deficit at¬ 
tuali (Si parl.v di passivi 
annui che varierebbero dai 
2 ai 4 miliardiI. avrebbe do¬ 
vuto trattare con giornali.sti 
e tipografi questioni atti 
neni: i costi del Lavoro. 

Per ora queste restano po¬ 
sizioni d; un f* editore puro » 
con-.-' Rizzoli, il quale, in 
ouC'to periodo, è un po’ de 

f. l.ato; non pare troppo ;n- 
iere.s.=ato alla Gazzetta del 
Mezzogiorno « se non nel 
ca.so — sostiene qualche gior- 
na’.i'ta alla Gazzetta — che 
fall SCO no le trattative con 
ìa Edisud ». 

in ogni caso la società 
Edi.sud sembra garantire per 
la sua ste.s.sa composizione 
una ge-itione futura più 
ap.^rta di qu.anto non Io sia 
stata in passato quella del¬ 
la .società editrice Mediter¬ 
ranea. 

Prob.abilmentc da questa 
vicenda, come si au.spicano 
gli stessi lavoratori del gior¬ 
nale e come ha ribadito II 
direttore Valenlini nell’edi¬ 
toriale di Ieri. la Gazzetta 
può uscire con un rafforza 
mento della sua linea de¬ 
mocratica e pluralista, oltre 
che con una rinnovata par¬ 
tecipazione del lavoratori. 


Lucio Leinte 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI — Rc.spinta alla 
Casa dello studente una nuo¬ 
va prov(x:az:one dei fascisti. 
Cogliendo il momento di par¬ 
ticolare disagio alimentato 
dalle agitazioni corporative 
del personale aderente al 
sindacato autonomo Cisal. al¬ 
cune decine di giovani appar¬ 
tenenti alle organizziizioni 
giovanili del MSI hanno oc¬ 
cupato Il .salone della men.sa 
« espropriando » altrettanti 
pasti. L’occupazione ha avuto 
breve durata grazie alla im¬ 
mediata reazione degli stu¬ 
denti democratici che hanno 
caccialo 1 fa.scisti fuori della 
Casa dello studente. 

In serata nell’Aula magna 
della Casa l’assemblea gene¬ 
rale degli studenti ha con¬ 
dannato duramente r;mpre.";a 
teppLstica denunciando la 
.croperta connivenza tra fa¬ 
scisi; e sindacati autonomi, 
che .si sono rifiutati di ri¬ 
prendere il servizio mensa u- 
na volta cacciati via i fasci¬ 
sti, la-sclando casi centinaia 
di giovani senza il pa.sto. 
Non è un caso se anche 
que-sta volta il personale del¬ 
la CISAL viene a trovarsi 
schierato assieme al fascisti, 
contro la totalità degli stu¬ 
denti. 

Arroccati attorno a ristretti 
Interessi d: gruppo. chiu-Si ad 
ogni ragionevole trattativa 
che porli i problemi ad una 
giusta soluzione, questi lavo¬ 
ratori. che per altro da tem¬ 
po non servono più i pasti 
della cena, aprono oggettiva¬ 
mente spazi a tutte le provo¬ 
cazioni. si prestano ad aggra¬ 
vare le già precarie condizio¬ 
ni degli sludenlt. -s; isolano 
dalle iniziative che ie forze 
confederali e il movimento 
degl, studenti conducono per 
la soluz.or.e dei problemi più 
generali dell università. 

« Gli studenti de'.’.a Casa — 
sì legge in un comunicato e- 
me.s.so alla fine dell'assem¬ 
blea — rilevano che la pro¬ 
vocazione di ogg. si in.ser',.sce 
nel quadro più generale della 
ripresa delle attività fasciste 
in città, come .stanno ad in 
dicare le recenti aggressioni 
di Fratellanza ariana, i pe 
.staggi e gli atti vandalici ne! 
le scuola ». « L’assemblea de 
gli studenti — si legge — dif 
f’da 1 fascisti da! fare ulte 
rior: provocazioni. Decide di 
garantire un servizio conti 
nuo di vigilanza antifascista 
alla Casa dello studente; di 
convocare a breve scadenza 
tutte le organizzazioni de¬ 
mocratiche in una a-ssemblea 
dibattito; di costruire un 
movimento unitario degli 
studenti con 1 lavoratori, con 
i .sindacati, con le forze so¬ 
ciali e politiche democratiche 
e con gli enti locali. 

g. mu. 


Ad una stretta decisiva la vertenza per i 350 licenziamenti nell'industria sarda 

La Metallotecnica ad un bivio 

Che cosa c’è dietro l’atteggiamento di Pianelli e i’Efim • L’interrogativo è sul futuro della fabbrica 


PORTOVESME — La verten¬ 
za è arrivata a una stretta 
decisiva: i prossimi giorni ci 
diranno se ìa battaglia pro¬ 
mossa dalle organizzazioni 
sindacali e dalle forze politi¬ 
che popolari del Sulcis per 
respingere 350 lettere di li¬ 
cenziamento, ha avuto succc.s- 
so o se invece lo scontro si 
farà piu aspro. 

Un primo appuntamento fis¬ 
sato per il 18 aprile è saltato 
in assenza dell'E firn. Xon si 
conoscono i motivi ufficiali 
di questa assenza. Dicono si 
tratti di motivi di forma nel¬ 
la convocazione dell'incontro. 
Forma a parte, resta la so¬ 
stanza. La sostanza è che al- 
l'Efim i problemi delia zona 
industriale di Portovesme non 
trovano la dovuta attenzione. 
Ciò vale in particolare per la 
questione della Metallotecni- 
ca, pili in generale per la que¬ 
stione alluminio. 

Tra TEfmi e il comm. Pia- 
nelìi I rapporti sono stati ami¬ 
chevoli per tutto il periodo 
delle vacche grasse, fintanto 
cioè che e durata la fa-e di 
montcggin degli impianti, e 
fintanlo che .-Msar cd F.urortl- 
lumina hanno trovato como¬ 
do appaltare non solo le ma¬ 


nutenzioni straordinarie ma 
anche quelle ordinane. 

Oggi la crisi ha stretto i 
margini: anche tl « fairplay a 
lascia tl passo all'interesse. A 
muso duro Pianelli chiede che 
l'Efim paghi i nove miliardi 
dt cui .sarebbe debitore attra¬ 
verso l'Alsar. Dall'altra spon¬ 
da. si risponde che questi cre¬ 
diti non esistono o quanto 
meno sono dt entità nettamen¬ 
te inferiore. Sarà probabil¬ 
mente un giudice a dirimere 
l'intera questione. S'on è que¬ 
sto che interessa i lavoratori 
Cella .Metallotecnica: la cosa 
è solo esemplare della con¬ 
cretezza di un certo tipo di 
relazioni industriali. 

Ciò che interessa è ben al¬ 
tro. L'interrogativo è ancora 
su quale futuro avrà la Mr- 
lallotecnica. Sorta nel '70 per 
la costruzione ed il montaggio 
degli impianti del polo del¬ 
l’alluminio di Portovesme. la 
MTS doveva darsi — secon¬ 
do il progetto originano — 
una linea di produzione pro¬ 
pria. Gli sviluppi sono stati 
ben diversi: si è puntato sul¬ 
la facile strada degli appalti 
e delle manutenzioni ordina¬ 
ne. Gli organici sono striti 
rigonfiati per inseguire faci- 
il guadagni; l'tmprcr.dì'.oriali- 


tà è risultata assente; Vac- 
qutsizione di tecnologia nulla. 
Ora il discorso ritorna alte 
origini: la ristrutturazione e 
la riconversione sono tl pun¬ 
to centrale della vertenza. Lo 
appoggio degli enti locali e 
delle popolazioni e stato tm- 
medrato cd estero. Questo per¬ 
che la questione MTS c stret¬ 
tamente legata al proqrlto più 
generale di siiluppo del Sul- 
cis. 

liiconvcrsione terso qua>e 
produzione: Le proposte non 
sono ancora chiare. Qui la pa¬ 
rola è al cornmcndalor Pia- 
nelli. Il consiglio di fabbrica 
ha indicato gii obiettivi gene¬ 
rali di riconversione e i mez¬ 
zi per realizzarli: la 675 deve 
essere pienamente utilizzata. 
Pianelli ha parlato di un pro¬ 
getto per la produzione di mo¬ 
tori marini che giacerebbe nei 
cassetti del ministero dell'In¬ 
dustria in attesa di un socio 
disposto a ribadire i uschi 
dell'impresa, ET necessario 
uscire dal vago. Se il proget¬ 
to è seno. l'Ffim o altri en¬ 
ti non hanno niente da dire'’ 
E' certo che fra t lavoratori 
rimane viva les-q^nza di aie- 
re un lavoro produttivo: essi 
rifiutano t'at^istenza. 

Le organizzazioni confede¬ 


rali e di categoria lo hanno 
ribadito nell'ullimo documen¬ 
to inviato al sottosegretario 
all'Industria Stnesto. Hanno 
ancora ribadito di eliminare 
l'appalto delle manutenzioni 
ordinane. .\'cHo stesso docu¬ 
mento I tene prospettata la 
possibilità rhe le off- me di 
Porifjicme producano par¬ 
ti di ricambio di cut imressi 
tano le altre aziende del grup 
po Pianelli e del polo drU'nl- 
l'ti’iiir.o I p-'zzi di ricambio 
Coirebbero c-.sere prodotti a 
magazzino per superare con 
apposita prograrii’iiazione le 
osctllazigni del mercato. Su 
questi progetti la controparte 
i erra incalzata. 

Il fronte di lotta complessi¬ 
vamente tiene bene: non si è 
sfasciato dopo tl provocatorio 
intervento della magistratura, 
che ha sgomberato la fabbri¬ 
ca pacificamente occupata. 
Certo, non sono mancati erro¬ 
ri e momenti di confusione e. 
a suo tempo, non mancherà 
un'ana'is! piu precisa. Il se¬ 
gno lasciato è pero comples¬ 
sivamente positivo. 

Renzo Pitzus 

de! consi 2l*o 

d; fabbrica MTS 


« I campì del Friuli » in scena oggi ad Atessa e domani a Paglieta 



Pasolini tra « pubblico » e « privato » 


,àTLLSS.\ — .Approda questa 
.settimana in .Abruzzo, ospite 
delle amministrazioni comuna¬ 
li di .Ate.ssa e di Pa.glicta. 
rultimo allestimento del Tea¬ 
tro d’arte e .studio di Reggio 
Emilia, j rompi del Friuli 
{Leggendo e rileggendo Pa¬ 
solini). Lo spettacolo, curato 
da Roberto Roversi. il poeta 
bologne.se resosi noto al gro.s- 
50 pubblico con la composi¬ 
zione dei testi musicati ed ese¬ 
guiti da Lucio Dalla, non vuo¬ 
le presentare — è l'i menzione 
dichiarata del curatore — un 


tutto Pa.'Ohni. r.c il meglio di 
Pasoiini. ma una nvisilazio 
ne documc.ntata di un perio¬ 
do straordinario della vita del 
j poeta, li momento friulano. 

« Ho cercato — d.ce Roversi 
! — di rintracciare, ripercorrere 
' e ridisegnare in qualche mo¬ 
do il tempo della sua felicità, 
o della sua prima felicità; e 
contemporaneamente il nodo 
tragico e quieto del suo dolo¬ 
re ». N’e sortile un Pasolini 
non direrio. come lo si vuole 
•.mmaginare. ma « più caricato 
di vita di ogni altro della sua 


gcneraz.onc >. Un Pasolini al¬ 
l'interno. durejje. delle mille 
contraddiz.oni d; una stori* 
.sociale e di una storia privata. 
E. perciò, un Pasolini rion mo¬ 
numento. né costretto in im¬ 
magini retoriche, ma uomo 
anco.-a vivo e alla ricerca, 
nella strada, delie risposte a 
tante domande c.be. oggi, ri- 
chiedor.o l’impcc.no di tutti. 

Lo spettacolo sarà rappre¬ 
sentato in prima regionale 
questa sera, giovedì, ad .Atei- 
sa e sarà replicato domani •*- 
ra. venerdì, a Paglieta. 
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